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Tfylla  quale  fi  de  ferine  hìfioricamente  la  Vitti  ^ 


con  le  Atuoni  piu  notabili , N a fetta , ?rorr.oticnet 
Ojficii  , & ogni  filtra  cofa  , di  ctafihedun  Cardi- 
nale in  particolare  » tanto  de'  Morti  , che  de'  Vi - 
Menti  ì cominciando  dall'anno  i z+i.Jìno  algiorne 
prefente  , di  tutte  le  Cationi  Oltramontane  , cioè, 
Tedefchi , Vngari , Polacchi,  Bohemi > Fiamenghi | 
Suturi,  francejitfr  Inglefi,  come  ancora  Greti , 
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dilvcidatione 


S opra  lacompofìtione  dell ’ 
Opera , e Dedicatoria* 


Ewto  volte  mi  fondechiara* 
j ro  che  ferino  non  per  fodis- 
fare  mefteflo,  ma  per  contentare 
quegli  Amici , e Padroni  che  lo  de- 
fiderano  , particolarmente  doue  fi 


tratta  di  fcriuer  le  attioni  di  perfo- 
nc  viuenti.  Anni  fono  che  vengo 
follecitato  à publicar  qualche  Hi- 
ftorietta  de’  Cardinali  oltramonta- 
ni , già  che  tanti  che  fin'  hora  han- 
no-foritto  della  fteiTa  materia  ò 
che  non  hanno  polputo , ò che  non 
hanno  voluto  dar  compito  raccon- 
to di  rutti , oltreche  molti  fi  fono 
lafciati  tirare  alla  Satira. 


lo  hebbi  non  picdola  difficolti 
ftl  principio  d’accordarmi  àquefto 
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Sopra  La  compo fittone  dell*  A 
Opera , e Dedicatoria*  \tè 


j ^ v ■ 


GEnto  volte  mi  fon  dechiara* 
co  che  fcriuo  non  per  fodis- 
fare  me  fteflo , ma  per  contentare 
quegli  Amici , e Padroni  che  lo  de» 
fiderano  , particolarmente  douc  fi 
tratta  di Tcriuer  le  attioni  di  perfi- 
ne viuend.  Anni  fono  che  vengo 
follecìtatoà  pub/icar  qualche  Hi- 
ftorietta  de’  Cardinali  oltramonta- 
ni , già  che  tanri  che  fin*  hora  han- 
no icritto  della  ftefla  materia  ò 
che  non  hanno  poffuto , ò che  non 
hanno  voluto  dar  compito  raccon- 
to di  rutti , oltre  che  molti  fi  fono 
lafciati  tirare  alla  Satira. 

Iohebbi  non  picciola  difficoltà 
fili  principio  d’ accordarmi  àcpiefto 
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articolo  , ma  le  reiplicate  inftanze 
di  molti  Caualieri,di  differenti  Na- 
tioni,  ciafeuno  de’ quali  defidera- 
ua  veder  i Porporati  della  propria 
Prouincia  invn  compendierto  fe- 
parato  , mi  sforzarono  all*  vbbidi- 
enzà.  La  Nobiltà  Foratliera  al  pre- 
fente  che  con  tanti  fudori,  anzi  con 
lafpefadi  tanti  Tefori  viaggia  nell*  ; 
Italia  , efee  bene  fpeffo  di  Roma, 
con  vn  certo  abbagliamento  negli 
occhi , che  le  dà  la  Maeflà  di  quel- 
la Corte  , fenza  faper  difeernere  il 
bianco  dal  nero  come  fi  fiiol  di- 
re. La  Cardinalitia  grandezza  hog- 
gidi  fi  Rende  per  tutto  , che  però  \ 
da  rutti  fe  ne  procura  qualche  co- 
nofeenza , per  non  far  nelle  compa- 
gnie la  parte  del  muto.  Poche  Hi- 
ftorie  vi  fono  , o per  meglio  dire 
non  fi  troua  Hiftoria  alcuna  nel 
Mondo,  che  non  reftringa  le  attie- 
ni, e i maneggi  di  quello,  ò di  quell* 
altro  Cardinale  a nè  fi  può  fcriuere 
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la  vira  d*  alcun  Cardinale  , lenza 
mefcolarui  le  Hiftorie  più  curiofe 
deir  Europa;  onde  non  è damara- 
uigliarfi  fé  con  tanto  ardore  procu- 
rano gli  Stranieri  di  renderli  infor- 
mati di  tutte  quelle  materie  che  ri- 
guardano la  Corte  di  Roma, e le  at- 
tioni  de’  Cardinali  in  particolare. 

Più  di  cento  Teftimoni  di  cele- 
bre nafeita  poffono  far  fede  della 
mìa  refiftenza  , e della  mia  ferma 
rifolutione  di  non  abbracciare  vna 
tal’  opera,  allegando  quelle  ragio- 
ni che  ogni  vno  fi  può  penfare,  ma 
hauendo  fcritto  due  altri  V olumet- 
ti,  e raccolto  quei  pochi  raguagli, 
e quelle  poche  Hiftorie  che  inque- 
fti  fi  vedono,  ho  (limato  efler  be- 
ne, di  feguire  anche  ilrefto  , col 
contentar  quegli  Amici,  e Padroni 
che  me  ne  hanno  portate  le  In  dan- 
ze. Quelle  raccolte  non  fi  poffono 
far  fenza  gran  fatica  , e chi  fcriue 
non  ha  bifogno  di  fedi  autentiche 
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per  crederlo.  Prima  d’  ogni  altra 
cofa  procurai  di  far  prouiggione  di 
tutte  quell’ Hiftorie,  & Annali, che 
mi  fu  potàbile , e nelle  contraditio- 
ni  chefcmpre  fono  infinite, mi  sfor- 
zai di  feguir  la  Strada  del  mezzo. 
Le  memorie  degli  Amici  perle  co- 
fe  più  frefche  m'hanno  dato  vn 
gran  lume , & a*  quali  ne  confer- 
uo  T intiera  obligatione  di  tutto 
■quel  poco  di  buono  che  fi  potreb- 
be trouare. 

Ho  fuggito  ogni  paffiohe  , ogni 
adulatione , &:  ogni  fatira,  per  non 
cadere  nella  cenfura  di  tutti  ; an- 
corché fi  renda  impotàbile  lo  fcri- 
uere  di  fi  fatte  compofitioni  fenza 
inciampare  nella  corretione  di 
quelli  che  vorrebbono  vn  partico- 
lar  libro  per  gli  vni , & vn’  altro  dif- 
ferente per  gli  altri  ; perche  hoggi- 
difene  trouano  molti,  che  bima- 
no appaffionati  quei  Libri , che  non 
biafimano  iloro  Nemici,  ò che  non 
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adulano  gli  amici  ; ho  cercato  ad 
•ogni  modo  di  portar  con  le  forme 
do  unte , il  dou  uro  rifpètto  , tanto 
alla  gloria  delle  Famiglie , che  alla 
maeftà  delle  Perfone  di  quegli  Emi- 
ncntiffimi  de'  quali  fi  parla,  e (opra 
tutto  di  quelli  che  viuono  ; fuppli- 
cando  con  profonda  humilcà  tutti 
di  perdonar’  alla  mia  penna  qual- 
che trafeorfo  comunicatoli  dalla 
-neceffità  dell*  Hiftoria  , aflicuran- 
doli  che  lamanonon  pregiudica  al 
cuore. 

Comincia  l’Opera  dopo  l’anno 
1144.  perche  in  quello  anno  diede- 
ro principio  iCar  dinali  à velli  r Por- 
pora > Se  à diftinguerfi  dagli  altri 
Prelati  della  Chicfa poltre  che  ta 
mia  intenrione  è di  fetiuer  la  vira 
de’  Porporati01tramontani,epeiò 
non  deuo  andar  più  indietro,  ma 
folo  da  che  cominciarono  K’Gardi- 
nali  ad  efier  tali  , tanto  più  che  da 
quattro  cento  Anni  In  qua  comiA- 
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ciò  à comparir  in  qualche  grado  di 
Maeftà  la  Porpora, augumentando- 
fi  pian  piano  fino  all’  eminenza  che 
fi  trouaal  prefente. 

. Fù  mia  incelinone  su  il  principio 
eli  Stampar  quéfta  Operetta  in  vn 
Volume  particolare  , e cercarle  vn 
Protettore  , corrifpondcnte  alla 
foprema  grandezza  di  tanti  Porpo- 
rati Reali , de’  quali  ne  deferiuo  la 
vita  ; ma  bilanciato  meglio  il  pri- 
mo dileguo  , prefi  altro  efpedien- 
tc  , hauendo  filmato  niceflario  per 
maggior  gloria  delle  Sagrate  Emi- 
nenze che  qui  dentro  fi  trouano  . 
ombreggiate  , di  accoppiar  quefto 
'Volume  , coll’  Itinerario  della  Cor- 
te dì  Roma , già  che  nel  frontefpi- 
cio  di  quefto  fi  vede  campeggiare  il 
< gloriofo  nome  di  Colino  I il.  Gran 
. Duca  di  Tòfcana  , Prencipe  che 
. nella  bontà  non  ha  fienili , e nel  fa- 
uotire  i Letterati  vnico , c fenza  v- 
- guali.  Noti  p.o (fono  pretendere  i 
+ i-  Nomi 
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Nomigloriofi  di  tanti  Eminentidì- 
mi  Porporati , comprefi  in  quella 
Hiltoria,  vna  protetione  più  forte, 
e più  imporporata  di  quella.  Chi 
ha  priuileggi  Reali , non  fi  deue  di- 
fcoiflare  da  chi  è Grande  di  Nome, 
e d’ effetti.  Son  pochi  quei  Cardi- 
nali Oltramontani  che  non  habbia- 
noriceuuti  particolari  honori,  e 
non  ordinarlo  ac  co  gl  io  ne’  loro 
v iaggi  d i Rom a,d a Se reniffimi  Gran 
Duchi  in  T ofeana , e cofi  douendo 
hora  ritornare  in  Italia,ambifcono 
la  medefima  guida  ; tanto  più  ch’ef- 
fendo  /lata  Tempre  la  Serenìffima 
Cafa  Medici  i’vnico  Ornamento  di 
Roma , non  sdegnerà  hora  di  pro- 
teggerele  Vite  di  quelli  Eminenti^* 
fimi  che  fono  Stati , e che  fono  IV* 
nico  ornamento  de’  Paefi  Oltra- 
montani. 

• Dhòdipm  che  facendoli  in  que- 
lla idiftoria  mentione  honoreuolo 
quali  tutti  i Prencipi , e Famiglio 
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piu  confìderabili  della  Germania,, 
della  Francia, dell' Inghilterra, anzi 
di  tutti  li  Paefi  Settentrionali , mi 
farebbe  flato  impoffibile  ditrouar 
per  la  Dedicatoria  vn  Prencipe , a* 
mato  da  tutti,&:  à tutti  grato,  Se  ac* 
cetto,non  eflendofi  trouato  mai  (fia 
detto  à maggior  gloria  di  Dio , già 
che  i veri  Prencipi  fon  Tuoi  veri 
Luoghitcnenti  nel  Mondo)  nell’  V- 
niuerfo  altroché  Cofmo  III.  vnica* 
mente  amato , ri  u e ri  co,  (limato , Se 
adorato  da  tutti  i Popoli  dell’  Vni- 
uerfo , e particolarmente  dagli  Ol- 
tramontani, che  hanno  quefto  no- 
me impreflo  con  caratteri  indelebi- 
li nel  cuore,  onde  io  fon  fic  uro,  che 
non  haurei  polputo  farli  maggior 
fèruiggio , quanto  quello  d’accop- 
piarqucfla  Hifloria  de’  loro  Cardi* 
nali  all*  Itinerario  della  Corte  di  Ro- 
ma, per  partecipar  la  fua  parte  della 
procetione  di  li  Gran  Prencipe. 
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TEDESCHI, 

; 

Polachl , Vngari , Fiamcnghi , c , 
Sulfferi,  creati  da  varil  Sommi 
Pontefici  , cominciando 

dal  1144.  fino  al  1674. 
INtfOCZNTtO  IK 
r 1*44- 

: , J : 

TE  FANO  Vmls  Vngar0; 
Arcjuefcouodi  Srrigonia,  pri- 
mato , c Cancelliere  di  tutto  il 
Vngari  a , creato  d'innocencio 
IV.  Cardinale  Vefcouodi  Paleflrina  nel 
Mefe  di  Decembre  1151.  InterdilTe  come 
Legato  Àpoftolieo  TViigaria  , à cauli 
delle  grandi  dilfolutioni , e delitti  del  Tuo 
Prencipe  t fitrouò  nell*  clettioni  di  Vibr- 
ilo IV.  e di  Clemente  1 V.  e morì' lotto 
il  Ponteficato  di  quello  vitimo , 1‘  anno 
1166.  con  buona , e fama  fanja.  f 

*—  4» 
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Vrbano  VI. 

Iouanni  Oczko  di  Bohemia , della 

nobiliffima , Se  ancichiifima  Cafa  de* 
Signori  d'Vvlaffim.  Di  Cappellano  del 
Cartello  di  Praga,  fu  creato  all’  inftanza 
idi  Carlo  IV.  Imperadore  > e Rè  di  Bohe- 
mia  Vefcouò  d’Olmutz,  hauendolo  an- 
cora feelto  per  vno  de*  Tuoi  più  fauoriti 
,C°n%lieri , e come  tale  lo  fece  poi  pro- 
fumiere all*  Arciuefcouado  di  Praga  5 nè 
concento  di  ciòfcriflè  ad  Vrbano  VI.  che 
volentieri  feguirebbe  il  fuo  panico,  pure 
che  voleflc  approuare  1*  eledone  fatta  di 
yenceflao  fuo  figliuolo  per  Rè  de’Roma- 
ni  y e creare  Cardinale  ì’Arciuefcouo  di 
Praga.  Vrbano  non  hebbe  difficoltà  di 
accordarli  quelli  due  punti , per  tirarlo  ai 
fuo  partito  ; onde  approuò  Pubico  reie- 
zione , e creò  l’Arciuefcouo  di  Praga, 
nell*  anno  1579.  Prete  Cardinale  di  dode- 
ci  Apoftoli  ; anzi  per  obligare  maggior- 
mente Plmperadore  non  folo  fpedì  al 
nuouo  Cardinale  il  Cappello  roflb  , ma  * 
^ipiùvna  Croce  d’Argenco,  con  la  fa- 
coltà ampia  di  Legato  Apostolico  della 
. Bohe- 
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Bohcmia , nella  qual  Legatione  E portò 
con  fodisfatione  vniuerìale  > & impedì 
con  gran  prudenza  li  torbidi  che  doueua- 
noairiuare  dopo  la  morte  dell*  Impera- 
dor  Carlo,  da  lui  pianto  amaramente,  c 
volle  farl’orationc  Funebre. 

Venceflao  Tuo  figliuolo  prefò  il  pofeflo 
dell*  Imperio  del  Padre , fi  diede  ad  ogni 
forte  di  vitio  e di  crudeltà.  Il  noftro  Car- 
dinale non  lafciaua  di  riprenderlo,#:  am- 
monirlo con  ogni  libertà , ma  vedendo 
non  poter  operare  cola  alcuna , movi  qua- 
li di  difpiacere  nel  Mele  di  Marzo  del 
1381.  efufepolto  nella  Cathedrale  di  Pra- 
ga. Fece  molte  fabriche  & opere  pie , e fi 
fcriuc  che  la  fua  vita  , era  co/i  pura  , & 
intatta , che  la  vergine  gli  apparfe  vifibil- 
mente  nel  Cartello  di  Raudiiik. 

DEmetrio  Vogarci-,  Arciucfcouo  di 
Strigonia  creato  d’VrbanO  VI.  nel 
1379.  Cardinale  di  Santi  Quatto  Coro- 
nati.' ‘Luigi  Rè  d’Vngaria , & di  Polonia 
eflcndo  morto  fènza  Mafchi,  & hauendo 
. lalciato  l’heredità  di  quefte  due  Corone 
ad  vna  fua  figliuola , «Zìemouinc  Duca  di 
Marfòuia  fi  fece  eligecc  Rè  di  Polonia}  la 
* '* 4~  *•  b z 
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qual  cola  intefa  da  Elifabctta  vedoua  del 
Re  Luigi  , mandò  in  Polonia  Sigifmon- 
do  Marchefe  di  Brandebourg  ( altri  vo- 
gliono che  Zìa  Guglielmo  Duca  d’Auftria) 
fpofo  di  Maria  Tua  figliuola  primogenita, 
& il  Cardinal  Demetrio  con  dodeci  mi- 
la buoni  Soldati , con  le  quali  forze , c 
perfuafioni  diacciarono  il  Duca  di  Maf- 
louia,  & obligarono  i Polonefia  rice- 
uere  la  Vedoua  con  la  legitima  herede. 

Ritornato  poi  il  Cardinale  di  Polonia 
in  Vngaria , riceuc  lettere  dal  Pontefice, 
con  ordine  che  doudTe  conftrigere  con 
Cenfure  tutto  il  Clero  del  Regno  d’Vn- 
garia  à pagare  il  quindeci  per  cento  di  tut- 
te le  Rendite  Eciefiaftiche  , e (Tendo  ra- 
gioneuole  che  quello  Regno  contribuir- 
le come  tutti  gli  altri  alla  difelà  della  San- 
ata Sede,  li  nemici  della  quale  erano  ali* 
fiora  in  gran  numero  ; la  qual  cola  c(è- 
guìil  Cardinale  con  (ommogufto  del  Pa- 
pa, a cui  mandò  (ornine  immenfein  Roma. 
Mori  in  Praga  Tanno  e fu  fepoito 

con  gran  pompa  nella  (ha  Cathedrale. 

VAlentino  Vngaro  , Vefcpuo  di  cin- 
que Chicle  creato  d’Vrbano  VI.  alP 

indanza 
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iattanza  di  Luigi  Re  di  Polonia  , c d’Vn- 
garia  » Prete  Cardinale  di  Santa  Ba!bina 
nell’  anno  1379.  Riceuè  il  Cappello  in 
Vngaria  > fenza  andare  in  Roma  , doue 
s’inuiò  poi  nel  Ponteficato  di  Gregorio 
XI  I.  con  intentione  di  rapprefentare  ai 
Pontefice  lo  ftato  mifero  nel  quale  lo 
Sciima  haueua  ridotto  laChriftiànita,  & 
il  bifogno  di  cercar  tutti  i mezi  per  riuni- 
re li  Fedeli  fotto  vn  folo  Capo  vifibile. 
Arriuato  in  Siena  Citta  deilaTofcana,  do- 
ue alPhora  fi  trouatiano  i Nipoti  del  Pa- 
pa > cominciò  à rilentirfi  dell*incommo- 
dità  del  viaggio  , ettèndo  quali  in  vna  età 
decrepita,  lnfermatofi  nel  Letto»  i Ni- 
poti del  Pontefice,  mandauano^egni  gior- 
no due  volte  » per  veder  come  fi  porta- 
ua  ; il  noftro  Cardinale  entrato  in  lofpet- 
to  che  quefta  cura  particolare , non  deri- 
uatte  d* altro  che  per  lo  defiderio  che  ha- 
ueuano  di  vederlo  morto  » per  renderli 
padroni  del  Tuo  mobile  » fattoli  apparec- 
chiare vna  Lettica,  partì  diSiena  , fenza 
dire  Addip  , ne  al  Papa  , nè  a’  Tuoi  Ni- 
poti , dicendo  a’  fuoi  medefimiDomcfti- 
ci  » non  voglio  che  habbiuo , nè  il  dio 
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Còrpo  nè  il  mio  Mobile-  Giunco  in  Vn- 
gaiia  j nel  piu  rigore  delTHinuerno,  mo- 
ri li  6.  Feoraro  1408.  nell*  era  di  nonan- 
ra  tre  anni. 

FRidcrico  Conte  di  Saruuerden  > Arci- 
ucfcouo  di  Colonia,  creato  d’Vrbano. 
VI.  li  7.  Gennaro  1385.  Prete  Cardinale, 
ma  non  volfe  accettare  il  Cappello , ri- 
mandandolo indietro  con  ringratiamen- 
ti  > leu (àn do/i  che  gli  baftaua  la  dignità 
d Arciuefcouo  di  Colonia  , ma  in  fatti 
egli  lo  fece  per  non  tirarfi  di  fopra  l’Odio 
de  France/i  in  quel  tempo  di  Scifma. 

I Cdouico  Arciuefcouo  di  Magonza 
JLicreato  dVrbano  VI.  nel  Gennaro 
1585.  Pret<  Cardinale,  ma  rimandò  in- 
dietro il  Capello  con  fare  il  medeiìmo 

complimento  dell’  Arciuefcouo  di  Co-' 
Ionia. 

CAnon  de  Falkenftein  Arciuefcouo  di 
Treueri , creato  d’Vrbano  V 1.  li  7 
Gennaro  <3Sj.  Prete  Cardinale  , ma  non 
elicndoii  ancora  rifoluto  di  feguire  alcun 
partito , affettando  l’e/ìto  di  quello  Scif- 
ma,  licni'o  il  Capello , in  che  inoltrò  gran 
moderatone  > e prudenza. 

Arnaldo 
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ARnaldo  d’Horn  fu  prouillo  del  Ve- 
fcouado  Leodlenfe  d’Vrbano  VI.  ad 
ogni  modo  non  volfe  riceuere  il  Capello 
di  Cardinale  da  quello  medelimo  Ponte- 
fice , che  Thaueua  creato  nel  Gennaro 
1385  } veramente  la  fua  intentione  era  di 
accettarlo,  ma temeua  di  tirarli  l’odio  de* 
fuoi  Diocefani  la  maggior  parte  de’  qua- 
li, e fopra  tutto  i più  potenti  feguiuano 
il  partito  dell’Antipapa. 

Vlnccllao  nato  del  Sangue  Reale  di 
Polonia,  era  (lato  prouillo  d’Viba- 
no  VI.  dell*  Arciuefcouado  di  Vratifla- 
uia,  ma  creato  poi  dal  medelimo  Ponte- 
fice Cardinale  nel  Gennaro  13 85.  ricuso 
il  Cappello  per  non  impegnarli  à parti- 
to aperto  in  quell’  infelice  tempo  di 
Scifma.  ' . . 

Pietro  di  RolTemberghBohemo,  crea»- 
to  d’Vrbarto  V I.  nelli  7.  di  Gennaro 
1385.  inlieme  con  gli  altri  cinque  Tcdef- 
chi  qui  fopra  notati , Prete  Cardinale,  nel. 
qual  Conliftoro  fua  fatuità  fece  vn  Pane- 
girico in  Lode  di  quella  promotione  , che 
cominciaua  Lutare  Germania  c.  ma  quan-. 
do  poi  intefe  che  nilKino  volfe  accettarci 

b 4 
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il  Cappello  hebbe  gran  digufto  , e di£  . 
petto , rutti  però  gii  rifpofero  con  ciuiltà» 
c Topi  a tutti  il  Rofembergh  y che  pregò 
fua  Santità  di  fcufailo , fe  non  poteuacon- 
femire  à quella  promotione. 

Gregorio  XII. 

1408. 

MAtteo  Conrad  di  Cracouia  Metro-. 

poli  della  Polonia  » di  doue  partì! 
giouinotto , per  portarli  in  Parigi  ad  im- 
parar k feienze  in  vna  vn  merliti  li  cele- 
bre » • & in  breue  di  Difcepolo  diuenne 
Mac  Uro  , Rettore , e Profdlcne  in  Teo-; 
logia.  Roberto  III.  Palatino  del  Reno* 
lo  chiamò  nella  fua  Corte , & elfendo  poi 
d’Elcttore  creato  Imperadore  , gli  diede 
l’officio  di  Cancelliere  dell’  Imperio  , c ; 
gli  procurò  il  Vefcouado  di  Wormes  » c 
poco  doppo  lo  fpedl  fuo  Ambafciarore 
in  Roma.  Gregorio  XII.  lo  creò  li 
Settembre  1408.  Prete  Cardinale  di  San- 
to Ciriaco  ; ma  non  volle  accettare  il 
Capello  prima  di  riceuere  diporta  da’  Tuoi 
Diocefani  , temendo  di  dilgurtarli  , a’ 
quali  hauendone  fedito  gli  rifpofero  che 
ftante  quelle  congiunture  diScifme , non 
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lo  conligliauano  di  dechiararfi  aperto  fc- 
guace  d’vn  partito  , c che  ogni  volta , e 
quando  eh*  elio  accettarebbe  il  Capello» 
larebbono  loro  obligatidi  procurarli  vn* 
altro  Pallore , onde  il  Conrad  amò  me- 
glio larendira  del  Vefcouado  che  l’hono- 
re  del  Cardinalato , e coli  pregò  il  Papa  di 
accettare  la  Tua  rinoncia.  Ritornato  in 
Germania  morì  li  5.  di  Marzo  1410.  e fu 
fcpolto  nella  fua  Cathedrale  di  Wormes. 

Giovanni  XXII. 

1 4 1 1. 

Giorgio  di  Liechtenllain  detto  il  Ro- 
teo , Vefcouo  di  Trento  , creato  da 
Giouanni  XXII.  li  fei  Giugno  1411.  Pre- 
te Cardinale  : Riceuuto  l’auifo  cominciò 
à prepararli  perii  viaggio  di  Roma,  per 
riceuere  il  Cappello  , Óc  il  titolo  , ma 
fopragiuntali  vn’  improuifa  malatia , mo- 
rì pochi  Meli  dopo  lenza  riceuere  nè  ti- 
tolo , nc  Cappello  ; molti  fcriuono  che 
lìa  morto  di  Veleno , in  vn  Callello  del- 
la fua  Diocefe  di  Trento  , qual  Vefcoua<* 
do  haueua  pofleduto  30.  Anni. 

• *.  . il 
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Martino  III. 

141 6. 

G louarmi  Bucce  di  Praga  , Vcfcouo 
d’Olmuts , detto  per  fopranome  Gio- 
uanni  del  Ferro  , a caufa  che  combatte- 
ua  armato  di  Ferro  contro  gli  Thabonti 
hcretici  della  Bohemin.  Martino  III.  lo 
creò  in  Roma  li  24.  Maggio  1416.  Prete 
Cardinale  di  San  Ciriaco  , e poco  dopo 
fe  ne  venne  in  Roma  à riceuere  il  Cap- 
pello dalle  mani  del  Papa,  ancorché  1* 
intcntione  di  quello  folte  di  mandargli- 
lo.  Morì  d’vna  maladia  nella  Città  di 
Strigonia  l’anno  1450.  e fu  fcpolto  nel- 
la Chieladi  Vacie.  Scriuono  che  lafciò 
pochi  beni  di  fortuna  , hauendo  quali 
impiegato  tutto  il  tuo  alla  guerra  contro 
gli  Heretici. 

Evgenio  IV. 

1459- 

SBigtieo  d’OlclIìiiki  Polacco  , Segre* 
tario  del  Re  Vladiflao , à cui  faluò  la 
vita  in  vna battaglia  tra  Poloneli,  e PruG 
ilani , per  la  quale  attione  gli  diede  il  Rè 
il  fuo  totale  fauore.  Allomo  al  Pontcfica- 
toGiouanm  XXII*  lo.  mandò  vnodc- 

Sli 
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gli  Ambafciatori  d’vbbidienza  in  Rotna^ 
Ellendolì  accordati  i Polonefi,  con  i Ca- 
ualieri  di  Pruflìa , di  prendere  per  arbitro 
delle  loro  differenze  l’Imperador  Sigif- 
m on do  > quello  decretò  ogni  cofa  in  fa- 
uore  de’Caualieri,  diche  punto  il  Rè*  di 
Polonia,  mandò  Tuo  Ambafciatore  à Si* 
gifmondo  TOlelfìiiki , per  rimproverar- 
li la  lua  iugiuftiria  nè  quello  mancò  di 
farlo  , di  che  fdegnato  l’Impwadorc, or- 
dinò che  folle  viuo  gettato  in  vn  Fiume  j 
ma  poi  penlato  meglio  ritrattò  l’ordine* 
e lo  rimandò  lenza  rifp olla  calligandolo 
con  l’ignominie  di  molte  parole  : fu  poi 
inuiato  Ambafciatore  in  Pruflia , per  la 
conclusone  de  negotiati  ; e poco  dopo 
efifendoS  ribellati  quelli  di  Bohemia  dalL* 
Imperador  Sigifmondo  , per  opera  di 
Giouanni  Hus  e ricercando  di  rimettere 
la  Corona  del  loro  Regno  , in  fauore  del 
Rè  Vvladiflao  j quello  gli  ringratiò,  e 
{\ offerì  folo  di  procurargli  la  pace  con  il 
loro  Principe  e coli  fpedi  fuo  Ambafcia- 
tore all’  Imperadore  l’Olelfniki  eh’  era 
fuo  primo  Segretario  di  Stato,  il  quale 
venne  riceuuto  con  grande  affatto  e fom- 
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mo  honorc , e gli  propofe  il  matrimonio 
di  Tua  figliuola  per  V vladiflao.  Ritorna- 
to di  quella  Ambasciata  fu  mandato  nella 
Lituania  , e quafi  nello  Hello  tempo  pro- 
uifto  del  Vefcouado  di  Cracouia. 

Non  è credibile  il  numero  grande  dell* 
Ambaiciate  in  diuerfi  Regni  die  furono 
date  poi  al  noftro  Velcouo  di  Cracouia, 
non  trouandofi  negotiato  che  non  pafiafi- 
fe  per  le  Sue  mani  à cui  fi  fidaua  intiera- 
mente il  Re;  ma  ftracca  la  fortuna  , volSe 
fare  vn  poco  di  21’ro  onde  lo  fece  cadere 
per  cau(a degli  hcretici di  Bohcmia  nella 
difgratia  di  Vvladiflao  , che  fi  riSolue  di 
farlo  ammazzare , ma  ricordandoli  de* 
ferii  iggi  liccuuti,  non  pafio  più  oltre  che 
nel  comandarli  di  ritirai  fi  dalia  Corte  $ ma 
quella  colera  non  durò  molto  richiainan- 
doiodi  nuouo,  e rinouandofi  la  fuagra- 
tiacoine  prima.  Parti  poi  per  il  Concilio 
di  Bafilea,  e per  ftrada  riceuè  nuoua  della 
morte  d’  Vvladifiao,  che  lo  fece  ritorna- 
re indietro,  per  mettere  ordine  agli  affa- 
ri del  Regno  , hauendo fatto  raunare  tutti 
gli  Scaci  di  quello  Regno  , per  dichiarare 
fucccfibre  alia  Corona  Vvladifiao  primo- 
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genito  del  morto  , di  età  tenera , e fino  ai 
tempo  prefitto  d’entrare  al  pottello  fu  de- 
I chiarata  Regente  la  Regina  Sofia  Tua  ma- 
dre. 

Il  defiderio  d’  Eugenio  IV.  e di  Felice 
V.  Antipapa  era  grande  per  guadagnarli 
l’affetto  del  Vefcouo  di  Cracouia  che  fa- 
pcuano  pofiedere  il  dominio  di  tutti  i 
cuori  della  Polonia,  onde  nello  detto 
Mele  fcnzachc  vno  fa p ette  quello  faceua 
l’altro  lo  crearono  Cardinale , ma  non 
I volfe  però  accettare  il  Cardinalato  dell’ 
Antipapa,  ma  ben  fi  quello  d’Eugenio 
che  lo  creò  nei  Concilio  di  Fiorenza  li 
18.  Deccmbre  1439.  Prete  Cardinale  di 
Santa  Prifca,  ma  morto  poi  Eugenio  Ni- 
colo V.  fuo  fuccellore  gli  diede  il  Capel- 
lo. L’anno  1441.  accompagno  Vvladillao 
in  Vngaria  doue  andò  à farfi  coronare  Rè 
di  quel  Regno.  Morto  quello  egli  hebbe 
la  cura  di  raunare  gli  Stati , da  quali  fi 
ellette  Rè  Cafimiro  fratello  defunto  , ai 
quale  il  noftro  Cardinale  fece  diuerfe  ri- 
monftranze , e io  cenfurà  in  molte  attio- 
/ ni  riceuendo  il  tutto  Cafimiro  con  gran 
patienza.  Cogchiufofi  il  matrimonio  trai 
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il  Re  di  Polonia  , 6c  Elilabetta  d’Auftria, 
e condotta  la  Spola  in  Cracouia»  nacque 
differenza  tra  il  Cardinale  Olcffniki  > e 
rArcincuouo  di  Gnezne  pretendendo 
ogni  vno  di  loro  difar  la  cerimonia  del 
Sponfalitio  , nè  porcndofi  accordare  ri- 
mollerò  la  funtione  à Fra  Giouanni  di  Ca- 
peftratio  religiofo  dell’  Offeru anza  di  San 
Francefco  , perfona  virtuohffima  , de  di 
gran  Sancita  ! 

Mori  il  noftro  Cardinale  à Sendomiria 
il  primo  Aprile  1455.  nell  c'ràidi  66.  aqni; 
e perche  lì  era  moftrato  in  tutta  la  fua  vita 
padre  de’  poueri , lo  fteffo  fece-neila  mor- 
te, hauendo  lafciato qua/i  tutte  le  fue  fa- 
coltà ad  Holpitali  e Monàiteri.*  A Saii- 
docia  Ianoua  fondò  vn  Capitolo  di  Ca- 
nonici , & in  Cracouia  fece  fabricare  vn 
Conuento  de1  Padri  Francefcani  deli* 
Obferuanza  eh’  è il  primo  Monaftero 
che  quelli  Padri  hanno  in  tutto  il  Regno 
della  Polonia. 

Pietro  de  Schomberg  della  Città  di 
Vvurtzbourg  nella  Franconia,  Stu- 
diò molti  anni  nell*  Vniuerlìtà  di  Bologna 
in  Italia*  e poi  diuenne  Canonico  nelle 

Chiefe 
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Chiefe  Cattedrali  di  Vvurtzbourg,  e di 
Bamberg,  di  che  figlio  argomentare  la 
nobiltà  della  (uà  nafcita,  già  che  in  quelle 
Chiefe  non  il  riceue  nillunQ  Canonico, 
che  non  habbia  prima  prouato  vna  no- 
biltà di  Tedici  Razze  , ó Generacioni. 
Martino  III.  gli  diede  il  Vefcouado 
d’Aufbourg*  & Eugenio  IV.  lo  creò  nel 
Concilio  di  Bafilea  li  18.  Deccmbre  1439. 
Prete  Cardinale  di  San  Vitale  in  vcftina. 
Nell’ anno  1460.  fecolarizzò  con  la  li- 
cenza del  Pontefice  li  Monaci  di  San  Gui- 
do di  Nellclvvang , e del  loro  Manaftero 
nè  fece  vna  Chielà  Collegiale.  Federico 
III.  Impcradore  l’amaua  molto , e con- 
fultaua  con  elio  lui  gli  affari  più  impor- 
tanti dell*  Impero.  Pacificò  diuerle  que- 
rele tra  molti  Prencipi  di  Germania  , 8c 
particolarmente  tra  quelli  della  Cala  di 
Bauiera.  Fece  diuerfi  viaggi  in  Francia, 
& Inghilterra  , per  trattar  la  pace  tra 
quefti  due  Regni.  Morì  li  14.  Aprile 
1469.  nella  Città  di  Dillingen  vicino  a F 
Danubio}  & il  Tuo  Corpo  fu  trasferito  ì 
Aufbourg,  efepoltgnel4  Cathedralc. 
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DIonilìo  di  Zeech  d’Agria  Vngaro, 
creato  da  Eugenio  IV.  nel  Decem- 
bre  14*9.  Piece  Cardinale  di  San  Ciriaco, 
mentre  era  Arciuefcouo  di  Scrigonia.  Du- 
rante le  preremioni , e guerre  era  la  Po- 
lonia e rVngaria  , procurò  Tempre  di 
mantenerli  del  partito  più  forte.  Con- 
fagrò  con  le  Tue  mani  il  Rè  Ladiflao  di 
Polonia,  per  Rèd’Vngaria,  ma  poi  lì  Tc- 
patò  dall’  amiciria  di  quello  , e prete  Tar- 
mi contro  , inficine  con  Ladiflao  Gara 
fuo  Compatrioto,  &c  altri  CaualieriHun- 
gari,  per  mettere  il  loro  Regno  in  liber- 
ta , tuttavia  vedendo  il  noflro  Cardinale 
che  quella  lega  non  poteua  ben  riufeire, 
fi  rimelle  viT  altra  volta  dal  partito  del  Rè 
Ladiflao  di  Polonia , e lafciò  tutti  gli  altri 
in  abbandono.  In  Tonimi  fu  Tempre  lli- 
mato  affai  prudente,  ma  molto  incon- 
ilante.  Morì  in  Vngaria,  Tanno  1464. 
nel  meTc  di  Settembre , e fu  fcpolto  nella , 
Chiefa  Cathedrale  di  Strigoniaalla  quale 
lafciò  mile  feudi  doro.  Camma  confide* 
labile  in  quei  tempi* 


Nicola 
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Nicolo  ’ V* 

M4?. 

Nicoli  nato  di  poueriffimi  Parenti 
nella  Villa  di  Cufa  la  Mofella  nella 
Diocefe  di  Treueri,  alcuni  ci  vogliono 
perfuadere  eh*  egli  fu  Canonico  Regola- 
re , e Prcuofto  del  Monafterio  di  Varto- 
bergen , ma  è ccrtiffimo  conforme  ho  rac- 
colto da  eccellentiffimi  Auttori  degni  di 
fede , eh*  egli  non  fece  mai  profeflione 
d’alcun’  ordine  , e che  fu  folamcnte  Ar- 
cidiacono della  Cathedraie  di  Liege,  c 
Decano  di  San  Floreittio  di  Conftanza. 

Fu  dottiamo  in  tutte  le  feienze  , ma 
particolarmente  nella  Teologia , e nell* 
vna , e l’altra  Legge.  Eugenio  I V.  lo 
mandò  due  volte  Nuntioin  Germania,  la 
prima  per  accompagnare  il  Cardinal’  Al- 
bergati, eia  feconda  il  Cardinal  Caruaial, 
che  furono  ambidue  Legati  Apoftolici» 
& in  fatti  con  la  fua dottrina  feruì  molto 
agli  intereffi  d’Eugenio.  Nella  feconda 
Nuntiatura  tenne  nel  Fonte  Battefimalc 
il  figliuolo  del  Conce  d’Abcnfperg  che 
chiamò  Nicolò» 
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Nell’  anno  1448.  li  zo.  Dccembre  Ni- 
colò V.  lo  creò  Prece  Cardinale  di  San 
Pietro  in  vincola,  c quali  nello  ftcfto 
tempo  vefcouo  di  Brixen  nel  Titolo  , ma 
Sigifmondo  Archiduca  d’Auftrianon  voi- 
fe  mai  dargli  il  poleifo,onde  fi  vide  fozato 
il  noftro  Cardinale  di  Scomunicarlo  > di 
che  fdegnato  Sigifmondo  lo  meflc  in  pri- 
gione > la  qual  cofa  molle  il  Papa  a ra- 
doppiar  la  fcomtmica,  ma  il  tutto  li  pa- 
cificò poi  col  mezzo  dell’  Imperador  Fe- 
derico , & il  Cardinale  liberato  prefcpo- 
feflb  del  fuo  Vefcouado.  Fu  dechiarato 
Legato  della  Germania,  doue  publicò  il 
Giubileo  dell’ anno  1450.  e predicò  la 
Crociata  contro  il  Turco,  hauendo  di 
più  riformato  tutti  i Conuenti , e pacifi- 
caci infieme  molti  Prencipi.  RidulTepet 
maggior  riuerenza  in  vna  volta  l’anno,  la 
Procefiione  dei  Sagramento  che  fi  faceua 
agniGiouedi,  Pio  fecondo  doucndo  par- 
tire per  la  volta  di  Mantoa  lafciò  il  noftro 
Cardinale  Legato  nella  Città  di  Roma, 
pergoucrnare  nella  fila  affenza. 

Mori  nel  la  Città  di  Todi  nell’  Vmbria 
l’anno  1464.  li  iz.  del  mefe  di  Agofto.  Il 

fuo 
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(uo  Corpo  fu  portato  in  Roma  , e fepel-4  ' 
lito  nella  Chiefa  di  San  Pietro  in  vincola, 
ma  il  fuo  cuore  fu  mandato  in  Gufa  luogo 
della  fua  nafeita  , c fepolto  nella  Chiefa 
dell’  Hofpitale  di  San  Nicolò , da  lui  me- 
delimo  fondato , & arricchito  d’vna  va- 
ftiflima  Bibbioteca  di  Libri  Greci  de  Lati- 
ni, e diuerfi  manuferitti.  Lafciò  alla  po- 
fterirà  molte  opere  compofte  dalla  fua 
penna , alcune  delle  quali  fono  ofcuri£ 
(Ime. 

Pio  II. 

1461. 

BOrcardo  d’Vveifpriach  Prepolito  di 
Salzbourg , fu  fpedito  da  Federico 
Ili.  Imperadore  Capo  dVn*  Ambafciata 
di  obedienzaà  Pio  II.  che  lo  creò  ali’  in- 
inftanza  del  medclimo  Federico  Prete 
Cardinale  di  Santi  Nereo  & Acchilleo,  e 
ciò  nel  inefc  di  Marzo  i46i,e  fii  cofa  ma- 
rauigliola  che  hauendo  in  quella  medeli- 
ma  Promotionc  creati  altri  Cardinali  ali* 
inftanza  d’altri  Prencipi , confefsò  Pio, 
cheilfolo  Prepolito  di  Salzbourg  gii  ha- 
ueua  dato  nell*  humore.  Pochi  meli  do- 
po riceuuto  il  Cappello  fu  prouillo  dell* 
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Arciuefcouado  di  Salzbourg,  doue  nel 
principio  del  fuo  gouerno  , indimi  vn 
Collegio  di  il.  Preti  , fei  Secolari,  e Tei 
Regolari , per  feruire  la  Cathcdrale  , Se 
ottenne  per  loro  danza  vn  Conuento  tol- 
to a*  Padri  Agodiniani  :haucndo  poi  ag- 
granati i Tuoi  Popoli  di  molte  impofitio- 
ni , quelli  lì  folleuarono  comra  lui , ma 

11  tutto  fu  poi  pacificato  per  il  mezo  del 
Duca  di  Bauiera.  Morì  nella  medelima 
Città  di  Salzbourg  li  fei  Fcbraro  1466  > e 
fu  fepolto  nella  Cathedrale  alla  quale 
lafciò  molti  doni. 

Paolo  II. 

1464. 

STefano  diVaradaVngaro,  Prepofito 
della  Cathedrale  d’Agria,  e pqi  Arci- 
uefeouo  di  Calocza  creato  da  Paolo  II. 
li  18.  Settembre  1467.  Prete  Cardinale  di 
Santi  Nereo  Se  Acchilleo  qual  titolo  gli 
fu  allignato  Panno  feguente  dopo  che  fi 
refe  nella  Corte  di  Roma , per  riceuerc 
il  Capello,  ma  vi. redo  poco  tempo.  Mo- 
rì nella  fua  Patria  l’anno  147$. fotto  il  Pon- 
tificato di  Sido  I V.  Ciaconio  faine  che 
Stefano  di  Varadadlèndo  nato  di  poueri 

parenti 
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parenti,  fi  era  pollo  al  feruitio  d’vn  Vef- 
couo,  che  gli  fece  guadagnare  TafFctto  di 
Luigi  XI.  Rè  di  Francia , all*  in  danze 
del  quale  fu  poi  creato  Cardinale,  ma  non 
ho  trouato  Copra  ciò  proue  badanti , onde 
quella  opinione  è molto  fofpetta. 
Sisto  IV. 

H77* 

Giorgio  Heller  di  Wurtzbourg  in 
Franconia,  clTendoli  refo  confide- 
rabile  con  la  virtù  trouò  mezzi  d’intro- 
durfi  nel  fauore  di  Federico  ledo  Impera- 
dorc,  che  io  mandò  Ambalciatore  in  Ro- 
ma, e poi  lo  racomandò  con  reiplicate 
indanze  al  Pontefice  Sido  IV.  che  lo  creò 
nel  Decembrc  1477.  Prete  Cardinale  di 
Santa  Lucia.  Alcuni  Io  qualificano  Ve£ 
couo  di  Vvurtzbourg,  ma  non  trouo  di 
ciò  alcuna  certezza.  Garimberto  nel 
quarto  , e fedo  libro  della  fua  Hiltoria» 
lo  depinge  come  vifhuomo  federato  , e 
lo  chiama  pietra  di  Icandalo  del  luo  tem- 
po , però  gli  altri  Scrittori  non  toccano 
alcuna  cofa  de’  Cuoi  codumi,  onde  vi  è 
.apparenza  che  non.fia  dato  de*  più  catti- 

ui  huomini  del  fuo  Cccolo.  Mori  Co  a&r 
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merfo  nell’  acque  » nel  mele  di  Settem- 
bre 1482.  elfendofi  annegato  mentre  paf- 
faua  il  Danubio  fopra  vna  Barchetta. 
Alesan  D&o  VI. 

1495- 

FEdcrico  Iaghcllons  figlivolo  di  Cali- 
miro  Rè  di  Polonia  , e d’ifabeila 
d’Auftria.  Egli  hebbe  quattro  fratelli» 
che  fucceffiuamente  furono  Rè  » Tanno 
1488.  fu  prouifto  del  Vefcouado  di  Craco- 
uia , e nel  1495.  li  20.  Settembre  fu  crea- 
to da  Alelandro  V I.  Diacono  Cardinale 
di  Santa  Lucia  in  feptifolio.  Coronò  con 
gran  cerimonia  nella  Città  di  Cracouia 
il  Rè  Alefandro  fuccelTore  di  Giouanni 
Alberto , che  lo  dechiarò  fuo  luogo  te- 
nente generale.  Mori  li  21.  Marzo  1503, 
e fu  fepolto  nella  Cathedrale  .df Craco- 
uia. Vogliono  che  fia  morto  di  mal  Fran- 
cefe,  però  fu  (limato  Tempre  vii’  huomo 
di  grande  efempio.: 

T Ornalo  Bococz  nacque  di  pouerifli- 
mi  Parenti  àHerdouth,  Villa  della 


Diocefc  di  Vefprim  in  Vngaria , ma  con 
la  virtù  e deftrezza. annobilì  ralmence  la 
Cala  Bococz  che  (ilio  al  giorno  di  hoggi 

jpoflede 
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poflcdc  moire  Terre,  e Signorie.  Mat- 
tiasCouin  Rèd’Vngaria,  hauendo  notato 
in  lui  doti  eftraordinari , lo  creò  Tuo  Con- 
figliele, e gli  procurò  il  Vefcouado  di 
Iauarin  , e poi  quello  d’Agria  » che  gli 
fece  poi  rinonciare  per  pigliar  l’AciueG- 
couado  di  Strigonia,  e nello  Hello  tempo, 
che  fu  confegrato  Arciuefcouo  , fu  anco- 
ra dechiarato  Cancelliere  del  Reame  , e 
prouilto  della  Carica  di  guardar  la  Coro- 
lla del  Regno. 

Morto  Mattias , e fucceflo  al  Regno 
VJadillao  quello  che  l’amaua  molto  piii 
dell’  altro  , lo  creò  Tuo  Fauorito , e pri- 
mo in  tutti  i Configli , e lo  racommandò 
per  il  Capello  con  grandillìme  inltanze 
ad  Alcfandro  VI.  dal  quale  venne  crea- 
to li  15  Settembre  1500.  Prete  Cardinale 
di  Santi  Siluellro  , e Martino , c molti 
aggiungono  che  li  Veneciani  con  li  quali 
egli  haueua  Tempre  pallata  buona  corrif- 
pondenza  > lo  recomandorono  altretanto 
che  Vladillaò/anzi  nel  tempo  del T inter'- 
detto  di  Venetia,  yifoluu  i Venetianicfap- 
pcllare  della  Sentenza  del  Papa  ad  vn 
Concilio  pregarono  il  Cardinal  di  Strigo- 

41  * 
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nia,  che  era  non  folo  Archiuefcouo  di 
quefta  Città > ma  di  più  Patriarca  di  Con- 
ftantinopoli , di  voler  preualerfi  del  pri— 
uilegio  di  detti  Patriarchi , e conuocare 
vn  Concilio,  ma  le  cole  fi  accommoda- 
rono  in  altra  maniera. 

Defidcrofo  di  metterli  in  riputatione 
nella  Corte,  per  la  fperanza comcfcri- 
uono  alcuni  di  poter  peruenire  al  Ponte- 
ficato  per  quella  ftrada  per  la  quale  era  per- 
uenuto  Alefandro  VI.  domandò  licenza 
al  Rè  Vladiflao  da  poter  Fare  vn  viaggi® 
in  Roma , trouando  pretefto , ò che  Folle 
veramente  coli  di  voler  procurare  vna  le- 
ga generale  contro  il  Turco  ; tanto  è che 
partì  d’Vngaria,  con  un  corregio  propor- 
tionato  alle  lue  cccelfiue  richezzc , e paf- 
fato  per  le  Terre  de  Venetiani  da’ quali 
venne  molto  honorato , giunfe  in  Roma» 
doue  Fu  riceuuto  con  gran  pompa,e  rega- 
lato da  Giulio  IL  qual  Pontefice  morto  1- 
anno  fequente,cgli  entrò  nel  Conclaue , e 
diede  il  luo  voto  per  l’efaltatione  di  Leo- 
ne X.  che  lo  dichiarò  Legato  Apoftoii- 
co  di  Boemia,  Se  di  Hungaria,  verfo  doue 
parti  {ubico , nè  fi  collo  gianf;  in  Vnga- 

iu  * 
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ria , che  publicò  vna  Crociata  contro  il 
Turco,  che  minacciaua molto quello  Re- 
gno, cjual  Crociata  hauendo  hauuco  con-, 
erario  euenimenco  a*  Tuoi  dilegui , egli  fi 
ritirò  in  Strigonia , per  qualche  tempo 
efercirando  Tempre  l’officio  di  Legato,  c 
tale  mori  li  i.  Giugno  15  21. 

MElchior  Copia,  ò Mcckauu  del 
Paele  AuftLiaco  , Confìgliere  di 
Stato  dell*  Imperadore  Maflìmiliano* 
Vefcouo  di  Brixenz  in  Germania  creato 
da  Aiefandro  VI.  nel  mele  di  Magio  150 3. 
Prete  Cardinale  di  San  Nicolò  inter  ima- 
gipes.Nou  andò  in  Roma  che  lungo  tem- 
po doporiceuuto  il  Capello,  doue  morì 
li  3.  Marzo  1509.  e fu  fepoltonella  Chicli 
di  Santa  Maria  d’ Araceli. 

Givlio  II. 

1511. 

MArco  Matteo  'Schiner  ( ancorché 
altri  gli  diano  li  Cognome  di  Lag) 
della  Città  di  Si$n,  che  p Capo  d’vna 
Prouincia  confederata  con  li  Sudici i,  e 
Grigi  oni  ; fu  Cappellano  dell’  Imperado- 
re  Malfimiliano  , col  fattore  del  quale  ot- 
tenne il  Vefcouado  della  medeftma  Cic$ 
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di  Sion  Tua  Patria  , ancorché  per  altro  1 
(boi  Compatrioti  lo  defideraffero.  Auan- 
zandofi  Tempre  più  la  guerra  tra  Giulio 
II.  c Luigi  XII.  Re  di  Francia , il  detto 
Vefcouo  fi  affaticò  molto  per  fare  che  li 
Suifferi  fi  dechiaraffero  del  partito  Ponti- 
ficio > effendofi  effettiuamentc  obligati 
di  affiftere  il  Pontefice  d’vn  buon  neruo 
di  huomini  mediante  la  paga,  come  il  fo- 
lito  di  tal  Natione , che  non  intraprende 
mai  partito  alcuno  fenza  danari , onde 
Giulio  per  obligare  di  meglio  in  meglio 
vn  Prelato  fimilc  lo  creò  nel  mefe  di  Mar- 
zo ijn.  Prete  Cardinale  di  Santa  Pu- 
den  tian  a. 

Riceuuta  la  nuoua  di  quella  Promotio- 
ne  mentre  era  in  Suifià , partì  fubito  con 
abito  finto  per  non  cadere  in  mano  di 
Francefi  che  lo  cercauano  per  tutto , c 
portatoli  inVenetiafollccitò  quel  Senato 
di  dare  la  paga  promeffa  al  Papa  per  la 
leuata  di  lei  mila  Suifferi , e trasferitoli 
poi  in  Roma  riceuc  il  Cape!lo,c  nel  Prin- 
cipio di  Gennaro  1511.  venne  dichiarato 
Legato  nella  Lombardia , per  tener  fer- 
mi li  Suifferi  al  partito  Pontificio  ; morto 

Giulio* 
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Giulio,  c Luigi  XII.  gli  renne  pure  fermi 
e collanti , lino  à ranco  che  Fiancefco  pri- 
mo gli  disfece  tutti  in  Malignano  > & il 
medefimo  Cardinale  fi  trouò  alla  disfac- 

s 

ta  , dopo  la  quale  partì  per  la  Germania, 
e per  l'Inghilterra > per  follecitare  l’Im- 
peradore  , e quel  Rè  alla  difefa  del  Du- 
cato di  Milano. 

Morto  Leone  X.  fuccelTore  di  Giulio, 
fi  portò  con  ogni  diligenza  in  Roma  per 
trouarfi  nel  Conciaue  , hauendo  riceuu- 
ta  la  nuoua  di  quella  morte  in  Milano , nè 
mancò  di  aiutar  la  fua  parte  per  la  crea- 
tione  di  Adriano  VI.  fotto  il  di  cui  Pon- 
teficato  morì  in  Roma  li  n.  Ottobre 
9 e fu  fepolto  nella  Chiefa  di  San- 
ta Maria  dell*  Anima  detta  de’  Tcdefchi. 
Li  Francesi  non  pianfcro  molto  la  fua 
morte  della  qual  Natione  fi  mofteò  Tem- 
pre morrai  nemico  i à tal  legno  che  Fran- 
cefco  primo  confefsò  in  prefenza  di  Pao- 
lo Giouio  , e di  altri,  che  la  lìngua  fola  di 
quefto  Cardinale  thaueua  fatto  maggior 
male , che  tutte  le  Armi  della  Suìjfal  ' 

MActeo  Lang  d’Aulbourg , Vélcouo 
di  Gurce  > primo  Segretario  di  Sta- 

c 3, 
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to  > e Capo  del  Configlio  deli’  Impcrador 
Maffimiliano  fuo  Prencipe  , che  lo  man- 
dò per  affiftcre  al  trattato  di  Cambrai  con- 
tro i Venetiani,e  molte  volte  io  fpedì  an- 
cora Ambafciatore  in  Francia  , & in  Ita- 
lia dal  Pontefice  Giulio  due  volte,  e que- 
lle due  Ambafciate  furono  di  granluftro, 
la  prima  però  fu  per  rimprouerare  il  Pon- 
tefice della  nuoua  lega  fatta  con  Venetia- 
pi,  contro  il  trattato  di  Cambrai , e la  fe- 
conda peraffiftere  dalla  parte  dell’  Impe- 
tadore  al  Concilio  Larcrano  di  che  rice- 
nc  tanta  fodisfatione  il  Pontefice  Giulio 
«IL  che  lo  creò  nel  Confiftoro  fegreto  del- 
lia^Nouembreiju.  Diacono  Cardina- 
le di  Santo  Angelo. 

Non  lafciò  di  feruire  l’Imperadore  ili 
(no Iti  viaggi  fatti  in  Angaria,  & in  Italia 
fempre  con  magnificenza  grande  , tanto 
più  eh*  egli  amaua  li  Balli,  e le  Come- 
die. Morto  Maflìmiliano  , e fiiccefio  alla 
Corona  Carlo  V.,egli  retto  in  ripofo,  fen-* 
ta  ricenere  più  Carichi  almeno  confide- 
rabiffi,  Volfe  e (Ter  coiifagrata  Prete,  ma 
iionmntoil  titolo  di  Santo  Angelo,  ben 
jq  v,e*q  cfye  Paolo  ili.  lo  creò  Cardinale 

Vefco- 
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Vefcouo  d’ Albano.  Morìa  Salzbourg  la 
terza  feftà  di  Pafca  deli*  anno  1540.  nell*'  . 
età  di  72.  anni. 

Leone  X. 

1 5 1 7* 

GVglielmo  della  nobiliflìma  Famiglia 
della  Croy  nacque  in  Cambray  Cit- 
tà Imperiale.  Alcuni  Scrittoti  lo  qualifi-] 
canó  Monaco,  quale  opinione  Aon  è da 
róe  nè  accettata,  ne  rigettata  , per  non 
hauer  tróuate  ragióni  ba Oranti  da  fortifi- 
carne in  vita  fola  pàite  : certo  è che  fi  die- 
de molto  giouine  ai  feruitio  Diuino , e 
nell*  età  di  18.  anni  fa  prouiftó  del  Vefco- 
uado  di  Cambray  fua  Pàtria  5 vacante  per 
la  morte  di  Giacom ò di  Cr'oy  {Ito  Ztó,  nè 
tardò  molto  di  aggiungere  alla  Mitra  il 
Capello  l ofio  V ntenrre  Leone  X.  all’  in- 
ftanza  deli’  lmperadorè  lo  creò  il  primo. 

' d’Aprile  1517.  Diacorìó  Cardinale  di  San- 
ta Maria  in  Aquiro,  c gli*  mandò  il  Ca- 
pello in  Fiandra  per  Monfignor  Conte  di 
San  Bonifacio  , al  quale  il  nuouo  Cardia 
naie  diede  otto  cento  Ducati  in  Dono,  l 
Tutti  quelli  fauori  furono  dal  noftro 

Cardinaic  octenutimediame  la  diligenza» 

/ _ 
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e cura  del  Signor  drCheures  Tuo  Zio  eh* 
era  flato  Gouernatore  , o fia  Aio  di  Carlo 
Prencipe  di  Spagna  che  fu  poi  Ccfare,del 
quale  fu  ancora  fuo  Cameriere  maggiore:  v 
di  piu  per  il  fauore  del  medefimo  otten- 
ne rArciuefcouado  di  Toledo,  la  qualità 
di  Grande  di  Spagna , e T officio  di  Can- 
ee! liere  di  Cartiglia  , qual  carica  non  po- 
tè cfercitarla  che  per  Procuratore  , come^ 
ancora  rArciuefcouado  cflèndo  morto 
fenza  andar  mai  in  Spagna.  Morì  nella 
Citcà  di  Wormes  li  fei  Gennaro  1511.  nell* 
età  di  15.  anni  > eden  do  caduto  d’vn  Ca- 
uallo  mentre  andaua  alla  Caccia  c rottali 
vna  Vena  $ il  fuo  Corpo  fu  transferito 
in  Louuain,  e fepolto  nella  Chiefa  de* 
Padri  Celeftini.  v 

ALberto  figliuolo  di  Giouanni  I V. 

Marchefe  di  Brandebourg , & Elet- 
tore dell*  Imperio  fu  nell'  età  di  1 a.  anni 
prouifto  dell*  Arciuefcouado  di  Magde- 
bourg , poi  del  Vefcouado  d’Halberftat, 
e di  là  à poco  dell*  Arciuefcouado  di  Ma- 
gonza , e finalmente  creato  da  Leone  X. 
nel  primo  Luglio  1517.  Prete  Cardinale 
di  San  Crifogono , c poi  di  San  Pietro  in 

vincola. 
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vincola,  c nello  ftelTo tempo  chemandò 
in  Germania  il  Capello  di  Cai  dinaie,  per 
il  nuouo  promoflo  nèinuiò  ancora  vn*  al- 
tro per  i’Impcradore  , tutto  tempellato  di 
gemme.  Fu  il  noftro  Cardinale  appaffio- 
natiflimo  nella  difefa  degli  intereffi  di 
Cario  V.  e faceua  rifplendere  con  tratti 
Reali  la  Maeflà  Cardinalitia.  Morì  in 
Magonza  li  15.  Settembre  15 45. nelle  età 
55.  anni , c fu  fepolto  nel  Coro  della  Ca- 
thedrale,  fopra  la  fcpoltura  del  quale  vi 
fono  fcrittc  quelle  parole  in  T edclco >Allt 
bernach  > cioè*  Tutti  dopo  me. 

HErardo  della  Marc  di  Boiiillon  figli- 
uolo di  Roberto  Prencipe  di  Seda- 
no, fu  eletto  nell*  anno  1505.  Vefcouo,  e 
Prencipe  diLiege,  c perche  li  Popoli  di 
quella  Città  pareuauo  malcontenti , egli 
ir  fortificò  della  confederationc  del  Rd 
Chriftianilfimo , che  lo  mandò  in  Italia 
Ambafciatorc  ellraordinatio  all*  Impera- 
dore,  e gli  procurò  di  piò  ilVcfcouado 
di  Chartres , con  tutto  ciò  abbandonò  poi 
il  partirò  della  Francia  , e fi  diede  con 
ogni  ardore  à feguir  quello  di  Carlo  V* 
foilccitando  nella  Dieta  di  Francòfone 

C 4 
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Pcletione  di  quello  alla  Corona  Imperia- 
le, in  ricognitione  del  di  cui  feruitio  gli 
procurò  l’Arciuelcouado  di  Valenza  ili 
Spagna,  e lo  fece  creare  da  Leone X.neir 
anno  ijir.  nel  Mefe  d’Agofto  Prete  Car- 
dinale di  San  Crifogono. 

Il  Piencipedi  Sedano  fuo  fratello  che 
fc gii iu a il  partito  Francefe  pròcurò  ogni 
poffibile  per  diftornare  il  nollro  Cardina- 
li dall’  amicitia  di  Carlo  V.  ma  però  fem-< 
pre  in  vano  , tenendo  fettno  come  vii 
chiodo , onde  con  ragione  Celare  gli  pro- 
curò la  Legatione  de’  Patii;  baffi' che  ot- 
tenne da  Clemente  VII.  e douc  operò 
molto  per  diftornatc  gli  abuli  di  quelle 
Prouincie , e della  Tua  Diocefe.  Morì  in 
Liege  li  Tedici  Febràro  1538.  e fu  fepoltcr 
nella  Cathedralc,  in  vn  tumulò  fuperbiffir 
mo  con  gran  pompa. 

Adriano  VI. 

Vglielmo  Enkcntvortnatiuo  di  Boli' 
Ile  Due  Città  di  Brabante,fogetto  pio,' 
e modello  , il  quale  hauendò  Fehiiro  lun- 
gamente il  Cardinale  d’Vtrech  , non  li 
còllo  quello  diuenne^apa  col  nome  di 
* ~ • ' Adria- 
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Adriano  VI.  che  gli  rinonciò  il  Vefcoua- 
do  di  Tortola  lo  fcelfe  per  Datario  , e lo 
creò  poi  nel  Letto , vedendoli  moribon- 
do nel  Mele  di  Settembre  1513.  Prete 
Cardinale  di  Santi  Giouanni,  e Paolo, 
Nel  Tacco  di  Roma  con  tutto  clT  egli  fof- 
fé  il  più  caro  > & dipendente  deirirn- 
peradore,  pure  fu  forza  pagare  trenta  mi- 
la Ducati  per  liberarli  dalla  prigionej  ve- 
ro è che  T Imperadore  nell*  anno  1529.  gli 
fece  hauere  il  VeTcouado  di  Vcrech  per 
rtcompenlare  a tale  perdita.  Moti  in  Ro- 
nel  Mele  di  Giugno  1554.  nell’  età  di 
70.  anni,c  fu  fepoito  nella  Chiefa  de’Te- 
defehi.  * : 

Clemente  VII. 


li 

O 


. lÌ  3°v.  - j 

BErnardo  Clc/rus , ò de  Gloss  del  Con- 
tado di  TirohicppVcofi  bene>riianeg- 
giared  dòni  datili  dalla  Natura,  che  entrai 
to  nef  ’ fauorc;delT  Imperadore  iCìalTìmi- 
liano , ottenne  di  primo  riatto  vii  officio 4 
dT  Collii  gl  Ìer;e  di  Statò , è Priuaco  , e poi 
il  niiomàriffiinó' ’Vefcòuadò  di  f tento.  ; 
Morto  MSlfiÀrftìn  o"c  ò htyniò  i fiioi  fer- 


uiggi  verfo  Cario  V.  fuécelTore  die  lo 
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fpedl  congiuntamente  con  altri  nella 
Dieta  che  fi  renne  à Spira  Tanno  1516.(0- 
pra  gli  intereffi  della  Religione  , onde  T 
Imperadore  reftò  talmente  fodisfatto  de* 
fuoi  negotiati , che  non  hebbe  difficoltà 
di  racornandarlo  al  Pontefice  Clemente 
Vii.  per  Io  Capello , nè  quello  trouò  im- 
pedimento alcuno  di  confentirui  defide- 
rofo  di  riconpcnfarlo  di  quanto  operato 
haueua  in  fauor  della Chiefa  Romana,  e 
«osilo  creò  nell*  anno  1550.  li  lei  Marzo 
Prete  Cardinale  di  Santo  Stefano  in  Ce- 
lio Monte. 

Era  coli  affctt ionato  al  partito  Tede- 
fco,che  poco  fece  parlar  di  lui  nella  Cor- 
te di  Roma  : ben  è vero  che  in  Germa- 
nia la  {lima  era  grande.  Fece  laftricare 
tutte  le  ftrade  di  Trento  , Se  accommoda- 
re  vn  Appartamento  pe{  gli  Impcradoti 
nel  Cartello.  Creato  in  tanto  Velcouo 
di  Brixen  , Te  n’andò  per  pigliarne  il  pof- 
(elTo  > doucin  breue  moti  di  morte  fubi- 
tania  mentre  ftaua  4 Tauola  li  2$.  Lu- 


glio 1539.  nell*  età  di  54.  anni.  Il  Tuo 
Corpo  fu  trasferito  à Trento*  e fepolto 
nella  Cathedrale.  » ^ " 

. r Oli  papjQJ 


0.  Oli* 
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Paolo  I IL 
*5*5- 

FRa  Nicolò  di  Schombcrg  di  Sueuia 
figliuolo  diTcodorico  Signore  ftima- 
cifijmo  nella  Mifma. , Prima  di  finire  gli 
ftudii  nella  Tua  Patria  s’incaminò  vedo 
Roma  per  fodù  fa  re  ad  vn  voto?,  epaflàn- 
do  per  Fiorenza  nel  fuo  ritorno > intele 
predicare  il  Sauonarolla,  dal  quale  rellò 
talmente  per fualo  , che  fi  rifoluè  di  vefti- 
rc  il  medefimo  Abito  di  quello  Religiofo 
eh’  era  quello  di  San  Domenico,,  e nelle 
mani  di  quello  medefimo  Padre  fece  pro- 
fcfiìone  cófoime  il  lolito,e  piano  piano  li 
auanzo  al  grado  di  Prouinciale  della  Pro» 
uincia  di  Paleftrina,  e poi  del  Procurato- 
rato dell*  Ordine  nella  Corte  di  Roma 
doue  li  fece  conofcere  da  Leone  X.  che 
gli  fece  lafciarc  il  Chiollro,prouidendolo 
dell*  Arciuefcouado  di  Capoa,  c fuccef- 
fiuamente  delia  Nuntiatuva  di  Spagna,  e 
poi d> Vogarla,  di  doue  ritornato  mancò 
pochilEmo  che  non  folle  eletto  Papa,  do- 
po la  morte  di  Adriano  V I.  ancor  che 
non  folle,  Cardinale. 
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Clemente  VII.  ttmpiegò  in  maneggi 
di  grande  importanza e Io  mandò  in  In- 
ghilterra, in  Francia  , & in  Spagna,  &c 
altri  luoghi  ne’  quali  negotiati  rinfcì  Tem- 
pre con  Tomma  lode:-  Veramente  Cle- 
imenre  haiteuà  intentione  di  crearlo- Car- 
dinale , rfta-non  potendo’ gratificale  il 
Yefcouòdi  Verona  per  dlèrbaftardò  i'k 
che  purè  'fermila  la  Corre  in'  impieghi 
confideratiffimi , lafciò  di  farlo.  Paolo 
III.  ad  ogni  modo  lo  creò  il  primo  anno 
del  Tuo  Ponteficato  nel  mele  di  Maggio 
15  3 j.  Prete  Cardinale  di  SatvSifio.  Mori 
in  Ròma  c’ondi (piacer e dèlia  Corte  li  9! 
Settembre  iyj7.e  fu  fcpoko  alia  Mineri 
tia  Chiefà  del  filo  Ordine.,  • 

CH  ilio  foro  Madruccio  nacque  irt 
Ttenro  nell’anno  1511.  & il  fangue 
illuftrc  della  (uà  nobiliflìma  Famiglia  con- 
tribuì molto,  à rendergli  l’animo  fòprai 
modo  elenato  , e nobile,  l Tuoi  parenti 
preteTcro  di  fargli  Tcguire  la  profdliond 
dell’  Armi,  per  non  degenerare  dal  valo-1 
re  del  Padre , che  fu  Soldato  di  gran  grido* 
credendo  che  i’efercitio  mih'tare  folle  1V-Ì 
nico  inftromento  di  * gloria  per- Cenderft 
‘ ^ immortale 
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Immortale  ne’  Secoli.  Ma  quello  che 
difpone  il  tutto  gli  diede  altre  inclinado- 
ni , onde  fi  dechiarò  che  volcua  feguire 
gli  Studii  per  la  vita  Ecclcfiaftica  , e cofi 
fu  fpedito  nell’)  Vniuerfitàdi  Bologna  fot- 
to  la  condotta,  ediretione  d’ottimi  Go- 
uematorf,  e Maeftti.  Vsò  ranto  zelo  nell* 
imparar  le  icienze  mediane , e douute, 
che  in  pochi  anni  forpallò  la  credenza 
de’  Profdlori  medelìmi,  ma  quello  che 
fu  ammirato  il  più, che  accompagnò  fem- . 
pre  la  Dottrina  con  le  virtù  d’vna  eftraor- 
dinaria  modeftia.  “ , 
i Ritornato  prunella  Patria  fu  fatto  fu- 
bito  Canonico  delia  Catcdtale , e notf  * 
inòlto  dopo  Decano  * della  medefima 
Chiefa  $;non  hàuendo  che  17.  anni  j va- 
cato poi  il  Vcfcouado  egli  venne  eletrd 
Vefcouo  dal  comuné  Confenzo  del  Capi* 
tolo , benché  non  hattdfe  alPhcrra  che  1$ 
ànni; irta  le' beile  qualità- p e’fciehze  chq 
abondaódrro  nel  fuo  petto* patlauano  pei* 
lui , c toglicuanp' fa  confideratione  degli 
anni  dalla  difpofirione  degli  Elettori. 

* li  vederfi  e fa  Irato  ad  una  dignità  fi  emi- 
nente cofcrìe  qtttiU’  d’vn  iteicóuado  chef 

'tl.Ol 
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ha  foprema  giuriditione  di  temporale 
Prcncjpc,l*obligò  maggioimente  alle  vir- 
tù dell*  animo  , per  non  defraudare  l’e- 
letionedi  quelli  che  l’haueuano  volfuto 
tale , & in  fatti  fubito  picfo  il  pofclfo  fi 
diede  alla  cura  delle  publiche  fune  ioni» 
con  tanta  alliduttà,  zelo,  & affetto  che 
tatti  reftauano  marauigliati  di  veder  in  vii 
giouine  Prelato , attioni  d’vn  vechio 
Pallore. 

Paolo  III.  informato  delle  rare  virtù 
di  quello  gran  Sogetto , lo  creò  nel  1544. 
Prete  Cardinale  di  San  Cefareo  i e noi* 
contento  di  ciò  lochiamo  in  Roma,  non 
(limando  bene  che  la  fola  Città  di  Trento 
godeile  i frutti  della  l'uà  gran  bontà,  f 
maturità  di  giudhio  , ma  però  quello 
buon  Pallore  che  amaua  il  fuo  Popolo, 
per  ellcr  tutti  Tuoi  Patrioti , andaua  in 
Roma,  e ritornaua  in  Trento  fecondo  che 
il  bifogno  della  fua  Chicfa  , e del  *ap$ 
lo  ricercaua.  Con  quello  Cardinale  P^o-j 
lo  Pontefice  configliaua  le  mallìme  più 
recondite  del  gouerno  delia ChriRianità^ 
c particolarmente  la  celcbratione  del 
Concilio  generale,  intimato  già»}  Mau-j 

wa* 


Digìtized  by  Googl 


TEDESCHI.  39 
toa,  &in  Vicenza  lenza  alcun*  effetto,  à 
caufa  delle  difficoltà  che  vi  erano  fopra- 
giunte  i onde  il  Madruccio  poi  lo  confi- 
gliò à celebrarlo  nella  Città  di  Trento  Tuo 
Vefcouado  > c Patria  » per  diuerfe  confi- 
deracioni > ma  fopra  tutto  per  la  cornino- 
dita  de*  Protcftanti  di  Germania. 

Quello  Cardinale  vi  adirti  non  già  in 
qualità  di  Legato,  ma  di  Velcouo  Dìo- 
cefano,  e vi  refe  grandmimi , & impor- 
tanti feruiggi  alla  Sede  Apolloìica,  elfen- 
do  egli  ertèttiuamente  dotata  d’vna  pru- 
denza finiflima , d vna/dottrina  efquifita, 
d'vnafaciltà  marauigliofa  di  fpirito  nello 
fcioglierc  le  cole  annodate  > e imbroglia- 
te , dVn  giudicio  netto  , c purgato  di 
certe  opinioni  rtrauaganti,  e dozinali» 
d’vna  eloquenza  piena  di  Maertà,  e di 
mille  altre  illuftt  i qualità  > che  augmenta- 
rono  tutte  indeme  lo  (plendore  di  quella 
grande  Raunanza. 

Fu  ancora  vii*  effetto  de*  fauii  configli, 
edell*  ardente  vigore  dello  fpirito  di  que- 
llo Cardinale , quei  notabile  foccorfo 
che  Paolo  III.  fpcdl  in  Germania  lotto 
ia  condotta 4* Alefoiiffro  > & Ctonio  Fai* 
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ne fc  Tuoi  Nipoti  , iì  primo  Cardinale  è- 
Tuo  Legato  , il  fecondo  GeneralilEmo 
dell’  Efcrciio  , in  vn  tempo  nel  quale 
tutto  il  Scttentiione  folleìiato  in  riuolte 
minàciaua  mutai  ioni  di  Religioni  e di 
Stato.  Anzi  non  contento  d’hauer  fe mi- 
to di  coniglio  à quc-fta  intraprefa,  vol& 
ancora  feruire  d’inlli  omento  all’ cfe'CtK io- 


ne conducendoui  egli  lìdio  vn  rinforzo 
di  tre  Rcgimcnri  italiani  , e mille  huo- 
mini  d Armi  (celti.  Ritornato  poi  in 
Tremò  fece  (criuerc  (opra  la  porta  della! 
fua  camera  quelle  parole  i Nói  kabìàmcf 
t/eduto  ùn  fetta jfimo  fuc ceffo 'de li'  uérvit 
Catohche  , le  forz.e  de  Protcfhtrtti  rotte  , fi 
Capo  principale  prigioniero. , le  Città  f ta- 
belle aperteti  Viitoriefi,  la  Religione  fal- 
uata  dalla  ruìna  chè  la  minàciaua,  U Santa 


Sede  iti  credito  , la  Chiefa  in  triomfo , 
therefia  ih  con  fifone  • 

. Gli  Impieghi , e i Nego t iati > sfizi  ili 
dredifò'  grande  che  haueua  in  Roma  gli 
ac<^ài  (tir  olio  vna  maranigliofa  àtittofid 
tà>  che  noli  impiegò  mai  ad  altro,  che  ad1 
iiWfeàrela  yiriù  e le  lettere,  ì farrifplen- 
difctt  pt&ii  à foileifàte  i mlféri  V & ad1 
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©bligare  ogni  vno.  La  fuaCafa  era  vn* 
Albergo  di  beneficenza  per  li  Piccioli,  &C 
vn  Palazzo  di  Magnificenza  per  li  Gran-* 
di.  Non  vi  entrò  mai  bifognofo  lenza 
riceuerui  del  fauore,  e del  foccorfo  : nè 
mai  pafsò  per  Tredro  perfonaggio  quali* 
ficato , ò Prencipe , che  non  folle  riceuu- 
to  , & accarezzato  con  Splendore.  Hebbe 
la  fortuna  di  tfattare  Filippo  fecondo  Rè 
Catolico  , ne  IP  andare  in  Italia,  c IL 
principali  Preneipi  di  Germania.  Non 
v*i  età  còfa -nell’  Vniuerfo  che'  poreflfc. 
vgùàgliarfi  alla  grandezza  del  fuo  animo, 
& alla  Nobilita  del  fuo  cuore.  Li  fuoi 
cdnfigli  ventilano  ricercati  conte  Oracoli 
dà  tutti  i Grandi,  e particolarmente  dal 
Dutàdi  Saflb  , dal  Rè  di  Spagna,  dagli 
Impcradòri  Maflìftfflianò  & Carlo  V. 

Il  Rè  di  Spagna  in  ricompenfa  degli 
oblfghi  che  gli  profclfaua  , gli  diede  il 
Gouernodi  Milano  nel  quale  fece  cono-, 
feere  eh*  egli  era  proprio  à configliare,  & 
efcguircalla  pace,  & alla  guerra,  e ben- 
ché fia  difficile  di  contentar  tutti , e dar 
nell*  humore  d’ogni  vno,  egli  ad  ogni 
modo  vi  àpponò  vita  fi  eccellente  mode- 
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rationc  nella  Tua  condotta , che  la  figillò 
dell*  approbatione del  Prcncipe  » c dell* 
applaufo  generale  de  Popoli. 

Non  diede  meno  fodis fanone  nell’  am-, 
miniftrationc  del  goucrno  della  Marca 
d* Ancona , doueera  (lato  inuiato  Legato 
Apoftolico  da  Pio  IV.  in  tempi  calami* 
coli  , e ne’  quali  neeeflariamente  bifognar 
ua  riempir  quella  carico  d’vna  perfona  di 
merito  eftra  ordinario»  limile  al  Tuo. 

Si  ritrouò  in  Tei  Conciali!  quali  Tempre 
col  fegreto  del  RèCatolico,  c ne*  quali 
maneggiò  Tcletioni  con  fomma  pruden- 
za  > impiegandoli  à quietar  gH  animi  oILi* 
nati , ad  vnire  le  parti  dillunitc-i  anzi 
dal  Tuo  con  figlio  dipcndeuano  molte  te- 
de, cofi grande  era  il  Tuo  credito.  Amaua 
molto  i Gcfuici,  àfauore  degnali  impic- 
gaua  tutta  laprotetioneimaginabilec  non 
contento  di  fcrnirli  con  rauttorità  li  dis- 


perilo in  diuerfi  luoghi  variibeneficii. 

Si  vedeua  in  lui  di  primo  tratto  vn’  af- 
fabiltà  incredibile  ì vn  trattenimento  gra- 
to ; vn  volto  Tempre  Tcreno;  vn  mefcuglio 
di  dolcezza,  e di  giauità quali  inimitabi- 
le. Il  Tuo  {pirico  vgualmente  vigoroTo,  c. 

preTence 
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prcfente  ad  ogni  cofa  j tutta  via  non  heb- 
be  mai  cofa  alcuna  di  violente  ne*  primi 
bollori  della  gioucntu  , nè  nella  maturità 
de*  Tuoi  anni. 

Morì  àTiuoli  luogo  di  dclitic  vicino 
a Roma»  doue  fi  era  ritirato  per  euitare 
gli  eftrcmi  calori  di  quella  Città  » e ciò 
nell’  anno  1578.  li  cinque  di  luglio,^1  era 
il  mcdefimo  giorno  nel  quale  era  nato  et 
fendo  di  66.  anni.  Il  Tuo  corpo  tre  anni 
dopo  fu  ritrouato intiero,  c trasferito  ili 
Roma  nella  Chiefa  di  S.  Onofrio. 

GTto  Trucfes  d’AuguftaTodefco  fu 
pure  da  Paolo  Ili.  creato  Prete  Car- 
dinale di  Santa  Ealbina  nel  1547. 

Gì  vi  io  111. 

1J51. 

F1  Ra  Giorgio  Martinufio  nacque  in 
Croatia di  Cafa  Nobile,  ma  poucro 
di  Beni  di  fortuna.  Giouinotto  entrò  a* 
feruiggi  del  Rè  Giouanni  d’Vngaria , ma 
(tracco  delle  Guerre  continue  che  quello 
Rè  haucua  con  Ferdinando  , fratello  di 
Cario  V.  per  le  prctentioni  dei  Regno, 
carne  ancora  con  Solimano  , prefe  altro 
elpediente  , onde  licenciatofi  dalla  Cor* 
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tc  per  capriccio  , ò difprezo  fi  fece  Mo- 
- naco  nel  Monaftero  di  San  Paolo  di  Bu- 
da, dell’ Ordine  di  Monte  Oliueto  , alla 
aufterità  del  di  cui  Ordine , non  potendo 
accomrnodare  nè  la  fua  Game  , nè  il  fuo 
Spirito  , pregò  di  là  à pochi  Mefi  il  Rè 
Giouanni  di  volerlo  ritirare  di  quel  luo- 
go , promettendoli  vn’  elatto  feruitio,  nè 
quello  mancò  di  condefcendere  alle  lue 
domande,  battendo  non  mediocre  con- 
cetto della  capacità  di  detto  fra  Giorgio, 
che  però  fatto  inllanza  a1  Superiori  dell* 
Ordine , ottenne  facilmente  Pimento  , e 
coli  vfcì  con  maggior  gufto  il  buon  Fra- 
te dal  Conuemo  , di  quello  era  entrato, 
ma  con  tutto  che  viuèllt  nella  Corte,  tra 
Corteggia™  maneggi , & intrighi  Secola- 
refehi , non  volle  ad  ogni  modo  mai  ab- 
bandonar l’abito  prefo  j anzi  col  medefi-- 
mo  abito  fegul  il  Rè  Giouanni  fuoralciu- 
to  in  Polonia. 

Inrraprefe  veramente  Giorgio  con  mag- 
gior Zelo  di  prima  il  feruitio  del  Rè,  che 
giornalmente  fe  ne  fcruitta  negli  affai  più 
imporranti  della  fila  corona  j e furie  i 
configli  di  quello  Frate  Faccompagnaro- 

no 


Digitized  by  Googl 


TEDESCHI.  4S 

no  in  buona  pane  alla  ricuperatione  della 
Tranfiiuania  , e dal  refto  d'V ngaria  , do- 
ue  appena  ritornato  lo  creò  Teloriere  ge- 
nerale. 

In  tanto  eftèndo  flato  vccifo  per  ordi- 
ne di  Luigi  Gritti  Americo  Gibacco  Ve- 
feouo  di  Varadino > Giouanni  fubito  gli 
diede  quefto  Yefcouado  di  opulcntidìme 
rendite , & il  fecondo  del  Regno  i ne  fa- 
ceua  cofa  alcuna  fenza  il  di  lui  parere,  già. 
fin  dal  principio  eh’  era  ritornato  dal 
chioftro  nella  Corte  ammeflò  nel  Confi- 
glio fegretto , & eftèndo  venuto  à morte 
lo  lafciò  infieme  con  la  Regina  Madre 
del  fanciullo  herede  , Tuttore,  eCom- 
miftario  del  Regno. 

Con  quefto  fall  in  tanta  grandezza,  che 
lenza  il  Ilio  configlio  > nulla  fi  deliberaua 
nè  efeguiua  , anzi  egli  folo  eieguiua , e 
deliberaua  ogni  cola  à fuo  piacere  ; ne  la 
Regina,  ò i principali  dei  Regno  trouaua- 
no  di  dir  cofa  alcuna  , coli  grande  era  il 
fuo  credito,  benché  hauefte  attioni  fiere, 
e luperbe.  , 

Ferdinando  in  quefto  mentre  (pedi  Am- 
bafeiatori  alla  Regina  Yedoua  eh*  eralta- 
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bella  figliuola  di  Sigifmoudo  Rè  di  Polo- 
nia , per  pregarla  di  adempire  raccordo 
eh’  egli  haucua  facto  con  Giouanni  fuo 
marito  , lafciandoli  libero  il  pofefio  del 
Regno  d’Vngaria  , col  contentarfi  di  go- 
dere pacificamente  la  Tranfiluania  inte- 
rne col  fuo  pupillo. 

Acconfentiua  la  Regina  alle  domande 
di  Ferdinando  , per  fuggire  le  guerre,  tan- 
to più  che  conofceua  imponìbile  la  dife- 
faj  ma  il  buon  Fra  Giorgio  , che  vedeua 
perdere  la  fua  accorici  , & il  dominio 
grande  che  poflèdeua  fopra  il  Regno,  con 
vna  tal  rinoncia  , (limolò  la  Regina  à 
burlarli  delle  propolle  di  Ferdinando  , af- 
ficcandola  che  haurebbe  trouato  mezzo, 
e forze  per  mantenerla. 

Conofciuta  Ferdinando  la  maluagita 
di  Fra  Giorgio , vi  fpedì  Leonardo  Velfio 
fuo  Capitano  con  buon  numero  di  gente, 
il  quale  entrato  nel  Regno  del  Rè  Pupil- 
lo , pafsò  di  Strigonia  in  Visgrado  che 
prefe  con  poca  fattiga , e fermatoli  alcu- 
ni giorni  à ricreare  l'efercico , pafsò  poi  df 
là  il  Danubio,  e con  gran  celerità  pigliò 
Peftò,  e Vaccia  con  altri  luoghi. 
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La  Regina  (1  vide  conftrctta  di  fuggi- 
re con  tutti  li  Tuoi  Arredi  più  prctiofi , e 
particolarmente  col  figlio  > onde  non  fro- 
llando Piazza  più  ficura , fi  portò  in  Bu- 
da fortezza  inefpugnabile,  iui  condotta 
dal  Frate,  il  quale  ricorfe  per  aiuto  à So-, 
limano , promettendoli  non  Colo  di  pa- 
gargli il  (olito  tributo  , che  gli  era  fiato 
pagato  dal  Rè  Giouanni , ma  di  più  di 
(tenderli  i priuileggi  feudali. 

Solimano  che  non  haueua  altro  defide- 
rio , che  di  (largare  i confini  della  fua  aut- 
torità  per  tutto  , s’obligò  con  Fra  Gior- 
gio d*ogni  forte  d’afiiftenza,  la  qual  cofa 
intefa  da  Ferdinando  mandò  Ambafciato- 
ri  à Solimano  per  diftornarlo , proponen- 
doli maggiori  auantaggi , c^ributi  ; ma 
quefto  'non  volfe  predami  l’orecchio, 
tanto  grandi  erano  fiate  le  perfuafioni  del 
Monaco , anzi  minacciollo  miticamente 
come  è proprio  de*  Turchi , ciò  che  obli- 
gò  Ferdinando  k nuoui  prepararmi  di 
Guerra  , hauendo  raunato  vn  Efercito  di 
quaranta  mila  Soldati,  che  inuiò  fiotto  la 
condotta  di  Guglielmo  Roccandolfo  di 
NationeTedefico , e Capitano  veraracn- 
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te  d’alto  gridoni  quale  con  moki  Canno- 
ni fi  potrò  all’  efpugnatione  di  Buda  già  aA 
Tediata,  ma  inuano  da  Leonardo  Velilo. 

Giorgio  in  tanto  che  fi  vedeuaben  (er- 
rato in  Buda  con  la  Regina,  e Pupillo, 
follecitaua  Solimano  con  reiterate  inftan- 
ze,  onde  quello  nella  Primauera  deli’  an- 
no mille  cinque  cento  quaranta  vno  Ipe- 
dì  Mahometto  Bafcia  con  grolMìmo  E- 
fercito  in  Vngaria  acciò  TòccorrelTe  la 
Regina  , & il  Frate  ; nè  fi  tolto  arriuò  à 
villa  dell’  Armata  di  Ferdinando,  che  era 
ali’  intorno  di  Buda  , che  attaccò  vna  fie- 
ra Battaglia,  contro  il  Roccaii^olfo  , il 
quale  infelicemente  combattendoci  per- 
de vinticinque  mila  Chriftiani , e trenta 
Tei  Cannoniigrollì  dirB^ceria , trionfando 
molto  Mahometto  di  quella  vittoria  * óc 
il  Frate  dalla  Tua  parte  non  lafciò  di  far- 
ne fuochi  di  gioia,con  tanto  fcandalo  del- 
la Chrillianità,non  potendo  nifiuno  fede- 
le (offrire , che  per  Folli, natione  d’vn  Frate 
fi  fpargclle  c#pto  fangueCfrriliiano  , &il 
poucro Roccandolfo  faluatofi  nell’.Ifola 
di  Comar/e  ne  morì  di  là  à pochi  giorni 
di  difpiacere. 
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Solimano  al  primo  auifo  di  quella  Vit- 
toria s’auuiò  verfo  Vngaria  fpargendo  fa- 
ma di  voler  rimetter  la  Re  ina  nel  fuo 
tranquillo  , e ripofato  (lato , ma  effetti- 
uamenre  con  difegno  di  occupare  la 
Cirri  di  Buda  , che  ftimaua  niceflari^ 
lima  a*  Tuoi  intereffi  per  la  Guerra  che  de- 
ftinaua  muouere  à Ferdinando.  Giunto 
nel  Campo  del  fuo  Efercito  fpedì  infiniti 
doni  al  Rè  Fanciullo  , e non  mediocri 
prefenti  àFra  Giorgio  , facendoli  faperc 
il  fuo  defiderio  eh*  era  di  vedere  detto  Rè 
Pupillo  > nè  quello  mancò  di  efortare  la 
Regina  à farlo  , e cofi  il  medefimo  Frate 
conduce  il  Pupillo  nel  Campo  di  Soli* 
mano  , il  quale  Faccarezzò  > c con  mol- 
ta cortefiaabbracciolo.  : . 

Ordinò  poi  vn  fontuofo  Banchetto,  e 
mentre  il  Pupillo  ftauaà  Tauola  col  Fra- 
te , & altri  Baroni  > prolongando  l’aftuto 
Solimano  la  Tauolacon  Brindili  allaTur- 
ehefea  , comandò  à fuoi  piu  principali 
Capitani  che  fptto  finta  di  voler  vedere 
la  Città  entrallèro  in  Buda,  c con  vn  buon 
prefidio  l’occupaflèro  fenza  far  rumore  5 
cofi  chi  d’entrare , che  dvfcire  fingeu*» 
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c veramente  molti  entrauano  , ma  po- 
chi vfciuano  , talché  prefa  deftiamente, 
occupatala  porta  Sabbatina  le  Fante- 
rie Turchefcheà  granpaffi  corfcro  nella 
Città,  onde  neli’vfcir  diTauolaSolima- 
no  rimandò  il  Banbino  alla  Madre,  infis- 
sile col  Frate  , e di  là  à pocp  entrò  egli 
medefimo  in  Buda  , doue  cominciò  ad 
cfercitarc  i primi  effetti  della  fua  fopranità 
Sopra  la  perfona  della  Regina  > coman- 
dandole che  fenza  ritardo  infieme  con  il 
Pupillo , e fra  Giorgio  partilfe  di  quel 
luogo , e nella  Tranfìluania  firitiraffe  ciò 
che  conuenne  fare  ; quefto  buon  Frate 
Venne  à dare  al  Turco  con  tanto  fpargi- 
tnento  di  faugue  quel  Regno  che  merita- 
mente fi  doueua  à Ferdinando. 

Partitali  duoque  Ifabella  da  Buda  in- 
gannata , e mal  contenta  ( benché  Soli- 
mano le  prometteffe  di  reftituiu  tutto  al 
Pupillo  , quando  farà  giunto  ad  età  ma- 
tura) fi  portò  in  Tranfiluania  nè  i di  cui 
confini  giunta  i Baroni  del  Regno  {pe- 
rirono Ambafciatori  , acciò  fe  n'e  ritoi> 
liairein  dietro,  ne  voleffe  con  la  fua  pre- 
senza rinouate  iui  il  calamitofo  efempio 
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dlBuda  , talché  fu  conflretta  con  nuouo 
crucio,,  c ramarico  fermarli  in  Lippa. 

Per  radolcire  l’animo  della  Regina  che 
pareua  mal  fodisfatta  del  fuo  procedere 
pallàto , adoprò  Giorgio  tutta  la  finezza, 
& alluna  potàbile,  non  mancando  il  fuo 
ceruello  di  giti , e ragiri , per  follicitare 
i,Tranliluanefi  à voler  riceuere  Ifabella,  c 
tanto  fece  e dille  che  finalmente  otten- 
ne Pimento,,  .facendo  riconofccre  il  Pu- 
pillo per  fopremojRè  , e la  Regina  per 
foprema  Reggente , la  quale  per  rimu- 
nerare le  facighe  del,  Frate  ,j  procurò  che, 
lo  faceirero  Tcforierc , e Gouecnatorc 
della  Prouincia,  con  che  crebbe  in  tant* 
fùberbia  che  reggeua  i Popoli  come  fe 
folle  flato  alFoiuto  Padrone , lafciando 
alla  Reina  il  Colo  nomc:,  & il  titolo , r i- 
feruando  per  fe  tutto  l’alTohito  comando, 

Soffèrfc  per  qualche  teinpo  Ifafiella  la 
tirannia  di  Giorgio,  ma  finalmente  data 
alla  difpevatione,  non  potendo  piu  men- 
dicare dalla  diferetione , ò indiferetione 
di  quello  huomo  il  vitto  ideilo,  come 
vna  vileFantefca,  fcriireàSolifnano-pre- 
gandolo  di  volerla  liberi  dalla  Bargia 

da 
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d'vn  tal  Moftro , che  velliua  l’abito  di  Fra- 
te > che  vuol  dire  vn*  apparenza  di  humil- 
tà,  ma  in  effetto  fi  vfurpaua  tutto  dì 
comando. 

Solimano  compaflìonando  benché 
Turco  la  miferia  della  Regina  i’afficurò 
che  in  breue  la  libererebbe  di  tali  angu- 
ille, e la  ridurebbe  in  vno  flato  di  libertà, 
rimprouerandola  però  della  fua  poca  pru- 
denza, nell*  hauer  dato  su  il  principio 
tanto  dominio  ad  vn  viliffimo  Frate.  Tut- 
ta via  fpedl  mólte  Squadre  di  Turchi  in 
foccorfo  d’Kàbella,  e Giorgio  dalla  fua' 
parte  tirati  all  a Fu  a diuotione  molti  Baró-; 
ili  del  Regno,  cominciò  ad  opporli  guer- 
reggiando  contra  la  Regina  fua  foprema 
fignora , ma  perche  la  forza  di  quella  era 
maggiore  per  efière  vnita  con  quella  del 
Turco  , egli  mettendo  in  campo  le  fue 
aftutie  ricorfe  da  Ferdinando  , lamentan- 
doli con  quello  della  Regina  , con  accu- 
larla di  hauer  fatto  lega-col  Turco , per 
darli  il  pofeiro  di  tutto  il  Regno,  pregan- 
dolo di  volerli  mandare  pronto  loccorfo 
ballante  da'poterfi  difendere , e dalla  Re- 
ginaie  da’ Turchi. 

fc  Modo 


N TEDESCHI.  sì 
Mollò  da  quelle  , & altre  limili,  per- 
fuafìoni  il  Re  Ferdinando  vi  (pedi  al  focr 
corfo  di  Giorgio , Gio  : Battilla  Caftaldo 
Gentil-  huomo  Italiano,  Capitano  di  al- 
to grido  eh’  era  negli  attuali  leruiggi  di 
Carlo  V.  e da  quello  medeiimo  inaiato- 
gli alle  Tue  prime  inftanze , già  che  man- 
cando Ferdinando  di  grai>,Sqldati  haueua 
ricorfo  ali*  Imperadore  Tuo  fratello. 

Fra  tanto  che  entrato  già  nel  Regno 
con  quadro  mila  foldati , alFediaua  Co- 
Jofuarre,  à nome  del  Frate,  quello  in- 
conftante  per  natura  mutato  di  parere  co- 
minciò à trattar*  accordo  con  la  Regina, 
ma  con  fperanza  d’ingannar  fegretamen- 
reambiduc , cioè  la  Regina,  e Ferdinan- 
do , il  Caftaldo  ad  ogni  modo  che  intqv: 
deua  affai  bene  gli  intrighi  della  Corte  , e 
che  non  haueua  picciola  efpcricnza  delle 
malitie  di  Giorgio  teneua  fpie  per  tutto,  e 
non  mancaua  d’auantaggiare  gli  intcrelfi 
di  Ferdinando  , che  pure  veniua  aftìcura- 
to  dal  buon  Monaco,  eh’  egli  non  delìde- 
raua  altro  , che  di  far  rifolucre  la  Regina 
alla  rfnonciadel  Regno,  conforme  lì  era 
ftabilito  col  Rè  Giouanni. 

- -V  - • 
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--  Ferdinando  i’andaua  eforrando  con 
calde  inftanzé  acciò  per  lo  bene  comune 
fi  adopraflè  in  ciò;  e mentre  i negonati 
Con  la  Regina  procedcuano  fegreti , Fer- 
dinando per  obligare  maggiormente 
Giorgio  fcriflè  lettere  caldiffime  al  Pon- 
tefice, celebrando  con  molte  lodi  il  fuo 
valore,  nelle  quali  tra  le  altre  cofe  dice- 
ua , che  per  l’induftria  di  quello  huomo 
folo  il  Regno  della  Tranfiluanias’era  di- 
fefo  dal  Braccio  potente  del  nemico  Tur- 
co i ondepregaua  inftantemente  fua  San- 
tità à volerlo  honorare  del  Cappel  rollo* 
di  che  s’era  effettiuamente  Giorgio  ino- 
ltrato ambitiòfidimoj  anzi  procurò  di  piti 
che  il  fuo  Ambafciatore  inlìeme  con  quel-i 

10  di  Carlo  V.  fuo  fratello  follccitaffero  il 
Papa  per  la  fua  promotion  e. 

Vacato  in  tanto  l’Aiciuefccuado  di 
Stiigonia  di  cinquanta  mila  feudi  di  rendi-* 
ra  Giorgio  ne  fu  fubico  prouifto  all*  in- 
ftanza  di  Ferdinando  , in  fauor  del  quale 

11  nuouo  Arciuefcouo  maneggiò  l’accor- 
do con  la  Regina  , ma  folo  in  apparenza 
perche  in  effetto  conofcendo  beniflimo 
che  con  lo  Ipogliarlì  la  Regina  del  Regno 

‘ di 
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di  Tranfiluania , bifognaua  ancor  lui  pri- 
uarfi  del  Tuo  dominio  che  pofledeua  in 
fommo  grado,  andaua  proponendo  ac- 
cordi da.vna  parre , e difficolta  dall*  altra, 
fingendo* obligo  alle  ceneri  del  Rè  Gio- 
uanni,  & alle  generofe  arcioni  del  Rè 
Ferdinando.  Il  Caftalda  che  negociaua 
con  aflòluto  potere  dalla  parre  di  Ferdi- 
nando , vedendo  prolongarle  cofe,  pro- 
curò di  abboccarli  con  la  Regina  Tepara- 
tarnente'  fenza  Giorgio,  la  quale  gli  di- 
moftrò  eflère  fiata  Tempre  prontiflima  à 
corrifpondere  alle  voglie  del  Rè  Ferdi- 
nando, ritorcendo  tutte  le  colpe,  &ac- 
ci|Tc  fopra  il  buon  Monaco  che  T oppri- 
me uà  peller’  ella  per  diiperationedei  ra§t 
defimo  che  la  tiranneggiaua  ricorfa  al 
Turco , ma  che  però  mai  era  fiata  Tua  ili-, 
tendone  di  fare  ingiuria  a Ferdinando  cir- 
ca alle  Tue  pretentioni  : Tauuerti,  e Tc$** 
perle  la  doppia  natùradei  detto  Giorgfo, 
afficurandolo  che  alla  prcfciire  rinoncia 
del  Regno  di  Tranfiluania,  niffiino  più  di 
lui  ripugnarebbe  , benché  fingefiè  il  con- 
trario, e per  ciò  biTognaua  dalla  Tua  le-' 
gierezza  eh’  ella  in  diuerlè  occafionih^ 
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ueua  efperimentato,  guardarli. 

Non  hebbe  difficoltà  il  Caftaldo  di 
credere  tutto  ciò  , come  quello  che  in  va- 
rii  abboccamenti  , e negotiati  haueua 
ben  mifurato  col  fuo  ceruello  Italiano, la 
natura  di  quello  fpirito  mezzo  Polacco, 
tuttavia  conofcendo  l’impoffibilità  d?ax- 
riuare  all’  intento  del-laeeffione  del  Re- 
gno, lenza  il  confenfo  , e la  pendenza  v 
in  quella  parte  dell’  Arciuefcouo  Frate, 
dellreggiaua  con  elfo  lui , & con  la  Regi- 
na. Finalmente  lì  conchiufe  l’accordo 
promettendo  quella  d’vlcire  del  Regno,  e 
fafeiate  libfero  à Ferdinando  , promet-j 
tendoli  quello  ancora  ali’  incontro  di  da- 
re Giouanna  Tua  figliuola  à Giouanni  fi- 
gliuolo di  detta  Regina , quando  faran- 
no d’età , e di  più  venticinque  mila  feudi 
l’anno  ficuri  d’ogui  trauaglio , con  altri 

articoli,  » . *w  ..  .:> 

Rallettate  lecofe  generali  in  quella  ma^ 
nicra  pafsò Giorgio,  ò (Jal* Arciuefcouo' 
come  vogliamo  nòmarlo ajluo particola- 
rc.Chiefe  che  gli  folfe  conceduta  da  Ferdi- 
nando la  dignità  di  Vaiuoda  infieme  con 
l’entrata  di  quindeci  mila  feudi  Fanno  già, 
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concedali  dal  Rè  Gioii  anni.  Di  più  che 
non  gli  fode  colto  Toificio  di  Teforiere 
con  le  folitc  rendite  , e benefici  : In  oltre 
che  gli  fodero  confiimate  le  ricchifllme 
faline  di  Torda  che  podedeua,  e finafc- 
mente  che  per  la  guardia  del  Paefe,  e del- 
la fua  Perfona  gli  fodero  in  ogni  tempo 
tanto  di  pace,  che  di  guerra,  mantenu- 
ti àfpefe  di. Ferdinando  mille,  e cinque 
cento  Gaualli  j auantaggi  veramente  mol- 
to maggiori  di  quelli  della  Regina  j e con 
marauiglia  d’ogni  vno  tutti  li  vennero 
confiimati , c concedi. 

Nè  però  contento  fi  mutaua  d’  hora  in 
hora  , parte  cofe  nuoue  deiìdcrando, par- 
te pentendofi  dell’  ottenute,  nè  d’vna  (i 
grande  volubilità  , & iuconftanza  punto 
s’arrofliua , quantunque  alla  prudenza,  e 
grauità  dell*  huomo  nulla  in  vero  difdica, 
più,  che  non  attendere  le  pronaedè , ó le 
cofe  vna  volta  ratificate  rifiutare , fe  però 
nònvifeorgede  inganno  , errore,  infi  die, 
ò tradimento  > poiché  nilTuno  è tenuto 
ferbare  la  fede  à chi  manca  di  fede.  Ve- 
dendo dunque  le  pratiche  negotiate  con- 
chiufe , e in  precinto  di  dar  Tefecutioncr 
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fi  sforzàua  di  perfuader  la  Regina  à non 
vfeire  del  Regno , prima  che  Ferdinando 
adempiile  le-  promelFe  , chiamando  in 
téftimonio  il  grande  Iddio,  eh  ei  per 
Tauueniré  l’ofleruarebbe  inuiolabile  fede» 
ma  ftracca  la  Regina  della  volnbilrà  del 
(iio  ceruello  dichiaroflì  di  voler  marenere 
il  concordato  , ond  egli  lollecito  il  fan- 
ciullo , acciò  con  le  lagrime  impernile 
dalla  madre  qualche  dilatione  all  adempi- 
mento delle  proniclle  > che  doueuano 
priuai  la  d’vn  Régno  paterno. 

La  Madre  dall'  altra  parte  dimoftrogli 
la  neceflìtà  di  cedere  alla  maluaggia  for- 
tuna $ ch  eta  fauio  Configlio  di  premedi- 
tare il  futuro  ; che  il  Turco  moleftauaii 
Regno  di  fuori  > e Giorgio  di  dentro,on- 
de  per  non  perdere  il  tutto  bifoguaua 
guadagnarli  di  buoni  bora  Ferdinando  } 
dalle  quali  perfuafiom  vinto  il  Reale  fan-* 
ciullo  rinonciò  in  mano  del  Caflaldo  il, 
feettro , e la  Corona  , ftandp  in  mezzo 
della  Madre,  e del  Frate}  il  qualecontut- 
to  che  moftrafle  affetto , e zelo  verfo  Fet* 
dinando,tuttà  via  temeua  che  col  moftrar- 
£ più  p^rtialc  à quefto  » che  a Solimano» 
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che  non  folle  per  tirar  tutta  Tira  Tur- 
chefca  (opra  di  (e  , preuedendo  le  guer- 
re che  da  quella  parte  erano  permetterli 
in  campo  j però  andaua  difcorrcndo  co- 
me porcile  guadagnar  la  grada  del  Turco* 
fens&a  perdere  ad  ogni  modo  l’arnicitia  di 
Ferdinando.  * Fece  col  mezzo  d*vn  Frai> 
cele  (pia  del  Turco  in  quel  Regno  faperc 
à Sqlimano  tutte  le  conuentioni  , e gii 
accordi  fatti  con  Ferdinando  dalla  Rei- 
na > contro  della  quale  grandemente  (de- 
gnato Solimano,  mandò  ilBeglierbeidel* 
la  Grecia  con  potente  Efercito,  danneg- 
giando molto  il  Paefe , e rendendoli  Pa-; 
dronc  di  molte  Città.  Il  Caftaldo  non 
fapcndo  che  il  Turco  fi  era  mollò  alle 
perluafioni  di  Fra  Giorgio  con  quello 
confultaua  la  difefa  , ma  i fuoi  configli 
doppi  portauano  maggior  beneficio  à So- 
limano, chea  Ferdinando,  mentre  aiuta- 
ua  quello  con  le  parole , & auanzaua  con 
gli  effetti  gli  interellì  del  Turco. 

Per  obiigar  dunque  Ferdinando  il  buon 
Giorgio  à diflaccarli  del  tutto  dalla  fe- 
greta  amicitia  del  Turco  , che  fapeua  be- 
niflìmo  eh*  egli  conferuaua  , incalorì  le 
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fuc  inftanze  al  Pontefice  per  farlo  Cardi- 
nale , credendo  che  con  quella  foprema 
dignità  della  Chiefa  che  folle  per  cam- 
biar d'humore»  e penfieri.  Non  era  il 
fuo  nome  accetto  in  Roma  odiando  ai 
maggior  fegno  quegli  Eclefialtici  le  pro- 
.cediture lue  eco’ Chriftiani,  e co’ Turchi 
onde  vi  volfe  gran  fatica  per  indurre  Giu- 
lio III.  à concederli  il  Cappello  ; pure 
inolellato  dalT  ambitione  della  pedona, 
e dall’  inftanze  di  Ferdinando  lo  creò  nel 

• i 

mefe  di  Giugno  de  15  j 1.  Prete  Cardinale. 
La  nuoua , infieme  col  Capello  giunfe 
à Giorgio  nel  Campo  quattro  miglia 
difeofto  della  Città  di  Lippa  , verfo 
doue  s’era  inuiato  infieme  col  Caftaldo 
per  attediarla  , ma  sà  Iddio  con  qual  di- 
segno. Della  dignità»  e degli  honori  che 
li  re  fero  i Capitani  rallegro!!]  eftrema- 
mente  il  nuouo  Cardinale,  fé  bene  in 
publico  quafi  per  propria  fuperbia  d’ ani- 
mò , moftrò  deprezzare  tal  maeftà , in 
priuato  però  co’  fuoi  familiari  ne  diede 
molti  fegni  d’allegrezza. 

Ma  nè  anche  con  tutti  quelli  fauori 
potè  condurli  ad  abbracciare  con  lineerò 

cuore* 
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cuore , e candido  animo  il  partito  di  Fer- 
dinando , & à metter  da  banda  il  rifpec- 
to  del  Turco  j i Generali  del  di  cui  Efet- 
cito,  con  marauiglia,  &c  ammiratione 
di  tutti  mandarono  à rallegrarli  con  elfo 
lui  della  dignità  del  Cardinalato.  * Que- 
lle congratulationi  da  lui  riceuute  con 
gallo  , e d’hauer  inoltrato  poco  affetto 
agli  honori  offertigli  da  Capitani  Chri- 
ftiani  , cominciarono  ad  afficurar’  ogni 
vno  della  Tua  interna  amicitia  verfo  Soli- 
mano, e della  poca  inclinatione  che  ha- 
ueua  verfo  Ferdinando  , onde  tacita- 
mente contralfe  nella  fuaperfona  qualche 
folpetto  di  tradimento  j che  però  il  Caf- 
taldo  imbeuuto  di  tale  opinione  gli  tene- 
ua  Tempre  gli  occhi  adodo , òdqruando 
tutti i Tuoi  dctdjfatti,  e configli,  col  dar- 
ne giorno  per  giorno  didima  notitia  al 
Rè  Ferdinando.  * 

Hora  mentre  il  Caltaldo  era  intento  à 
•cottile  offeruationi  venne  in  campo  da 
Vienna  in  pofta  Giulio  Sai  lazzaro  Cama- 
liere  Tegreto  del  Rè  Ferdinando , e pre- 
fentò  lettere  al  Caftaldo  le  quali  contene- 
vano > che  Te  le  gemi  del  Rè  non  erano 
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vlcire  della  Tranfiluania,  che  in  modo  al- 
cuno le  lalciallcr  vfcire  > acciò  non  folle* 
ro  dal  Cardinal  Giorgio  efclufe  ; gli  ag- 
giunfe  di  più  che  quanto  prima  procurai* 
ledi  farlo  ammazare > mentre  dalie  Spie 
di  Conftancinopoli , dalle  lettere  del  Rè 
di  Polonia  , e dagli  auifi  di  molti  Baroni 
veniuaegli  certificato  > che  Giorgio  altra 
cofa  non  haneua  à cuore,  che  il  mezzo 
di  ritornare  nella  oraria,  e nella  fede  di 
Solimano , e procurar  di  più  di  tagliare  à 
pezzi  elfo  Caftaldo  con  tutto  TElcrcitO 
de’  Chriftiani  , in  ricompenfa  del  qual 
feruiggio  Solimano  gli  haueua  già  prò* 
indio  di  farlo  Rè  diTranfiluania. 

Non  apportarono  quelle  lettere  nouità 
al  Caftaldo , hauendo  prima  antiueduto 
il  tutto , pure  per  non  porgere  al  Cardi- 
nale alcun  fofpetto,gli  molti  ò vn’altra  let- 
tera facendogli  vedere,'  come  Ferdinando 
l’auifaua  delle  forze  de'  T urchi , e de’  lo- 
ro particolari  difegni , anzi  gli  foggiunfe 
di  più  che  Ferdinando  confidaua  di  veder 
ridotta  al  fine  quella  Guerra,  mediante  il 
filo  valore,  e la  fua  prudenza,  adulandolo  - 
con  altre  Umili  parole, 

Rifol- 
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Ri  folti  ero  no  infiemc  di  follecitare  la 
prefa  di  Buda  , di  doue  nicellariamente 
biiognaua  difcacciarui  il  Turco,  c coli 
il  Cardinale  da  vna  parte  con  il  fuo  Efer- 
cito  , il  Caftaldo  dai!’  altra  col  fuo  la  ri- 
dullero  ali’  cftremità , benché  tra  di  loro 
contraftaflero  più  volte  fopra  i modi  de- 
gli attachi,  c delle  Butcric.  Fu  cofa  cu- 
riola  in  quello  allèdio , perche  ogni  uno 
procurarla  d 'ingannai*  il  Compagno  j il 
Cardinale  non  haueua  altro  Icopo  che 
d’impadroniili  elfo  medelìmo  di  quella 
Piazza  , per  allicurarfi  maggiormente 
della  fede  del  Turco-,  e leuarìi  via  dell* 
apprenfione  di  Ferdinando  -,  il  Caftaldo 
conofceua  beniffimo  di  quanto  vtile  fa- 
rebbe Hata  quella  Fortezza  agli  intcrefò 
del  fuo  Rè  > lenza  la  quale  non  era  polli- 
bile  d’abbattere  le  forze  del  Turco , e ri- 
durre à fegno  il  Cardinale  : & il  Turco 
non  voleua  che  nell’ vno  , nell’altro  fi. 
auanzailero  à quel  dominio  : onde  à que- 
llo fine  ogni  vno  andaua  oculato. 

Sopragiunfero  in  quello  mentre  al  Ca- 
ftaldo  nuoui  rinforzi  di  buone  militie  con 
le  quali  hauendo  riftrecto  fino  agli  vltimi 
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periodi  Lippa  obligòOlimanno  gran  Sol- 
dato Perdano  > che  comandarla  in  nome 
del  Turco  y à ritirarli  nel  Cartello , e la? 
feiar  la  Città  in  abandono,  doue  fu  faci- 
le a Soldati  del  Cartaldo  d’impofertar/ine 
col  lacco.  In  tanto  fi  cominciò  la  batte- 
ria contro  il  Cartello,  ma  mancando  le 
prouigioni  chiefeOlimanjio  di  parlamen- 
tare i il  Cartaldo  vittoriofo  , fapendo 
l’impolfibiltà  della  difefa  più  oltre  , li  de- 
chiarò  che  mail’haurebbe  riceuuto  in  al- 
tra forma  che  alla  dil'cretione  ; onde  Gior- 
gio che  palfaua  fegreta  intelligenza  con 
Solimano  , e con  Olimauno  li  dichiaro 
appertamente  col  Cartaldo  che  fe  Olima- 
no  non  fi  lafciaua  liberamente  vici  re  con 
Arme , e Robbe  che  egli  farebbe  ftato 
neceflìtato  à prendere  la  tua  difefa  ; la  qual 
cofainuiperì  molto  l’animo  del  Cartaldo» 
tutta  via  fattiti  varii  configli  di  guerra  , fi?- 
Malmentc  li  conchiufel’acordo  , tale  che 
Giorgio  detideraua,  e coli  vfeito  Oli-* 
manno  con  conditioni  di  buona  guerra, 
il  Cardinale  ti  abboccò  con  elfo  lui  in 
fegreto,  cofa  che  accrebbe  più  che.mai 
Julofpetti. 

W—  * - YN* 
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Di  tutte  quelle  cofe  era  pienamente 
ragiiagliat°  Ferdinando  , onde  reùeraua 
Tempre  mai  le  lettere  al  Caftaldo . acciò 
non  trafcuraftè  più  il  tempo,  ma  con  ogni 
follecitudine  procurale  la  morte  dell* 
empio  Frate  come  egli  Io  chiamaua  j nè 
quello  mancaua  di  cercarne  le  occafioni, 
e tanto  più  per  impedire  la  Dieta  conuo- 
cata  per  ordine  dei  detto  Giorgio  in  Vaf- 
rael  douc  fi  douea  trattare  in  qual  modo 
li  Saldati  di  Ferdinando  fi  potellero  (cac- 
ciare di  Tranfiluania  per  làfciar  elio  fo- 
to padrone.^ 

ÀUogiaua  air  hora  Giorgio  come  era 
folito  nel-,  fino  Gattello  detto  Binle,  &il 
Caftaldo  in  fiera  e con  lui  in  altro  Palazzo, 
mai  Soldati  della  guardia  di  Giorgio  al- 
toggiauano  fuori  ne’  Borghi  ad  ogni  altra.  • 
cofa  egli  penfando  che  à quello  che  gli 
altri  imiigilauano.  Hora  mentre  fi  daua- 
no  gli  ordini  per  glialloggiamenti  d’alcu-^ 
ni  Tedefchi^re  Spagnoli  giunti  di  frefeo 
il  Caftaldo  fatto  venire  à fe  il  Marchefe 
Pallauicino  Gemil’huqmo  di  gr^n  cuore, 
e Soldato  di  grande  animo  , raoftrogli 
quellp^iToguaua  fare  in  feruitio,  e per  „ 
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commiflìone  di  Ferdinando  ; ricordogli 
che  s’ egli  perfonalmcnte  à quello  nego- 
tio  intrauenifie  , grato  al  maggior  fegno 
riufeirebbe  al  Rè  j in  fomma  dopo  varie 
efortationi  conchiufeefler  incedano  quel- 
la notte  mede/ima  eh’  erano  li  diecenoue- 
Decembre  del  1551.  ammazzare  il  Gar?» 
dinalc  > perche  forfè  mai  fi  farebbe  troua- 
ta  vn’  altra  occafione  di  coglierlo  folo 
rinchiuto  in  vn  Cartello. 

Rifpofe  il  Pallauicino  eh’  era  apparec- 
chiato ad  vbbidire  agli  ordini  del  Rè  Fer- 
dinando; chiamò  poi  in  difparteil  Caftal- 
do  Andrea  Lopcs  Capitan  Spagnuolo^  c 
lo  auilò  che  per  comandamento  del  Re 
biiognaua  quella  notte  ammazzare  Gior- 
gio , onde  egli  confidando  alla  fua  fedel- 
tà, & integrità  l’haueua  eletto  infieme  col 
Mannino,  Campeggio,  Scaramuccia,  Se 
altri  Capitani  acciò  adempifTero  il  volere 
di  Ferdinando  (otto  la  feorta  del  Marche- 
fe  Sforza  Pallauicino.  In  quella  notte  la 
quale  fu  ofcutirtìma  venne  fi  gran  furia  di 
Pioggie  , e di  Venti  che  il  Cielo  ifteflfo 
panie  prefagire  vn  tale  homicidio.  Elfen- 
do  dunque  il  giorno  feguenteil  Cardinàr 
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k per  partire  le  Guardie  aprirono  le  porte 
di  buon  Macino  per  fare  partire  li  Car- 
riaggi, con  la  quale  occafioneintrodullè 
il  Lopes  *4.  Acchibugieri  conforme  s’era 
già  appuntato  prima  da*  congiurati,  ilei 
Soldati , e Cortegiani  di  Giorgio  intenti 
alla  partenza  pofero  mente  al  tacito  en- 
trare vn  dopo  Palerò  di  detti  Archibugie- 
ri , vediti  alla  Turchefca  con  le  Armi 
nafeofte  fotto  le  vedi  quali  vennero  didri- 
buiti  ne’  luoghi  concertati , & in  modo 
che  tutti  allo  drepito  fi  douellero  vnire 
col  Lopes  che  doueua  aflìcurare  le  perdi- 
ne de’  Congiurati.  . 

Il  Pallauicino  accompagnato  dal  Man- 
nino  , Campeggio , Scaramuccia,  e quat-. 
tro  altri  Capitani  de*  più  coraggiofi  in- 
uiolE  verfo  la  Camera  del  Cardinale  ; cf- 
fendo  entrato  già  innanzi  Antonio  Ferra- 
ri d’Alefandria  di  LombardiaScgretario* 
del  Cadaldo  con  lettere  finte , fotro  colo- 
re di  farle  lotto  fcriuereal  Cardinale  , e di 
più  per  dirgli  chcdouendo  partire  il  Pal- 
lauicino per  Vienna  che  ordinalle  le  vole- 
ua  qualche  cola  da  Ferdinando.  Era  ve- 
ramente il  Ferrari  molto  domcdico  con- 
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Giorgio , e fé  ne  fìdaua  grandemente > à 
tal  legno  che  mai  la  porta  gli  era  chiufa, 
nc  negata  l’vdienza  , c quella  familiarità 
fu  carila  che  dagli  altri  venne  chiamatala 
congiura  , acciò  li  folle  la  Camera  fenza 
contrailo  aperta.  Il  Ferrari  picchiò  l’vlcio 
che  gli  venne  fubito  aperto  ,c  dietro  a lui 
feguì  il  Pallauicino,benche  il  Camariere 

10  rilpingelfe , trouando  egli  fcufa  che  bi-r 
fognandoli  partire  per  Vienna  coniieniua 
licentiarlì  fenza  indugio  dal  Cardinale, 
& in  facci  entrato  dentro  cominciò  ad 
cfprimerli  con  tali  concetti , dicendo  che 
non  haueua  giudicato  beile  di  partire  len- 
za andare  à riceuere  i Tuoi  ordini.  Finto 

11  Ferrari  di  preferitagli  alcune  lettere  per 
fotto  fcriuerle  > e mentre  Giorgio  le  lotto 
fcriueua  dato  di  mano  al  Pugnale  lo  feri 
il  Ferrari  nel  pétt©,  e nella  gola  j con  tut- 
to ciò  non  11  {bigotti,  anzi  tolto  dalle  ma- 
ni del  Ferrari  il  Pugnale, ellendo  egli  for- 
tini mo  alzò  per  ferirlo  , ma  dal  Pallam- 
ano venne  colpito  nella  Telia  } al  cui  ru- 
more entrati  gli  altri  congiurati  finirono 
d*  vcciderlo  , mentre  inuocaua  il  nome 
di  Maria. 

Vccifo 
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Vccifo  il  Cardinalele  fue  Guardie, veg- 
gcndo  gli  Spagnoli  in  ordinanza, e li  con- 
giuraci con  buon  numero  d’ Archibugieri, 
fi  diedero  alla  fuga  verfo  il  Campo , ma  il 
Caftaldo  à quefto  haueua  dato  buon  or- 
dine, per  impedirei  tumulti  che  hauefte- 
ro  pollino  fare  le  Milicie  dell*  vccilo. 
Giacque  il  Corpo  per  moki  giorni  infe- 
polco  tutto  lacerato , e fporco  del  fanguc 
aohiacciato^ma  finalmente  da  alcuni  ami- 
ci venifc  portato  in  Albagiulia  , & iui 
fepolto. 

Succeflcro  infinite  romori  dopo  quefto 
homicidio  tra  le  Genti  del  Caftaldo  , e 
quelle  del  Cardinale  > tanto  più  che  (de- 
gnato Solimano  al  primo  auifo  di  quefta 
morte,  ne  giuro  la  vendetta  , c fcrilfe  à 
Partigiani  del  Defunto  , che  nella  prima- 
ucra  egli  medefimo  in  Perfona  urebbe- 
andato  in  Tranfiluània  à farne  la  vendetta. 
Tutta  via  il  Caftaldo  parte  con  le  mina- 
eie  , e parte  con  le  promette  fi  refe  padro- 
ne di  buona  parte  delle  Fortezze  che  pof* 
fede ua  Giorgio . e fopra  tutto  del  Caftel-  # 
lo  d’Vuiuat  dotte»era  riferuato  tutto  il  Te- 
foro , che  confiftcua  in  vna  infinità  d’A- 
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udii  > Vali  d’ouo  , c d’Argento,  pretiofe 
pelle  di  Zibellino , Se  altri  animali  > bel- 
liflimi  Wllimenti,  Gioie,  Tapeci,  Acazzi* 
e Contanti  quali  cofe  montauano  à più  di 
cento  mila  Doppie.  Alla  Reina  che  ne: 
fece  inftanzafurono  dati  per  ordine  diFer- 
dinando  tutti  gli  Ori , e gli  Argenti  eh* 
erano  Stati  dal  Rè  Giouanni , e poi  dal 
Frate  vfurpati  ; Al  Caftaldo  furono  date 
400.  Medaglie  d’Oro , e due  cento  Mar- 
che d’Argento  : gli  altri  che  li  adiraro- 
no in  quella  morte  furono  pure  guiderdo- 
nati la  lor  patte  : ma  perche  il  Soldati  do- 
ucuano  riceuerc  la  pagad’vn’  anno  tutto 
Foro , c Fargcnto  non  lauorato  li  diede 
alla  Zecca  per  coniarlo  , e di  quello  da- 
naro vennero  pagati,  con  che  li  quietò  al 
quanto  il  tumulto  , llando  già  quali  per 
tumultuarli.  ? . , r -t! 

Di  quella  morte  fe  n'c  variamente  di& 
corfo,  Ferdinando , e fuoi  aderenti  dilfero, 
e pubiicarono  che  egli  difegnaua  di  chia- 
mare i Turchi  in  Tranlìluania,  e che  prò- 
curaua  di  farli  creare  Rè  Torto  la  protet- 
tione  diSolimano,  à cui  defFer  perpetuo  - 
YalTallo  > e tributario  s’offeriua.  Altri 

hanno 
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hanno  creduto  diuerfamentc  > eflendo/i 
diuulgato  ancora  hauer  Ferdinando  pro- 
curata la  morte  di  Giorgio , non  perche 
lo  ftimafle  di  lolpetta  tede  , nè  perche 
egli  fé  l’intendeilè  regretamente  co’  Tur- 
chi , ò che  haueirc  incentione  alcuna  tini- 
ftra  per  il  bene  della  Chi  iftianità , ò di 
Ferdinando  , ma  perche  leuato  via  il  Tu- 
tore del  Rè  Fanciullo , più  facile  gli  folle 
di  poterlo  opprimere  , e che  in  fatti  nin- 
na altra  ragione  che  quella  dell’  auaritia, 
dominatrice  di  tutti  Tiranni , de  ambi- 
noli gli  hauelì'e  fuggerico  vn  tal  peniiero  : 
e del  Caftaldo  dicono  ancora  eflcr*  e»li 

* O 

(lato  d’vn  ùmile  homicidio  diligente  ar- 
tefice, Oc  architetto  , per  poter Tolo  go- 
dere nella  Tranliluania  il  fopremo  co- 
mando del  grado  di  Vicere,  e Generale. 

Era  Giorgio  dotato  di  fagacità  d’inge- 
gno (ingoiare , e d’vn  animo  generolo , e 
graddeà  pari  di  qualfifia  altro  Grand’iiuo- 
mo , nei  preuedere  il  futuro  lenza  limili 
( pure  non  Teppe  preueder  la  lua  morte  ) 
nel  conligliare  fenza  pari , e nello  (pedi- 
dire  inegotiicofi  deliro,  de  agile,  che 
quali  faccua  inuidia  agli  Angeli  ideili. 
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Donnina  poco , con  marauiglia  di  tut- 
ti c del  Medico  medefimo',  e tanto  più 
perche  mangiaua  molto.  Si  facena  fer- 
uire  con  troppo  fatto  , e non  volcua  che 
i Tuoi  domeftici  fi  familiarizzattero  molto 
con  lui  eh' è quello  appunto  che  lo  face- 
ua  (limare  ambitiofo , e fupeubo.  Batta 
che  il  Rè  Ferdinando  che  l’haucua  fatto 
ammazzare  hebbe  più  volte  k dire,  che 
non,  poteuà  ricordarli  della  perfpicacità 
dell’  inteletto  di  Giorgio  fenza  piangere. 

Li  Micidiari  benché  vcnilTero  alfolti 
dal  Papa  della  (comunica  ineorfa  > fe- 
condo il  rito  Romano,  ad  ogni  modo 
non  andarono  efenti  della  giuftiriadiuina; 
perche  il  Pallauicino  poco  dopo  rotto,  e 
fugato  da*  Turchi , fu  da  loro  ferito , e 
prefo,  & in  molti  modi  dalla  fortuna  per* 
leguitato.  Al  Ferrari  fu  tagliata  la  tetta 
in  Alefandria.  Il  Campeggio  fu  (traccia- 
to in  pezzi  da  vn  Cinghiale.  Vn’  alrro  fu 
tagliato  in  pezzi  da5  Francefi  in  Prouenza. 
Coli  non  vi  è feelerita  che  quantunque 
dall’  Armi  de’  Mortali  fi  difenda,  che  polla 
fugire  l’ira  diuina.  ' " ' 

* « 

Paolo 
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Glouanni  Groppero  Archidiacon® 
della  Chiefa  Carhedrale  di  Colonia, 
e Prepofto  di  Bona  era  fogctro  di  bontà» 
e di  virtù»  c grandemente  inclinato  alla 
riforma  Ècclefiaftica.  Paolo  iV.per  ina- 
, nimirlo  maggiormente  ad  vna  tale  ope-r 
ra , e per  fo disfare  ali’  iattanze  dell’  Im- 
v peradore,  lo  creò  nel  1557.  Prete  Car- 
dinale .di  Santa  Lucia  in  Silice.  , Ma  pe* 
varii  rifletti  rifiutò  il  Capello  coi\fpmmo 
difpiacere  del  Papa  » ne  ballarono  le  prc- 
ghiere  di  molti  à farlo  riiòluere.  • ; r 
Pio  I?V.;/ 

• iféu  ..  ;• 

STanillao  Holio  lafciò:  al  Mondo,  vn 
perfettiflìmo  efempio  d’vn  buon  Filo- 
fofo  Chrilliano , dcj  quale  le  fuc  beile  ar- 
ri011! formonta rouo  quella  di  quei  gran 
Sauii  del  Secalo , per <eflcre date  prodot- 
te fecondo  lo  (pirico  della  grafia,  c.del 
Chrittianifmo.  Nacque  egli  nella  Città 
di  Cracouia  in  Polonia  d*vn*  antica,e  no- 
bile famiglia , tra  molti  efempii  di  virtù 
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che  coltiuò  dalla  Tua  fanciullezza  con  la 
fc lenza.  La  bontà  gli  era  fi  naturale  che 
|>areua  non  fòlo  nato  > ma  generato  con 
quella.  Ogni  vno  fi  marauigliaua  dell* 
eccedo  della  fila  diuotione , non  hauendo 
inai  volfuto  vedere  altri  libri  che  fpiritua- 
Ji  difprezzando  gli  (ledi  difeorfi  degli  a- 
mici , fuori  che  quelli  che  infegnauano  la 
pietà.  Non  fapcua  che  due  fole  firade  in 
Cracouia  quella  die  lo  conduceua  alla 
Chicfa,  c Falera  che  lo  guidauaal  Colle- 
gio. Fuggiua  la  conuerfatione  delle  Don- 
ne, come  fi  fuggono  i Serpenti , c la  Pe- 
lle , c per  non  vederle  andaua  Tempre  con 
gli  occhi  badi. 

Giouinotto  fu  mandato  in  Italia  per  flu- 
diare  nella  Città  di  Pauia  douc  hebbe  il  fe- 
lice ricontro  di  Lazaro  Bonamia  per  fuo 
Maeflro  , e di  Reginaldo  Polo  per  fuo 
compagno  di  Camera  , e di  fludio , quali 
li  communicarono  con  fommo  auanrag- 
gio  > l’vno  col  mezzo  della  Tua  folida 
dottrina  » l’altro  con  l’efempio  della  fu» 
Lanca  conuerfatione,  tutte  le  loro  buone 
qualità.  Come  egli  viueua  in  vna  mara- 
pgliofa  purità  d'inclinanoni  , c d amici- 

ria» 
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iìi^  conofceua  molto  bene , quanto  gli 
giouauano  quelle  due  pcifone  » che  peto  li 
leguì  da  Pauia  in  Bologna  > doue  fini  i Tuoi 
ftudii  & imparò  tutte  quelle  faenze  che 
fona1  mediane  ; e capaci  di  rendere  vii* 
huomo  habile.  Prefe  i gradi  di  Dottore* 
& acquiftò  in  rale  occalìonc  non  mena 
app  lau(o che  (lima. 1 ; I •.  a ■ » n i 

Ritornato  in  Polonia1  fua  Patria  il  Rè 
Sigifmondo  gettò  gli  occhi  Copra  di  lui 
per  fcruirfènc  negli  affari  più  importan- 
ti del  Regno»  eper  cfplicarecon  la  fua 
penna , le  rifolutioni  più  importanti  del- 
le quali  dipendeua  il  feruitio  del  Prenci- 
pe , c la  falutc  de*  Popoli.  Per  primo  en- 
trò nella  Concellaria  » che  vuol  dire  ilei 
Santuario  della  Stato , per  hauer  pane  à 
quei  augufti  mifteri  deili  quali  la  riuerein 
za  fa  vna  parte  dell'  vbbidienza  de'  Popo- 
li.*: Ma  conofcendo  che  auanzandofi 
giornalmente  negli  affari  della  Corte,rin- 
contrarcbbe  altri  tanti  oftacoli  al  ripofo 
dell*  anima  fua,  che  di  commodirà  per  la 
fua  fortuna  j per  non  corrompere  la  puri- 
tà de*  fuoi  coftumi,abbracciò  il  Celibato^ 
#ol  dedicarli  alla  profeflìonc  Sagra* 

‘ * <•  £ 
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Primieramente  fu  fatto  Canonico  n^l-t 
laChicfa  Cachcdrale  di  Cracouia  > poi 
tìon  ottante  le  fue  refittenze  veti  ne  proui- 
fto  del.  Vefcouado  di  CuImes*»M*  inftanza 
del  medefimo  Rè  Sigifmcwd&jJl  quale 
fidatogli*  integrità  j ÒCIabjlità  .di  quello, 
gran  Sogetto  l’impiegò iiHutq i negozia- 
ti più  importanti  ; particolarmente  io  fpc- 
di  hVfRoma  al  Pontefice  Giulio  III.  e:  di 
Uin  qualche  tempo  in  Germania  verfo 
rimpcradore , & il  Rè  de!  Romani»  pes 
conchiudercvnTrattatodi  pace,  n^l  «qua- 
le riufei  con  fonema  lode,  e riputatone* 

& efTendo  in  quello  mentre  vacato  U Y e- 
feouado  di  Vvarmia  fu  dal  Rè  nominato 
à quella  Chiefa  cón  comune  applaufo  ; 
(anco  più  che  diuifa  queftaCittà  in  Fatuo* 
pi  per  la  diuerfità  delle.  Religioni  intro- 
dotte di  frefeo  , era  niceffaiio  introduci* 
irnaperfona  limile  per  quietare  le  difFg* 
renze  e ler  controuerfie. 

Pio  1 V.  rifoluto  di  voler  rimettere  il 
Concilio  di  Trento  fofpefo  per  lo  fpatio 
di  dicci  anni  , informaciilimo  dell’  emi- 
nenti qualità  del  Velcouo  di  Vvarmia  io 
ipcdl  Legato  Yeifo.  nmpwadofc.Fprdir 
, “ nando, 

V 
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fraudo  e Maflìmiliano,  vetfò  fi  Rè  di 
Bohemia  y t gli  altri  Prencip*  di  Gcrma* 
nia , per  difponerli  à confentircal  Conci* 
lio  , & à fpedire  i loro  Ambafciatori > « 
Deputati.-  . ^ primi  apparecchi  di  quefta 
Negotiatione  furono  i Digiuni , le  Pre-> 
ghiere,  e l’Elemofine , e nella  quale  fi 
comporrò  xon  tanta  prudenti  , zelo  , c 
pietà , .che  Tlmperadore  di  primo  tratto 
che}’  vdif  arlare , ricoìiofcendo  quel  det- 
to di  Socrate  , che  la  bocca  d’vri  huomo 
{auto  tra  vn  Tempio  alT  aprir  del  quale  fi 
vedevano  le  marauiglte  dille  virtù > fi  leuò 
dal  Tuo  Trono , & abbracciando  II  Lega- 
to1 cònTdmmat  htìlftfeuiifAc,  & affetto  gir 
diflè  piangendo  5 ; Che  non Japeua  comete - 
fifiere  ad  vn  buomo  della  di  cui  bocca  il 
fanto  Jpirito  batteva  fatto  il  fuo  Tempio , 4 
dellafkalinguav^  Oracolo, 
i i Non  he bbero  meno  forza  le- fue  pare£ 
le' nei  petto  degli?  altri  Prettbipi  che  vnl 
tutti  ad'  accordarli  inlfieme  alle  intendo- 
ni  del  Papa  ; & appo  i quali  diede  infi-< 
nire  proue  della  fua  pietà  verfo  Dio  > del 
fuo  zelo  verfo  il  publico , della  fua  coro* 
paflìon^  verfo  li  Diuoti  , c della  fua  cari- 

e ) 
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rà  vcrfo  li  miferi  ■ » in  modo  che  pareli*’ 
Angiolo  tra  gli  Huomini;  tome  fcriuono 
gli  Auttori  Carolici  , quali  aggiungono 
di  più  che  con  tutto  eh*  egli  non  forte  me- 
no dotto»  che  huomo  da  bepc>.  e molto 
capace  di  diftruggerc  con  la  penna  » e cori 
i difeorrt  le  vane  opinioni  che  occupaua- 
no  quella  fi  gran  Prouincia  tanto  contra- 
ria al  Rito  Romano , tutta  via  dicono  chf 
egli  operò  piu  marauiglie  con  Tcfempio 
della  lua  vita  » che  altri  con  la  profondi 
dottrina.  >.  ^ \*  . v.,>  * ** 

Mentre  li  trouaua  in  V^ena  nclla*Pro- 
uincia  Auftriaca  ne*  ialiti  cfèrcitii  della; 
fua  profertìonc,ic  Caricò , Pio  IV.  nella 
promotione  del  1561.  lo  creò  Prete  Car- 
dinaie»  egli  fpedì con  vn  fuo  Camariere 
nella  medertma  Città  la  Berretta  Cardi- 
' nalitia»  c perche  il, Pontefice  era  benirtì» 
mo  informato  dell*  humiltà,  è modestia 
di  quello  Prelato , temendo  che  noti  fof-ì 
fc  per  rinonciare  la  Porpora  » gli  mandò; 
nel  medeiimo  tempo  vo'cfpreflo  cornali-; 
do  d*  vbbidienzadi  volerla  accettare  len- 
za. alcuna  cpntradicione  ciò  che  fece  do- 
po molte  lagrime»  de  infiniti  rimproucri 
r J • fattegli 
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fattegli  dall’  Impcradorc  » fenza  le  di  cui 
radoppiate»  & ardenti  inftanze  non  l’ha- 
urebbe  al  fecuro  accettato.  Senile  al  Pon- 
tefice vna  lettera  piena  più  di  lamenti»  che 
di  ringraciamenti  » con  vna  protetta  che 
confcruarcbbe  il  dono  fagro  fpcditogli» 
come  vna  liurca  di  Martiri »•  che  l*auerci- 
rebbe  ogni  giórno  di  fottiire  rutto»  fino  la 
morte  per  la  difefa  della  Religione  Cato- 
lica,  e per  l’honore  della  Santa  Sede. 

Di  là  à due  Mefi  riccuc  yn  nuouo  co- 
mando dal  Papa  d’andare  ad  aprire  il  Con- 
cilio à Trento  come  Tuo  Legato  con  li 
Cardinali  di  Mantoa  » e Seripando , doue 
fi  refe  con  gran  diligenza  > afEttendoui 
fino  al  fine  non  tanto  con  la  dignità  del 
fùo  carico  » quanto  che  conTcfauifita  fui 
dottrina  » con  la  chiarezza  del  luo  giudi- 
ciò  » con  la  grauirà  della  fua  eloquenza» 
e con  la  bontà  de'  Tuoi  coftumi  » hauendo 
refo  effettiuamente  grandi  fcruiggi  alla 
Sede  Apoftolica,  & alla  Chiefa Romana, 
ondcchiufo  il  Concilio  il  Papaloringra- 
t io  con  vna  lettera  particolare. 

Dopo  quello  grande  impiego  ottenne 
licenza  dal  Pontefice  di  ritirarli  nella  fii$ 

c 4 
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Chiela  di  Vvarmia,  doue  teneua  il  Tuo 
cuore  a c non  vnà  fola  Relìdenza  come  • 
fogliono  fare  molti  Pallori  ; e con  ogni 
ardore  s’impiegò  alla  riforma  de*  vini  del 
fuo  Clero , & àftabiiire-i  decreti  del  Con- 
cilio Tridentino.  Fù  lui  il  primo  che  in- 
troduce in  quelle  Prouincie  la  Compa- 
gnia de*  Padri  Gelimi , per  fcruire  d’aiuto- 
a’fuoidiftgni  j anzi  egli  qualificaua  que- 
lli Padri  Montilo  de  Luterani . Certo  c v 
che  non  lì  trono  mai  nella  Chiefa  Roma-  >.* 
pa^huomo  più  nemico  di  quefto*dellc  Ri- 
forme 3 ò che  moftralFe  maggior  zelo  i»  % 
fauor  della  Sede  Apoftólica e-5  come  ia 
lui  non  vi  era  effettiuamence  che  vn  ccr-  * 
to  defidero  ».  cFauanzarc  Tauttorirà  del 
Pontefice  à danni  de’  Proteftanti  che  ne 
procurauano  la  diftruttione,efercirò  la  fua 
penna  nella  compofitionc  d’alcune  Let- 
tere tiìtte  piene  di  ragioni  per  la  difefa  dcl- 
ChiefaCatolica > e bencne  quelle  lettere 
foflero  Hate  piene  di  concetti  pungenti, 
contro  i Proteftanti  tutta  via  vennero-  ■ 
lodate  in  diuerlì  luoghi  da*  nemici  iftef- 
fi  quali  foleuano  chiamarlo  il  Dio  do*  Po- 
lacchi, 

• ' In 
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In  tanto  che  la  Polonia  godeua  » e li 
rallegrarla  d’ hauer  fola  nel  lèno  la  fortu- 
na d’vn  fi  gran  huomò,  Roma  che  ha  fat* 
to  Tempre  prófeflìonc  di  tirar  à fc  da  tut- 
te le  Parti  del  Mondo  i fogetti  più  emi- 
nenti , rendendoli  bene  fpcllo  ricca  eoa 
falerni  Gemme , operò  in  modo  > che  gli 
fu  forza  di  làfciar  la  Polonia  per  trasfe- 
rirli in  Roma , doue  quali  fubico  giunto 
venne  creato  Sommo  Pcnirentiere  daGro- 
gorió  X I II.  con -molta  allegrezza  del 
Collegio  > del  Popolo  , e della  Chriftia- 
nirà.  Quello  officio  fu  da  lui  cfercitato 
con  vn  zelo  incredibile  » non  sdegnan- 
domi d’afliilerc  nel  Confeffìonario  con 
maggior*  affiduità*  c cura  di  quello  face- 
nano  i più  infimi  Conféffòri.  Viueua  ur 
Roma  con  vna  marauigiiofa  innocenza  .. 
di  vita , e ripuracione  di  Santità  > ne  vi  era 
Straniero  che  non  haueffe  per  feopo  prin- 
cipale nel  fuo  viaggio  di  Roma  di  vede-  ; 
te , & ammirare  la  bontà  dk’quefto  Car*- 
dinale.  ' “*  •*  ; ' 

Nell*  Effà dell*  Anna  1579.  vfcl  di  Ro- 
ma per  euirarc  gli  ecceffiui  Calori  , ma  il 
frefeo  della  Villa  non  potè  impedire  che 

c y 
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pon  fotte  attediato  da  yn’  ardcntittìma  Fc- 
brc  la  quale  lo  trasferì  all’  altra  vita  il 
giorno fertimo,£. ciò  li  cinque  d’Agofto  - 
del  medefimo  anno  , e di  fua  età  fettanta 
fei.  Gli  Scrittori  Carolici  del  fuo  tempo 
lo  chiamarono  Colonna  della  Chiefa, 
Martello  degli  Heretici  > Antemurale  del- 
la Sede  Apoftolica  , Ornamento  del  Se- 
nato Romano  , Fenice  de’  Cardinali,, 
Agoftino  del  fuo  tempo , Miracolo  del 
iMondo.  EtFettiuamente  fu  huomo  dii 
gran  bontà. 

LOdouico  Madruccio  della  Città  di: 
Trento  era  proprio  Nipote  del  Car- 
dinal Chriftoforo  Madruccio,  nèfupo-  / 
ea  fortuna  per  luid’hauervn  limile  Zio,, 
perche  Fauttorita  di  quello  gli  feruì  di  ‘ 
molto  per  auanzarfi  al  grado  della  Por- 
pora» e nella  (lima  e credito  appo  la 
Maeftà  Ccfarea.  Hebbe  Chriftoforo  in 
effetto  particolar  cura  di  fare  inftruirc 
quefto  luo  Nipote  nelle  feienze  humane, 
haucndolo  inuiato  in  Bologna  > & in  Pa- 
doa  di  dome  ritornato  lo  creò  Canonico 
della  fua  Chiefa  Vefcouale , c l’impiegò 
i maneggi  del  gouecno  tanto  fpi  rituale», 
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che  temporale  di  detta  Città  di  Trento: 
e perche  lo  conobbe  di  fpirito  capace  di 
cofe  alte,  e d*vn' intelletto  pcrfpicaciffi- 
mo  da  trattar  affari  di  coniequenza , lo 
condufle  feco  più  volte  in  Roma,  per 
farlo  conofcere  dal  Pontefice , e l*infi- 
nuò  talmente?  nell*  animo  degli  Impcria- 
lifti,  e Spagnoli , che  con  luiconfida- 
uano  maneggi  rileuanti. 

Più  volte  lofpedi  à negotiare  con  Ce* 
fare , e nclgouerno  di  Milano  fi  preuaHe 
molto  del  Tuo  aiuto  > e (cruiggio,  onde  J 
afTicurato  della  fua  capacità  fi  rifoluè  di 
rinunciarli  il  Vcfcouado  iftello  di  Trento, 
e non  contento  di  ciò  gli  procurò  la  Por- 
pora ; nc  Plmperadore  hebbe  difficoltà  di 
accordare  la  nomina, tanto  in  riguardo  de*; 
feruigi  riceuuti  dal  Zio , come  per  il  me* 
rito  del  Nipote  che  da  tutti  veniua  cono* 
feiuto  meriteuole  di  occupateli  pofto  del 
Zio  dopo  la  morte  di  quefto , & in  tanto 
ficraficuro  d’hauer  Plmperio,  e la  Spa- 
gna due  Cardinali  Tcdefc hi  molto  zelati- 
fanti  verfo  gli  intercfll  comuni , e parti- 
colari della  Cafa  Auftriaca, 

Pio  IV.  moftrò  qualche  ripugnanza 
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di  promouere  il  Zio,  & il  Nipote,  ma 
finalmente  per  non  far  torto  al  merito  del 
Soletto,  e per  condefccndere alle  Infiali* 
ze  diCefare,  e-dcgliSpagnolilocreònel 
ferzo  anno  del  fuo  Pontificato  nella  fé* 
conda  Promotione  del  1561.  Diacono 
Cardinale  di  Santi  Apoftoli.  Pafsò  lem- 
pre  col  Zio  buonilfima  corrifpondenz^ 
e per  elfer.  diftinti  l’vno  dell*  altro,  chia* 
mauairo  il  Zio  il  Cardinal  di  Trento , & il 
Nipote  il  Cardinal  Madruccio , e coli  fu 
chiamato  mentre  ville.  Tra  quelli  due 
Cardinali  erano  di  nifi  gli  interelfi  dell* 

. Imperio  in  quello  riguarda  la  Corte  di 
Roma , però  nel  Conclaue  nel  quale  ven* 
ne  creato  Gregorio  XIII.  non  furono  di 
accordo inljcme,  hauendo pairato  alcuni 
difpareri,  che  fi  quietarono  in  breue. 

Morto  poi  il  Cardinal  di  Trento  i’aut- 
torità  del  Madrudo  fi  dilatò  molto  più» 
oltre  che  entrò  al  polTtlTo  di  vani  Bencfi- 
cii,  c quelle  rendite  cjic  gli  Spagnoli  di-*, 
«ideuano  rra  il  Zio  , e il  Nipote  * fi  die- 
dero tutte  à quello  fecondo.  « 

Si  trouò  quello  Cardinale  in  diuerfi, 

, Conciarli  cioè  nella. creacione  di  Pio  .V. 
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di  Gregorio  XIII.  di  Siilo  V.  d’Vrbauo. 
VI’,  di  Gregorio  XIII.  d’Innocentio  IX. 
e di  Clemente  Vili.,  e Tempre  con  gran 
feguico  , in  molti  de’^quali  pafsò  alcune 
difcrepanze  col  Medici  Cardinale  di  fo- 
prema  auctorità  , e che  polTdeua  il  pri- 
mo luogo  di  confidenza  con  gli  Spagno- 
li. Ma  nel  Conclaue  nel  quale  fu  eletto 
Gregorio  XlV.  egli  hebbe  lbjo  la  guida 
della  Fattione  Spagnola  * e deili  fette 
proporti  dailapartedelRèCatolico  fi  no* 
minò  egli  il  primo , & in  fatti  fi  contrafto- 
rono  molti  giorni  i Cardinali  Fattionari 
fopra  quefto  punto  sforzandofi  gli  Spa- 
gnoli à più  potere  di  farlo  riufeir-  Papa» 
ma  Montalto  che  haucua  al  tuo  feguito 
molte  Creature  viripugnò  là  il  principio» 
tutta  via  verfo  il  fine  fi  Taf  ciò  vincere  dalla 
politica  di  Spagna  , la  qual  cola  intefa 
dal  Cardinal  Morofini , andò  à ritrouarc 
il  Montalto»  inoltrandogli  il  danno  che 
farebbe  per  riceuerne  la  Chrirtianità  fe  li 
penfallè  à fare  vn  Papa  Tedefco  » e tanto 
amico  degli  Spagnoli  » e canto  fcce,e  di  fi. 
(è  che  lo  diftornò  in  modo  che  diedei’af 
(biuta «efclufiua  » pei  la  quale  fi  accrebbe-. 
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ro  i rancori  In  maniera  che  in  diuerfe  de- 
cagoni fe  ne  inoltrarono  gli  effetti  gli  vni» 
con  gli  altri;  e veramente  in  quello  Con- 
claue  il  Papa  fi  fece  quafi  à fuo  di fpctto, 
benché  capo  di  Fattione. 

S ucce  (Fa  poi  di  là  à pochi  Meli  la  mor- 
te di  Gregorio  XIV.  ambitiofi  gli  Spa- 
gnoli d’haucr  vn  Papa  tutto  loro  rientra- 
rono alle  prctentioni  di  voler  far  riufeirè 
Madruccio  ; ma  fi  feoperfèro  nuoue  op- 
pofitioni , dechiarandofi  la  maggior  par- 
te de*  Cardinali  di  non  voler  Pontefice  ol- 
tramontano, e di  inclinatione  troppo  in- 
terefTata  per  gli  Spagnoli , onde  fu  forza 
penfare  ad  altro,  elegcndo  concorde- 
mente Innocentio  IX.  che  vide  poco  do- 
po la  di  cui  morte  entrati  nuouamente  in 
Conclauc  non  volfe  il  Madruccio  che  fi 
penfafTe  à lui  vedendo  le  difficoltà  grandi 
che  fé  gli  opponeuano , cedendo  Telerio- 
ne  con  fuo  fommo  gudo  nella  perfona.  - 
dell*  Aldobradinoche  fu  Clemente  Vili; 
fotte  il  di  cui  Pontificato  fe  ne  morì  in 
Roma  in  vna  età  decrepita  nchtfdo  li  io.: 
Aprile.  Fù  huomo  intelligente , ma  non 
già  à dire  il  vero  da  compararli  al  Zio* 
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fe  non  folle  nell*  affetto  verfo  la  Cali 
d’Auflpa*  . * . . . . -, 

:Greco  rio  XIII.  -iu. 

l ,-K  : , ‘ ijftfci  . 

G Herardo  Groifbech  Fiamengo  Ve& 
cono  di  Liege  logctto  verfatiffirao 
nelle  feienze  » fu  da  Gregorio  Decimo 
terzo  nel  1585.  creato  Prete  Cardinali  par- 
te all’  itfftanza  degli.Spagnoli c parte  di 
motu  proprio  del  Pontefice  » per  rinume- 
rare  il  luo  zelo  grande  moftrato  da  lui. 
Delle  turbolenze  de*  Paefi  Badi,  doue  s’era. 
impiegato  con  ardore  per  foftencrele  pat- 
ti della  Sede  Apoftolica.  Il  Prencipe 
d’Orange  lo  tcneua  tanto  aderente  della 
caufa  Catolica , e Reggia , che  haueua 
per  coftume  di  dire , che  il  Groifbech  gli 
faceua  maggior  male  , che  la  metà  dell* 
Efercito  Spagnolo  ; negotiò  ad  ogni  mo* 
do  con  eUo  lui  diuerfe  volte  > ma  Tempre 
indarno,non  potendoli  accordare  Foftina- 
rione  di  quelli  due»  l’vno  tanto  incercfa- 
to  à fauorìr*  il  partitc  Auftriaco  » c là  Sede 
Romana  » e Palerò  canto  odiofo  dell'  vno* , 
e dell*  altra.:,  t •>  v . -, i-  . <t 

Nella  Tua  gioitemi»  hebbe  vacii  incorni 
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tri  (ìnifìri , ben’  è vero  che  mutato  di  abiti, 
cambiò  anche  di  coflumi  : fludiaua  incefc 
fantemeilte,  e padana  quali  tutta  la  not- 
te alla  lettura  di  Libri  Sagri , e profani, 
ifiioi  Diócefani  Tamauano  con  tenerez- 
za, onde  piu  volte  li  diftornò  della  tifo-  ■ 
lutione  di  darfì  ali*  Grange*  Inclinaua  al- 
tamente al  partito  Spagnolo , da’  quali  ne 
tiraua  infiniti  auanraggi.  Siilo  V**hebbe 
penficro  di  dechiaràrlo  Legato  Apoilo li- 
co  di  tatti  i Paefi  baili , ma  non  io  per 
quali  ragioni  ne  venne  poi  da  fe  Hello  di- 
ftornato  > tanto  più  che  ne  fuccdlè  in 
quello  mentre  la  tua  morte:' 

Rcgorio , ò Giorgio  come  altri  feri* 

I uono  Rndziuil  nacque  di  vna  delle 
più  illuda  c delle  più  riguardeuoli  Fa** 
migiie  non  dirò  di  Cracouia  > ma  di 
tutto  il  Regno  di  Polonia.  Giouinofr- 
to  entrò  agli  affari  della  Corte  , nella 
quale  fi  auanzò  ad  alcuni  gradi  Secolares- 
chi;; ma  per  non  fo  che  accidenti  fkifoluè 
di  abbracciar  Tàbifo  Sacerdotale  , fenza 
però'fepararfl  dal  feruigio  dei  Re  di  Polo- 
nia fuo  naturale  Prencipe , onde  fu  credi**, 
co  da  tutti  eh*  egli  fi  folle  fatto  Eclefiafli- 

co 
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co  , per  poter  precedere  gli  altri  j & in> 
farti  in  breue  venne  all*  inftanza  del  Rè 
creato  Vefcouo  di  Vlna,  b Vilna  Vefco-- 
uado  confideratiflìmo , c di  buoniffima 
rendita.  Si  maneggiauano  pochi  affair 
nella  Polonia  , che  non  pafTaflèro  per 
file  mani,  tanto  grande  era  il  credito  che» 
polledeua  nella  Reggia  mente. 

* .Stefano  Battori  Prencipe  di  Tranfilua- 
nia  dechiarato -nell*  anno  1575.  Redi  Po-; 
Ionia  non  gli  moftrò  minore  affetto,  di 
quello  haò'eua  fatto  il  fuo  Anticdlore»  e* 
con  ragione , éflendofwl  Radziuil  affati- 
gato  molto  pel1  la  fua  elettene,  e per  ciò» 
di  lui  fi  feruiùa  come  del  pili  fido  , e più* 
habilcMiniftro  del  fuo  Regno.'  Lo  fpedL  . 
in  vna  infinità  d’Ambafciatc  tanto  verte* 
1-lmpcradorc , còme  ancora  verfo  il  Pon-* 
tefice,$&  altri  Prencipii  c de’rumóiinad' 
per  caufà  di  Religione  gliene  diede  l’in-s 
cumbenza  m ;ggioie  ; èc  n che  fiaiFaticò‘ 
con  molro  beneficio  del  Regno.  Grcgo- 
XIII., che  fapcua  beniflìmo  quanto  gran- 
de era  la  fua  auttorità  gli  ìacomandò  con 
ogni  caldezza  lo  ftabilmento  de’  Gcfuiti1 
in  quel  Regno  j nè  egli  mancò  di  affati-  • 
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Carli  per  meglio  difponcrc  Tanimo  deF 
Pontefice  all*  adempimento  del  Tuo  desi- 
derio eh’  era  di  ottener  la  Porpora»  onde, 
i Padri  Gcfuiti  non  foto  furono  ammetti 
Dalla  Polonia  » mi  di  più  dal  Rè  gli  ven- 
nero allignate  varie  rendite  per  la  fabricat 
di  diuerfi  Collegi  ; c ciò  fegui  nell*  anno 
>J7  9- 

Hauendo  poi  nel  fine  dell’ anno  1581» 
Il  Gran  Duca  di  Mofcouia  fpediti  Amba- 
feiatori  al  medefimo  Pontefice  per  efor- 
rarlo  > e pregarlo  di  volerli  impiegare  per 
farlo  pacificare  col  Rè  di  Polonia  » à che 
condefccndendo  Gregorio  fpedì  lettere 
caldiflìme  al  Rè,  &al  Radziuil  col  Padre 
Pollcuino , quali  operarono  ammirabil- 
mente in  modo  che  nell*  annofeguente  li 
conchiufe  la  Pace  con  molto  guflo  del 
Papa,  il  quale  nella  Promotionedel  1585. 
alla  nomina  del  Rè  di  Polonia  creò  detto 
Radziuil  Prete  Cardinale , egli  fpedì  con 
fuo  Cameriere  la  Berretta;  nè  tardò  mol- 
to poi  ad  inaiarli  in  Roma  per  riccucre  il 
Cappello,  c nello  Hello  tempo  venne 
dal.Rèdechiarato  Protettore  dalla  Polo- 
nia, qual  grado  vanne  da  lui  maneggiata 

con 
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con  fc ruorc  » c zelo  > verfo  il  beneficio 
del  Regno.  4 

Morto  finalmente  il  Rè  nel  1587.  con 
pianto  vniucrfalc  egli  fi  porto  con  ogni, 
diligenza  in  Polonia,  ma  non  potè  rime- 
diare alle  difcrcpanze  grandifiìme  nate  tra 
gli  Elettori,  quali  feparati  in  fattioni 
eiefiero  due  Rè  cioè  Maflìmiliano  d’Au- 
ftria  fratello  delPlmperado^c  Sigifmon- 
do  Prcncipc  di  Sueuia  * che  perciò  ne 
vennero  alle  Armi , e vi  retto  nel  conflit- 
to; il;  ponero  Maflìmiliano  prigioniero  » 
onde  {^Pontefice  Sitto  V.  vi  fpedi  fubit o 
iljCf^éj^aleAldobrandino  Legaitp,  co» 
la  dicufi  dettrezza,  e configlio  del  Radzi-, 
uil  fi  quietarono  le  cofe,  coi  darli  la  liber- 
tà à Maflìmiliano , & il  Regno  à Sigif- 
mondo  » quale  venne  proclamato  Re 

nel j tylont 

x Mw  conteso  della  fola  concniufione< 
dell  a pace  rra  il  Rè Sigifmondo , e la  Cafa 
d’Auftria  il. Cardinal  Radziuil  per  meglio, 
afiìcuraria  cominciò  à maneggiar  nutrì-' 
monio , quale  venne  poi  per  lua  fola  ope- 
ra conchiufo  tra  detto  Rè  Sigifmondo  , e 
la  primog^nitajlei  già  Carlo  Arciduci 
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cFAuftria'.  Si  trouò  in  diuerfi  Conciata? 
,con  vii*  aura  ordinaria  pero.  Fu'aecmató' 
cì*ambÌtionc,  e di  oftinatiòhiéy  rila  defil  o 
ne’  maneggi.  Teneua  Corte  ordinaria* 
benché  gencrofo  , e magnanimo.  Morì' 
nel  fine  del  Ponteficato  diClcmente  Vili. 

A Ndrca  dAuftria  figliuolo  dell5  Atrèi- 
jLJLduca  Ferdinanda,  Vcfcouo  di  Con- 
ftanza,  creato  da  Gregorio  XIII.  i primi* 
anni  del  Tuo  Pcnrcftcàto , nella  feconda 
Promotione , Diacono  Cardinale  di-Sàii- 


ta  Maria  Nona.  Di  qtiefto  Cardinale  k? 
Hiftorie  rie  fono  affiti  jpicl^V  joilck  dota; 
occorre  (tendermi!  brigò.  Fti  verità  en- 
te  Perfonaggiò  che  Teppe  con  l^rrdò(e' 
maniere  accompagnare  Tempri  là1  gran- 
dezza della  Tua  nafeira > Con  attidni  fopira 
modd  magnaniriic  > egenerofe.  Rappre- 
fentana  con  molta  defirezza  la  parte  di 
Prelato , e quell  adì  Soldato  >rri2tt  pòteua 
bVn  èónòfccl'e  qtfàl  fodero' ;iri\l di  più  X&' 
guardeuoli  ò lé  virtù  d’viV  òttimo  Paftq-^ 
re  , ò gli  fpiriti  Belli  co  fi  d*vn  valorofo  • 
Capuano.  ; t--  \- ' * 

In  Roma  eh*  c lafcuóla  -doue  fi  cimen-  : 
tanoLgii:  ingegni  più  raffinaci  iiebbe  oc- 

cafionc 
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cacone  di  facdonofcerc  la  fua. prudenza 
iii  diuerfiConclaui  > particolarmente  in 
in  quello  di  Silfo , nel  quale  efiendo  arii- 
uato  dopo  la  Claufuragli  furono  anrepo- 
fte  varie  difficoltà  , ma  con  Taurtorità 
che  gli  daua  U'tiafcita , e>con  la  deprez- 
za del  procedere  Piperò  ogni' colà  * c vOl- 
feche  gli  fodero  {baiane  aie  le.  Porte»  ben- 
ché fi  ftefie  neiratto  dello  Scfutunio , ri- 
uerfando  poi  tutti  i maneggia  c riducen- 
do col  fuo  arriuo  le  cofe  imlakrgt  forma. 
Si  difTeche  difprezzauài  Gafld inali  ponc- 
hi v forfè  perche  haueua  per  staffilila  di 
fecukfi  delle  minacele  >ddofue  non  potè-? 
uano  giungere  à far  breccia  le  preghiere^ 
mafia  come  fi  vuole  corto  c dìe  quando 
compatiua  in  Roma,  rifplcndeua  àguifa 
di  Sole  fra  le  ftcile>  e la  fuaCafa  era  vn 
continuò  corteggio  di  Cardinali:,  Pr$nr 
dpi  y Min  idei  publici  > Prelati  * e Gran 
£gno  ri.  ...  ; 

Filippo  fecondo  Io  dcchiarò  Gouerna- 
torc  de^Paefi  Baffi  fino  à tanto  che  il  Car- 
dinale Alberto  depofto  l’ abito  Cardinali- 
rio  afTumefie  quel  gouerno  ; ond‘  egli  fi 
moffe  della  fua  Cala  in  Germania  nel  fine 

. A „ VatV»  * * « 
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dell*  Eftà  del  1598.  e palEuo  in  Fiandra 
prefe  il  pofclTo  di  quel  comando  > haucn- 
do  per  fuo  Luogo  tenente  nel  gouerno 
dell'  Armi  1*  Abiurante  d*  Aragona.  Si 
inoftrò  infatigabilc  ne’  trauagii  della  guer- 
ra, operando  con  la  mano  , ccol  cordi- 
glio , c correndo  per  tutto  doue  la  nec^fc 
iìtà  lo  ricercaua.  Fece  fabricare  vn  grati 
Forte  nell*  ifola  di  Bomel , mentre  era 
all*  attedio  di  quello  luogo , e vi  li  con- 
dufle  più  volte  in  perfona  per  follecitarne 
il  lauoro,  facendo  -larghi  doni  à quelli 
che  vi  trauagliauano^  In  mezzo  alla 
Piazza  d’Arme  di  detto  forte  vi  defignò 
egli  vna  Chiefa , nella  quale  con  le  ine 
proprie  mani  vi  pofe  Imprima  Pietra , e 
volle  che  dal  nome  di  Santo  Andrea,  per 
Jafimilitudine  del  fuo  proprio , * se  per  la 
diuotione  particolare  eh*  egli  haueua  à 
quel  Santo  li  nomade  la  Chiefa,  Se  il  Fo 
re  inlieme.  Fcceil  quella  cerimonia  con 
ogni  maggiore  accompagnamento  di  mi- 
litare allegrezza , e di  ìhepito  di  voci , e 
di  Cannoni  ; come  appunto  fé  douettè 
sellare  eternamente  per  propugnacolo 
degli  auantaggi  del  Re  , e pure  di  darà 
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gualche  tempo  per  la  viltà  de*  Coman-  . 
dauci  fu  refo  al  nemico , con  gran  difpia- 
ccrc  dei  Cardinale,  il  quale  conferò  che 
non  haueua  fin*  ali*  hora  prouato  che  cola 
volellè  dire  eftremo  cordoglio. 

PaiTati  poi  1*  Arciduca  Alberto , e riti-» 
fama  di  Spagna  dopo  la  confumatione 
del  Matrimonio  al  Pofcifodel  lor:  Preti- 
cipato  di  Fiandra , il  Caidinalc  Andrea  gli 
andò  all*  incontro  nella  Terra  d*  Hai  po- 
che leghe  difeofta  di  Brufclles Se.  infor- 
maci che  hebbe  detti  Arciduca  > & Infan- 
ta di  quamo  poteua  ellcr  mediano  incoi- 
no alle  cole  di  Fiandra , parti  egli  poi  fu» 
bito  verfo  Germania , hauendò  prefo  la 
ftrada  perla  volta  di  Francia,  defiderofo 
di  abboccarli  coi  RèHenrico,  e benché 
palTadc  incognito  in  ogni  luogo  , non 
lafciarono  i Goucrnatori  per  ordine  del 
Re  di  vilìcarlo  * c rendergli  i douuti  rif- 
pctti.  > 

Vfcito  di  Francia  prefe  la  Strada  di  Ro- 
ma Tempre incognito,  con  intencionedi 
riceuere  il  Giubileo. dell*  Anno. Santo, 


Clemente  Vili.  Pontefice  non  Teppe  il 
fuo  arriuo  in  Roma,  tanto  fu  fecrcto  che 
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il  giorno  fegucntc  cioè  li  t$.  Ottobre  d®-* 
po  che  haueuàgia  vietato  le  Oliere»  eri~ 
ceuuto  il  Giubileo , con  tutto-ciò  mandò 
il  Cardinal  fuo  Nipote  per  condurlo  nel 
Palazzo  Pontificio  doue  lo  tenne  va 
giórno  splendidamente , Senza  però  voler 
riceuere  vifice.  Li  26  prete  le  polle  per  la 
vòlta  di  Napoli,  nella  qual  Città  reftò 
cinque  giorni,  e nel  ritorno  fi  ammalò 
per  Arada,  àcal  Segno  che  giunto  in  Ro- 
ma fi  accrebbe  talmente  il  male,  che  (è 
ne  pafsò  all*  altra  vira  di  là  à tre  giorni 
cioè  li  vndeci  del  Mete  di  Nouembre  del 
réoo.  Il  Pontefice  andò  à vifitarlò  due 
Volte  nel  letto  , come  fecero  ancora  altri 
Cardinali,  quali  pianterò  la  Sua  morte,  e 
le  fecero  efequie  degne  d’vn  fi  gran  Pren- 
cipc  Porporaro.  ‘ Morì  giouiuepe,r  coti 
dire  non  hauendo  più  che  40.,  Anni.  Egli 
fi  Scaldò  per  cpEEctftroppo  le  Polle  , per* 
che  nello  Spatio  di  Sei  Settimane  fece  I4 
ftrada  di  Brufelles  in  Frància,  poi  in  C011- 
ftanza,  di  là  in  Roma,  e di  qui  in  Napo* 
li,  e poi  di nuouo  in  Roma.  5 - . 


Alberto 
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ALbei  co  Arciduca  d’  Auflria  figliuo-i 
lo  dell*  Imperadoie  Maffimiliano» 
fu  vii  Prencipe  docaro  di  fi  gran  pietà  é 
Religione , e d’vna  virtù  fi  eminente,  ichc 
diede  largo  campo  à diuerfi  Auctori  d*  il- 
luftrare  le  loro  Hiftorie  del  Tuo  tempto 
Giouinotto  pafsò  di  Germania  in  Fian- 
dra,e poi  in  Spagna  infieme  con  Vinciflad 
fuo  fratello  per  accompagnar  V Archidu- 
chella  Anna  loro  comune  lorella,  deftina* 
ta  conforce  ì Filippo  fecondo > t ciò  nell*  v 
anno  1568. 

In  quello  viaggio  fi  fece  ammirare , e 
conofccre  per  vn  Prencipe  non  già  gio- 
uine,  ma  maturo  nelfcnno  , nei  valore, 
e nella  grandezza  d’animo  da  tutti  Gouer- 
natori  e Minìftri  publici  che  andauano 
all’incontro  iJ Arriuari  in  Spagna  il  Rè 
abbracciò  conpàli  affetto  quelli  due  fra- 
telliTuoi  Nipoti,  ma  ammalatoli  poi  i’v- 
no , di  malaria  tanto  mortale,  che  lo  tras- 
ferì in  breue  all*  altra  vita,  fi  vnì  tut- 
to l’artiote  nella  perfona  del  folo  Alber- 
to , che  già  s’ era  dedicato  alla  vira  Ec- 
clefialtica,  lafciando  la  vica  Secolare  alì* 
Arehiduca  Emetto  fuo  fratello  Prim'oge- 
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niro.  'Conlc  Tue  lodatiflhne  attioni.fi 
comprò  talmente  Alberto  l’afFettionedel 
Re  Filippo , e.  fi  diede  con  tanta  deftiez-  v 
za  à conformarli  à tutti  i fenli  d’vnfi  gran 
Zio  che  pareua  appunto  nato  per  imitar- 
lo con  proportionata  mifura  in  ogni  co- 
fa  , à fegno  che  Filippo  J*  amaua  non  co- 
pie Nipote,  ma  come  figliuolo  j allean- 
dolo come  Spagnolo,,  e non  come  Ale- 
mano , aon  volendo  che  ricornallc  più  in 
Germania  , per  non  priuare  la  Corte  di 
Madrid  d’vn  Perfonaggio  fi  illuftie. 

Si  ftaua  in  dubbio  le  fi  doueua  lafciar- 
le feguire  la  vita  Ecclefiaftica , ò pure  de- 
clinarlo ad  altro  per  maggiormente  eter- 
izzare con  radoppiati  matrimonii  la  Ca- 
fa  , ma  inclinando  egli  allo  fiato  già  co- 
minciato , fi  venne  alla  rifolutione  di  far- 
lo nominare  alla  Porpora  , ancorché  vi 
, folle  vn*  altro  Cardinale  di  quello  nome* 
c coli  Gregorio  XIII.  per  accrefcerc  le 
glorie  del  Collcggio  , lo  creò  alle  prime 
iufianze  del  Rè  Carotico  nel  1583.  Diaco- 
no Cardinale , e poi  Prete  Cardinale  di 
Santa  Croce  in  Gierufalem. 

Quanto  grande  folle  la  confidenza  del 

Rè 
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Rè  Filippo  nel  valore  di  quello  Tuo  Ni- 
pote fi  può  argomentare  da  mille  attioni, 
ma  particolarmente  da  quella,  che  ha- 
uendo  acquiftato  , ò conquillato  il  Re- 
gno di  Portogallo  col  braccio  , e fenrio 
del  Duca  d’Alba,  fcelfe  |>er  gouernarlo  la 
Perfona  di  detto  Cardinale  Alberto  , il 
quale  fi  portò  al  gouerno  di  quei  nuouo 
Regno  , con  foprema  auttorità  * e con 
vn  Nobile  feguito  di  Spagnoli.  Con  la 
dolcezza , con  la  gentilezza , con  la  ma- 
gnanimità, e con  gli  atti  d’vna  fomma 
giuftitia  , Teppe  guadagnare  in  tal  modo 
gli  animi  de*  Poithoghefì  > che  feordati 
dell*  affetto  che  portauano  a’  loro  natura- 
li Re  , benediceuano  il  giorno  eh’  erano 
caduti  in  mano  degli  Spagnoli,  quali  non 
vedeuano  volentieri  vn  -Prencipe  Tede- 
Tco , benché  Infpagnolico  al  Gouerno 
d’vn  Regno  in  Spagna , tutta  via  non  ar- 
diuano  di  parlare  per  non  offendere  la 
mente  del  Rè  , che  coli  voleua , e la  buo- 
na intentione  del  Cardinale  Alberto,  che 
fapeua  maneggiar  con  deprezza  gli  animi 
degli  Spagnoli. 

Mentre  quello  Cardinale  gouernauain 

f a 
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Portogallo  con  Comma  quiete , c credito 
mori  in  Fiandra  1*  Arciduca  Ernefto  fuo 
fratello  Primogenito,  tra  quelle  guerre, 
c riuolte  negli  vltimi  giorni  dell*  anno 
1504,  invila  età  di  41».  anni , agitato  co- 
me fcriuono  alcuni  più  da  indiipontione 
d’animo  che  di  corpo, , vedendo  che  le 
pratiche  del  fuo  matrimonio  con  rlntan* 
ta  di  Spagna  andauano  alla  lunga  v al  prir 
mo  auifo  della  di  cui  morte  , prele  Filip- 
po rifolutione  dì  mandare  in  luogo  del 
Defunto  al  gouerno  di  Fiandra  il  Cardi- 
nale Arciduca  Alberto , onde  chiamato- 
lo  di  Portogallo,  volle  che  Cubito  Cubito 
fi  accingeflè  à quel  viaggio,  in  modo  che 
gli  auifi  di  quella  eledone  giunta»  in 
Fiandra,  inficine  con  quelle  della  fua  par- 
tenza di  Spagna , c del  fuo  arduo  in  Italia 
con  prolpero  viaggio  mandino. 

Haueua  poi  il  Cardinale  feguitato  il 
camino  per  terra  , & vlcito  della  Sauoia 
verfo  i confini  di  Genepr^era  entrato  nel- 
la Borgogna , e nella  Lorena  > c giunto 
nel  Pacfe  di  Lucemburgo , fi  era  tratte- 
nuto alcuni  giorni  nella  Città  di  Namur 
per  dar  tempo  alla  Soldatesca  venuta  le- 
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<fo  di  raggiungerlo,  & di  accompagnarlo 
à Brufellcs. 

, All’  inflanza  del  Cardinale  Alberto  fi 
era  contentato  il  Rè  di  concedere  la  liber- 
tà intiera  à Filippo  Guglielmo  Primoge- 
nito del  Prencipe  d’Orange  vccilb  , e di 
lafciarlo  rornare  in  Fiandra , à godere  i 
Puoi  Beni  > e quel  luogo  d’honore , e di 
ftiina  nella  Corre  del  Cardinale  che  meri- 
taua  il  fuo  grado.  In  Namur  Yennero  4 
trouarlo  Ernefto  di  Bauiera  , Elettor  di 
Colonia , e Vefcouo  di  Liege , & il  Con- 
te di  Fuentes  Goucrnator  della  Fiandra, 
con  tutta  la  Nobiltà  Fiamenga  , con  la 
qual  compagnia  entrò  il  Cardinale  in 
Brufellcs  verfo  la  metà  di  Fcbraro  del 
1 596*  Nè  /i  può  imaginare  quanto  gran- 
de fotte  il  concorfo  per  celebrami  il  filo 
arriuo,  e con  quanta  magnificenza  di  Sta- 
tue, d’Archi  trionfali,  e d’infcritioni  lo 
riceuefiè  particolarmente  quefta  Città. 
Quiui  fi  trattenne  il  Fuentes  alcuni  gior- 
ni per  dar  pienamente  al  Cardinale  tutte 
quelle  notirie  niceflàrie  intorno  al  gouer- 
110  di  quelle  Prouincie. 

Al  maneggio  di  quello  Gouerno  ira- 

f 3 
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piegò  il  Cardinale  Arciduca  tutto  il  zelo, 
e cura  poflìbile , hauendo  portato  con  eU 
foiui  per  la  paga  de’ Soldati , vn  Milione, 
c mezzo  di  Ducatoni.  Tenne  varii  con- 
figli di  Guerra*  AlTediò  Cales  e lo  prete; 
S’ accampò  lotto  Ardres  , e fé  ne  impa- 
dronì ; Pigliò  la  Terra  d’ Hulft , fi  mode 
à ('occorrere  Amiens  ma  indarno  > & iu 
iomma  correua  come  Soldato  non  che 
come  Comandante  doue  più  il  biTogno 
lo  ricercaua  , non  fperagnando  nè  fati- 
ca , nè  oro  per  inanimire  ifuoiallc  Bat- 
taglie , & agli  Afledi. 

Tra  quello  mentre  li  andaua  Tempre  più 
moltiplicando  nello  fpirito  del  Rè  il  de- 
liderio  propoftoli  già  tempo  prima  di  vo- 
ler maritare , P Infanta  Ifabella  fua  figli- 
uola col  medefimo  Cardinale  Alberto, 
con  la  dote  della  Fiandra  , onde  vinte  fi- 
nalmente le  ragioni  contrarie  che  anda- 
uano  fopra  ciò  proponendo  i Configlieli 
Spagnoli , deliberò  di  conchiudere  V vl- 
tima  rifolutione  , e però  fende  all*  Arci- 
duca Alberto  , che  rinunciale  l’Abito 
Cardinalitio,  e pafalTe  in  Spagna  per  fpo- 
fare  Ifabella  fua  figliuola  desinatagli  già 

in 
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in  doglie  > e da  lui  > e da  tutto  il  Confi- 
glio con  la  Dote  della  Fiandra , e della 
Contea  di  Borgogna. 

Piacque  fommamente  quella  nuoua  al 
Cardinale > onde  ne  lpedì  fubito  con  Gen- 
til’huomo  Tuo  Domellico  auifo  al  Pon- 
tefice Clemente  Vili,  tanto  per  ottenere 
la  difpenfa  del  Matrimonio  > come  anco- 
ra per  portargli  la  rinuncia  del  Capello. 
Cofi  lafciata  la  Porpora  con  la  beneditio- 
nc  del  Papa,  e prefo  1*  abito  di  Prencipe 
fecolàrc  , fi  trasferì  à Praga  per  vificar 
T Imperadòr  fuo  fratello',  c di  là  poife  ne 
pafsòin  Gratz  , ma  entrato  apena  in  Ger- 
mania hebbe  auifo  della  morte  del  Rè  Fi- 
lippe  , e della  confirma  per  teftamento 
del  fuo  matrimonio  anzi  gli  fu  aggiunto 
di  accompagnare  in  Spagna  la  Prencipefi- 
fa  Margarita  già  detonata  al  Padre  e poi 
al  figliuolo  ; in  quello  modo  l’Arciduca 
con  la  nuoua  Regina  fc  ne  pafsò  in  Ferra- 
ra doue  dal  Pontefice  ideilo  furono  fpo- 
fati  con  la  folita  procura  gli  allenti  cioè 
Margarita  con  Filippo  > e l’Arciduca  con 
T Infanta  , e poi  fe  ne  andarono  in  Spa- 
gna per  confumare  il  Matrimonio. 
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ANdreaBartorc  di  Tranliluania,  Ni- 
pote di  Stefano  Batrore  Prencipc 
di  Tranfiluania  che  fu  poi  Rè  di  Polonia, 
hebbeper  primo  [animo  grandemente  in- 
clinato aiP  Armi , onde  pafsò  quali  buo- 
na parte  della  fuagiouentù  in  vn  tale  Efer- 
citio,  effe  n doti  ritrouato  in  diuerfe  Bat- 
taglie contro  i Turchi  ; finalmente  cam- 
biò di  dileguo  alle  perfuafioni  del  Prenci- 
pc Stefano  fno  Zio , e molto  interelfato 
d’affetto  per  la  propagatone  della  fua. 
Religione  Catolica  , onde  Andrea  più 
tofto  per  contentarlo  , che  per  propria 
inclinatone  abbracciò  l’abicoEclefiaftica 
L’intcntionc  di  Stefano  fu  veramente 
buona , c fama  dalla  fua  parte  perche  co- 
me Prencipe  Catolico  bruendo  in  animo 
di  propagar  detta  tua  Religione  , volcua 
che  r e l'empio  di  quelli  della  fua  Famiglia 
fcruifie  di  maggior  ftimolo  agli  altri,oltre 
che  s’aflìcuraua  che  il  Pontefice  non  hau- 
rebbe  mancato  di  crearlo  Cardinale , con 
la.  qual  maeftà  haurebbe  poi  meglio  que- 
llo tuo  Nipote  feruito  in  quella  Prouin- 
cia  gli  interertl  della  Sede  Apoftoiica, tan- 
to più  che  ritrouandofi  molti  Beneficii 

amaua 
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amaua  meglio  di  fargli  godere  ad  vno  del- 
la fua  Caia  che  ad  altri  ; e quelli  due  fecon- 
di punti  follecitarono  larifolutione  d’ An- 
drea , afpirando  volontieri  come  ambi- 
liofo  alla  Porpora. 

La  Corte  di  Roma  intefe  benlffimo , la 
ottima  volontà  di  Stefano  > e la  delibera- 
tione  di  Andrea  nell*  abbracciar  la  vita 
Ecletìaftica,  che  però  Gregorio  XIII. 
che  regnaua  all’  hora  nel  Vicariato  di 
Roma  fpedì  lettere  paterne  efortando  Tv- 
no  > c l’altro  alla  continuationc  del  loro 
zelo  verfo  il  bene  publico  della  Chriftia- 
nirà  > e della  ReligioncCatolicain  quella 
Prouincia.  Partito  in  quello  mentre  il 
Rè  Henrico  della  Polonia,  per  la  volta 
di  Francia  chiamato  in  quella  Corona,  c 
fucccllè  varie  difeordie  tra  Poloneli  per 
Teletione  del  nuouo  Rè,  il  Pontefice 
Gregorio  ne  fcrilfe  prima  al  fuo  Nuntio* 
c poi  al  Batrore  acciò  ambiduc  s’impie- 
galfcro  per  quietare  le  difeordie  che  regna* 
uano  tra  la  Nobiltà  Polacca , hauendo  gli 
vni  eletto  Maffimiliano  Imperadore  , e 
gli  altri  dechiarata  Regina  Anna  della  Fa- 
miglia Reale  lagcllona  desinandole  in 
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fnarico  Stefano  Battorc  Prencipe  di  Tran- 
filuania  , determinando  che  lubito  eh* 
egli  rhauefle  fpofata  snitendelle  elfer  già 
eletto  Rè  di  Polonia. 

Da  quello  ne  nacquero  grandiffimi  ro- 
mori  che  lì  quietarono  poi  con  la  morte 
che  feguì  di  mal  di  renella  dell’  Impera- 
dore,  rt  dando  al  po fello  della  Corona 
di  Polonia  Stefano  Battole  il  quale  lì  fece 
coronare  in  Cracouia  nell’ anno  157 6.  A 
quella  eietione  li  affaticò  Andrea  Battore 
ilio  Nipote,  che  però  il  Rè  Stefano  lo 
volle  Ceco  , ammettendolo  ne5  Configli 
più  rileuanti  col  prouederlo  di  molte 
Abatie,  e Benelìcii,  feruendofenc  ancora 
per  il  gouerno  della  Tranfiluania , e fi- 
nalmente nell’ anno  15  83.  lo  fece  dal  Pon- 
tefice Gregorio  XIII.  creare  Diacono 
Cardinale  diSanto  Adriano. 

In  alcuni  viaggi  d’Italia  haueua  quello 
Cardinale  prima  d’effer  tale  fucchiatc  le 
mafììme  più  Cottili  della  Corte  Romana, 
e quante  mai  llratagemme , de  allude  li 
fiano  vedute  tra  Politici , e Gortcggiani, 
in  modo  che  fapcua  cofi  bene  feruirfene, 
che.  quali  non  era  poffibile  di  fuiluparli 

dalle 
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dalle  fuc  braccia.  Il  Rè  Stefano  benché 
Zio > gran  Soldato  , de  huomo  di  va- 
glia gli  lafciaua  ad  ogni  modo  foprema 
auttorità  , con  difpiacere  de’  Grandi  del 
Regno > e del  Cardinal  di  Radziuil  che 
mal  volo ntieri  rofFriuaTambitione  d’An- 
drea  ,.  col  quale  paflàua  di  continuo  va- 
riì  difgufti. 

Nell’  anno  1587.  mori  in  Polonia  il 
fopracennato  Rè  Stefano  con  pianto  vni- 
uerfale  da’  Polacchi , quali  per  mantene- 
re la  riputatione  di  quella  Corona  acqui- 
eta in  tante  vittorie  dal  detto  Rè  procu- 
rarono di  crearli  vn  fuccefiore , che  fi  po- 
tè (Te  fperar  di  douer  riufeire  di  gran  meri- 
to. Infiniti  erano  i competitori  e tra  gli 
altri  fi  auanzò  alle  prctentioni  il  Cardinal 
Battore , & ancorché  odiofo  à molti  per 
alcuni  Tuoi  vidi  economici,  tutta  via  per 
efler  fogetto  di  gran  fpirito , di  grande 
animo , e di  cuore  intrepido  vi  faceua 
penfare  molti , ma  il  Cardinal  Radziuil 
con  vn  partito  di  molti  altri  fe  gli  oppofe 
apertamente , ond’  egli  dopo  tentate  me- 
re le  vie,  vedendo  riufeir  vane  le  fue  fpe- 
ranze,  procurò  di  far  ogni  sforzo  per 
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Sigifmondo  Battore,  Prencipe  deliaTran- 
iìluania  Tuo  Cogino,  ma  ogni  opera  fu 
lèminaca  al  vento  , cadendo  l'clctioiie 
nella  Perfona  del  Prencipe  di  Sueuia  , c 
di  Maflìmiliano  d’Auftria , tra  quali  com- 
petitori ne  nacquero  molte  guerre  , che 
lì  terminarono  in  fauore  del  Prencipe  di 
Sueuia,  hauendo  il  medelìmo  Battore  col 
Radziuil,  & Aldobrandino  Legato  del. 
Papa  lauorato  all*  accordo.  Conchiufa- 
lì  dunque  la  pace  in  Polonia  , il  Cardinal 
Battore  fi  ritirò  inTranliluania,  fecuro  di 
poter  volgere,  e girare  à fuo  piacere  lo 
lpirito  dei  Prencipe  Sigifmondo  fuo  Co- 
dino , e gli  riufeì  appunto  del  modo  co- 
me li  era  propollo,  à tal  fegno  che  quello 
pouero  Prencipe  imbalordito  dalle  paro- 
le del  Cardinale  lì  haueua  lafciato  fottO' 
mettere  à fuoi  voleri,  e l’vbbidiuacomè 
vn  mifero  fchiauo. 

Scriuono  alcuni , e particolarmente  il 
Signor  d’Aubigni,  che  con  certe  polueri 
polle  nel  brodo  che  foleua  Sigifmondo* 
pigliare  ogni  giorno , gli  haueua  talmen-  I, 

te  indebolirò  il  ceruello  , che  non  folo< 
lo  lafciaua  comandar  tutto  > ma  di  più  s’c« 

i 
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ra  pofto  in  tetta , che  farebbe  ftato  danna- 
to , fe  non  l’vbbidiua  fino  nelle  cofe  mi- 
nime , e di  niuna  confequenza.  L’obligò 
à dechiarar  la  guerra  all’  Imperadore  > e 
poi  fotto  precetto  ch’egli  non  fotte  capa- 
ce di  mantenerla  lo  confinole  à rinun- 
ciarli  tutto  il  Prencipato  di  Tranfiiuania* 
così  quelSigifmondo  che  haueua  hauutq 
tante  vittorie  contra  il  Turco,  dal  qualq 
s’era  annimicato  per  tenere  le  parti  dell* 
Imperadore  , fi  ridutte  à far  vita  Monaca- 
le ,&  a (pogliaifi  del  comando,  per  in- 
ueftirne  l’ambitione  del  fuocogino, 

~ Con  quefta  rinoncia  s’inuiperì  mag- 
giormente l’animo  dell’Imperadore.onde 
raunate  nuoue  militic  le  fpedì  nella  Tran- 
filuania  con  ferma  rifolutione  di  fcacciac 
via  da  quel  Dominio  il  Cardinale  •,  ma 
prima  però  gli  fece  intendere  > che  do- 
uefl'e  ritornarfene  in  Polonia,  ò andatfine 
in  Roma,  promettendoli  maggiori  auan- 
taggi  in  pace  fuori  > che  non  già  in  guer- 
ra nella  Tranfiluariia. 

Di  più  il  Pontefice  Clemente  VHI.  peg 
obligo  paterno , e per  condefeendere  alle 
inftauze  dell’  Imperadore  gli  fpedì* 


Digitized  by  Google 


no  CARDINALI; 

Nuntio  di  Polonia  , per  eforfarlo  à la- 
fciar  quelli  maneggi  temporali  del  Tecolo, 
c gli  fhepiri  delle  Trombe , e Tamburri 
come  cofe  poco,  e nulla  confaceuoli  all* 
abito  Ecleiiallico  nel  quale  egli  era  (lato 
chiamato  da  Dio  j ma  tutte  quelle  eforta- 
tioni  ardarono  à vuoto,  rimandando  in 
dietro  il  Nuntio  con  termini  di  difprczzo, 
c con  medefimi  fenfi  rifoofe  ancora  all* 
Imperadore  : anzi  per  aflucurar  maggior- 
mente i tuoi  ambitiofi  interefli  fi  rete  tri- 
butario del  Turco,  Terza  il  di  cui  (occor- 
ro conofceua  impoffibile  di  poterfiman* 
tenere. 

Micheli  Vaiuoda  Prencipe  di  Molachia 
ingelofitodel  procedere  del  Cardinale,  c 
della  Tua  lega  fatta  col  Turco  , entrò  con 
potente  armata  ne!4a  Tranfiluania,  non 
fenza  parteciparlo  alT  Imperadore , e con 
violente  ardire  azzuffò  il  Tuo  Efercito  con 
quello  del  Cardinale,  il  quale  combattè 
valorofamentcncl  principio,  ma  poi  ve- 
dendo cadérla  vittoria  dalla  parte  del  Vai- 
uoda , fi  diede  alla  fuga  j e mentre  fuggi- 
uafeoperto  d’alcuni  Contadini  fu  mifera-* 
mente  yccifòli  14.  Decembre  del  1599*  e 


Digitized  by  Google 


TEDESCHI.  m 
tagliatali  laTefta  la  portarono  in  trionfo 
al  Prencipe  di  Molachia,  che  rimunerò 
di  groflì  doni  gli  vccifori , afficurandofi 
con  la  morte  di  quello  dell’  intiera  vit- 
toria. 

Tal  fine  hebbe  il  Cardinal  Battore  huo- 
mo  bcllicofo , ambitiofo  , e fpogliato 
per  coli  dire  di  giullitia,  e prudenza.  Il 
Pontefice  Clemente  Vili,  fu  follecicato 
di  farne  rifentimcnto  per  riputatone  del 
Sagro  Colleggio,  ma  perche  haueua po- 
co buon  concetto  della  perfona  del  Car- 
dinale non  hauendo  mai  vollùto  vbbidire 
alle  fue  eforrationi,  negò  di  farlo,  col  di- 
re eh*  egli  era  morto  in  vna  Battaglia  men- 
tre faceua  To/ficio , non  di  Cardinale, ma 
di  Soldato , & in  vna  guerra  alrre  tanto 
ingiufta  dalla  fua  parte,quanto  giuftiffima 
dalla  parte  degli  altri.  Ecco  tutta  la  ripa- 
ratone che  ne  tirò  la  morte  del  Cardinal 
Battore. 

S I $ T o V. 


1587. 

Giorgio  Drafcouit  della  Diocefe  di 
Strigonia  in  Vngaria  nacque  di’Pa- 
^enti  Nobili  e fu  alleuato  > e nodrito  con 
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accurata  educatione.  Prcle  per  propria 
inclinatione  Fabito  Eclefiaftico  , e con 
gran  frutto  fi  auanzò  nelle  fcienze  e nelle 
virtù  morali.  Rodolfo  fecondo  Impera- 
dorè  hauendo  hauuto  ottime  relationi  di 
queftoPerfonaggio,fubito  che  s’impofeflò 
della  Corona d’Vngaria.io. chiamò  al  fuo 
feruiggio , e gli  diede  vani  impieghi  tan- 
per  lo  maneggio  politico,  quanto  che 
per  gli  intereffi  di  Religione , & in  quelli 
infrangenti  di  guerra  contro  il  Turco  fi 
preualfe  molto  del  tuo  configlio. 

Procurò  che  folle  fatto  Vefcouo  d’A- 
gria,  c poi  Arciuefcouo  diColofia,  eh* 
è il  tecondo  Arciuefcouado  dell*  Vngaria* 
benché  al  prefente  poliedrico  dai  Turco, 
„ e lo  fpedì  due  volte  per  caufe  vige n tifila 
mo  in  Roma.  Finalmente  lo  racomandò 
à Sifto  V.  il  quale  non  inclinando  forfè 
alle  parti  oltramontane,  ò peraitra  ragio- 
nerebbe difficoltà  di  condefcendere,  ma 
pure  alla  fine  lo  creò  nel  terzo  anno  del 
fuo  Ponteficato  Prete  Cardinale,  c gli 
fpedì  la  Bcretta  in  Praga  y ma  il  Gapclr 
lo  andò  à riceucrlo  in  Roma.  Fù  gran- 
demente il  DraicoHU  affidando  alla  ina. 

Nacione- 
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Nati 011  e à tal  legno  che  ottenne  dal  mede* 
Emo  Imperadore  Rodolfo , vna  buona 
parte  delle  Rendite  della  Preuoftirura  di 
Turrocchia,  per  l’inftitucioned’vn  Semi-i 
nario  nella  Città  di  Vienna,  perl’inftm- 
tione  della giouentù  Ongarefe.  Viflelun-: 
go  tempo  Tempre  in  opere  pie,  & in  Ora- 
tioni  9 Digiuni , ancorché  affabile , efo-* 
ciabile  con  tutti , e finalmente  mori  neL 
fvo  Vefcouado  , buona  parte  del  quale  • 
languiua  fotto  la  tirannia  dell’  empio  > 
Mahometto. 

Clemente  Vili. 

i y$6. 

Filippo  Guglielmo  fu  fratello  di  Maflì- 
mìliano  Duca  di  Bauiera , & Elettor 
dell*  Imperio  e figliuolo  di  Guglielmo  V. 
e di  Renata  figliuola  di  Francefco  primo 
Duca  di  Loffèlft.  Ne’  Tuoi  primi  anni  * 
della  giouentù  abbracciò  lo  fiato  Cleri- 
cale > e non  pafsò  molto  tempo  che  ven- 
ne creato  Vefcouo  di  Ratifbona , e poi  da 
Clemente  Ottauo  li  ' 18.  Deccmbrc  del 
15 5>6.  fu promolTo  alla  Porpora,  hauen- 
do  voluto  il  Pontefice  per  maggior  rifpct- 
to  di  quella  Cafa  delle  più  eonkderabili  di 
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Germania  crearlo  lolo  in  vna  Promotio- 
ne.  Non  haueua  più  che  venti  anni  quan- 
do fu  ammollo  al  numero  de’  Cardinali» 
ma  però  era  dotato  di  qualità  eminenti, 
e di  virtù  degne  d’vn  Porporato  attempa- 
to. Hebbe  penfierc  di  trasferirli  in  Ro- 
ma per  farli  conofcere  nella  Corte > & à 
quello  lo  ftimolauano  gli  Spagnoli,  e 1* 
lmperadore  , ma  alTalito  da  fèbre  fc  ne 
morì  nel  1 3 98.  li  *8.  Maggio  con  difpia- 
cerc  vniuerlàle. 

P'Rancefco  Ditrichftein , tirò  là  fisa  for- 
tuna dagli  Spagnoli , benché  Tcdefco; 
ellèndoli  nodrito , allcuato  e folleuato  ne* 
feruiggi  del  Rè  Filippo , e di  tutta  la  Cala 
d’Aliftria,  nè  li  vide  mai  Perfona  più  in* 
terelTara  d’affetto  verfo  la  Monarchia  Au- 
lii iaca  ,■  onde  dopo  varie  Ambafciate, 
Commiffioni  » e Carichi  Ecclelia- 
ftici,  che  politici  finalmente  Filippo  III. 
ne*  primi  giorni  della  fua  alfuntione  al- 
la Corona , e per  proprio  inftinto  , e per 
feguire  la  volontà  del  Padre  che  calda- 
mente glielo  haueua  racomandato,  cper 
rimunerare  ancorai  feruiggidi  detto Di- 
trichftein  lo  rocomandò  al  Pontefice 

Clc- 
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Clemente  Vili,  il  quale  lo  creò  nell? 
Promotione  del  1595).  li  5.  di  Marzo  Pre- 
te Cardinale  di  San  Siluio.  Il  mede  fimo 
Pontefice  do  fpedì  poi  Tanno  fegueme 
Legato  à latére  in  Milano  per  vifitare  in 
Tuo  nome  T Arciduca  Alberto  T e Tlnfan- 
ta-Ifabella  > e benché  Cardinale  del  par- 
tito Spagnolo  ad  ogni  modo  hebbe  alcu- 
ne diificolrà  con  gli  Spagnoli  in  quella 
Legatione  per  caula  del  Baidachino. 

L’  Imp-eradore  lo  mandò  piu  volte  à 
negotiarcon  TArciduca  Mattias  gliinte- 
reffi  che  teneuano  in  diferepanza  quelli 
due  Prencipi  tanto  congiunti  , ma  però 
non  riufcìcón  quella  lodisfatione  chede- 
fideraua  T Imperadore  j ancorché  per  al- 
tro egli  folle  capacifiimo.  Ne’  Conclaui 
maneggiò  Tempre  il  Partito  Spagnolo  con 
ardore  , zelo  , e prudenza.  Diuenuto 
poi  vecchio  fc  ne  rcftò  in  Germania , fen- 
za  più  penfare  àRoma,  & iui  fe  ne  morì 
nel  principio  del  Ponteficato  d’ Vrbano 
Vili,  con  fommo  difpiacere  degli  Spa- 
gnoli che  Tamauano. 
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BErnardo  Marzicouufchi  Gentil’huo- 
mo  Polacco  Compatrioto,  c Vefco- 
uo  di  Cracouiafù  fogctto  di  virtù  fitigo- 
lari,  e d’animo  nato  , ncilecofemi- 
litari  poco  inclinato  ma  deftriflimo  per 
iTegotiarnc  i trattati  i onde  nelle  congiun- 
tale di  guerra  della  Polonia  fi  moftrò  ar- 
dentìflimo  zelatore  del  beneficio  publico; 
della  lua  Pania , & obligò  in  modo  la  Se- 
de Apoftolica  in  quelle  riuolce  di  Rcli- 
ligione  nel  proteggere  il  partito  de’  Ca^ 
tolici  che  il  Pontefice  Clemente  Vili, 
non  fi  fatiaua  in  Roma  di  parlare  del  filo 
Zelo*  hauendolo  conofeiuto  anche  nel 
tempo  ch’era  fiato  Legato  in  quel  Re- 
gno j che  però  alle  prime inftanze  del  Rè 
Sigifmondo  lo  creò  nei  1604.  Prete  Car- 
dinale. 

Fu  poi  dechiarato  Protettore  della  Po- 
lonia , de  alla  fua  auttorità  furono  rimedi 
tutti  gli  interefli  Eeclefiaftici  del  Regno. 
Ne* Conciaia  hebbeaura , ancorché  ofti-  * 
nato  troppo  di  capo.  Paolo  V.  l’amaua 
teneramente  e con  lui  confidaua  molto, 
Parlaua  le  lingue  ftraniere  con  gran  fran- 
chezza , nè  fi  era  veduto  mai  Oltramon- 
tano 
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tàno  in  Roma  , che  meglio  di  lui  potfe- 
deflèla  lingua  Italiana.  Mori  nel  Ponte- 
ficato  d’  Vrbano. 

CArlo  Madruccio  fi  diede  à feguir  l’e- 
fempio  degli  altri  Cardinali  di  que- 
llo Nome,  e particolarmente  del  Cardi- 
nal Ludouico  Madruccio  di  cui  era  bene- 
merito Nipote.  Pafsò  ad  ogni  modo  i 
primi  fiorì  della  Tua  Giouentù  negli  eferr 
cidi  militarii,ma  poi  ò per  propria  incli- 
natione  ò per  feguir  i*  efortationi  dei  Car?- 
dinal  fuo  Zio , che  lo  chiamaua  alla  vira 
Ecclefiaflica  veftì T abito  Clericale,  e con 
l’aiuto,  -e  configlio  di  detto  Cardinale  fi 
aaanzò  à varii  gradi  di  Prelatura  , offici, 
e Gouerni,  e finalmente  ne  ottenne  ilVe- 
fcouado  di  Trento  fua  Parria , douc  efer- 
citò  l’officio  paftoraJe , e la  poreftà  feco- 
lare  con  fomma  fodisfatione.  Per  fegui- 
re  T indignatione  ordinaria  della  fua  Ca- 
fa  da  lungo  tempo  attaccaticcia  al  ièrui- 
tio  degli  Spagnoli , fi  diede  con  {omino 
zelo  à feruire  gliintereifidellaCafaAu- 
ftriaca , e particolarmente  il  Rè  Filippo 
da  cui  congiuntamente  con  i’Imperadore 
venne  racomandato  al  Pontefice  Cie* 
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mence  Vili,  dal  quale  fu  creato  nella  pro- 
mocione  del  1604.  li  9.  di  Giugno  Prete 
Cardinale.  Si  fece  Tempre  conolccred’vn 
humorc  dolce  , affabile , e di  buona  con- 
uerfationc. 

Sorto  la  fperanza  di  poter  peruenire  al 
Ponceficato  (e  ne  andò  à fare  la  fua  refi- 
denza  in  Roma , acciò  fi  faccffe  da’  Car- 
dinali tanto  meglio  conofcere  , anzi  in 
diuerfe  occafioni  vfaua  grande  induftria 
per  farli  (limare  Italiano  , tutta  via  ne* 
Conclaui  li  dauano  1*  efclufìua  come  Ol- 
tramontano tanto  più  che  non  haueua do- 
ti, per  vn  Pontefice.  Dagli  Spagnoli 
era  (lato  prouifto  di  molti  Beneficii  con 
tutto  ciò  nel  Conciarie  di  Gregorio  XV. 
teftimoniò  che  non  era  fchiauo  di  Spa- 
gna , hauendo  dato  Tefclufiua  al  Cardi- 
nal Campora,  che  gli  Spagnoli  portaua- 
noad  alca  voce.  Non  è credibile  quan- 
to era.egli  amato  dal  Collegio  , e dalle 
Nacioni.  Vrbano  Vili.  1’  aimua  tenera- 
mente e pianfe  la  fua  morte  con  amare 
lagrime , come  fecero  ancora  i Romani,  e 
quali  tutti  Fora&ieri,e  Miniftri  publici. 

Paolo 
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Paolo  V. 

1607. 

FRancefco  Firgatz.  Originario  d’  Vn- 
garia , e proprio  della  Città  di  Strigo- 
nia  , di  parenti  di  Nobiltà  ordinaria  pre- 
fe  giouinorto  1*  abito  Ecclefiaftico  con  la 
fperanza  di  auanzarli  à fonami  Gradi  di 
Bencficii , nè  gli  riulcì  vano  il  penfiero 
perche  inlìnuatofi  al  feruitio  dell’  Impe- 
rador  Ridolfo  Teppe  cofi  bene  guadagnar 
la  grada  di  quello  , che  in  breue  comin- 
ciò à feruiilj  della  Tua  perfona  in  affari  di 
eonfcguenza  particolarmente  in  quello 
riguardauano  gli  interelfi  del  Regno  d’ 
Vngaria.  Lo  fpedì  in  diuerfe  Ambafcia- 
te  , c gli  rimdle  varie  negodacioni > onde 
per  rimunerarlo  in  parte  di  tanti  feruiggi 
vacaco  1*  Arciuefcouado  di  Strigonia  glie- 
lo fece  conferire  , e quali  nello  ftelTo 
tempo  lo  dechiarò  Cancelliere  d’ Vngaria; 
ad  onta  di  molti  altri  concorrenti  , ciò 
che  fu  caufa  di  varie  difcordie  ciuili  tra 
varii  fogetti  pretendenti,  procurando  tut- 
ti la  ruina  del  Forgatz  il  quale  come  huo- 
mo  fcalcro  dfc aftuto  fuperò  ogni  difficoltà. 
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Nell’anno  1607.  li  io.  Dece mbre Pao- 
lo V.  lo  creò  all*  inflanza  del  medefimo 
Imperadore  Prete  Cardinale  , acciò  con 
maggiore  auttorità  potere  negotiare  gli 
affari  fopragiunti  tra  lui , e l’Arciduca 
Mattiasper  caufa  del  Regno  d’ Vngaria, 
& in  fatti  quello  Cardinale  fi  affaticò  mol- 
to à quietarle  differenze  , onde  fi  venne 
poi  allaconclufione  , della  rinuncia  che 
fece  Ridolfoin  fauorc  di  Mattias,  il  qua- 
le fu  coronato  dalle  mani  del  mcdefimo 
Cardinale  , ( benché  altri  fcriuono  del 
Ditrichftein)  con  grandiflima  pompa , e 
la  cerimonia  fi  fece  nel  Campo,  prima  , c 
poi  nella  Chiefa.  Procurò  poi  di  mante- 
nerli nella  grada  dell*  vno , e' dell’  altro, 
ma  fu  nicelfario  fofFtir  diucrfi  difgufti, 
fenza  però  perdere  la  lua  auttorità.  Egli 
v /u  quello  che  configliò  il  Rè  Mattias  à 
publicare  vn*  editto  rigorofo  in  rutto  il 
Paefe  Auftriaco  contro  i Protettami , di 
che  ne  nacquero  infiniti  rumori , effen- 
dofi  quelli  congregati  in  Horne  doue  fe- 
cero publicare  diuerfe  protette  contro  il 
predetto  Editto  j oltre  vn’  infinità  di  Li- 
belli contro  il  Cardinale  *che  feguiua  iti 
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tali  marerie  gli  ordini  di  Roma , dotte  ili 
quei  viaggi  che  haueua  facto  haueua  gua- 
dagnato 1*  affetto  della  Corte.  Ville  lun- 
gamente , e Tempre  in  buona  (lima , e 
credito.  1 ' ■ . 

MElchior  Clefeliò  di  fangue  Nobile 
à baftanza  entrò  a!fcruiggi  dell’  Im- 
perador  Marciai  prima  che  quello  alcen- 
defTe  all’Impero,  c Téppe  coli  bene  gua- 
dagnare T affetto  di  detto  Prencipe  > 8c 
inhnuarltnel  Tuo  Ipirito  , che  di  lui  ftìer- 
ùiua  come  d’vnico  mezzo  de’fooi  ìntercfE, 
onde  non  Tpiraiia  che  coni’  aura  di  quello 
Huomo  } colifigliandò  con  elfo  lui  tutti 
gli  affari  di  coniègnenza  > e rimettendo 
alle  Ih  e mani  i negotiati  più  reconditi. 

Lo  Tpedipiù  volte  in  Roma  , in  Vnga* 
garia.i  ed  a varii  Prendpi  , e finalmente 
fatto  Imperadore  non  contento  di  mante- 
nerlo nel  pofto  delle  Tue  grafie  lo  raco- 
tnandò  al  Pontefice  Paolo  V.  dal  quale 
<lopo  efTer  flato  già  dcchiaraco  VcTcouq  _ 
di  Vienna  > venne  creato  li  i l.  Apr  ile  del 
1616 . Prete  Cardinale,  irci  re  elercicaua 
la  Priuanza , cioè  il  Capò  di  tutti  i Con- 
figli dell’  lmperadore>  che  vuol  dir  l’of- 
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- fido  di  primo  Miniftro  di  Scaco. 

PaTsò  Tempre  pochiffima  corrifponden- 
za  col  Re  Ferdinando  9 e coll'  Arciduca 
Maffimiliano,  che  però  hauendo  penetra- 
to quelli  Prcncipi  il  difegno  di  detto  Cle- 
Telìo  > eh'  era  di  mettere  mdifeordia  tra  di 
loro  tutti  i Prencipi  della  Cafa  d'Auftria 
vn  giorno  che  fuiUo.  di  Luglio  del  iéi8. 
dopo  che  il  buon  Cardinale  haueua  affi- 
ttito alla  Coronatione  del  Rè  Ferdinan- 
do , in  tanto  che  Te  ne  ritornaua  da  Pre- 
fbourg  à Vienna  » per  ordine  del  detto 
Ferdinando , c Maffimiliano , fu  ritenuto 
, prigioniero, haucudogli  fatto  lafciar  l'abi- 
to Cardinalitio,  per  moftrar  rifpctto  alla 
porpora»  i'Imperadore  Mattias  lenti  Torn- 
ino dolore  „ e preTe  quello  à grandiffimo 
affronto  > e con  tutto  che  piocurattèro 
Maffimiliano , e Ferdinando  di  quietarlo 
col  fargli  vedere  che  quella  rilolutionc 
s*  era  preTa  per  lo  beneficio  della  Cala 
d’Auftria  » egli  ad  ogni  modo  ftrepitaua» 
cvoleua  onninamente  la  Tua  libertà , ma 
venuto  à morte  poi  Mattias  l’ anno  Te- 
gnente y fu  forza  di  tettare  il  Clefelio  nel- 
le prigioni  di  fuetti  Prcncipi  raalcpntenti 
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di  lui  fino  al  Ponteficato  di  Gregorio  XV* 
alle  di  cui  mani  fu  rimetto  ; c cofi  vfcito 
dalle  prigioni  fi  trasferì  in  Roma  , e ve- 
nuto à morte  Gregorio  fi  trouò  nel  Con- 
ciane d’ Vrbano  Vili,  forco  di  cui  fe.ne 
morì  in  concetto  di  gran  tetta, ma  al  quan- 
to difcolo,  & amico  di  nouitàj  hebbe 
gran  doni,  e non  inferiori  difetti. 

I Tellio  Zolleren,ò  ZolzenTedcfco  an- 
cor lui  di  (angue  nobilittìmo , Prepofto 
di  Colonia,  e fogettodi  gran  vaglia.  Il 
Rè  Ferdinando  l’amaua  cordialmente , e 
di  lui  fi  (èruiua  come  Mattias  del  Clefe- 
lio  , che  però  afeefo  ali'  imperio  gli  pro- 
curò il  Cappello  , e quel  che  più  impor- 
ta i Franccfi  medefimì  che  l’amauano  con 
pari  affetto  ne  fottecicarono  in  Roma  il 
Pontefice  Paolo  V.  il  quale  all*  iattanza 
tutta  via  dell'  Imperadore  ( cioè  di  Ferdi- 
nando afeefo  gii  all*  Impero  ) lo  creò 
Prete  Cardinale  nell’Aprile  del  léai.Subi- 
to  attorno  alla  Porpora  gli  furono  rimetti 
cuti  gli  incerefli  dell’  Imperio  dechiarato 
Protettore  con  particolare  autorità.  Nel 
Conclaue  di  Paolo  , e poi  in  quello  di 
Gregorio  ysò  ogni  diligenza , e drittezza 
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per  mantener  gli  intcreflàci  di  affetto  al 
partito  dell’  Imperadore , e della  Spagna, 
Pafsò  ad  ogni  modo  diuerfi  difgùfti  con 
gli  Spagnoli , de’  quali  non  poteua  (offri- 
re l’alterigia.  Vrbano  Vili,  l’haucua  in 
gran  concerto,  onde  confìgliaua con  lui 
affati  d’importanza , e piatile  la  lua  mor- 
te coti  molte  lagrime. 

Vrbano  Vili. 

1616. 

ERnefto  Aldabcrto  d’ Harach.  fu  figli- 
uolo del  Conte  Carlo  gran  Fauorito 
di  Ferdinando  Arciduca  d’Auftria  , e poi 
Imperadore.  Vacillò  il  Padre  qualche 
tempo  tra  il  fi  , & il  Nò  non  fapendo  s* 
era  meglio  di  obligar  quello  fuo  figliuo- 
lo all’  efercitio  dell’  Armi , ò delle  Lette- 
re , ma  Ernefto  troncò  il  filoà-tale  irrefo- 
lutione  dechiarandofi  che  farebbe  Rato 
fuo  gufto  di  feguire  la  vira  Eclefiaftica , à 
che  condefcele  volentieri  il  Conte  fecuro 
di  poterlo  in  Breue  vedere  Porporato, 
folleuata  già  la  lua  Cafa  ad  vn  grado  d’ e- 
minente  fortuna , hauendo  maritato  vna 
fua  figliuola  , forella  d’ Ernefto  al  Val- 
' ftaim  , che  di  Capitano , e Coloncllo  s* 

era 
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era  auanzato  ad  vn  pollo  fi  alto , che  qua- 
li non  gli  mancauain  Germania  che  il  fo- 
lo  nome  d*  Imperadore,  dilponcndo  dell*  . 
Efercito  Cefareo  > anzi  del  cuore  di  Cela- 
re àUio  modo  » à tal  fegno  che  non  con- 
tento d’hauerlo  dechiarato  Gencialilfimo 
con  foprema  Potellà  , volfe  Ferdinando 
crearlo  Prencipe  foprano>  e Regnante) 
ben*  c vero  che  la  fortuna  ellèndo  manca- 
ta venne  poi  vccifo  miferameme  per  or- 
dine di  quel  medefimo  che  F haueua  in- 
grandito. » 

Prefo  dunque  Emetto  l’Abito  Clerica- 
le fe  ne  pafsò  à fuo  tempo  al  grado  del  Sa- 
cerdoti© > con  tanta  maggiore  edificatio- 
ne,  che  comefogetto  di  Cala  ricchifli- 
ma > non  fi  faceua  Prete  per  mandicar  Be- 
nefici!. Col  fauore  del  Valftaim  fuo  Co- 
gnato s’imrodulTe  alle  buone  gratic  deli* 
Imperadore  Ferdinando  > il  quale  dopo 
hauerfene  feruito  vn  alcune  Legationi 
nell’  Vngaria  , nella  Bohemia  > Se  in  altri 
luoghi  lo  racomandò  ad  Vrbano  Vili.  ‘ 
che  lo  creò  Prete  Cardinale  li  19.  Genna- 
ro ì6i6.  Nominato  già  al  Vefcouado  di 
Praga.  Il  fuo  credito  non  potcua  elTer 
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maggiore  nella  Corte  Cefarca,  ma  cadu- 
to dalla  gratia  il  Cognato  , benché  egli  li 
comportalle  con  fomma  prudenza,  biasi- 
mando leattioni  Superbe  di  detto  Cogna- 
to, tutta  via  fendi  grande  afflinone,  onde 
fe  ne  andò  allarcfidenza  della  fua  Chiefa 
dT  Plaga , attendendo  all*  officio  Paftorale 
con  edificatiòne  de*  Popoli. 

In  Roma  non  fi  fece  mai  vedere  che 
nella  Sede  vacante  d’ Vrbano,  & in  quel- 
la di  Innocentio,  e di  Alelandro  Vii.  del 
refto  fe  ne  viueua  digiuno  della  Corte 
Pontificia  , per  clue  ragioni  * la  prima 
perche  tutti  i Tuoi  intere®  erano  nel  Re- 
gno diBohcmia , e nella  Corte  di  Cefare, 
e la  feconda,  perche  come  Caualierc  di 
natura  fchictta , ingenua  c (incera  abbor- 
riua  al  maggior  fegno  gli  artifici  di  Ro- 
ma , e le  fimulationi  Familiari  di  quei 
Cortegiani  : che  però  i Romani  dalla  lor 
parte  li  rendeuano  il  reciproco  poco  cu- 
randoli di  lui,  e per  ifcufa  diceuano  che 
mal  volentieri  lo  vedeuano  in  Roma,  à 
caufa  che  il  fuo  Pacfe  era  Tempre  infetto 
di  Pcftc,  e di  Guerra.  I Tedefchi  ad  ogni 
modo  1*  amauano  tanto  più  perle  fuc  buor 
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ne  qualità  ; & in  fatti  fi  moftrò  Tempre 
cariratiuo , affabile»  corcefe,  e familiare 
con  tutti.  ^ 

Procurò  di  fcufarfi  coll*  Imperadore 
doppo  la  morte  d*  Alefandro  V I I.  ante- 
ponendo la  Tua  vecchiaia , che  non  li  pcr- 
metteua  d'andare  al  Conclaue  , ma  gli 
Spagnoline  follecitarono  con  leinftanzc 
la  Tua  andata  , onde  con  incommodità 
grande  fi  trasferì  in  Roma  » per  mantene- 
re il  Partito  di  Cefare»  c nel  Conclaue  fi 
affaticò  molto  in  fauore  di  Clemente  1 X. 
fotto  il  di  cui  Pontcficato  fe  nc  mori  nel 
fuo  V efeouado  di  Praga.  / 

Pietro  Pazmano  di  Gafailluftre  d’Vn- 
garia  feguì  per  qualche  tempo  la  vita 
fecolare»  & in  quelle  riuolte,e  Guerre  del 
Regno  Vngaro  portò  le  Armi  contro  il 
Turco  ma  poi  cedendo  al  frate  Ilo  la  Spa- 
da , fi  veftrEcclefiaftico  , e cominciò  ad 
introdurli  con  quello  mezzo  nel  feruitio 
della  Cala  d*  Auftria , e particolarmente 
del  Rè  Ferdinando»  che  i’haueuain  con- 
cetto di  grande  huomo  » cfTendofi  nelle 
differenze  coll'  Arciduca  Martias  inoltra- 
to partialc  j che  però  con  ragione  fi  diede 
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Ferdinaudo  con  affetto  à procurar  gli 
auantaggi  di  detto  Pazmano  , non  lolo 
mentre  fu  Rè  ma  di  più  doppo  fatto  lm- 
pcradore  , hauendogii  olncii  fopremo 
officio  di  .Primate  d’ Vogarla  , e di  Arci- 
uetcouo  di^Strigonia  , procurato  il  Car-  * 
d inaiato , ciò  che  feguì  nel  Mefe  di  No- 
uembrc  del  1 6;  9.  dlèndo  fiato  in  quello 
tempo  acato  Prete  Cardinale -di  San  Gi* 
rolamp  de  Schiauooi  da  Vrbano  Vili. 
Fu  ftimaio.  huojmo  di  grande  Economia, 
ma  poco  atto  à maneggi  di  gran  eonfe- 
gneii^a*.con  tutto  ciò:  gii  riulcirono  fa- 
uorcuob*  molti  trattati  iii  fattóre  della  Ca- 
fa  d’Auftria.  In  Roma  non  fu  mai  co- 
nofciyto,  fdegnaudoil  trattenimento  in 
quella  Corte,  come  còfa contraria  al  fuo 
humore.  InnocentiorX.  che  Phaueua 
conofciutò  in  Spagna  ne  faceua  gvandilìì-. 
maftima , e parlaua  di  lui  come  dvn  fo* 
getto  eminente*;  anzi  fentiuagran  piace- 
re diellèrc  fiato  creato  Cardinale  con  elTo 
lui  in  vrìa  mede/ima  promotione  da  Vck 
bano  V£IL  Morì  l'otto  il  Pontcficato  del 
me  de  fi  aio  Pontefice  > in  vna  età  matura. 

» - 1 
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Io:  Alberto  fratello  di  Sigifmondo 
Rè  di  Polonia  j prefc  in  vna  età  tene- 
ra fabito  Ecclefiaftico  e giouinotro  ven- 
ne  promollò  al  Vefcouado  di  Cracouià, 
e poi  all*  inftanza  del  medefimo  Rè  Vr- 
bano Vili.  lo  creò  nei  MefediNouem- 
bre  del  16 33.  Diacono  Cardinale  di  San- 
ta Maria  in  Aquiro  9 c gli  fpcdl  la  Bcrret- 
,ta,  e Cappello  in  Polonia.  Il  maggior 
talento  che’era  in  lui  confifteua  nella  for- 
tuna di  efier  di  Cafa  grande  fratello  d*vft 
limile  Rè.  Era  però  gentiliflìmoigenero- 
fo  > c d’ animo  Reggio , e fe  hauelTe  vifiii-i 
to  lungamente  haurebbe  fatto  parlar  di 
lui  molto  meglio*  Moiì  fotco  il  Pontefi- 
cato  del  medefimo  Vrbano. 

Gioii  anni  Cafimiro  fratello  ancor  lui 
del  Rè  Vladiflao  di  Polonia  fu  crea- 
to d’ Vrbano  Vili.  Diacono  Cardinale, 
nel  1646.  e poi  rinonciò  il  Capello  nel 
1648.  lafua  vita  è deferitta  nel  fecondo 
volume  douc  fi  parla  de*  Cardinali  che 
hanno  rinonciato  il  Cappello  per  ma- 
ritarli * onde  non  occorre  dupplicar  le 
parole* 
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FEdcrigo  figliuolo  di  Lodouico  V.Lan* 
grauio  d’Haflia  detto  i]  fedele,  e di  Ma- 
dalena  figliuola  di  Gio:  Giorgio  Elettor 
di  Brandcburgo  , Dama  di  virtù  (ingoia- 
ti, c d’vnaelquifita gentilezza,  ma  quello  - 
figliuolo  non  hebbe  fortuna  di  godere , e 
conofcere  i doti  eminenti  delia  madre 
mentre  fe  ne  morì  quella  gran  Donna 
quattro  meli  dopo  il  parto  cioè  nel  i6ì6, 
con  difpiacere  incredibile  del  marito  , e 
della  Corte  di  Brandeburgo.  Nacque  Fe- 
derico nel  Decembre  dei  predetto  anno 
1616.  tk  allcttato , e nodrito  con  quelle  di- 
ligenze che  li\:onueniuano  ad  vn  Pren- 
cipe  di  quefta  forte.  Gli  (limoli  del  fuo 
animo  lo  portarono  Tempre  molto  piò 
all’  inclinatione  dell’  Armi  che  delle  lec- 
terc,  tutta  via  non  lafciaua  di  ftudiare  an- 
che Sn  quelle,  folendo  dire  a’ Tuoi  Mae- 
ftr ìiche  non  fi  curati a dì  ejfer  dotto  » bacan- 
do U filo  di  non  t fiore  ignorante , peri  nei 
jncftiere  deli’ Armi  yì  mctteua  auro  Io 
fpitico.. 
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Fece  diverfi  viaggi  in  Paefi  Carolici, 
doue  hebbe  occafione  di  praticar  fogetti 
di  vaglia  > che  feppero  tirarlo  alla  rilolu- 
tionc  di  abbandonare  la  Religione  Pro» 
tettante  > già  che  era  nato  di  Padre-Lutc» 
rano , e di  Madre  Caluinifta. 

Nel  principio  hebbe  qualche  ripulì*, 
ma  finalmente  (I  lafciò  perfuadere  ò dalla 
certezza  d’efler  Cardinale  come  voglio- 
no alcuni , ò d'altri  ttimoli  > batta  che 
nell  6 1,6.  effendo  nell*  età  di  venti  anni 
abiurò  la  Religion  Luterana  > e fi  dichia- 
rò con  le  (olite  forme  catolico.  Quello 
che  confirmò  la  credenza  di  quei  tali(par* 
ticolarmente  de’  Protettami  ) che  diceua- 
no  ilfuo  feopo  battere  al  cappello  , fu  la 
rifolutionedi  veftir  poco  dopo  I*  Àbito  di 
Prete > non  potendo  niflùno  invaginarli 
che  vn  Signore  di  nafeita  grande,  di  fpiri- 
ti  bellico!!  , auezzo  da’  primi  anni  alla 
Corazza  , (LrifolucfTe  fenza  alte  fperanze 
ad  abbandonare,  non  dirò  la  Religione 
nella  quale  era  nato  , ma  la  Spada  che  gli 
prometteua  di  farlo  gran  Capitano  , per 
abbracciare  vna  Toga  di  Prete,  che  non 
g otta  (eco  alcun  grado  di  N obiltà  genc- 
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rofa,  mavn  folohònore  perforale,  e per 
fepellire  in  quefta  maniera  /atto  vnave- 
' ile  di  humilrà  ralenti  Armigeri.  Ma  però 
i prù  fpec-ulatiui  conobbero  beniflìmo 
che  i fuoi  difegni  furono  dal  principio 
drizzati  all*  aiianzó  di  grandezze  maggio- 
ri, effondo  certo  di  poter  ottenere  quel- 
la Porpora  ambita  dalle  fteflè  Corone,  & 
in  fatti  non  andò  à vuoto  il  fuo  pcniicre 
( fe  tal* era)  perche  Innocentio  X.  dopo 
hauerfi  fatto  pregne  per  più  anni  final* 
mente  alla  nomina  dell’  Impcradore  lo 
creò  nel  1651;  li  19.  Febraro  Diacono  Car- 
dinale di  San  Celareo. 

Per  obligai  lo  maggiormente  alladiuo- 
tione  della  Cafa d’Aurtria  s’andauano  cer- 
cando tutti  i mezzi  potàbili  da  fargli  ha- 
uer  mantenimenti  honoreuoli,  e dipro- 
ucccio,  onde  nel  1655*  gli  fu  atàgnato 
il  Gran  Priorato  di  Malta  in  Gennania* 
dignità  eminente  per  hauer  luogo, e vuoto 
nelle  Diete,  cofi  ordinato  da  Carlo  V* 
Sotto  quefto  Gran  Priorato  vi  fono  feC- 
fantà  fette  Commende , ò Comtìiendaric^ 
buona  parte  delle  quali  fono  pofledure 
dagli  Olandeli*  e perche  la  Capitulatiq- 
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ne  dell*  Impcradore  1* obliga  à far  tutto  ii 
potàbile  per  tirarle  dalie  mani  di  quella 
Repubiica,  il  Cardinale  non  hatralalcia- 
to  alcuna  opera  per  follccit-ar  i’elccutio* 
Ile,  hauendo  impiegatigli  offici  di  tutti 
Prencipi  Chriftiani  ? e particolarmente 
del  Chnflianitàmo  > che  pure  ha  fatto  o- 
gni  sforzo  , fenza  alcun  frutto  ; dicono 
però  che  Tanno  paffuto  fc  ri  uelFe  al  Car- 
dinale , che  quello  che  non  fi  era  fatto  con  la 
Fermai  fi  far  ebbe  con  la  fpada. 

Si  è moflrato  Tempre  quello  Cardinale 
buon  Catolico  , contro  1*  afpettaciua  di 
coloro  che  V hanno  conofciu-to  Prore- 
ftante.  Fu  nicclTario  nel  principio  andare 
alla  bufca  di  aiuti  ftranieri  per  poterli 
mantenere  in  Roma  nei  pollo  douuto  al- 
la Tua  Perfona.  * 

•Gli  Spagnoli  ad  ognimodo  che  foglio- 
no  /largarla mano  , per  obligar  Signori 
di  quello  merito  andarono  vn  poco  ri- 
flretti , onde  conftretto  dalla  ftretezza 
degli  attignamene^  dopo,  hauer  fofFerco 
qualche  tempo  in  Roma  > finalmente  per 
non  accrefcere  maggiormente  le  angu- 
ille fé  ne  ritornò  hvGermaniai  ma  co- 
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nofcèndo  poi  gli  Spagnoli  l’  errore  com- 
meiro  e dimando  incedano  d’  hauere 
nella  Corte  Romana  vn  Prencipe  di  que- 
da  forte  » portato  dal  pefo  della  Corazza 
al  Manrcllctto > procurarono  infieme  con 
T Imperadore  il  fuo  ritorno  x affigliati* 
doli  aiuti  y c trattenimenti  honorcuolial 
grado.  ( 

. Nonètmmito  di  certi  ornamenti  littc- 
rarii,  che  fono  quelli  appunto  che  foglio- 
no  accreditare  apprelTo  il  Pontefice  i Por- 
porati dranieri,  tutta  via  col  fangue,eoll* 
ingenuità  del  procedere,  colla  gcnerofi- 
tàdeir  attioni , e colla  dedrezza  dell*  ope- 
rare fa  cattiuarfi,il  cuore  di  tutti.  Ha  giu-  H 
dicio«fcioltocdifinrereflato,  e dice  i tuoi  , 
pareri  con  franchezza  dando  le  lodi , & i 
biafimi  à chi  li  merita , con  il  candore  na- 
tio delia  fua  Natione , in  fauore  della  qua- 
le s*  interefla  con  fommo  affetto  ,&  ac- 
carezzavamo più  gli  è poffibile  i T.c- 
defehi. 

L’Imperadorc  oltre  1*  hauerlo  dcchia- 
fato  Protettore  dell*  Imperio  > gli  lafci* 
nelle  mani  tutti  gli  intereffi  che  occorro- 
no giornalmente  era  la  Sede  Apodo!ica,x 

l’Impc- 
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rio  fia  per  materia  di  Chiefe,  fia  per  poli- 
cica  , ò maffimc  di  Stato  ,.e  gli  Spagnoli 
fi  ne  temono  pure  in  diuerfi  rincontri* 
Spende  molto  più  di  quello  che  permea 
tono  le  Tue  Rendite,  ben*  è vero  che  da 


qualche  tempo  in  qua,.vfa  migliore  eco- 
nomia.. Ama  certi  paflàtempi  earneua- 
lcfchi  fenza  però  dare  fcandalo  alla  Cor- 
te. In  mancanza  dell*  AmbafciatoreCc- 


fareo  egli  ne  efercita  Pòfficio. 

Ausandro  VII. 


1660. 

FRancefco  Guglielmo  fu  figliolo  di 
Ferdinando  fratello  del  Duca  di  Bai- 
uiera , c di  Maria'di  Petembcckia  Donna 
di  nafeita  ordinaria  , ma  di  bellezze , e 
gratie  fingolari  delle  quali  fatto  prjgio-  > 
niero  Ferdinando  , dopo  qualche  amici- 
tia  particolare  la  fpofo,  e di  quefio  ma- 
trimonio ne  nacque  il  Conte  di  Vartem- 
berg , e Francefco  Guglielmo , che  mor- 
to il  Padre  mentre  lui  fi  trouaua  in  età 
tenera,  fu  prefo  clpediente-dal  Duca  di 
Bauiera  fuo  Zio  di  farlopallàre  allo  fiato 
Clericale  „ facendoli  poi  allignare  il  Ve-— 
feouado  d*  Ofiiabrugdi  buonifldma  tcndir 
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ta  ; anzi  lì  pacarono  dal  medefimo  Duca 
viuaciflime  inftanze  ad  InnocentioX.  per 
farlo  piomuouere  al  Cardinalaro>ma  que- 
llo Pontefice  per  Tuoi  particolari  intereffi 
procaftinòil  tempo  » eftendo  morto  feti* 
za  fodisfar  la  domanda.  Alefandro  VII. 
di  fpiriti  più  gencrofi  » per  non  lafciarc 
mal  contenta  la  Cafa  di  Bauiera»rantp  più 
che  vi  contribuiuano  le  inftanze  diCefa- 
re  , e degir  Spagnoli  nella  promotione 
del  1660.  creò  il  detto  Francel’co  Gugliel- 
mo Prete  Cardinale  j ma  non  godè  mol-  , 
to  il  priuileggio  della  Porpora  , perchè 
fouraprefo  da  febre  fe  nè  moiì  nel  luo 
Vefcouado  > prima  d’andare  à ri  ce  nere  il 
Capello»  & il  Titolo  in  Roma  , eftcndo 
vifl’uto  pochi  Meli  Cardinale,  morto  in 
vna  età  di  60.  e più  anni. 

GVido  Baldo  de  Thun,  Arciuefcouo 
di  Salfburgo  fu  creato  d*  Alefandro 
Vii.  nel  Mele  di  Marzo  1667.  Prete  Car- 
dinale all’  inftanza  dell'  Imperadore  che 
l*  haueua  Tempre  affetionato , come  crea- 
tura benemerita  della  Cafa  d’Auftria.  Po- 
chi giorni  dopo  riceuuta  la  Ber  erta  con 
clpreftò-,  hebbe  ancora  con  va’  elprefta 

la 
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la  nuoua della  morie  dell  Pontefice  , on- 
de partì  (ubico  per  la  volta  di  Roma  lol- 
lecitato da  Celare , e dall’  Impeiadore, 
.per  render  più  forte  la  Fanone  Aufttiaca 
nelConclaue.  Il  Duca  Altemps  l’inuitò 
adalloggiarenelfuo  Palazzo , roarinon- 
ciò  1*  inuito  fotto  pretefto  che  defidernua 
alloggiaiil  nel  Colleggio  Germanico  do- 
ue  era  (lato  lungo  tempo  Alunna. 

In  quello  Colleggio  veramente  haue- . 
ua  egli  nella  fua  gioueutù  buoniffime  in- 
flruuoni , hauendo  non  Polo  profittato^ 
nelle  Lettere  ma  ancora  nell*  eie mp ladra 
della  vita,  in  modo  che  diuenuro  Eclt  ba- 
ltico diede  gran  Iaggio  di  ic  Hello  alle- 
nendoli di  commetter  (bandaio.  L’Impe-, 
radorc  iaccarezzaua  non  lolo  per  le  ra- 
gioni cennate,  ma  di  più  perche  era  huo- 
mo  di  borfa  , e ricco  in  buoni  contanti  j 
che  vuol  dir  capace  di  fcruire  vn  Prtuici- 
pe  molcllato  dal  Turco.  Gli  Tedelchi 
lo  fpacciarono  lèmpre  per  vn’  Intorno 
auaro , . & inclinato  ad  accumular  dalia-' 
ri , e coli  era  in  effetto  » tutta  via  non 
cominelle  mai  attioni  che  potellèro  de-s 
turparli i?.  ri  put  adone:  li  Popoli  del  luo 
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Arciuefcouado  lo  teneuano  in  concetto 
di  grand’  huomo  da  bene , c di  ottimo  > c 
zelante  Pallore,  obligando  il  Clero  à fer- 
uire  con  afliduirà  il  culto  diurno  ; però 
non  corrifpondeua  con  le  carità  alle  fue 
facoltà.  Haucua  giuditio  buono  ma  ne* 
negotiati  caminaua  lento,  ad  ogni  modo' 
nel  Conclaue  andò  foliecirando  di  molto 
l’ elttione.  I Romani  non  rcfpcrimen- 
tarono  liberale  , che  tanto  balìa  per  dir 
che  non  fu  da  loro  amato  in  quei  pochi 
meli  che  vi  Ir  trattenne  y e perche  egli 
non  era  di  humorc  à fpendere  , poche 
fcttimanc  dopo  la  creationc  di  Clemen- 
te nono  fe  ne  ritornò  nella  Tua  Chiefa  ili 
Germania  > doue  fe  ne  mori  di  là  ad  al- 
cuni meli.  In  fomma  è*  certo  ch’egli  era 
virtuofiflìmo  , & in  diucrle  occafioni  s* 
era  moftrato  magnifico  , clTcndo  d*  au- 
ucrrire  che  nelle  Diete  l*  Arciuefcouo  di 
Salifburgo  ha  luogo  immediatamente  do* 
po  gli  Elettori. 

Clemente  X. 

1671. 

GVftauo  Adolfo  , figliuolo  di  Federi- 
co Marchcfe  di  Radcn,  c di  Eleono- 
ra 
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ra  figliuola  cT  Alberto  Ottone  Conte  di 
Soims  i nacque  nel  1631.  li  14.  Dccembrc, 
e con  gran  cura  alleuaro,'  e nodriro  à le- 
gno che  con  gli  Studii,  c con  i Viaggi 
della  Francia , dell’  Italia,  Scaltri  luoghi 
fi  auanzò  molto  nelle  Lettere , e non  me- 
no nell’  Armi  , cllèndo  come  dicono  i 
Napolitani  huomo  di  Spada  , e Toga. 

Fu  fatto  giouinorto  Canonico  d’ Argenti- 
na » ma  nauendo  viaggiato  in  Roma , con 
la  pratica  di  varii  Religiofi,  c Covtcgia- 
ni  fi  pofe  nella  mente  penfieri  diuerfi  del- 
la fua  Religione  Caluiuifta  3 lo  hebbi  la 
fortuna  di  ieruirloncl  1661.  appunto  men- 
tre egli  ricornaua  di  Roma  , e perche  la 
mia  danza  era  contigua  alla  fua , Tocca- 
fione  fi  prefènraua  di  riuerirlo  più  allo 
fpeflo , onde  in  breue  mi  accori!  eh*  egli 
era  Carotico , tutta  via  per  Tuoi  partico- 
lari fini  non  fi  dechiaro  tale  che  nell*  an- 
no 1664.  e poco  dopo  ne  ottenne  1*  Aba- 
tia  di  Fulda  di  grandiffime  rendite  Cle- 
mente X.  lo  creò  all*  indanza  dell*  Impe-’ 
radore  li  zi.  Febraro  1671.  Diacono  Car- 
dinale è Signore  di  qualità  eminenti , ha* 
giudicio  folididimo dritto  ne*  maneggi, 
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affabile, generofo,  e magnanimo.  Al  pre- 
fente  fi  troua  in  Germania  per  feruiggi 
dell’  Imperadore , ma  nella  prima  Sede 
vacante  andcrà  in  Roma. 

EVerardo  Nitard  tira  la  fua  origine  da 
vna  famiglia  honoreuole , ma  medio- 
cre , eficndofi  auanzaro  non  già  con  i ^ 
mezzi  della  fua  Caia , ma  con  quelli  delia 
fuafcienza.  Studiò  in  Vienna  nel  Col- 
leggio  de’  Gefuiti  le  lettere  humane , e poi 
nell’età  ordinaria  alle  perfuafioni  di  que- 
lli Padri  abbandonò  il  fecolo  , perveftir  * 
T abito  di  queft’  Ordine  , doue  fi  diede  à 
ftudiarc  prima , e dopo  la  profeffione  coll 
accurata  diligenza , onde  nella  fpecula- 
tiua , e nella  morale  riafeì  fopra  il  co- 
mune. Girò  alcune  Ptouincie  del  fuo  Or-! 
dine  efereitandola  moralità  ne’ Pulpiti, e 
ne’  Confeffionarii  con  qualche  edifica- 
tione,  e ritornato  in  Vienna  s’ introdufle  „ 
alla  Corte  Cefarea  con  l’Officio  di  Con- 
feflore,  fenza  pelò  vfeire  dal  Chioflro, 
e Teppe  cofi  bene  dar  nell’  humore  delle 
Dame  , che  tutte  correuano  alle  fue  O- 
recchie,  cioè  le  principali  della  Corte  per 
la  confezione. 

Do- 
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Dòuendo  poi  la  nuoua  Regina  pallate 
in  Spagna  per  congiunge  rii  in  matrimo-  ^ 
nio  con  Filippo  IV.  llmperadore  Tuo  Pa- 
dre le  affignò  perConfeflore  il  Padre  Ni- 
tard  conlìderandolo  Gefuica,  Tedefco,e 
fuo  Sudito,  e coli  con  quello  Officio  fé 
ne  pafsò  in  Spagna  con  la  Regina  nel 
1649.  Dagli  Spagnoli  venne  molto  ben 
vifto  sù  il  principio  quello  buon  Padre, 
conferuando  egli  viuo  quel  natio  cando- 
re della  Natione  Alemanna  ; ina  poi  co- 
minciò pian  piano  à Spagnoiizarfi  facen- 
do vn  mefcuglio  d’humore  Spagnolo, Te- 
delco  , c Gefuirefco  con  che  diede  prin- 
cipio à tirarii  l’odio  , ò almeno  l’ inuidia 
di  molti. 

Il  Rè  Filippo  Pamaua  molto , come  di- 
rettore della  conlcienza  della  Regina  Tua 
Moglie , la  quale  non  haueua  altra  mira 
_chc  1*  efalratione  di  quello  buon  Padre, 
rutta  via  i Tuoi  fauori  non  eccederono 
mai , ancorché  ben  vifto  nella  Corte,con- 
tentandoli  il  Re  d’ amarlo  lino  ad  vn  cera- 
to legno  nell*  eftr  in  (eco  , per  non  accen- 
dere maggiori  gelolìe  , baila  eh’  egli  con 
Tiiiftrmsione  degli  altri  Geluici  > non  ila- 
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diana  che  di  confcruaifì  nella  gratia  delle 
Maeftà  loro. 

Morto  poi  il  Rè  nel  Settembre  del  1 66$. 
e rimafta  Reggente  della  Monarchia  la 
Regina > cominciò  ad  augumentarfi  coi 
mozzo  dell’  affetto  di  quella  la  fortuna 
del  Nitard , eh*  era  non  lolo  il  Confello-, 
re  > ma  il  Conigliere  fegreto  degli  inte- 
refll  più  reconditi  della  Spagna,  non  fil- 
mando la  Regina  di  cambiar  bene  nella 
Regcnza,  lenza  i conigli  di  quello  Pa- 
dre i & acciò  fe  gli  molciplicaflè  1*  auto- 
rità in  publico , diede  1*  Arciuefcouadodi- 
Toledo  al  Cardinal  d*  Aragona,  il  quale 
fi  fcaricò  dell’  Officio  d’ Inquiitor  gene- 
rale chepolledeua  in  fauore  del  Nitard, 
onde  in  vn  falro  i vide  quello  Gefuita 
ammefTo  in  vno  de*  Carichi  più  fopremi 
dei  Regno , e nell’  vnica  gratia  della  Re- 
gina, con  che  le  gli  augumcntò  in  i fatta 
maniera  l’odio  , & 1*  inuidia  de*  Grandi 
della  Corte  , non  potendo  rolcrare  di  ve- 
der* vu  Gefuita,  & vno  Straniere  di  piùj 
in  vn  porto  fi  alto , che  per  vendicarli  fu- 
feitarono  Don  Giouanni  d*  Auftria, il  qua- 
le dopo  haucr  fcritco  diùerfe  lettere  àfua 

Maeftà 
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Maeftà  Reggente  contro  1*  Inquilitorc, 
fenza  ottenere  1*  intento  eh*  era  di  farlo 
sfrattare  dal  Regno,  fe  ne  venne  egli  me- 
de/imo da  Saragozza  con  tre  cento  Caual- 
ii  nelle  Porte  di  Madrid  , minacciando  di 
gran  folleuationi  la  Regina , femprc  più 
oftinata  nella  difefa  di  Nirar-d. 

Ma  conlìgliato  poi  meglio  il  fatto  per 
euitarc  qualche  guerra  ciuile  lì  contentò, 
che  ù.  dalle  fodisfatione  alla  domanda  di 
Don  Giouanni,e  coli  il  Cardinal  d’Arago- 
na  accompagnò  fuori  di  Madrid  in  fua 
propria Carozzai’lnquilicore,  acciò  non 
riccueflc  qualche  affronto  da  Partigiani  $li 
Don  Giouanni,  e lafciatolo  in  luogo  ficu- 
ro,con  ogni  diligenza  li  trasferì  in  Roma. 
L’affetto  della  Regina  non  li  diminuì  pun- 
to , hauendo  fatto  publiearc  diuerfr  maui-  — 
fedi  in  fuo  fauore  , appoggiandoli  quali 
tutti  gli  interedi  della  Monarchia  nella 
Corte  Romana  , con  gran  crepacuore 
dell’  Ambafciatore  ordinario. 

Finalmente  non  contenta  d’bauergli  fat- 
to confumare  T Officio  d’Inquilitore  , e 
creare  Arciuefcouo  d*  Edeflà , foilecitò  di 
più  con  ymc , e reiplicatf  indanze  la  fua 
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Promotione  , onde  Clemente  X.  nel  Mele 
d’Aprile  del  1671.  lo  creò  Prete  Cardina- 
le , enei  principio  d’Agoft*)  gli  diede  poi 
il  Titolo  di  San  Bartolomio  all’  Itola,  e 
l'introdutfè  iti  tre  , ò quattro  Congtega- 
tione.  Di  quella  Tua  elaltatione  alla  Por- 
pora ne  fcrillè  Lettere  à Don  Giouanni, 
delle  quali  ne  ricette  «ifFettuoiiflìmeritpo-. 
(le  , con  che  pare  redi  facilitato  il  luo  ri- 
torno in  Spagna  > ad  ogni  modo  egli  è 
ancora  in  Roma  dpue  e fere  ita  l’officio  d*  _ 
Ambatciatore  del  RèCatolico , e fi  crede 
che  non  ritornerà  in  Spagna  fino  alla  Co- 
ronatone del  Rè,  ancorché  altri  vanno 
fufurrando  il  contrario.  Ha  ceruello  ba- 
dante , ma  non  tanto  che  vguagli  a5  Cari- 
chi che  polFede.  Maneggia  gli  intereflì 
della  Corona  con  zelo,  ardore,  pure 
non  fi  dilunga  troppo  dalle  maflìme  de'" 
Gelimi  , contentandoli  di  non  perdere, 
dotte  vede  di  non  poter  vincere. 


Gar- 
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INGLESI, 

Promofll  da  varli  Sommi  Pontefici, 
cominciando  dall*  anno  1144. 
fino  al  giorno  di  hoggi. 

; TNNOCENTIO  l*r. 

1144. 

RA  GiouannidiToleta,òcomd 
£*  alui»diFranciogc>  ed’Abbcuil- 
t§^r*  le , Monaco  Ciftctcienic , Crea- 
to cPInnocenrio  IV.  nel  Mele  di  Giugno, 
ò come  fcriuono  altri  nel  Mefc  di  Penem- 
bre 1144.  Prete  Cardinale  di  San  Loren-  ‘ 
zoin  Lucina.  Fu  huomo  di  gran  domina, 
ina  di  picciola  pratica  pei  gli  intere®  po- 
litici. Morì  in  Lione  Tanno  1174. 
Nicolo  III. 
j f >78., 

FRa  Roberto  Kylvvarbi  , fopranomu 
nato  d1  alcuni  Bibbio , nato  di  medio- 
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ere  famiglia  in  Inghilterra , dell*  Ordine 
de*  Predicatori,  Profeflore , c Prouincia- 
le  del  fuo  Ordine.  Gregorio  X.  lo  pro- 
lùde dell*  Arciucfcouado  di  Cantorberi 
nell' anno  12.71.  Nicolò  III.  volendoce- 
ne Cernire  in  Roma  , l’ordinò  che  rinon- 
C.iaflè  detto  Arciuefcouato  , hauendoio 
creato  nel  Mefc  di  Marzo  117S.  Cardina- 
le Vefcouo  di  Porto , c di  Santa  Ruffina; 
ma  morì  prima  d’ arriuarc  in  Roma,  nella 
Città  di  Oruieto  nel  Mefe  di  Settembre 
1178.  Gli  Auttori  Inglelì  fedirono  ch’e- 
gli morì  di  veleno , operato  da  quelli  in- 
* indiofi  che  voleuano  hauere  il  gouerno 
aflbluto  , fapendo  beniflìmo  il  credito 
grande  che  haueua  il  Papa  di  quello  Car- 
dinale, Copra  delle  cuijfpalle  voleua  ri-. 
„ pofarli. 

Martino  IL 
1181. 

HVgo  d'Euefbam,  detto  per  foprano- 
me  il  Nero  , nato  da  gente  ordina- 
naria  > lì  diede  giouinotto  negli  Studi , e 
diueiine  vno  de'  più  abili  Medici  del  fuo 
Secolo.  Vfcì  d' Inghilterra  per  non  fo 
«heintereffi,e  li  portò  in  Roma,  doue  efer- 

\ " ■ . citò 
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citò  lungamente  la;  Medecina  , ma  fpc- 
rando  di  peruenire  alle  dignità  di  quella 
Corte,  prefe  l’abito  Ecleiìailico , nè  s’in- 
gannò , perche  hauendo  guarito  d’  vna 
mortale  infermità  il  Cardinal  de  Tours» 
fnbico  che  quello  fall  ai  Vaticano  con  il 
nome  di  Martino  II.  io  creò  nel  Mefe  di 
Marzo  ii8ì,  Prete  Cardinale  di  San  Lo- 
renzo in  in  Lucina.  MoiìinRòma  di  pe-' 
(le  l’anno  1187.  mentre  era  nel  Concia- 
ne * e fu  fepolto  nella  Chìeia  del  fuo 
Titolo.  . ' , 

Benedetto  IX. 

1504.'  ; • • - 

FRa  Gualtiero  Winrerbon  natiuo  di  Sa- 
rifbury , dell’  Ordine  di  San  Domeni- 
co» Confeflore  d’Odoardo  primo  Rè  d* 
Inghilterra.  Benedetto  IX.  hauendo  crea- 
to nel  Mele  di  Decembrc  1303.  Fra  Gu- 
glielmo di  Marklesfeld  dell’ Ordine,  di 
San  Domenico  Prete  Cardinale  & eden- 
dò  quello  morto  pochi  giorni  prima  di 
riceuere  il  Capello  inuiatoliin  Inghilter-^ 
ra$  Benedetto  yolfe  ricompenfàre  la  per- 
dita di  Fra  Guglielmo  ',  col, creare  Fra 
Gualtiero  del  medefimo  Ordine  , Prete 
” ■ ; . * ; h a 
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Cardinale  di  Santa  Sabina  , nel  Mefe  di 
. Fcbraro  1304.  riceuuto  il  Capello  partì 
fubito  Gualtiero  per  la  volta  di  Roma, 
<}oue  trouò  il  Papa  morto,  onde  entrò  nei 
Conclaue  cqp  gli  altri  Cardinali  > ado- 
prandoiì  ancor  lui  in  fauore  di  Clemen- 
te V.  qual  nuouo  Papa  hauendo  trasferito 
la  dotte  in  Francia  , Gualtiero  lì  me! le 
in  camino  per  la  volta  di  Lione  , ma  lo- 
prefo  d’vna  febre  maligna  morì  in  Genoa 
meli’ anno  1305,  nel  Mele  di  Settembre,  e 
fu  fepolto  nella  Chiefa  de"  Padri  del  fuo 
Ordine  , ma  dopo  l’anno  1400.  (criuono 
che  il  fuo  corpo  folle  ihto  trasferito  in 
Londra.  Si  trouano  ancora  alcuni  Hifto- 
rici , che  dicono , che  l’altro  Cardinale 
Fra  Guglielmo  detto  di  fopra  habbia 
portato  alcuni  giorni  il  Capello  , ma  il 
comune  lo  nega. 

Clemente  V. 

*S°S-,  . ... 

FRa  Tomafo  Inglele  della  Famiglia 
loice  dell*  Ordine  di  San  Domenico» 
ConfelFore  del  Rè  Odoardo  primo,  crea- 
to da  Clemente  V.  nel  Mele  di  Decejn- 
bre  130J  . Cardinale  Prece  di  Santa  Sabl- 
. -na, 

■ 5 ’ ' ' • *1 
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na , tirolo  vacato  per  la  morte  del  Cardi- 
nal Gualtiero , à cui  fuccefle  ancora  nella 
carica  di  ConfeiTore  del  Rè,  Fu  vn’  efem- 
pio  d’hunailtàj  e di  virtù*  Santo  Anto- 
nino, e Rafaele  di  volterra  5 lo  chiama- 
no Theobaldo , ma  tutti  gli  altri  Tomaio. 
Quefto  Cardinale  mori  in  Geilcura  Città 
ne*  confini  della,Sauoia  , Tanno  1311.  nel 
Mefe  di  Luglio , mentre  viaggiaua  in  Ro- 
ma > inuiato  da  Tua  Santità  per  parlare  ad 
Henrico  VII.  Imperadores  il  fuo  Corpo 
fu  poi  trasferito  à Oxfort  > e fcpolto  nella 
Chiefa  de*  Padri  Domenicani. 

Vrbano  V. 

13  6 8. 

DOn  Simone  Langham  ( gli  Italiani 
feriuono  LanguiniJ  dell*  Ordine  di 
San  Benedetto , Priore  & Abbate  di  Wcft*» 
monfter.  Odoardo  terzo  conolcendolo 
huomo  di  gran  mèrito , € talenti  non  or- 
dinari > gli  diede  Toffìcio  di  Teforiercdel 
Regno  3* Inghilterra,  e lo  fece  eligere 
Vefcouo  di  Londra  > ma  prima  di  efiTer 
fagrato  , palsò  al  Vefcouado  d’  Ely  che 
miniftrò  cinque  anni  > e poi  fu  prouifto 
dell’  Arciticfcouado  di  Cantorbia  > c no 

h 3 

•• 
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prele  il  pofellb  li  4.  Nouembre  13 66.  Di- 
fcacciò  dal  Colleggio  di  Cantorbia  tutti 
gli  Scolarle  vi  melTe  in  loro  luogo  li  Mo- 
naci di  San  Benedetto , e tra  gli  Scolari 
difcacciati  li  trouò  Giouanni  Vviclefche 
divenne  poi  vn  famofo  herefiarca.  In  tan- 
to che  SimoneLangham  fi  impiegaua  al- 
la vifita  della  fua  Diocefe  Vrbano  V.  lo 
creò  li  23.  di  Settembre  1368.  Prete  Car- 
dinale di  San  Siilo , e riceuuto  Pauifo  par-  ' 
lì  (libito  per  la  volta  d’Italia  doue  era  il 
Papa  per  riccuere  il  Capello.  Morto  V r- 
bano , e creato  Gregorio  XI,  quello  lo 
(pedi  Legato  Apollolico  in  Inghilterra, 
per  procurar  la  pace  con  il  Rè  di  Francia, 
a quel  Rè,  ma  non  fece  gran  eofa.  Nel 
ritorno  lafciò  il  titolo  di  San  Siilo , e pre_- 
fe  quello  di  Vefcouodi  Palellrina.  Men- 
tre il  noftro  Cardinale  fi  apparecchia- 
ua  per  feguire  Gregorio  nel  viaggio  d* 
Italia , morì  in  Auignonc  li  io.  Luglio. 
1376.  e fu  fepolto  nella  Certofa.  Gli 
Auctori  Inglefi  fcriuono  che  il  fuO  Cor- 
po fu  trasferito  in  Inghilterra  , e fepol- 
to nella  Chiefa  di  San  Benedetto  di  Well- 
monlter  , efièndo  (lato  gran  Benefatto- 
. ; . - re 
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tede*  Monaci  Bencdittini  di  quella Città* 

V RUBANO  VI. 

U8l. 

DOn  Adamo  Eftorr  figliuolo  d’vn 
Sarto  d’Herfort  > prele  giouinotto 
T Abito  di  San  Benedetto  & in  breuerdi- 
uenne  verfatiflìmo  nelle  Lingue  Greca, & 
Hebraica,  e nella  matematica.  Filosofia, 
e Teologia  con  le  quali  virtù  entrò  nella 
buona  gratia  di  Ricardo  fecondo  Rè  d’In- 
ghilterra , che  gli  procurò  il  Vefcouado 
di  Londra  >■  e poi  lo  racomandò  al  Papa 
perii  Capello*  Vrbano  VI.  chenoncer- 
caua  altro  che  d’obligare  quello  Prenci- 
pe , che  foftcncua  à dilpezzo  dell'  Antipa^ 
pa,  e del  Rè  di  Francia  ilfuo  partito , nel- 
la prima  inftanza  che  riceuè  promollc 
Ellon  al  Cardinalato , nel  Decembre  1381. 
con  il  titolo  di  Prete  Cardinale  di  Santa 
Cecilia. 

Andò  in  Roma  per  riceuere  il  Cappel- 
dalle  mani  del  Papa,  che  lo  vide  di  buon 
occhio  per  qualche  tempo  ; ma  accufato 
di  ellcr  complice  nel  tradimento  ordito 
contro  fua  Santità , fu  infieme  con  gli  al-,  * 
tri  fei  Cardinali  pollo  nel  Cartello  diNo- 

• h + 
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cera  >■  e con  gli  altri  coimencaco  ancora  ; -e 
mentre  di  Noceia  fi  conducala  prigionie- 
ro in  Genoa  > capitorono  Lettere  del  Rè 
, Ricardo  > che  intere edeuano  perla  liber- 
tà del  noftro  Cardinale  , & il  Papa  non 
volendo  contradire  alle  rac ornanti ationi 
d’vn  Rè  tanto  afftrionato  al  Tuo  partito, 
il  rifoluè  ad  vna  tale  inftanza  di  darli  la 
vita  > ma  non  l'intiera  libertà  > tenendo- 
lo iempre  foctolacautioned’vn  Chierico 
di  Camera. 

Veramente  quefto  Cardinale  poteua 
confettarli  grandemente  obligato  alla  be- 
nignità del  Rè  , tanto  più  quando  intefe  k 
la  morte  degli  altri , & in  fatti  fe  le  lette- 
re del  Re  follerò  ritardate  ancora  due 
giorni , farebbe  andato  à pefeare  con  gli 
altri.  Tutto  il  fuo  delitto  era  d’hauer  det- 
to che  il  Papa  era  d'yn  fallo , e d’ vn’  o- 
rgoglio  infopportabile  , e che  hauendo 
Caputa  la  congiura  che  li  trattaua  contro 
£ha  Santità  non  1*  haueua  riuelata.  Mor- 
to Vxbanò , e creato  Bonifacio  I X.  que- 
fto gli  redimì  V intiera  libertà  , con  tut- 
te le  fue  rendite  , e dignità.  Il  Cardi- 
nale Efton  morì  in  Roma  li  19.  Setfem- 
.>*■*'  bre 
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bre  1557.  e fa  fepolto  nella  Chiefa  di  San- 
ta Cecilia. 

G R E 6 6 R I Ò X 1 1.  k . 
I4Ò4.  . 

Filippo  Repirgton , Canonico  Regola- 
re di  Santo  Agoftino , con  le  pratiche 
degli  Wicleffifti  in  Oxford lì  era  imbeuu- 
to  di  certe  maflìme  Hereticali  > cheli  fece 
’ lecito  di  predicarle  in  Londra  mede  lima, 
ma  poi  pentito  lì  diede  a predicare  il  con- 
trario,& à difendere  congran  Zelo  la  fede 
OrtodolTa  , che  però  Iiìnocentio  VII. 
lo  prouide  del  Vcfcouado  di  Lindo  Ina  ; 
e Gregorio  X 1 i.  lo  creò  li  Setrem- 
ibre  1404.1  Prete  Cardindlc  di  -Santi  Ne- 
reo , & Acchileo.  Morì  in  Londra  Lati- 
no 1416.  ancorché  Goduuin  fcriue  che 
' n’nònciò  il  Vefcouado  di  Lincolna  Tan- 
no 1410.  ma  è certo  che  non  era  vino 
nel  Pontfeficato  di  Martino  III.  che  fu 
Papa  Tanno  14 17.  Fu  gran  Poeta  nella  fua 
giouentù  , & lì  tròua  vn  gentiliflìmo  Epi- 
gramma comporto  da  lai  contro  vn  Li* 
bercino  dei  Tuo  tempo  detto  Neckam. 

> ' J . ••  _ v 
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Et  Niger  & nequam  curn  fis  cognomi - 
ne,Necizam> 

Ni  gnor  effe  fio  te  s , nequior  effe  ncqui*. 
ma  1*  altro  gli  refe  bene  il  fuo  contracam- 
bio con  quelli  due  veri!  > (opra  il  Tuo  no- 
me di  Filippo,  ^ 

Phi  nota  fattorie  * lippus  malus  omni- 
-,  bus  borie» 

Phi  malus  & lipptés , totus  malus  ergo 
Philip  pus. 

Martino  III. 

HM*- 

H Enrico  di  Beaufort , figliuolo  del 
Duca  di  L^nclaftre  , & di  Caterina 
_ di  Svvinford  erafratello  di  Padre,  d’Hen- 
ifiùó  iy,  e Zio  d’ Henrlco  V.  ambidue  Re 
d’Inghilterra  : Alcunifcriuono  Rethfort 
in  luogo  di  Beaufort,  à caufadel  Ducato 
di  Bethfort,  del  quale  fe  ne  daua  l’inuefti- 
tura  al  figliuolo  del  Rè  d’ Inghilterra  ; Se 
> àly/i  credono  che  quello  Hemicp  p refe  il 
fopranomc  di  Beaufort  , per  elTer  nato 
nella  Citta  di  quello  nome,  ma  però  tut- 
ti fi  fono  ingannati , mentre  gli  Auttori- 
Inglefi,  e particolarmente  Vvalfingham 
fcriuono  che  il  Duca  di  Lanclallre  l’anno 
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1397.  fece  dcchiararc  nel  Parlamento  le- 
gicimi  cucci  gli  fanciulli  che  gli  erano  na- 
ti di  Caterina  di  Swinford  , e gli  diede  il 
fopraneme  di  Bcaufort/ 

Quello  Henrico  dunque  nell’  età  di  14.’ 
anni  s'innamorò  d’ Alicia  figliuola  di  Ri- 
cardo  Conce  d’Arondel  , c Sorella  dell*, 
Arciuefcouo  di  Cantorbia,  della  quale 
hebbe  vna  b attarda  nomata  Giouannache 
maritò  poi  ad  Odoardo  Stradiing  Caua- 
liere  di  gran  Nobiltà.  Il  Duca  di  Lincla- 
ftra  per  torre  via  quello  fuo  figliuolo  dagli 
,amori  di  quella  Dama , gii  fece  veftire  l’a- 
bito Eclefiaftico,  e quali  nello Hello  tem- 
po prouedere  del  V elcouado  di  Lincoln?, 
à che  condefcefe  volentieri  Benedetto  IX. 
Sette  anni  doppo  palsò  da  quello  Vefco- 
uadoà  quello  diVencellre  opulentilfimo, 
e molto  migliore.  Fu  tre  volte  Cancel- 
liere del  Regno  d’ Inghilterra  , i’vna  ette  li- 
do Vefcouo  di  Lincolna,  e 1*  altre  mentre 
* era  Vefcouo  di  Vencellre. 

L’anno  1404.  andò  Ambafciatore  iti 
Francia*,  con  vna  pompa  molto  magnifi- 
ca per  domandare  in  nome  del  Rè  d’In- 
ghilterra Caterina  figliuola  di  Carlo  VL 
. ' "•  ’-"V.  .*  k 6 
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H H*7-  partì  pei*  il  viaggio  di  Terra  San- 
ta , e pattando  per  Conftanza  doue  fi  tene- 
ra il  Concilio,  follecitò  la  creationedel 
Pontefice  che  fu  Martino  IH.  Ritornato 
in  Inghilterra  e trouato  prigioniero  in  ma- 
no degli  inglefi  Giacomo  primo  Rè  di 
Scodai  procurò  la  fua  libertà  con  la  con- 
ditioneche  fpoferàcomefèce  vna  fua  Ni- 
pote , figliuola  di  Tomaio  di  Bcaufort. 
L’anno  1411.  feruì  di  padrino  al  primo 
Genito  del  Re  Henrico  V.  fuo  Nipóte , e 
di  Caterina  di  Francia, e la  Madrina  fu  Gia- 
comina  di  Bauiera  Concefia  di  Holandia, 
c volendo  l’anno  feguente  il  medefimò 
Rè  per  il  bifogno  che  haueua  di  danaro, 
a caula  della  guerra  conia  Francia,  met- 
tere vna  decima  fopra  i Beni  Eclefialtici 
il  Vefcouo  di  Vvenceftre  fi  oppofe  Colò 
"a’difegni  del  Ré,  e per  inoltrare  che  lo 
facetia  per  zelo  Eclcfialtico , e non  per 
fno  imerelFe  fborsò  al  Rè  di  fuo  proprio. 

Patrimonio  10.  mila  Franchi, Comma  afifài:  * 

* * 

eonfiderabile  in  quelli  tempi  y Marcino. 
IÌI.  informar  illìmo  del  merito,  e del  ze- 
lo di  queltò  Prelato  lo  creò  lra4.  Maggio^ 
14^16.  Prete  Cardinale  di  Santo  EuCebiof. 

*•  . ■'  V:  • “ • ‘ 'egli 
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egli  mandò  il  Cappello  che  riceuè  ili  Ca- 
lar is  li  15.  Marzo  dell'  anno  feguence* 

He  mica  V.  elTendo  morto , & hauen- 
ido  1 afe  iato  Tutore  d’Henrico  fuo  figliuo- 
lo il  noftro  Cardinale  > quello  ne  prefe 
il  pofcllb , ma  il  Duca  di  Gioccftrefi  op- 
pofe  pretendendo  appartenerfeli  quello 
dritto  , & hauendo  armato  gli  vni  , e gli 
altri,  il  Vvenceftre redo  perditore,  onde 
fu  mediano  cedere  laTuteila  al  Gloceftre. 
Fu  fpedito  da  Martino  111.  Legato  in  Ger- 
mania, à publicarla  Crociata  contro  gli 
Heretici,  ma  non  vi  operò  cola  di  rilie- 
nio,  trouandofi  gli  Heretici  molto  poten- 
ti , e ritornato  in  Inghilterra , il  Papa  gli 
mandò  buone  fomme  d’Oro  , per  armar 
'Soldatefche  contro  gli  HereticidellaBo- 
bemia  , ma  egli  impiegò  i danari , e le 
Genti  per  la  guerra  che  haueuano  gli  ln- 
glefi  contro  iFraitcefi  , <di  ohe  fdegnato  il 
Papa  lorimprouofò  d* ingratitudine,  e di 
tradimento,  hanendofiferuito  del  danaro 
della  Chiefa  per  far  la  guerra  ad  vn  Rè 
tanto  Chriftianiflìmo  come  quello  della. 
Francia..  Conduce  poi  in  Parigi  Hcnrico 
yi.  d anni  8.  e lo  confettò  Rè  di  Francia 
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nella  Cathcdrale  di  Parigi.  Negotiò  e 
per  la  Sede  Apoltolica  > e per  il  Regno  di 
Inghilterra  molti  maneggi , e come  Am- 
bafeiatore,  e come  Legato  , ma  Tempre 
con  poco  buon*  dito,  onde  ftracco  del 
Mondo  li  ritirò  à Venccflre,  qualVefco- 
uado  haueua tenuto  4$.  anni,  &hauen- 
doui  fabricato  vn5  Hòlpitale  di  35.  poue- 
ri,  conlarédita  per  trattenerli  con  Gouer- 
natori , e Macftri , morì  T vndeci  Aprile 
1447.  nell*  età  di  78.  anni , e fu  fepolco 
nella  Cathedrale  , ordinando  che  foprala 
Tua  Sepoltura /ìfcriueirero  quelle  fole  pa- 
role , Trtbularer  , fi  nefctrem  miftricor~ 
di M tuoi . Non  potè  mai  accordarfi  con 
Thuinore  de*  Romani  , e diceua  Tempre 
che  quelli  erano  troppo  Sottili  per  lui, 
tutta  via  teneua  continue  corrifpondcnzc 
in  Roma. 

E V GENIO  IV. 

1459-  # # J 

Iouanni  Kemp  nato  in  Vuia  piccio- 
I la  Città  di  Kewc , fece  gli  Tuoi  lludii 
in  Oxfort  doue  fi  adottorò  j diuenne  poi 
Arcidiacono  di  Duneima,  e Vicario  dell* 
Arciuefeouo  di  Can torbia.  L'anno. j 418. 

“ fu 
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fu  prouifto  del  Vefcouado  di  Rqchcftre , 
c l’ anno  142Z.  di  quello  di  Cicheftre , che 
lafciò  di  là  ad  alcuni  Meli,  per  pigliar 
quello  di  Londra  : doue  non  reftò  che  due 
- anni»  clTendo  proibito  deli’  Arciuefcoua- 
do  di  Yorc.  Diuenne  poi  vno  de’  prin- 
cipali Configlieri  d’Henrico  VI.  che  lo 
mandò  in  Arras  in  quella  grande  Raunan- 
; za , per  veder  di  ftabiiire  la  pace  con  l’In- 
ghilcerra.  Volendo  poi  quefto  Prencipe 
rimunerare  i feruiggi  predaci  alla  fua  Co- 
rona dal  Kemp  lo  racomandò  ad  Eugenio 
IV.  Pontefice , che  lo  creò  fubito  all*  in- 
ftanza  di  quefto  Rè , nel  Concilio  di  Fio- 
utenza  li  i8ì  Decembrc  14 $9  Prete  Cardi- 
nale di  Santa  Baibina.  Morì  Arciuefco- 
uo  di  Canrorbia  li  tz.  Marzo  1455.  e fu 
fepolto  in  queftaCachcdrale  j fi  crede  che 
.lafciò  gran  facoltà  a’  Tuoi  heredù  , 

. Pa  o i o IL  . 

M 67-: 

TOmafo  Bourchier  fratello  d’ Henri- 
co  d’ Eftex  gran  Eauorito  di  Odoardp 
^IV/Rè.d’  Inghilterra  il  quale  haueua  ha- 
uuto  l’honore  di  fpofare  Elifabetta  Torcila 
Riccardo  Duca  Yorc  Padre  di  CJ- 
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doardov  Fu  Cancelliere  dell*  Vniuerfirà* 
d’Oxforc,  Decano  di  San  Martino  di  Lon- 
dra, Vcfcouodi  Vuigorna,  e poi  d’Ely, 
e finalmente  nell’anno  1454.  fu  fatto  Ar- 
Ciuefcouo  di  Cantorbia,  e Primato  d’In- 
ghilterra , nella  qual  dignità  coronò  in 
dincrfr  tempi  li  Rè  Odoardo  IV.  Riccar-  7 
do  III.  & Henrico  VII.  Conuocò  diuerfi 
Condili  Prouinciali  à Londra  fopra  la 
riforma  de’coftumi  del  Clero  , e la  rego- 
la dello  ftato  Eclefiaftico.  Paolo  II.  ha- 
uendogii  dato  1*  auttorità  di  «familiare 
contro  quelli  eh’  erano  fofpecti  d’ He  re  fra, 
per  inanimirlo  maggiormente  à quefto,lo 
creò  ‘li  iS.  Settembre  1467.  Prete  Cardi- 
nale di  San  Ciriaco , gli  Auttori  ìnglefr  ci  ' 
vogliono  perfuadere  che  il  Pontefice  gli 
mandò  il  Cappello  in  Inghilterra  con  i* 
Arciuefcouo  di  Rauenna  , ma  bi fogna- 
re bbe  che  tornalo  Bùurchier  folle  crea- 
tura di  Nicolò  V.  e non  di  Paolo  II.  poi- 
che  f Arciuefcooio  di  Rauenna  fu  Legato 
in  Inghilterra  Tanno  1451.  nè  fi  trouache 
fi  a fiato  altre  volte  >,ma  c certo  che  s’in^ 
gannanò. " 

* Noirvolfe(jucftq'Gardinalech*era  dèi 

• Con- 
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Configlio  priuato  del  Rè  abbandonare 
mai  la  danza  d*  Inghilterra  , per  quella 
della  Corre  di  Roma , che  gli  Inglefi  di- 
cono fia  Tempre  riufcitafatalc  a' Cardina- 
li della  loro  Natione  ; e coli  hauendo  far- 
ro la  Tua  continua  refidenza  nella  Città  di 
Cantorbia  vi  morì  1*  vltimo  Marzo  i486, 
e fu  fepolto  nella  Carhcdra!e,in  vna  Cap- 
pella aliai  magnifica  > tutta  di  finiffimo 
marmo.  Morì  nell’ età  di  78.  anni  aden- 
do dato  $1.  anni  Arciuefcouo  di  Gantor- 
bin.  Se  efercitaro  le  fontionr  Vefcouali  più 
di  cinquanta  anni. 

Alesandro  VI. 

14  91- 

Glouanni  Moorron  di  Beer  Borgo  dei 
Conrado  di  Dorcedre  in  Inghilter- 
ra i fu  Configliere  priuato  d’  Hcnrico  VI. 
in  quei  tempi  tanto  calaminofi  » che  pri- 
uarono  detto  Hcnrico  della  Corona  > c 
della  vita.  Odoardo  refofi  poi  pofelfore 
Icgitimo  della  Corona  vfurpata  ad  Hen- 
rico  , non  folo  confiimò  Moorton  nell* 
officio  di  Configliere , ma  di  piò  gli  pro- 
curò il  richiflìmo  Velcouado  d*Ely  , e lo 
lalciò  Tuo  efecutore  tedamentario , la  qual 
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cola  gli  incitò  1*  odio  di  Ricardo  Duca  di 
Gloceftre  fratello  diOdoardo,  il  quale 
prefa  la  Regenza  del  Regno  , e la  tutela 
di  due  Giouini  Prencipi,  defiderofo  d’ v-  - 
furparc  à quelli  Tuoi  Nipoti  la  Corona, 
cominciòà  leuarfi  dinanzi  agli  occhi  tut- 
ti gli  oftacpli , c fece  in  particolare  im- 
prigionare il  Vefcouo  d’ Ely  della  di  cui 
integrità  temeua  molto  , e lo  diede  in  cu- 
ftodia  al  Duca  di  Bouckingham  , che  le 
cuftodì  per  qualche  tempo  affai  ftretta- 
mente , ma  sdegnato  poi  contro  Riccar- 
do che  haueua  già  vfurpata  la  Gorona,die- 
de  la  libertà  al  fuo  prigioniero,  col  qua- 
le fi  vnìper  difcacciare  dal  Regno  quello 
nuouo  vfurpatore , che  fi  era  bagnato  nel 
(àngue  de’  fuoi  propri  Nipoti , e ritiratili 
ambidue  in  Francia  , ottennero  da  Carlo 
Vili,  vn  potente  foccorfo. 

Vinto  poi  Riccardo,  e proclamato  Rè 
HenricoVlI.  quello  chiamò fubitojap- 
preffo  di  fe  il  Vefcouo  d’Ely  acni  diede  1* 
Officio  di  Cancelliere, e gli  procurò  l’Ar- 
ciuefcouado  di  Cantorbia  , nè  contento 
di  ciò  fpedì  in  Roma  apporta  Ambafcia- 
tore per  procurarli  il  Capello,  che  però 

Alefan- 


Digitìzed  by  Google 


INGLESI.  it) 

Àlefandro  V I.  Io  creò  li  io.  Settembre 
1493»  Prete  Cardinale  di  Santa  Anaftafia. 
Non  fu  amato  dal  popolaccio , perche  lo 
faceua  auttore  delle  grauezze  che  fe  gli 
imponeuano.  Morì  nella  fua  Cala  di 
Knoll  nel  Mefe  di  Ottobre  1500.  e fu  fe- 
polto  nella  Cathedrale  di  Cantorbia. 
Dicono  eh’  egli  fu  quello  che  follecitò  la 
Canonizatione  del  Beato  Anfelmo,  e vol- 
le far  folo  la  fpefa.  Fu  ambinolo  d’  ho- 
nori > e di  comandi , e foleua  dire  > che 
lo  ftudio  maggiore  dell’  huomo  doueua 
con  filiere  ad  accumular  danari,  fegnoeui- 
dentc  della  fua  auaritia  , pure  Pambitione 
lo  fpronaua  à certe  attieni  gcnerofe.  O- 
diaua  molto  Cefare  Borgia  , nè  poteua 
Pentirne  parlare  fenza  turbarli , ad  ogni 
modo  hebbe  la  Porpora  d'  Àlefandro 
fuo  Zio. 

G 1 y l 1 o IL 
15-11. 

GRifloforo  Bambridgc  nacque  d'vna 
Nobiliflima  Famiglia  del  Paefe  di 
Vellmeiland , edopohauercftudiatonelP 
Vniuerfìtà  d’ Oxfort , e prefa  la  Berretta 
di  Dottore  diuenne  Decano  della  Cathe- 
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drale  di  York  , Vefcouo  di  Duneima , c 
finalmente  Arciuefcouo  di  York.  Henri- 
co  Vili.  Rè  d’  Inghilterra,  hauendo  iute- 
fa  la  Lega  conchiufa  in  Cambrai  contro  i 
Venetiani,  non  volendo  pergelofia  della 
vicinanza  che  il  Rè  di  Francia  fi  rendelìè 
grande , & in  molta  ftima  in  Italia , fpedì 
in  Roma  1*  Arciuefcouo  di  York  per  fuo 
Artibafciatorecon  ordine  di  rimediare , e 
fauorire  al  più  poffibile  i Venetiani , tutta 
via  negotiò  sù  il  principio  con  tanto  ar- 
tificio , che  non  fu  poffibile  agli  altri  di 
difeoprire  la  vera  intentione  del  Rè  fuó 
Signore. 

Succeffà  poi  la  differenza  tra  Lugi  XII. 
è Giulio  II.  quello  per  obligare  al  fuo  par- 
tito il  Rè  Inglefe  creò  1*  Arciuefcouo  di 
York  Ambafciator  di  detto  Rè  nel  Mefe 
di  Marzo  15 11.  Prete  Cardinale  di  Santa 
Praflede,  e di  piùncllófteffò  tempo  Le- 
gato dell*  Armata  Eclefiaftica  ch’era  en- 
trata nel  Ferratele  , onde  per  non  èllère 
ingrato  al  fuo  benefattore  foleccitò  fubi- 
to  il  nuouo  Cardinal  Legato  vna  ftretta 
Confederatione  tra  il  Papa  & il  Rè  fuo 
padrone , e fece  che  quello  per  Itruitio 

\ della' 
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della  Sede  Apollolica  rompefle  la  pace 
col  Rè  di  Francia. 

Durante  la  vita  di  Giulio  fc  glimollrò 
Tempre  il  Cardinal  di  York  affcttionato, 
nè  mancò  di  difendere  le  lue  attionianco 
dopo  la  morte,  onde  fece  Y vltimo  sfor- 
zo acciò  che  Leone  X.  non  dalle  1*  alTolu-  , 
tione  a*  Cardinali  Icifmarici  fcomunicati 
da  Giulio.  Morì  auuelenato  da  Rinaldo 
di  Modona  fuo  MaCtro  di  Cafa , li  14.  Lu- 
glio 1514.  e fu  fepolto  nella  Chiefa  di  San 
Tornalo  degli  I ligi  eli.  Quello  fi  elecran- 
do  delitto  non  rcftò  impunito  , perche 
prefo  il  micidiale  e pollo  imprigione , li 
llrangolò  fe  Hello  per  fuggir’  vna  morte 
ignominiola,  ad  ogni  modo  venne  {quar- 
tato morto , e li  Luoi  Quarti  polli  nelle 
porte  principali  della  Città  di  Roma,  do- 
tte il  Cardinale  era  flato  auuelenato. 

Leone  X. 

T*Omafo  Woolfey  nacque  figliuolo  di 
rvn  Macellaio  nella  picciola  Città  di 
” Ifuuic  nel  Contado  di  SufFòlkilludiò  qual- 
che tempo  nell’ Vniuerfiià  diOxfotd  > e 
poi  li  diede  à far  1’  officio  di  Pedante,  e gli  , 
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riufcì  coli  bene  che  in  breue  diuenne  Mae- 
ftro  de*  figliuoli  del  Marchefe  di  Dorfet,ii 
quale  per  rimuneratione  Io  fece  far  Cu- 
rato nel  Contado  di  Somerfet,  ma  difgu- 
tatofi  colCaualiere  Povvlet,  quefto  lo  fe- 
ce chiudere  in  vna  ofeura  prigione»  con 
ferri , e manetti  ne*  piedi  » e mani , e 1*  o- 
bligò  di  là  ad  alcuni  giorni  che  gli  diede 
la  libertà  » di  rinonciare  la  Cura  $ di  che 
il  Caualiere  Povvlet  hebbe tempo  di  pen-  ' 
tiri!  all’  horache  diuenuto  Wolfey  Can- 
celliere d’Inghilterra  lo  fece  chiudere  nel- 
la Torre  di  Londra,  e trattare  della  ftefi* 
fa  maniera , come  egli  haueua  trattato  à 
lui  altre  volte. 

Quella  prigionia  ad  ogni  modo  fu 
caula  della  grandezza  del  Wolfey,  perche 
obligar©  di  rinonciare  alla  fua  Cura  , fi 
andò  à mettere  al  feruitio  di  Ricardo  di 
Fox,  Vefcouo  diVinceftre,  conilmez- 
zò  del  quale  fi  fece  conofeerè  ad  Henri- 
co  V I I.  che  lo  prouide  d’  va*  officio  di 
Capei lano  nella  Corte , e fi  móftrò  tan-  . 
to  olFequiofo  , & affetti onàtò  al  feruitio 
del  fuo  Préneipe;,  che  hauendolo  Hen-  ' 
rico. mandatola  Fiandra  per  negodare  al- 

} cuni 
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cuni  affari  con  1*  imperadore  Mafllmilia- 
no , vsò  tanta  diligenza  che  in  cinque 
giorni  fece  quefto  viaggio  , di  modo  che 
quando  comparile  nella  prefenza  del  Rè» 
per  render  conto  della  tua  Ambafciata, 
fyaMaeftà  credendo  che  non  foife  ancor 
partito  , cominciò  a fgridarlo  con  rim- 
proucri , ma  quando  poi  vide  i negotiati» 
conforme  alla  fua  fodisfatione,lodògran- 
dementc  la  deftrezza , e diligenza  ai To- 
mafo,  il  quale  fperaua  molto  da  quefto 
Prencipe , tutta  via  fopragiunfe  la  morte» 
prima  diriceuere  quella  ricognicione  do- 
uuta  alle  fue  fperanze  ; Henrico  Vili. 
SuccefTore  di  Henrico  VII.  che  pure  ha- 
ueua  gran  creditaal  valore , e fedeltà  del 
Woolfcy , non  tardò  molto  à rimunerar- 
lo de*  feruiggi  paiTati , & ad  obligailo  con 
gli  honori  à le.ruir  meglio  per  V auuenirc, 
onde  lo  racomando  à Leone X.  perii  Ca- 
mello, qual  Pontefice  che  defideraua  mol- 
to d’  obligare  il  Rè  Inglefe  » acciò  quefto 
fi  gettaflè  dal  fuo  partito , e non  di  quello 
de*  Franccfi  » lo  creò  fololi  10.  Settembre 
15 15.  Prete  Cardinale  di  Santa  Cecilia , e 
gli  diede  infieme  la  Legatione  d’ Inghii-  . 

é ‘ 
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terra  , con  ampio  potere  , e fucccffiua- 
mente  ottenne  in  diuerfi  tempi  F Arciue- 
fcouado  di  York,  F Abatiadi'  Santo  Al- 
bano , li  Vcfcouadi  di  Lincolna , di  Ba- 
thes  , di  Durham  , e-  di  Yinceftre  , e fi- 
nalmente F Officio  di  Cancelliere  del  Re- 
gno , vacante  per  rinuncia  fatta  da  Gu- 
glielmo Varam  Arciuefcouo  di  Can- 
toibia. 

In  fomma  non  contento  il  noftro  Car- 
dinale di  regnare  folo  in  Inghilterra , già 
che  Henrico  Vili.  Fhaueua  lafciàta  ogni 
forte  diauttorità,  contentandoli  di  con- 
feruar  per  fe  il  nome  di  Rè  » e l’apparen- 
za , che  volle  ancora  fard  temere  da’  prin- 
cipali Monarchi  dell’  Europa , & ih  fatti 
non  celsò  mai  fino  à tanto  che  fi  refe  Far- 
bitro  delle  diferenze  èra  Carlo  V.  e Fran- 
cefco  primo,  &.à  quello  fine  fi  portò  à 
C%les  doue  vi  erano  gli  Ambafciatori  di 
quelli  due  Prencipi,  ma  non  hauendo  qui- 
ui  pollino  conchiudere  cofa  alcuna  per 
l’accordo  delle  due  Corone  , fi  portò  à 
Bruges  doue  1*  Imperadorel’  afpettaua,ha-  - 
uendo  condotto  feco  vn  Concaio  più 
magnifico  quali  di  quello  dell’  Impera-  j 
v-  ' dorè 
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dove  medelimo  , coi  quale  conchiufe  viv 
Trattato  particolare  per  li  Tuoi  propci in- 
terelli , hauendoli  i’  Imperadore  puoincl- 
fo>  nella  prima  Sede  vacante  di  fare  l’ vi- 
timo  sforzo  per  farlo  riufcir  Papa,  & in 
tanto  prouederlo  dell’ Arciuefcouado  di 
Toledo.  • ‘ 

Morto  poi  Leone  X.  il  buon  Woollèy 
lì  ccedcua  Papa  facto  , ma  Cefare  ad  ogni 
altra  cofa  pensò  che  à portare  li  interefli 
dì  quello  Signore  j ttouando  pretefti  che 
biiognaua  rimettere  ad  vn’  altro  Concia- 
ne , che  fuccellè  di  là  a pochi  Meli  per  la 
morte  di  Adriano  VI.  tutta  via  nè  menai 
quella  volta  li  pariò  del  V voolfey  , il  qua- 
le accortoli  di  elfer  burlato  dall’  Imperai 
dorè , e per  il  Papato , e per  T Arciuefco- 
uado  di  Toledo,  li  sdegnò  talmente  con- 
tro quello  , che  non  cercaua  altro  che  li 
mezi  da  vendicarli,  tanto  più  che  dopo  la 
prigionia  di  Franccfco  primo  Rè  di  Fran- 
cia T Imperadore  non  teneua  più  conto 
alcuno  del  Cardinale , al  quale  fendendo, 
non  forco  fcduetia  nel  ballò  che  Carlo , e 
pure  innanzi  metteua  Tempre  voftro  figli-, 
nolo  » t Cogino  Carlo, 
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La  prima  vendetta  dunque  del  Voolfey 
fu  di  configliare  il  Rè  à repudiare  la  Re- 
gina Caterina , ,Zia  dell’  Imperadore , la 
qual  caufa  fu  poi  rimeflaa  due  Cardinali 
Campegio , e Voolfey.  Di  più  follecitò 
il  Re  Henrico  ad  vnirfi  con  il  Rè  di  Fran-  . 
eia,  òpcr  io  meno  con  li  Francefi  , già 
che  il  Re  Francefco  era  prigioniero  in 
Spagna  , per  abbattere  la  potenza  dell* 
Imperadore  , & à quello  fine  pafsò  in 
Trancia  con  vn  Corregio  pure  da  gran  Rè, 
volendo  ancora  trattar  matrimonio  tra 
Henrico  , elaDuchefla  di  Alenzon  , an- 
cor che  il  diuortio  non  folle  ancora  in 
maniera  alcuna  rifoluto.  Pentitoli  in  tan- 
fo di  hauer  intraprefo  la  perfecutione  d* 
vna  Prencipefia  fi  virtuofa , nè  badando- 
li il  cuore  di  veder  falire  al  trono  Anna 
Bólena , che  il  Rè  era  rifoluto  di  fpofare,' 
cominciò  fiotto  mano  à difendere  le  ra- 
gioni della  Regina , c fcrifTè  legatamen- 
te al  Papa  di  dar  fermo , e non  confenti- 
ie  mai  à quedo  diuortio , perche  ciò  fareb- 
be leuarc  vna  Catolica , e mettere  al  trono 
yna  Luterana. 

Il  Rè  accortoli  della  lunghezza  de*  due 

_ ^ Cardi- 


INGLESI.  171 

Cardinali  Legati , che  confermano  fopra 
quello  fogetto  ogni  giorno  quali , nel  Re- 
fettorio de5  Padri  Domenicani  di  Londra, 
dopo  hauere  fpedito  per  follecicarc  il  ne- 
gotio  il  Duca  di  Suffolk  dille  ad  alta  vo- 
ce , Per  Dio , ne  Cardinali  > nè  Legati  han- 
no mai  portato  cofa  di  buono  in  Inghilterra . 
Aflicuratoli  poi  che  tutta  quella  tardanza 
procedeua  dalla  volontà  del  Cardinale  di 
Woolfcy  fuo  Fauorito.,  e ch’  egli  era  quel- 
lo che  li  opponeua  à quel  diuortio  , che 
con  tante  inftanze  1*  haueua  prima  conlì- 
gliaco  , di  che  fdegnata  fua  Maellà  dopo 
hauerlo  rimproucrato,  e trattatolo  da  per- 
fido , e traditore  , comandò*al  Duca  di 
Suftolk  che  li  allicuralle  della  fua  perdo- 
na, che  non  mancò  di  condurlo  fubito 
prigioniero,  leuatoli  nello  Hello  tempo 
l’ officio  di  Gran  Cancelliere  , & il  Ve- 
feouado  di  Vincellre  : Se  in  tanto  che  li 
pigliaflero  le  douute  informationi  da* 
CommilTari  deputati  da  fua  Maellà , fu  il 
Cardinale  rilegato  nella  Diocefe  di  Y ork, 
ma  Tempre  con  continue  guardie. 

I Capi  del  procedo  furono  li  feguenti, 
la  maggior  parte  falli  però , tutta  via  nel 

* * 
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Procedo  comparuero  per  veri.  Che  ha- 
ueua accettata  la  Legatione  di  Inghiltcr-. 
ra  lenza  la  licenza  del  Rè , che  nelle  lette- 
re che  fcriueua  ai  Papa , nominaua  Tem- 
pre il  Tuo  nome  innanzi  quello  del  Rè: 
Che  quando  andò  à trattare  con  Carlo  V. 
portò  feco  il  figlilo  del  Regno , lìgilian- 
do  molte  fpeditioni , contro  le  leggi  d* 
Inghilterra  quali  difendeuano  di  trafpor- 
tare  il  lìgillo  fuori  dell*  [fola  : Che  di  Tua 
auttoricà , haueua  dechiarata  la  guerra  ali* 
Imperadore  : Chefenza  faputa  del  Re  ha- 
ueua fpedito  in  Italia  Giorgio  di  Cadada 
per  negotiare  in  nome  di  Tua  Maeftà  col  . 
Ferrara  : Che  mentre  pretendeua  al  Papa- 
to , haueua  fatto  trasferire  in  Roma  à dan- 
ni del  Regno  gran  fomme  di  danari , per 
corrompere  l’integrità  de’  Cardinali*  qua- 
li Capi  efaminati , c riputati  veri  fu  fpedi- 
to à Leyceftre  il  Conte  di  Northumbei- 
land  per  aflicuradì  della  Tua  perfona  in  più 
filetto  modo  , nè  contento  di  ciò  mandò 
Guglielmo  Kingfton  Gouernatore  della 
Torre  di  Londra,  per  condurlo  prigio- 
niero in  detta  Torre  ; Quello  qui  lo  tro- 
uògrauemeute  infermo  » e vicino  à mor- 
te» 


Digitized  by  Google 


INGLESI.  175 

te  5 onde  procurò  diconfolarlo  ; col  pre- 
garlo di  afficurar  la  Tua  fallirà»  col  leuarfi 
ogni  timore  dalla  retta  , già  che  fila  Mac- 
ftà  defìderaua  di  farlo  andare  in  Londra 
per  poterli  (purgare  di  quello  veniua  ac- 
culato da  vicino,  ad  ogni  modo  il  Cai* 
dinaie  che  conofceua  Thumore  del  Rè, 
-non  fi  fidò  troppo  à tali  cfortationi , e do- 
po hauer  rifpofto  con  parole  di  molta 
fommiflìone  vcrfofuaMaeftà,  accorato- 
fi  maggiormente  , e dalla  forza  del  dolo- 
re » c dalla  violenza  del  male  fc  ne  morì  di 
là  à poche  hore  nella  Città  di  Leyceftre 
li  4.  Decembre  1519.  e fu  fepolto  con  po- 
ca pompa  » non  hauendo  hauuto  cento 
perfone  all’  efequie  del  fuo  Corpo  , e pu- 
re haucua  tenuta  vna  Corte  di  più  di  mille 
Corregiani.  , 

Si  lono  fcrictc  molte  cofeà  filo  disfa- 
uore  come  fe  da  fe  ftelfo  fi  fotte  auuclena- 
to  per  fuggire  vna  morte  ignominiofa , il 
che  per  me  non  credo.  Dicono  ancora 
ch’egli  fi  faceua feruire  con  le  ginocchia 
à terra  , e con  maggior  rifpetto  di  quello 
fi  faceua  al  Rè.  Altri  lo  qualificano  mar- 
tire, e T adòmigliano  al  Cardinal  Fifher, 
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e al  Cancelliere  Morus  > per  me  non  con- 
chiudo cofimlcuna,  e dirò  folocon  quel— 
. le  parole  di  Santo  Agoftino , Nec  laudo , 
nec  vitupero . Francefco  Godvvinum  nel 
Tuo  Libro  de  Prafulibus  AnglU  non  Io 
tratta  coli  rigorofamente  , c deferiue  la 
Tua  vira  con  moderatione  j non  lafcia  ad 
ogni  modo  di  (Impazzarlo  con  belle  ma- 
niere in  alcuni  luoghi. 

Paolo  III. 

*5  35- 

Glouanni  Fifher  di  Benerlac'  luogo 
nella  Diocefc  dilorck,  fu  figliuò- 
lo di  Roberto  di  quello  nome  , eh'  era 
Cardatore  di  Lana,  e benché  con  la  for- 
tuna , e con  1*  ingegno  fi  folle  auanzato 
ad  vn  buonilfimo  pollo  di  richezza  ; tut- 
ta via  Giouanni  fuo  figliuolo  , fpogliato 
d ogni  vanità , Se  orgoglio  , per  hauer 
memoria  della  fua  bafiezza , prefe  per  fue 
Armi  tre  Pettini  , e ciò  dopo  diuenuto 
Prelato  , e fogetto  riguardeuole.  Morto 
dunque  il  Padre  , la  madre  lo  mandò  à 
studiare  in  Cambridge  , Se  in  breue  otten- 
ne molti  gradi  Se  honori , fino  ad  e (Te  re 
eletto  Rettore  dell’  Vniuerfirà  ,J  nel  tem- 
po 
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po  ch’era  Principal  del  Collegi#  di  San 
Micheli , che  fu  forza  lafciarc,per  abbrac- 
ciare il  Rettorato. 

La  Contefla  d’  Hcrby  Madre  d’ Henri- 
, co  VII.  lo  fcelfe  per  fuo  Confelfore,  c 
feppc  coli  ben  guadagnare  l’afFccto  di  que- 
' fta  Pre riaperta , che  l’obligò  à fabricare 
due  belliffimi  Collegi , nella  medefima 
Vniueriità  di  Cambridge  delia  quale  di- 
ucnne  Cancelliere  3 e quali  nello  fteflo 
Tempo  prouifto  del  Vefccuado  di  Roche  - 
ftrc , che  poi  dal  Règli  venne  offerto  quel- 
lo di  Lincolne , e d*  Ely , per  effer  di  mag- 
giore conftderatione , e profitto , ma  egli 
ne  ringratib  fua  Maeftà , col  dire  che  ha- 
ucua  già  porto  tutto  il  fuo  amore  alla  fua 
prima  Spofaj  e veramente  egli  non  folo 
haueua  quella  celebre  qualità  che  doman- 
da San  Paolo  ad  vn  buon  Vcfcouo  , cioè 
4$  di  efier  maiito  d’vna  fola  fpofa , ma  haue- 
ùa  ancorala  purità  de’coftumi,  la  Santità 
della  vita , la  vigilanza  > la  caltità  , l’ho- 
fpiralirà , e moire  altre  virtù. 

' Era  coli  zelante  delia  modeftia  Ecle- 
fiaftica  j che  ardì  in  vn  pieno  Sinodo  rim- 
prouerare  al  Cardinal  Vocdl'èy  la  fua  gran 
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vanirà  ,'  e vaniamo  fa  ito  \ onde  alcuni  fi 
fono  dari  à cratere , che  non  per  altro  il 
Voolfey  propofe  al  Rè  Henrico  Vili,  il 
diuortio  di  Caterina , che  per  trouar  mezo 
badante  da  minare  qucfto  gran  Cenfore, 
gii -che  prcuedetia  douer  difendere  , con 
coftanza  illegitimo  matrimonio  odiato 
da  Henrico  , e per  confeguenza  dirguftar-  ' 
li  detto  Fvè,  come  in  fatti  ne  feguì  FefFet- 
to , mentre  rifoluto  il  Rè  di  venire  al  di- 
uortio, fc  gli  opptffe  il  Fisher  con  ma- 
gnanimo zelo,  parlando  nelle  Conferen- 
ze tenute  fopra  ciò  , e dando  molte  Scrit- 
ture in  fauore  di  Caterina > quali  Cofe  di- 
fpiacendo  fommamente  ad  Anna  Balena 
fauorita  di  Henrico  , che  preteudeua  il 
Trono  che  già  hebbe  , per  vendicarli 
Corrompe  con  promeffe,  e prefenti  Ric- 
cardo Rofee  Cuoco  del  Fisher  , che  fi 
obligò cjiauuelenarlo  , mala  prouidenza  t 
diurna  difpofe  altro , rollando  folamcnte* 
morti  alcuni  Tuoi  Corcegiani  : quale  ifi- 
traprefariufeità  vana  , nc  tentò  molte  al- 
tre, particolarmente  eonfigliòil  Re  di 
proponere  al  Vefcouo  di  Rocheftre , & à 
tutti  gli  alni  Preiati , che  douefTero  pre- 
dargli 
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ftargH  quella  mede  (ima  vbbidienza  , che 
haueuano  coll  li  me  di  predare  ai  Papa,  fe- 
dirò che  inculando  il  Rochcftre  di  farlo 
farebbe  diuenuto  difgratiaro  , e bandirò, 

' e facendolo , rcttaua  al  Rè  il  potere  di  fare 
quello  hauiebbe  voluto. 

Ricusò  Fisher  sù  il  principio  feufando- 
(ì  con  molte  ragioni  però  confiderate  le 
pcrfecutioni  grandi > eh’  cccitarebbe  per 
la  fua  negatiua  contro  tutto  il  Clero  d’ In- 
ghilterra.fi  refe  alle  iattanze  del  fuoPrcn- 
cipe , & indufle  gli  altri  à far  lo  (tetto,  an- 
cor che  di  Roma  venittero  ordini  contra- 
ri. Ma  ott'cruata  la  confegucnza , e come 
il  Rè  haucua  da  quello  prefo  il  prefetto  di 
fare  publicare  dall*  Areiuefcòuo  di  Can- 
torbia  il  Diuortio  con  la  Regina  Cateri- 
na, concepiva  tal  dolore,  c difpiacere, 
cl^e  fi  diede  amaramente  à piangere  la  fua 
imprudenza,  e fucgliandofi in  vn maggior 
Zelo,  cominciò  à gridare  contro  Tingiu- 
ftiria  del  Rè  che  fi  haùeua  vfurpaua  come 
egli  diceua  la  qualità  di  Primato , e Capo 
della  Chiefa  Anglicana  , rimprouerando 
come  ingiufto  il  nuouo  matrimonio , e la 

legidmatione  della  figliuola  già  nata  d* 
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Anna:  onde  il  Rè  Ci  hTolfe  di  farlo  met- 
tere in  vn  fondo  di  Torre  > col  fargli  (of- 
frire mille  patimenti , e tormenti.  Que- 
lla nuona  giunta  nell’  orecchie  della  Cor- 
te in  Roma  , Paolo  III.  per  rimunerare  i 
feruigi , e zelo  d’ vn  tal  Prelato  che  patiua 
per  la  Religione,  e Sede  Apoftoiica  lo 
creò  li  11.  Maggio  1555.  Prete  Cardina- 
le di  San  Vitale  ( ò più  toflo  Lethale  ) ma 
quella  nuoua  dignità  gli  collò  la  vita  j ha- 
uendolo  il  Rè  fatto  morire,  poco  dopo 
riceuuta  la  nuoua  di  quella  Promotione 
fenza  poter  riceuere  la  BercttarolTa,  obli- 
gato  quello  che  la  portaua  di  ritornarfe- 
ne  indietro. 

Fu  condannato  per  primo  ad  elTcre  im- 
piccato , dopo  llrafcinato  fino  alle  For- 
che , & il  Ilio  petto  aperto  ancor  caldo 
= fecondo  1*  vfo  dei  Paefe > e cauate  le  inte- 
riora j ma  quella  rigorofa  fentenza  venne 
mirigata,  contentandoli  di  fargli  tagliare 
la  tefra.  Condotto  fopra  il  Palco,  e f at- 
ta al  Popolo  vnagrandiUimarimonllraiv 
za  in  fauore della  Chiefa Romana,  li  die- 
de à recitare  il  Te  D curri  laudamus  > & il 
Salmo  In  Te  Domine  jp  ermi , quale  non 
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hebbe  più  rado  finito  , che  abbafsò  il 
colio  , e con  vn  colpo  il  Carnefice  gli 
fpiccò  dal  butto  la  Teda  , tingendo  del 
proprio  (angue  la  Porpora , che  gli  era 
data  data  in  Roma , cinque  fectimane  pri- 
ma. Gli  Amici,  e perfone  Diuocc  anda- 
uano  decantandolo  come  Martire  , glo- 
riandoli di  baciarli  il  Corpo,  onde  il  Re 
incelo  tutto  ciò  ordinò  che  il  Tuo  Corpo 
folle  gettato  nel  Fiume,  tutta  viali  Paren- 
ti hebbero  cura  di  farlo  ritirare,  confer- 
uandolo  poi  come  vna  vera  Reliquia  di 
Martire,  ecofi  lo  dijnò  {empie  San  Car- 
lo , & altri , e coll  lo  dimano  molti  fino 
al  giorno  prefente  , e lo  dedo  Martiro- 
logio ne  fa  proua.  Dia  fa  il  tutto.  God- 
vvinum  parla  di  lui  come  d’vn  Demonio, 
ma  non  trouo  le  fue  ragioni  tanto  folide, 
perche  parla  da  nemico. 

REginaldo  Polo  figliuolo  di  Riccar- 
do , eh*  era  dato  figliuolo  di  Giouan- 
ni  Polo  Duca  di  SufFolk  > e di  EhTabetta 
forclla  del  Rè  Odoardo  IV.  Veramente 
la  Cafa  Polo  per  altro  nobilidìma , parue 
nata  alle  di fgratie , &C  alle  milerie.  Re- 
ginaldo  nacque  in  Londra  nel  Marzo 
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1500.  e fu  dalla  madre  , cioè  dalla  Con- 
torta Margarita  di  Salifburg  nodi  ito  con 
ogni  cura  , & alleuato  con  grande  adèr- 
to agli  fhidi,giàcheil  Padre  era  morto  ne*  , 
p lira i a 11  ni  del  la  fua  fa nciul l ezza.  S i auan- 
zò  nelle  feienze  con  tanta  marauiglia,  che 
faccua  (corno  a primi  Profertoui  d’ Ox- 
ford. Defidcrofo  di  approficarfi  Tempre 
piu  prefe  licenza  dal  Rè  Henrico , per 
trasferirli  in  Padoa,  doue  pure  diede  gran 
faggio  à quei  celebri  Pcrfonaggi  della  fua  , 
dottrinai  & hauendo  precorfo  quali  rut- 
tai* Italia,  fe  neritovnòin  Inghiiterraima 
cominciandoli  à parlare  del  diuortio  con 
Cateiina,  per  alitare  gii  imbrogli  partì 
con  licenza  del  Rè  per  Parigi , forco  pre- 
teftodi  viiicar  quella  famofa  Vniuerfità > 
ma  in  breue  venne  conftrccco  da’ Tuoi  A - 
mici  di  ritornare  in  Inghilterra  perdiftor- 
nare  con  lalua  prefenza  quei  fofpettiche 
poteuano  aggirarli  nella  mente  del  Rè, 
mediante  la  tua  lontananza  in  quelle  con- 
giunture j nè  fu  fi  rodo  di  ritorno  che  gli 
vennero  offerti  il  Vefcouado  di  Vvcncc-  t 
ftre,  e 1*  Arciuefcouado  di  Iork  per  feie- 
gliernc  vno  à fuo  piacere  , configliato  il 
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Rè  di  guadagnare  quello  gioitine  dal  Tuo 
partito  tanto  filmato  dagli  Inglefi  , con 
che  haurebbe  facilitato  il  diuortio. 

Non  voleua  pei  la  medelima  ragione 
Reginaldo  accettare  I*  off  o,ma  vinto  dal- 
la perfuafioue  de*  Tuoi  Parenti  , andò  à 
trouareilRè,  e mentre  apriua  la  bocca 
perdarc  il  fuo  contento > li  cade  nel  pala- 
to vna  goccia  che  gli  interdille  la  pai  ola; 
onde  rcftò  più  d’ vn’  hora lenza  poter  par- 
lare; nèh  rollo  riprele  la  paiola  perduta, 
che  [limando  tutto  ciò  effetto  della  proui- 
denzaDiuina,  in  luogo  diacconfcntirefi 
diede  alla  negatiua  cenfurando  larifolu- 
tione  del  Rè  oftinato  al  diuortio  ; di  che 
forprefo  quello  di  vn  limile  difeorfo  incile 
mano  con  gran  fdegno  al  pugnale  5 ma 
non  volfe  ad  ogni  modo  colpirlo  , con- 
tentandoli di  diacciarlo  con  ingiurie 
dalla  fua  prefenza  ; concedendoli  ancora 
di ririrarfi  del  Regno  , come  fece, piglian- 
do il  camino  d’ Auignone  , e poi  di  Pa- 
doa,  di  doue  venne  chiamato  in  Roma, 
deliberando  il  Pontefice  Paolo  ili.  impie- 
garlo alla  riforma  de’  collumi. 

Nella  prima  Promotione  fi  rifolue  poi 
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di  crearlo  Cardinale  ; fcufandofr  egli  con 
rutta  humihà  , lUnte  la  congiuntura  dei 
tempo , fecuro  clic  fdegnaco  il  Rè  haureb- 
be  minata  tuttala  fuaCafaj  tutta  via  il  Pa- 
pa non  volle  riceuere  quefta  fcufa,  onde 
lo  creò  nel  Decembrc  1 6 $6.  Diacono 
Cardinale  di  Santi  Nereo  , & Achilleo , 
poi  di  Santa  Maria  in  Gofmedin  $ di  che 
,_J  idegnato  il  Rè  incile  cinquanta  mila  feudi 
fopra  la  fuaTefta,  e il  trouarono  alcuni 
/Italiani,  & Inglcilche  tentarono  l’efccu-  | 
tione.  Fu  poi  fpedico  Legato  in  Francia, 
c ne’  Paci!  Baili , per  inanimire  con  la  fua 
vicinanza  i Catolìci  d’ Inghilterra , perfe- 
guiratidal  Rè  Hcnrico  , che  haueua  già 
abbracciato  il  Caluinifmo.  Non  il  tofto 
fece  la  fua  entrata  in  Parigi  che  Henrico 
fcriiTe  al  Chriftianiffimo , che  fenoniiri- 
folueuaà  darli  tra  le  mani  il  Cardinal  Po- 
' lo  ribello  della  fua  Corona , farebbe  fta^ 
to  conftretto  di  dechiararli  la  guerra,  ma 
qucfto  non  volendo  fare  nè  l’vno  s nè  Lai- 
tro  fece  intendere  al  Cardinale  di  preue- 
nire  Umile  inconuenienti  con  vna  pron- 
ta ritirata , come  fece  effettiuamente  ; on-. 
de  ritiratoli  ne*  Pa^ii  Baffi  ciouò  ilmedeiì- 

mo 


Digitized  by  Google 


INGLESI.  185 
mo  pericolo  , e (ergala  prouidenza  dei 
Cardinal  della  Mark  Vefcouo  , c Prenci- 
pe  di  Liege  farebbe  caduro  nella  Rere. 
Di  là  à fei  Meli  ritornato  in  Roma  fu  obli- 
gato  di  tener  guardia  nel  fuo  Palazzo , 
prouifto  poi  della  carica  di  Gouernarore, 
ò Legato  di  Viterbo  , e del  Patrimonio, 
dopo  edere  fiato  ancora  vna  volta  Lega- 
to in  Francia  , con  fi  poco  fuccrifo  che 
la  prima. 

Morto  Paolo  III.  le  Fationi  Imperia- 
le , e Farnefe  eh*  erano  le  due  più  forti  fi 
vnirono  inficine  per  crearlo  Papa,  e non 
mancò  che  à lui  folo  , perche  mentre  i 
Cardinali  erano  tutti  andati  con  applaufo 
prima  della  mezza  Notte  , per  leuarlo 
dalla  Camera,  e porlo  nellaSedcV  non 
volfe  mai  aprir  la fua  porta,  ne  muouerii 
del  letto  , dicendo  al  fuo  camariero , che 
douefiè  dirgli  che  quella  non  era  bora  pro- 
pria da  far  Papa , e che  haurebbe  riipcfto 
loro iLgiorno  fegu ente  , diche  fdegnati 
i Cardinali  fecero  altra  rifolutione  : anzi 
fe  ne  trouarono  alcuni  che  per  efcluderlo 
crollarono  mille  wrctefii  Falli  , dicendo 
*§he  nella  Legatione  di  Viterbo  , con  la 
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fua  grande  indulgenza  fauoriua  rinfolcn- 
za  , e temerità  de’  Rubclli  : e quel  eh*  è 
peggio  che  fi  crollarono  di  quelli  ( cofa 
empia)  che  volterò  farlo  pattare  per  here- 
tico  , e pure  foifiiua  per  la  Religione  il 
bando  della  fua  Patria.  Attorno  al  Pon- 
teheato  Giulio  HI.  fi  ritirò  àMa^uzano 
Monaftero  di  San  Benedetto  nella  Dioce- 
fe  di  Verona  del  quale  ordine  era  Protet- 
tore ; nel  qual  mentre  prefa  la  Corona 
d’ Inghilterra  la  Prencipetta  Maria  gran- 
dittìma  Catolica , fu  il  Polo  fpedito  Le- 
gato in  quel  Regno  con  ampia  facoltà  : - 
tura  via  Carlo  V.  che  non  amaua  di  vede- 
re il  Polo  in  Inghilterra , temendo  che 
folle  per  turbare  le  Nozze  ch’egli  trattaua 
tra  Filippo  fuo  figlio , e la  Regina,  pro- 
curò col  meze  del  Cardinal  Dandini  Le- 
gato in  Germania  di  ritardare  qucfto  via- 
gio,  &in  tanto  il  Papa  gliaggiunfe  vn* 
altra  Legatione  cioè  di  negotiar  la  pace,..  . 
tra  Cefare , e il  Rè  Chriftianittìmo.  E coli 
doppo  ettèr  tettato  qualche  tempo  otio-' 
Co  , non  ettendogli  ftato  permetto  dall* 
Imperadore  di  trasferirà  per  negotiar  fe* 
coiuFiandva  , hauendo  mandato  à que- 
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fto  fine  Don  Giouanni  di  Mendozza , per 
pregarlo  di  afpettare  vn  poco  in  Germa- 
nia, finalmente  abboccatoli  con  Carlo, 
.non  potè  cattarne  granfoftanza  $ onde  fé 
ile  pafsò  in  Francia , doue  Henrico  li.  lo 
riceuè  con  maggiore  affetto  , e maggiori 
effetti.  Pacificatili  del  rutto  in  quello 
mentre  gli  interellì  della  Religione  in 
Inghilterra,  con  la  vigilanza  della  buona 
Regina  , e gli  fe  ne  pafsò  alla  fua  Lega- 
none  della  Patria,  doue  era  tanto  defide- 
rato  da’  Cittadini.  Il  ntiouo  Rè  Filippo, 
e la  Regina  io  riceuerono  con  grandilìi- 
nai  honori,  Se  aplaufi , e fecero  annullare 
tutti  quei  Decreti  dati  da  Henrico  Vili, 
contro  di  lui  : nè  concento  di  ribenedire 
il  Regno,  & Inglefi,  e rimettere  il  pri- 
llino grado  del  lèruitio  Romano  nello 
fiato  di  prima  , cominciò  ad  affaticarli 
per  vna  pace  generale  trai’ Impero,  la 
Francia,  el’  Inghilterra,  & operò  che  o- 
gn,i  vno  man  dalle  li  Tuoi  Ambafciatori  a 
Calaris,  di  doue  ritornato  fu  promolfo  all* 
Arciuefcouado  di  Cantoi  bia , onde  lìfe- 
cè  per  ciò  confagtare  Sacerdote  : e quali 
nello  Hello  tempo  prefe  la  qualità  di  Re- 
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gente  inficmc  conia  Regina  nell’  allènza 
del  Rè:  affaticandoli  molto  per  riforma- 
re tutti  gli  abulì  Eclefiaftici  , e ridulfe  le 
rendite  come  prima  ; con  tutto  ciò  Pao- 
lo IV.  Io  priuò  della  Legatione  trouando 
non  fo  che  pretefti  fuori  di  ogni  ragione, 
e fino  di  renderlo  fofpetto  alla  Regina  di 
Herelìa.  1 

Alcuni  credono  che  il  Pontefice  fi  mol- 
le à far  quello,  per  la  gelofiache  haueua 
della  grande  auctorità  del  Polo  in  Inghil- 
terra , che  in  fatti  comandaua  come  vii* 
altro  Papa  in  Roma  j altri  dicono  che  fof- 
fe  per  vendicarli  di  ciò  che  dopo  la  morte 
di  Paolo  III.  fe  gli  oppofe  il  Polo  nel 
Conclaue  gagliardamente  impedendoli 
la  fua  cfaltatione..  Balta  il  noltro  Cardi-  j 
naie  portò  gran  beneficio  alla  Republica 
Chriltiana.  Morì  in  Londra  li  15.  No- 
ucmbre  1558.  & il  fuo  Corpo  trasferito 
poi  in  Cantorbia,  e fepolto  nella  Capella 
di  San  Tomaio. 

DAuid  Beton  Scozzcfe  » e parente  co- 
me fcriuono  alcuni  di  quel  Rè,  Cala 
veramente  illultre  che  conleruò  lunga- 
mente tra  li  Tuoi  i primi  Officii  di  quel 

\ Regno, 
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Regno , e l*  Arciiìefcouado  dì  Glafco. 
Dopo  hauer  ftudiato  Dauid  nella  lua  Pa- 
tria , li  portò  nell*  Vniuerlità  di  Parigi , c 
ritornato  in  Scoria  fu  dal  Rèinuiato  fuo 
Ambalciacore  in  Franciapcr  follecitare  il 
matrimonio  con  vna  Vedoua  dei  Sigr  di 
Longueuille,  figliuoladel  DncadiGuifa: 
col  mezo  di  quella  Ambafciatafi  auanzò 
molto  nella  grana  del  ChriftianiUìmo , 
che  gli  diede  il  Vefcouado  di  Mircpoix, 
abbracciato  da  lui , con  il  beneplacito  , e 
piacere  del  Tuo  Prencipe  , il  quale  dopo 
nauerlo  gratificato  dell’  Arciuefcouado 
di  Santo  Andrea  , lo  racomandò  à Paolo 
III.  che  lo  creò  nel  Dccembre  1538.  Pre- 
te Cardinale  di  Santo  Stefano  in  Celio 
Monte.  Dicono  che  la  vera  intentiolie 
del  Rè  Giacomo,  quinto  di  quello  nome, 
nei  far  promouere  quello  fogetro  al  Ca- 
pello , fu  vn  gran  Zelo  di  Religione , per 
mantener  col  mezo  dell’  Auttorirà  di  vn  , 
Cardinale  gli  ScozzefialF  vbidienza della 
Chicfa  Romana  , già  che  gli  Inglcfi  che 
di  frefeo  haucuano  fatto  morire  il  Cardi- 
nal Fisher , impiegauano  tutto  il  loro  po- 
tere per  introdurre  il  Caluinifmo  in  quel 
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Regno  ; come  non  mancarono  di  farlo 
fubico  morrò  il  Rè  Giacomo  ; ina  perche 
il  Beton  re fìfteu a con  grande  animo  ali’ 
introdutione  in  Scoria  di  detto  Caluini- 
fmo,  trouarono  gli  lnglefì  mezod^far- 
io  imprigionare  in  vn  Cartello  della  fu  a 
Dioccfc  , con  la  vigilanza  di  Giorgio 
Sfocard  nemiciflimo  della  Romana  Re- 
ligione. * 

Liberatoli  poi  col  fauore  de’  fuoi  più 
affetionati  Compatrioti > ottenne  fubito 
dai  Pontefice  i’auttorità  di  Legato  Apo- 
ftolico  della  Scotia  , che  già  haueua  pof- 
feduto  per  lo  innanzi  : la  qual  cofa  hauen- 
do  maggiormente  irritato  li  Protettami, 
Confpirarono  di  nuouo  , non  già  per  la 
fua  prigionia , ma  contro  la  tua  vita  : e ne 
diedero  la  cura  al  figliuolo  del  Conte  di 
Roihufa , che  accompagnato  da  quindeci 
altri  rifoluti , rrouò  modo  di  allatti  narlo 
nella  propria  Camera  ; &c  impicarlo  poi 
come  fcriuono  alcuni  nella  Fincftra  con 
gli  abiti  di  Cardinale,  c con  mille  altre 
derilioni. 

- Li  Carolici  honorano  quella  morte  con 
le  lodi  d’vn  gran  Martirio  , e vi  portano 
x / molti 
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molti  efempi,  c miracoli.  Ma  li  Prote- 
ttami tutto  al  contrario  dicono  che  non 
fi  poteua  fare  al  Cielo  maggior  (agri  tic  io 
che  la  morte  di  qucfto  Cardinale.  Sia  co- 
me fi  vuole  certo  è che  V arcione  fu  card- 
ila, &c  vii’  ailàttìnato  contrario  alle  leggi 
humane,  ediuine,  che  difendono  gli  ho- 
micidi.  Circa  il  tempo , fi  variano  gli 
Scrittori,tutta  via.  per  quei lq  che  ho  pol- 
puto raccorre , credo  fermamente,  con  la 
comune  opinione,  che  fia  morto  li  19, 
Maggio  del  1547.  Veramente  la  Chiefa 
Romana  perde  molto  , con  la  perdita  di 
quello  Sogetto  , e fi  pub  dire  che  con  la 
fila  morte  morì  la  Religione  Cacolicanel 
Regno  di  Scoria.  In  Roma  nei  primo 
auilo  di  qiiettamorre  s intefero  cfclama- 
tioni grandilfime contro  quel  Re,  e nel 
. Colleggio  de1  Cardinali  fu  propofto  da 
celebrarfcgli  non  già  refeqnie,  ma  la  Mef* 
fa  (bienne  con  l’orarione  de’  Martiri  ; pe- 
rò fu  differita  l’ decurione. 

Paolo  IV. 

15  57- 

FRa  Guglielmo  Petovv  C.afa  Nobililfi- 
raain  Inghilterra,  fu  nodrito  con  gran 
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caia,  & allenato  per  l’efercitio  dell*  Ar- 
mi , ma  egli  deprezzando  tutto  ciò,  via- 
ria gran  diligenza  per  gli  (ludi , nè  conten- 
to di  abbandonare  gli  elercitii  di  Marte, 
che  volle  anche  rinunciarne  la  vifra,onde 
fe  ne  andò  à chiudere  in  vn  Conuento  de* 
Padri  Francefcani  dell*  olferuanza  , mu- 
tandoli il  nome  di  Pietro  , in  quello  di 
Guglielmo.  Ottenne  fuccefliuamente  va- 
ri carichi  nel  Tuo  Ordine,  e dopo  ellerc 
flato  Guardiano,  e Prouinciale  della  fua 
Prouincia  , fu  fatto  Vibratore  in  altri" 
Luoghi. 

- Paolo  IV.  hauendo  per  Tuoi  particola- 
n lini , o per  altre  ragioni  , prillato  il 
Cardinal  Polo  della  Legatione  di  Inghil- 
terra , c fatto  reo  di  herelìa  il  Cardinal 
Morene,  & il  Vefcouo  della  Caua , folo 
perche  teneuano  amicitia  col  detto  Polo, 
cagionò  nella  Chriftianità  vngran  bifbi- 
glio  , e tutto  fuori  di  tempo  , frante  le 
congiunture  in  che  lì  crouaua  1*  Inghil- 
terra j onde  per*  non  lafciare  fconfolata 
quella  Regina  , che  appoggiaua  tutti  gli 
interrili  della  Catolica  ReligiQne,  a*  buo- 
ni configli  del  Polo , che  con  1*  aurcorità 

della 


Digitized  by  Google 


INGLESI.  i9i 

della  .Legatione  foHeneua  marauigliola- 
mente  il  partito  Carolico , pensò  di  rime- 
diami , e coprire  nello  Hello  tempo  quel 
mormorio  che  fi  faceua  già  in  Roma , & 
alerone  contro  laperfona  dieffo  Pontefi- 
ce , quali  che  volcffe  per  vendicarli  di 
quelle  antiche  gare  pallate  tra  lui,  e il  Po- 
lo , perdere  affatto  , ò per  lo  meno  acri- 
fchiarclafalute  della  Religione  Catolica 
in  Inghilterra.  / 

Creò  dunque  li  i$.  Giugno  1557.  Fra 
Guglielmo  Petovv  Prete  Cardinale,c  nel- 
lo Hello  tempo  Arciuefcouo  di  Sarifburi, 
con  intentione  di  dargli  ancora  la  Lega- 
tione medefima  che  poffedeua  il  Polo  ,c 
coli  lo  dechiarò  a’  Cardinali  nel  pieno 
ConliHoro  : anzi  alcuni  fcriuono  che  in- 
ficine con  il  Capello  gli  (pedi  le  Bulle  di 
Legato,  ma  altri  credono  di  nò , afpetcan- 
do  il  Papa  Y auifo  dell’  accettatione  del 
Capcllo^rima  deila  fpeditione  delle  Bul- 
le della  Legatione  * tutta  via  è certo  che 
in  Roma  fi  publicò  pertqtto  il  medefi- 
mo  giorno  la  promotione  , e la  Lega- 
tione. 

Si  trouaua  all’  hora  il  Petovv  in  Fran- 

— 4 
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eia»  e s*  era  reftato  attonito  cT intendere 
la  rifolucione  del -Pontefice  , di  lcuare  ad 
tal  fogetco  qual’  era  il  Polo  la  carica  di 
Legato,  maggiormente  redo  fopraprefo 
poi  nel  vederli  inalzato  fuori  d’  ogni  af- 
pettariua'à  due  Dignità  tanto  Eminenti. 
Dunque  lenza  tanto  penfare  rimandò  in 
dietro  la  Berretta,  e il  Capello  che  nello 
dello  tempo  gli  erano  dati  dal  Pontefice 
inuiati , fallandoli  col  dire,  che  non  po- 
terla , nè  douetia  in  limili  congiunture  ab-  ' 
bracciale  vn  pollo  tolto  ad  vn  Per  io  mag- 
gio canto  amato -dagli  Inglefi , e dalla  Re- 
gina , oltre  che  il  Capalo  gli  haurebbe 
ancora  feruiro  di  farlo  maggiormente  di- 
fprczzare  ; c benché  i Tuoi  Frati , & il 
Nuncio  del  Pontefice  lo  perfuadeffero  à 
non  deprezzare  vna  tal  dignità  offertagli 
tanto  corteffmentc  dal  Papa non  voile 
tutta  vìa  mai  nfoluerfi  , con  la  qual  ri- 
noncia  venne  molto  lodato  da’  politici*' 
& in  fatti  non  haurebhe  fatto  gran  cola  . 
in  Inghilterra  , doue  lo  fdegno  de’  Caro- 
lici di  veder  trattare  in  quella  maniera  il 
Polo  , con  l’ inuiarfcgli  vn  Legato  à fuo 
difpetto  per  comandarlo,  haurebbe  fenza  • 

dubbio 
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- dubbio  dato  nell*  eccello  contro  il  nuouo 
promolTo. 

Ma  quando  anche  hauedè  accettato  la 
Legatione , & il  Capello  , per  la  brcuità 
della  vita  non  haurebbe  fatto  nè  meno 
gran  cofa , efiendo  morto  in  Francia  nei 
•Mefe  d*  Aprile  dell*  anno  155S.  c nel  me- 
delimo  anno  mori  la  Regina  Maria  , &il 
Cardinal  Polo  , folleuandofi , con  il  Scet- 
tro caduto  nelle  mani  di  Elifabetta  la  nuò- 
ua  Riforma  in  Inghilterra,  da-  quel  tém-^ 
po  Tempre  piu  augumencata , e crelciuta 
con  la  continuatione  di  tre  Rè  tutti 
Protettami , ancorché  vi  fi  fiano  fdruc- 
ciolate  vn*  infinità  di  varie  opinioni. 

Sisto  V. 

1587. 

GVglielmo  Alano  nacque  nel  Conta- 
do di  Lancaftro , di  Parenti  di  me- 
diocre fortuna  come  vogliono  alcuni, 
ancorché  altri  lo  qualifichino  di  nafcita 
più-Tolleuata,  e coii ine  it> iroagino.  Gio- 
ninotto  fi  portò  nel  Collegio  Orialenfc 
d’ Qxonia  , per  imparare  quelle  feienze 
nelle  quali  hauendp  grandifiìma  inclina- 
tione , non  mancò  in  breue  di  far  pattag- 
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gio  dal  grado  di  Difcepolo  , à quello  di 
Dottore.  Sopra  giunti  in  tanto  quei  va- 
rii  finiftri  d' accidenti  in  Inghilterra  , per 
caute  della  .Religione  , fi  procurò  d’in- 
fceuere  Alano  di  queifentimenti  introdot- 
tigli d*  Henrico  Vili,  ma  egli  Tempre  Tal- 
dò  fi  ritirò  del  Regno  , Tetto  pretefto  di 
Raggiare  , c portatoli  in  Italia  s’  infinuò 
aXY  amicitia  degli  Spagnoli  , che  gli  offer- 
sero ogni  aiuto > ejfauo^e,  particolarmen- 
te quei  Miniftri  che  riTedeuano  in  Roma, 
.onde  ritornata  la  Religione  Catolica  in 
Inghilterra  > c pretendendo  Carlo  V.  il 
jnatrimonio  della  nuoua  Regina  per  Fi- 
lippo Tuo  Figliuolo , diede  certe  commiT- 
fioni  Tegrete  aii’  Alano  già  ritornato  an- 
cor lui  nella  Patria , di  Tcoprire  la  volon- 
tà di  quella  Nobiltà  à che  cote  inclinaua, 
uè  in  quello  egli  mancò  di  Teruir 
con  ogni  affetto. 

Il  Cardinal  Polo  nella  Legatione  gli 
diede  molti  impieghi,  conoTcendolo  per 
vno  degli  Eclcfiaftici  più  qualificati  del 
Regno,  tanto  in  dottrina,  che  in  bontà,  * 
de  in  prudenza.  Ma  Topragiunte  nuoue 
riuolte  con  la  morte  della  Regina , egli  fe 

nc 
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ne  ritornò  in  Roma  chiamato  dalla  Sede 
Apoftolica  , che  voleua  configliare  con 
elfo  lui  gli  espedienti  da  prenderli  per  ri- 
medio di  quei  gran  mali  che  li  vedeuano 
pullulare  à danno  della  Chiefa  Romana,  ' 
in  quella  vaftiflima  Ifola.  Gregorio  XIII. 
gli  ofFerfe  la  Porpora,  e gii  vna  volta,  in 
vna  Promotione  li  era  conchiufo  per  dar- 
gli il  primo  luogo,  ma  con  fommamode- 
ftia  ricusò  1*  Alano,  col  dire  che  haureb- 
be  meglio  feruito  i Carolici  Tuoi  Compa- 
trioti , e la  Chiefa  medelìma  con  vn  abi- 
to meno  conofciuto , che  con  vno  tanto 
rifplendcnte  Se  allegò  tante  altre  ragioni, 
che  dopo  vari  contraili  fi  contentò  Gre- 
gorio di  accettare  la  fua rinuncia. 

Solleuato  al  Triregno  Siilo  V.  non  fe- 
ce minor  ftima  dell’  Alano,  che  haueua 
già  riceuuto  dalla  benigniti  del  Catolico 
la  nomina  dell’ Arciuelcouado  Methlini- 
enfe  : onde  e col  mezo  di  quello  Prelato, 
e per  via  del  Nuntio  haueua  follecitato  il 
Catolico  all'  Imprefa  d*  Inghilterra , ino- 
ltrando di  volerli  interdire  con  lo  fborfo 
d*  vn  milione  di  feudi > e perche  il  Cato- 
lico predetiolollecitaua  la  promotione  al 
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Cardinalato  dell’  Alano,  non  mancò  Si- 
ilo di  compiacerlo , tanto  più  che  vedala 
niceflàriatal  piomotione,  e s’era  rifoluto 
di  farlo  paiTare  in  Roma  di  doue  in  atto  fi 
trouaua  in  Fiandra , e poi  di  là  in  Inghil- 
terra per  efercitare  à guifa  d’  vn’  alerò  Po- 
lo la  Legatione  di  quell’  Ifola,  e quei  mi- 
niftero  che  in  tale  occafione  per  feruitio 
della  Chiefa , c de*  Catolici  in  particola- 
re fede  flato  più  di  bifogno. 

Nel  Mefe  di  Luglio  1587.  fu  dunque 
l’Alano  creato  Prete  Cardinale  di  San 
Martino  in  Montibus , & il  medefimo  Si- 
- Ilo  gli  diede  con  le  proprie  mani  il  Ca- 
pello , e lo  fece  quali  fubito  paffare  nell* 
Corte  del  Catolico  , per  follecitar  detta 
Imprefa  d’ Inghilterra , la  quale  già  rifolu-  < 
ta  , e difpofta  il  Rè  voi  fé  intendere  il  pa- 
rere dell’  Alano  » che  fu , di  non  douerH 
confidare  il  carico  di  Nocchieri , le  non 
à pelfone  ben  pratiche  di  quei  luoghi , e 
ciò  auuerrebbe  , fe  gli  Spagnoli  fodero 
pofpoili  agli  Inglefi , generati  per  coli  di- 
re tra  quelle  onde , e per  ciò  meglio  aucz- 
zi  al  Mare  : anzi  fi  offriua  di  trouargline 
buon  numero  tutti  efperimcmati , e Caro- 
lici* 
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Ilei  ; ma  il  Rè  non  rrouò  bene  diferuirlì 
d’ Inglc/I , in  vna. Armata  che  douea  guer- 
reggiare in  Inghilterra.  Ritornato  poi  in 
Roma  fé  ne  morì  nel  Mefc  di  Nouembre 
del  15*4.  e fu  fepolto  nella  Chiefa  della 
Natione  Inglefe  » in  vna  età  di  6$.  anni. 
Glilnglefi  Proiettanti  lo  fanno  pallate  per 
vn  traditore  della  Patria  » e per  vn'Huo- 
mo  empio,  peflìmo,  e federato.  Indi- 
mi però  molti  Seminari  in  beneficio  del- 
la fua  Natione , e non  lafciò  fatica  alcuna 
per  ridurre  il  Regno  in  vn  veroripofo, 
Conforme  lo  fcriuono  i Catolici  5 ad  ogni 
modo  è vero  ch’egli  era  nato  in  Inghil- 
terra, cft  era  fnddico  di  quello  Re  > « co 
me  tale  obligato  per  la  legge  di  natura 
all*  vbbidienza , & al  rifpetto , la  qual  co- 
v fa  non  fece  1*  Alano  fe  andò  in  Spagna  per 
follecitare  il  Rè  Catolico  alla  guerra  con- 
tro il  fuo  Prencipe > & a danni  delia  fua 
Patria.  Oh  diranno  i Carolici  egli  lo  fa- 
ceua  per  lo  beneficio  del  Regno  , coli  fti- 
molato  dall’  obligo  della  confcienza , già 
che  l'Inghilterra  s'haucua  tolto  dal  coilo 
il  giogo  della  Religione  Romana  j Que- 
lla è vna  queftione  limile  à quella  che  io 
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hebbi  quefti  giorni  partati  con  vn  Predi- 
catore Luterano  il  quale  mi  fofteneua,  che 
ogni  volta,  c quando,  che  vn  Prencipe 
Proteftantc  abbracciarti  la  Religione  Ca- 
tolica , che  i tuoi  fudditi  potrebbono  con 
giuftitia  impugnar  le  Armi  contro  di  lui. 
A quefta  opinione  fon  feruidore,  ma  da 
lungi  ; perche  io  ftimo  fermamente  che 
quando  anche  vn- Prencipe  ftfaeefte  Tur- 
co il  fuo  fudito  naturale  , non  potrebbe, 
nè  dourebbe  fenza  acquiftare  il  titolo  di 
rubelle  pigliare  , ò far  pigliare  le  Armi , 
* contro  di  lui.  Dell’  attioni  del  Prencipe, 
non  doue  eftèr  giudice  il  fuddito  ; tante 
-orationi , tante  Preghiere  , tanti  digiuni 
che  li  vuole  per  la  tua  conuerrtone , ma 
non  più  oltre.  Non  intendo  ad  ogni  mo- 
do di  conchiuder  con  quefta  picciola 
trafgreflìone  cofa  alcuna  in  disfauore  dell* 
Alano. 
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GRECI, 

'x. 

Creati  dadiuerfi  Sommi  Pontefici, 
Cominciando  dall3  anno  142.6. 

. fino  al  1674. 

1 . martino  IIL 

14  z6. 

V G O di  Lufignano  fu  figliuo- 
li) di  Giacomo  di  Lufignano  Rè 
di  Cipri , di  Gierufalemme  , c 
d*  Armenia  ; e di  Ciua  d’iblim 
Dama  di  rare  bellezze.  Hebbe  egli  l*  ho- 
nore  d’elfer  figlio  , fratello.  Nipote,  e 
Zio  di  Rè , & à quella  fi  illuftre  nalcita  an- 
dò accoppiata  vna  generofa  inclinatione 
alle  virtù  morali,  & alle  lettere,  di  modo  - 
che  i Tuoi  propri  meriti  gli  feruirono  al- 
tre tanto , che  la  racomandatione  del  Rò 
di  Cipri  fuo  fratello  per  ariiuare  alla  Por- 
pora. Martino  III.  fu  quello  che  lo  pro- 
le 4 
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molle  in  Romane  1 1416.  li  4.  Maggio 
-con  il  titolo  di  Cardinal  Diacono  di  San- 
to Adriano  » e gli  fpedi  la  Berretta  in  Ci- 
pri; effendo  (lato  poi  ancora  prouifto  dell* 
Arciuefcouado  diNicofia,  ch’era  la  fola 
Metropoli  in  quel  tempo  di  tutto  quel 
Regno.v 

Anna  di  Lu/ìgnano  Tua  Nipote  , figli- 
uola vnica  di  Iano , ò Giouanni  Rè  di  Ci- 
pri eflcndofi  maritata  per  procuratore  con 
ilPrencipc  Lodouico,  figliuolo  primo- 
genito di  Amadeo  Vili.  Duca  di  Sauoia, 
che  fu  poi  Felice  V.  Antipapa  ; egli  heb- 
be  il  carico  di  accompagnar  detta  fua  Ni- 
pote in  Sauoia,  conducendo  fcco  vn  no- 
bile Corteggio  di  Prelati,  c Caualieri.  Le 
Nozze  furono  celebrate  in  Sciamberi  nel 
143  j.  con  fi  gran  pompa  , che  il  Cardi- 
nal Conduttore  della  Spola  reftò  ammi- 
rato dicendo  piu  volte  a’  Tuoi  Domeftici, 
thè  non  haurebbe  mai  credutotche  nell * Eh - 
ropa  vi  fojfero  Prencipi  d* vna  magnificen- 
za fi  grande  ; e cofl  lo  fcriflè  in  Cipri  al  fuq 
fratello.  NellaTauola  egli  fede  nel  mez- 
zo della  Regina  di  Sicilia  , e del  Duca  di 
Borgogna,  che  furono  pure  affittenti  alle 

Nozze; 
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Nozze  ; dopo  le  quali  fi  trasferì  in  Sciam- 
beiì  Monfignor  Giouanni  Brian-ne  Vefeo- 
uo  di  Geneura  , lotto  pretcflo  di  riuerire 
il  Cardinale,  e pregarlo  divenire  à gode- 
re le  delitie  della  fituatione  di  quella  Cit- 
tà, ma  in  effetto  il  fuo  feopo  principale 
fu  per  obligarlo  ad  interponcre  la  fila  aut- 
torità  à pacificare  certe  differenze  di  giu- 
riditione  eh’  egli  haueua  con  i Sindici; 
nè  il  Cardinale  mancò  di  portarli  in  Ge- 
ncua  doue  venne  dalla  Citta  grandemen- 
te honorato  , efFendofi  impiegato  poi  à 
torre  le  difficoltà  che  teneuano  i Sindici 
poco  ben’  affetti  al  Vcfcouo  , che  fi  fida- 
ila  molto  alla  protettone  del  Rè  di  Fran- 
cia di  cui  era  flato  ConfefFore,  mentre  era 
Vefcouo  di  Parigi.' 

In  tanto  eh’  il  Cardinal  di  Lufignano 
foggiornaua  in  Europa  morì  in  Cipri  il 
Ré  lano  , hauendo  lafciato  hcrede  Gio- 
uanni fuo  figliuolo  il  quale  (posò  in  pri- 
me Nozze  la  figliuola  di  Giangiacomo 
Paleoioga  Marchefe  di  Monferrato,  & in 
feconde  Nozze  Helena  Paleoioga  figli- 
uola P Andrea  fratello  dell*  Impcrador  di 
Conflantinopoli»  Donna  altiera,  e fuper- 
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ba,introducendofi  al  maneggio  di  tutti  gli 
affati  per  indebolire  il  partito  della  Chie- 
fa  Latina  , e folieuare  quello  della  Greca, 
ondci  poueri  Sacerdoti  Latini  vedendoli 
moleftati  fc ride ro  caldiflìme  Lettere  al 
noftro  Cardinale  , il  quale  non  potè  per 
all* hora  portar’ altro  rimedio  che  di  con- 
col  fcriuere  alla  Regina  Helena  let- 
tere fommamente  lamenteuoli , che  pure 
riufeirono  infruttuofe. 

Morto  Martino  1 li.  della  Famiglia  Co- 
lonna  ; i Colonne^  fi  collegarono  con  i 
nemici  d’Eugenio  IV.  à cui  faceuano gran 
male  , ma  il  Luiignano  che  fi  trouaua  in 
Roma  s' impiegò  molto  à riconciliarli 
col  Pontefice  , e gli  riutcì  l’intento  con 
gran  fodisfatione  d’ Eugenio  , il  quale  gli 
diede  il  titolò  di  Sant’ Addano  , e poi  il 
Vefcouado  di  Paleftrina  , con  altri  bollo- 
ri nella  Corre,.  Quelli fauori  riceuuti  da 
Eugenio  non  l’ impedirono  ad  ogni  modo 
d’impegna  fì  à più  potere  nel  partito  del, 
Concilio  di  Bafilea , de  eh  iarandofì  flntio- 
nario  d’alcuni  Prelati  appaffionati » nemi- 
ci aperti  d’ Eugenio , qual  Pontefice  fde- 
gnaro  della  proccdicura  & ingratitudine 
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del  Lufignano  lo  fofpefe  dì  tutti  Ii  Tuoi 
Carichi,  elodechiarò  rubelle  della  San- 
ta Sede.  ^ 

Dal  medefimo  Concilio  fu  egli  dechia- 
rato  Legato  per  affiftere  alla  Raunanza  d* 
Arras  , che  fu  la  piu  celebre  che  fi  folle 
mai  veduta»  per  l’alfiftenza  di  molti  Pren- 
cipi,  Ambalciatori,  Prelati,  e Cardinali, 
In  quella  Raunanza  fi  conchiufe  la  pace 
tra  Carlo  VII.  Rè  di  Francia,  e Filippo 
il  Bono  Duca  di  Borgogna  , dopolaqua- 
’ le  il  Cardinal  Lufignano  fe  ne  ritornò  nel 
Concilio  di  Bafilea , per  lòllecitare  come 
Icriuono  alcuni  1*  eletione  d’Amadeo  Du- 
ca di  Sauoia,  che  fu  Felice  V.  alle  di  cui 
inflanze  s’ era  feparato  dal  partito  d*  Eu- 
genio per  feguire  il  Concilio  di  Bafilea.- 
Spondano  però  eh’ è vii*  Auctore  degno 
di  fede  dice  , che  nell’  Eledone  di  Felice 
V.  non  vi  fu  altro  che  affiftclTe , che  il  fo- 
lo  Cardinale  d*  Arles , onde  bifogna  cre- 
dere che  il  Cardinal  Lufignano  folle  già 
partito  di  Bafilea  prima  di  detta  Eledone. 

Ne  fi’  anno  1442.  accompagnò  l’Impe- 
rador  Federico  fino  in  Geticua,  doue  ard- 
uo li  23*  Marzo,  in  qualitàdi  Legato  Apo~ 

k 6 
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ftolico  come  fermo  no  alcuni  dell’  Anti- 
papa Felice , ma  quella  opinione  non  c 
leguita  da’  più  celebri  Auttori.  Certo  è 
che  Felice  lo  tenne  Tempre  per  vno  de* 
fuoi  più  Confidenti , & hauendolo  fpedi- 
to  in  Geneua  nel  Mefe  di  Luglio  per  affari 
publici,per  vificare  certi  priuileggi  in  par- 
ticolare» che  i Geneurini  haueuano  ricc- 
uuto  dall*  lmperadore , che  pareuano  pre- 
giuditiofi  agli  intcrcfiì  del  Vefcouo , non 
li  torto  arriuò  in  detta  Città  che  s’ammalò 
di  febre  maligna  , della  quale  fe  ne  morì 
nel  principio  di  Agofto  del  1441.  e fu  fe- 
poltonel  Coro  di  San  Pietro  eh’  èia  Ca- 
thedrale  di  Geneua. 

Evgenio  IV. 

145  9- 

ISiodoro  Greco  nacque  d' vna  Famiglia 
honorcuole  in  Tefalonicalapiùfamofa 
Città  di  Macedonia  , come  fcriueOno- 
frio  ; ma  però  Platina  aflìcura  eh’  era  nato* 
in  Conftancinopoli  Città  che  potrebbe 
dii  fi  nuoua  Cartagine  , per  ( fiere  ftara  vna 
feconda  emula  di  Roma.  Di  quelle  due 
opinioni  io  noivfaprei  quale  apprettare* 
perche  Giouanni  Gobellin  Hiftoriografo- 

di 
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di  quei  tempi  afferma  che  Ifiodoro  prefe 
la  liia  nafcita  nella  Citta  di  Peloponc  , ò 
uelPcloponefe  detta  hoggidi  la  Morea. 
Ma  fia  come  fi  voglia  egli  fi  refe  nel  prin- 
cipio della  lua  giouentù  in  vn  Conuento  _ 
di  San  Bafìlio  , nè  fi  tofto  prefe  l’abito 
che  cominciò  à far  gran  progredì  negli 
ftudii  tanto  delle  lettere  che  della  pierà, 
onde  venne  poi  feelto  pei  gouernàrc  co- 
me Abbate  1*  Abatia  di  San  Demetrio  in. 
Conftantinopolfma  in  breue  fu  fatto  Ar- 
ciuefcouo  di  Kuffia. 

Fu  vno  di  quelli  che  accompagnarono 
Tlmpcradore  di  Conftantinopoli  in  Ita- 
lia, quando  venne  per  cercare  mezzi  da 
cftirpare  lo  Scifma  tra  la  Chiefa  Greca  , e 
la  Latina  in  che  s’ affaticò  Ifiodoro  con  fi 
gran  Zelo , nel  Conciliodi  Fiorenza,  eh* 
Eugenio  IV.  fi  vide  forzato  per  gratitudi- 
ne di  rimunerarlo  del  Cappello  , e cofi 
nella  medefima  Città  lo  creò  nel  1439.  li 
1 &.  Decembre  Prete  Cardinale  di  Santi 
Marcel  lino,e  Pietro,  e lo  tenne  fcco  qual- 
che tempo  nella  Corte. 

Cromero  Tenue  eh*  efTendofene  ritor- 
s^aco  dopo  fatto  Cardinale  alla  refidenza 


Digitized  by  Google 


io  6 CARDINALI 
del  fup  Arciuefcouado  i Rulli  Popoli  mol- 
to barbari  non  lo  vollero  più  riconofce- 
re , dilcacciandolò  ignominiofamencc  del 
loro  Pacfe,  imputandoli  à gran  delitto  la 
comunicadone  eh’  egli  haueua  hauuto 
nel  Concilio  di  Fiorenza,  con  quelli  del- 
la Lituania  loro  antichi  nemici.  In  tan- 
to H Greci  inconftanti  di  natura  ripagati 
in  Alia  fi  (cordarono  di  quanto  promeflò 
haueuano  nel  Concilio  Fiorentino,  ripi- 
gliando li  medefimi  errori  già  adiurati; 
onde  Nicolò  V.  Succeflore  d’Eugenio, 
fpedì  in  quelle  parti  il  Cardinal*  Ifiodoro  v 
come  Legato  Apoftolico  , acciò  veddlc 
di  tirare  alla  fede  Orthodofia  i fuoi  Com- 
patrioti , e gli  diede  pardcolar  Carico  di 
promettere  all*  Imperadore  in  cafo  che 
volefle  rinonciare  allo  Scifma,  vn  poten- 
te foccorfo  contro  il  Turcho  che  minac-\ 
ciaua  Conftantinopoli  \ nè  fu  drificile  ad 
Ifiodoro  di  piegar  1*  animo  dell’  imperar- 
dore , il  quale  cercaua  tutti  i mezzi  da  pò-  . 
terfi  liberare  da  vn  fi  eminente  pericolo  ; 
ma  1*  Armata  del  Turco  comandata  da 
Mahometto , prima  d’ arriuare  il  foccor- 
fo del  Papa  aifediò  » c prefe  Conftantino- 

’ “ poli* 
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poli  à forza  Geminando  per  tutto  ftraggi  > 
c Crudeltà* 

Il  noftro  Cardinale  in  vna  fua  Lettera 
fcrittaal  Pontefice  procurò  di  compren- 
dere vna  buona  parte  delle  violenze  , de- 
gli homicidi,  e delle  profanationi  che  fi 
fecero  in  quella  Città  da’  Turchi , e con- 
fefsò  che  miracolofamente  s*  era  faluato 
dalle  mani  degli  Infedeli , appunto  come 
vn*  altro  Giona  eh’  era  reftatp  tre  giorni 
nel  ventre  della  Balena.  E veramente  la 
fua  aftutia  non  poteua  efier  migliore,  per- 
che nel  principio  della  ftragge  , trouan- 
dofi  egli  dentro  la  Città  di  Conftantino- 
poli , pensò  di  mafchcraifi  col  veftire gli 
abiti  d’ vn  Cadauero  d’vn  Chriftianò,  che 
in  quache  maniera  1*  alTomigliaua  ; co- 
prendo il  detto  Corpo  morto  de’  fuoi  pro- 
pri veftimenti  i i Turchi  che  andauano 
per  tutto  cercando  il  Cardinale , feontra- 
to  il  Cadauero  con  gli  abiti  Cardinalitii, 
non  hebbero  difficoltà  di  credere  che  fo£- 
fe  egli  ftefio  onde  tagliatali  la  Tefta  la 
portarono  coperta  col  Cappel  rollò  à 
Mahometto  il  quale  ordinò  che  fiofie  por- 
tata fopra  vn  palo  per  tutto  il  Campoy 
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col  far  da  vn  Trombetta  che  andaua  in* 
nanzi  publicare  che  quella  eca^  la  Tefta 
del  Cardinale  lfiodoro. 

In  ranco  quello  che  s*  era  mefcolato  - 
tra  la  ciurma  del  Popolo  , non  elfendo  ri- 
conofciuto  venne  condotto  prigioniere 
in  Pera , con  molte  cencinara  d’ Altri  Cit- 
tadini, c Soldati , doue  con  vna mediocre 
fomma  di  danaro  comprò  la  Tua  libertà, 
come  fecero  la  maggior  parte  di  detti  Pri- 
gionieri , imbarcandoli  con  i medclimi 
per  la  volta  d’ Italia , hauendo  egli  Hello 
poi  confelTato,  chela  paura  di  non  ellèr 
conofciuto  era  coli  grande,  che  quali  non 
fapeua  diftinguere  gli  ogetti  che  le  gli  pre- 
fentauano  innanzi  gli  occhi. 

. Arriuato  in  Roma  doue  venne  accolta 
con  grand’  affetto , & honore , il  Ponte- 
fice lodò  in  pieno  Conlillorio  le  faciche 
eh’  egli  haueua  fofferto  in  tale  pericolo- 
fa  Legatione,  prouedendolo  del  Vefco- 
uado  di  Sabina , vacante  per  la  morte  del 
Cardinal  Amadco  di  Sauoiaiellèndo  diue- 
nuto ancora  Patriarca  diConllaminopoii 
dopo  la  morte  di  Gregorio , che  fpirò  in 
Roma  con  gran  Pentimenti  di  pietà , e di 
Religione*  - Pia 
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Pioli,  hauendo ordinato  che  il  Capo 
di  Sant’  Andrea  Apoftoio  folle  trasferito  * 
dal  Gattello  di  Narni,  nella  Città  di  Ro- 
ma /,  il  Cardinal’  Iliodoro  hebbe  la  diuo- 
tione  di  volerli  trouar  prefente  alla  pro- 
cettìone  che  li  fece  folcnemente , per  con- 
dur  quella  Tetta , (limata  elice  la  medefi- 
ma  di  Sant’  Andrea  j benché  i fuoi  Dome- 
Ilici  li  sforzattero  di  perfuaderli  il  contra- 
rio > e procarattero  di  dittornarlo  di 
quello  di  legno , à caufa  de’  fuoi  continui 
languori , che  già  Meli  erano  lo  teneua-  ; 
no  lèqucftrato  nel  Palazzo  ; tanto  piti» 
che  i detti  languori  veniuano  accompa- 
gnati da  vna  cerca  paraiilìa , che  gliimpe- 
diuano  l’vfo  della  parola.  Ma  quello  pie- 
tofo  Cardinale  deprezzando  i con/ìgli 
de’ fuoi  Domeftici  fi  lafciò  trasportare  da 
non  fo  che  fpeciedi  Zelo,  e volle  prima 
di  morire  hauer  la  fortuna  di  baciare  à 
piedi  nudi  vna  Reliquia  limile  , la  qual 
cofa  gli  augumentò  in  modo  il  fuo  male, 
che  fe  Memorili  8.  Marzo  del  1463.  e fu 
lcpolcocongran  concorfo  di  Popolo  nel- 
la Chiefa  di  San  Pietro  in  Vaticano. 
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BElIarione  nacque  nella  Città  di  Trebi- 
fonda  la  più  celebre  dell*  Alia  , ma 
palliti  i primi  alimenti  dell’  Immanità  fé 
ne  pafsòin  Conftantinopoli  douefi  diede 
con  ogni  ardore  agli  ftudii,  e particolar- 
mente in  quelli  della  Teologia,  come  vna 
fcienza  molto  propria  al  dileguo  eh’  egli 
haueua  di  menar*  vna  vita  contemplatiua. 
Deprezzate  dunque  coragiolamente  le 
infami  delitie  delle  quali  gli  Aliatici  fono 
ftati  accufati  in  ogni  tempo  li  veftì  deli* 
abito^di  San  Balilio , con  ferma  rifolutio- 
ne  di  voler’  imitare  1*  aufterità  di  colui,  del 
quale  s’obligaua  volontariamente  à fegui- 
re  l’ Infticuco  , e la  Regola  : e coli  dopo 
hauer  villùto  lungo  tempo  nei  Chiqftro, 
e dato  infinite  proue  della  fua  modeftia. 
Carità , e zelo  bifognò  abbandonare  que- 
lla folitudine  che  gli  riufeiua  gratiffima, 
non  (limando  bene  il  Clero  di  iafqiar  fe- 
polta  vna  li  gran  virtù  , onde  di  comune 
accordo  venne  dechiarato  Arciuefcouo 
di  Nicea. 

La  corre  di  Roma  informata  delle  rare 
qualità,  e della  linceritàdel  procedere  di 
quello  gran  Prelato , e facendo  i’auttori- 

tà 
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rà  eh*  egli  teneua  (opra  li  (piriti  degli  al- 
tri Prelati  Orientali  , cominciò  con  di- 
uerfe  efortationi  à tentar  Tanimo  di  detto 
Prelato  , il  quale  conofcendo  beniflimo 
la  neceflità  che  haueua  la  Chiefa  di  Ilare 
vnita , non  potendo  foj5porrar  più  lo  Scif- 
ma  tra  gli  Orientali  > &c  Occidentali , che 
vuol  dir  tra  li  Greci , e Latini,  follecitò 
coli  ardentemente  l’ Imperatore  di  Con- 
ftantinopoli,  e gli  altri  Prencipi  Chri- 
ftiani  del  Leuante  , pregandoli  di  volerli 
informar  meglio  de’  Dubbi  che  li  teneua-» 
no  ambigui > in  vna  conferenza  generale, 
che  fi  rifoluerono  di  fare  vn  viaggio  in 
Italia  per  abboccarli  con  Eugenio  IV. 
Pontefice  Romano.  , MoltiAuttori  però 
fcriuono  che  1*  inrentione  dell’  Impera- 
dore  , e diuerfi  altri  non  folle  effetxiua- 
mente  per  inftruirfi  fopra  i punti  della 
Religione,  che  non  credeuano  altramen- 
te dubbiofi,maben  fi  per  obligare  il  Papa, 
& altri  Prencipi  dell’ Europa , à volergli 
dare  qualche  confidcrabile  foccorfo  con- 
tro il  Turco  , che  minacciaua  da  tutte  le 
parti  non  folo  la  Città  di  Conftaminopo- 
li>  ma  tutte  le  ChiefeChriftiane  dell’  Alia. 
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Arriuorono  ò per  vn  fine  , o per  vn*  al- 
tro felicemente  in  Venetia  , di  doue  fe  ne 
pattarono  in  breue  nella  Città  di  Ferrara, 
per  hauer  quiui  il  Pontefice  per  maggior 
loro  commodirà  conuocato  il  Concilio} 
ma  trasferitoli  poi  quello  per  diucrfi  ri- 
fpetti  in  Fiorenza , il  Bevanone  efortò  i 
Prelati  Greci  à voler  procedere  fincera- 
mcntè  in  vn*  affare  di  fi  gran  confeguenza. 
Si  cominciarono  à trattare  tutti  i punti  di 
controuerfia,  e particolarmente  della  pro- 
ceffione  del  Santo  Spirito  , foftencndo  i 
Greci  con  darezza  > che  non  proccdeua 
che  dal  folo  Padre,  ma  li  Latini  prouaro- 
»o  con  le  tellimonianze  de*  Padri  Greci» 
c principalmente  di  San  Bafilio , che  pro- 
cedala del  Padre , c del  Figliuolo  i di  mo- 
do che  Befarione  fi  confefsò  vinto > e non 
volendo  foftenere  vna  dottrina  contraria 
à quella  di  San  Bafilio  fuo  Padre  , adiurò 
puDlicamente  il  fuo  errore , e fece  profef» 
fione  della  fede  Orthodofia. 

* Molti  Icriuono  che  la  promelfa  della 
Porpora,  che  l’haueua fatto  il  Pontefice 
fu  l’efca  che  lo  tirò  à tale  riiolutione  , che 
per  me  non  credo.  Ma  fia  come  fi  vuole 

Euge- 
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Eugenio  giudicando  che  l’efempio  di  que- 
llo haurebbe  tirato  diuerli  altri  al  Gregge 
della  Chiefa  Latina , non  capiua in  le Bef- 
fo d’ allegrezza , nel  veder  (otto  mellò  al- 
la lua  vbbidienza  vn  Perfonaggio  fi  cele- 
bre, creandolo  nelmedelimo  Concilio  li 


8.  Decembre  del  1439.  Prete  Cardinale  di 
iz.  Apolidi.  Non  capifco  il  pendere  del 
Platina  , il  quale  in  vn  Panegirico  dei 
Cardinal  Beltarione  , dice  che  quello  fu 
creato  Cardinale  dopo  la  claufura  del 
Concilio  di  Fiorenza,  e dopo  che  fe  de- 
ragià ritornato  in  Conftaminopoli  con  i* 
Iraperadore  ; e nella  vita  d’  Eugenio  IV. 
fcriue  tutto  il  contrario,  confeliando  che 
il  Cardinal  Bellarionc  , Arciuefcouo  di 


Nicea,  & Idodoro  Arciuefcouo  di  Ruf- 


da  furono  creati  Cardinali  in  Fiorenza 


nel  Decembre  del  143^.  in  Comma  vna 
contrarietà  coli  grande  d’vn’  Auttorc  con- 
temporaneo che  feguiua  la  Corte  mi  fa 
marauigliare , perche  non  li  può  dire  che 
la  prima  volta  non  folfe  cofi  bene  infor-  ^ 
inato  che  la’feconda. 

Nicolò  V.  fucccllbre  d5  Eugenio  gli  fe- 
ce pigliare  il  Vefcouado  di  Piallati , e gli 
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diede  il  gouerno  , e la  Legatione  di  Bo- 
logna , doue  redo  cinque  anni  Gouerna- 
tore  con  generale  applaufo  del  Popolo. 
Soffocò  felicemente  la  Temenza  delle  di- 
uifìoni,e  delle  querele  > elterminando  con 
la  Tua  prudenza  le  potenti  Faraoni  de’ 
Bentiuogli , e de*  Ceneduli  , quali  haue- 
' uano  diuifo  la  Città  in  due  parti  , fucce- 
dendo  per  ciò  continui  homicidL  Non 
hebbe  (blamente  la  cura  di  regolare  li  di- 
fordini  della  politica  fecolare  , ma  anco- 
ra gli  abufi  degli  Eclefiaftici , facendoli 
conofcere  altre  tanto  prudente  Politico, 
che  vigilante  Padore  : & eflèndo  huomo 
dotto  non  mancò  di  vifìtare  F Vniuerfità, 
doue  fece  fabricarc  vn*  antico  Colleggio 
tutto  rumato  , e disfatto  rendendolo  più 
fiorito  del  maggiore  , coll*  augumentarui  - 
di  molto  il  Salario  de*  ProfelTori.  In  fom- 
ma  diede  di  fegni  tanto  aurtcntici  del  Tuo 
affetto  verfò  i Bolognefi  , che  quelli  lo 
feelfero  per  elferc  in  Roma  loro  Protet- 
tore , come  fecero  ancora  i Padri  dell* 
v'Ordine  di  San  Francefco  , eh*  egK  ama- 
ua  come  figliuoli,  e proteggerla  con  ze- 
lo , & ardore. 

Nel 
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Nel  Conclaue  "che  fi  tenne  dopo  la 
morte  di  Nicolò  V.  dalla  maggior  parte 
de*  voti  venne  egli  eletto  Pontefice, e que- 
llo gran  Prelato  della  Chiiefa  Greca  fareb- 
be fiato  fenza  alcun  dubbio  riconofciuto 
per  Capo  vilìbile  della  Chiefa  Latina, fen- 
za Tambitione  , & inuidia  d’ alcuni  Car- 
dinali quali  temendo  il  rigore  della  fua  in- 
tegrità , fecero  rompere  la  fua  eledone,  Se 
obligarono  gli  altri  di  venire  ad  un  nuouo 
fuffraggio  , poco  curando  di  trouar  pre- 
cedi fallì , per  alficurar  meglio  l’efclufio- 
nc  del  Belfarionc,  il  quale  fi  curò  coli  po- 
co dell*  inuidia  de*  fuoi  auuerfarii , che  fi 
lafciò  intendere  ad  alta  voce  , che  fe  vi 
mancafie  vn  voto  folo , non  farebbe  mai 
per  accettare  il  Ponteficato.  Veramente 
i più  zelanti  fecero  iVltimo  sforzo  in  fuo 
fauore  , ma  i maligni  preualfero,  crouan- 
dofene  ancora  di  quelli  che  fi  lafciorno 
dire,  che  1* Eledone  del  Beflarione fareb- 
be fiata  T vlcima  mina  di  Roma , perche 
haurebbe  cauati  tutti  gli  ori  , egli  argenti. 
Se  aggrauad  i Popoli  di  grauezze  infop- 
portabili , acciò  foccorretfè  la  lua  Patria, 
che  languiua  di  frefeo  lotto  la  potenza 
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dell’Ottomano  , dalle  mani  del  quale  1* 
haurebbe  voluto  lenza  alcun  dubbio  tira- 
re à qual  collo  fi  fu  } e coli  gli  andauano 
procurando  1*  efclufione  con  quei  mezzi 
che  farebbero  (lati  di  gran  follieuo  alla 
Chriftianità, 

Con  tutto  quello  nondafeiò  egli  d’ ani- 
mare Califto  IH.  creato  Pontefice  dopo  la 
fua  efclufione , rapprefentando  ogni  gior- 
no à fua  Santità  le  fofferenze,  e lemiferic 
^*~tfé*Topoli  oppreffi  fotto  la  tirannide  del 
Turco , & ottenne  dal  medefimo  Papa 
vn*  ordine  à tutti  i Predicatori  , con  il 
quale  s*  imponeua  à quelli  di  predicare  fo- 
pra  le  barbarie  che  i Turchi  efercitauano 
contro  i Chriftiani  dell*  Afia  > acciò  che 
occorrendo  la  conclufione  d*  vna  Santa 
Lega  eh’  egli  andaua  negotiandp  fi  trouaf- 
fero  tutti  difpolli.  Per  efortare  alla  ftella 
guerra  AlfonfoRc  d’ Aragona,  e di  Sici- 
lia , fece  vn  viaggio  in  Napoli,  douc  ven- 
ne riceuuto  da  quello  Prencipe  con  vna 
pompa , e magnificenza  Reale. 

Morto  poi  Califto,  continuò  lemede- 
fime  inftanze  con  Pio  II.  fuccellorc  ; e fu 
fuo  configlio , e parere  la  conuocatione  di 

quella 
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'quella  gran  Raunanzaconuocatain  Man- 
toa,  douc  lirefero  la  maggior  patte -de* 
Prencipi  Chriftiani , ò i loro  Ambafcia- 
tori per  deliberare  con  il  Papa  i mezzi 
da  tenerli  per  torre  al  Turco  quanto  haue- 
ua  rapito  a*  Chriftiani.  In  quefto  Con- 
uento  prononciò  il  BclTarione  vn  Pane- 
girico ì che  la  pofterirà  conferuacome  vn 
miracolo  del  fuo  gran  zelo , verfo  il  bene 
della  Ghriftianità  ; da’  voti  comuni  di  tut- 
ta la  Raunanza  egli  venne  eletto  Legato 
Apoftolico,  ò (iaà  Lacere  verfo  l’  Impe- 
radore  Federico  III.  e gli  altri  Prencipi  di 
Germania  , dclli  quali  la  diuifione  , e le 
guerre  haurebbero  portato  vn  notabile 
pregiudicio  all'  clpeditione  d' vii’  Armata 
potente  che  li  fperaua  fare  nell’  Alia,,  on- 
de li  ftimaua  mcelFario  prima  d’  ogni  altra 
cofa  la  pacificatione  di  quelli.  / 

Dechiarato  Legato  à lacere  con  le  Coli- 
te cerimonie  > e con  fuo  immenfo  gufto> 
benché  preuedefte  le  incommodicà  , e li 
pericoli  s*  incarnino  fubito  alla  volta  di 
Venetia,  cominciando  à difponereprima 
d*  ogni  altro  quefto  Senato  » eh*  era  ftato 
da  lungo  tempo  llAntemurale  della  Chri^ 
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ftianità  à danni  de’  Turchi.  Sodisfatto 
della  gcnerofità,  e zelo  di  quei  prudenti^ 
lìmi  Senatori]  fé  ne  pafsò  in  Germania  nel 
centro  del  piu  horrido  Inuerno , non  vo- 
lendo afcoltare  i configli  degli  Amici  che 
l'efortauano  ad  afpetcare  la  Primaucra, 
liaucndo  molto  {offerto  per  il  rigore  de* 
ghiacci. 

Giunto  in  Norimberga  fece  vna  folcn- 
uiflìma  entrata  in  quefta  Citta  Imperiale 
ne*  primi  giorni  del  1460.  doue  fi  troua- 
rono  oltre  il  Cardinal  d’ Aufbourg,  la  mag- 
gior parte  de*  Prencipi  Tedefchi , e parti- 
colarmente Alberto  Marchefe  di  Brandc- 
deburgo  > del  quale  procurò  di  pacificare 
le  differenze  eh*  egli  haueua  con  il  Duca 
di  Bauiera  $ nel  qual  mentre  riceuè  let- 
tere del  Legato  d’Vngària,  con  il  conte- 
nuto di  vna  ficriflìma  Battaglia  tra  li  Tur- 
chi , & Vngarefi  con  la  totale  perdita  di 
quelli  vltimi , e con  grande  apparenza  che 
i Turchi  fodero  per  auanzar  le  loro  vitto*- 
rie  à danni  di  tutta  1*  Vngaria  ; coiaio  ve- 
to che  gli  diede  occafione  di  verfar  molte 
lagrime,  piangendo  la  cecità  de’  Prencipi 
' Phriftiani  quali  fi  ftracciayano  tra  di  loro 

vna 
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vna  parte > per  dar  maggior  campo  al  Tur- 
co di  rompere  1*  altra. 

Il  Conte  Palatino , e gli  altri  Signori 
circonuicini  del  Rheno  trouando  la  Città 
di  Norimberga  molto  incommoda,di  co- 
mune confenlo  fcelfe  il  Legato  per  la 
conferenza  generale  la  Città  di  Vvormes, 
doue  ad  ogni  modo  te  riunirono  infrut- 
tuofe  tutte  te  efortationi,  e rimoftranzc, 
per  edere  gii  (piriti  degli  vni , e degli  altri 
troppo  preoccupati  alla  vendetta  > & ali' 
odio , onde  dopo  hauer  feminato  al  Vento 
per  molte  fettimane  te  parole  , non  Ca- 
pendo più  quello  fare  s’incaminò  alla  vol- 
ta di  Vienna,  con  la  Iperanza  di  poter  fa- 
cilitare Taccommodamento  mediante  la 
prefenza  dellTmperadore. 

Sua  Maeftà  Celar ea  fi  molTe  in  perfona 
per  riceuerlo  , & vici  fuori  della  Città 
con  la  comitiua  di  molti  Prencipi , per  lo 
(patio  di  più  di  tre  miglia , e con  gran  ma- 
gnificenza rintroduflc  in  Vienna  , c 1*  ac- 
compagnò fino  al  Palazzo  affigliatoli, 
doue  il  Legato  fi  riposò  tutto  il  giorno 
feguenre  j e mentre  fi  apparccchiaua  il  Ter- 
zo giorno  per  andare  all*  vdienza,  l'Un-» 
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peradorc  lo  pceucnne , c volfe  che  il  Con- 
iglio fi  teneflc  nelle  proprie  danze  del 
Legato  > eflendofi  quiui  tran fportati  gli 
Elettori , e gli  altri  Prencipi  dell’  Imperio 
tanto  Eclefiaftici  che  Secolari.  Simili  ho- 
lìori  nella  perfona  de*  Legati  non  s*  erano 
ancor  veduti, & è certo  che  tutta  quella  Le» 
gatione  fé  ne  andò  in  vn  fumo  apparente, 
perche  del  redo  non  li  conchiufe  cofa  al- 
cuna , benché  lì  traballerò  in  diuerfe  Con- 
ferenze tutti  i mezzi  da  pacificar  la  Ger- 
mania , per  poter  voltar  le  Armi  di  quella 
potente  Prouincia  contro  il  Turco  j onde 
il  Legato  vedendo  riufcir  vane  tutte  le  fue 
propofitioni rifoluè  di  ritornarfene  in 
Italia , tanto  più  che  gli  Scolari  dell5  Vni- 
uerfità  di  Vienna  ogni  giorno  commette- 
uano  infolenze , contro  i Tuoi  Corteg- 
giane , dimoiati  forfè  da  quei  mcdefimi, 
che  defiderauano  vederlo  fuori  di  Ger- 
mania. 

Le  carezze  afFettuofe,  el’accoglio  ho- 
noreuolc  che  impiegò  la  Corte  di  Roma 
per  riceucrlo  nel  fuo  ritorno , fu  va  chia- 
ro tedimonio  dell5  impadenza  nella  qua- 
le era  redata  per  lo  fpatio  di  due  anni,  nel 

vederli 
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vederli  priua  d’ vnaii  rirplendentc  lumie- 
ra; & il  Papa  che  puntualmente  era  dato 
informato  de’  pericoli  ch’egli  haueua  paf- 
fato  in  quefto  viaggio  lodò  pubicamen- 
te la  fua  magnanimità  e la  fua  conftanza; 
Òc  ancorché  il  fuo  dehderio  di  hauerlo 
apprettò  di  fe  fólle  grande , ad  ogni  modo 
non  ftiman  io  bene  di  lafciare  il  fuo  gran 
zelo,  lènza  grand’  impieghi,  lo  fpedì  di 
nuouonel  fine  della  Primauera  del  1464. 
Legato à latere  in  Venetia,  per  follecita- 
re  quella  Signoria  come  la  piu  formidabi- 
le potenza  su  il  Mar  Mediterraneo , à vo- 
ler vnire  le  fue  forze  con  l’Armata  Naua- 
lc  che  il  preparaua  in  Ancona  contro  il 
Turco. 

Il  Senato  che  haueua  già  fatto  efperien- 
za  del  valore  , c del  merito  del  Beflàrio- 
ne , honoròil  fuo  artiuo  con  eftraordina- 
rio  applaulo , hauendogli  mandato  all’in- 
contro pieno  de’  principali  Senatori  il 
Bucenroro  , dentro  il  quale  approdato  in 
Venetia  efeguì  puntualmente  la  fua  com- 
miffione  ; e fece  in  modo , che  il  Senato 
prefe  rifolutione  di  mandare  in  Ancona  il 
Doge  iddio  per  abboccarli  col  Papa,con- 
' 1 * 
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ducendo  feco  buon  numero  di  Galere  per 
il  fcruitìo  dell’  Armata.  Ma  mentre  fi  met- 
teua  in  ordine  per  far  vela , c che  ii  noftro 
Cardinale  faceua  le  prouigioni  generali 
come  vno  de’  Deputati , e le  particolari 
per  vn  fuoValcello  che  armaua  à file  fpefe 
fopragiunfe  la  morte  del  Papa , che  mede 
in  rottura  li  gran  dileguo , e che  diede  luo- 
go ad  vn  Conciarie  nel  quale  fu  creato 
Pontefice  Pietro  Barbo  Venetiano  con  il 
nome  di  Paolo  11. 

Quello  Pontefice  ò che  non  hauelTe 
gran  concetto  della  capacità  del  Befla- 
rionc , ò che  voleflc  vendicarli  di  qualche 
ripugnanza  che  haueua  monftrato  nella 
fuaelctione,  ò che  volellè  effe ttiuam ente 
diftornarlo  da’manggi  politici , per  farlo 
tanto  meglio  attendere  agli  ftudii  , bada 
che  non  gli  diede  alcun'  impiego  confide- 
rabile , ben'  è vero  che  l’anno  anticeden- 
te haueua  ottenuto  da  Pio  II. dopo  la  mor- 
- te  del  Cardinale  Ifiodoro  fuo  Compa- 
trioto  di  Nationc , il  Patriarcato  di  Con- 
ftantinopoli.  Sotto  ilPonteficato  dunque 
•di  Paolo , non  effóndo  impiegato  alle  Le- 
gationi  foraftieri  fi  diede  con  l'oramo  zelo 
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alla  compofitione  di  quell’  Opere,  che  la 
pofterità  ammira  al  preferite.  Tra  li  Trat- 
tati hiftorici  riufcirono  riguardeuoli  li  tre 
Libri  di  Confolatione  inuiati  all*  Impera- 
dor  de’  Greci  fopra  la  morte  della  fua  Mo- 
glie i P Oratione  comporta  in  Lode  della 
Città  di, Trebifonda  fua  Patria,  piena  d’in- 
finite eruditioni  > & vn*  altra  non  meno  e- 
rudita  , e dotta  in  lode  di  San  Beflarion 
Protettore  del  fuo  Paefe  , e della  fua  per- 
fidia in  particolare  , non  folo  perche  ne 
portaua  il  nome , ma  ancora  per  effèr  nato 
il  medefimo  giorno  che  quello  era  morto; 
oltre  diuerfe  altre  Compofitioni  generali. . 

Al  fuo  grand’  affetto  verfo  le  lettere 
corrifpondeua  l’amicitia  che  vlaua  con  i 
Letterati  eflèndo  ftato  il  grand  Macellate 
di  Blondin  , di  Poggio  , di  Platina , di 
Filelfo,  di  Lorenzo  Valle,  di  Campano 
di  Teodoro  Gaza , d’Andronico,  di  Va- 
lero , e di  diuerfi  altri  Scrittori  celebri  di 
quel  tempo.  Hauendo  di  più  confidera- 
to  che  la  Città  di  Veneria  era  vn  luogo 
doue  approdauano  tante  Nationi  Stranie- 
re, c eh’  era  porta  ne’  confini  della  Grecia» 
c dell*  Italia , pensò  di  ftabilirui  vno  Stu- : 

14 
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dio  in  Greco  , e vi  fece  prima  d’ogni  al- 
tra cofa  fondare  per  la  commodità  del  pu- 
biico  vna  Bibbiòreca  di  libri  Greci  nella 
quale  fpefe  trenta  mila  feudi  ; ben’  è vero 
che  il  Pontefice  Paolo  gli  prcftò  molto  la 
mano,  ancor  che  per  altro  poco  verfato 
alle  lettere. 

In  tanto  che  s’afficicaua  à quelle  opere 
morì  nel  1469.  il  Cardinal  Giouanni  di 
Caruagiale  Spagnuolocol  quale  il  Befia- 
rione  haueua  palpato  Tempre  non  folo 
amiciti*  > ma  gran  confidenza , amandoli 
re  cip  fòcamence  l’vn  Palerò  con  eftra  or- 
dinario affètto  y onde  diuerfi  andauano 
dicendo  eh*  egli  s^era  datomi  tal  modo  al 
Caruagiale , che  nulla  penfaua  al  Cardi- 
nale lfiodoro  Tuo  Nationalc  5 & iti  fatti  ò 
folle  qualche  ombra  di  gelofia,  ò altro 
intèrelTe  non  pafsò  mai  intrinfichezza  al- 
cuna 3 viuendo  infieme  più  tolto  con  in- 
differenza , che  con  amicitia.  La  morte 
del  Caruagiale  raffilile  oltre  modo,  e If 
lalciò  direi!  mcdeiìmo  giorno  ad  vn  fuo 
confidente , hiperfo  la Jperanza  d'ejjcr  Pa- 
pà : fi  onorò  le  lue  efequic  celebrate  nelja 
Chiefa  di  San  Marcello , doue  fu  fepolto, 

non 
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non  fo lo  con  le  lagrime,  ma  con' il  Te- 
gnente Epicafìo  che  fece  fcolpirc  Topra  la 
fepoltura.  / oanni  Caruagiali,  Genere  Ibi* 
ro  Pont.  Portuenfi  % S.  E.  Card . Pa ~ 
tram  Splendori  > Virtutum  decori.  De  Ri* 
ligtone , aàcjue  Re  Benemerito . Qui  vixii 
ann . 70.  Beffano  Card . tficantu  Collega 
Pienttjfimo . 

Eugenio  IV.  Nicolò  V.  e Pio  II.  giu- 
dicarono Tempre  digniffimo  del  Poncefi- 
cato  il  Bdlarione , e ciafcuno  di  loro  (I 
lafciò  intendere  diuerfe  volte  , che  fé  il 
Papato  folle  {laro  vn  Prencipato  heredita- 
rio , non  haurebbono  potuto  con  giufti- 
tia  torre  quella  heredità  al  Beirarionc,che 
Te  ne  rendeua  con  tante  virtù  meriteuole, 
ad  ogni  modo  la  fciocchezza  d’ vn  Tuo 
Cameriere  fu  caufa  che  non  potè  perueni- 
re  alla  Sede  del  Vaticano  dopo  la  morte 
di  Paolo  li.  e dirò  come  quello  pafsò. 

ElTendo  entrato  dopo  la  morte  di  Pao- 
lo II.  nel  Conciane  in  fieni  e con  gli  altri 
Cardinali  fu  in  breue  conchiufa  Teletio- 
ne  nella  Tua  pedona,  per  opera  in  parti- 
colare de’  ere  Cardinali  Orfino  , Borgia, 
e Gonzaga  che  come  Capi  principali  ha- 
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ueuano  il  fcguito  di  rutto  il  Confiftoro  ; e 
coli  tranSportatili  detti  tre  Cardinali  alla 
Camera  del  BelTarionc  con  intentione  di 
condurlo  snella  Cappella,  per  adorarlo 
Papa,  Nicolò  Perrot Comariere  di  detto 
BeiTarioneal  primo  rocco  dell’  vfcio  vici 
fuori  chiudendo  dietro  a fé  la  Porta  coi 
diré  che  il  Tuo  Padrone  era  impedito  allo 
ftudio  , e che  non  poteua  dare  vdicnza 
prima  di  due  hore,  la  qual  cofa  dispiacque 
tanto  all’  Orlino,  Borgia,  e Gonzaga,  nel 
vederli  trattare  con  vna  fimil  rifpolla,che 
giararono  di  non  penfarpiù  al  Bcflarione, 
onde  in  quel  medelimo  punto  conchiufe- 
ro  di  far  Papa  il  Cardinal  delia  Rouere, 
come  ne  Seguì  l’effetto  col  nome  di  Siilo 
IV.  il  quale  non  volendo  ellère  ingrato 
verlò  i Suoi  Benefattori,  diede  all’  Orlino 
il  Camcrlingato,al  Borgia  l’Abatia  di  Su- 
biaco,  & al  Gonzaga  il  Monaliero  di  San 
Gregorio. 

Dispiacque  oltre  modo  al  Beflàrione 
quando  intefe  che  s’era  conchiuSa  l’eletio- 
ne  di  Siilo  I V.  Senza  Sua  Saputa , perche 
hauendo  egli  perfuaSo  già  Paolo  II,  à far- 
lo Cardinale  > haurebbe  ancora  voluto 
v v hauer 
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hauer  qualche  parte  nella  Tua  efaltatione 
al  Pontehcato  j ma  però  maggiore  fu  il 
difpiaccre  quando  intefe , eh*  eglihaucua 
. perduto  il  Papato  per  la  fciocchczza  del- 
ibo Cameriere , onde  chiamatolo  à fé  gli 
dille  5 la  tua  depoeagine  0 Perrot  battito  à 
me  il  T riregno  > & a te  il  Capello ..  Fu  in 
precinto  di  licentiarlo  nel  medefimopun- 
to  dal  Tuo  feruitio  , ma  lafciò  di  farlo  per 
nafcondere  meglio  la  paflìone  deH’animo. 

Siilo  IV.  che  fapeua  benillimo  gli  offr- 
cii  che  il  BclTarione  gli  haueua  refo  ap-* 
prelfo  Paolo  li.  come  s*  è detto  per  fargli 
ottenere  il  Cappello  » fubito  diuenuto 
Pontefice  gli  moftrò  fegni  di  grand*  affet- 
to , & hauendo  riio  luto  di  mandar  Lega-* 
to  à Latere  in  Francia  per  negociar  la  pace 
tra  quel  Rè , & il  Duca  di  Borgogna,  fo- 
disfece  le  domande  di  detto  Bellàrionc,' 
checonviucinllanze  gli  chiedeua  la  Lc- 
gatione  , benché  gliela  ehiedellèro  altri 
Cardinali  di  fommo  grido.  Il  giorno  che 
il  Papaconuocò  ilConfilloro  perdechia- 
■ rarlo  Legalo,  fi  leuò  egli  in  piede  comin- 
ciando ad  ifeufarfi  forco  pretella  eh*  era. 
troppo  attempato*  c carico  <f  incomma- 
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dita»  diche  reftò  tutto  attonito  il  Pontefi- 
ce che  fapeua  beniflìmo  fino  à qual  punto 
l'haueua  importunato  per  ottenere  quella 
medefima  lcgatione , onde  non  volle  ri- 
ccuere  le  file  fcufc  rifpondendolr  benigna- 
mentt,  che  gli  dauaduemefi  di  tempo  à 
pen  (ami.  - 

- Il  Rè  di  Francia  inrefe  quelle  nubile 
feri  (Le  al  Bevanone  congratulandoli  con 
efio  lui  di  quefta  fua  nuoua  Legatione, 
pregandolo  ancora  di  voler  follecitare  ai 
piò  lodo  il  fuo  viaggio,  che  però  non  vo- 
lendo egli  lafciar  mal  contento  vn  fi  gran 
Rè  accettò  il  carico  , e rifpofe  à fua  Mae- 
'ftà  che  s’iilcaminarebbe  alla  volta  di 
Francia  (libito  che  farebbero  Hate  fpedite 
le  file  Bulle,  ciò  che  feguìnel  principio 
del!  Autunno  del  1471.  hauendoli  il  Papa 
affigliato  cinque  centoDucati  d’oro  il  me- 
fc  di  Protiifione.  Ma  in  quello  mentre  in- 
formato finiflramcnte  il  Rè  dell’  attioni 
del  Legato , fi  dechiatò  apertamente  che 
non  gli  haurebbe  mai  permelfo  iingreflo 
in  Francia , nè  mai  da  lui , ò da  qual  fi  fra 
altro  Fràncefe  farebbe  flato  rieonofciiwo 
come  Legato  delia  Santa  Sede  5 ciò  che 
< ’ 1 " , died$ 
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diede grandiflìmo  bilbiglio  alla  Corte  di 
Roma,  decorrendone  ogni  vno  fecondo 
gli  llimoli  della  padrone,  come  fi  fuol 
fare  in  fimili  congiunture , particolar- 
mente da  quelli  che  godono  di  criuellar  le 
attioni  de5  Prencipi. 

Matthieu  Hiflorico  celebre  tra  France- 
si nella  fua  Hiftoria  di  Luigi  vndecimo, 
raccontando  F efito  di  quefta  Legatione 
taccia  il  noftro  Cardinale  d’ imprudenza, 
di  ciò  che  douendo  negotiarc  con  il  Rè  di 
Francia,  e Duca  di  Borgogna  habbia  co- 
minciato da  quello  il  primo  ; e quelle  fo- 
no le  fue  proprie  parole  tradotte  verbal- 
mente dai  Francefe.  Sifto  IV.  Pontefice 
haueua  fpedito  il  Cardinal  Bejfarione  Cjre- 
co  diNafctta  per  procurar  la  pace  tra  Lui- 
gi XI.  & il  Duca  di  Borgogna . Era  fiato 
già  impiegato  in  alcune  Legationi  confide - 
r abili  nel  tempo  di  Papa  Eugenioyche  I ha- 
ueua fatto  Cardinale  , e di  Pio  II.  e l*  haue- 
uà  finite  felicemente.  Quefta  di  Francia  pe- 
ro fu  caufa  della  fua  morte  , perche  hauen  - 
do  cominciato  dal  Duca  di  'Borgogna , cfa 
me  quello  che  ftimaua  il  piu  difficile  alla 
ragione  9 il  %e  lo  trono  cattino , e mettendo 
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cto  à diffrezxo  o ad  ima  particolari  pacio- 
ne » come  fi  preferito  all ’ vdienza  « lo  prefi 
ptr  la  barba  $ che  portaua  grande  dicendoli 
con  fdegno  , Barbara  Graca  genus  rttinent 
quod  habere  folebant.  Detto  actrbo  non  con- 
tro la  Grecia  che  daua  il  nome  di  Barbara  a 
tutte  le  altre  Nationi , ma  contro  la  nafcita» 
& inciuiltà , & imprudenza  di  quefio  Car- 
*“  dinaie  \ battendo  comandato  di  farlo  fedire 
prontamente  fubito  che  conobbe  che  la  fua 
fianca  in  Branda  non  glt  era  piu  grata > che 
la  fua  indfcr ottone . Il  r fornimento  di  tut- 
to quefio  affronto  fu  cofi  grande  > che  nel  ri- 
tornar fine  in  Roma  y caffo  malado  in  T ori- 
no , mori  à Rauenna  , e confirmo  quefia  ve- 
rità che  già  mai  le  Legationi  ricercate  con 
ambinone , riefcono  con  fortuna. 

Ialeggo  con  ammirano  ne  le  Hiftorie 
di  quefto  Auttore>e  parlo  di  Matthieu  co- 
me del  più  veridicoHiftorico  tra  Francefi,. 
ma  in  quefto  particolare  io  trono  che  ara- 
nie  homo  menda»-  Et  in  fatti  qual’  appa- 
renza vi  è che  vii  Rè  Chriftianiflìmo,  che 
fi  gloriaua  come  i Tuoi  Predecellori  della 
qualità  di  figliuolo  Primogenito,  delj^ 
Chiefa , chsvolelfe  trattare  con  fi  poco 
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rifpetto  vii  Legato  della  Sede  Apoftolica, 
e con  vn  difprezzo  (1  grande , come  fareb- 
be (lato  quello  di  metterli  la  mano  con 
fdegno  nella  barba,  che  fi  potrebbe  fardi 
peggio  ad  vn’hiiomo  ordinario?  horquai 
giuditio  humano  li  può  perfuadere  quella 
attione  nella  perfona  d’vn  Rè  limile,  con- 
tro vn  Cardinale  di  tanto  credito  > contro 
vn  Legato  di  li  grande  auttorità,  invn 
Ponteficato  di  Siilo  1 V.  gran  Zelatore 
dell*  immunità  Eclclìfcllica  , che  al  licuro 
non  haurebbe  lafciato  impunito  vn  tal*  af- 
fronto , che  farebbe  caduto  à danni  di  tut- 
to il  Collegio,  nèmancauano  i mezzi  d* 
vnirli  col  Duca  di  Borgogna,  e con  altri 
Principi  per  vendicarlidi  ciò  ; e pure  in 
Roma  non  li  parlò  di  quella  fauola , an- 
corché folle  vetiilimo  che  il  Legato  fe  ne 
vfcì  di  Francia  malcontento. 

Il  Cardinal  di  Pania  nelle  fue  lettere 
accufa  la  Francia  fedamente  dhauer  dir 
(prezzato  i buoni , e fauii  configli  del  Bef* 
larione  e d’elTere  llatacaufa  della  fua  mor-; 
te  ; e fe  folle  dato  vero  quello  fcriueMat- 
thieu  haurebbe  parlato  in  altra  maniera* 
tanto  piu  che  intendeua  1*  arte  di  timpro* 

C r 
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uerarc  molto  bene  gli  altrui  errori.  Il  Si-? 
gnor  du  Vcrdier  Hiftoriografo  di  Francia,: 
nella  Tua  Hilloria  de’  Cardinali  illuftri  par- 
la d’vn’  altra  maniera  di  quella  Legatione, 
e fa  ben  vedere  il  contrario  di  quello  fcri- 
ue  Matthieu  } & ecco  le  fue  proprie  paro- 
le che  tradotte  dal  Francefe  > rifuonano  in 
quella  forma  in  Italiano. 

Gli  vltimi  trattagli  della  gloriofa  vita 
del  Cardinal  BelTarione  hebbcro  per  Cam- 
po la  noftra  Francia , doue  il  Pontefice  Si- 
ilo IV.  lo  fpedì  fuo  Legato  come  Y Agen- 
te della  pace,  e delripofopublico,per  ac- 
commodare  le  violenti  querele  eh’ erano 
tra  il  Rè , & il  Duca  di  Borgogna,  e come 
vna  pietra  di  Diafpro  , per  llagnare  il  fan- 
gue  de’  Popoli  che  la  palinone  de’  Prenci- 
pi  vi  faceuano  verfare  ; nella  quale  nego- 
tiatione  fi  comportò  con  tanta  deprezza, 
e cura,  che  piegò  e riduflcin  breue  alla  ra- 
gione le  volontà  piu  oftinate  ali’ accordo». 
&infpiròlo  fpirito  d'vnione  in  tutte  le 
membra  di  quella  augnila  Monarchia. 

Hora  come  fi  accorda  quella  prefa  di 
barba  del  Matthieu  con  il  parere  di  quella 
Auuorej  ma  per  dire  il  vero  trouo  che  V, 
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vncr  , c l’altro  mancano  ( Ila  detto  con 
quel  rifpetto  che  li  deuo)  Matthieii  nell* 
accendere  vn  fuoco  troppo  grande  , c du 
Verdier  nel  voler  torre  via  fino  le  ceneri, 
elfendo  comune  opinione  che  quella  Le- 
gatione  non  hebbe  alcun’  effetto  in  Fran- 
cia, & il  poucro  Legato  fe  ne  ritornò  mal- 
contento , ma  però  fcnza  affronto,  e fen- 
za  fcorno.  Ma  fia  come  fi  vuole  è certif- 
flmochc  fe  ne  morì  in  Rauenna  nel  ritor- 
no di  quella  Legatione  li  ìS.  Noucmbre . 
del  1474.  che  non  fu  gran  miracolo  di  mo- 
rire vn’huomo  di  fcttantatre  anni  dopo 
le  fatiche  di  vn  fi  gran  viaggio.  Il  fuo 
Corpo  fu  trasferito  in  Ro|ìia ,,  e fepolto 
nella  Chiefa  di  San  Pietro  , in  vna  Cap- 
pella doue  egli  medefimo  haueua  fatto 
intagliare  alcuni  anni  prima  quello  Epita- 
fio.  Bejfario  Eptfccpus  T ufculanus  S.R-E. 
Cad.  Patriarchìi  Confi  antitiopolitanus.  No- 
bili  Grada  Ortus , Oriundnfque  fibivitttns 
poftiit  falrnù  M>  CCCCLXV /. 

AL£  SANDRO  VI. 

I5OO. 

LOdouico  Podocator  nacque  nella 
Città  di  Nicoiia  Metropolitana  del 
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Regno  di  Cipri  d’vna  Famiglia  famofifli- 
ma , e per  l’antichità , c per  il  gran  nu- 
mero d’huomini  illuftri  che  ha  prodotto 
in  diuerfi  tempii  e tra  gli  altri  Hettore 
Podòcaror  figliuolo  d’Hercole  Signore  di 
Scita  : Giouanni  Podocator  la  di  cui  pietà» 
_ zelo , e fedeltà  faranno  regiftrate  nell’ 
eternità  de*  Secoli,  come  vn*  efempio 
di  marauiglia  > Iwuendo  egli  nel  tempo 
della  prigionia  di  Giano  di  Lufìgnano  Rè 
di  Cipri , fuo  naturai  Prencipe  venduto, 
& impegnato  tutte  le  fue  facoltà  mobili* 
ftabili,  per  pagare  quello  era  nicefTario 
per  lo  rilcatto  di  detto  fuo  Prencipe,  & in 
fatti  egli  folo  pagò  la  metà  del  denaro  che 
vuol  dire  due  cento  mila  feudi , attione 
generofa  lodata  da*  nemici  ifteflì  : Pietro 
Podocator  huomo  di  gran  Letteratura, 
verfatidìmo  nell’  Hiftorie , e gran  Politi- 
co, il  quale  fu  fpedito  dal  Rè  Luigi  di 
Sauoia  Ambafciatore  verfo  il  Soldano 
d’Egitto , da  cui  venne  riccuuto  con  cftra- 
ordinarii  honori,  c volfc  conferire  con 
cHo  lui  tutti  gli  intereffi  della  fua  guerra 
rimandandolo  poi  carico  di  doni , e pre- 
feuti.  Tutio  Podocator  Soldato  di  valo- 
re. 
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re,  e di  credito  , che  venne  vccifo  nell’ 
allèdiodi  Famagofta,  mentre  con  la  Sci- 
mitarra in  mano  difendala  vn  pofto  nei 
1571.  Hettore  Podocator  Cognato  del 
Conte  di  Tripoli  di  cui  hauea  lpofato  la 
Sorella,  eLodouico  Podocator  quali  fu- 
rono ambidue  fatti  prigionieri  da*  Turchi 
nell’  aflèdio  di  Nieofia  doue  ciafcun  di 
loro  comandaua  vna  compagnia  di  due 
cento  huomini. 

* li  noftro  Lodouico  fi  diede  agli  Studii 
delle  Lettere  lino  dal  principio  della  fua 
fanciullezza,  egiouentù,  e dopo  hauer 
ftudiato  qualche  tempo  nella  fua  Patria, 
le  ne  pafsò  in  Italia , con  unendone  d’a- 
uanztarii  meglio  nella  Filofòfia  in  quella 
tanto  celebre  Vniuerfità  di  Padoa } della 
quale  ne  diuenne  in  breue  Rettore  ; ma 
conftretto  poi  di  ritornar  nella  Patria , ri- 
noncib  il  Rettorato  con  difpiacere  di  tutti 
quei  ProfefTori,  e Scolari.  Da’  Tuoi  com- 
patrioti venne  riceuuto  con  grand’  affetto, 
e prefo  l’abito  Eclefìaftico  alle  perfuafio- 
ni  d’vn  Prelato  Veneto , fu  creato  Vefco- 
uo  di  Capaccio. 

Garimbcrco  vuol  pervaderci  che  eflen- 
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dod  i Venetiani  refi  padroni  dell’  I fola  di 
Cipri  fcacciarono  via  dal  Regno  turca 
quelita  famiglia , &c  alcune  altre  delle  più 
nobili,  e potenti,  per  afficurar  meglio  il 
loro  dominio , e torli  dal  petto  ogni  om- 
bra di  gelofia,  c coli  Lodouico  veden- 
doli forzato  di  abbandonar  la  Patria , e le 
facoltà,  fe  ne  palsò  per  rifuggirli  in  Ita- 
lia, tra  vn  Popolo  dei  quale  conofceua 
già  l’humore , per  edemi  fiato  altre  volte  . 
, come  s’ è detto  j Ma  quefto  Auctore  iella 
conuinto  d’impoftura  con  il  teftimonio 
di  Stefano  di  Lufignano  , il  quale  nella 
fua  Cronica  del  Regno  di  Cipri  fa  fede, 
che  la  Famiglia  Podocatore  vna-di  quelle 
che  fi  fono  conferuate  fino  ai  fuo  tempo  il 
priuileggio  d’entrare  nel  Gran  Configlio*. 

Veramente  non  vi  è apparenza  alcuna 
che  i Venetiani  volellèro  trattar  male  vna 
famiglia  che  dipcndeua  dalla  Regina  Ca- 
terina di  Cipri,  eh’  era  quella  che  con 
tanta  generofità  gli  rimetceua  il  Regno 
tra  le  mani,  al  contrario  bifogna  credere 
che  quelli  prudentiffimi  Senatori  defide- 
rando  di  gratificare  in  qualche  parte  la 
buona  volontà  della  Regina , che  gratui- 
ta- 
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tamenregli  cedeua  il  Regno,  c folleuare 
le  fperanze  de*  Ciprioti , loro  nuoui  fud- 
dici , fecero  promettere  ad  Alcfandro  VI. 

( il  quale  all’  hora  haueua  necedìtà  di  con- 
feruarfeii  amici  ) che  nella  prima  Promo- 
tione  di  Cardinali  che  farebbe  darebbe  il 
Cappello  à Marco  Cornato  Nipote  di 
detta  Caterina,  & à Luigi  Podocator  Vek 
couodi  Capaccio. 

Quella  Promotione  che  Alelàndro  pro- 
pofe  li  iB.  Settembre  del  ijoo.  non  fu 
conchiufa  che  li  15.  del  medelimo  Mefe, 
c li  Cappelli , e Titoli  furono  poi  alligna- 
ti a’  nuoui  Promoflì  li  15.  o li  cinque  come 
fcriuono  altri  dei  mefe  d’Ottobre,  hauen- 
do  il  Podocator  riccuuto  il  titolo  di  Car- 
dinal Prete  di  Santa  Agata. 

Guicciardino  > e Tomafo  Tornali  nel- 
la vita  del  Duca  Valentino  ci  fanno  cre- 
dere che  il  Pontefice  non  hebbe  in  quella 
Promotione  alcun  riguardo  al  merito  de* 
fogetti  , ma  ben  li  alle  gran  lomme  de* 
contanti  che  s’offrirono  di  Iborfarc  -,  altri 
ad  ogni  modo  negano  quella  opinione, 
non  potendo  imaginarfi  che  vn  Papa  iti 
vn’  Anno  Santo , IcordalTe  fi  tolto  le  prò- 
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teftationi , e le  promdle  che  haacua  fatte 
con  vn  Crocifirfb  in  mano  in  prefenza  di 
tutto  ilConliftoro,  non  più  che  due  Me- 
li piima  > in  vna  Malaria  mortaliffima  del- 
la quale  egli  confelTaua  d’ edere  ftato  libe- 
rato miracolofamente , c nella  quale  pro- 
testò > c promette  di  volerli  emendare,e  di 
non  ritornar  mai  piu  ne*  foliti  errori. 

Ma  per  me  non  fo  quello  dirmi  perche 
ho  tanta  cattiua  opinione  di  quello  pefli- 
mo  Pontefice  , e le  lue  attioni  barbare, & 
auare  fono  coli  note  al  Mondo , che  quali 
non  cpoffibiie  di  credere  > che  potefle  re- 
gnare vn’  hora,  non  che  due  Mefi  nel  fuo 
petto  vn  pendere  di  conuerfione,  fc  pure 
il  fuo  cuore  hebbe  mai  animo  di  conuer- 
tirfi  : dunque  in  riguardo  d’ Alefandro  io 
non  ho  alcuna  difficolti  di  credere  vera  1* 
opinione  dei  Guicciardini , che  dima  tale 
£romotionc  vn’ effetto  di  danaro  , e non 
d'  altro  ; quello  però  che  mi  toglie  via 
dall'animo  vna  tal  credenza  è , che  non 
pollò  imaginarmijche  vn  Prelato  come  il 
Podocator  eh’  era  in  concetto  di  huomo 
da  bene , e che  haueua  dato  faggio  nella 
fua  Diocefe  > & in  Roma  di  domina  edili- 

catione* 


Digitized  by  Google 


GRECI.  159 

catione  , voieilè  poi  in  vn’erà  di  fettanta 
anni  offender  la  fua  confcicnza , con  vna 
Simonia  delle  più  peffime  » Se  incaricarli 
in  quella  maniera  il  petto  di  continui  ri- 
morii  : conchiudiamo  dunque  che  nicef- 
fariamente  la  fua  promocione  hebbe  ori- 
gine dalle  racomandationi  de’  Venetiani> 
ancorché  non  apparifee  cofa  alcuna  > che 
poteife  far  credere  il  Podocator  Creatura 
della  Republica , ila  ne*  Conclaui,  iia  ne* 
difgufti  tra  il  Senato , & il  Borgia:  b vero 
da  qualche  moto  proprio  del  Papa, il  qua- 
le per  coprire  la  fua  paflìone,  e per  far  ve- 
dere > che  non  erafuo  affo  luto  peniiere  di 
crear  Cardinali  à fuo  piacere,  fenza meri- 
to, come  il  Mondo  diceua,  promoffe  que- 
llo Sogetto  riguardeuole  per  la  nafeita,  e 
per  le  iue  rare  virtù;e  quella  opinione  non 
mi  par  tanto  da  deprezzare. 

Ma  iia  come  ii  voglia  egli  fu  Cardina- 
le > Se  vno  di  quelli  appunto  poili  nella  li- 
llà di  Celare  Borgia,  all* bora  che s'era  ri- 
foluto  d’auuclcnar  tutti  i più  ricchi,e  con- 
liderabili  della  Corte  per  tendere  fecondo 
l’opinione  di  molti  il  Papato  hcreditario 
alla  fua  Cafa , ma  la  proìudenza  diuina  di- 
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pofe  altro.  Si  occupò  il  Podocaror  turco 
Il  tempo  del  Tuo  Cardinalato  , à riparar  le 
ruine  di  diuerfe  Chiefe  » in  che  fpendeua 
tutte  le  Tue  rendite > onde  i Romani  anda- 
uano  dicendo , che  i Greci  riftabiliuano 
quello  che  i Latini  lafciauano  perdere. 
Haucndo  finalmente  intraprefo  vn  viag- 
gio  verfo  laMacftà  del  Rè  Catolico  nc*  più 
grandi  calori'  dell’Eftà,  s*  ammalò  perftra- 
da  nella  Città  di  Milano , doue  fé  ne  movi 
in  vnà  età  di  75.  Anni,  li  15.  del  Mefc di 
Luglio  del  1506.  con  difpiaccrc  vniuerfa- 
le  de * poueri  a’  quali  compartiua  molte 
elemofine.  Il  Tuo  Corpo  fu  poi  trasferi- 
to in  Roma,  e (cpòlto  nella  Chiefa  di  San- 
ta Maria  del  Popolo  , in  conformità  di 
quello  egli  medesimo  haueua  ordinato 
mentre  era  in  vita.  Non  lafeiò  molti 
Beni,  ma  però  fece  Teftamento. 
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Creati  da  vari!  Pontefici,  comift4 
ciando  dall’  Anno  12,43.  ; 

fino  al  1674*  : s ‘ 

INNOCENTINO  tv. 

- 12,44. 

I E T R O de  Collumieres  ji 
Campagna »:  Vefcouo  di  Roa- 
no , e poi  d’Alba  creato  nel 
di  Lione,da  Innocentio  IV.  Pre- 
te Cardinale  Tanno  1244.  nel;  Me  fé  di 
JDecembre.  Morì  fotto  le  mine  d’vn  mu- 
ro T anno  115  j.  Portò  il  prirtìo  il  Cap-, 
Ipelio  rotto.  . .1  . . , ^ 

EVdetto  di  CaftélroflbjDipeeCb  di  Bor- 
go , Canonico  , e Cancelliere  delia 
Chiefa  Metropolitana  di  Parigi  ( alcuni 
fcriuono  eh’  è fiato  Monaco)creato  da  In- 
noeemioIV.  Cardinale  Vcfcouo  di  Fra- 

■ m 


Concilio 


Digitized  by  Google 


i4i  CARDINALI 

fcatinelMefc  di  Decembre  1244.  Morì 
in  Oruieto  1175.  e fu  fepellito  nella  Chie- 
fa  de*  Padri  Domenicani. 

Pietro  de  Bar, creato  da  Innocentio  IV. 

nel  Mefe  di  Decembre  1244.  Prete 
Cardinale  di  San  Marcello.  Fu  Legato  in 
Spagna > e morì  in  Perugia  Fanno  1251.  v 

DQn  Guglielmo  de  Cliny  Monaco  di 
San  Benedetto  , creato  da  Innocen- 
lio  IV.  nel  Mefe  di  Decembre  1244.  Prete 
Cardinale  di  12.  Apoftoli  > nella  Città  di 
Lione  doue  morì  Fanno  1150. 

f'Ra  Hugo  di  S.  Char , nato  da  badìfll- 
ma  ftirpe , nel  Cartello  di  Barcellonet- 
ta  nel  Delhnato  , Religiofo  dell’  Ordine 
di  San  Domenico , creato  d’ Innocentio 
IV.  nel  Mefe  di  Decembre  1144.  Prete 
Cardinale  di  Santa  Sabina.  Scride  molte 
opere  rariffime  fopra  la  Santa  Scrittura. 
Fece  fabricare  vn  Conuento  del  fuo  Or- 
dine in  Barcellonetta.  Morì  in  Oruieto  li 
19.  Marzo  1162.  e fu  fepolto  nella  Cliiefa 
Catedrale. 

DOn  Giacomo  d’Hcrbertdi  Famiglia 
Nobiliffima  Monaco  , Se  Abbate, 
creato  da  Innocentio  IV.  Cardinale  Ve- 

feouo 
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fcouo  di  Porto  , nel  Mele  di  Decembre 
115  1.  Moti  Tanno  1254. 

V R B A n o IV. 

1261. 

R Adolfo  dell’  illuftre  Famiglia  di  Che- 
uriers  Diocefe  di  Mafcon  , Vefcouo 
d Eureux  in  Normandia  r creato  da  Vrba* 
no  IV;  Ilei  Deccmbre  1261.  Vcfcouo  Car- 
dinale d’ Alba.  Coronò  come  Legato  À- 
poftolico  Carlo  Contedi  Prouenza , e d* 
Aniou  , c come  cale  accompagnò  ancora 
alPacquifto  di  Terra  Santa,  San  Ludoui- 
co  Rè  di  Francia,  nel  qual  viaggio  mori 
di  pefte  nel  principio  d’ Agofto  117©.. 

ANcero  Pantaleone  natiuo  di  Troia 
Luogo  delia  Prouincia  di  Campa- 
gna in  Frància,  Archidiacono  della  Chic- 
fa  di  Laon  : alcuni  però  ingannati  delia 
fimilicudine  delle  parole  Latine  Laiicki- 

nenfìs , de  Londinenils  hanno-fcritto  eh* 

egli  era  di  Londra  y ma  fia  come  fi  vuole, 
batta  eh'  egli  fu  dreàcp  d‘  Vrbanó  I V..  fuo 
Zio , nel  Mele  di  Maggio  uéi-Prete  Car- 
dinale di  Santa  Praflede.  Mori  in  Roma 

nel  T anno  uSó.  e fu  fepolto  nella  Chiefa  di 

Saura  Prafledc^itolo  dei  Cardinalato.  •* 

V è 
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DOn  Guido  Borgognone  , Monaco, 
Abbate  , c fopremo  Capo  dell’ Or- 
dine Ciftertienfe  creato  d’Vrbano  IV.  nel 
Mele  di  Maggio  12.61.  Prete  Cardinale  di 
San  Lorenzo  in  Lucina.  .Mori  in  Roma 
li  io.  Maggio  1272.  .* 

GVglielmo  Coaldon  natiuo  di  Bray 
nella  Dioccfe  di  Sens  , Archidiano 
di  Rheins  creato  da  Vrbano  IV.  nel  Mefe 
di  Maggio  ir6i.  Prete  Cardinale  di  San 
Marco.  Si  trouò  in  fette  eledoni  di  Papi. 
Morì  in  Oruieto  li  25.  Aprile  del  1 18  a.  c 
fii  fepellno  nella  Chiefa  de*  Padri  Dome- 
nicani. Alcuni  Scrittori  lo  fanno  paflare 
pcrlnglefc  , e particolarmente  gli  Ingle- 
ii,  ma  è certo  che  s'ingannano,  mentre 
TEpitafio  che  il  Legge  in  Oruieto  fopra 
la  fua  fepoltura,Ìino  al  giorno  di  hoggi,  fa 

vedere  chiaramente  il  contrario. 

% 

Martino  IL 

. ,!  IlS  I.  >.  Il 

BErnardo  Languitici  Arciucfcouo  d* 
Arli,  natiuo  di  Tolofa*  creato  da 
Martino  II.  nel  Mefe  di  Marzo  118 1.  Ve- 
feouo  Cardinale  Portuenfe,  e.  dechiarato 
fobico  Legato  nelle  Profonde  della  Lom- 
* 1 * ~ barena,; 
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bardia,  Romagna,  e Tofcana.  Morì  nel 
Mefe  di  Giugno  1190.  altri  fcriuono  nel 
1294.  Gli  Auttori  d’Inghilterra,  lo  quali- 
ficano Cardinale  Inglefe. 

GEruafio  Giancoletdel  Paefe  di  Maine 
creato  da  Martino  1 1.  nel  Mefe  di 
Marzo  1181.  Prete  Cardinale  di  Santi  Sil- 
ueftro , e Martino.  Alcuni  fcriuono  che 
fu inuiato Legato  in  Francia,  à predicar 
la  Crociata,  ma  s’ ingannano.  Morì  di 
pefte  in  Roma  nel  Conclaue  l’anno  1287. 

GOffredo  di  Barbo  dì  Borgogna  crea- 
to da  Martino  IL  nel  mefe  di  Marzo 
1181.  Prete  Cardinale  di  Santa  Sufanna. 
Morì  di  pefte  in  Roma  nel  Conclaue  li  10. 
Agofto  1287. 

Glouanni  Cholet  Signore  di  Nointel 
in  Beauuaifis  creato  da  Martino  IL 
nel  Mefe  di  Marzo  1181.  Prete  Cardinale 
di  Santa  Cécilia.  .Predicò  poi  la  Crocia- 
ta in  Francia  contro  gli  Aragonefi  , & ac*s 
compagnò  Filippo  HI.  Re  di  Francia» 
nell’  acquifto  d’ Aragona.  Hebbe  molti 
altri  impieghi  confiderabili  , effóndo  fta- 
to  gran  politico  , e gran  Soldato.  Mo- 
rì doue  nacque  > e fu.  fcpolto  nella  Chie* 

m 3 
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fa  di  Santo  Luciano  nel  Mele  di  Agofto 

Ufi, 

Nicolò  IV. 

1288. 

Bernardo  Ripai  creato  da  Nicolò  IV* 
la  vigilia  di  Pentecofte  1188.  Cardi- 
nale Vefcouo  di  Palestina,  e poco  dopo 
dechiarato  fregato  di  Sicilia.  Morì  iti 
Vmbria  àCaftelfontana  1191.  nel  princi- 
pio di  Giugno,  alcuni  vogliono  farlo  paf* 
fare  per  In g le fe,  ma  certo  la  comune  opi- 
nione è eh*  egli  ila  flato  Francefe*  ' \ 

HVgo  Seguili  di  Billon  in  Aueigu* 
deli’  Ordine  di  San  Domenico, crea- 
to da  Nicolò  IV.  nella  vigilia  di  Penteeon 
ile  1288.  Prete  Cardinale  diSanta  Sabina». 
Morì  in  Roma  Fanno  1197.  nel  fine  di 
Decembre,  e fepolto  nella  Chiefa  di  San- 
ta Sabina.  • ' 

Celestino  V..  r >i 
1194-  • > ' - • 

B Eraldo  de  Goth,  di  Pafenti  Nobiiiilì- 
mi,  della  Dioccfe  di  Burdeo,  Arci- 
uefeouo  di  Lione  creato  da  Celerino  V.- 
Cardinale  Vefcouo  d*  Albano  nel  Mefc  di 
Settembre  1194.  Fu  Legato  in  Ingbiltcr- 
; .,1  * ‘ ras 
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ra,  e fouraprefo  nel  ritorno  d’vnafebrc 
maligna  morì  nel  Mefe  di  Noucmbre 
1197.  alcuni  in  luogo  di  Goth,  glidan* 
no  il  fopranomc  di  Bioco  9 ma  s’ ingan- 
nano. 

DOn  Simone  di  Belluogo  del  Paefe 
di  Bria  , Monaco  Ciftertienfc  > Ar- 
ciuefcouo  Biluticenfe  creato  da  Celeftino 
V.  nel  Mefe  diSettembre  1194, Cardinale 
Preneftino.  Fu  Legato  in  Inghilterra.  Al- 
cuni fcriuono  che  morì  li  16.  Agofto  U96. 
altri  il  1197. 

Gouanni  del  Monaco  difendente  de* 
Conti  di  > natiuo  di  Crefsy 

nella  Diocefe  d*  Amiens  gran  Giurifcon- 
folto , & Auditor  di  Rota  creato  da  Cele- 
ftino V.  all*  inftanza  di  Carlo  1 1.  Rè  di 
Napoli,  nel  Mefe  di  Settembre  1*94. 
Prete  Cardinale  di  Salati  Pietro , c Mar- 
cellino. Hcbbe  nel  tempo  di  Bonifacio 
Vili,  diuerfi  impieghi *,  c fu  Legato  A<po- 
ftolicoin  Francia.Moiìin  Auignone  li  zi. 
Agofto  1513.  ma  il  fuo  corpo  fo  poi  trasfe- 
rito in  Parigi.  Alcuni  Scrittori  hanno  ere* 
duro  ch’egli  folTe /fato  Monaco  , à cani* 
della  fua  Famiglia  eh’  era  dei  Monaco. 

m 4 
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GVglielmo  Ferrier,  Prepofito  di  Mar- 
feglia  , creato  da  Celcftino  V.  nel 
mefe  di  Settembre  12,94.  Cardinale  Pre- 
te di  San  Clemente.  Hebbe  alcune  Lega- 
rioni  conlìderabili.  Onofrio  ferme  che 
fia  morto  in  Roma , ma  è certo  che  mo- 
ri à Perpignano  Tanno  1295.  difendo  an- 
cor Legato. 

Nicolò  della  nobil  Famiglia  di  No- 
nancourt  di  Parigi , creato  da  Cele- 
ftino  V.  Prete  Cardinale  di  San  Lorenzo 
in  Damafo,  nel  mefe  di  Settembre  1194. 
Alcuni  fcriuono  che  mori  Tanno  1298*, 
ma  è certo  che  mori  in  Anagnia  Tanno 
1299. 

FRa  Roberto  Pernice  Monaco  , & 
Abbate  Ciftertienfe,  creato  da  Ccle- 
flino  V.  nel  mefe  di  Settembre  129  4.  Prete 
.Cardinale  di  Santa  Pudentiana.  Scriuono 
alcuni  che  fu  Legato  in  Francia.  Mori  in 
Parma  nel  mefe  d’Agofto  1305.  mentre  da 
Roma  andaua  in  Francia , per  vbbidire 
agli  ordini  di  Clemente  V.  che  s’era  rifo- 
luto  di  trasferir  la  Sede.  Fu  Sepolto  nel 
Monastero  di  San  Martino  di  fuori  le  mura 

h Don 
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DOn  Simonc  Monaco  di  San  Bene- 
detto nel  Monaftero  di  Cheny, 
creato  da  Celeftino  V.  Prete  Cardinale  di 
Santa  Balbina  nel  mefe  di  Settembre  12^4 
Morì  in  Roma  Tanno  11 96. 

Clemente  V. 

V 1505. 

Pietro  de  la  Capella  , Vefcouo  di  Car- 
callone , c poi  di  Tolofa,  creato  da 
Clemente  V.  nel  mefe  di  Deccmbrc  1305. 
Cardinale  Prete  di  San  Vitale  , e poi  di 
Paleftrina.  Morì  nel  mefed’Octobre  1311. 
e fu  fepolto  nella  Capella  luogo  di  fua 
nafeita.  Vi  fono  Auttori  che  lo  fanno  vi- 
uere  fino  al  Tanno  1316. 

BErengario  Fredda,  nato  di  nobii 
Famiglia  nel  Cartello  di  Benna  Dio- 
*cefe  di  Monpegliere  creato  da  Clemente 
V.  nel  mefe  di  Decembre  130;.  Cardinale 
Pretedi  Santi  Nereo,  & Acchilco  , poi 
creato  nel  mefe  di  Decembre  1 3 11.  Cardi- 
nale Vefcouo  Preneftino,  di  doue  nafee 
che  alcuni  fcriuono  la  fua  creatione 
come  arriuata  nel  1 312.  Morlin  Auigna* 
ne  Tanno  1311. 

“ 5 
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ARnaldo  Frangier  di  Canrcluzo  nel- 
la Diocefe  di  Burdeo , eletto  Arci- 
.uefeouo  di  Burdeo>  ma  prima  di  eflèr  con- 
Fagraro,  venne  promoiTo  da  Clemente 
V.  nel  mefe  drDecembre  1505.  al  Cardina- 
lato col  titolo  di  San  Marcello > e poco 
dopo  fatto  Camerlingo  di  Santa  Chiefa. 
Morì  in  Auignone  1510. 

FRa  Nicolò  Farinula  di  Roano  di 
nafeita  nobiliffima , dell’  ordine  de* 
Predicatori , ConfdTore  del  Rè  Filippo  il 
Bello , creato  da  Clemente  V.  nel  De- 
- cembre  1305.  Prete  Cardinale  di  Santo 
Eufcbio.  Mori  in  Lione  l’anno  152. 5 . e 
Fepolro  nella  Chiefa  de’  Padri  delfuo  Or- 
dine. 

STcfano  diSuify  Cancelliere  di  Filip- 
po il  Bello,  creato  da  Clemente  V. 
nel  mefe  di  Deccmbre  1 305.  Prete  Cardi- 
nale di  San  Ciriaco.  Mori  li  io  Decembre 
131 1.  e fu  fepolco  à Laon  nella  Chiefadcl 
Monaftero  di  San  Giouanni  doue  fi  vede 
vn’Epitafio.  • 

GVglielmo  Arru fati , creato  da  Cle- 
mente V.  nel  Deccmbre  i305.Diaco- 
no  Cardinale  di  Santi  Cofmo,e  Damiano. 

Mori 
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Morì  in  Auignone  H 15.  Febraro  13 1 1.  c 
Sepolto  nella  Chiefa  de*  Padri  Minorir 

ARnaldo  Pelagruadi  Burdeo,  creato 
da  Clemente  V.  li  15.  Decembré 
i$of.  Diacono  Cardinale  di  Santa  Maria 
in  Portico.  JLi  Vcnctiani furono  feomu- 
nicatidaCiemcntc  à caufa  della  Città  di 
Ferrara  , della  quale  li  erano  refi  padroni, 
nell’  aflenza  della  Sede  Apoftolica  d’Ita- 
lia, e non  contento  il  Papa  dell’  interdetn 
tofpcdì  Legato  il  Pclagrua,  il  quale  fat-^ 
ta  Lega  con  le  Città  circonukine,&  visi- 
to vn’  efercico  potente  diede  battaglia  a* 
Venetiani , vicino  il  Caftello  di  Francoli- 
no , nella  quale  iettarono  disfatti , coti 
perdita  di  più  di  fei  mila  huomini , e la 
Città  di  Ferrara  fi  refe  fubito  al  Cardinal^ 
che  vi  mdTe  per  gouernatoré  Roberto  Rè 
di  Napoli , egli  portatoli  in  Fiorenza, 
perringratiar  la  Republicade’  grandi  foc- 
corfi datili,  leuò  per  ricompenfa  fintcr- 
idetro , fulminato  contro  d’ella  dal  Cardi- 
.jaaJe  Orfini.  Finita  la  fila  legatione,  e re- 
galati© da’  Fiorentini  di  due  mila  Fiorirti 
id’oro  , fe  rrc  ritorni  in*Erancia^  ma  fu 
-poco  dopo -ipedito  di  guouo  Legar©  in 
■ r m 6 
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Italia  con  4.  altri  Cardinali  Legati  per  co- 
ronare Henrico  VII.  Imperadore,qual  ce- 
rimonia ii  fece  in  Roma  nella  Chiefa  di 
:San  Giouanni  Lacerano  li  19.  Giugno 
13 11.  ancor  che  Giouanni  Villani  fcriue  il 
primo  d’Agofto.  Quello  Cardinale  morì 
in  Auiguone  l’anno  1355.  dopo  elfere  dato 
xi,  anni  Protettore  dell*  Ordine  Minore.'' 
Alcuni  lo  qualificano  parente  di  Clemen- 
te V.  : 

R Aimondo  Goth  natiuo  di  Vilandro 
nella  Diocefe  di  Burdeo  , nipote  di  - 
Clemente  V.  c da  lui  medefimo  creato  li 
15.  Dicembre  1305 . Diacono  Cardinale  di 
Santa  Maria  Noua.  Papirio  M ilio  fcriue 
che  fu  mandato  in  Italia  per  farla  guerra 
a’  Venetiani  à caufa  di  Ferrara  ,malo  con- 
fonde con  il  Cardinal  Pelagrua  , che  Fu 
veramente  Ipedito  Legato  à quello  effet- 
to, morì  in  Auignone  li  15.  Giugno  1310. 

. Giouanni  Villani  nelle  croniche  di  Fio- 
renza , fcriue  molte  fauole  in  disfauorc  di 
vn  Cardinale  Nipote  di  Clemente  Y,  che 
Jenza  dubbio  intende  per  quello  qui , ma 
iiion  fe  gli  deueipreftar  fede , «flendo  fiato 
tempre  nemico  giurato  del  Zio>*  delNi- 
0 .*.1  pote^. 
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potè , di  cui  ferme  che  fu  vifto  da  vn  Ne- 
gromante ò ha  mago  nell*  Inferno. 

DOn  Pietro  Arno  ò vero  Arnaud  di 
Bearti  Monaco  di  San  Benedcttó1, 
creato  da  Clemente  V.nel  mefe  di  Decem- 
cembre  1 305.  Prete  Cardinale  di  San  Ste- 
fano in  Celio  monte.  Bernardo  Guy  fcrì- 
ue  eh’  c morto  l’anno  130 6.  pochi  meli 
A>po  lafuapromotionc,  ma  Onofrio,  c 
Ciaconio  aflìcurano  eh’  è morto  in  Aui- 
gnone  l’anno  x 31 6.  tutta  via  la  prima  opi- 
nione è più  confirmata. 

ARnoldodi  Felquier  , o fecondo  al- 
tri di  Faltier,  nato  nel  Cartello  di 
Mircmont,  Areiuefcouo  d’Arli,  creato 
da  Clemente  V.  li  15).  Decembre  ^io.Car- 
- dinaie  Vcfcouo  di  S anta  Sabina.  Nforì  in 
Auignone  li  ix.  Settembre  1317. 

BErtrando  di  Bordes,  V efeouo  d’Àlby, 
ò d’Alba  come  altri  fcriuono  creato 
da  Clemente  V.  nel  mefe  di  Decembre 
1310.  Prete  Cardinale  , e Camcrlingo 
della  Chicfa.  Moti  in  Auignone  pochi 
meli  dopo  ricalato  il  Cappello  nell’  an- 
no 1511* 

' . . . . ......  Va. 
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LIonardo  Guerci»  , creato  come  feri- 
ue  Onofrio  da  Clemente  V.  nel  mele 
;di  Dccembre  1610.  Cardinale  Vefcoue 
d’Albano,  ma  gli  altri  Auttori,  e Copta 
tutto  i Francefi  non  fanno  alcunamentio- 
ne  di  quello  Cardinale  , e pure  e Franco- 
fe  : per  me  credo  che  lì  confonde  con 
Leonardo  Patraflo  Italiano,  e coli  lo  cre- 
dono bonillìmi  Auttori.  ** 

ARnoldo  di  Nouueau  Guaftone  Ab- 
bate dell!  Ordine  Ciftertienfe,crca- 
to  da  Clemente  V.  li  19.  Dccembre  1 jiq. 
Prete  Cardinale  di  Santa  Prifca.  Fu  fpe- 
diro  Legato  in  Inghilterra  nei  tempo  del- 
le riuoite  contro  il  Rè  Odoardo  iì.mprì 
in'Auignone  li  14.  Maggio  1517.  & il 
medehmo  giorno , e momento  morì  pure 
il  Cardinal  Chaftaignier. 

GVglielmo  , ò Roimondo  de  Fargis 
Nipote  di  Clemente  V.  c da  lui  me-» 
delimo  creato  nel  mefe  di  Decembre  1 310. 
Cardinale  Diacono  del  titolo  ......  Morì 

Panno  1314.  in  Auignone  nel  tempo  della 
«Sede  vacante.  . < . ’ .. 

BErnardo  Gucrin  pronipote  di  Cle- 
mente V.  e da  lui  medeiimo  creato 
’ ' nel 
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nel  Decembre  1310.  Diacono  Cardinale, 
ma  da  GiouanniXXiI.  fu  poi  creato  Pre- 
te Cai  dinaie  di  San  Clemente.  Hebbe  fa- 
ma di  gran  ccrucllo.  Morì  in  Auignonc 
Tanno  13  io.  e fu  fepolco  nella  Chiela  de* 
Padri  di  San  Francefco. 

Vglielmo  dlMandagot  Arciuefcouo 
I d’Aix  In  Prouenza  creato  da  Cle- 
mente V.  nel  mefe  di  Decembre  i>u. Car- 
dinale Vefcouo  di  Palcftrina.  Altri  Aut- 
torigli  danno  molti  offici , e lo  qualifica- 
no Vefcouo  d’ A iti  bruno.  Morì  in  Aui- 
gnone  l’anno  132.1. 

ARuoldo  d'Aux  di  Condon  di  Cala 
nobiiiffima  creato,  da  Clemente  V. 
nel.  mele  di  Decembre  131*.  Cardinale 
Vefcouo  d’ Albino , altri  lo  fanno  Vefco- 
! uo  di  Sabina  , ma  lo  confondono  con  il 
CardirvaTArnoldo  Felquier.  Morì  in  A- 
-uignone Tanno  i$iu 

FRa  Guglielmo  Hodin  di  Baiona  dell* 
Ondine  di  San  Domenico  , creato  da 
-Clemente  V.  nel  dijDcwmbr» i^ri. 

. Prete  Cardinale  di  Salita  Cecilia,,  qual  ti - 
, tolo  gli  fu  pòi  cambiata  coli  quello  di 
Santa  Sabina  , nell*  anno  fhfp  edito 
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Legato  in  Spagna  per  pacificare  le  diffe- 
renze che  fi  crouauano  tra  i Prencipi  di 
Cartiglia.  Conuocòin  Vailledolic  vn  Si- 
nodo  famofifiìmo , per  riformar  gli  abufi 
degli  Eclefiafticir  Morì  in  T olola  l’anno 
1556.  e fu  fepolto  nella  Chiefa de’  Padri 
del  fuo  ordine.  Fu  difforme  per  la  piccio- 
lczza  della  datura, ma  d’ingegno  alciffimo. 

FRa  Vitale  du  Four  della  Città  di  Bazas 
dell’  Ordine  de’  Minori  huomo  dot- 
tiflìmo,  e piiffimo , creato  da  Clemente 
V.  nel  Decembre  i$n.  Cardinale  Prete  de* 
Santi  Silueftro , e Martino.  Nel  fuo  tem- 
po nacque  difputa  tra  i Domenicani , e 
Francefcani , foftenendo  quefti  che  Chri- 
fto  non  haueua  pofieduto  nulla  ne  in  co- 
' mune , nè  in  particolare*  negando  ciò  i 
Domenicani.  Il  Cardinal  Vitale  difefei 
Padri  del  fuo  ordine , ma  Papa  Giòuanni 
11.  dechiarò  quefta  opinione  de’  Frati  Mi- 
nori per  heretica.  Morì  quefto  Cardina- 
• le  in  Auignone  li  16.  Agofto  1317. 

Michele  du  Bec  d’vna  delle  più  illu- 
ftri  Cafe  di  Normandia  creato 
-*  Clemente  V;  nel  mefe  di  Decembre  15 il. 
Prete  Cardinale  di  San  Stefano  in  Celio 

monte 

' ^ 


Digitized  by  Google 


FRANCESI.  257 
monte.  Fondò  nella  Chiefa  di  Noftra 
Dama  di  Parigi , douc  fi  crede  che  fi  a (la- 
to Canonico , la  Cappella  di  San  Miche- 
li. Mo.ì  l’anno  1516.  nella  Sede  vacante 
di  Clemente  V. 

GVglielmo  Teda  nato  nella  Città  di 
Condom  nella  Guafcogna  , Nuntio 
in  Inghilterra  creato  da  Clemente  V.  nel 
Decembre  1312.  Prete  Cardinale  di  San 
Ciriaco.  Si  crede  che  fia  morto  l’anno 
1 336.  ma  non  ho  pollino  fapere  la  cer- 
rezza. 

R Aimondo  de  Pierne , Abbate  diSan 
Seuero,  creato  da  Clemente  V.  nel 
Decembre  1312.  Prete  Cardinale  diSanta 
Pudentiana.  Morì  in  Auignone  li  19* 
Luglio  1317. 

G 1 o v Anni  XXII. 

1 3 * 9*  ; 

BErnardo  du  Chaftenier  > ò fia  Cada- 
glielo di  Monpegliere,  fcrtiì  lungo 
tempo  la  Corte  di  Roma , in  diuerfi  odi- 
ci , e fiotto  diuerfi  Pontefici , fu  Auditore 
del  Sagro  Palazzo  , poi  Cappelano  di 
Gregorio  X.  c finalmente  Velcouo  d’Al- 
by,  eh’  è vno  de’ più  ricchi  Ve feouadi  det- 

u < 
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la  Francia , daini  polfeduto  per  lo  fp$tio 
di  $1.  anni , permutatoli  poi  con  quello 
del  Puy  in  Velay.  Giouanni  XXII. lo  creò 
Cardinale  Velcouo  Portucnfe  , nel  De- 
cembre  13 1 6.  ma  perche  era  molto  vec- 
chio auanzato  ali’  era  di  76.  nonpotè  go- 
dere lungamente  eilèndo  morto  li  14.  A- 
goftoi$i7.  in  Auignone,  e fepolto  nella 
Chiefa  Cathcdrale. 

Giacomo  di  Via,  (e  non  diVezzaco- 
iiie  fcriuono  altri)  Nipote  disolei- 
la di  Giouanni  XXII.  e da  lui  medefimo 
creato  nel  Decembre  1516.  Prete  Cardina- 
le diSan  Giouanni , e Paolo.  Alcuni  fcri- 
uono eh"  egli  era  Vcfcouo  d’  Auignone* 
ma  quella  opinione  non  è feguita.  Mori 
in  Auignone  nel  Mefe  di  Giugno  1317.  e 
fepolto  nella  Chiefa  Cathcdrale. 

GAnzelino  Giouanni  d’OlfaCatur- 
;cnfe , creato  da  Giouanni  XXH.  nel 
. Dicembre  1 $16.  Prete  Cardinale  di  San 
Marcellino  , e Pietro.  Fu  Legato  in  In- 
ghilterra , & in  Scoria  doue  (comunicò 
Roberto  Rè  Scozzcfe  j hebbe  diuerfi 
altri  impieghi  conlìdcrabili.  MoilinA- 
uignonc  n^ir  anno  1 34$.  Onofrio  pe- 

V 

10 
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va  ferine  eh’  e morto  il  1 547. 

Bbrrrando  di  Poyet  di  Csllelnaurarier 
.reato  da  Giouanni  XXII.  nel  Mele  di 
Decembre  1316.  Prete  Cardinale  di  San 
Marcello  , qual  titolo  gli  fu  poi  mutato 
con  quello  d’ Odia,  ò di  Velletri.  Fufpe- 
dito  Legato  in  Lombardia  nell*  anno 
1310.  con  la  condotta  d’vno  Efercito  , per 
forco  mettere  quei  Popoli,  che  negauano 
d’  vbbidire  al  Papa , mentre  fc  ne  ftaua  in 
Francia.  Redo  in  quella  Lcgatione  12.  an- 
ni Tempre  guerregiando  qua , e là , lino  à 
tanto  che  i Bologne!!  p vccilero  tutti  i 
Franceli  che  ìtaueua,  condotto  feco , Se 
attediarono  lui  medefrmo  in  Calici  nouo, 
doue  corfe  rifehio  della  vita,  liberato  con 
1*  aiuto  de’  Fiorentini , onde  sdegnato  poi 
il  Pa^pa  feomunieò  i Bologne!!,  & il  Car- 
dinale fc  ne  ritornò  in  Francia.  Mori  in 
Auignone  nel  Mele  di  Decembre  4348.  c 
fu  (epolto  nella  Chicla  de’  Padri  minori. 
Alcuni  feditoti o che  ha  morto  l’anno 
134 6.  ma  ho  trottare  proue  aliai  contrarie. 
Giouanni  Villani,  & il  Petrarca,  fcriuo- 
no  che  quello  Cardinale  era  figliuolo  ba- 
ftardo  di  Papa  Giouanni  XXII.  ma  non  fo 
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fé  lì  può  predar  fede  al  le  doro  parole  per- 
che erano  nemici  di  quello  Pontefice  > ol- 
tre che  molti  altri  Scrittori  Io  negano.  Il 
Lettore  crederà  quello  vuole^,  io  non  lo- 
do ne  biafimo  » il  fuo  pendere, 

Pietro  d’ Areblay  Cancelliere  di  Fran- 
cia, creato  daGiouanniXXlI.nel  De- 
ccmbrc  1516.  Prete  Cardinale  di  Santa  Su- 
fanna.  Non  ho  trouato  nè  il  mefe  nè  i* 
anno  della  fua  morte  , con  tutte  le  dili- 
genze , ma  è certo  eh’  era  morto  nell*  an- 
1101355. 

BErtrando  di  Mone  Fauence  di  Caftcl- 
nauratier  di  Protonotario  Apoftolico 
fu  creato  da  Giouanni  XXII.  nel  Decem- 
bre  1 3 16.  Diacono  Cardinale  di  Santa  Ma- 
ria in  Aquiro.  Fu  Legato  in  Inghilterra 
con  poco  buon  fucceiìb.  Morì  in  Aui-‘ 
gnone  F anno-  1543-  c fepolto  in  vna 
Chiefa  fuori  le  mura  che  lui  medefimo  ha- 
ueua  fatto  fabricare.  Alcuni  fcriuono  che 
fu  Frate  minore,  ma  il  Padre  Wadingo  del 
medefimo  Ordine  , parlando  di  quello 
Cardinale  negli  Annali  Francifcani  dice 
cosi , Nequc  bui us  Cardinulù  apudnoftros 
Scripttrcs  veftigium  vllurn  inuento. 

Gagliardo 
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GAgliardo  de  la  Motta  Nipote  di  Cle- 
nenteV.  ProtoHOtario  Apoltolico, 
creato  da  Giouanni  XXII.  nel  Decembre 
1316.  Diacono  Cardinale  del  titolo  di 
Santa  Lucia  in  Silice.  Alcuni  vogliono 
che  lìa  flato  Wcouo  di  Bazas  , c poi  di 
Tolofa  , ma  s*  ingannano  pei  che  fu  vn* 
altro  Gagliardo  ma  non  quello.  Nella 
Chiefa  Parochiale , d’ Vfelle  fece  fabrica- 
care  vn  fontuofo  Tumulo  per  Clemente 
V.  fuo  Zio , magli  VgQnotti lo  diftrulle- 
ro  nell*  anno  1577.  li  6.  Gennaro.  Morì 
in  Allignane  1*  anno  1 3 5 7.  nell*  età  di  75. 
anni  , 


ARnoldo  di  Via  fratello  di  Giacomo 
di  Via  creato  Cardinale  1316.  il  Papa 
Giouanni  comune  Zio  per  riparare  alla 
perdita  del  morto  creò  fubito  Arnoldo 
.Cardinale  Diacono  di  Salico  Euftachia , 
4iclJ4efe  di  Giugno  1317.  Fu  huamo  <Ji 
fgr-an  Zelo.  -,  Morì  in  Au'gnone  l’anno 


d 3 $6.\  y\  ; v,  . ; • 

RAinaldo  della  Porta  nato  in  Alalfat, 
Diocefe  diLimogc  » di  doue  fu  Vc- 
couo , e poi  Arciuefcouo  di  Bourges, crea- 
to da  Giouanni  XXII.  nel  Decembre  1310. 

3O0.TIÌS, 
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Prete  Cardinale  di  Santi  Nereo  , & Ao 
chilico,  c poi  Vefcouo  Oftienfe  , e Vel- 
letrenfe.  Morì  in  Atfignonc  l’anno  1^2.5. 

FRa  Bertrando  della  Torre  di  Caboleco 
dell’  Ordine  di  San  Francefco,  Arciuc- 
feouo  di  Salerno  , creato  da  Giouamii 
XXII.  nel  Decembre  1 520.  Prete  Cardfc- 
- naie  di  San  Siiueftro , e Martino,  poi  Ve-* 
feouo  Tofcolano,  fu  huomo  dotto, & an- 
corché folle  (lato  impiegato  in  gran  ma- 
neggi , non  riufeì  mai  con  fortuna.  Mo- 
rì in  Auìgnonc  nell*  anno  1319.  Il  Padre 
Vadingha  negli  Annali  delfuO  ordine  fcri- 
ue  che  quello  Cardinale  efercitaua  1*  Offi- 
Cio  di  Miniftro  generale  nell’ anno  ì$ìj. 
eletto  dopo  la  depofìcione  di  fra  Michele 
di  Cefena.  . i 4 

Pietro  du  Pie ,-  ò Ha  del  Prato , Arciue- 
feouo  d’ Aix  creato  da  Giouanni  XXII. 
nel  Mele  di  Decertibre  1310.  Prete  Cardi- 
nale di  Santa  Pndèmiana , e non  di  San 
Stefano  come  altri  fcriuono  , ben’  è vero 
che  fu  poi  prouillo  del  titolo  di  Vefco- 
uo Palellrina.  < Moiì  in  Auignone  1*  an- 
no 1 361.  c. 

• ' • ' . 1 „ 

' ~ * ' 4 i * \j>  *-  4 V - J 

Simonc 
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Slmone  d’Archiac  nato  di  Nobili  pa- 
renti nella  Diocefe  di  Santonges  , Ar- 
ciucfcouo  di  Vienna  nel  Delfinaco , creato 
da  Giouanni  XXII.  nel  Decembre  1510. 
Prete  Cardinale  di  Santa  Prifca.  Morì  l* 
anno  1316.  Alcuni  Autcori  fcriuono  che 
in  quella  medefima  promot  ione  fu  creato 
Cardinale  Pietro  Aureolo  gran  Dottore  » 
dell’  Ordine  Francefcano  ,ma  quella  opi- 
nione per  coli  dire  è rifiutata  da  Eccellen- 
tiffii»i  Auttori,  anzi  alcuni  llimano  che 
quello  Pietro  Aureolo  folle  lo  Hello  Pie- 
tro dei  Prato , e vi  è qualche  apparenza. 

P ilo  Forte  della  nobile  Cafa  Reba- 
lleius,  nato  nella  Città  detta  di  San 
Giorgio  nella  Diocefe  d’Alby  creato  da 
Giouanni  XXII.  nel  Decembre  1310.  Pre- 
te Cardinale  del  titolo  di  Santa  Anaflia. 
Morì  nel  Vefcouado  di  Rieux, l'anno  1316; 
doue  lui  era  fiato  il  primo  Velcouo. 

Pietro  Teftore,  òTellier  di  Santo  Ari* 
tonio  , nella  Diocele  di  Cahors.  Fu 
Nuntio  in  Sicilia  doue  feruì  la  Sede  Ano- 
ftoiica  con  lommo  gullo  di  Giouanni 
XXII.*  che  lo  creò  nel  Decembre  1 320. 
Prete  Cardinale  di  Santo  Stefano  in  Celio 
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monte.  Efercitò  1*  officio  di  Vicecancel- 
lierc  della  Chiefa,c  morì  in  Auignone  con 
fcntimenti  di  gran  pietà  l’anno  1317. 

R Aimondo , o Raniero  le  Roux  di  Ca- 
hors,  Pxotonotario  Apoftolico,  Ni- 
pote come  (criuono  alcuni  di  Giouanni 
XXII.  e da  lui  medefimo  creato  nel  Dc- 
. cembre  1310.  Diacono  Cardinale  di  San- 
ta Maria  in  Cofmcdin  , c dopo  Cardinal 
Prete  di  San  Crifogono.  Moti  in  Auigno- 
ne l’anno  1341.  e lepolto  nella  Chieiade* 
Padri  Minori.  Fu  (limato  amico  della  fila 
opinione.  *•  ! 

Giouanni  Raimondo  fratello  di  Ber- 
trando Conte  di  Cominges  » .primo 
Arciuefcouo  di  Tolofa,  creato  nel  De- 
ccmbre  1317.  Cardinale  Vcfcouo  Portu- 
enfc  , e di  Santa  Ruffina  da  Giouanni 
XXU.  dopo  la  di  cui  morte  , i Cardinali 
nel  Conciarie  (ì  rifoluerono  di  far  Papa 
ij.  predetto  Cardinale,  ma  volendolo  obli- 
gare  di  giurare  à conferuar  la  Sede  in  A- 
uignone  , e non  rrafmetterla  di  nuouo  in 
Italia , egli  rifpofe  che  amaua  meglio  di 
rinonciare  che  di  accettare  il  Papato  con 
conditioni,  ncvoife  mai  giurare»  e coli 

gettarono 
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gettarono  poiif  Cardimdi  gli  occhi altro- 
ue.Hebbe  gran  difpute  con  il  Cardina^Pe* 
rigord.  Morì  iirAuignonc. Panno, ij4g-  - 

RAimondoVehens,  Yefepup^i  Sai* 
Paolo  in Tdcaftiii,  cteajo  da  Gioua^ 
ni  XXH.  .nel  Dcceiflhij^fjiy.  Pwjtc  Cac* 
dinaie  di  Sane#  Eufebiq.  Allupi  jfcriua- 
no  che:  hif Monaco»  $ §an  Benedetto, 
ma  BernacdbGUy  Astore  fedeje  che  feri- 
uc  di  quali  Q^mtifqftQ;ftjati,tut$i  i Candir 

oàU  Rcdigfioilinon  patl^diiqncftq,nèmer 
noialtri  ne  parlano.  -Morirli  14.  Ottobre 
deLijjy.  ehi  lepolto  nel  Monaftero  di  San 
Guglielmo  dei  Deferto  vincila Diocefe  di 
l.odeqe;  . *»  r . 

-TptlarOvdi  morfemer*,» ò di  Marmoreo 
J.  della  Diocefe  di  Limage^jVelcotio  di 
^Viujers  in:Viuares;poi  d’  Aq*§rrc  >,ò  Amù- 
fiodorenfe , creato  da  Giouanni  XXH.  nel 
•Decembre  1517.  Prete  Cardinale  di  Santi 
jPictro  ».  e.Marcello.  Fu  grande  amico  di 
- Pierro  Roger, che  fu  poi  CiementeV I.  Mo- 
<rì  il  Vennerdi  Santo  1545,  e fu  fcpolto:  in 
-Mortemer  luogo  della fua  nafcita»4oue  ha- 
•ueua  fatto  fabricare  treMonafteri.  Sopra  il 
fuo  Tumulo  vie,  vbi  natus , ibifepHUus • 
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Pietro  de  Ghapes  Vefcouo  Catuicnfe, 
ò di  Chartres  creato  da  Giouanni 
XXII.  nelDecembre  1317.  Prete  Cardina- 
le di  San  Clemente.  Alcuni  hanno  fcrit- 
co  che  ha  ftato’Vefcólio  d’Arras*ma  lenza 
fondaménto.  Mori  ranno  133*.  • > 

IMberto  du  Puy  > ò del  Pozzo, di  mon- 
tepehulano , Protonotario  Apoftolico, 
creato  da  Giouanni  XXII.  nel  Dccembrc 
1317.  Diacono  Cardinale,  pòi  Prete  Cac-> 
dinaie  di  dodici  Apoftoli.  Il  Papa  io 
creò  come  Tuo  parente , ond’  c che  alcuni 
Scrittori  hanno  creduto  che  ha  nato  in 
Cahors  in  Quercy  Patria  di  detto  Giouan* 
ni  XXII.  che  poteua  ancora  hauer  parenti 
in  Monpeglier.  Onofrio  fcriue  eh*  è mor- 
to l’anno  1347.  ma  h troua  vna  fcrittura 
fotto  fcritta  di  fua  mano  l' anno  ^1348.  li 
30.  Aprile.  :i 

TAlerando  Pcrigorddi  Cafa  nobilifli- 
ma , creato  da  Giouanni  XXII.  nella 
Pentecoftedel  1331.  Prete  Cardinale  di  Sau 
Pietro  in  vincola.  Clemente  VI.  lo  creò 
Vefcouo  d*  Albano,  c gii  diede  la  Pvotc- 
tionc  di  tutto  1’  Ordine  di  San  Franceico. 
Hebbe  diuerfe  Legacioni  conhderabili  in 

Francia, 
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trancia,  fieni  Inghilterra.  Giouànni  Vil- 
lam  ferine  ehe  il  Cardina!  di  Cominges, 
nebbe  moire  djTpuce  con  il  Perigord,  paf- 
landò  dall’ ingiurie  alle  mani  nel  Confi-* 
fioro  ifiefib,  e Matteo  Tuo  fratello,  agama- 
ge  cheli  Perigord  fi  erarefo  infop porrai 
Wic  nella  Corre,  per  la  fua  grande  aire-' 
rJggia , e fuperbia , hauendo  fatti  aiTafli-  * 
naie  in  Auignone,  tre  Caualieri  Guafco- 
ni  a caufa  che  fofteneuano  il  partito  con-, 
tratto  alla  Cafadi  Perigord,  & ancor  che 
quelli  Auttori  fiano  va  poco  interelTati,  ' 
tutta  via  vi  e qualche  cola  di  veto , li  non 
flutto,  e fono  d’accordo  molti  Scrittori 
anco  Francefi  dell'  alterigia  del  Cardinal 
Petigord , il  quale  mori  in  Auignone  l’an- 
no 1)64.  Fondò  in  Tolofa  vn  Colleg-rio. 
che  porta  ancora  hoggi  il  (u0  nome.  ° 

Pietro  Bertrando, nato  in  Aunonay  pio- 
emia Città  in  Delfìnaro,  Conligliero 
del  Re  di  Francia  nel  fuo  Configlio  Pri- 
uato , e Parlamento , Cancelliere  di  Gio- 
uanna  di  Borgogna  Regina  di  Francia,  e 
poi  Velcouo  d'Authun.  Haueua  prima 
lungo  tempo  efercitato  la  Profeffione  in 
diuerfe  Vniuerlìtà  d’ Auignone,  di  Mon- 
ti a 
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peglierc,  d’  Orleans,  e di  Parigi, dell’  vna, 
c 1*  altra  Legge , (limato  da  tutti  vn’  Ora- 
colo nella  Giurifprudenza.  Nell’  anno 
1529.  nacque  differenza  tra  il  Clero  di 
Francia,  e gli  Officiali  della  Giuftitia 
Reale.;  Pietro  di  Cugnieres  Auuocato  del 
Parlamento , foftenne  la  parte  Reale,  co- 
minciando il  Tuo  difeorfo  con  quelle  pa- 
iole Redditi  qu&funt  C a ferii  Cafan  , & 
mu  funt  Dei  Dee , e dopo  hauer  parlato 
lungamente  fopra  gli  abufi  infoportabili 
che  andauano  introducendo  gli  £cleiìa- 
ttici,à  detrimento  della  fopranità  de*  Pren- 
cipi , Pietro  Bertrando  riprefe  la  parola  à 
fauor  del  Clero , e difefe  con  grande  elo- 
quenza , e zelo  l’immunità  della  Chiefa. 
5’ introdottene!  Difeorfo  con  il  foccorfo 
di  Carlo  magno , di  Luigi  il  Manfueto,  di 
San  Luigi,  ed’ altri  Rè  di  Francia,  chea* 
erano  mottrati  in  tuttala  loro  vita,  pro- 
tettori deli’ ordine  Eclefiaftico.  Propofc 
vn.gran  numero  di  Prencipi  foprani  de* 
squali  il  fine  era  dato  tragico  > per  hauer* 
i offefo  il  dritto  Eclefiaftico , moftrò  per 
; contro  molti  efempi,  come  la  bontà .diui- 
na,  haucua  ricompenfacQ  Tempre  la  pietà 

di 
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di  quei  Monarchi  che  con  Zelo  Chriftia- 
no  haueuano  non  folo  mantenuti,  maau* 
gumentatili  Priuilegi  Eclcfiaftici.  Prouò 
che  la  fopranità  de*  Prencipi  , & il  dritta 
della  Chiefa , haueuano  giurato  inficine 
vna  ftrettiflima , e perpetua  amiciria,c  che 
li  Prencipinon  perdeuano  nulla  della  lo- 
iro  auttorità,  quando  nè  faceuano  parte 
agli  Eclcfiaftici.  Fece  vedere  chiaramen- 
te che  non  fi  poteua  violare  il  Dritto  del- 
ia Chiefa, lenza  perdere  nello  fteflo  tem- 
po il  rifpetto  che  noi  dobbiamo  a Giesù 
Chrifto  (ho  fpofo  : e finalmente  conchiu- 
fe  con  vna  gcauità  di  diuoce  parole , che 
diminuendo , la  giuriditione  degli  Eclc- 
fiaftici, fi  darebbe  animo , e luogo  egli 
^empi  di  cpipbattere  con  temerità  li  più 
Santi  Miftcri  della  noltra  Religione.  in 
fomma  refpinfc  le  propofitioni  di  Pietro 
de  Cugniercs  con  tante  raggioni , che  il 
Rè  Filippopunto  di  Santo  Zelo  nel  cuo^ 
re , diede  la  fentenza  in  fauorc  del  Clero# 
proreftando  in  piena  raunanza,  che  fi  era 
rifoluto  di  augumentare  , e non  di  dimi- 
nuire i Priuileggi  della  Chiefa,  per  portar 
con  maggior  raggionc  il  titolo  gloriofo  di 

« i 
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Chriftianiffimo,  riceuuto  per  heredità  da* 
Tuoi  Anticefibri.  Giouanni  XXII.  incela 
quella  nuoua , Tanno  1531.  nella  Quareli- 
fna  , dechiarò  (ubico  Pietro  Bertrando 
Cardinale  Prete  di  San  Clemente  5 Se  in 
fatti  crebbe  tanto  di  riputatone  nel  Sagro 
Collegio , che  Clemente  VI.  per  Tua  (ola. 
confideratione  creò  Cardinale  Pietro  di 
Colombierfuo  Nipote,  e nel  Colleggio 
il  filo  voto  li  preferiua  Tempre  a quello 
degli  altri.  Al  contrario  Pietro  de  Cu- 
gnieres  li  refe  tanto  odiofo  al  Clero  , che 
per  burlar/i  di  lui  tutti  lo  chiamauano 
Pietro  de  Cugner , onde  in  breue  veden- 
doli così  vilipefo  , Se  odiato  , diuenne 
tutto  (lupido , Se  infenfato  , che  però  li- 
no al  giorno  di  hoggi  in  Francia , quan- 
dò  li  vuole  rimprouerare  vii*  huomo  di 
ftupidità  , li  dice  eh*  è vn  Pietro  di  Cu- 
gner.  il  noftro  Cardinal  Pietro  Bertran- 
do morì  in  Auignone  Tanno  1349.  e fu  le- 
polto  nella  Chiefa  della  Madóna  di  Mou- 
tault.  Fondò  diuerli  Colleggi,e  Chiefe. 


Bene- 
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Benedetto  X. 

» H4- 

# » j 

BErtrando  di  Deuce  , © Dencc  » nato 
nel  Cartello  di  Blandine  nella  Dioce- 
fe  a Vfes  , Arciuefcouo  d’Ambrun.  Fu 
fpedito  da  Benedetto  X.  Ntintio  in  Roma> 
per  obligare  i Romani  à non  riconoscete 
altri  Magiìlrati  chè,<$ueUi  confinimi  dalH 
Sede  Aportolica  > e di  più  per  riceuer  1* 
homaggio  e tributo  da’  Rè  di  Napoli, e di 
Sicilia.  Nel  ritorno  di  quefta  Legatione 
il  Papa  io  creò  il  18.  Decembre  1338.  Pre- 
te Cardinale  di  San  Marco , e Vicccan- 
celliere  della  Chiefa.,  Clemente  VI. nell1 
anno  1347.  lo  fpedì  Legato  Apoftolico  in 
Italia  ,.con  auttorità  di  riformare  gli  abu- 
fi dèi  Dominio  Eclefiaftico.  Snccefla  in 
quello  mentre,  Ja  morte  .infelice  del  Re 
Andrea  in  Napoli , il  Papa  ordinò  al  Le- 
gato di  trasferirfi  in  quella  Città  come  fuo 
Legato  , per  pacificar  li  ,tprbidi  di  quel 
Regno  , & ancorché  la  Regina  non  lo 
vedeflè  di  buon’  occhio , pure  oprò  mara- 
uiglie  à.  beneficio  della  quiete^  Luigi  Rè 
d’Vngaria  pallata  conElercico  in  Napoli 

» 4 
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per  vendicar  la  morte  d*  Andrea  Tuo  fra- 
tello il  Legato  l’andò  à ìitrouafe,  e gli  ra- 
comandò  gli  intereffi  della  Chiela  > mi- 
nacciandolo per  contro  di  fcomunicà. 
Mori  in  Auignone  li  si.  Ottobre  1355.  e 
fepoko  nella  Chiefa  di  San  Didier.  Alcu- 
ni lo  credono  fondatore  della  Certofa  d* 
Auignone,  ma  altri  lo  negano , & i Fran- 
cefi  ifteflì  ne  fono  in  dubio. 

FRa  Guglielmo  Curry  Tolofano  Mona- 
co Ciftertienfe,  Vcfcouo  d’ A Iby, crea- 
to da  Benedetto  X*  nell*  Auuento  13  3$; 
Prete  Cardinale  di  Santi  quattro  Corona- 
ti, ma  da  Clemente  VL  hebbe  poi  il  tito- 
lo di  Tofcolano  , da  cui  fu  fpedito  Lega- 
to in  Italia  T anno  1341.  per  pacificare  i 
torbidi  che  vi  regnauano , nella  cui  carica 
fi  portò  con  fomma  riputatione.  Mori 
di  pelle  in  Auignone,  l’anno  1 $éi.  nell* 
età  di  71.  anno  , con  gran  diipiacere  del- 
la Corte.  - : *'  1 V. 

BErnardo  d’Alby  di  Pamiers , Vefcouo 
di -Rodi)  creato  da  Benedetto  X.  nel 
Decembre  1338.  Prete  Cardinale  di  San 
Ciriaco  in  Termini.  Clemente  Vi.  lo  fpe- 
di  Legato  in  Aragona  doue  ottenne  vna 

tregua 
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tregua  tra  li  due  Rè  d’ Aragona , e di  Ma- 
iolica. Scriuono  che  moiì  l’anno  1344. 

FRa  Guglielmo  d’Aure  di  Caucaflbncdi 
San  Benedetto , alcuni  Auttori  lo  con- 
fondono con  quell’ altro  Guglielmo  Cur- 
ry ) creato  da  Benedetto  X.  li  18.  Dccem- 
bre  1338.  Prete  Cardinale  di  San  Stefano 
in  Celio  monte.  Mòri  in  Auignone  Tan- 
no 1546. 

E Lione  di  VillanouaPiouenzale,  Gran 
Macftro  di  Rodi , creato  da  Benedet- 
to X.  Diacono  Cardinale  Tanno  1338. 
mentre  era  Ambafciatorc  in  Spagna  ; mia 
quefta  creationc  è particolare  ad  vno  , ò 
due  Auttori , e Copra  tutto  à Don  Giouan- 
ni  Nunncz  nella  Cronica  d’Alfonfovn- 
dccimo  Rè  di  Caftiglia,  che  TaBicura  per 
..certo  j gli  altri  Auttori  non  ne  parlano,  e 
fopra  tutto  Bo  ho  > Naberat,  & altri  che 
Scriuono  l’Hiftoria  della  Religione  di 
SanGiouanni)  fono  di  accordo  che  di  tut- 
ti li  Gran  Maeftri  di  Rodi  , non  è ftato 
creato  Cardinale  che  il  folo  Pietro  d* 
‘.Aubudbn  , che  però  la  prora otionc  del 

' Villanoua  fi  rende  molto  dubbiofa  , 

# * 

; con  tutte  le  diligenze  io  non  ho  pomi- 
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to  rintracciare  altro  lume  di  quello. 
Clemente  VI. 
i$4i- 

FRa  Elia  di  Nabunal  dell’  Ordine  Mi- 
nore , dopo  hauer  ottenute  le  cariche 
piu  confpicue  del  fuo  Ordine  fu  prouifto 
dell’  Arciuefcouado  di  Nicofia  in  Cipri , e 
poi  del  Patriarcato  di  Gierufalcm  , e final- 
mente da  Clemente  VI.  li  io.  Settembre 
134 1.  creato  Prete  Cardinale  di  San  Vita- 
' 'le  in  Vaftina.  Morì  l’anno  1349. 

GVido primogenito  di  Roberto  VII. 

Conte  di  Bologna  sù  il  Mare  > e di 
Maria  di  Fiandra,  Arciuefcouo  di  Lione, 
«reato  da  Clemente  VI.  nel  Mele  di  Set- 
tembre 1341.  Prete  Cardinale  di  Santa  Ce- 
cilia e poi  Vefcouo  Cardinale  Portuenfe, 
e di  Santa  Ruifina.  Fu  fpedito  dal  Mede- 
; fimo  Clemente  Legato  in  Roma,  infie- 
’ me  con  Henibaldo  Ceccano  per  aprir  1* 
anno  Tanto  del  1350-  nel  qual  tempo  oc- 
correrò alcuni  tumulti  Popolari,  come  fi 
è detto  nella  vira  del  Cardinal  Ceccano,. 
e farebbono  fucccflì  molti  homicidi  , e 
spargimento  di  fangue , fé  la  prudenza  de’ 

' Legati  non  haueflè  quinàri  i romori.  li. 

mede^ 


Digitized  by  Google 


FRANCESI.  175 

medefimoatino  Fu  Guido  fpedico  Legato 
in  Vngaria,  doue pacificò  Luigi  Rè  d’Vn- 
garia , c Giouanna  Regina  di  Napoli. 

Ricornato  in  Francia  hebbe  la  medcfi- 
ma  facoltà  in  Francia , de  Inghilterra  affa-- 
ticandofi  molto  per  la  pace  di  quei  Rè. 
Innecentio  VI.  lo  fpedì  Legato  in  Spa- 
gna , per  pacificare  Pietro  Rè  d’ Arago- 
na» e Pietro  Rè  di  Caftiglia  , chegliriufcì 
di  fare  con  fomma  fu  a gloria.  Gregorio 
XI.  lo  rimandò  ancora  Legato  in  Spa- 
gna, doue  pure  con  gran  profperità  di 
maneggi  pacificò  la  Caftiglia,  & il  Por* 
togallo.. 

Partito  poi  di  Caftiglia  per  Francia,  & 
Eauendo  prefo  la  ftrada  di  Aragona,  e di 
Catalogna  , ftracco  di  tante  fatiche , de 
viaggi  moti  di  febre  in  Leridali  15.  No- 
uembre  1375.  nell*  età  di  68.  anni , con 
fommo  difpiacere  della  Corte , perche  in 
fatti  era  fortunato  in  tutto  quello  intra- 
prendeua.  Il  fuo  Corpo  fu  poi  trafporta- 
to  in  Francia,  e fepolco  in  Auergna,  nell' 
Abbadia  di  Bouchet. 

E Meri , ò Haimerico  de  la  Guardia,  na- 
to in  Chalus  picciola  Città  di  Limo- 
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fin , Arciucfcouo  di  Rancnna  , e poi  Ve-: 
fcouo  di  Chartres , creato  da  Clemente 
VI.  nel  Settembre  1341.  Prete  Cardinale 
di  San  Silueftro  , e Martino.  Mentre  fu  in 
Rauenna  foccorfe  1*  Armata  Eclefiaftica 
che  guerreggiaua  contro  la  Gafa  d’Efte, 
d*  huomini , e di  danari , onde  fi  dilguftò 
tutti  gli  Eftenfi.  Morto  Roberto  Rè  di 
Napoli , fenza  lafciare  altro  hcrede  alla 
Corona  che  Giouanna  fua  vnica  figliuola, 
in  vna  età  puerile, Clemcce  Vl.fcelfe  il  no- 
ftro  Cardinale  per  efter  Tuttore  della  fi- 
gliolina, e Reggente  del  Regno,  fino  che 
detta  Herede  folle  fiata  capace  d’entrare  al 
pofelfodella  Corona  ; ad  ogni  modo  non 
refiò  lungo  tempo  TEmeri  in  quella  Cari- 
ca , perche  la  Regina  ancorché  giouinoc- 
ta , fi  moftraua  tanto  libertina  , che  non 
poteua  foffrire  alcuna  corretione , ond*  è 
che  diuenne  poi  coli  lafciuà  e diifonefia. 
Moriranno  1349.  Fondò  ili  Chartres  vn 
Capitolo  di  11.  Canonici.  Alcuni  Aut- 
tori  hanno  fcritto  che  fu  creato  Cardina- 
le di  San  Silueftro , e Martino , vn  certo 
Stefano  della  Guardia  , ma  fi  è -conofciu» 
to  l’ errore  da  molti  Scrittori  celebri,  ha- 

ucndo 
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ucndo  gli  altri  confufa  1*  Hiftoria,  e preCo 
Emeri  per  Stefano. 

DOn  Hugo  Rogerio  detto  il  Moftro 
diMalmonte,  fratello  di  Clemente 
VI. -e  da  lui  medefimo  creato  nel  Settem- 
bre 1341.  Prete  Cardinale  di  San  Lorenzo 
in  Damafo.  Morto  Innocenti©  V 1.  nel 
1361.  & entrati  i Cardinali  nel  Conciane 
in  Auignone  , di  venti  eh’  erano  in  tutto 
15.  diedero  il  voto  à Rogerio , onde  co- 
minciarono ad  «('clamarlo  Papa  , ma  egli 
eonofcendofì  infufficiente  per  la>  gran 
vecchiaia , pregò  i Cardinali  di  «follarla* 
c con  tutto  che  infifteifero  molto , tutta 
via  egli  ftettc  Tempre  {'aldo  alla  negatitia» 
onde  lì  venne  ad  vii*  altra  cletione.  Morì 
in  Auignone  li  10.  Settembre  1363.  nell* 
età  di  84.  annui , c fu  fepolto  in  Auergna 
nel  Monaftero  della  Chairc  Dteu,D ioccfe 
di  Clermont.  • < •; 

A Demaro  di  Roberto  Lemoniccnfe» 
Protonotario  Apoftolico,  creato  da 
Clemente  VI.  nel  Mele  di  Settembre  iffi. 
Prete  Cardinale  dhSanta  Anaftafia , é gli 
conferì  ancora  vna  parte  de’Bcnefici  dln- 
ghikerra , che  vacauano , come  ancora  di 
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quelli  doueuano  vacare  , non  comprefi  i 
Vefcouadi , e le  Abbatic  , ma  trouò  gran 
ripugnanza , negando  il  Re  di  dar  il  Tuo 
beneplacito.  Morì  in  Auignone  ranno 
1$  5 Con  fama  di  grande  Hofpitalicre,  , 

FRa  Ghirardo  Adamaro  della  Guardia 
Lemonicenfe,  dell* Ordine diSan  Do- 
menico > Nipote  di  Sorella  di  Clemente 
VI.  Mentre  i Padri  del  fuo  Ordine  s’anda- 
uano  ratinando,  nel  Conuento  diCarcaf- 
fone  per  creare  vn  Generale ^ hebbero  all- 
udo della  morte  di  Benedetto  X.  poco  lo- 
ro amoreuole  , & hauendo  intefa  nello 
‘fteilo  tempo  r airuntione  di  Clemente  VI. 
penfarono  d’obligaferlo  coi  crear  Gene- 
rale quello  fuo  Nipote  , ancorché  non 
folTe  ancora  creato  Dottore.  Il  Papa  li 
confefsò  grandemente  obligato  , e fenile 
fubito  al  Cancelliere  dell’  Vniueilirà  di 
Parigi  che  douelle  mandare  alpini  tollo 
• al  nuouo  Generale  le  lettere  del  Dottora- 
to,imponendoal  detto  Generale  di  venir- 
fene  prontamente  in  Auignone. 

Veramente  quella  Eledone  fu  vn  gran 
rimedio  per  guarire  tanti  mali  chelòifri- 
wano  i Padri  Domenicani  * nè.  h tofto  il 

Papa 
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Papa  vide  quello  Tuo  Nipote , che  riuocò 
tutto  quello  che  il  Tuo  Anticelfore  haueua 
pronunciato  controT  Ordine  di  San  Do- 
menico , amplificando  maggiormente  i 
priuileggi.  Nel  Settembre  poi  del  mede- 
fimo  anno  1341.  lo  creò  Cardinale  Prete 
di  Santa  Sabina,  4.  mcfi  doppo  fatto  Ge- 
nerale, e fu  (limata  gran  fortuna,  che  vn 
Frate  che  non  era  ne  meno  Dottore  che 
diueniffè  in  quattro  mcfi  Generale  d’ vn' 
Ordine , Cardinale  di  Santa  Chiefa  ^Ni- 
pote di  Papa.  Non  godèperò  lungo  tem- 
po efièndo  morto  l’ anno  1345 . e fepolto 
iti  Tolofa  nella  Chiefa  deTuoi  Padri. 

BErnardo  della  Torre  d*Auuergnia,  na- 
to d’vnadelle  più  illuftriFamiglie  del- 
la FranciajClcmente  VI.  che  conofceuail 
merito  di  quella  Cafa,  creò  Bernardo  nel 
Settembre  1541.  Diacono  Cardinale  di 
Santo  Euftachio;  fuggì  Tempre  gli  intri- 
chi , e morì  di  pelle  in  Auignone  1*  anno 
ijéi.  li  13  Agollo.' 

GVglielmo  le  Iuge,  ( ò Iudice  come 
fcriuono  alcuni  ) nipote  di  Sorelladi 
" Clemente  V I.  e da  lui  medelìmo  creato 
nel  Settembre  154^.  Diacono  Cardinale-di 
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Santa  Maria  in  Cofmedin.  Innocenti© 
VI.  lo  fpedì  Legato  in  Spagna , per  rimet- 
tere in  buona  intelligenza  Pietro  Rè  di 
Caftiglia,  con  ia  Regina  Bianca  di  Bon- 
bon , trattata  da  quello  Prencipe,non  coi- 
rne Spofa,  ma  come  fchiaua,  godendo 
tutto  il  Tuo  affetto  vna  certa  Maria  di  Pa- 
dilla  fua  Concubina  j non  potè  ad  ogni 
modo  il  Cardinale  operare  gran  cola  cro- 
llando il  cuore  del  Rè  troppo  indurito. 
Alcuni  fcriuonp  che  di  Diacono  , fu  poi 
creato  Cardinal  Prete  di  San  Clemente. 
Mori  in  Auignonc  l’anno  1368.  li  10.  A- 
prile.  Nelfuo  Palazzo  vi  fono  al  prqfep- 
te  le  Monache  di  Santa  Pralfede  , eh*  era 
fuori  d’ Auignone,  e nontrouandofibene 
fi  trasferirono  dentro. 

Pietro  Ciriaco  Lemonicenfe  Vefcppo 
d’ Arras  creato  da  Clemeiue  V I.  nel 
Dccembre  1341.  Prete  Cardinale  di  San 
Grifogono  i molti  Auttori  ftiqiano  dub- 
biofa  quella  creatione  » & altri  la  negano 
apertamente , efopra  tutto  i Frane  efi>  cjie 
dourebbono  hauere  interpffe  di  moltipli- 
care e nondiminaife  il  numero  de’  CwJi- 


iiaji  ddUÌQro.nation& . 

Pietro 
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Pietro  di  Colombiers,  Nipote  del  Car- 
dinal Bertrando  , cambiò  pei  honorar 
re  maggiormente  il  Zio  il  nome  di  Co- 
lombiers > e prele  quello  di  Bertrando, 
fubito  fatto  Cardinale  > onde  era  chiama- 
to Bertrando  il  giouine  , per  diftinguerlo 
dal  vecchio.  Clemente  VI.  lo  promoire, 
all’  inftanza  del  Zio , & ancora  perche  lo 
conofceua  meriteuole , creandolo  Cardi- 
nale Prete  di  Santa  Sufauna  nel  Febraro 
1344*  qual  titolo  cambiò  poi  con  quello  . 
di  Vefcouo  Oftienfe.  Veramente  egli  era 
nato  d’  vna  delle  più  celebri  famiglie  del 
Delfinato.  Innocentio  VI.  lo  fpedì  Le- 
gato à Laterc  in  Roma, per  coronare  Car- 
lo IV.  Imperadore , & Anna  Imperadrt- 
cefua  Moglie»  ellèndo  quello  priuilegio 
particolare  dell’  Oftienfe  di  coronar  1 1 m- 
peradoreitì  ailènza  del  Papa,  c quel  che 
importa  che  deue  fare  il  viaggio  à lua  fpc- 
fa,  e,fton  della  Sede  ApoftoUca.  Doue- 
uano  andar  con  pilo  lui  due  altri  Legati 
cioè  li  Cardinali  pcrigord  » c Bologna, 
quali  non  volendo  andare  a proprie  Tpe- 
fe , e negando  il  Papa  per  varie  ragioni 
di  fpefarii,  rinunciarono  la  Legationc , c 
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cosi  il  Cardinal  Bertrando  partì  folo > & 
vfciro  d’ Auignone  li  io.  Febraro  1 3 5 5 ^ 
arduo  in  Pila  douc  F afpectaua  l’Impcra- 
dorc  li  11.  Marzo.  Partirono  poi  la  Do- 
menica di  paffione  di  Pila,  pigliando  dif- 
ferente ftradal’vno  dell’altro , per  fuggir 
Tinconimoditàche  fuol  portare  la  confu- 
sone negli  allogiamcnti. 

In  Roma  entrò  1*  imperadore  incoghi- 
' to,  ma  il  Legato  vi  fece  vn’  entrata  fole- 
niffima , come  pure  haueua'  fatto  in  Pifa. 
La  coronatione  feguì  con  gran  pompa  il 
giorno  di  Pafca.  Ritornato  in  Auigno- 
ne , tutti  i Cardinali  gli  vfcirono  all*  in- 
contro. Fu  poi  creato  Legato  contro  al- 
cune Militie  che  voleuano  aflèdiare  il  Pa- 
pa in  Auignone,  publicandofi  per  quella 
difefa  vna  Crociata.  Morì  nel  Priorato  di? 
Montault  li  1 3.  Luglio  1361.  & il  fuo  cor- 
po fu  fepolto  nella  Chiefa  de1  Padri  Cele- 
flfni  da  lui  medefimo  fondata.  Fondò  an- 
cora molti  altri  luoghi  Pii. 

Nicolò  di  BeiTe , Lemoniccnfe  Nipo- 
te di  Sorella  di  Clemente  VI.  e da  lui 
medefimo  creato  nel  Febraro  1344.  Dia- 
cono Cardinale  diSanta  Maria  in  via  la- 
ta; 
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ta;  alcuni  hanno  (cricco  che  fu  promoflò 
il  mefe  di  Maggio  1 343.  ma  nc’  Regidri  d* 
Auignone  s cdiLimogesdoue  era  Vefco- 
uo  li  troua  la  lùa  creacionc  nelli  16.  Febra- 
ro  1344.  Morì  in  Roma  li  5.  Noucmbre 
1369.  Dieci  otto  giorni  doppo  che  Paleo- 
logo  Impcradore  d’ Oriente  profefso  pu- 
bicamente la  fede  Orthododà,  nella  qual 
cerimonia  affidi  il  nodro  Cardinale. 

FRa  Padore  di  Sarratsin  Viuares*  dell* 
Ordine  di  San  Francefco,efcrcitò  la  ca- 
rica di  ProfelFore  in  diuerfi  Conuenti  del 
fuo  Ordine  ; fu  poiprouido  del  Vefcoua- 
do  d*  Affili  l’anno  1337.  c da  Benedetto  X. 
hebbe  ordine  di  vifitar  tutti  li  Monaderi 
di  Monache  della  Prouincia , per  fcie- 
gliere  20.  delle  più  efcmplari , per  con- 
durle da  Sancia  Regina  di  Sicilia , che 
volle  impiegare  per  la  riforma  d’ altri 
Monaderi,  Poco  più  d’vn’anno  podedè' 
quedo  Vcfcouado,  venendogli  tra  inulta-1 
to  con  rArciuefcouado  d’Ambrun,  douc 
non  rifedè  lungo  tempo  à caufa  delle 
Nuntiature  che  gli  diede  Clemente  VI. 
feruendoli  della  perfonadi  quedo  Prela- 
to in  maneggi  di  molta  importanza  > che 
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poi  per  rimunerarlo  delle  fatiche  lo  creò 
nel  Decembre  1350.  Prete  Cardinale  di 
San  Marcellino , e Pietro  , ancorché  ai- 
tri Tcriuono  di  San  Silueftro , e Martino. 
Morì  in  Auignone  Panno  1354.  nel  Mefc 
di  Luglio  > c fu  fepellico  nella,  Chiefa  de* 
Padri  Minori. 

DO11  Raimondo  di  Caftillac  Cano- 
nico Regolare  di  Santo  Agoftino, 
Arciuefcouo  di  Tolofa  , creato  da  Cle- 
mente  VI.  nel  Decembre  1350.  Prete  Car- 
dinale di  Santa  Croce  in  Gierufalem  > c 
d’Innocentio  VI.  Vefcouo  di  Paleftrina. 
Morì  in  Auignone  nel  mefe  di  Giugno 
1 373.  e fu  fepolto  nella  Chiefa  de’  Pa- 
dri Minori. 

PIttauino  di  Montcfcjuieu  Guafcone» 
Vefcouo  d'Alby  creato  da  Clemente 
VI.  nel  Decembre  1350.  Prete  Cardinale 
di  12»  Apoftoli.  Morì  in  Auignone  T an- 
no 1356. 

PlEtro  Cros,  o Crofon  Lemonicenfc, 
Vefcouo  di  Senlis,  e poi  d’Auxerre. 
creato  da  Clemente  V l.  nel  Decembre 
1350*  Prete  Cardinale  di  San  Silueftro  » c 
San  Martino  nelle  Montagne.  Onofrio, 
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e-Ciaconio  fi  fono  molto  ingannati , nel 
portare  la  Tua  promotione  1'  anno  135 6.  e 
non  haueuano  ben  veduto  li  Regillri  Fran- 
cefi.  Morì  in  Auigtione  di  pelle  , li  io. 
Settembre  1361.  Fu  filmato  huomo  di  gran1 
pietà,  ma  non  di  gran  maneggi.  Il  luo- 
Corpo  è nella  Catedraled’Auignone. 

POiitio , chiamato  lenza  ragione  d’ al- 
tri Arnoldo  , nato  in  Villemur  Città 
della  Guafcogna , Canonico  Regolare  di 
Santo  Agoltino  , e non  dell’  Ordine  di 
San  Domenico  come  fcriuono  altri,  Ve- 
fcouo  diPamicrs,  creato  da  Clemente  VU 
nelDeeembre  1350.  Prete  Cardinale  di 
San  Siilo.  Morì  di  morte  improuifa  in 
Auignonc , efafepolto  nel  Conuento  di 
SanDomenico.  ‘ 


On  Guglielmo  d’  Agrifolio  dell' 
Ordine  di  San  Benedetto  , Arciue- 


feouo  di  Saragozza,  parente  di  Clemen- 
te VI.  e da  quello  medefimo  creato  nel 
Decembre  1350.  Prete  Cardinale  di  Santa 


•Maria  in  Tralteuere.  Alcuni  lo  vogliono 
far  pafiare  perSpagnuolo  , à caulà  del 
fuo  Vefcouado  di  Saragozza.  Contribuì 
molto  per  la  creatone  d*  Vrbano  V.  il 
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quale  lo  condufle  feco  nel  viaggio  di  Ro- 
ma, doue  fece  il  fuo  ingrcflò  nell’Otto- 
bre 1567.  e lo  fteffo  Mele  confagrò  Agri- 
folio  Vcfcouo  Sabinefe , e poco  doppo  lo. 
ipedi  Legato  Apoftolice  in  Napoli , per;, 
aceommodar  le  differenze  che  regnaro- 
no tra  il  Prencipe  di  Taranto , & il  Duca 
d*  Andria , che  gli  riufcl  di  fare  con  Com- 
ma riputatione  \ ritornato  di  Napoli  tro- 
ttò il  Papa  partito  di  Roma , e volendolo 
feguirc , cafcò  malato  nella  Città  di  Vi- 
terbo» doue  mori  li  4.  Ottobre  1369.  e fu 
fepolto  nella  Chiefa  della  Trinità*  Gode- 
ua  molto  di  protegger  gli  Stranieri. 

DOn  Egidio  Rigaud»  difendente  del- 
la Nobile  Famiglia  de’  RoufTy, Mo- 
naco di  San  Benedetto , & Abbate  di  San 
Dionifìo  di  Parigi.  Fu  impiegato  dal  Rè 
di  FranciaFilippo  di  Valoisin  Ambafcia- 
te  di  gran  confeguenza , onde  doppo  ha- 
ucr  feruito  la  Chiefa , e la  Francia,  in  fer- 
uitii  rileuanti  Clemente  V I.  lo  creò  nei 
Decembre  1 350.  Prete  Cardinale  diSanca 
Prailedc , e riceuè  il  Capello  rodo  nel  Pa- 
lazzo Reale  in  Parigi,  già  che  la  Corona 
di  Francia  haueua  contribuito  alla  (iia  pro- 

% RIO- 
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motione.  Mori  nell*  anno  1551.  nel  ferui- 
tio  del  Rè  Chriftianiflimo,  c nel  medefi- 
mo  Palazzo,  c fu  fepoico  nella  Chiefa 
del  Monaftero  di  San  Dionifio , doue  ha* 
ueua  fatto  fabricarc  vn*  Infermeria  fu- 
perbiflìma  nello  (lato  nel  quale  (1  ri- 
tiro ua  al  prefcnte.  Li  Monaci  gli  haueua- 
no  fatto  ergere  vn  Tumulo  di  Bronzo, 
ma  gli  Vgonotti  lo  disfecero  nell*  anno 
1367.  all’  hora  che  fi  erano  refi  padroni 
del  Luogo. 

FRa  Giouanni  di  Morlandin , ò di  Mo- 
lino , dell'  Ordine  de*  Predicatori, 
Maeftro  del 4Sagro  Palazzo  , e poi  Gene- 
rale dell*  Ordine  , creato  nel  Capitolo  di 
'Barcellona , Tanno  1345.  nel  giorno  di 
Pentccofte  , nella  qual  carica  non  redo 
lungo  tempo  , perche  Clemente  V L lo 
promoffe  ai  Cardinalato  nei  Deccmbre 
,1330.  con  ii  titolo  di  Prete  Cardinale  di 
Santa  Sabina.  Sottende  Tempre  con  gran 
- premura  il  partito  del  Tuo  Ordine.  Morì 
.in  Auignonc  Tanno  1358.  & il  Tuo  corpo 
fu  trasferito  nella  Città  di  Tolofa,e  fcpol- 
to  nella  Chiefa  de*  Padri  Domenicani. 
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Glouanni  figliuolo  del  Vifconte  di 
Carmain  , pronipote  di  Giouanriì 
XXII.  (alcuni  gli  danno  il  fopranome  di 
Deuza)  Protonotario  Apoftoìico,  creato 
da  Clemente  VI.  nel  Deccmbreijjo.  Dia* 
cono  Cardinale  di  San  Georgiodn  Vela:» 
bro.  Morì  di  pefte  in  Auignone Tanno 
1361.  il  primo  Agofto.  Fuftimatoditaieii* 
ti  ordinari , e mediocri. 

i I N N O C E N TI'O1  k V L*':  * * ; *• 

. hì»..  * * : (;h  | 

ANdouino  Àtibert,  ò Alberti,  Nipo- 
te di  Innocentio  VI.  Fu  Vefcouo  ili 
Parigi  , poi  d’Atixerre  , e finailmetitc  di 
Maguelonne , & hauendo  miiiiftraco  due 
anni  quello  vltiA&H  itfnocentto  fua'jZiò 
Io  creò  nel  mefe*  HF  Fébraro  Prete 
Cardinale  di  San  Glouanni  i{  e Paotodn 
Pelacchio  3 qualtiroioverib  il 'fine  «dèi 
Ponteficato  del  Zio,  cambiò  Conducilo 
di  Vefcouo  Oftienfe,  e còme  tale  confa- 
grò  Vrbano  V.  fucceflòre  dTnnocentio. 
Morì  in  Auignone  li  9.  Maggio  i$6$.  il 
fuo  Corpo  fu  trasferito  in  Villanoua,  c 
fepolto  nella  Chiefa  de’  Certo  fi  ni.  Sè 
molti  Legati  pii  , ma  lafciò  hcrcde  vn 

Collcggio 
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C°I leggio  in  Tolofa,  che  lui  medcfimo 
n’cra  il  fondatore. 

Plecrodc  la  Foreft  di  Suzc  nella  Dioce-  • 
le  di  Mans  > fu  Vefcouo  di  Tournay, 
poi  di  Parigi , e pochi  anni  doppo  di  Ro- 
ano , e quali  nello  Hello  tempo  il  Rè 
Giouanni  lo  creò  Cancelliere  di  Francia, 
lnnocentio  Vi.  all*  intercedione  del  me- 
de limo  Rè  lo  promoilè  ai  Cardinalato 
nel  Decembre  1 556.  con  il  titolo  di  Car- 
dinal Prete  di  12.  Apoftoli.  Eflcndofi  at- 
taccata fiera  guerra  tra  li  Francefi,  & In- 
glefi  , Giouanni  Rè  di  Francia»  fpedi  al 
Pontefice  lnnocentio  V 1.  il  Cardinal  del- 
' la  Foreft , infieme  con  il  Duca  di  Borbo- 
ne, con  plenipotenza  di  trattar  infieme 
con  il  Pontefice  la  pace  tra  quelle  due 
Corone,  ma  non  vi  fu  buon*efito  , & il 
Cardinale  in  quello  mentre  ammalatoli 
di  febre  morì  in  Auignonc  li  27.  Giugno 
1 36 1.  altri  dicono  che  morì  di  pefte,e  co- 
fi  lo  credo  anepra  io , perche  in  tal  tem- 
po vi  era  in  Auignone  quello  flagello* 
Arnoldo  Wion  lo  qualifica  Monaco  di' 
San  Benedetto  , ma  vi  fono  cento  proue 
d altri  buoni  Auttori  che  lo  negano.  So- 
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(tenne  Tempre  il  partito  dei  Tuo  Rè, con. 
gran  calore. 

FRa  Hclia  di  Santi  Yricr , ò»  Heredio, 
Monaco  di  San  Benedetto , dLClugnyt 
Onofrio  per©  vuole  che  fia  (lato  Frate 
dell*  Ordine  Minore  , ma  molti  Auttori 
Francefi  dicono  che  Onofrio  confonde 
quello  coir  quell’  altro  FraHelia  di  Na-t 
Bunal , del  quale  habbianjo  parlato.  Fa 
Abbate  di  San  Fiorentino  fopra  Loirc  , e 
poi  Vefcouo  d’ Vfica , e finalmente  Inno- 
centiò  V I.  lo  creò  nel  Decembre  13  56. 
Prete  Cardinale  di  San  Stefano  in  Ccliq 
monte.  1 Vrbano  V.  -gli  cambiò  il  titola 
con  quello  di  Vefcouo  Oftienfe.  Morì 
in  Auignone  li  4.  Ottobre  1367.  c fu.fe-, 
polto  nella  Chiefa  de’  Padri  Minori , fe-, 
eondo  fcriue  Onofrio. 

Pietro  di  Silua  di  Moiuiruco , Vefcouo 
diPampalona  , figliuolo  d’vnaSo^ 
rella  d’Innocentio  VI.  che  lo  creò  nel 
Dccembre  15  5 6.  Prete  Cardinale  diSanca 
Auaftafia  > e Vicecancelliere  della  Chicr 
fa,  haueodoli  anchora  di  là  1 qualche 
tenftpo  murato  il  titolo  con  quello  di  Ve» 
-fcouoOrdinal  Preneftino.  Fu  dal  Car,- 
• . . -dinai* 


Digitized  by  Google 


F R A N G E S I.  291 
dinàl’  Albernoz  ftimato  per  hnomo  di. 
Vaglia  ,,ma  poco-  amico  della  Natiòwe 
Italiana,  Gregorio  XI.  rifoluco  di  tras- 
ferir la  Sede  Apoilolica  di  Francia  in  Ro- 
che  feguìnell’ anno  1375.  comandi 
a!  Cardinali  di  feguirlo  * e fopra  tutto  al 
Mo^thuco , come  Vipecan  celliere  , che 
per  vadi  prefetti  » non  volle  pattare  in  Ita- 
lia , fculàndofi  coir  la  vecchiaia  , onde 
Gregorio  lì  vide  obligato  di  creare  vn‘  al- 
tro-y  ipefancellierpi  Morto  Gregorio,  e 
creato  Vi  bano  V I,  à f ui  non  volendo  b 
Cardinali  Ffancefi  vbbidire  , crearono 
Antipapa  il  Cardinal  di  Geneua,  che  prefe 
il  nome  di  Clemente  VII-  & ancor  che  il 
notti  o,  Cardili  al  Monriruco,  poni}  folle* 
trouato  all’ eledone  che  fi  fece  in  Fondi' 
nel  Regno  di  Nap  oli , ettendo  egli  in  A- 
uigno.ne,  non  lafciò  con  tutto  ciò  di  coti-" 
firmare  Y eledone  > e di  giurare  fedeltà 
all’ Antipapa,  e cQn  quella  oftinatio-  . 
iie,  morì  in  Auignóhe  Y vi  cimo,  di  Mag- 
gio 13 8j.  nell* età  di  87.  anni  , c fu  Ter 
pplfo  nella  Ghicfa  de’  Padri  Caolini  di 
Villanoua. 
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FRa  Guglielmo  Fariniero  di  Gourdon 
Gualconc,  gran  Teologo  de’  Padri 
Minori,  fu  elTeudo  Miniftro  Prouincia- 
lc*  creato  in  Verona  Ceneraie  di  tutto 
TOrdinc , hauendo  poi  lui  conuocaci  due 
Capitoli  Generali , Pvno  iu  Lione , e 
l’altro  in  Affili , Se  in  quello  vltimo  fi  con- 
chiufc  che  fi  offèruarebbono  le  Conftitu- 
tioni  di  San  Bonauentura,  quali  dopo  fu- 
rono  da  lui  riformate  , onde  fono  Rare 
poi  chiamate  le  Confticutioni  Fariniere, 
lnnocentio  VI.  nel  Deccmbre  1356.  lo 
creò  Prete  Cardinale  di  San  Marcellino, 
c Picrro , c fu  prouifto  del  Priorato  di  San 
Benedetto  di  Pamiers , di  buoniffima  ren- 
dita. Defideraua  egli  di  fcaricarfi  dell* 
Officio  di  Generale , ma  il  Papa  volle 
chciotcneflè  fino  alla  conuocatione  del 
Capitolo , nel  quale  fu  poi  eletto  , Mi- 
niftro Generale  Giouanni  Bouche , che 
morì  pochi  mefi  doppo  la  fua  elettone, 
onde  il  Cardinale  fu  obligato  di  ripigliar 
di  nuouo  la  carica , fino  alla  creatione 


d’vit  nouo  Generale.  Morì  di  pelle  in  A- 
uignone  l’anno  1361.  li  25.  Agofto,e  fu  lc- 
poico  nella  Chicfa  de’  Padri  Minori. 
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FRa  Fortanerio  VaiFcl  de  Cahors  in 
Qricrcy»  dell’  Ordine  de’  Minori»  fu 
Vicario  Generale  > poiMiniftio  Genera- 
le dell*  Ordine,  qpal  carica- eie  tritata 
quattro  anni.  Clemente  Vi.  lo  prouide 
dell’  Arciuefcouado  di  Raucnna  l’anno 
1347.  ma  però  non  lafciò  d’efercitare  la 
carica  di  Generalcji’anno  1551  .fu  fatto  Pa- 
triarca di  Grado , fenza  rinunciare  l’At- 
ciuefcouado.  Il  medefimo  Pontefice  lo 
fpedì  Nuntiò  per  trattar  la  pace  tra  li  Ve- 
netiani,  c Genoefi^che  guerreggiauano 
aframente  infieme , che  gli  riul'ci  di  fare 
con  profpcro  fiicceflò.  11  Cardinale  Al- 
bernoz  Legato  à iatere  in  Italia , fi  feruì 
del  nofiro  Patriarca  » in  rileuantiflimi  ma- 
neggi hauendo  per  fuo  ordine  fcomtinica- 
to  molti  ufurpatori  delle  Città  def Domi- 
nio Ecclefiaftico , Se  è certo  che  infieme 
'col Cardinal  Legato , operò  molto  perla 
ridutione  della  Romagna  fotto  l’vbbidic- 
za  della  Santa  Sede.  Innocentio  VI.  in 
«compenfa  di  tanti  notabili  fcruiggi  lo 
creò  nel  Settembre  1361.  Prete  Cardinale, 
e gli  diede  auifo  della  fua  promotione  con 
lettere  piene  di  fommo  affetto  , quali  ri- 
• ; ~ ’ o 
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cernite,  partì  fobico  per  Auignone,  ptr 
andare  à riceucre  il  Capello  dalle  inani 
del  Papa,  ma  caduto  infermo,  perftra- 
da,  morì  in  Padoa  > lì  4.  Decembre  del 
^mcdefimo  anno  1561.  e fu  fepolto  nella 
Chiefa  di  Santo  Antonio  del  fuo Ordine. 

P ietro  lrier  Perigourdin  è ftato  vno  de 
più  famofiGiurifconfulti  del  fuo  tem- 
po , la  qual  cofa  gli  feruì  molto  per  per- 
venire al  Vefcouado  d’Acqs  in  Gualco- 
gna.  Innocentio  VI.  volle  ricompcnfe- 
re  il  fuo  merito  dVna  dignità  plù'crninert- 
te  , onde  lo  creò  nel  Settembre  1 $6i.Pre- 
xe  Cardinale  di  Santi  Quatro  Coronati ) 
“Vrbano  V.  fucceflore  di  Innocentio  fede 
mólta  ftimà  delle  fue  rare  qualità  , e ló 
creò  Vefcouo  d’Albano,  & cfTendoft  rt>- 
foluto  di  fare  il  viaggio  in  Italia,  volte 
/ cheilnoftro  Cardinale  Paccompagnafle, 
ma  fopragiuntali  la  fèbre  due , ò tre  gior- 
ni prima  della  partenza , morì  in  Auigno- 
ne li  10.  Maggio  1367.  e fu  fepolto  nella 
Chielà  de’  Padri  Predicatori , del  quale 
Ordine  era  ftato  diuotiffimo. 

Glouanni  Blandiac  , Nipote  del  Car- 
dinal Bertrando  di  Deuce,  \teftouo 

di 
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di  Nifmes  » creato  d’Innoa  mio  VI.  Il 
17.  Settembre  13 6j.  Prete  Cardinal?  di 
San  Marco  , qual  titolagli  fu  pai  da  Gre- 
gorio vndccimo  muta-to  con  quello  di 
Vefcouo  Sabinenfe.  Vibano  V.  lo  Ipcdi 
Legato  à Parigi  n?ir  anno  13 66.  per  ri- 
formare quella  Viri uei /uà.  Nel  tempo 
che  Gregorio  XI.  pafsò  di  Francia  in  Ita- 
lia, per  riftabilirui  la  Santa  Sede,  Blandiac  " 
trouò  prctefti  badanti , per , ifeufarfi  di 
feguirlo,  npn  approuando  qqefto  difegno* 
di  modo  che  morto  Gregorio  , c creato 
Vrbano  V I.  fi  gettò  per  dipetto  dalla  par- 
te di  Clemente  VII.  Antipapa,  negando 
di  riconofcerc  il  legitimo  Pontefice, e mo- 
rì con  quella  oftinatione  in  Auignone  li 
8,  Luglio  1379.  e fu  fepplto  lenza  pompa 
funebre , pome  io  lafciò  per  teftamehto, 
nella  Catedrale  di  San  Didier, 

I?  Gidio  Aycettin  dellanobilc , & ànti- 
y ca  Cafa  drMontaygu  d’Auuergna. Al- 
cuni gli  danno  il  foprahome  di  Bellanic- 
re,  ma  confondono  quello  con  vn*  altro 
Egidio  Bellamera,  che  fu  Vefcouo  d’A- 
uignone.  li  noltro  Egidio  Ayccllin  » fu 
Vefcouo  Mjtinenfe  , e Cancelliere  dei 

o 4 
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RèGiouanni  di  Francia*  alla  di  cui  richic- 
fta  Innoccntio  VI.  lo  creò  nel  Settembre 
' ijéi.  Prete  Cardinale  di  San  Silueftro  , e 
Martino  , fu  fpeditod’Vrbano  V.  Legato 
in  Parigi  infieme  col  Cardinal  Blandiac 
per  riformareT  Vniverfità.  Morr  in  Aui- 
gnogne  li  f.  Decembre  1378.  ancor  lui 
nell’  oftinatione  di  feguire  il  partito  dell* 
Antipapa  Clemente  V 1 1.  e nel  deprez- 
zare Vrbano  VI.  legitimo  Pallore. 

DOn  Andruino  Monaco  di  San  Be- 
nedetto, fratello  del  Conte  della 
Rocca  nella  Borgogna,  Abbate  di  Clu- 
gny.  Fu  in  (lima  di  gran  politico , e gran 
Soldato,  ancorché  Monaco , che  però  il 
Cardinal* 'ÀIbccnoz  Legato  à latei  c in  Ita- 
lia , lo  lafciò  fuo  luogo  tenente  in  Ita- 
lia,nel  tempo  che  egli  pafsò  in  Auignone, 
& in  fatti,  cconi  buoni  configli,  c con 
le  operationi  diede  grande  ajuto  all’ Al* 
bernoz  nella  conquifta  del  Dominio  Eelc- 
fiaftico  vfurpato  da  Tiranni. 

L’anno  1360.  fu  fpedito  Nuncio  in  In- 
ghilterra , con  il  Generale  de’  Domenica- 
ni, per  veder  di  trattare  la  libertà  di  Gio- 
nanni  Re  di  Francia , che  il  Re  Inglefe  re- 
nella 
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ncua  prigioniero  , e la  conclufe  con  la 
condicionc  che  il  detto  Re  Francete  > pa-. 
garebbe  air  Inglefe  fra  qualche  tempo  la 
fommadi  vn milione  feudi  oro,  fornirla 
immenfa  in  quei  tempi,e  che  in  tanto  fe  gli 
darebbono  all*  Inglefe  Oftaggi  baftatijma 
perche  non  lì  trouaua  modo  di  pagar  que- 
lla fomma  intiera , per  efTer  la  Francia 
efaufta  di  danaro , Don  AtTdruino  fu  ri- 
mandato di  nuouo  Nuntio,  per  vedere  di 
poter  far  rifoluere  il  Rè  Inglefe  di  qualche 
medicete  portione , col  dare  libertà  agli 
oftaggi , ma  ne  riportò  la  negatiua , e la 
lifuladel  matrimonio  chehaueua  propo- 
fto,  travila  Prencipcflà  del  (àngue  reale 
d’Inghilterra,  e Carlo  de  Blois  Duca  di 
Bertagna. 

Oi  Inndccntio  VI.  per  rimunerare  tante 
fuefatighe,  lo  creò  nel  Settembre  i)6u 
Pretre  Cardinale , mentre  (ì  trouaua  fuori 
d’Auignone,  doue  riceuuto  l’auifo  della 
fua  crcarione  fc  ne  venne  per  riceuereil 
Capello  , &iL  Titolo  , ma  trouò  Inno- 
cemio  morto  quel  medefìmo  giorno  : e 
rjjerchc  i*  Cardinali  non  poflbno  entrare 
ir*C  ondaue,  fe  non  hanno  la  bocca  apcs- 
A r * o y 
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ta>  eh’  è vna  Cerimonia  coftuimtadai 
Pontefici  , non  voieuano  permetterli  di 
entrare  in  Conclaue , ma  efaminatofi  me- 
glio il  negotio  , i Cardinali  lo  refero  abile 
. ali*  elettone , e coli  entrato  procede  con- 
giuntamente con  gli  altri  alla  creatione  di 
libano  V.il  qualegli  diede  fubito  il  Tito* 
io  di  San  Marcello  , e lo  (pedi  Legato  in 
Italia , per  trattare  accordo  con  Barnaba 
Vifconte  Signore  di  Milano , che  pre* 
tendeua  la  Città  di  Bologna,  c gliriufcì 
di  negoriare  il  fatto  con  grande  auanragi- 
•gió,  e ripntacione  della  Sede  Apoftolica. 
Moiì  in  Viceibo  li  18.  Ottobre  15 69.  il  dio 
corpo  fu  poi  trasferito  in  Francia,  e fepoi- 
to  nel  Monnftero  di  CI ugny  del  quale  fu 
Tempre  gran  Benefattore. 

^ Téfano  Anbert,  j 6 Alberti,  Vefcouo 
O eletto  di  CaicalTone , Nipote.  d’Inna- 
centio  VI.' dal  quale  fu  creato  nel  Settem- 
bre 1561.  Diacono  Cardinale  di  Santa  Ma- 
tta in  Aqtiiro.  Quefto  anno  dimoi  co  nota- 
bile perla  péfte  che  rè^gnauàln  tocÈa  l’EiI- 
ropn,e  fóp  1 a entro  itì  Frati  c irne  nel  1 aCorcc 
Pontificia  done  morirono  dipeli  e più  di 
dieciCardinali.  Vibano  Vrpaflacò  in  Italia 

i <J  ' * Tanno 

* « 

% 
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l'armo  t 567.  mentre  foggiornaua  in  Mon- 
tefaico  , diede  al  noftro  Cardinale  il  ca- 
rattere (agro  di  Prete , con  il  titolo  di  Saji 
Lorenzo  in  Lucina  , e ciò  nel  Settembre 
1568.  del  qual  titolo  non  godè  molto,  cf- 
fendo  morto. li  zo.  Settembre  dell5  anno 
feguente  1369  . nella  Città  di  Viterbo , e 
Sepolto  nella  Catedrale. 

GVglielmo  di  Bragofa , deila  Diocer 
le  di  Menda , Profellòre  nejì5  yna  e 
l’altra  legge  -nell’  Vniucidri  di  Tolo^ 
qual  profeflìone  efcrcitò  più  di  45.  anni,, 
fino  à canto  che  fu  creato  Vefcouo.di  Va- 
bres  nell5  età  di  7 3.  anni , e prima  di  elice 
confagrato  Vefcoup,  Innocentio  VI.  lo 
creò  Diacono  Cardinale  di  San  Giorgio  in, 
VelabiO  nel  Settembre  i3<jt.  e Gran  Peni-, 
fendere  della  Chiela.  Vrbano  V.  lo  creò, 
poi  Prete  Cardinale  di  San  Lorenzo  in 
Lucina , & hauendo  accompagnato  que- 
llo medefimo  Papa  nei  fuo  viaggio  d’Ita-  r . 
lja , mori  in  Roma  li  vndeci  Nouembre, 
1367.  è fu  Sepolto  in  San  . Lorenzo  in, 
pupilla.  , ...  \.!i  • ; , ..  ' • \ 

HVgo  di  San  Marcale  di  Cala  nobilif- 
òma  , Dottore  > nell’  vna  e l'altra 

*-c  • w *■  ^ 


Digitized  by  Google 


. ! 

joo  CARDINALI 
- Legge,  creato  da  lunocentio  Vi.  nel  Set* 
rembre  1361.  Diacono  Cardinale  di  Santa 
Maria  in  Portico,  dopo  la  morte  di  Gre- 
gorio XI.  Si  diede  à feguire  con  gran  ca- 
lore il  partito  dell*  Antipapa  Clemente» 
fotto  lVbbidienza  del  quale  Ciconne  fcri- 
uc  eh*  c morto  in  Auignone  l’vltimo  di 
Febraro  1384.  di  che  s’inganna  grande- 
mente, pereti*  è certo  che  morto  Clemen- 
te VII.  Antipapa,  egli  entrò  con  gli  altri 
Cardinali  fciTmatici,  nel  Palazzo  d’A- 
uignone,  per  procedere  all*  eledone  d’vn* 
altro  Antipapa,  c pure  Clemente  non 
morì  prima  delli  iy.  Settembre  1394.  oU 
tre  à quello  nel  Teftamento  di  Pietro 
Martialc  A.rciuefcouo  diTolofafi  troua* 
cllère  ftatolafcrato  cfccutorc  Teftamenta- 
rio  il  Cardinal  Hugo  di  San  Màrtiale,  & 
quello  Teftamento  è fatto , Tanno  1 397;. 
Certo  è che  il  noftro  Cardinale  morì  IVI- 
timo  di  Marzo- 1399.  fotto  Tvbbidienza' 
di  Benedetto  XIII.  Antipapa , e li  può; 
dire  che  tra  li  Cardinali  egli  fu  il  piu  pef- 
iìino.  Fu  fcpolto  in  Auignone  douc  motF  f 
nella  Chiefade  Padri  Celeftini  » hauendo 
fondato  vna  Capella  aliai  magnifica  > alla^ 
quale  lafciò  alcune  rendite.  §ra 
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Vriaho  V. 

1361.  . 

FRa  Guglielmo  Sudre  nato  nella  Dio- 
cefe  di  Tulles  , dell’  Ordine  de’  Pre- 
dicatori , huomo  di  gran  bontà  e dottri- 
na > Vefcouo  di  Marleglia  , creato  d’ Vr- 
bano  V.  nel  Settembre  1366  Prete  Car- 
dinale, di  Santi  Giouanni , e Paolo  , e 
poi  Cardinale  Vefcouo  d’  Oftia.  Seri»! 
la  Chiefa  in  alcune  Legationi  confidcra- 
bili , e fu  vno  de*  4.  Legati  inuiati  à rice- 
uere  Giouanni  Paleologo  Imperadove  de* 
Greci»  nella  fede  Ortodolfa.  Mori  in 
Auignone  l’anno  137 3. li  8.  Settembre, 
e fu  fepolto  nella  Chief^  de’  Padri  Do- 
menicani. 

DOn  Angelo  Giimoand  , di  Grifac 
fratello-  d*  Vrbano  V.  il  quale  rifo- 
luto  di  non  fare  alcuna  promotion?  di 
Cardinali  cofitofto  , nè  volendo  lafciarc 
fprouifta  quefto  Ino  fratello  , che  fi  Ri- 
matta  il  pi&'«fcmplare  » e dotto  Rcligio- 
fo»  di  tutto  TOrdine  de*  Canonici  Rc^ 
golari , di  Santo  Agoftino  , ch’egli  pro- 
fetila da  lungo  tempo*»  onde  lo  proui- 
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de  (libito  alcefo  al  Vaticano  del  Vefcona- 
do  d’ Auignone , eh’  eva^ftatd  più  di  ven- 
ti anni  vacante , à caufa  che  i due  Ponte- 
fici Andcdlòìi  baueuano  voluto  applica^ 
re  le  rendite , ne’  bifogni  della  Sede  San- 
ta. Nell’  anno  io  creò  poi  nel  Me- 
fe  di  Settembre  Prete  Cardinale  di  San 
Pietro  in  vincola.  Fu  fpedito  Legato  in 
„ Cartiglia  per  radolcire  P animo  del  Re 
Pietro  detto  il  crudele,  ma  non  fece  gran 
cola. 

Nel  (ine  dell’  anno  1367.  fu  dechiara- 
to  da  Vrbano  V.  Legato  » e fuo  Vicario 
Generale  nella  Romagna  , Marca  d’ An- 
cona 9 e Lonbardia,  e prefe  il  portello  di 
Bologna  in  nome  della  Santa  S,ede  li  5^  * 
Febraro  1 $68.  Nonreftò  in  quella  Lega** 
rióne  che  tre  anni , perche  morto  Vira- 
no , e fuccclTo  Gregorio  X L quello  lt> 
chiamò  à render  conto  di  quanto  haueua 
fatto.  Dopo  la  morte  di  Eugenio, li  paef- 
fè  Con  gli  altri  Cardinali  Scilmatici  def 
partito  degli  Qhpìe^  V ii.  è 

Benedetto  XI  il.  emprj  cofli  quella  orti  na- 
sone li  17.  Marzo  ^387.  in  Auignone,do^ 

US  àaucua  facto  fabric^e  vn  Coibento  di 
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Monache  di  San  Benedetto;  vii*  altro  ne 
fondòsà  Apces  > & in  Monpeglicre  fondò 
ancóra  vn  Monaibero  di  Canonici , e Re- 
golari» tic  à tutti  lafciò  molti  Beni  e ri- 
chezze  » perche  in  fatti  egli  era  pio,  e 
diuoto. 

Guglielmo  d’Agrifolio,  ò Arg-Fueille^ 
Nipote  di  Guglielmo  Agii  folio  pure 
Cardinale.  Vrbano  V.  lo  proni  olle  nel- 
la Città  di  Marfeglia , nel  palleggio  che 
fece  per  andare  di  Auignone  in  Italia , c 
ciò  nell’  anno  1367.  li  12*  Maggio,  in  cour 
fideratione  dei  Zio  che  li  eia  molto  affa- 
ticato in  <fuo  fauore  nel  Conciane.  Era 
giouine  nèpailaua  li  16.  anni  , tuttavia 
fu  fatto  Cardinale  Prete  di  San  Stefano  in 
Celio  monte*  La  cortefia  gli  eraii  natu- 
rale » che  folcua  dire , che  non  poteua 
-dormir  la  notte  quando  il  giorno  non  fa- 
ce ua  feruiggio  ad  alcuno.  Morto  Gre- 

forìo'XL  hi  il  primo  à fottratfi  dall*  vb- 
idicnzadel  veto  Pontefice  Vtbàno  VI. 
iègttendo  lo  Sciibùa  di  Clemente  VII. 
che  lo  tenne  come  vmode’  fuoi  più  Con- 
fidenti* e Partigiani  * e come  tale  lo  fpc- 
di  Legato  in  diuerfe  Corti  di  Prcncipipo* 
*:  M 
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tirarli  al  fuo  panico  j morto  Clemente 
/ feguì  à far  lo  fleflb  con  Benedetto  X I I I. 
Antipapa  ancor  lui , onde  mori  in  Aui- 
gnonc  nell*  oftinatione  della  Scifma  li  30. 

- Gennaro  1401.  c fu  fepolro  nella  Chicfa 
del  Colleggio  di  San  Marciale. 

Filippo  de  CabafTolla  Nobile  famiglia 
in  Auignonc  , ancorché  altri  glidan-  / 

. no  il  fopranome  di  Patha , che  comune-  * 
mente  fi  crede  parola  corrotta  da  Patriar- 
ca, perche  egli  era  flato  Patriarca  diGie- 
rufalcm.  Innocentio  VI.  lo  fpedì  Col- 
lettore delle  Decime  di  Germania,  eh*  c- 
fercitò  con  gran  puntualità.  Vrbano  V. 

- nel  Settembre  156S.  lo  creò  Prete  Cardi- 
nale di  Santi  Marcellino,  e Pietro,  e Gre- 
gorio XI.  lo  mandò  Legato  nell*  anno 
f 1 371.  nel  mefe  di  Maggio,. nelle  Prouin- 
• eie  di  Roma,  dell*  Vmbria.vddlaTofca- 
na,  e nella  Citt&diPeruggia,  doue  mo- 
iri li  17.  Agoflo  137  2*  il  fuo  Corpo  fu  tras- 
ferito in  Francia , c^tpolto  nella  Certofa 
vicino  Auignonc»  Fu  grande  amatore 
dellà  lettura  di  buoni  Libri , à tal  fegno  - 
che  paflàua  le  Notti  intiere  in  quello  efer- 
«itio. 
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BErnardo  di  Bofquet  di  Cahors  in 
Quercy  , Àrciuefcouo  di  Napoli, 
creato  da  Vibano  V.  nel  Settembre  1368. 
Prete  Cardinale  di  11.  Apoftoli.  Fu  Lgt 
gato  in  Roma,  nel  tempo  che  l’Impera- 
dor  Paleologo  fece  profeffione  della  fe- 
de Orthodoflà.  Mori  in  Auignone  li  9. 
Aprile  1371.  v 

C'Mouanni  de  Dorman  Cancelliere  di 
iFrancia,  creato  da  Vrbano  V.  nel 
Settembre  1368.  Prete  Cardinale  de’  Santi 
quattro  Coronati , e nel  Decembre  bat- 
tezzò in  Parigi  Carlo  il  Delfino  , che  fu 
poi  Re  di  Francia  fotto  il  nome  di  Carlo 
VI.  Gregorio  Xi.  fubito  aflonto  Ponte- 
fice lo  fpedì  Legato  in  Inghilterra , infa- 
me col  Cardinal  Langham , per  negotiar 
la  pace  tra  li  due  Re  Inglele , c Frìmcefej 
ma  i loro  negotiati  riufeirono  fenza  effet- 
to. Mori  il  noftro  Cardinale  in  Parigi  li 
7.  Noucmbre  1 375.  e fu  fepolto  nella 
Certofa  da  lui  grandemente  arricchita  di 
Lafqiti,  e doni. 

STefano  Paris,ò  Pariggi  nato  ncllame- 
defìma  Città  di  Pariggi  Capo  del  pri- 
mo Regno  della  Chriftianità  ; elfendo 
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Decano  della  Chiefa  della  Madonna  di 
Parigi,  diede  fi  gran  proua  del  Tuo  valo- 
re , e bontà  che  morto  il  Velcouo  nell’  an- 
no 1365.  li  Canonici  di  cornuti  confcnfo 
lo  crearono  Vefcouo»  & Vrbano  V»  nel 
Settembre  1368.  lo  creò  Prete  Cardinale 
df  Santo  Eufebio.  Morì  in  Auignone  T 
anno  1373.  nel  Nouembre,  il  fuo  Corpo 
fu  trafportato  in  Parigi  , e fepolco  nella 
Cathedrale. 

DOn  Pietro  di Bonhac,  Monaco  Be- 
nedittino  deila  Congregatione  di 
Clugny  Abbate  di  Montemaggiore, crea- 
to d’ Vrbano  V.  nel  Settembre  1368.  Pre 
te  Cardinale  di  San  Lorenzo  in  Damalo* 
Ciconio  li  da  il  fopranome  di  Chitine , e 
le atmi della  Cafa  Orfini,  ma  fi  trouano 
tante  co  fé  in  contrario  che  bi  fogli  a dir 
che  s’ inganna.  Alcuni  vogliono  eh*  egli 
ila  fiato  vno  di  quelli  che  fi  feparò  dello 
Scifina,  c che  andò  ad  aderire  Vrbano  VI. 
fubiro  adonto  Pontefice  nell'  anno  1 378. 
ancora  qucfti  s’ingannano  perche  io  trouo 
eh’  egli  è morto  Panno  1370. 

Don  Pietro  de  1’Eftang  ò del  Stagno, 
Monaco  di  San  Floro  Ordine  di  Saq 

Bene- 
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'Benedetto.  Fu  Vefcouo  di  San  Fiour, 
doue  hcbbc  la  cura  di  far  fabricarc  vn  Mo- 
nattcro  di  Domenicani  alla  fpefa  di  Gio- 
vanni Duca  di  Berry  , e d’Auuergna.  Pa£- 
sò  poi  all*  Arciuefcouado  di  Bourges , e 
di  là  à due  anni  al  Cardinalato  prom  otto 
d’Vrbano  V.  nella  Città  diMontefalco  in 
Italia»  li  7,  Giugno  1370.  con  il  titolo  di 
Cardinal  Prete  di  Santa  Maria  in  Tratte- 
nere , e nello  fteflò  tempo  dechiarato  Ca- 
merlingo  di  Santa  Chiefa. 

Vibano  V.  volendo  poi  ritornare  in 
Francia > dechiari)  il  Cardinal  del  Stagno 
Legato  nella  campagna  di  Roma , & in 
altre  Prouincie  ctrconuicine  \ la  qual 
Logationc  gli  fu  anco  confìi  mata  da  Gre- 
gorio XI.  in  nome  del  quale  concede  alla 
Città  di  Perugia  un  perdono  generale  di 
tutte  le  riuolce  pattate  ; e mette  ancora  in 
pofefltone  del  Ducato  df  Ferrara  Nicolò 
d’Efte  > che  il  Papa  gli  ne  haueua  dato 
rinueftitura,  e il  dominio»  in  riguardo 
de’ grandi  fcruiggi  predati  alla  Chiefa, con 
il  carico  di  pagare  ogni  anno  dieci  mila 
fiorini  d’oro  allaSanta  Sede.  Et  il  Cardi- 
nal del  Stagno  nel  riceuere  giuramento 
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di  fedeltà,  gli  fece  ancora  premettete  ili 
fuo  nome,  & in  nome  di  tutti  Tuoi  fuc- 
ceflori,  di  non  fabricarin  Ferrara  alcuna 
Fortezza  j di  non  far  liga  offendila , o di- 
fenfiua,  fenza  il  beneplacito  del  Papa; 
di  non  fauorire  direttamente , o indiretta- 
mente  li  nemici  della  Chiefa  ; e di  non 
dar  rifugio  a*  rubelli  della  Santa  Sede. 
Succede  poi  à Guglielmo  Sudre  nel  Vef- 
couado  d’Oftia  , con  il  quale  titolo  morì 
in  Roma  li  17.  Noucmbre  1378  , e fu  fe- 
polto  nella  Chiefa  diSanta  Maria  in  Tra- 
ttenere, fuo  primo  Titolo. 

Gregorio  XI. 
ili0-  . m 

Glouanni  di  Cros  nato  di  Parenti  No- 
bili à Calmafort , Vefcouo  di  Limo- 
ge  Cogino  di  Gregorio  XI. dal  quale  ven- 
ne creato  nella  Pentecofte  1371.  Prete  Car- 
dinale di  Santi  Nereo  , & Acchilleo  , c 
poi  Vefcouo  di  Paleftrina,  e Gran  Peni- 
rentiere.  Abracdò  lo  Scifma  dell’  Anti- 
papa Clemente  VH.  con  cui  giurò  di  vi- 
uere,  e di  morire , ancorché  nel  Concia- 
ne fotte  ftato  vno  de*  primi  promotori 
dell’  Elettone  di  Vrbano  VI.  vero  Ponte- 
fice, 
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ficc  » fcufandofì  poi  egli  che  rutto  eia  T 
haucua fatto  per  forza,  vedendo  il  Popo- 
lo rifoluco  di  voler  creai  e vn  Papa  Italia- 
no. Clemente  VII.  Antipapa  Cubico 
• dechiarato  tale  fpedì  il  Cardinal  Cros  Le- 
gato a Carlo  V.  Rè  di  Francia  , che  lo 
lòppe  così  bene  perfuadere  che  in  breue 
abbracciò  il  partito  di  detto  Antipapa,  e 
rifiutò  quello  di  Vrbano  VI.  vero  Ponte- 
fice. Il  Cardinal  di  Cros  morì  in  Aui- 
gnone  li  13.  Nouembre  1385.  e fu  fepolto 
nella  Cathcdralc. 

DOn  Bertrando  di  Cofnac  Vefcouo  di 
Commingcs  creato  da  Gregorio  XI. 
mentre  craN-untio  in  Spagna , nella  Pen- 

tecoftedcl  1371.  Prete  Cardinale  di 

Tra  le  altre  cofe  notabili  che  negociò  in 
quella  Nuntiatura,  vnafu  che  fece  rimet- 
tere al  Papa  turti  gli  intereffi , e differenze 
che  regnauano  tra  il  Rè  di  Cartiglia , e 
quello  di  Aragona.  Fece  creato  Cardi- 
nale qualche  foggiorno  in  Spagna  * c ri- 
tornato in  Auignone,  morì  li  17*  del  Me- 
fedi  Giugno  1574.  Fu  Canonico  Regola- 
te di  Salico  Agortino. 


Digilized  by  Google 


}io  CARDINALI 

I^Ra  Bertrando  Lagier  dell’  Ordine  Mi-*, 
■ noie , Vefcouo  di  Glandeua»  crear o dii 
Gregorio XI.  nella  Pentecode  1371. Prece: 
Cardinale  di  Santa  Prifea.  Alcuni  fcri- 
uono  che  fu  fpedito  Legato  in  Spagna., 
Morto  Gregorio  feguj  per  qualcJiet^mpQ 
il  partito  di  Vrbano  VI.  ma  poi  abbracciò 
lo  Scifma  di  Clemente  VII.  iL quale. lo 
confirmò  nel  Vefcouado  d*  Odia  » che, 
Vrbano  V I.  gli  haueua, conferito  j mori 
in  Auignone  lòtto  l3  vbj>idien?,a  dell’  An- 
tipapa Clemente  VII.  nell’ anno  ij^  li 
8.  Noucmbre,e  fu  fepolto  nella, CWefrde* 
Padri  del  fuo  medefimo  Ordine^.  • 

FRa  Guglielmo  di  Chanac  delfillnftr^ 
Famiglia  de'  Signori  di  ^ampadour* 
Monaco  diSan  Benedetto  Abbate  di 
' San  Marciale  di  Limoges  : i Vefcouo  di 
Chartres , e poi  di  Menda,  creato  da  Gre- 
gorio  XI.  nellaPentccofter.i  371.  Prete 
Cardinale  di  San  Virale  in  Vaftina. , Nel 
tempo  che  detto  Gregorio  pafsò  insidia» 
il  noftro  Cardinale. redo  in  Auignone» 
Grufandoli  di  non  poter  peralcune fue  in-» 
commodicà  fare  il  viaggio.,  onde  .non  fi 
ritrouò  poi  nell*  eledone  di  Vrbano  Vl.nè 

hebbe 

. r 


Digitized  by  Google 


FRANCESI.  311. 
hebbe  difficoltà  di  abbracciare  lo  Salina 
di  Clemente  VII.  Torto  la  di  cui  vbbidicn- 
za.raoiì  in .Auignone  l’anno  1384  li  30. 
Deccmbre  , e fu  fepolto  nella  Chiefa  de* 
Padri  Domenicani. 

Glouanni  Feure , ò Fabry  come  alcri 
vogliono  nato  d’vna  Cafa  aliai  illu- 
ftre  di  Limoufin,Vefcouo  di  Tulles.,  crea- 
to da  Gregorio  XI.  ( del  quale  era  Cogl- 
ilo Germano  ) nella  Pentecofte  1371.  Pre- 
te Cardinale  di  San  Marcello.  Ville  noiic, 
me  fi  Cardinale , e morì  in  Auignone  fan- 
no 1371.  li  fei  Marzo.  . 

DOn  Giouanni  della  Terre  , o de  la 
Tour  Cafa  nobiliffima  in  Aucrgna 
Monaco  di  San  Benedetto  della  Congre- 
gacione  di  Clugny  , creato  da  Gregorio 
XL  nella  Pentecofte,,  1371.  Prete  Cardi- 
nale diSan  Lorenzo  in  Lucina.  Non  vif- 
fe  che  due  foli  anni  Cardinali , e morì  in  ' 
Auignone  li  15.  Aprile  1374.  Fu  huomo 
di  talentiraediocri,  anzi  deboli. 

IJIetro  F land r in  nato  di  mediocri  Pa- 
re  nei  à Viuiersin  Viuares,  Auditore 
del  Sacro  Palazzo  , e Referendario  Apo^ 

* ftolico  ? creato  da  Gregorio  XI. nella  Peti- 
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tecofte  i $7 i.  Diacono  Cardinale  di  San* 
to  Euftachio.  Poco  dopo  fu  deputato»  à 
vifitar  le  Opere  di  Raimondo  Neofita» 
che  dal  Giudaifmo,  era  palpato  al  Chri- 
ftianifmo  , e vcftitofi  l’ abito  di  San  Do- 
menico 9 fofteneua  che  fi  poteua  Adorare 
il  Demonio  del  culto  di  Latria  ; che  era  vn 
opera  meritoria  di  rinegare  Iddio  con  la 
bocca  » pure  che  non  fi  rinegajfe  col  cuore  : 
Che  le  opere  peruerfe , e fcelerate  » fatte  a 
cafo  piaceuano  tanto  a Dio  che  le  opere  buo- 
ne*. Ch ’ era  piu  grande  per fet ione  di  t fiere 
Scifmatico , che  Catolico  \ c cento  altri  fi- 
mili  errori  , quali  e faminati  dai  notti  o 
Cardinale , e riferito  il  tutto  al  Pontefice, 
furono  fubito  condannate  per  hercriche 
tutte  le  propofitioni'di  quefto  huomo.- 
Creato  Clemente  VII.  Antipapa  il  Cardi- 
nal Fiandrin  fu  de’primi  ad  abbracciare^ 
feguire  lo  Scifma,&  i Caualieri  dell’Ordi- 
dine  di  San  Giouanni  Gierofolimitano, 
lo  crearono  vno  de’  loro  Protettori,  per- 
che ancor  loro  (èguirono  JoScifma.Morì 
in  Auignone  forco  rvbbidienza  del  detro 
Antipapa  nell’anno  1381.  li  13.  Gennaro, 
c fu  fcpolro  nella  Cathcdralc. 

' Guglielmo 
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GVglielmo  di  Noellet  della  Diocefc 
d*  Angoulcfme , Referendario  Apo- 
ftolico  , creato  da  Gregorio  X I.  nella 
Pentecofte  1371.  Diacono  Cardinale  di 
Santo  Angelo  , e nel  medefimo  anno 
hebbe  la  cura  di  vilirare  infame  con  il 
Cardinal  Flandrin  le  Opere  di  Raimon- 
do Neofita.  L’ anno  feguente  1371.  ver- 
fo  il  fine  , Gregorio  lo  mandò  Legato  yc 
Gouernatore  di  Bologna  > doue  fucceflè 
poco  dopo  vna  riuolutione  popolare>nel- 
la  quale  corfe  gran  rifehio  il  noftro  Car- 
dinale , che  fi  vide  Taccheggiato  il  Tuo 
Palazzo  , fino  degli  abiti  itteffi  fagrati  : 
qual  cofa  fapurafi  dal  Papa  vi  fpedi  va* 
Armata  , che  cafiigò  con  gian  rigore  i 
Rubelli.  Morto  Gregorio  il  Cardinal  di 
Noellet  fi  trouò  ali’ Eledone  di  VrbanO 
V.  e poi  in  quella  dell’  Antipapa  Clemcft- 
te  VII.  fiotto  la  di  cui  vbbidienza  moii  in 
Auignone  li  4.  Luglio  1394. 

Pietro  di  Veruche , nato  di  parenti  Or- 
dinari nella  Diocefie  di  Tulles , Audi- 
torc , e Referendario  Apoftolico , creato 
da  Gregorio  XI.  nella  Pentecofte  1371.  . 
Diacono  Cardinale  di  Santa  Maria  in  via  % 

P 
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lata.  Fu  gran  Partigiano  di  GlememeVH. 
Antipapa  , dopo  la  di  cui  mòrte  fi  vnì 
con  gii  altri  Cardinali  Scifmatici  nel  Pa- 
lazzo Pontifìcio  d’Auignonc  , doue  crea- 
rono BenedcttoXM.  lotto  la  di  cui  vbbir 
dienza  mori  al  fecondo  anno  di  quello 
Antipapiima.?  . . 

T) lotto-  le  fugo  »:  & il  Giudice  , Ardue- 
A*  feouo  di  Roano  , e poi  di  Narbona, 
proffimo  parente  di  Gregorio  XI. dal  qua- 
le fiioreato  npl  Decembre  1575.  PretcCar- 
dinale.  .Eflcndo  poi  Gregorio  pallate  di 
‘Francia  in  Italia , & inbar catofì  in  Marfe- 
glia  $ il  nollro  Cardinale  che  lo  feguiua, 
lu  forprclo  d*  vna  febre  li  violette  > che 
approdato  in  Pifa , mori  li  aitNouembrc 
1576. e fa  lepolto  nella  Catcdrale. 

HVgo  di  Montrelaix  nato  d*  vna  delle 
più  illuftriCafedi  Brettagna,  Vefc  o- 
uo  di  Nante,  poi  diLantuguier,cdr§an 
Bricue,  creato  da  Gregorio  XI.  nel  De- 
ccmbre  1575.  Prete  Cardinale  di  Santi 
Quattro  Colonati.  Seguì  il  partito  di 
"Clemente  VII.  Antipapa,  il  quale  lppi*o- 
• uide  del  Titolo  di  Velcouo  Tofcolano. 
'*  Morì  iti  Auignone  fouo  l’ubbidienza  del 

ipcdc- 
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medefimo  Antipapa.!  anno  1390.  ancor* 
chealcunUo  fanno  yiuere  fino  all’ anno; 
1400/ ma  vi  fono  prouc  badanti  in  con-, 
tiarit?.. 

eVido  di  Maillcfcc  di  Cafa  nobiliti-  1 
ina , iYefcouo  di  Potiers  , creato  da; 
Gregorio  £l.  fuo  Cpgino  nel  Decembre 
117}'  Itofi^Cardinale  di  §anta  Croce  in 
Gieritfajqmme.  , Morto  Gregorio  egli 
pafsò  nei  Partito  dell’  A ntipapa  Clemcn- 
tq  VII.  il  quaje  gli  diede  il  Titolo  di  Ve* 
(cono  di  palcftrina , c I9  fpedì  Legato  iti 
Inghilterra  * nel  Ducato  di  Biabaoce  , e 
ne’Comadi  diGueldra,  di  Fiandra  > e 
; d*  Haynaut^c  nel  Paefe  di  Liege,  per  efor- 
tar  tutti  quei  Prcncipi  à riconofeere  Cle- 
mente come  vero  Papa  , ma  jl.  Legato 
venne  per ^utto  mal  riceunro , ,0  non  ri- 
ceuuto  , e non  ricoiiofciuto  che  come 
huomo  priuato  > hauendo  tutti  fatto  ado- 
rare da’  loto  Ambafciatori  Vibano  V I- 
^Ome  vero  , e legitimo  Paftore  , anzi  il 
-Rè  Odoardo  non  yolfc  nèn^eno  che  ap- 
« prodafic  in  Inghilterra , con  tutto  ché  vi 
fofic  rempefta  in  Mare.  ; ; ’ , , ii  ; 

Luigi  Conte  di  Fiandra  > fudito  del  Rè 
. :i  P * 
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lata.  Fu  gran  Partigiano  di  Clemente  VII. 
Antipapa  , dopo  la  di  cui  mòrte  fi  vni 
con  gli  altri  Cardinali  Scarnatici  nei  Pa- 
lazzo Pontifìcio  d’Auignone , doue  crea- 
rono BenedcttoXHI. lotto  la  di  cui  vbbi- 
dienza  morì  il  fecondo  anno  di  quello 
AntipapifmovJ  - \ ; ...  ; 1 

PlIctrO'le  ìugf  *.  & il  Giudice  » Ardue* 
feouo  di  Roano  , e poi  di  Narbona, 
prolfimo  parente  di  Gregorio  Xl.dal  qua- 
le Increato  npl  Decembre  1375.  PretcCar- 
dinale.  .Emendo  poi  Gregorio  pattato  di 
«Francia  in  Italia  t & imbarcatoli  in  Marfe- 
glia  » il  noftro  Cardinale  che  lo  feguiua. 


fL  iZ* 

approdato  in  Pifa , mori  li  1 1 .Nouembrc 
1576.  e fu  fcpo Ito  nella  Catcdrale, 

HVgo  di  Montrelaix  nato  d’vna  delle 
più  illufln  Cafe  di  Brettagna>V  efeo- 
'uo  di  Nantc,  poi  di  Lantriguier,  c di-San 
Brieue»  creato  da  Gregorio  XI.  nel  De- 
cembre 1 575.-  Prete  Cardinale  di  Santi 
Quattro  Coronati.  Seguì  il  partito  di 
Clemente  VII.  Antipapa  > il  quale  Io  pzo- 
• uidc  del  Titolo  di  Velcouo  Tofcolano. 

> Mori  ùi  Auignonc  fotto  l’ ubbidienza  del 

qaede- 
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mede  fimo  Antipapi  L’anno  1590.  ancpc- 
che  alcuni . lo  ÉW1119  yiuere  fino  all’ anno; 
1400.  ma  vi  fono  prouc  baftapti  in  con-, 
trario.  .* 

GVido  di  Maillefec  di  Cafa  nobili®-*  f 
ma  j ycfcouo  di  Poticrs  , creato  da 
Gregorio  %L  fuo  Cogino  ncl  Oecembre 
Prwc  Cardinale  di,  $anca  Croce  in 
Gierufa]qmmc.  Morto  Gregorio  egli 
pafsò  nel  Pacato  deli’  Antipapa  Clemen- 
te VII.  il  quaje  gli  diede  il  Titolo  di  Vct 
Ccquq  di  JPaleftrina , e lp  fpedì  fegato  in 
Jiighi Iterra  > nel  Ducato  di  Btabance  , 0 
ne’  Contadi  di  Gueldra,  di  Fiandra  > e 
d’ HaynautjC  nel  Paefe  di  Liege,  per  e for- 
car tutti  quei  Prcncipi  à riconofcere  Cle- 
mente come  vero  Papa  , ma  il  Legato 
-venne  per  «tutto  mal  riceuuto , ,0  non  ri- 
ceuuto , , e non  riconofciuto  che  come 
Jiuomo  priuato  > hauendo  tutti  fatto  ado- 
rare da’  loro  Ambafciatori  Vibano  Vjf. 
oomc  vero  , e legitimo  Paftore  » anzi  il 
-He  Odoardo  non  volfc  nènjeno  che  ap- 
tprodaflc  in  Inghilterra , contuttoché  vi 
folle  cempefta  in  Mare.  ■ ; ^ A 

Luigi  Conte  di  Fiandra , fu  dito  del  Rè  • 1 
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di  Francia , c parente  proflimo  dell*  An- 
tipapa > lo  riccuè  più  male  di  tutti  ; la  ra- 
gione fu  , che  Cubito  adonto  al  Pontefi- 
cato  Vrbano  V I.  il  Cardinal  di  Gencua 
( che  fu  poi  Clemente  VII.  del  quale  par- 
liamo come  Antipapa)  gli  Icrifle  vna  let- 
tera pregandolo  di  voler  riconofccr  e det- 
to Vrbano  per  vero  Pallore  Vniucrfalc, 
perche  la  fua  Eledone  era  (lata  più  che 
che  canonica,  e giuda  ; onde  quando  poi 
intclè  clTer  diuenuto  ' quedo  medelimo 
Cardinal  di  Geneua  Antipapa , redo  fuor 
di  le dello,  eli  confirmò  tanto  più  nell» 
fua  buona , e legitima  opinione  verfo  Vr- 
bano VI.  rimandando  indietro  il  Maillc- 
fec  còn  dilprezzo  , e rimprouero.  Morto 
Clemente  feguìil  partito  dell*  altro  Anti- 
papa , Benedetto  Xill.  ma  poi  pentito 
deircrrorerinonciò  lo  Scifma  , e li  refe 
nel  Concilio  Generale  di  Pila  , dòuc  fu 
creato  Alelandro  V.  Mori  poi  nel  Ponte- 
fìcato  diGiouanniXXII.SuccelToredi  A- 
lefandro  li  8.  Marzo  1411. e fu  fepolto  nel- 
la Chiefa  de?  Padri  Domenicani  di  Parigi, 
doue  li  yede  il  fuo  Epicafio. 

1 

Po  a 
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DOn  Giouanni  de  la  Grange  della 
Diocefe  di  Lion  , era  vno  de*  più 
famofi  Monaci  dell’  Ordine  di  San  Bene- 
detto, & Abbate  di  Fefcamp  in  Norman- 
dia. Accompagnò  per  ordine  d’  Inno- 
cencio  V I.  il  Cardinal  di  Bologna  nella 
.Legacione  di  Spagna,  doue  fece  conofce- 
re  il  (uo  valore  a’  due  Rè  di  Cartiglia , e 
d’ Aragona , mentre  negotiaua  dalia  par- 
te del  Legato.  Ritornalo  in  Francia»  il 
Rè  Carlo  V.  lo  volle  nella  fua  Corte,  de-  . 
chiarandolo  Configlielo  priuato  > e di  là 
à qualche  tempo  lodisfatto  della  fua  per- 
_ fona , e fedeltà  lo  fece  creare  Vefcouo  d* 

, Amicns  ,,  ej^icsl/eper.  fuQ  ptipio  >{inì-  ' 
rtro  , appoggiando  al  fuo  merito  quali 
. tutta  la  cura  aliolura  del  Regno, 

Nell*  anno  1 375.  li  10.  Deccmbre» 
Gregorio  XI.  all*  inrtanza  del  medefimo 

Rè  lo  creò  Prete  Cardinale  di  San  Mar- 

« • . ■ / • * 4 

cello.  Morto  il  Rè  Carlo  , tutto  1*  odio 
della  nobiltà , e del  Popolo  fi  fcaricò  Co- 
pra il  nortro  Cardinale , (limato  la  eaufa 
di  tutte  le  grauezze  del  Regno , onde  in- 
tefo  ancoraché  Carlo  VI.  nuouo  Rcjfe 
ne  voleua  vendicare  > egli  fe  ne  faggì’di 

P i 
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notte  tempo  per  Iliade  indirette,  portan- 
do lèco  gran  (omme  d*  oro , c fc  nc  venne 
in  Auignone  ad  implorare  la  proterionc 
del  Papa.  Morto  Gregorio  XI.  egli  fi 
‘ gettò  il  primo  dalla  patte  dell’  Antipapa, 
Clemente  VlL  dechiarandofi  nemico  giu- 
rato d’  Vrbano  VI.  onde  Clemente  fi  ler- 
uiua  molto  de’  Tuoi  configli  ; e Jo  fteflo 
fece  Benedetto  XIII.  pure  Antipapa,  nel- 
i;la  di  Cai  Elettone  il  Cardinal  dellaGran-' 
ge  haueua  molto  contribuito.  ‘ Mari  fiot- 
to l’vbbidienzadiqueftò  Papaficilmattco 
nella  Città  d’Auignone  H24.  Aprile  1401. 
cfu  fiepolto  nella  CMefia  di  Sau.Martia- 
; le  , e pòi  trasferito  in  Amiens  fino  Vc- 

•fcouatOi  * ; 0 ••  f>’  >y 

♦ : 

Pietro  de  Sortenac  di  Cahors  in  Qgcr- 
cy  (altri  gli  danno  il  fopranome  di 
4 Bernia  , ma  s ingannano  ) Veficouo  di 
‘ Viuiers  in  Viuares  , creato  da  Gregorio 
XI.  nel  Dcccmbrc  1375.  Prete  Cardinale 
di  San  Lorenzo  in  Lucina.  Hebbe  ordi- 
ne d’infbrmarfi  delia  folieuatione  de’  Fio- 
rentini contro  la  Sanca  Sede  , & hauen  do 
mandate  le  particolariràal  Pontefice  Gre- 
gorio quello  gli  fcomunicò  , c (pedi  il 
Vi-  ' Cai- 
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Cardinal  di  Genetta  con  vn1  Annata  po- 
tente contro  di  loro.  Morto  G.egoiÌQ 
egli  abbraccio  il  partito  di  .Clemente  Vili 
Antipapa  fotro  la  di  cui  ubbidienza  morì 
in  Airignone  Tanno  1584.  è cT auertire  che 
iì  fonò  ingannati  quelli  che  hanno  nota- 
ta la  fua  morte  (òtto  il  Ponteficato  di  Be- 
nedetto XI il.  pure  Antipapa. 
fT\Ou  Girardo  du  Puy  , ò*  del  Pozzo» 
-jLJ  Monacò  dell’  Ordine  di  San  Benc- 
deKO»dellaCongregatione  di  ClugnytDo- 
po  la  morte  di  Don  Pietro  du  Puy  Tuo  fra- 
tello, il  quale  d* Abbate  di  San  Florcnt  fo- 
pra  Loire  » era  fiato ..cUfto  Abbate  di 
Marmonftiec  nella  Diocefe  diTours,egU 
fu  creato  Cubito  Abbate  di  Marmonfticr, 
quale  Abatiafu  da  lui  molto  beneficata. 
Aliamo  al  Ponteficato  Gregorio  XI.  fup 
Cogino  germano  , e trpuandofi  nel  viag- 
gio d’Italia,  andato  per  vifitari  Luogfii 
Santi  in  Roma,  riceue  l’auifo  di  ^uefta  af- 
fandone con  foni mo  piacere,  ne  mancò 
. Gregorio  di  mofirar  la  fiima  che  faceua 
del  merito  di  quello  buon  Parente  , còl 
dechiararlo  Gouernarore  di  Perugia,  del- 
la Campagna  di  Roma  » e d’ altri  Luoghi 
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'circonuicini , ne  contento  di  ciò  nel  De- 
cembre  1375.  lo  creò  Prete  Cardinale  di 
San  Clemente  > e lo  dechMò  Tuo  Vicario, 
Generale  di  Perugia,  e di  quelPaltre  Pro- 
uincie  doue  era  Goucrnatóre. 

Verfo  il  fine  dell*  anno  1376.  li  Peru- 
gini all’  efempio  de*  Fiorentini  > ribella- 
tili contro  la  Santa  Sede  diacciarono  il 
Cardinaldu  Puy  coti  grande  ignominia, 
vedendoli  obligato  di  fuggir  con  vna  ve- 
tte di  Camera , per  vna  porta  fegreta,fac- 
cheggiato  poi  tutto  il  Palazzo  $ di  che 
fdegnato  il  Papa  vi  fpedi  il  Cardinal  di 
Genèua  , con  vii*  Armata  potcntiflima» 
per  cattigar  l’infolehza  de*  Fiorentini  > e 
Perugini , & in  fatti  il  Cardinal  di  Gene- 
ua  efercitò  gran  rigore  contro  di  loro. 
Gregoriodncaminatofi  poi  in  Italia  > e 
morto  in  Roma  » il  Cardinal  du  Puy  li 
trouò  alla  crcatione  di  Vrbano  VI.  à cui 
giurò  fedeltà  ; anzi  egli  propofcche  que- 
'fto  giuramento  di  fedeltà  fi  doueua  con- 
firmarc  per  Scrittura , acciò  l’ eledone  li 
rendette  più  folida  , e fu  il  primo  à fol- 
to fcriuerla  > tutta  via  fu  il  primo  poi  à 
proponete  lo  Scifma,  c la  crcatione  dell* 
r , ; Ami- 
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Antipapa  Clemente  VII.  Cotto  la  di  cui 
vbbidienza  morì  in  Auignone  l’anno  1385. 
li  8.  del  Mele  di  Gennaro»  c fu  fepolto  nel 
fuo  Monaftcro. 

DOn  Giouanni  di  Budìcres  Cafa  No- 
biliffima  in  Auuergna,  dell’  Ordini 
Ciftertienfe  , Abbate  di  Clairuaux  » e di 
Cifteaux,  creato  da  Gregorio  XI.  nel 
Decembrc  1575.  Prete  Cardinale.  Fnhuo- 
mo  di  gran  pietà  e dottrina*  Non  vide 
che  noue Meli  Cardinale,  cmorì  in  Aui- 
gnone li  4.  Settembre  1376.  in  quei  me- 
delìmi  giorni  che  il  Papa  partì  per  Roma. 
Vrbano  VI. 

,1378. 

FRa  Nicolò  di  San  Saturnino , di  Cler- 
mont  in  Auergna  dell’ Ordine  di  San 
Domenico  , Maeftro  del  Sagro  Palazzo» 
creato  da  Vi bano  VI.  nei  Settembre  1378. 
Prete  Cardinale  3 ma  ellèndolì  nello  Redo 
tempo  gettato  dalla  parte  di  Clemente 
Vii.  Antipapa,  rimandò  indietro  il  Cap- 
pello indiatoli  da  Vrbano , di  che  (degna- 
to lo  (comunicò , l’Antipapa  però  io  creò 
ilio  Cardinale  nel  Pccémbre  137 8.  , 


Jiì  cardinali 

Illippo  d*  Alen^on  > figliuolo  di  Cai* 
lo  fecondo. Conte  d'  Alet^on  , pre- 
fentato  nel  Fonte  battefimals  dal  Rè  Fi-f 

lippo  di  Valois , fuo  Zio  , che  F affigliò, 
in  qualità  di  Padrino  fei  milla  Lire  di  ren- 
dita annuale.  Prefo  V abito  Eclefiàftico 
jjnonciò  al  filo  fratello  , tutte  le  preterir 
iioni  paterne,  e materne  , effi;ndo  ftaro 
prouifio  dejFVefcpuado  di  Roan  , e poi 
ali*  inftanza  del  Rè  Chviftianiffinio  del 
Patriarcato  tanto  ' celebre  d’  AquL 
leia  , e,  perche  gl i^  Abitanti  in  qualità  di 
Coralliere  non  vollero  riceucrlo  egli 
impiotò  formi* del  Papa*  di  Luigi  Rè  d* 
Vngaria  , e di  FrànCefco  Carrara  Tiran- 
no di  Pad©**  conche  fi  indie  in  pofef- 
do  : ma  però  non  rellimoniò  alcun  fegj#? 
dfc  vendetta.  ' Vibano  VI.  volendo  obti- 
.gare  iL  Rè  di  Francia  à feguùeil  fuo  patir 
tito'^  e lafciar  quello  di  Clemente  Aorih 
papa , creò  quello  fuo  Nipote  li  i&.  Se cT 
umbre  1378»  Prete  Cardinale  di  Santa 
-Manata  Tialtetieic , e Vicario  Generale 
♦della  Santa  Sede  , nel  Patrimonio  di  Saa 
Pietro  ,,  iteli  a Tofcana»,c  ndi'Vmbtiab 
con  ampia  facoltà  anco  di  poter  alienare,, 
v o & 
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& attuare  Soldatefche  pure  che  folle  per 
fccuitio  dellaSama  Sede.  1 * -l  l 

• Ma  ellèndofr  poi  il  Rè  di  Francia  de* 
ehiarato  del  Partito  dell*  Antipapa  Vrba- 
no  haucndo  per  fofpetta  la  fede  ( che  pe- 
sò era  lineerà;)  del  Cardinale  Alerìjoà 
non  fólo  gli  leuò  timigHOffici,  c di£m* 
tà>  ina  di  piè  lo  priuò'del  (Sapfcllo',  e di 
tutte  le  fue" rendite > aheo  delVefcouado 
di  Sabina  >dei  cjualel’haueua  prouifto 
poco  prima  dèlia  caduta  y in  ludgóMdla- 
tolo  di  Santa  Maria  in  Trafteuere , ef  osi 
il  pouero  Ai  e 1190  nh  vide  ikcéflittito  à ri*» 
tirarli  e viuer  vita  aitai  priùata.  tu  còla 
marauigliolk  che  hauédoli  il  Rèdi  Fran- 
cia , fattoli  gran  promelTe  fe  volellè  ritor- 
nare in  Francia,  eseguire dipartito  diCle* 
me  tue  VII.  ih  quale  purè  gli  0 fimi  3 di- 
gnità maggiori  * ègli  ftétte  leìnpre  con* 
ftante  y feutando#-,  che  non  pèteuaol&ni» 
der  la  fua  con  fetenza  y mentre  fapeiia  bc- 
nilfimo,  che  Vrbano,  e non  Clemente 
• èia  il  Padre  vniuerfale  della  Ghiefa.  Mor- 
to Vrbano , c creato  Bohifaciooorio , il 
quale  ammirata  la  (ha  colta n za  i c fe-» 
deità  verfo  la  Santa  Sede , lo  riit'abifì  nel- 
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la  piima  dignità  di  Cardinale  > gli  reftituì 
tutte  le  Tue  Rendite , c lo  creò  di  più  Ve- 
jfcouo  Oftienfe  , fornendoli  in  molte  oc- 
cafioni  de*  Tuoi  buoni  configli.  Morì  in 
Roma , con  fama  di  grande  huomo  da  be- 
ne y e di  perfona  ingenua  ; il  giorno  dell* 
Aflùntione  della  Vergine  li  15.  Agofto 
dell’anno  1397.  e fu  fepolto  nella  Chiefii 
di  Santa  Maria  in  Trafteuere.  Fece  molti 
Legati  a*  poueri,  & a‘  Tuoi  Seruidori. 

RAnolfo  da  Silua  di  Monterac  nella 
Dioccfedi  Limoges  > pronipote  d* 
Innocentio  V I.  Vcfcouo  di  Ciftcrone, 
creato  d*  Vrbano  VI.  in  qualità  di  fuo  gran- 
de amico , nel  Settembre  1378.  Prete  Car- 
dinale di  Santa  Pudemiana  3 nel  tempo 
della  jfua  promot  ione  era  ancora  in  Fran- 
cia , di  doue  partito  al  primo  auifo , prefc 
iaftrada  pèr  terra*  e per  vie  incognite  per 
fuggir  di  cafcare  tra  le  mani  dell’Antipa- 
pa. Vibano  lo  (limò  molto , e gli  diede 
grandi  impieghi  nella  Corte  > vedendolo 
benché  Francefe  attaccato  con  affetto  ai  • 
fuo  partito.  Morì  in  Roma  li  ij.  Agofto 
1381.  e fu  fepolto  nella  Chiefa  di  Santa 
Pudemiana.  ...  j * . n.j 

Inno^ 
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Innocbmtio  VII. 

,4°4* 

Glouanni  Egidio  Normandia,  Canto^ 
re  della  Chiefa  Cathedrale  di  Parigi; 
* nel  tempo  dello  Scifma  parti  di  Francia» 
per  non  abbracciare  il  partirò  di  Clemen- 
Vil.  Antipapa,  & fi  refe  nella  Corte  di 
Vrbano  VI.  vero  Pontefice , da  cui  fu  ac- 
colto con  grande  affetto , e per  ricompen- 
fare  alle  perdite  che  faceua  in  Francia,do- 
ue  gli  haueuano  fequcftrato  fino  i mobi- 
li , lo  dcchiarò  Auditore  di  Rota , c Pre- 
uofto  della  Cathedrale  di  Liege  , e poco 
dopo  lo  fpedì  Nuntio  in  Colonia»  Tre* 
ueri , & altri  luoghi  doue  venne  confir- 
mato da  Bonifacio  IX.  il  quale  lo  dcchia- 
rò vno  de*  Commiflàri  deputati  à termi- 
nare le  differenze  nate  tra  Giouanni  di 
Bauiera,  eletto  Vefcouo  di  Liege  , e gli 
habitami  di  quella  Città  fopra  alcune  giu- 
xiditioni  Vcfeouali. 

Innocentio  VII.  fuccelloredi  Bonifa- 
cio , non  potendo  lodare  à baftanza  il  ze- 
lo , e conftauza  di  quello  Prelato  verfo  li 
^ veri  Pontefici  Romani  > io  creò  li  yndeoi 

* « « l.i 
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Giugno  1405.  Diacono  Catdinal^ di  San- 
ti Colmo  , è Damiano.  Gregorio  XII. 
hauendo  rotto  il  giuramento  fatto  di  ri- 
nunciare il  Papato , &. a b ba n d o nat et- 
C»ò  da,  rutti  i Cardinali  per  conuocàre  il 
Concilio  in  Pifa  contro  di  lui  , il  noftro 
Cardinale  ch’  era  in  Luca  con  detto  Pon* 
tcfice  , fi  ritiro  trafueftitp,  dalia  Corte 
per  portarli  in  PjTadoue  erano,  gli  altri* 
ma  accortoli  Gregorio  dalla  fua  foggi  gli 
mandò  indietro  i lupi  Nipoti  à cauallo* 
con  molti  Sbirri,  pepriconduiloprigto- 
-niero  in  Luca,  e lo  fópiagìunfero;apanr.o 
neli’Holleria  di  Librala  tra,  nel  Tettato?* 
rio  de’  Fiorentini,  ma  accollo  in  libo  aiu- 
to il  Goucrnatore delia  Fortezza,  obligp 
gli  Sbirri  à.ritirarlL,  e lafciare  •iL  Prigio- 
nicro , nè  contenti-di  cibi  Fiòréntini  *£ 
Sdegnarono  contro  i LuccheE  perJfiiifdr 
to  fatto  nel  loro  Territorio  , da, quei  tali 
che  vicinano  dalla  Cittì  di  Luca  ».  onde 
per  rimediare  i Lucchcfi  ^temendo  mob* 
«0  de’Tiòremmiy^kfero  KArmi^c  obli- 
garano  perriparatione  i Niposi alci 
p a a rendere  ru cr o il  mòbile  deiCatdina** 
le  eh’ eruttato  da  loro  liqneftrato , «Se  ì 

liberare 


Digitized  by  Google 


F R A N C E S I. . 3*7* 

liberare  tutti  i tuoi  Domenici  eh’  erano 
fiati  polli  in  prigione.  Mentre  il  noftio 
Cardinale  fi  afraticaua  per  1*  vinone  del 
Concilio  di  Pifa,  e per  cercare  i mezi  da 
efijnguer  le  Scifme  infieme  con  gli  altri 
Prelati  » e Cardinali,  fopraprefo  da  febre 
morì  in  Pifa? nel  Meie  di  Luglio  1408.  il 
fuo^Corpo  Fu  poi  tralportato  in  Licge , e 
fepoltpj  nella  Cathedcale*  Gli  Aratori 
Tedcfchi , Onofrio  lorvogliono  far 
palpare  per  Cardinale  Tedcfco,  ma  è ceri- 
jiffimoche  s’ingannano  ,?  perielio  ho 
-portino  racorre  da  buoni  Aiittoii  Con- 
temporanei, & altri.  / . 1;  , > i, 

A Le f andrò  fa  che  fu  Papa  fan-  I 
no  1400.  non  trio  alcun  Car-  ? 
dinalt , ma  cambio  tl  titolo  al  alcu-  > 
ni  di  quelli  ertati  da  Clemente  KIL.  1 
■ i e Benedetto  Xi  IL  abilitati  dal  Con-  t 


ut  mille,  di  Pif*  > . e rteonofeiuti  poi  fer  } 
-i  lecitimi  Cor  dinalU  ; zi  '.ta.Sì 


£■*1  louanni  Alermet  natos  di  Parenti 
jCoDGadiui  5*  nella  V iliaci  fìrognitr 
•vinino  d’Annccy  Dite  ce  le  diXS  rricuai  do- 
ue  fu  Canonico*  0 poi  Veicouo  i»:  nèfi 
tofio  fuzCOnfisgmcp  <c^k  * * die  fondò  vaa 
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Congregattone  di  Preti  con  il  nome  di 
Macabei  , che  haueuano  cura  di  leruire 
certi  tempi  deli’  anno  la  Chiefa  Gathe- 
drale  di  San  Pietro.  Vogliono  che  il  det- 
to Alcrmet  ha  reftaco  poco  in  quefto  Ve- 
feouado  , ellendo  ftato  Prouiftodeli’Ar- 
ciuefcouado  di  Arles  , e poi  di  Vienna: 
anzi  altri  fcriuono  eh’  è ftato  ben  Cano- 
nico , ma  non  già  Vefcouo  di  Gencua, 
ma  che  hauendo  ferui^di  Camariere 
Clemente  VII.  Antipapa , quefto  gli  pro- 
curò il  Vefeouadodi  Viuiers  in  Viuarcs» 
e poi  lo  creò  li  il.  Lugl  io  1585.  Prete  Car- 
dinale di  Santa  Anaftafia  : e Benedetto 
XIII.  pure  Antipapa  gli  diede  il  titolo  di» 
Vefcouo  Oftienfe  e T Officio  di  Vice- 
cancelliere  della  Chiefa  , con  tutto  ciò 
nel  Concilio  di  Pifa  , egli  rinonciò  lo 
Scifma  y e fu  dal  medefimo  Concilio  de- 
- chiarato  legitiroo  Cardinale,  -i  Mori  in 
Roma  li  fei  Fcbraro  1416.  e (Tendo  Deca- 
no del  Colleggio.  . : f.  ^ 

Pietro  Girard  del-  PaefediForéfti  CÉ- 
maricre>fegreto  di  Clemente  VII.  An- 
tipapa , da  cui  fu  prouifto  del*  Vefcouo 
do  di  Puy  in  Yelay?  e della  Nuntiatura 

dei* 
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del  Delfinato , e della  Prouenza,nelqual 
tempo  preferito  dalla  parte  del  Pontefice 
i Cappelli  rodi  à Galeotto  Pietramala,  e 
Pilcio  Praftra  che  fi  erano  ritirati  dal  par- 
tito d*  Vrbano , per  feguir  quello  dell’  An- 
tipapa. Nell’  anno  1390.  li  19.  Ottobre* 
creò  Clemente  il  noftro  Girard  Prete  Car- 
dinale di  San  Pietro  in  vincola.  Morto 
Clemente,  c fucccllb  all*  Antipapato  Be- 
nedetto XIII.  quello  gli  diede  lubito  il 
titolo  di  Vefcouo  Tofcolano  , in  luogo 
di  San  Pietro  in  vincola  ; con  tutto  ciò 
fatio  dello  Scifma  il  Girard  fi  ritirò  dal 
partito  di  Benedetto , e fi  refe  nel  Conci- 
lio Generale  di  Pifa,  dal  quale  venne  con- 
firmato in  ruttigli  honori  Eclefiaftici,  1* 
anno,  1409.  e cofi  congiuntamente  con 
gli  altri  Cardinali  entrò  in  Conclaue  do- 
uc  fu  creato  fommo  Pontefice  Alefandro 
V.  Giouanni  XXU.  fucccflore  d*  Ale(an- 
dro  non  io  vedeua  di  buon*  occhio.  Mo- 
ri Gran  Penitcntiere  della  Chiefal’  anno  . 
141  j.  nella  Città  d*  Auignonc. 

Pietro  di  Thurezdi  Borgogna,  Vefco- 
uo di  Maillefes  , creato  da  Clemen- 
te VII#  Antipapa  Tanno  1385.  li  12.  Lu- 
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glio  Prete  Cardinale  di  Santa  Sufanna  , e 
lo  fpedì  Legato  in  Napoli  nel  tempo  che 
, Luigi  d’ Auiou  andò  al  pofeffo  di  quel 
Regno.  In  quella  Legatione  reftò  tre 
anni  nel  qual  mentre  ritirò  molte  Città 
dall’  vbbidienza  del  vero  Pontefice.  Ri- 
tornato pol  iti- A uiguone  entrò  doppo  la 
morte  di  Clemente  nell*  Anciconclaue» 
per  create  vii*  altro  Antipapa  che  fuBcne- 
detto  XHL  dall*  vbbidienza  del  quale  fi 
ritirò  l’anno  1409.  eflèndo  fiato  lui  yno 
di  quelli  che  propofero  il  Concilio  di 
.Pila,  done  tutti  i Cardinàli s &Anticat- 
dinali  di  comune  accordo.. dachiararoA^  . 
-Scifinatici  Benedetto  XIIL  e Grcgorip 
VXtf;  creando' vero  , e legitimo  Pontefice 
> lAte&ndao  V.  il  quale  confirmò  la  kgiù- 
tiene  fatta  .dai  Concilio  ,?pet^queili 
v j *ch’tetauò  itaci  creati  Cardinali  dagli  ÀOr 
'*  -tipapiidal  la  di  cui  vbbidie  nza  fi  erano  vo- 
-iontariamenre  ritirati. 

Subito  alFonro  al  Pontefìcaro  Alefan- 
dro  V.  fpedi  Legato  in  Francia  il  Thurcy 
per  tirare  alcune  Decime  dagli  Eclefia- 
ftici  per  li  bifogni  della  Chidà.  Ven- 
ne il  Legato  riccuutoin  Parigi  con  vna 

magui- 
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magnificenza  eftraordinaria  nell’  anno 
1410*  nel  principio  di  Gennaro , ma  quan- 
do fi  venne  al  fondo  del  negotio  liCon- 
figiieri  del  Refi  opponevo  in  nome  di  tut- 
ti gli  Eclefiaftici  ili*  impofitione  delle 
Decime  » onde  fe  ne  ritornò  in  Italia  mal 
{©disfatto  , e fi  trono  à tempo  per  la  fc- 
poltura  d’ Alefandro>  e per  la  creanone 
di  Giouanni  XXli.  che  fi  fece  in  Bologna. 
Della  fua  morte  non  ho  polputo  haucr  lu- 
me cerco  , variando  molto  quali  rutti  gli 
Auttori  i credo  però  che  fia  morto  in  Bo- 
logna pochi  giorni  dopo  la  creatione  di 
Giouanni  XXU.  . 

Madeo,  figliuolo  di  F«deri£#/ll. 
Marchefedi  Salutio-,  e 
di  Geneua , figliuola  dJ  Hugo 
Barone  ór' Anton  ,\\Mboil© 
nel  Dclfinato,  Cogino  di  Clemente  VII. 
Antipapa  dal  quale  venne  èteaotf-  lii2^.P 
Decembre  del  1385.  Diacono  Cardinale 
di.Santa  Maria  noua.  Abbandonò  poi  Co- 
me gli  altri  il  partito  dell’  Antipapa  Be- 
nedetto XIII  . e fi  trouò  Tanno  1409.  nel 
Concilio  Generale  di  Pila»  douefu  ricor 
aolciuto  per  legitimo  Cardinale  > e diede 
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il  Tuo  voto  per  la  crcatione  d*  Alefandro 
V.  Nel  Concilio  di  Conftanza  non  gli 
mancarono  che  due  voti  per  eilcr  Papa, 
foprauincendolo  il  Cardinal  Colonna, 
che  prefe  il  nome  di  Martino  III.  il  quale 
fpedìfubito  il  noftro  Cardinale  Legato  in 
Francia,  per  procurar  di  quietare  le  guer- 
re ciuili.  Ma  quello  viaggio  fu  inutile  ef- 
fendo  le  cofe  molto  con fufe , poftoftin 
ftrada  per  il  ritorno  d*  Italia  , fu  forprèfo 
d’vna  febre  continua  nel  Borgo  di  San 
Donato,  nella  Diocefe  di  Vienne  doue 
mori  li  iS.  Giugno  1419.  Il  fuo  Corpo  fu 
deportato  nella  Chiefa  di  Bourg  ,-  e poi 
Panno  fcgticnce  trasferito  nella  Cachet 
drale  di  Lione  doue  era  (lato  Canonico, 
& Arcidiacono. 

LOdouico  di  Bar  di  Luxembourg,Co- 
gino  Germano  di  Carlo  V I.  Rè  di 
Francia  , alla  di  cui  coniideratione  fu 
creato  da  Benedetto  XIII.  Antipapa  nei 
Mefe  di  Decembre  1J97.  Diacono  Car- 
dinale di  Santa  Agata,  con  la  qual  digni- 
tà fcrui  la  Francia  in  molti  impieghi  ri- 
leuanti.  Partito  poi  per  la  volta  di  Pifa. 
per  trouarfi  al  Concilio  nell’  anno  1409. 

e 
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e giunto  in  Votra  luogo  dittante  u.  mi- 
glia in  circa  di  Genoa  , vn  Marifcalco 
dell'  Arciuefcouo  di  Rheins  vccifc  vn*  al- 
tro Marifcalco  del  Luogo , àcaula  di  non 
fo  che  ferro  di  Cauallo , onde  ammuti- 
natoli il  Popolo , non  folo  vccifero  il 
Marifcalco  Francefc -,  ma  di  più  lo  (tetto 
Arciuefcouo  , cofa  che  fed  ii  cuore  del 
Cardinal  di  Bar,  li  per  il  pericolo  della 
vira  in  che  li  vide  , come  ancora  per  ve- 
der* vccifo  vn*  Arciuefcouo  della  fua 
Compagnia.  - 

4 Partito  del  luogo  , e giunto  in  Genoa, 
venne  riccuuto  con  gran  trionfo  dal  Ma- 
refciallo  di  Boucicaud  Gouernatore  per  il 
Rè  di  Francia  in  Genoa,  ma  il  Cardinale 
non  li  contentò  di  quefti  honori  , chie- 
dendo giuftitia  dell’  homicidio  commetto 
nella  perfóna  dell*  Arciuefcouo  , onde  il 
Marefciallo  fi  portò  in  per  fona  nel  luogo 
facendo  impicare  molti  de*  fcditioli  , di 
che  contento  il  Cardinale  partì  di  Genoa, 
c giunto  in  Pifa  , fu  dechiaraco  icgitimo 
Cardinale  dal  Concilio, precedendo  con- 
giuntamente con  gli  altri  all*  eledone  di 
Alefaiidro  Y,  vero  Pgmefice,  che  io  creò 
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di  Cardinal  Diacono  , Cardinal  Prece  di 
dodeci  Apoftoli  » c da  Giovanni  X X 1 1. 
hebbe  poi  il  tirolo  di  VeCcouo  di  Porto» 
e di  Sanca  Ruffina.  Morto  nella  batta* 
glia  d’  Anzicourc  Odoardp  Duca  di  Bar, 
fiicceCe  all’hetcdità  del  Ducalo  di  Bar* 
del  Maccbcfato  di  Pone,  e dejla  Sigiioria 
di  CalTel  i!  n offro  Cardinale  fuo  proprio 
fratello  , ma  trouò  dell*  op  politicane  dal- 
la patte  di  Yoiande  di  Bar  Regima  d’Ara- 
gona  fua  Sorella,  primogenita,  Canno 
14  «8.  fi  crouò  à Parigi  nel  ccmpocbeqijc? 
ftaCixta  fuforprefa  da  «quelli  di  Borgo- 
gna, contro  gli  Armagnacchi.  Alcuni 
Auttori  Stranieri  lì  fono  imaginati  che  il 
no  ilio  Cardinale  rcftò*.  veci!©  iij  quella, 
congiuntura  d’armi,  ma  lì  fono  ingan- 
nati. Martino  IIL  alcuni  anni  doppo  I9 
creò  fuo  Legato  in  Francia , per veder  di 
quietar  li  torbidi , ma  non  polendo  far 
nulla  lì  ritirò  nel  fuo  Vefcouado  di  Ver**  ^ 
dun  doue  morì  li  25.  Giugno  1450.  e fu 
icpolto  nella  fua  Cathedralc,  fondò  vn 
-Monallerode*  Padri  Minori  à Verdun  > à 
' cui  lafciò  qualche  Legato  piq.  . r . : ; 

7 - •- 

> ‘ - *'  t * I • I K 

Pietro 
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IJIetro  Blain  della  Diacele  di  Meuda, . 

' creato  da  Benedetto  XIII.  Antipapa 
li  Z4.  Decembre  1596.  Diacono  Cardinale 
di  Santo  Angelo,  ma  pentito  di  ellcr  do- 
nato allo  SciUiia,  fi  ritirò  dall’  vbbidien- 
za di  Bonifacio  ranno  1409.  e iixefe  nei 
Concilio. Genefalcdi Fifa  »t4oujs  cefsò  d* 
eflèr’  Anticatdinale , dechiarato  dal  Con- 
cilio Cardinale  legitirao  , e come  tale 
entro  nel  Conciane  à dare  il  fuo  voto  co- 
me gli  altri  ad  Alefandro  V.non  potè  tut- 
ta via  godere  Uni  go  tempo  della  legitima 
dignità , perche  ritornato  in  Francia  do? 
po  il  Concilio  di  Pila  ,,  morì  in  Alligno? 
ne  li  tt*  Decembre  del  medefimo  an- 
no 1409.  c fufepolto  nella  Chiefa  di  San? 
to  Andrea, 

ANtonio  de  Chalent  famiglia  nobi- 
iiflima  in  Sauoia  » dopo  haucre  e- 
fercicato  qualche  tempo  i*  officio  di Can~ 
celliere  del  Conte  di  Sauoia  fuo  Prenci?* 
pc , fu  prouifto  del  Vefcouado  di  Lofana 
Onofrio  dice  che  fu  Arciuefcouo  di  Lo- 
fana,  ma  certo  s’inganna , perche  in  que- 
lla Città  non  c fiato  mai  Arciuefcouadaf 
Benedetto  XIII.  Antipapa  lo  creò  li  no- 
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uc  Maggio  1 404.  Diacono  Cardinale  di 
Santa  Maria  in  via  lata.  Due  anni  dopo 
lo  fpedì  Legato  in  Parigi , per  procurare 
che  il  Rè  di  Francia  non  fi  diftornafle  dal 
fuo  partito  , ma  non  potè  il  noftro  Car- 
dinale operar  cofa  alcuna  , cflendo  già 
rifoluto  il  Rè  , e tutta  1*  Vniuerfità  di  pu- 
blicare  Benedetto  per  Antipapa,  c diri- 
metterfi  à quello  farebbe  il  Concilio  di 
Pifa. 

Stette  veramente  il  Chalent  tanto  con- 
ftance  che  fu  poflìbile  in  fauor  dell*  Anti- 
papa fuo  benefattore  , ma  pòi  vedendo 
che  tutti  fi  gettauano  dalla  parte  del  Con- 
cilio, temendo  della  fuaruina , ancor  lui 
fi  portò  in  Pifa  , cfu  1*  vltimo  de’  Cardi- 
nali che  vi  giunfero  } fu  però  legitimato 
come  gli  altri,  c ricOno(ciutovcro,elc- 
gitimo  Cardinale  , ancorché  vi  trouafic 
dell’  oppofitione  : vinfc  però  il  punto,  & 
entrato  nei  Conclaue  diede  il  fuo  voto 
per  l’ Eledone  di  Alefandro  V.  Giouanni 
XXII.  à cui  diede  pure  il  fuo  voto  , lo 
confegrò  Prete  Cardinale  di  Santa  Maria 
«in  via  lata  , e lo  fpedì  Legato  in  Germa- 
nia verfo  r Imperadore  Sigifmondo  , per 

rappteien- 
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rapfircfehtarli  le  mifei'ic  de’  Rotnafu  lof- 
fcrtc  itti  Tacco  fatto  in'Roma , dall*' Aridi 
di  Ladiilao  Ré  di  Napoli^  c ^cr  deftó^ 
re  con  detco  Impèradore  del  luogo  del7 
Concilio  V che  pc^i  iì  tenne  in  Cortftah- 1 
za , Città  fitdàtaTopra  il  Rhenò^  dòde  li 
rrouò  ancora  cbn  gii  altri  Cardinali  ilJ 
Chalanr,  e diedé  il  filo  voto1  à Mattino 
III.  creato  Papa'id  qtJfcfto  Ojncilib,  qiia- 
lcfimtofe  nc  ritornò  ntfla'fìia  tendenza5 
di  Lofana',  dóde  morì4  li  i 5èttctóbrfer 
1418.  e Fd  fepo Ito  della  Càthedrà^. 1 

G ì a y a k N r X XÌÌ. 

"<  1410.  ::’5  10 

Pietro  d'Ailly  di  CompJegna  picciola 
Città  fopra  l’Oifèi^rofefibrb  irtTeo- * 
logia  nell*  Vnivcrlità  di  Parigi  Cape!-* 
lafnó  dèl  Re  Chriftfartiflìmri  , c Vefcouo 
di  Cambi ày.  S’impiegò  grandemente  pftn 
Tefìmtionè  delle  Scifme , e fece  dider/r 
viaggi  in  qualità  d’Ambafciatorè  dèi  Rè  ‘ 
Ghriftiànmìmo  hora!  in  Roma  &c  horà r 
ir1»  Auignbnè , per  negotiare  i mesh*  piu  ' 
propri  à tòr  Via  lo  Scifma  daliaChiefa, 
Tanno  1408.  ellendo  venuto'  in  Parigini 
• Cardinal  di  Bordto  dalla  parte  di  tutto  il 

S . 
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Sacro  Collegio , che  fi  era  ritirato  dall4  , 
vbbidicnza  di  Gregorio  XU.  e di  Bene- 
detto XIII.  con  intentionediconuocare 

« J r . f ’ ^ , , j 

vn  Concilio  Generale  in  Pifa  \ rVniuer- 
iìtà  non  volle  aprouarc  sii  il,  principio, 
quello  dìfegno  > onde  nègo  di  riconof-,, 
cere  il  Cardinale  colile  Legato  , a che 
opponendoli  Pietro  d’Ailly  venne  dall’ 
Vniuerfità  imprigionato  ma  accommo- 
date  poi  le  cole  fu  liberalo  > nè  tardò 
njolto  à, metterli  inftrada  verfa  Pifain- 
ììeme  col  Cardinal  di  Bar,  e rArciuef- 
<Jouodi  I^bcims.  G.iouapni  XXII.  ^onofc 
cendo  il  merito  dell’  Àilly  lo  creò  li  Tei* 
Giugno  Z411.  Prete  Cardinale  di  fan  Grif 
fogo  no , e nello  ftefio.tempo  rinonciòi^ 
Xf feou^do.  di  Cambray.u  ' . ^ . . 

Nel  Concilio  Generale  di  Conftanza  il 

* * A.  I . X . . . - J ' * 

noftro  Cardinale  fu  Prefidenre  nella  ter- 
za feffione  chefi  tenne  li  1 c.  Marzo  141  < . 
c cantò  la  Meda  folennemente  in  prefen- 
za  del  Rè  de’Romani  veftitoJnfiepiecoa 
gli  Tuo  abiti  imperiali.  Dal  njedefirao 
Concilio  hebbe  la  cura  di- cercare  con 
li  Cardinali  Qrfino  Aquileia,  e Fiorenza 
l’origine  dell’  Herefie  di  quel  tempo. , 

' " '/V'*  ’ Mori 
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Mori  Tanno  14Ì5.  li  Agollo  in  Roma, 
& il  Tuo  corpo  fu  trasferito  in  Cambra^ 
doue  era  (lato  altre  volte  Vefcouo,  fepol- 
to  nellaCathedrale.  * ’ 

EGIdio  de  Champs,  ò de  Campfs  di  ; 

Roano  , celebrariflìmo  Teologo," 
c perciò  impiegato  dal  Re  chriftianiflì- 
fflo  à Uuorare  per  Tabolitionc  dello  SciC- 
ma  , e fu  vno  degli  Ambafciatori  fpediti 
da  quello  Rè  in  Auigifòne  per  parlare  a * 
Benedetto  'XIII.  àccio  voleflc  rinonciare  { 
volontariamente  all*  Antipapato , anzi  ; 
Egidio  fu  quello  che  cominciò  à parlare 
il  primo,  Temendoli  di  quelle  parole  dei 
cantico  di  Zacarià  , il  luminare  foi s qui  in  ~ 
tenebri;  & in  umbra  morti s fé  de  ni , ad  di - 
rigertdos  pedes  noftr osin  viam  paci;.  Ma 
1 Antipapa  gli  rifpofe  con  quelle  parole 
di  San  Pierre  f uh  diti  eflote  omni  creatura  “ 
propter  Deum , fine  Regi  tanquam  pracel- 
lentii  fiue  Dtiabus  tanquam  ab  eo  mifiis. 
Nel  ritorno  di  quella  Ambafciara  che  per 
1 ollinatione  di  Benedetto  non  .lerui  di  1 
gran  beneficio  alla  Qhìefa,ij^èÌo  inaridì 
Ambafciatore  alTlmperadoreVincefladà, 
dargli  parte  di  quello  fi  era'hcgoci^  ’ 
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In  ricompenfa  dì  tanti  fcruiggi , il  Re  lo  , 
creò  Tuo  primo  Capellano  , e gli  fece  da- 
re. il  Vefcouado  di  Coutance  in  Norman- 
dia , e finalmente  lo  racomandò  à Gio- 
uanni.  XXII.  che  lo,, creò  li  fei  Giugncy 
1411.  Prete,  Cardinale  ma  morì  poco  do- 
pp  fenza  riceuere , nè  il  titolò»  nè  il  Ca- 
pello* 

ypl  Vglielmo  Filaftro  del  Pacfe  di  Mans, .. 
^LlDecano  della  Cathedralc  di  Rheims,* 
Tanno  140$.  eflendofi  fetta  in  Parigi  vnv 
Raunanza  de*  più  Dotti , e celebri  Pre- 
latidella  Francia,  per  deliberare  del  mo- 
do di  far  rinonciarc  à Benedetto  XIII., 
il  filo  Papato , ò per  meglio  dire  Anti- 
papale;, il  Filaftro  prefe  il  partito  , c pre- 
dicò, in  faupre  di  detto,  Antipapa , fer- 
ucndofi  di  quelle  parole  di  làn  Giouanni 
manetc  in  diléttìont  rata  > procurando  di 
diftruggerc  tutte  le  propofitioni  che  fi 
faceuano  in  contrariofiafciandofi  trafpor- 
tatc  dalcalor  deldifcorfo  , à parlar  con- 
tro Tauttoricà  del  Rè,  & i Priuileggi 
Anglicani . cóla  che  inuipcrì  grande- 
mente fuaMaeftà } e lutti i Prelati , onde 
’^oppo  atrocifiìmc  miuaccie  l’obligarono 
**  àdifdirfi 


- P 
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à difdirfì  in  publico  di  qtramo  'bandi  a 
detto , e fi  feruì  per  tema  del  ilio  tiifcOr- 
fo  delle  parole  del  Salmifta > hiatus  fum 
in  lingua  mta  > no  tur»  fàt  Domini  finem 
meum.  Di-Iì  à qualche  !tempo  rinonefò 
alloScifoa,  c fi  fomirieffe  all’  vbbidienz* 
d’Alefandtò  V*  che  però  Giouamti 
XXU.fuo  fttccèlTore  lo  creò  li  Tei  Giugno 
14 ii.  Diacono  Cardinale,  e poi  Prcct 
Cardinale  di  fan  Marco.  Nel  Concilio 
di  Conftànza  operò  molto  per  l-elcciont  s 
di  Martino  III.  e fu  egli  quello  che  lo 
coronò,  in  quella  gran  lega  diSignori*  e 
Prencipi  Franccfi , fotto  il  nome  di  Borg- 
gognoni , c d’Armàgnacchi  il  Filaftro  fu 
fpedfro  Legato  in  Francia  douc  fu  Fatto 
Prigioniero  , e poi  liberato  fe  ne  ritornò 
in  Roma,  doue  mori  li  fei  Nouembrc 
141B.  nell’  età  anni  , efu  fepolto 
nella  Chiefa  di  'San  Crifogono , della 
quale  era  Gouernatore.  T 

Simon  Cobert  di  Cramaud  ndlaDio^ 
cefe  di  Limoges , fu  Vcicouo  di  Poi* 
dlieis,  e poi  di  CarcalTona  , & infieme 
Parriàrcàd'Alcfandria}  Carlo  VI.  Re  di 
Francia  di  cui  era  uno  de’  principali  Conr 

<1  y 
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figlieri,  lo  mandò  più  volte  fuo  Ambaf- 
-ciatore  in  Inghilterra , in  Arragona  , & 
in  Germania,  foprailfogettodeH’  eftin- 
tione  dello  Scifma  »,  & ancorché  l’Am- 
, bafciata  di  Germania  gli  faceflè  perdere 
la  gratta  del  Rè , à caufa  che  gli  haueua 
raportato  che  ivTedefchi  ergno  contenti 
di  feguire  la  voce  della  ceflionc  degli  An- 
tipapi, e poi  iirrouò  il  contrario , tutta 
.via  informata  Tua  Maeftà  della  buona 
mente  del  Cobert»  lo  riftabilì  nella  fu* 
fgi  atia  , e lo  mandò  Ambafciatore  à Be,- 
tiederto  XIII.  per  folecitarloà  voler ri? 
-npneiare  al  fuo  pretefo  Papato.  Vccifo 
in  Votra  terra  de’  Genoefi^Arciuefcouo 
di  Rheims  mentre  andaua  nel  Concilio 
dePifa,  fu  egli  fubito  prouifto  di  quello 
Atciuefcouado.  Giouanni  Xil.  confapc- 
uóle  de  feruiggi  che  quello  Prelato  hg- 
ucua  preftati  aliaChiela  , lo  creò  l’anno 
14 1 3.  li.  13.  Aprile  Prete  Cardinale  di  Sali 
Lorenzo  in  Lucina , rinonciando  fubito 
l’Arciuefqouado  di  Rheims ottenuta 
licenza  della  Santafede,4i  godere  la  ren- 
dita del  Yéfcouado  di  Poi&icrs^per  con? 
feruare  il  fuo  gradò  di  Cardinale.  Si  refe 

coligli 
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con  eli  altri  nel  Confilio  di  Couftanza,  e 
diede  il  fuo  voto  à Martino  V.  ritorna- 
rolene  poi  in  Francia , mori  l’anno  141 6. 
in  Poiàiers,  e fu  fepolto  nella  Cathe- 
dralc,  doue  lafciò  vna  Prcbendaper  11O- 
< drirc  fei  Fanciulli  di  Coro , & vn  Mv 
cftro.  ' ' ■ ■ • • ■ ’ 

'‘M.a  r t yN  o.  V. 


Ra  Pietro  dell’  Ordine  Mi- 

jvoi-e  '.ye(coiia^y^.elcar , creato  da 
^Benedetto  XIII.  Aiuipapa  nel  Settembre 
1408.  Diacono  Cardinale  di.  Tanto  Stc- 
fanoip  Celio  n^onje  > ma  difpfaccndò- 
' di  poi  il  Conte  de  Foix> 


o: 


e de  Bearti  fuo  nììt elfo,  ad  abbandona- 
re il  partito  deli’  Antipapa  , come  fece> 
dechiarandp  fnbito  'Pietro  Tuo  fratello 
'Capo  d*  vn*  Ambasciata  fedita 'al  Cóli- 
Cilio  di  Condanna,  doue  il  noftro  Car- 
dinale ottenne  la  cónfumariònc  del  fuo 
Cardinalato;  e cibncir^ftno  1-4  ré;  Marti- 
no V.(altri  pero  lo  chiamanoMarrino liti) 
cedendo  la  ditrézza^diegliAragonéfi  vertó 
loScifma/pedì  in  quelle  Parti  rannoi4*f. 
il  noftro  Cardinale  Legato»  ma  non  yen- 

- ; S 4 
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J^fceuto-  d?I  Rè  Alfonfo  fu  il  prin- 
,cj fio , tutta  yia.eriuellace  meglio  le  cofe 
faccetto  , Se  accordati  co»  detto  Legato 
alcuni  articoli  .concernenti  le  preterì- 
tioni  di  efloRèper  reftintionc  dello  Scia- 
ma, fé  ne  ritornò  poi  in  Roma  il  Legato  , 
per  communicfce  il  tutto  al  Pontefice, 
dal  quale  venne  di  nuouo,  e con  la  me- 
delìma  aurtorità  rimandato  in  Aragona, 
„.<^Que  tanto  dille  , e fece  che  eftinfe  da 
quel  Regno  efFettfeameote  lo  Sciima.  * 
Partipoi  di  Spagnai  primo  di  fcujjì  ip 
I+l0?  £r,tornato  in  Roma»  & riceuufp 
^.°^SW4?>aPpUuro,  enelloltellò  tem- 
^ p o gli  fu  conferito  liArciuefeouado  d A«b 
-te>  gìà  ri® onerato  quello,  di 

.^fw^ugciiio  IVvgU  diede  la  Lcgji- 
<^ipue  d'Auignoi^',  avella  quale  venne 
-infirmato  da  r^tri*  gli  .altri  Pontefici 
iuccelTori.  Mori  ili  Avignone  eden  do  ao- 
cpr  Legato,  neh’  anno  1464.  li  i$D?r 
neir.ptà  di  80.  anni  » e fu  Ce>* 
tpphp  flelja,  Qhi$fa,  ' di  Padri  \ Celerini* 
Ciucilo  (Cardinale  per  la  fua  gran  tonta, 
.ftlRl&rWi  di  rtattprc  acquiltò  il  fopraf 
PPW  .di  Bm  Lig<uo,  Meli’  Vainerfità  di 
>.  . ° Tolofa 
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Tolofa  fondò  vn  Collegio  di  25.  Scola- 
ri, e laici©  L'endice  badanti  da  elTet  tratte- 
nuti inlìeme  con  i Maeftri , e quello  vieti, 
chiamato  il  Colleggio  de  Foix  : lafciò 
di  più  15.  mila  feudi  per  edere  impiegati 
in  opere  pie,  comeà  riparare  certe  ruinc 
di  Monafleri,  c di  Hofpitali,  & ama ir 
ritare  non  fo  che  numero  di  poucre  Ver- 
ginelle , e lafciò  di  più  15.  mila  Mede 
per  il  ripofo  della  fua  anima. 

Gloùanni  de  Roche  taillé,  Vefcouo 
di  San  Papoul , e Patriarca  d’Aqui- 
ltia,  <5 c poi  Vefcouo  , & Conte  de  Ge- 
neua , Patriarca  di  Conflantinopol.i  > e 
finalmente  Arciuefcouo  di  Roano.  Mar- 
tino V.  lo  creò  li  14.  Maggio  14x6* 
.Prete  Cardinale  di  San  Lorenzo  in  Lu- 
cina. Giouanni  Giacomo  Chifflct  fcriue 
che  l’anno  1 419.  palsò  dall’  Arciuefco-  j 
uado  di  Rodano , à quello  di  Bifanzone 
ma  è folo  di  quello  fentimenro  , ne  ho  - 
trouato  alcuna  pvoua  per  confirmatione. 

Fu  deputato  à fare  il  procedo  al  Padre 
Tomaio  Conectc  Carmelitano , acculato 
d’Herctico , e condannato  poi  ad  eflcr  * 
viuo  bruciato  nella  piazza  publica  di 

4 S 
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Roma,  ciò  che  feguì,  Nel  Concilio  di 
Bafilea  ».  foftennc  il  parrico  contrario  à 
quello  di  Eugenio  IV.  dilputando  mol- 
to in  fauorc  del  Concilio , dal  quale  ven- 
ne dichiarato  Vicecancelliere  ; ma  ri- 
conciliatoli poi  con  Eugenio  quello  lo 
confiimò  nel  medefimo  Officio  , e lo 
dechiaro  Legato  di  Bologna  doue  fé  nc 
morì  la  Domenica  delle  Palme  24  Mar- 
zo 1 anno  1457.  Il  Tuo  Corpo  fu  poi  trafi* 
ferito  in  Francia,  e fepolto  nella Chicfa 
Cathedralé  di  Lione. 

LOdouico  A lama  no  d’Arbent,  fu  Ca- 
nonico di  Lione , Velcouo  di  Maga- 
gnile, c finalmente  Arciucfcouo  dÀr- 
les.  Martino  V.  lo  dechiarò  Vicecamer- 
Jingo  della  Chiefa,  e lo  mandòafarle 
prouigionincceflaric.nella  Città  diSieiia, 
doue  fi  doueua  trasferire , il  Concilio  di  . 
Bauia , a calila  della  pelle  fopragìunta. 
in-  quella  Città.  Due  anni  dopo  io  dechi-: 
arò  Legato  di  Bologna  e mentre  fi  tro- 
uàua  in  quella  Legatione  lo  creò  li  24. 
Maggio  1426.  Prete  Cardinale  di  Santa 
Cecilia,  Morto  Martino,  & allumo  Eu- 
gctfio  IV,  iiio  poco  amoreuole,  Tene 

fuggì. 
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faggi  «fóRoma  Cotto  àbito  finto , e fi  por- 
tò  nei  Concilio  di  B.ifilea,  moftràndofi 
grandemente  appafionato  contro  il  Pa- 
pa , & egli  fu  vno  de  principali  promo- 
tori. .por  la  crcatione  di  Felice  V*  Ami*1 
papabili  fauore  dei  quale  fece  vn  viag- 
gio verfo  gli  Elettori  dell*  Impero,  e fi 
crouò  nell*- anno  1441.  nella  Dietà  di 
M agonza. V *‘  '■>  • » **' 

Quelle procedkure  temerarie,  e vio-J 
lenti  oblìgarono  Eugenio  ' à feomuni- 
cailo  , e dechiararlo  prillo  del  Capello, 
ma  pacificatoli  poi  Felice  Antipapa  con 
Nicolò  V»  véro  Pontefice  , all*  infialila 
di -detto  Felice  fu  riabilito  A lamàno 
alla  Tua  prima  dignità  di,  Cardinale  > & 
alfoiiKo  della  CcortiUnica  , moftrando  fc- 
gni  di  grande  humiltàj’e  pentimento  di 
quello  haucua  farro  per  vendetta  contro 
iUegicimo  Pallore.  Lafeiò  la  Corte,  e fi 
ritirò  nella  Tua  Dióccfe  d’Arlcsdoue  non? 
è‘ credibile  le  lagrime  che  Ipargcuao^ni* 
giorno,  per  penitenza  de*  fòoierròripaC- 
l’ati.  Amfteua  darllai&fca  i 
tina  , 8c  vtoa  graiVpatfte  dèi  gi^iftb  vèi*To l 
i flialadi  più  poucri-P'fi  àfflJgieitèVon  di-! 

:i  :*  q 6 
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girmi»  c cilicii,  cop  £he  lì  abbceuiò  la 
vica^flTcndp.njoitp  à Solon  li  fci  Sctcemr 
bre  1450.  pel r età  di  felfanta  anni.  Li 
Provenzali  piapfero,  , graudem cure  , la 
marre  di  que(lo>huoij!o  * e Cirri  man- 
darono il, jòfo  Clero  per  affiftere,.  alle 
pompe  funebri  del  fuo  Corpo  chefuiè- 
peliro  nella  Qathcdraled’Arlps.  ,Fcce  poi 
molti  miracoli  di  che  informatoCiemen- 
teVIi.lp  beatificò  l’anno  1,5 17.  nel  prin- 
cipio.d’Àprjle.  >1  •*  .0 

R Aimondo  Mayrofe  d’Aoylhan  luo- 
go della  Dipcefe  di  Rhodcs , fu  Ve£: 
cono  di  Sai?  Paul  in  Tric  all  in,.  c poi  di 
Coltro  i Martino  V.  che  conofcenaii  me- 
rito, e le  rare  , qualità  di  quello  fogetro*. 
lo  creò  li  14.  Maggio  *416.  Prete  Cardir. 
naie  di  Santa  Praifède.  Onofrio,  Ciconne 
e qualche  altro  „ notano  la  promotione 
di  quello  anno  li  2 3.  Giugno  , ma  per^ 
quello  ho  raccolto  di  certo  ii  fono  ingan  r 
qaq,  e per  me  credo  che  ballò  ilprimo } 
à fare  refrore  4;fcriuere  9.  Kalend^$  lulii 
in itìog^di^,  Kalendas  lunii.  bruendo 
P?/;  *urcifgtj  gltf  1 0 me  de  fimo  er- 
tofév  t della  àju-i  p^opao- 1 

d ‘ tione 
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clone  il  Mayrolc  pani  (abito  pei  Roma, 
doue  «cernito  il  Capello  , fi  ammalò  po- 
co dopo  difebre  della  qual  malatia  mo- 
ri li  ai.  Ottóbre  142.7.  e fu  fepolto  nella. 
Gliela  di  (anta  Prailede.  Non  iafeiò  grati 
ricchezze*  ancorché  folle  flato  huomo 
di  vitaeleraplare  , e di  pSocafpèfa. 

Guglielmo  dell’  iliultrc  Cala  di  Moti- 
orte , Protonotario  Apollolico  , c 
poi  Vefcouo  di  San  Malo  ; l’ anno  1414. 
hauendo  gli  Inglefi  attediato  Mante  San 
Micheli , egli  fece  vedere  che  la  profef- 
fione  Eclefiaftica , non  impediua  di  fer- 
uire  con  l’ armi  il  fuo  Prencipe  , c la  Pa- 
tria , onde  prefo  il  comando  delle  Mili- 
tie  Brcttane , fi  fcagliò  l'opra  i nemici  con  • 
tanto  animo , ehcT  obligò  à ritirarli  con 
gran  perdita  de*  loro > & à leuai  l’ aire- 
dio  , di  che  conofcendofi  obligati  Carlo 
Rè  di  Francia  , e Giouanni  V.  Duca  di 
Brettagna , lollccicarono  la  fua  promo- 
tione  al  Cardinalato , e così  Martino  V. 
òtta  terzo  per  fodisface  alle  inftanze  di’ 
quello  Etcncipe  lo  creò  li  8.  Nouembrcr 
i4$0.Preté  Cardinale  , ma  venendo  poi 
gattino  à morte  Eugenio  XV.  fuo  f^cccf- 1 
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foie  gli  diede  il  Cappello  , òc  il  titola  di 
Santa Anaftalìa.  Non redo  poi  che poco* 
,c^ in  Roma  , e partii'  legatamente  per  il 
Concilio  di  Bafiica,  haucndo  dmcutio-? 
«e  d’ vniifi  con  gli  altri  Prelati , c Cardia 
itali  contro  Eugenio  , ma  palpando  per  là' 
Tofcana  cafcò  ammalato  in  Siena  > doue 
non  redo  che  poche.hore  in  letto»  mcr+ 
rendo  d’vna  malatia  molto  corta  li  17» 
Settembre  14*1,  c,fu  (epodo  nella  Cliiela 
de’  Padri  Minori;-  - , ;1  ; 

* . * 

-1  . i ! E v G E N 40  - IV*  .M 


1 ';iì 

LOdouico  della  Cafa  Sercniffima  dii 
Luxembourg  , figliuolo  di  Giouannii 
Signore  di  Beaureuoù  > e di  Margarita  d* 
Eughico  v nell’ anno  ^4*4.  fu  prouidoi 
del  Vefcouado  di  Teroenna  » e poi  nel  IL 
anno  1414.  dechiarato  Cancelliere  delia 
Francia  , qual  officio  lo  tenne  fino  all’ 
anno  1456.  lotto  il  regno  di  Carlo  VII. 
Si  affaticò  molto, in  fcruirio  della,  fua  Pa- 
tria ^ e Piene Jpe  durante  le  guerce,  con  1*  • 
Inghilterra , in  c on  fi  d era  rio  n c -déf  qual^, 
fetuiggi , ottenne  il  gouerno  di  Parigi*# 
dell*  lfola.di  Francia  dalia  gencrofirà  del , 

' Rè 
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Re  Henrico , che  gli  procurò  ancora  L* 
Arciuefcouado  di  Roano  in  Normandia, 
&il  Vefcouado  d’Ely  in  Ingl  lilcerra,  dei 
quale  ne  prete  il  pofetTo  per  procura  , 1* 
anno  1437.  Eugenio  IV.  pei  obligarevn, 
{©getto  di  quella  forte  lo  creò  nel  Conci- 
lio di  Fiorenza  li  18.  Decembic  1439. 
Prete  Cardinale  de’  Santi  Quattro  Colo- 
nati. Fece  per  gli  interefli  comuni  di  • 
quelli  due  Regni , ( nc’  quali  lui  ha^ciiat 
vn  Vetcouado  per  ciafcuno  ) molti  vi^g-. 
gi  tino  à tanto  che  fe  nc  morì  in  Inghii-. 
terra  nella  Città  diHarhfeiid,  li  18.  Set- 
tembre , 1443.  & il  filo  Corpo  fu, poi. 
portato  nel  fuo  Vefcouado  d’Ely  eiepol-, 
rp  nella  Cathedrale. 

REginaldo  de  Chartrcs',  Arciucfcouo 
di  Rheims  nel T anno  1434.  e poi 
Cancelliere , e Pari  di  Francia  nell*  anno 
1430.  Dopo  le  vittorie  di  Carlo  Vii.  Re 
di  Francia  fopra  gii  Ingicfi  , Reginaldof 
Chartres  oper^  in  modo  cfye  la  Città  di 
Rheims  ch'era  fotte  il  Dominio  del  Rè 
d'Inghilterra  » ti  rende  (Te  volo  mari amerai 
teaifuo  legitimo  Prencipe  > e coti  Qar- 
lo  ie  ne  venne  in  quella  Città  > c volle  et*  - 
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fer  coronato  nell’  Arriuci’couado,per  ma- 
no dell’  Arciuefco  io  Reginaldo,  e nella 
Tua  partenza  {labili  Gouernarore  della 
Cirrà  il  Nipócc  di  Reginaldo.  Nella  A £• 
femblea  di  Arras  fpedì  il  Rè  il  «oftro  Ar- 
ciuefcouo  fuo  Ambafciatore»  per  trattar 
la  pace  con  il  Duca  di  Borgogna , e poi 
lo  mandò  à Calaris , e Grcuelina,  per  ab- 
boccarli con  il  Cardinal  di  Vvcnceftrc, 
fopra  la  pace  con  gli  logici!  , ma  le  do- 
mande di  quelli  ellèndo  troppo  alte  fe  ne  ^ 
ritornò  lenza  far  eofa  alcuna.  Eugenio  in 
tanto  rifoluto  di  gratificare  il  detto  Rè 
Carlo  VII.  crcòallafuainllanzanel  Con- 
cilio di  Fiorenza  li  t8.  Decembre  1439. 
l’ Arciuefcouo  di  Rhcims  Prete  Cardina-’ 
le  di  Santo  Stefano  in  Celio  monte  ,*e  1q 
prouidedi  più  del  Vefcouado  d’Orleans. 
MoriàTours  li  8.  Aprile  1444.  c fufepol- 
to  nella  Chiefa  de’  Padri  Minori»  così  ha- 
uendolo  defideraco.  • 

C^Iouanni  ij  Giouanc,  ò le  Ieune  del- 
Jia  Città  d’Amiens  , di  doue  fa  Ve- 
feouo , che  cambiò  poi  coh  il  Vcfcouato 
di^Feroiienne  > ò fia  di  Jporfone.  Euge- 
nio IV.  lo  creò  in  Fiorenza  li  18.  Dccem- 

bre  ; 
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bre  14^9.  Prete  Cardinale  di  San  Loren- 
zo in  Lucina  , & andò  lubicoin  Roma  à 
riccuere  il  Capello > e poco  dopo  mono 
Eugenio  fi  trouò  nel  Conci aue  di  Nico- 
lò V.  il  quale  lo  mandò  Legato  in  Ferra- 
ra » per  trattarla  pace  tra  Venenani,  Fio- 
rentini > e Duca  di  Milano,  ma  lenza  far 
nulla  fe  ne  ritornò  in  Roma  , doue  mori 
li  9.  Settembre  145 1.  nell’  età  di  40.  anni» 
c fu  fepolto  in  San  Lorenzo  in  Lucina* 
Monftrelet  icriue  ch’era  il  più  ricco  di  me- 
ri li  Cardinali , e che  peiò  gli  fu  dato  il 
boccone , fecondo  lVÌo  d’Italia. 

Guglielmo  nato  d'vn’antichiffima , c 
Nobilifluma  Cafa  in  Normandia , 
figliuolo  di  Giouanni  d’Eftouteuille,  Si- 
gnore di  Vaiemont , c di  Margarita  figlir 
uqla  del  Conte  d’Harcourt , c di  Cateri* 
na,  di  Bourbon.  Prcfol*  abito  Edefiafti- 
co  fu  prouilto  del  Canonicato,  e deli’  Ar? 
chidiaconato  d’ Angers , Se  eBendo  mor7 
to  poi  nell*  atinp  14*8.  Carlo  V 1 1.  Rè  di 
Francia  lo  racomandò  al  Capitolo  .per 
crearlo  Vcfcouo  , Se  Eugenio  IV.  gli  np 
{pedi  le  Bulle  , ma  il  Capitolo  np  ere# 
contro  le  Bulle  del  Papa , e le  racoman- 

ài 
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dationi  dei  Rè  vn’ altro  : Eugenio  lo  creò 
nell’  anno  1439  li  18  Decembre  Prete 
Cardinale  di  San  Silueftro  , e Martino  j 
'ma  poi  fotto  il  Pontefìcato  di  Nicolò  V. 
fu  prouifto  del  tirolo  di  Vefcouo  di  Por- 
ro j e di  Santa  Raffina > che  pure  cambiò 
con  quello  d’  Hoitia,  e di  V cileni.  ; 

Nell*  anno  145 1.  Nicolò  V.  lo  mandò 
Legato  in  Francia  , per  veder  di  tratrar  la 
pace  con  I’  Inghilterra , douc  haucua an- 
cora fpedito  vn’ altro  Legato,  ma  però  fc  ✓ 
fie  ritornò  in  Roma  lenza  far  nulla  > ha- 
uendo  folo  pacificato  il  Rè  di  Francia1, 
col  Duca  di  Sauoia  eh*  erano  in  grandilfi- 
me  differenze.  Nell’  anno  145  3.  dopo  la 
morte  dell’ Arciuefcouo  Rolfel  , fu  egli 
creato -Àrciucfcouo  di  Roan.  Carlo  VII. 
Rèdi  Francia  hauehdolo  pregato  di  far 
T Officio  di  fuo  Ambafciatore  in  Roma^ 
per  qualche  tempo , egli  lo  pregò  di  ha-^ 
uerlo  per  ileufato , e di  con fidcrar e il  Ga* 
ratterc  che  polfedeua  j mentre!  Cardi- 
nali poreuano  ben  feruire  di  Legati  Apo**  - 
ftolici  la  Santa  Sede  , per  il  beneficio  cch- 
munc  dèlia  Chriftian  tà  , e de’  Prcncipi, 
ma  non  già*  «ireFcfarfi  come  Amòafciato- 

ri 
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li  per  il  feraitiod’vn  lolo  : quale  if'cufa 
Ei  da  Cado  preià  in  buona  parte,  & ordi- 
nò poi  alfuaAmbafciacorc  di  non  riattar 
cofa.ienza  il  configlio  di  quello  Cardina- 
le , del  quale  lì  leggono  molti  altri  efempi 
.del  fqo  gran  zelo  ,,  per  la  confcruatione 
della  Macltà  della  Chielà,  e riputatione 
degli  EcJcfiaftici. 

Morto  il  Cardinal  Latino  Orfino  Si-  - 
fio  IV.  diede  1’  Officio  di-CamerlingoaL 
noftro  Cardinale,  elofpedì  conforme  il 
penfiero  , c fentimenro  d*  alcuni  Legato 
in  Francia  , dopo  che  la  Legarione  del 
Bella;  ione  linfa  vana. Morì  in  Romalin. 
Deccmbre  148Ì.  nell’ età  di  80.;  anni , e fu 
fepolto  nella  Chiefa  di  Santo  Agoftino, 
che  lui  medefinio  haueua  fatto  fabricare 
da’ fondamenti  ; jm  nel  volerlo  fepellire 
fucccfiè  gran  dilputa  per  le  fuc  fpoglic, 
tra  i Canonici  di  Santa  Maria  Maggiore 
di  doue  era  Arciprete  , -^lÀPadri  Agofti- 
n.iani , onde  fu  da  ambi  le  parti  più  tolto 
afiàlfinato,  che  Ipqgliato.  Il  luo  cuore 
fu  portato à Roano,  c fepclliro  li  iz.  A* 
prile  14 8$.  nella  Chiefa  Cathediale.aUa 
^ualc  haueua  fatto  prefenrc  di  diuerfi  «u- 

• w - 
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«amenti  di  Altare  , e di  due  Campane,  la 
più  grolla  delle  quali  ha  nome  Maria 
Lftouteuille.  Alcuni  ci  vogliono  perliia- 
dere  che  il  noftro  Cardinale  era  ftato  Mo- 
naco di  San  Benedetto  , e Priore  del  Mei- 
naftero  di  San  Martino  de*  Campi  àPari- 
gi  > ma  è certiflimo  che  fu  Canonico , & 
Arcidiacono  di  Angers  , la  qual  cofa  ri- 
fiuta T opinione  di  ellère  ftato  Monaco, 
ben’  è vero  che  fu  Protettore  , & Am- 
miniftratore  di  quefto  ricco  Priorato  di  - 
San  Martino. 

N i c o l ò V. 

H47- 

A Lano  de  Coétiuy  fratello  dell*  Am- 
-/Xmiiaglio  Pregent  de  Coétiuy  , che 
fu  vecifo  con  difpiaccre  di  Carlo  VII.  Rè 
di  Francia  , nell’  alTedio  di  Cherbóurg  ' 
anno  1450.  Alcuni  fanno  Alano , figliò 
di  quefto  Ammiraglio , ma  fi  fono  ingan* 
flati-. ■ ■.! Alano-dunque  di Brettagna, fu  pro<- 
uifto  nell’ anno  1 4 57.  del  Vefcóuado  di 
Dol  nella  Brettagna , non  hauendo  che 
2$  anni  in  circa  , che  cambiò  poi  di  là  à 
14. anni  con  qucilodi  Cornoiiaille,  ^rhc 
pure  cambiò  poi  con  quello  d’ Auigno- 

nc. 
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ne*  Nicolò  V.  Io  creò  li  io.  Dccembrc 
1448.  Prete  Cardinale  di  Santa  Praflède, 
dopo  la  morte  del  qual  Pontefice  , fece 
tutto  lo  sforzo  imaginabile  per  far  riuicic 
Papa  il  Cardinal  d’ Elloutcuilla , non  tan- 
to per  fuo  interefife  come  per  honor  del- 
la Francia  > ma  non  potè  ottenere  i’ in- 
tento. 

Califto  III.  lo  mandò  l’anno  1456. 
Legato  in  Francia , per  leuate  vna  Deci- 
ma (òpra  il  Clero , & efortare  Carlo  VII. 
alla  guerra  contro  il  Turco.  Morto  Pio 
II.  ch’era  fiato  fuccellore  di  Califto  , en- 
tro nel  Conclaue  con  gli  altri , e diede  il 
fuo  voto  à Paolo  II.  di  che  poi  pentitoli 
per  vederlo  d’ vn*  humore  fupcibo , & al- 
tiero, gli  rimproueròin  pieno  Confifto- 
ro  la  dilfimulatione  che  haueua  efercita- 
to  per  lo  fpatio  di  14.  anni  eh*  era  ftato; 
Cardinale,  onde  quello  Pontefice  non  lo 
vide  mai  di  buon*  òcchio.  Siilo  IV.  gli 
dede  il  Vcfcouado  di  Sabina  , e con  ra- 
gione perche  gli  haueua  dato  il  fuo  vo- 
to. Morì  in  Roma  Torto  il  Ponceficato  ; 1 
del  medefimo  Pontefice  » li  iz.  Luglia 
1474.  nell’  età  di  67.  anni  , e fu  fepol-  ? 
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to  con  le  folice  pompe  nella  Chiefa  di 
Sanra  PraflTede. 

Glouanni  Rolin , figliuolo  di  Nicolò 
Cancelliere  di  Filippo  ilBonoThica 
di  Borgogna,  nacque  nella  Cicca  d’  Au- 
tun  della  quale  il  fuo  Padre  era  Signore; 
preio  l’abito  Eclc/laltico  divenne  Archi- 
diacono  della  Carhedralc  d*  Aucun,  Prio- 
re di  San  Marcello  , Se  Abbate  di  San 
Martino  , e nell’anno  1450.  fu  prouifto 
del  Vefcouado  di  Scialònfopra  la  Saona, 
dal  quale  pafso  poi  a quello  d’Aurun  fua 
Patria , eh’ è vno  di  piu  celebri  » e piu 
ricchi  Ve  fco  uà  di  della  Francia,  eh’  egli 
veramente  abbellì  di  molte  fabriche  pie. 
Nicolò  V.  lo  creò  li  10.  Deccmbre  1448. 
Prete  Cardinale  di  San  Stefano  in  Celio 
monte  * fece  diuer  fi  viaggi  in  Roma,  per 
occnfionc  di  Conciane , ma  ordinaria- 
mente fi  camp'accua  della  Francia.  Mo- 
rì in  Borgogna  li'zi.  Giugno  1485.  nell* 
età  di  8c.  e più  anni.  Lafdò  hcrede  iil- 
fieme  cosi  i Tuoi  parenti  la  Chiefa  di  Bella 
luogo  della  fua  Diocefe. 

Glouanni  d’A.fì  Arciucfcouo  di  Ta- 
ranrafia , Città  nella  Sauoia , chia- 
mata 
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tìiata  al  prefence  Moftiers.  Nel  Conci- 
lio di  Bafilea  , fi  moftrò  grandemente  ap- 
paflìonato  contro  Eugenio  IV.  ite  hebbe 
carico  dal  Concilio  di  dechiarare  Euge-. 
ilio  priuo  del  Papato  , e di  foftituire tilt 
Tuo  luogo  vn’  altro  Papa , che  però  furo- 
no deputati  51.  Elettori  Capo  de’  quaii  fu 
dechiarato  Giouanni  d*  Ai  fi  che  propofe 
rEletione  nella  perfona  di  Amadeo  Vili. 
Duca  di  Sauoia  * & operò  in  modo  che 
lo  fece  riulcir  Papa,  ò per  dir  meglio  An-  ; 
tipaoa,  il  quale  non  gli  fu  ingrato,  crean- . 
dolo  lubito  Cardinale  infame  con  altri. 
Riconciliatoli  poi  Amadeo  ( chefiface- 
ua  chiamar  Felice  V.)  con  Nicolò  V.  fuc- 
cellbre  d’  Eugenio  , Giouanni  d3  Arti  le- 
gni il  fuo  efempio  , & haucndo  refe  le 
lommiflioni  nicellarie  al  dctfo  Nicolò  ve-  -• 
ro  Pontefice  quello  lo  creò  di  nuouo  li  19. 
Decemnre  1449.  Prete  Cardinale  di  Santi 
Nereo  , &c  Acchileo.  Non  fece  poi  lun- 
go fogiorno  nella  Corte  di  Roma, e ritira- 
toli nel  fuo  Arciriefcouado  di  Moftiers,  • 
moii  li  11.  Decembrc.K*  5.  e fu  fepòlto 
nella  Cathcdrale.  Fu  dotto  ma  duro  nel- 
la fua  opinione. 
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LOdouico  di  Varembon  > Monaco  di  < * 
San  Benedetto , fecondo  fcriuono  al- 
cuni, quale  opinione  none  riconofciuta  • 
d’Auttori  conrcmporanci , e però  la  Ri- 
mo airai  fofpetta.  Eflèndo  Vefcouo  di 
San  Giouanni  di  Morianà , fi  rrouò  con 
gli  aldi  Prelati  nel  Concilio  di  Ba- 
filea  , doue  biaiìmata  la  creauouedi  Eu- 
genio» diede  il  (uo  voto , à Felice  V.  An- 
tipapa, dal  quale  venne  promoilò  alla  di-? 
gnirà  Cardinalicia  con  il  titolo  diSanta 
Anaftafia,  qual  dignità  gli  venne  poi  con- 
fumata da  Nicolò  V.  con  tutte  le  forme 
' debite  , c fu  come  vna  nuoua  crcatione 
feguita  l’anno  1449.  li  19.  Dcccmbre,  do*-* 
po  hauer  rinonciaco  confomma  humiltà 
lo  Scifma.  Non  vide  lungamente,  e rao-° 
ri  lotto'  il  Pontificato  del  medefimo  Ni- 
colò  l’anno  1455.  Vacò  per  la  fua  morte 
l’Abatiadi  Tournus  , nella  Diocefe  di 
Chalon.  Alcuni  gli  danno  il  foprano- 
me  de  la  Palù,  ma  è certo  che  io  confon- 
dono con  vn’  altro  Lodouico  de  la  Palu, 
eh’  era  Vefcouo  di  Lofana  > c che  non  fu 
mai  Cardinale. 

V.  * » 

Guglielmo 
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Vglielmo  Huyn  Lorenefe  nacque 
I nello  Scagno  , Villa  della  Dioccfc 
di  Verdun  , doue  fu  Archidiacono  della 
Chiefa  Cachedrale  > c poi hebbe  lamedc- 
fìma  dignità  nella  Cachedrale  di  Mecs  » e 
come  Archidiacono  di  Mets  Ci  trouò  nel 
Concilio  di  Balìlea , c fu  vnó  degli  Elee* 
tori  di  Felice  V.  Antipapa , che  lo  creò 
poi  Cardinale , ma  quella  dignità  non  gli 
feruì  molto , nè  ‘cfttrarebbe  nel  numero 
de’  Porporati  » fc  non Thaueflc  poi  con- 
fiimato,  anzi  creato  di  nuouo  Nicolò  V. 
nell’  anno  1449.  li  19  Decembrc  con  il 
titolo  di  Prete  Cardinale  di  Santa  Sabina» 
hauendo  prima  ridondato  pubicamente 
lo  Scifroa , c timelToli  nel  grembo  della 
vera  Chiefa > infieme  con  alrri  Anticardi- 
nali promoffi  di  nuouo  da  Nicolò  > 6c  O- 
uofrio  aggiunge  !che  il  Pótefice  non  con- 
cimò tutti  i Cardinali  eh’  erano  ftaci  crea- 
ti da  Feiifcc  Abdpapa , ma  folo  PFrancefi, 
forfè  à compiacenza  del  Rè  Chrlftianifli- 
mo  , che  haucua  il  più  contribuito  per 
eftinguere  quello  Sciima. 

Morto  l’anno  «451;  l'Abbate  di  Sanca 
Venda  di  Verdun  dell’  Ordine  di  San  Be- 
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nedetto  > il  Papa  gli  diede  quella  Abatia, 
c con  tutto  che  li  Monaci  li  facefTeio  eli 
grandi  Oftacoli , tutta  via  egli  guadagnò 
il  premio , ma  non  la  tenne  che  poco>ha- 
uendola  rinonciata  afra  Antonio  de  Guer- 
res  con  la  Pincione  di  quattro  cento  feu- 
di Tanno.  Contrade  in  Roma  grande  a- 
tnicitiacon  Pietro  Barbo  Cardinale  di  Sari 
Marco  > che  T inditi^  efecurore  del  fuo 
Teftamcnto.  Morì  in  Roma  li  io.  Ot- 
tobre 1455.  c fu  fepolto  nella Chicfa  di 
Santa  Sabina. 

Calisto  III* 

MJI-  . . 

Riccardo  Oliuiero  di  Longueil  Nor- 
manno » fu  Arcidiacono  di  Roano, 
e poi  Vefcouo  di  Cqutance.  Giouann^, 
d*  Arq  detta  la  Vergine  <f  Orleans , eden-  * 
do  data  bruciata  dagli  Inglefi  in  Roano» 
per  delitti  prefuppofti  » fui  Santità  depu- 
tò il  noftro  Vefcouo  di  Coutance),  per 
cfaminare  il  Procedo  , inficine  con  aUri 
Deputati  , da’  quali  fu  trouata  innocen- 
te. Carlo  Vii.  Re  di  Francia  gli  diede  il 
primo  iuogho  ne*  luoi  Configli  > e faccua 
tempre  prevalere  il  dio  paJ*rc  à 
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degli  altri  : moftrandofi  egli  fideltffim®  . 
vetfo  la  fua  Corona,  onde  è che  lo  ra- 
comandò  à Califto  III.  qual  Pontefice 
all*  in  fiali  za  di  dettò  Rè  lo  creò  nel  De- 
cembre  1456.  Prete  Cardinale  di  Santo 
Eufebioj  tutta  via  il  Capello  rollò  non 
gli  fu  mandato  in  Francia  che  dal  Papa  , 
Pio  II.  fucceflore  di  Galifto.  Luigi  vn-  ( 
decimo  figliuolo  di  Carlo  VII.  chehaue-..i 
ua  giurato  di  mutar  tutti  gli  officiali  del  ' 
Padre , non  mancò  di  torre  via  da  tutti  i ; 
Configli  il  noftro  Cardinale,  ; che  non  f 
folo  era  Capo , ma  che  fiaueua  di  pìà 
poflèduto  il  primo  Minifter.ò  del  Regnos  , 
onde  egli  per  fuggire  le  malignità,  e le 
calunie  degli  inuidiofi , fi  rifoiuc  di  riti- 
rarfi  nella  Corte  di  Roma , douc  venne 
riceuuto  da  Pio  IlJcoijfóiJfa  di  grande  af- 
fetto, e fi  dechiarò  piu^oice,  chehaureb- 
bc  defiderato  volentieri  che  tupti  i Cardi^r 
nali  fodero  firmili  al  Cardinal  Oliuieró  di  • 
Longueil.  •*  ,V>-  ;.i,Vl  & f 
* Paolo  IL  fucceflore  di  Pioio  prouide 
del  Vcfcouado  di  Porto , e di  Santa  ruffi- 
na , e lo  dechiarò  Legato  nell’  Vmbria,  e 
nc*  Contadi  circonuicini , c mentre  efier- 

t 1* 
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citaua  quella  Legacione  con  fodisfatio- 
ne  vniucrfale,  morì  in  Perugia  li  i j.  Ago*. , 
(lo  1470,  nell’  ccà  di  70.  anni  ; il  fuo  Cor- 
po fu  poi  trasferito  in  Roma , e fepolto 
nella  Chicfa  di  San  Pietro  di  doue  era  Ar- 
ciprete. Quella  Famiglia  di  Longueil  è ! 
iiluftriflìma  per  li  nobiliftimi  parentadi 
che  ha  Tempre  fatto  in  ogni  tempo  per  lo 
fpàtio  di  molti  Secoli  > quali  in  tutte  le 
partì  deir  Europa , hauendo  ottenute  le 
principali  Cariche  della  Francia  » fiano 
nelle  Militie , fiano  ne*  Configli  LiLo- 
redani  nobili  Venetiani  fi  gloriano  mol- 
to di  tirar  la  loro  origine  di  quella  Ca- 
fa , e pedono  gloriarli  perche  in  filtri 
non  potrebbono  delirar  nulla  di  pi& 
illuftrc.  • 

Pio  IL  : V 
1458.  ■ 

0 1 ^ a ^ 

DOn  (Jiouanni  Geoflfìoy  di  Luxeul 
Città  nella  Diocefe  di  Bifanzone» 
Monaco  di  San  Benedetto , del  qui»leX>r« 
dine  podedè  le  prime  Prelature , c (opra 
tutto  FAbatia  di  San  Dionifio  in  Francia. 
Filippo  il  Bono  Duca ?di  Borgogna»  fuo 
Prencipe  lo  fpedì  Ambalciatorc  d’vbbi-t 
* 1 dienza 


Digitized  by  Google 


■FRANCES  I. 
dienza  à Nicolò  V.  in  ricognitione  della 
quale  A mbafciaca  ne  ottenne  il  V efcouado 
d’ Arras  , procuratogli  dal  Duca  Filippo. 
Pcruenuto  alla  Corona  di  Francia  Luigi 
XI.  chiamò  al  fuo  feruicio  il  Vefcouo 
d*  Arras,  che  vi  andò  con  la  buona  licenza 
del  Duca  Filippo  (uo  Preneipe,  onde  Pio 
1 1.  all’  inftanza  d’ambidue  quelli  Prenci- 
pi  lo  creò  nel  Decembre  1461. Prete  Car-  , 
dinaie , n£  fi  tofto  intefe  la  nuoua  di  que- 
lla Tua  Promotione  che  s’iimiò  alla  volta 
di  Roma,  doue  riceuèil  Cappello  dalle 
mani  di  Tua  Sancirà  » & infieme  il  titolo 
di  Santi  Silueftro -r  e Martino  ne’  Monti: 
alcuni  aggiungono  che  audò  in  Roma  in 
qualità  d’Ambafciarere  dei  RèChriftia- 
n illimo.  • d v * • 

* * i 

In  tanto  che  fi  trouaua  nella  Corte  va- 
carono due  ricchiflimi  Benefici  TAciiie- 
feouado  di  Bifanzone  , & il  Vefcouado 
d’Alby  onde  il  noftro  Cardinale  incra- 
prefc  di  hauerli  tutti  due  per  ft  Hello , & 
eflèndo  andato  à ritrouareil  Papa  gli  di£ 
fé  , Samijìtmo  Padre  » io  vi  domando  il  V ?- 
[confido  d'Alby  dalla  parto  del  mio  Rè  » 0 
P Arciucf con  fido  dò  BofanTone  por  ojfer  mia 

< r ) 
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* Patria . Ma  il  Papa  non  volle  mai  per- 
<■  metterlo  dicendo  che  non  voleua  nèpo- 
^teua  concedere  ad  vn  folo  due  Benefìci 
i;che  obligaflero  alla  refidenza,,  hfejandp* 
oji  à Tuo  arbitrio  però  la  fcek.a  d’  ^nojcco- 

* li  Ccellc  il  VefcouadOìCh’era  hi  maggior 
» profitto , ma  di  minore  honore , con  tut- 
to ciòglireftò  neiianimocattiuaimpref- 
/ione  contro  il  Papa , onde  quello  per  lc- 

-ìiafrfilo  dinnanzi  gli  occhi  lo  fpcdì  Lega- 
to in  Francia.  Fu  ancora  in  Spagna  per 
' fecuirio  del  Rè  di  Francia  % che  gli  diede 
poi  il  comando  d*  vn’  efercito,  deflinato 
all’  àfledio  di  Pcrpignano  > che  cominciò 
' còli  gran  valore , ma  non  potè  vedere  il 

* #ie  > elTendà  motto  nel  Priorato  di  Rul- 
J j nella  Diocefe  di  Bourges  li  14,  No- 

- ucmbre  1473.  Si  fcriue  che  fu  fogccto  doc- 
‘tiffimò.  : . . / ;i  f#  • 1. 

Odoiiico  delia  Reale  Cafa  d’ Albrcr, 
da  quale  ottenne  il  priuiiegio  da  Car- 
lo VI.  d*  inquartate  le  fue  Arme  con  quel- 
le di  Franciat  hauendofi  dopo  apparèn- 
~tato  con  i Rè  di  Nauarra , & attenuto  1* 
-heredità  di  quello  Regno.  Pio  li.  lo  creò 
18.  Decembre  1461.  ali’  inftanzadi  Lui- 
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gi  VI.  Rè  di  Francia  , Prete  Cardinale  di 
Santi  Pietro  , e Marcellino  > e di  là à due 
Meli  fu  promoflo  al  Vefcouado  di  Cahors 
in  Quercy.  Ritiratoli  poi  in  Italia  per 
meglio  fauorire  nella  Corte  la  caufa  co- 
mune della  Chiefa  , e gli  intereffi  parti- 
scolari  della  Francia  fua  Patria  , tirò  à fe 
{ T affetto  di  tutti  i Popoli  con  la  fantità 
della  fua  vita  , che  in  fatti  era  vn  model- 
lo d*  ogni  perfetione.  Morì  in  Roma  li 
*4.  Settembre  1465.  nell1  età  di  42.  anni, 
e fu  fepolto  nella  Chiefa  di  Santa  Maria 
id*  Araceli.  ' 

:Paol  o ’ill, 

1464. 

Glouanni  Baluè  di  Poitiers  figliuolo 
d*  vn  Sarto,  ma  fe  gli  mancaua  la  glo- 
ria della  nafeira  illuft re , era  tanto  piu  il- 
luftre  negli  auantaggi  dello  fpirito  » c del 
corpo , con  che  trouò  il  mezo  d’infinuar- 
fì  nella  gratia  di  Giacomo  Giouenale  de- 
j gli  Orfini  i Vefcouo  di  Poitiers  , il  quale 
trouando  in  lui  gran  viuacità , & indu- 
ftria,  lo  lafciò  perfuo  Teftamento  efecti- 
tore  della^fua  vltima  volontà , ma  però 
^comandò  la  Pecora  al  Lupo  » hauenda 

* 4 
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egli  fenza  fare  alcuno  fcrupulò  di  con- 
fidenza , cornato  ogni  cofa  à fuo  proficco 
particolare,  rompendo  quantità  di  Lega- 
ti deftinati  alle  Chiefe , Scagli  Hofipira- 
li , con  che  diuenuto  commodo  anzi  rie- 
co  sJinfinuò  maggiormente  nel  fauore  di 
Giouanni  di  Beauueau  Vefcouo  d’Angers» 
che  Io  fece  fuo  Vicario  Generale  i.e  lo 
conduce  feco  in  Roma , quando  andò 
Ambafciatore  di  Carlo  VII.  '.ri 

Ma  come  eh*  era  grandemente  ambi- 
tiofo , non  concento  di  quello  Officio  di 
Vicario  Generale,  vedendo  di  non  haucr 
pofiùco  fare  nulla  in  Roma  di  quello  crc- 
deua  di  trasferì  nella  Gorre  del  Rè  Chri- 
ftianiffimo , e col  mezo  di  Carlo  di  Me- 
lun  eh*  era  il  Fauorico  di  Luigi  VI.  diuen- 
ncTcforierc  dello  Speragno,  c Segreta- 
ito  di  Stato  > con  li  quali  offici  entrò  al 
pofcfTodelfauore  del  Re  che  gli  procurò 
il  Vefcouado  d’Eureux  in  Normandia» 
nè  contento  di  ciò  ambitiofo  di  vederli 
Vefcouo  dòue  era  fiato  Vicario  Gcncra- 
• le,  cominciò  à far  proceflàre  Giouanni  di 
Beauuau  fuo  gran  Benefattore , ; e perche 
i quello  fi  era  confidato  à lui  come  tuo  Vi- 
cario, 
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caricagli  fu  facile  di  trouar*  i mezi  di  con- 
uincerlo  di  delitto,  onde  priuato  del  Ve- 
feouado  d’ Angers , fu  fubito  foftituitoin 
fuo  luogo  clTo  Bai  uè. 

Si  diede  poi  à tramar  la  ruina  di  Cariò 
di  Melun , per  reftar  lui  folo  herede  del- 
la grada  Reale»  e tanto  fece,  e difTe,che 
non  contento  di  hauerlo  fatto  cadere  dai 
fauore  del  Rè , che  trouò  ancora  mezi  di 
fargli  tagliar  la  tefta , in  >che  fi  moftrò  il 
più  ingrato  huomo  del  mondo > & in  fat- 
ti haueua  la  natura  della  Vipera , la  quale 
vccidc  quelli  che  le  danno  la  vita. 

Nell’ anno  1465.  mentre  il  Rcfi  troua- 
ua  fuori  di  Parigi  eflendo  fuccefle  alcune 
riuolutioniintettme,fùfpeditoda  fuaMa- 
eftà  in  quefta  Città  per  dare  gli  ordini  in- 
cedaci il  Bai  uè  , il  quale  volendo  far  l'of- 
ficio di  Soldato  > e dipolitico»  fidifgu- 
{ lo  tutti  i Grandi  , e quafi  il  comune  del 
Popolo,  onde  vnanotte  corfegran  peri- 
colo di  efière  vccifo , mentre  andauaadi- 
portarfi  con  vna  Dama.  Trattò  matri- 
monio tra  Nicolò Balue  fuo  fratello,  c 
Maria  figliuola  di  Giouanni  di  Bureau 
Caualierc  Signore  di  Monglat , c le  noz- 
* : ' • t $ 
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zc  furono  celebrate  con  vii*  pompa  in- 
credibile alfiftendoui il  Rè>  eia  Regina, 
■jj : tutti  Caualieii,  e Dame  della  Corte. 

V faua  gran  didimo  artificio  ,,per  ren- 
dere acerbo  lo  fpirito  del  Rè  verfo  la  Cor- 
te di  Roma , e poi  nello  dello  tempo  fa- 
ceua  che  i Miniftri  Ponteficii  prcgalTero 
a lui  per  radolcirlo  , c tutto  ciò  era  per 
guadagnala  gratia  del  Papa , verlo  di  cui 
fapeua  non  edere  in  buono  concetto , e 
pùre  haueua  Y ambitione  tutta  riuolta  al 
Capello,  nè  il  Rèmancaua  di  procurar- 
glielo contiuti  gli  offici  più  ardenti,  on- 
de vedendo  di  non  poter  fare  alcuna  cofa 
con  le  lettere  » ipe<ji  appofta  nella  Corte 
di  Roma  Adamo  Fumee  grande  Orato- 
le , il  quale  haue n do  rapprekntato  nell* 
vdienza  che  gli  diede  il  Pontefice  Paolo. 
1*1.  il  dtfidcrio  grande  del  Rè  di  veder 
Cardinale'qucfto  fuo  gran  Fauorito  , gli 
fu  rilpofto  dal  Papa  che  non  poteua  iti 
conto  alcuno  date  al  Baluè  il  Cappello, 
à caufa  della  fua  vita  troppo  fcreditataj 
./n,ajnfiftendo  Tempre  più  Y Ambafciatò- 
re , con  ragioni  di  molta  efficacia,dando 

ad  intendere  che  il  rocche  fi  dice ua  di 
‘ ^ u - quello 
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quello  fogetto  eia  vna  pura  calunnia  , fi 
rifoluè  il  Papa  di  conpiacere  fila  Macftà, 
ccofi  creò  il  Baluè  li  iS.  Settembre  1467. 

Prete  Cardinale  di  Santa  Sufanna. 

> * • 

Infiipetbito  di  quella  gran  dignità  » fi 
Éaccua  lecito  per  cosi  dire  di  fare  ogni  co- 
fa  à fuo  modo  , c dimenare  il  Rè  per  il 
nafo > onde  1* obligò  ad  vna  pace  diiaaan- 
taggiofa  alla  Corona , infieme  con  il  Du- 
ca di  Borgogna,  eh’ era  Capo  de*  Grandi 
d.el  Regno  mal’  intentionati  verfo  il  fcr- 
uitio  di  fua  Macftà.  -Non  potè  il  Re  in- 
ghiottire quello  boccone , fenza  qualche 
picciolo  rilentimentò  , aftenendofi  di 
confidare  più  al  Cardinale  affari  d’impor- 
tanza , di  che  (degnato  quefto , vedendo 
che  di  giorno  in  giorno  fi  raffredaua  ver- 
fo lui  1*  affetto,  reale , fi  rifoluè  di  vendi- 
carfinc  , col  fufcitarc  nuoui  torbidi  nel 
Regno  » gettandoli  dalla  parte  di  Carlo 
fratello  vnicodi  fua  Macftà,  e dando  mil- 
le mezi  al  Duca  di  Borgogna  , per  for- 
prendere  il  Rè , ma  il  tutto  fotto,  coper- 
ta, facendo negotiare  i trattati  al  Vefco-^ 
uo  di  Verdun  , fino  à tanto  die  furono, 
imcrccttc  alcune  lettere  del  Cardinale 

t 6 


Digitized  by  Google 


}7i  CARDINALI 
che  andauano  al  Duca  di  Borgogna  ; on- 
de fdegnato  il  Rè  chiamò  la  fera  nel  Tuo 
Cabinecto,  il  Cardinale,  & il  Vefcouo 
di  Verdun  , ^ quali  non  credendo  che  le 
«iole  fodero  già  feoperre,  vi  andarono, 
c dopo  elit  re  (lati  ambidue  rimprouerati 
d*  jngrariflìmi , dalla  bocca  del  Rè  con 
grandilfimo  rifentitnento  , furono  rimefc 
fi  nelle  mani  del  Capitano  delle  Guar-‘ 
die  , che  gii  condude  {^paratamente  in 
prigione.  7 ■ 'tn 

’ Li  malcontenti  che  non  vedeuano  vo- 
lentieri la  fupérbia  del  Cardinale,  comin- 
ciarono à dee hiarai  fi,  publicando  conrro 
I ui  mille  Capi  di  procedo.  Spedi  in  can- 
to il  Rè  vii’  Ambafciatorc  in  Roma , per 
informare  il  Pontefice  delle  ragioni  che 
Thauciiano  mollo  ad  vn  tale  rifentimcn- 
to  il  Papa  rifpofe  in  poche  parole  che 
gli  dilpiaceua  molto  dell’  ingrata  ricom- 
penfacheil  Cardinale  haueuarefo  à fua 
Maeftà,  e che  conofccua  benidìmodiefc 
fer  vn  cordoglio  troppo  acerbo  di  veder- 
li tradito  dVna  perfona  à chi  fe  gli  erano 
Comunicati  rami  di  honori*  ma  che  de- 
fideraua  che  il  procedo  fiformade  in  Ro- 
ma, 
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ma , per  edere  i prigionieri  perfone  fa- 
grate,  Si  tennero  fopra  qudto  molti  Con- 
ditori fegreti , fenza  couchiadcie  altra 
cofa  che  vna  prolongatione  di  negotiati 
non  volendo  il  Rè  rimettere  in  Roma  le 
fue  raggioni,  tenendo  in  qucfto  raenrre 
Tempre  in  ofeura  prigione  il  Cardinale,  & 
il  Vefcouo,  fino  à tanto  che  entratoli  vn 
rimorfo  di  confcienza  di  hauer  renuto 
vndeci  anni  vn  Cardinale  in  vna  milcra 
prigione , ancorché  reo , e colpcuolc,  fi 
rifoluè  di  liberarlo  > e coll  lo  rimelTe  nel- 
le mani  del  Cardinal  Giuliano  della  Ro- 
uere , eh’  era  venuto  Legato  in  Francia, 
con  il  quale  fe  n*  andò  in  Roma , hauen- 
do  ottenuto  imedefimi  Benefici  che  pof- 
fedeua  per  lo  innanzi  , ma  però  il  folo 
vfufrutto,  non  hauendo  voluto  il  Papa 
concederli  1*  afioluto  polcilo. 

Morto  Luigi  XI.  fu  fpedito  da  $ifto 
IV.  Legato  in  Francia,  doue  non  fi  tolto 
vi  arriuò  che  fe  ne  ritornò  indietro  , per 
trouarfi  nelConclaue  , cficndo  già  mor- 
to Sifto,  dal  quale  era  (tato  prouifto  del 
Vefcouado  d’Albano.  Innocentio  Vili, 
lo  mandò  Legato  nella  Marca  d’Ancona 
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doue  morì  li  1 1.  Ottobre  149 r.  ma  il  Tuo? 
corpo  fu  portato  in  Roma , e fepellitoy 
nella  Chicfa  di  Santa  Pralfede , mornielP 
età  di  71.  anno.  Alcuni  fc ri uo no  che  fu 
Monaco  Bcnedittino,  & altri  Seruita,ma 
eccitiamo  che  s’ingannano,  come  an- 
cora quel  li  che  fcriuono  , che  il  Rè  l’ha*. 
ucua  fatto  auuelenare  più  yohe  mentre 
era  in  prigione  , ma  che  il  veleno  non 
fece  mai  effetto  , per  me  non  fo  di  che 
fpecie  poteua  clfere  quello  veleno.  Tan- 
to è eh’  egli  fu  pie.no  di  vicii  indegni  d’vn 
Porpo-rato. 

Sisto  IV. 

Filippo  de  Leuis  Cafa  illuftre  in  Fran- 
cia, delia  qjLialc  i Duchi  dei  Vantadot 
fanno  vn  Ramo , lì  Marchefi  di  Mire- 
poix  vn’  altro  , e li  Conti  di  Charlus  vn* 
altro  : hauendo  Filippo  prefo  l’abito  E- 
cleliallico  * diuenne  Referendario  Apo- 
stolico, e Pio  II.  nell*  anno  1461.  1q 
prouide  deli*  Arciucfcouado  d’Arles  : 
ma  elTendo  ftato  di  continuo  impiegato  4 
nella  Corte  in  Odici  di  gran  conlìdera- 
(ione , fu  niceifario  fciuiih  d’  yn’  Eco- 

nimoj 
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nimo;  c veramente  egli  refe  di  notabili 
feruigi  alla  Chicfa , che  pero  Siilo  1 V. 
per  rimunerare  il  Tuo  merito  lo  creò  li 
7.  Maggio  1473.  Prete  Cardinale  de’ 
Santi  Pietro  » e Marcellino.  Non  vide 
che  poco  più  di  due  anni  Cardinale  , e 
moiì  in  Roma  li  4.  Nouembre  1475.  e 
fu  fcpolto  nella  Chiefa  di  Santa  Maria 
maggiore. 

i liberto  Hugonet  di  Mafcon  Città 
JL  polla  l'opra  la  Ripa  del  Fiume  Saonaj 
egli  nacque  di  parenti  poueri,  e fu  alle- 
nato da  Stefano  Hugonet  fuo  zio  eh* 
era  Vefcouo  di  Mafcone  al  quale  deue, 
i principi  di  tutta  la  fua  fortuna.  Comin- 
ciò gli  Tuoi  {ludi  à Digiuno, e poi  le  andò 
à finire  in  Torino  , & in  Pauia  doue  fi 
fece  Dottore  , prouifto  nello  Hello  tem- 
po del  Decanato  deila  Cathedrale  di 
Mafcon.  Guglielmo  Hugonet  fuo  fra- 
• telìo  Primogenitoch’ era  Cancelliere  del 
Duca;  di.  Botgpgua  , procurò  d*  inlf- 
nuario  .nellq  -ipirito  di  queflo  Principe^ 
che  lo  chiamò  nella  Corte  , & in  breiil 
conofcendolo  huomo  di  gran  giudici© 
i’ammefie  nel  fuo  Configlio  > c gli  diede 
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diuerfc  Ambafciate  appiedo  Paolo  II. 
Sifto  IV.  e Ferdinando  Re  di  Napoli,  in 
rirauncratione  di  che  non  folo  gli  otten- 
ne il  Vefcouado  di  Mafcon  vacante  per  * 
la  morte  del  Zio , ma  dipiiVgli  procurò 
il  Capello , che  però  Sifto  rifoluto  di  fa- 
di sfare  alle  domande  di  quefto  Prencipe 
creò  Filibert^  Hugonet  li  7.  Maggio 
1475.  Prete  Cardinale  di  Santa  Lucia, 
che  falciò  poi  per  pigliar  quello  de*  Sant* 
GiouanniePaolo. 

Bifogna  qui  auuertire  che  Sifto  IV.  fu 
quello  che  cominciò  il  primo  ad  abufare 
de*  Titoli  hauendone  affigliati  a Cardinali 
Preti  > alcuni  che’  erano  riferuati  per  li 
Cardinali  Diaconi , e cofi  fucccftè  ai  no- 
ftro  Cardinale  che  fu  creato  come  Prete, 
tuttavia  fc  gli  diede  il  titolo  di  Santa  Lu- 
cia , eh*  era  ftato  Tempre  affigliato  à Car- 
dinali Diaconi  Alcuni fcriuono  che  Hu- 
* gonct  ottenne  il  Cardinalato  per  puio 
fuo  ftratagemma , perche  il  Duca  di  Bor- 
gogna lo  mandò  Atób, aviatóre,  in  Roma 
per  follecitare  la  promotioiie  di  Ferry  di 
Clugny  » ma  egli  aplicò  tutte  le  raeòman-  ' 
Cationi  à fc  fteflb,  lenza  parlar  dell*  altro. 

Morto 
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Morto  poi  il  Duca , fu  tagliata  la  Tetta 
per  vna  lolleuatione  popolare  Cuccetta  à 
Ganci  > al  Concellicrc  Hugonet  fuo  fra- 
tello, che  peto  fi  rifoluè  di  reftarfinc  in 
, Roma , e di  non  pattar  più  gli  Alpi  ; il 
Papa  per  confidarlo  di  vn  fi  gran  funefto 
accidente  T honorò  della  Legatione  di 
Viterbo.  Moti  in  Roma  Tanno  1484.  e 
fu  fepolro  nella  Chiefa  di  Santa  Maria 
del  Popolo  j e perche  lafciòpiù  debiti» 
che  crediti  » anzi  non  lafciò  tanto  che 
baftatte  à pagar  la  metà  de’  debiti  » che 
però  fu  nicellàrio  fepcllirlo  con  il  dana- 
ro della  Camera  Apottolica.  Fu  gran 
protettore  de*  Letterati.  Gli  Aurtori  tt  difi* 
putato  delmefe,  e del  giorno  della  fua 
morte , ma  per  Tanno  fono  di  accordo, 
ancorché  due  lo  Canno  viucre  lino  al 
1473.  fenza  fondamento. 

CArlo  di  Borbone  fu  figliuolo  di  Car- 
lo primo  Duca  de*  Borboncfi,  e 
d’Auergna  Conte  di  Clermont  & di  Fo- 
reft  » c d’Agnefc  figliuola  di  Giouanni  « 
Duca  di  Borgogna.  Giouanni  di  Borbo- 
ne ettèndo  ftato  nominato  per  TArciue.fi- 
couado  di  Lione , rinonciò  quefta  no- 
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mina  in  fauore  di  Carlo  Tuo  Nipote  eh* 
era  Cantore  della  medeftma  Cattedrale, 
e coli  venne  confagrato  Tanno  1470.  fotto 
il  Regno  di  Luigi  vndecinno  Tuo  Cogino 
che  Tamaua  tanto  che  non  intraprcndeua 
alcun  viaggio  , ò fpeditione  Lenza  Taflì- 
ftenza  della  Tua  perfetta.  Li  primi  anni  - 
del  Ponteficato  di  Sifto  I V.  il  detto  Rè 
Luigi  fpedì  in  Roma  Ambafciatore  ef- 
4 preflo,  per Tolecitare  la  promotione  di 
Carlo  Arciuefcouo  di  Lione  al  Cardina- 
lato, ma  il  Papa  differì  Tefecutione,  e 
per  non  difguftarc  del  tutto  Tua  Maeftà 
' diede  alT  Arciuefcouo  la  Legationc  di 
Auignone  per  la  quale  hebbe  qualche 
J difpuca  conti  Cardinal  Giuliano  della 
' Rouere  Nipote  del  Papa.  L’anno  1476. 

- li  18.  Decembre  radoppiandofì  le  indanze 
dei  Rè  creò  Sifto  TArciuefcouo  Carlo 
Prete  Cardinale  di  San  Marcino  ne*  Moli* 
ti  » e nel  medefimo  Mefe  riceuè  i’auifo 
della  fua  promotione  e la  nuoua  della 
morte  della  Madre  Dama  di  gran  pietà.  - 
Hebbe  poi  fucceflìuamente  molte  Ab- 
barie,  e Benefici  vcfcouali  , particolar- 
mente f*  prouifto  dell*  Abbati*  di  San 

Wall  * 
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- Wall  d’Arras.  Succedo  poi  à Luigi  Car- 
lo Vili,  fuo  hgliozzo  pretefe  di  ricono- 
fcerlo  come  Padrino  , e dargli  la  dire- 
tione  degli  affari  più  importanti , ma  le 
j fue  malarie,  e la  vecchiaia  l’obligarono 
, di  ritirarli  al  ripofo.  Mori  in  Lione  li 
13.  Settembre  14S8.  cfufepolto  nella Ca- 
thedrale.  Portàua  per  Colpo  d’imprefa 
vna  mano  con  vn  manipolo  che  teneua 
. vna  fpada  fiammeggiante  , & il  motto 
: all’intorno  Author  ego  audendi. 

Pietro  de  Foix  , Nipote  del  Cardinal 
Pietro  de  Foix,  il  quale  hebbe  cura 
di  farlo  auanzace  nelle  Icienzc  j egli  era 
; d’una  delle  Gaie  illuftri  dell’  Europa,  fi- 
gliuolo di  Gallone  IV.  Conte  de  Foix, 
-Signore  di  Bearli  , c di  Leonora  diNa- 
uarra  figliuola  di  Giouanni  fecondo  Re 
t-  d’ Aragona.  Palfò  in  Roma  nella  fua  gio- 
ventù doppo  ellcrfi  dottorato  in  Pania, 
doue  fu  da  tutti  riceuuto  con  grandifiìmi 
honori , e ritornaco  in  Francia , fu  podo 
dopo  fatto  Vcfcouo  di  Vennes.  Siilo  IV. 
io  creò  li  18.  Decembre  1476.  Diacono 
Cardinaledi  Santi  Colmo  , e Damiano, 
c gli  mandò  il  Capello-  à Lcfcar  doue  fi 
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ucrfe  volte  Tuo  Ambafeiatore  , dal  Papa» 
dall*  Imperadore  9 c da’  Rè  di  Francia,  c 
d’Inghilterra.  L’anno  147$*  fu  prouifto 
del  Vefcouado  di  Tornay.  Zurica  ferme 
che  doppJa  morte  di  Cario  Duca  di  Bor- 
gogna, che  fu  vccifo  nell*  alfedio  di  Nan- 
cy , il  Vefcouo  di  Tornay  fu  prefo  pri- 
gionierio dalli  Gancefi  , de  infieme  con 
altri  decolato  ; ma  quella  opinione  è rc- 
fpinta  da  tutti  gli  Auttori  Contempora- 
nei de  altri. 

Certo  c che  Siilo  IV.  lo  creò  li  15. 
Maggio  1480.  Prete  Cardinale  di  San  Vi- 
tale , de  ellendo  andato  poi  in  Roma  per 
riceuere  il  Capello  , mori  di  morte  iubi- 
tania  li  7.  Octobre  del  1485.  nell’  vfeire 
di  tauola,  onde  vi  fu  per  quello  gran  fo- 
fpetto  di  Veleno  ; e veramente  egli  fi  tro- 
uò  la  macina  nel  ConliUoroinhemecon 
gli  alrri  Cardinali , e ritornato  in  Cala 
pransò  con  buon'  appetitto , cnell’vfcir 
di  tauola  calcò  morto  a' terra.  Fu  fepol- 
rò  con  gran  pompa  nella  Chiefa  della 
Madonna  del  Popolo  , oflcruandoiì  vn 
concorfo  numerofo  di  Prelati , che  tut- 
ti piangeuano  le  ftie  .rare  qualità»  de  il 
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Pontefice  medefimo  pianfe  queftamotte. 

Ra  Lliade.Bouideille  de  Perigordfo- 
; gerto  Nobilirtìmo , deli’  Ordine  di 
' San  Francefco  huomo  dottiffimo , nella 
Fiiofofia , e nella  Teologia  > e gran  Ze- 
lante dell’  autorità  del  Papa , della  qual 
materia  compofe  vn  libro.  La  fua  dot- 
trina con  tutto  che*  forte  grandirtìma, 
non  li  gonfiò  mai  il  petto  , anzi  gli  riem- 
pì l’animo  di  modeftia  j e di  humiirà , on-. 
de  ertèndo  fiato  creato  Vefcouo  di  Peri-  * 
gueux»  nell’  età  di  14;  anni  con  gran  fo- 
disfatione  di  Carlo  V l i.  Re  di  Francia, 
che  amaua  molto  la  fua  pietà  , egli  fi 
feusò  Copra  la  fua  insufficienza,  ma  for- 
zato dal  Pontefice  l’accettò  , conceden- 
doli ancora  la  difpcnfa , già  che*  alcuni 
Decreti  difendeuano  di  efer citar  la  futi- 
rione  di  Vefcouo  prima  dell’  età  di  trenta 
anni. 

Di  quefio  Vefcouado  pafsò  poi  all* 
Arciiiefcouado  di  Tours,  & eflendo  do- 
po faccefla  la  prigionia  del  Cardinal 
d'Angcrs,  e dei  Vefcouo  di  Verdun  per. 
ordine  di  Luigi  vndecimo , fu  egli  fpe-< 
dito  dai  Pontefice  nella  Corte  perdifen* 

diete 
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dere  il  dritto  Ecclcfialtico  , & in  fatti  lo 
difefc  con  tanto  zelo  che  fi  difgullò  il 
Parlamento,  Se  il  Re.  Siilo  IV.  in  ricog- 
nitione  di  tanti  feruigi  io  creò  li  15.  No- 
uembre  dei  1483.  Prete  Cardinale  di 
Santa  Lucia,  con  fodisfatione  comune 
di  tutti  i Cardinali , che  fi  ftimauano  ho- 
norati , e felici  di  hauertra  loro  vn  huo- 
mo  pieno  di  tanta  dottrina,  e Santità. 
Accettò  quella  dignità  con  le  lagrime 
agli  occhi  conferendoli  per  la  fua  prò-, 
fonda  humiltà  del  tutto  indegno.  Vide 
pochi  meli  in  quello  grado  » e morì  à 
Artancs  vicino  à Tours  li  5.  Luglio 
1484,  SLtrouano  di  lui  vna  infinirà  di 
miracoli , regiilrati  con  le  debite  forme, 
.^Innocenti©  YHl* 

1484* 

DOn  Andrea  d’Epinay  Brettone,  Mo- 
naco , c Priore  di  San  Martino»  A*- 
ciucfcouo  di  Bordco  , e poi  di  Lione» 
fu  creato  d’Innoecntio  Vili,  all*  iullanza 
di  Cari©  VIIL.Rè  di  Francia*  nel  Mefe 
di  Marzo,  1489.  Prete  Cardinale  di  Santi 
Siluellro  Martino.  Alcuni  vogliono  che 
accompagnafle  il  medefimo  Carlo  all* 
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hora  che  andò  all’  acqui  fto  del  Regno  di 
Napoli.  Veramente  egli  predò  di  gtan- 
diilmii  feruiggi  alla  Corona  Francete.. 
Mori  Tanno  1500. li  io.  Nouembce  nella- 
Città  di  Parigi  , doue  era  Gouernatore» 
c fu  fcpolto  nella  Chiela  de  Padri  Gc* 
leftìni.  ^ 

Pietro  d’Aubuflbn , Caualiere  di  San 
Giouanni  Gerotol  imitano  del  quale 
Otdine  fu  eletto  dVn  comune  conte  ufo. 
Gran  Maeftio  nell*  anno  147**  None 
potàbile  di  dtferinere  li  grandi  feruigi 
pi  ellati  non  dirò  ai  fuo  Ordine  > ma  à 
tutta  la  Chriftianità  > hauendo  date  mol- 
te Battaglie  con  Tua  gloria  al  Turco  » on- 
de Inuocentio  Vili,  fi  vide  obligaeo  per 
gratitudine  paterna  di  crearlo  nel  mete 
di  Marzo  1489.  Diacono  Cardinale  di 
Santo  Adriano,  c Legato  dell'  Alia  : ma 
però  ne  riceuè  il  Pontefice  vna  buona 
x rimuneratione  perche  i Caualieri  rimef- 
fero  nelle  lue  mani  Zizimo  fratello  di 

Buiazer  Gran  Turcof,  che  s*cra  ritirato 

,<*  • 

in  Rodi  , c che  guardamano  come  pri- 
gioniero, pagandoli  B.i<zet  ogni  anno 
per  querta  cultodia  33 . mila  ducaci  d’oro, 

ma 
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ma  defiderandolo  Innocemio  gli  fu  da 
Caualicri  rimeifo.  Nella  Lega  contro  il 

Turco  dechiarata  d’Aiefàndro  VI.  tra  lui 

> 

JiRe  di  Francia,  di  Spagna,  di  Porto- 
gallo, e la  Republicadi  Venctia,  il  Car- 
dinal d’  Aubpjldn  fu  eletto  Generalii- 
lìmo,  ma  per  la  catfiua  difpofitione  del 
Pontefice  , non  hauendo  quefta  Armata 
operato  cofa  alcuna  di  raro  in  feruitio 
della  Chriftianità , il  noftro  Cardinale  fe 
ne  ritornò  in  Rodi  tutto  fdegnato,  douc 
fe  ne  morìquafi  di  colera  nel  1503.  nell* 
era  di  81.  anno  , nel  principio  di  Luglio, 
e fu  fcpolco  con  eftraordinaria  pompa 
nella  chiefa  di  San  Giouanni  di  Colla- 
chio , in  vna  fua  Capella. 

Alesandro  VI. 

*493- 

DOn  Giouanni  della  Grolaye  di  Vil- 
liers  Cafa  Nobiliffima  , Monacò  di 
San  Benedetto,  Abbate  di  SanDionifio, 
e Vefcouo  di  Lombez.  Egli  fu  vvno  de* 
peputati  per  negoziar  la  pace  tra  Francia, 
,c  Spagna , che  fu  conchiufa  nel  Mefe 
d’ottobre  1477.  Carlo  Vili.  Rè  di  Fran- 
cia gli  diede  molti  impieghi , e lo  man- 
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dò  ancora  Tuo  Ambafciatore  in  Roma) 
douc  conofciuco  il  Tuo  merito  d'Alefan- 
dro  V 1.  lo  creò  lenza  afpettare  le  raco- 
inandationidel  Re  nel  Mele  di  Settembre 
X4 95  Prete  Cardinale  di  Santa  Sabina, 
Morì  nella  medefima  Città  di  Róma  li 
fei  Agofto  1499  ; efu  fepolto  nella  Chic- 
fa  di  San  Pietro. 

R Aimondo  Perauld  di  Surgeres  in 
Saintonge,  dopo  hauere  ftndiato  nel 
Colegio  di  Nauarra  fi  portò  in  Roma» 
& hauendo.fi  fatto  conofcere  huomo  di 
talento  grande  fu  fpedito  da  Innocentio 
Vili.  Nuntio  eftraoudinario  in  Germa- 
nia , per  racorre  alcune  fomme  di  dana- 
ri per  la  guerra  di  leuante , & hauendo 
vacato  il  Vefcouado  di  Gurfa  Soffoga- 
ne© dell'  Arciuefcouo  di  Salzbourg , c- 
gli  ne  fu  prouifto  > e nello  fte(To  tempa 
creato  d’Alelandro  VI.  nel  Mele  d’Aprilc 
del  1494.  Prete  Cardinale  di  Santa  Ma- 
ria in  Cofmcdin , qual  titolo  cambiò  poi 
con  quello  di  San  Virale  , c poi  quello  i 
con  quello  di  Santa  Maria  noua  5 e per- 
che fu  creato  Cardinale  mentre  era  in 
Germania  » alcuni  Auttori  hanno  prefo 

precedo 
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pretefto  di  (criuerc  che  fu  creato  all’  in- 
llanza  dell*  Imperador  Maflìmiliano,  ciò 
che  io  crouo  eflere  vna  pura  iniagma- 
tionc.  Ritornato  in  Roma  fu  inaiato  Le- 
gato in  Perugia  & in  Todi  c poi  ia  Ger- 
mania, Se  cllèndo  morto  Alefandro,  c 
di  là  à pochi  giorni  Pio, Giulio  ll.fucefio- 
re  di  quello  lo  confinilo  nella  medefima 
legatione  della  quale  efièndo  ritornato  in 
Roma,gli  occorfe  di  là  à tre  Meli  di  dar  la 
Cenere  al  Pontefice , Nel  primo  giorno 
di  Quarcfima , e mentre  con  la  Cenere  in 
mano  apriua  la  bocca  per  pronunciar  le 
folite  parole  , Mtmtnto  homo  quia  Ctnis 
ts  & in  Cinertm  rcuerterisy  il  Macftrodi 
Cerimonie  che  gli  aflìlteua  , nella  finiftra 
( eflendo  il  Papa  inginocchiato  innanzi  à 
lui  col  Capo  chino  ) fubito  che  intefe 
proferir  le  prime  Sillabe  Mtmtnto  , lo 
tirò  per  il  braccio  dicendoli , che  al  Pon- 
tefice fi  daua  la  Cenere  fenza  dir  nulla, 
non  ellen do  decente  di  ferii ii'fi  di  quelle 
ftefiè  parole  eh’  erano  comuni  à tutti , e 
coli  egli  fece  j ma  ritornando  in  Cafa  do- 
po la  funtione  in  compagnia  della  mag- 
gior parte  d$  Cardinali  co*  quali  entrato 
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in  difcorfo  fopra  la  madefima  materia 
«dille  , Monfignor  Maejìro  di  Ctr mente 
mi  ereeU uà  vn /ciocco,  come  fe  io  non/a- 
pefii  quello  do  ne  u a fare  , e dire  ; certo  eh* 
egli  s ingannane , perche  la  mia  intentione 
non  era  di  dire  al  Pontefice  » Memento  ho 
mo  quia  Cinis  es  & in  cinerei»  rcucrtcris, 
ma  ben  fi  di  /coprire  la  mi * pouerta  con 
quefle  altro  parole.  Memento  Papa  , quia 
Pan  per  fum , Se  peemnas  non  abeo. 

GVglielma  Bri^onetz  nacque  in 
Tours  di  parenti  Nobilitimi  > Se 
cilendofi  trattenuto  qualche  tempo  nel- 
lo (lato  Secolare  > non  lènza  cariche  con- 
fiderabili,  prefe  poi  1*  abito  Ecclefiaftico» 
Se  entrato  in  grada  > c nc*  fauori  di  Cario 
Vili  , quello  non  folo  gli  procurò  il 
Vefcouado  di  San  Malò , Se  altre  Abatic, 
ma  di  più  lo  creò  Capo  de’  Tuoi  Configli, 
c trouandofi  di  paleggio  in  Roma , men- 
-,  tre  andaua  all*  acquifto  del  Regno  di  Na- 
poli, lo  fece  creare  d’AIefandro  V I. 
-nella  fua  prefenza  li  Tei  Gennaro  149$. 
Prete  Cardinale  di  Santa  Pudenziana. 

Fu  poiprouifto  dell’  Arciuefcouado  di 
Rheims , e co me  tale  fece  la  cerimonia 

di  con- 
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di  confegrare  Luigi  X 1 1.  che  gli  diede  il  v 
Gouerno  di  Linguadoca  , e gli  procurò 
TArciueicouado  di  Narbona.  Ma  entra- 
to quefto  Rè  in  guerra  con  Giulio  IL  il 
n oftro  Cardinale  vnitofi  con  altri  folle- 
citò  il  Conciliabolo  in  Pila,  onde  ne 
venne  degradato  e priuato  come  feifmati- 
co  d’ogni  dignità»  ben*  è vero  che  pacifi- 
catoli il  tutto  nel  tempo  di  Leone  X. 
quefto  lo  omelie  al  grado  di  prima  , e gli 
diede  il  Vcfcouado  di  Paleftrìna,  mafu 
forza  paflareper  certi  atti  di  grande  hu- 
miltà  verfo  il  Pontefice.  Dopo  riftabi- 
iito  non  ville  che  poco  , e morì  nella 
Città  di  Narbona  li  14.  Decembre  1514. 
e fu  fepolto  nella  Chiefa  Cathedrale  da 
lui  beneficata  molto,  ma  però  molti 
Hofp itali , e Luoghi  più  fi  rilènrono  fino 
al  giorno  dihoggi,  degli  effetti  della  fin 
carità  e liberalità.  Odiò  tutti  i vini , ma 
fopra  tutto  fu  gran  nemico  degli  Vm- 
briachi. 

Filippo  di  Luxembourg , creato  da  A- 
lefandro  Vi.  nel  Decembre  1457.  all* 
inftanzadi  Carlo  Vili.  Redi  Francia, ap- 
pretto del  quale  regitaua  con  grande  aut- 

f $ 
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torità  Lodouico  di  Luxembourg  Conte 
de  Ligny  Cogiuo  di  detto  Cardinale. 
Guicciardini  vuole  che  fia  ftàto  promof* 
fonel  1495.  ma  croiloche  s’inganna  , ef- 
fendo  fiato  creato  nei  1497.  con  il  titolo 
di  Cardinal  Prete  di  Santi  Pietro , e Mar- 
cellino. Eu  Legato  à latere  per  vifitar  la 
caufa  del  Matrimonio , tra  Luigi  XII.  e 
Giouanna  figliuola  di  Luigi  XI.  che  fu  ab- 
la  fine  dechiarato-nullo.  Mutò  in  diuerfe 
volte  di  titolo  , e prcfe  quello  di  Vefco- 
uo  di  Albano , e poi  di  Frafcati.  Mori 
nella  Città  di  Mans  in  Francia  , nell’  an- 
no 1519*  li  due  Giugno»,  e fu.fepolto 
nella  Cathedrale  della  medefima  Città, 
doue  fondò  vn  Collegio  , & vn’  altro  à 
Parigi. 

Giorgio  d’ Amboife , figliuolo  di  Pie- 
tro Signore  di  Chaumont , e Ca- 
meriingo  de’  Rè  Carlo  VIL  e Luigi  XI. 
fu  in  confideratione  de’  meriti  della  fua 
Cafa,  e per  la  fua  dottrina  fatto  Vefcouo 
di  Montauban  , e poi  Arciueicouo-  di 
Narbona  , & elTendo  fuccelfe  alcune  ri- 
uoltedopo  la  morte  di  Luigi  XI.  à caufa 

della  tutela  del  giouine  Re  , egli  fu  fatto 

pri- 
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prigioniero,  nè  venne  liberato  che  di  là 
à due  anni.  Pafsò  poi  dall’  Arciuefcoua- 
do  di  Narbona , à quello  di  Roano>&  ef* 
Tendo  il  principale  Conigliere  del  Duca 
d’  Orleans  quefto  lo  condufle  feco  in 
Lombardia  doue  fl  trouò  nell’  afledio  di 
Nouara. 

Soffrì  alcuni  accidenti  di  fortuna  col 
medefìmo  Duca , ma  ricaduta  poi  la  Co- 
rona nel  Capo  di  elTo  Duca  , fi  vide  egli 
elaltato  al  grado  di  primo  Configliere,& 
in  breue  creato  all*  inftanza  del  medefi- 
mo  da  Alefandro  Vi.  nel  Settembre  1498. 
Prete  Cardinale  di  San  Sifto , & il  Capel- 
lo gli  fu  portato  da  Cefarc  Borgia  in  Lio- 
ne. Poco  dopo  fu  fpedito  dal  Tuo  Re 
eh’  era  Luigi  XII.  Luogo  tenente  Gene- 
rale nell*  Italia , doue  appena  giunto  leuò 
1’  afledio  di  Nouara  > c prefe  prigioniero 
Lodouieo  Sforza  , col  renderli  in  nome 
del  fuo  Rè  padrone  di  tutto  il  Milanefe. 

Lafciato  poi  in  Milano  al  gouerno  di 
quella  Città  Carlo  d’Amboife  fuo  Nipo- 
te , egli  fe  ne  ritornò  in  Francia  , tanto 
più  che  venne  creato  Legato  Apoftolico 
in  quefto  Regno  con  ampio  potere.  Ri- 

f 4 
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tornò  poi  come  Plenipótentiario  del  Rè 
in  icalia  per  negotiare  con  Maflìmiliano 
Imperadore  , conducendo  feco  vn  Cor- 
tegiò  di  più  di  occocemo  Caualii  , e ve- 
nendo à morte  in  quello  mentre  Alefan- 
dio  VI.  prefe  il  camino  di  Roma , l'opra 
la  parola  datagli  dagli  Spagnoli  di  crear- 
lo Papa , ma  lì  trouò  aliai  lontano  dal  Tua 
conto. 

AlTonto  al  Ponteficato  Giulio  1 1.  an- 
corché la  grandezza  del  Cardinale  Am- 
boife  gli  folle  fofpetta  , pure  non  lafciò 
di  conlìrmarle  la  Legatione  di  Francia. 
Fufpedito  in  Italia  ancora  vna  volta  do- 
po la  riuolutione  di  quelli  di  Genoa  con- 
trali Franccfi,  accommodando  vnbuon 
corpo  di  Armata , & arriuato  poco  do- 
po il  Rè  fo  con  la  forza  di  quello  , e con 
il  coniglio  di  quello  vinto  l’orgoglio  de* 

_ Rubelli.  Accordatili  in  tanto  il  Papa  , 1* 
Imperadore  , il*  Rè  di  Francia  > & altri 
Prencipi  per  vna  Lega  contro  i Venetia-  - 
ni>  il  Cardinal  d’  Amboife  fi  trasferì  co- 
me Plenipotentiario  delluo  Rè  in  Cam- 
bray,  luogo  fcelco  per  la  conferenza,  e 
douc  fi  conchiul'e.  laJega  li  io.  Decem- 
' y bre 
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brc  del  1508.  nè  lì  collo  fu  di  ritorno  in 
Parigi , eh e ratinatali  1*  Armata  egli  ac- 
compagnò il  fuo  Rè  in  Italia  nella  guer- 
ra contro  iVeneciani.  Ritornato-  poi  in 
Francia , fenza  fapcr  che  altro  deliberare 
per  U gloria,  c grandezza  dei  fuo  Rè,  ca- 
de infermo  nella  Città  di  Lione  , doue 
venne  vibrato  dal  medefimo  Rè  , ì cui 
confcfsò  di  haucr  riceuuto  da'  Popoli 
dell1  Italia  ottanta  mila  Ducati  per  anno 
di  contributione  fenza  parteciparlo  à fua 
Maeflà,  ma  quello  gli  rifpofe  che  conftr- 
maua  tutto  quello  che  haueua  fatto. 

Subito  che  il  Rè  vfei  della  Stanza  per 
ritornarfene  al  fao  appartamento  ordinò 
che  gH  folTero  chiamati  tutti  i luoi  piò 
profumi  Parenti , & Amici  a quali  par- 
lò in  quella  maniera.  V~oi  bautte  pojfuto 
e ontemplarenel  corfi  della  mia  vitay  quan- 
to pojfono  la  patienza , & il  coraggio / opra 
le  auuerfità,  e Irdifgratle , e come  ordina- 
riamente la  buona  fortuna  è il  ber  faglio  d* 
vri  infinità  di  ajfalti  % & accidentiyper  que- 
fio  vi  con  figlio , e vi  prego  nel  nome  del  Si- 
gnóre Iddio  di  non  afpir are  in  modo  alcuno 
al  carico  del  Minifierio  che  io  abbandona 
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perche  fon  ficnro  che  tra  voi  » non  vi  è nifi 
fnno  che  po/fa  mantener  fi  come  io  ho  fatto . 

• Per  dire  ii  vero  non  fi  era  vifto  mai  Mi- 
niftro  in  Francia , di  maggiore  auttorità> 
difponendo  dei  Patrimonio  del  Re  come 
del  fuo  proprio,  & hebbe  Tempre  per  maG- 
lima  particolare , di  trattener  la  guerra  in 
Italia , per  allontanarla  dagli  Stati  del  Tuo 
Prencipe  > che  conferuò  tempre  in  pace. 
Egli  diede  luogo  à quel  prouerbio,  che 
fino  al  giorno  d’  hoggiè  comuniflìmo  in 
Francia  Laijfez.faire  a George  > Rimando 
comunemente  ogni  vno , che  n idillio  fof- 
fe  capace  di  fare  quello  che  lui  faceua,an- 
zi  quello  eh’  egli  laceuaficredcua  da  tut- 
ti ben  fatto.  Due  giorni  dopo  la  vifita  ri- 
ceuuta  da  Tua  Madia,  fe  ne  mori  li  25. 
Maggio  1510.  hauendo  prima  proferito 
con  molte  lagrime  quefte  parole  >, che  gli 
dijptaceua  , e che  fontina  gran  rtrnorfo  di 
configura  d’  batter  impiegato  maggior 
tempo  al  corteggio  della  Corte  d*  vn  Ròc- 
che al  gouerno.  delle  Pecorelle  della  fu* 
Dioc  e/e. 

Mori  giouine  per  cofi  dire  in  vn*  età  di  ' 
cinquanta  anni  d’  vna  foppreflìone  di  po** 

„ • 4agta». 
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dagra  , cagionata  dal  troppo  beuere;  on- 
de il  Signor  Aubery  lidia  Tua  Hiftoria  par- 
lando di  quello  Cardinale  dice»  che  Sa« 
rebbe  (lato  da  deliderare  in  lui  magg^pr 
(oblierà  nel  beuere , e nel  mangiare.  Fu 
dato  grandemente  per  V efaltatione  de* 
Tuoi  Parenti  de’  quali  ne  vide  cinque  Car-  * 
dinali , & vn  Tuo  fratello  Gran  Maeftro 
di  Rodholtre  molti  offici  , e Prelature  che 
gli  compartì.  Il  fuo  Corpo  dopo  Malfa- 
mato venne  trasferito  nella  Cathedrale 
di  Roano , ma  il  fuo  Cuore, e le  Interiora 
furono  fcpellite  in  Lione  nella  Chiefiide* 
Padri  Cele  (lini. 

AManeo  d’ Albret  fratello  di  Car- 
lotta che  fu  maritata  à Cefare  Bor- 
gia , per  rifpetto  del  qual  matrimonio, 
Alefandro  VI.  creò  nel  Mefe  di  Settem- 
bre 1500.  il  detto  Amaneo  Diacono  Car- 
dinale di  San  Nicolò  in  Carcere  Tullia- 
no , e poco  dopo  fi  refe  in  Roma,  e ven- 
ne allogiato  nel  Palazzo  Pontifìcio,  blon 
mancò  per  lui  di  rendere  prigioniero  il 
Cardinal  di  San  Pietro  in  vincola , nemi- 
co di  Cefare  fuo  Cognato  > ondediiwnu- 
to  poi  il  mede  fimo  Cardinale  Pontefice 
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col  nome  di  Giulio  II.  fi  rimò  di  Roma 
nella  refidcnza  del  filo  Vcfcouado  di  Pa- 
miers,  ò nella  Corte  del  Rè  di  Nauarra 
fuo  fratello.  In  tanto  fu  dal  Capitolo  di 
Pamplona  eletto  Vefcouodi  quella  Ca- 
, thedrale  , ma  hauendone  fi  Papa  creato 
ViT*  altro , fuccelFero  varie  difputc , che  fi 
aggiultarono  finalmente  à fuo  beneficio, 
ecofiprefe  il  pofetfb  nel  mefe  di  Maggio 
del  1510.  Succedo  poi  il  Conciliabolo 
di  Pifa , egli  feguì  il  partito  Francefe,  on- 
de venne  priuato  del  Capello  , e ('comu- 
nicato , ciò  che  negano  gli  Auttori  Frati- 
cefi  ; ma  fia  come  fi  vuole  eglimoiì  Car- 
dinale li  due  Settembre  del  1510.  à Ca- 
ftelgelofo  in  Francia  doue  è fepellito. 

Qua  fi  |utri gli  Aurtoti  ( ma  particolar- 
mente Zunta  ne*  Tuoi  Annali  d’Atagona) 
parlano  di  quello  Cardinale , come  d’vn 
Sogerro  ignorante,  e malitiofo  , benché 
di  Cafa  Reale  $ ma  non  è vii  gran  mira- 
colo, che  tra  tanti  Huomini  illuftri  in 
ogni  genere  di  gloria  dati  al  Mondo  dal- 
la Famiglia  Albret  , vi  folle  ancora  vna 
volta  vii  Perfonaggio.  fenza  letteratura» 
eh’  c tutto  quello  che  io  credo  che  man^ 

catta 
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caua  à detto  Porporato  Reale.  Aubery 
Auttor  Francefe  dice  che  Luigi  XII.  (en- 
tendofi  vii  poco  punto  della  Promocione 
di  quello  Cardinale  dille  vn  giorno  ri- 
dendo , che  ^lefandro  Vi . era  vn  piace- 
vole Come  diante  > il  quale  dava  motivo  di 
ridere  al  Mondo  , col  fargli  vedere  degli 
A fini  coperti  di  pelle  di  Leone , e delle  Si- 
mie  vefitte  di  S cariato  $ & aggiunge  di  più 
il  medefìmo  Auberi  » che  quello  Prenci- 
pe  li  compiaceua  alle  volte  di  beffare  il 
nollro  Cardinale  , che  però  elfendogli 
Ihro  detto  vn  giorno  che  gli  antichi  Pre- 
ti haueuano  talmente  il  Cane , e la  Capra 
in  horrorc,che  non  (blamente  gl  i era  dife- 
fo  di  toccarli , ma  ancora  di  nomarlij  egli 
incontinente  rifpofe,  che  quefia  Legge  Sa- 
rebbe fiata  diffìcile  d’  ojferuare  al  Cardinal 
d Albret  il  quale  tirava  continuamente 
dietro  a fi  vn  buon  numero  di  Canti  e man - 
gì  ava  volentieri  della  carne  di  Capra . 

G i y l i o II. 

lS°br  . 

FRancefco  Guglielmo  di  Clcrmonr,  ò 
Chiaromontc , Nipote  del  Cardinal 
d Amboife  > mediante  il  di  cui  fattore,  fu 
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acato  da  Giulio  II.  all*  inftanza  del  Re 
di  Francia  , che  lo  confideraua  Nipote 
del  filo  gran  Fauorito  , Prete  Cardinale 
di  Santo  Adriano , nel  Nouembre  1503. 
Hebbe  ancora  molti  Vefcouadi  > e gli 
Arciuefcouadi  di  Narbona,  e d’  Aufch. 

Due  , b tre  anni  dopo  ottenuto  il  Ca- 
pello , pafsò  in  Italia  come  Ambafciato- 
re  del  Chriftianiflìmo,  per  negotiare  col 
Pontefice  , circa  le  Militie  che  il  Rè  ha- 
ueuanel  Milanefe  > e che  il  Papa  defide- 
raua  , per  tor  via  con  la  forza  dell*  Armi 
la  Città  di  Bologna  dalle  mani  del  Benti- 
uoglio.  Abboccatoli  dunque  il  Gler- 
mont  con  il  Pontefice  Giulio  in  Perugia, 
c negotiato  fopra  tale  interefTe  , hebbe 
nuouo  ordine  di  trasferirli  in  Roma,  e far 
iui  la  fua  refidenza  in  qualità  di  Protettor 
di  Francia. 

. Sedioli  in  tanto  la  Città,  di  Genoa  il 
giogo  Francefe  , e dechiaratofi  il  Papa 
nemico  del.  Chriftianiflìmo.,  il  noftro 
Cardinale  che  haucua  già  riceuuto  ordi- 
ne dal  Rè  di  ritirarfi , non  potè  ottenere 
dal  Pontefice  la  licenza , dicendo  che  in 
qualità  di  Cardinale  era  obligato  di  vbbi- 

dirc.  » 
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dire  à lui , e non  al  Ré  » e perche  il  zelo 
che  haueua  per  il  luo  Prcncipe  , lo  fece 
parlare  rifentimamente  , ordinò  il  Papa 
che  forte  rirenuto  prigione  nel  Cartello 
di  Santo  Angelo , di  doue  all*  inftanza  del 
Sagro  Collegio  venne  {largato  e le  gli 
diede  il  Palazzo  del  Vaticano  per  prigio- 
ne , e poi  la  Città  con  ordine  di  non  vlcir 
fuori  (òtto  pena  di  40.  mila  Ducati  d’  o- 
ro  : mi  però  poco  dopo  gli  fu  permeilo 
di  ritornarfène  inFrancia,  con  giuramen- 
to di  non  aderire  al  Conciliabolo  di  Pifa, 
ciò  che  ol!èruò%con  gran{ìneerità,e  fchic- 
tezza  d’animo. 

Quelli  difgufti  non  1*  impedirono  di 
ritornare  diuerfe  volte  in  Roma  , & adì-* 
Aere  ne’  ConclauL . Alcuni  fcriuono  che 
nel  tempo  della  fua  morte  egli  era  Deca- 
no del  Sagro  C^llcggio  , tuttavia  non 
era  altro  che  Vefcouo  di  Franati , e pure 
al  più  vecchio  de*  Cardinali , eh’  è il  De- 
cano appartiene  fempre  il  Vcfcouado  di 
Oftia  ; tanto  èxli  egli  morì  in  Auigno- 
ne  doue  era  Legato , T anno  1540.  e fu  fé-? 

Coleo  nella  Chieda  de’  Padri  Celeftiiai  da 
li  beneficata  >,c©me  ancora  altre  Chie^ 

4 

* , v 


Digitized  by  Google 


400  CARDINALI 
fe.  Fu  grande  ofieiuatore  della  Tua  paro- 
la , ma  caldo  nel  fuo  parere.  Haucua  per 
coftnme  di  dire,  che  la  prudenza  dell’huo- 
mo  confidata  à non  impegnarli  mai  di  pa- 
rola, e dopo  impegnato  olleruarla. 

ROberro  della  Nobililfima  Famiglia 
di  Guibè  in  Brettagna,  nacque  nel- 
la Città  di  Vitre  e prefo  l’abito  Eclefia-t 
ftico  fu  prouifto  dell’  Abatia  di  San  Me- 
lina , e poi  fucceffiuamente  delli  Vefco- 
uadi  di  Latiti  iguier,  di  Rennes,  e di  Nan- 
tes , oltre  d inerii  impieghi  nella  Corte 
dei  Duca  Francefco , che  lo  fpedì  ancor 
giouine  fuo  Ambafciatore  di  vbbidienza, 
ad  Innocentio  Vili.  Anna  difleitagna 
primogenita  , & herede  di  quello  Duca, 
cflèndofi  maritata  con  Carlo  Vili,  e poi 
con  Luigi  XII.  Roberto  de  Guibc , fu 
mandato  Ambafciatore  eftraordinario  à 
Giulio  II.  nel  qual  tempo  efiendo  ancora 
arriuati  gii  Ambafciatori  del  Rè  d’Inghil- 
terra , hauendo  il  Guibc  intefo  che  nelle 
loro  lettere,  il  Rè  loro  Signore  fi  haue- 
ua  fotto  fcritto  Rè  d’  Inghilterra  , e di 
Francia , fece  grandiflìtne  inftanze,  e do- 
po lunghe  dilpute  il  Papa  ordinò  che  fi 

leuaflè 
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leualfe  dalle  lettere  quella  parola  di  Rè 
di  Francia , ciò  che  non  volendo  fave  gli 
Ambafciatori  fé  ne  ritornarono  lenza  v- 
dienza > contentandoli  diriceuerlacome 
Caualieri  priuati. 

Intefo  il  Rè  di  Francia  il  zelo  del  Gui- 
bcncl  fauorire  i luoiintcrefli  lo  racoman- 
dò  caldamente  à Giulio  IL  che  lo  creò 
nel  Decembre  1505.  Prete  Cardinale  di 
Santa  Anaftafia.  Succedo  poi  il  Conci- 
liabolo di  Pila , egli  non  volle  mai  Torto 
fcriuerfi  con  gli  altri  Cardinali  Franctfì, 
onde  fdegnatóil  Re  della  ripulfa  fatta  al- 
le Tue  iattanze  , e comandi , piiuò  il  det- 
to Cardinale  di  tutti  li  Benefìci  che  polfe- 
deuain  Francia,  e nella  Brettagna,  e coli 
fc  ne  morì  in  Roma  in  aliai  poucro  (lato 
nell*  età  di  5 4.  atMvi  * li  9.  Nouembredel 
1513.  Se  il  Tuo  corpo  fu  pollo  in  depoli- 
to nella  Gliela  di  Santo  lues , e trasferito 
poi  in  quella  di  San  Pietro  di  Renncs  in 
Brettagna. 

louanni  dellaTremoille,  Cafaillu- 

I ftrilfima  in  Francia , fu  clFendo  Ab- 
bate della  Madonna  di  Gatiniera  , proui- 
fto  d’ Alefandro  VI.  dell’  Arciucfcouado 
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d’Aufch  , e poi  del  Vefcouado  di  Poi- 
tiers.  Luigi  XI i.  che  gli  haueua  procura- 
tò  quelli  auanraggi  , lollecitò  con  ogni 
premura  la  fua  promorione  al  Cardinala- 
to , ma  Giulio  il.  con  mille  precefti  1*  an- 
dò tempre  riculando-,  lino  à* tanto  che 
non  potendo  più  rclilleic  alle  moltiplica- 
te inftanze  di  iua  Maefti,  lo  creòncl  De- 
ccmbre  «506.  ma  non  fu  publicato  che 
nel  mefe  di  Maggio  dell’  anno  feguente. 
In  tempo. di  quella  publicatione  egli  li 
trouaua  in  Milano  , doue  conuitato  vn 
giorno  dall’ Arciuefcoua  in  vn  fontuofo 
Banchetto  , riceuc  il  boccone  fecondo 
il  fentimento  di  molti  ranto>c  che  mo- 
rì di  morte  fubita , la  (Iella  fera  eh’  era  (la- 
to à quello  fellino  , e ciò  verlo  il  line  del  _ 
mefe  di  Giugno  del  1507.  fenza  riccuere 
nè  il  Capello  , nè  il  titolo.  Il  fuo  Cuore 
fu  fepclliro  nella  Chiefa  di  San  Franccfco 
di  Milano,  ma  il  fuo  corpo  venne  trasfe- 
rito in  Francia  in  Thoiiars. 

REnato  di  PriaCafa  Nobiliffima,  Co- 
gino  Germano  del  Cardinal  d’  Am- 
boi(e  , {Mediante  il  di  cui  fauore , prefo 
Fabico  Eclelìaftico  fu  prouillo  dell’  Ar- 

chidia- 
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chidiaconato  della  Cathedrale  di  Bour- 
ges , poi  dell*  Abatie  di  Borgodio  , e del- 
la Prée  , c de*  Vefcouadi  di  Lcdtour  , di 
Limoges , e di  Bayeux.,  e finalmente  crea- 
to da  Giulio  11.  all’inflanza  del  Rè  Chri- 
ftianifiimo  li  4.  Luglio  1507.  Prete  Car- 
dinale r ma  non  fu  publicato  che  nel  me- 
fc  di  Maggio  dell’  anno  feguente , c nello 
ftcfib  tempo  gli  mandò  il  Papa  il  Capello 
in  Lione  che  lo  riceuc  dalle  mani  del  mc- 
defimo  Cardinal  d'Amboife..  Dilàà  due 
anni  fi  portò  in  Roma , doue  nel  primo 
Confilioro  fi  fece  la  cerimonia  di  aprir- 
gli t e chiudergli  la  bocca  >,  e fe  1*  alli- 
gnò il  titolo  diSanta  Lucia  , che  cambiò 
poi  con  quello  di  San  Vitale  , che  pure 
lafciò  per  pigliar  quello  di  Sanra  Sabina. 
Dechiaratofi  la  guerra  trà  il  Pontefice  e il 
Chriftianillimo  il  noflro  Cardinale  fe  ne 
fuggì  di  Roma  di  douehaueua  promelfo 
al  Papa  con  giuramcnro>.e  feritturadi  non 
vfeire,  c raunatofi  il  Conciliabolo  fu  da 
quello  dechiarato  Legato  d’Auignone,  c 
dal  Pontefice  priuato  del  Capello  , e feo- 
municato,  ma  da  Leone  X.  rimello  poi 
al  prillino  grado.  Morì  in  Francia  li  9* 
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Settembre  i p 6.  e fu  fepolro  nella  Chie- 
fa  del  Conuento  della  Madonna  della 
Prée.  ' 

LOdouico  d*  Amboifc,  terzo  genico  di 
Carlo  I.  Signore  diChaumonr,  e Ni- 
pote del  gran  Cardinal  d*  Amboife  me- 
diante il  di  cui  fauore  fu  prouifto  del  Ve- 
feouado  d’Alby,  e poi  creato  da  Giulio 
li.  conforme  la  data  parola  al  Chriftia- 
niffimo  , nel  principio  di  Gennaro  «507. 
Prete  Cardinale , ma  fopragiunte  alcune 
differenze  tra  il  Pontefice  , c il  Re  fopra 
la  nomina  de*  Vefcouadi  della  Lombar- 
dia, non  volle  Giulio  dargli  la  Berecta  » 
e gli  altri  fegni  del  Cardinalato  , con  tut- 
to che  il  medefimo  Cardinale  fi  folle 
trasferito  appolta  in  Viterbo,  doue  fi  do- 
ueua  farcia  cerimonia , che  fu  fofpefa;  fi- 
no all*  anno  1510.  li  9.  Gennaro  nel  qual 
giorno  jiceuè  in  Roma  ogni  cofa  media- 
na, con  il  titolo  di  Santi  Pietro , e Mar- 
cellino. Ma  non  potè  godere  lungo  tem- 
po dì  quella  dignità  fi  eminente  , elfendo 
morto  li  17*  Settembre  del  medefimo  an- 
no 1 £ io.  nella  Città  d’  Ancona  , il  fuo 
Corpo  fu  fepcllico  nella  Ghieià della  Ma- 
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donna  di  Lorero,ma  il  Tuo  Cuore  fu  man- 
dato nella  Cachedrale  d’  Alby. 

Leone  X. 
i5f$- 

ADriano  Gouffier  figliuolo  di  Gu- 
glielmo Signore  di  Boily  > di  Bon- 
niuet  , d’Oiron  &c.  Scncfcial  di  Santon- 
gio,  Cameriingo  di  Carlo  VU.  & Aio  di 
Carlo  Vili,  mentre  era  ancor  Delfino. 
Prefo  T abito  Eclefiaftico  , ottenne  nell* 
età  di  14.  anni  vn  Officio  di  Protonota- 
rio  Apoftolico  , e nel  fine  del  1509.  il 
Vefcouado  di  Coutanza  in  Normandia. 
Francefco  primo  non  fi  tofto  prefc  la  Co- 
rona del  Regno  che  pensò  di  gratificare 
Arto  Gouffier  Gran  Maeftro  di  Francia, 
fuo  primo Miniftro  ch’eraflaro  altre  vol- 
te fuo  Aio  , col  procurare  al  Vefcouo  di 
Coutanza  fuo  fratello  il  Capello,  onde 
abboccatoli  con  Leone  X.  in  Bologna,  la 
prima  grana  che  domandò  al  Pontefice 
fu  quella , che  però  Leone  creò  detto  V e- 
feouo  nel  1515.  li  14*  Deccmbrc  Prete 
Cardinale  di  Santi  Pietro  , e Marcellino, 
qual  titolo  mutò  poi  con  quello  diSanta 
Sabina. 
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Noli  fi  conremò  quello  nuouo  Cardi-  • 
naie  del  Capello,  ma  non  volendo  ede- 
re inferiore  a*  Cardinali  di  Cuxembourg 
c d’Amboiic,  eh’ erano  dati  creati  Lega- 
ti perpetui  della  Francia  , l’vn  dopo  V al- 
tro preteie  egli  il  medefimo  honore,  che 
pure  ottenne  col  fauore  Reale , & anco  fu 
prouifto  di  molti  Benefici  , & Abbacie, 
che  tutti  inficine  non  poterono  prolon- 
garli  la  vita  , conforme  al  fuo  defiderio, 
ellendo  morto  nell’anno  15  ij.  li  2.4.  Giu- 
gno, nel  Cartello  di  Villendren  , fopra 
Flridra,  e fu  fepolto  nella  Cliiefa  del  Mo- 
naftero  di  Borgodio.  Diftribuìper  tefta- 
mento  molte  ricchezze  parte  tra  parenti, 
e parte  rra  poueri,  e mendicanti. 

DOn  Anronio  Bohyer  Monaco  di 
San  Benedetto  , dal  quale  Ordine 
hebbe  diuerfe  Abatie  , e poi  vn’  Officio 
di  Prefidente  nel  nuouo  Parlamento  di 
Roano  , e 1*  Arciuefcouado  di  Bourges, 
e finalmente  da  Leone  X.  creato  il  primo 
Aprile  1517.  Prete  Cardinale  di  Santa  A- 
naftafia  , e poi  di  Santa  Sabina  , il  tutto 
alla  racomandatione , & inftan?a  di  Fran- 
cefeo  primo  > che  volle  in  ciò  gratificare 
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il  Cancelliere  del  Prato  fuo  fauorito, 
ftretco  parente  di  detto  Don  Antonio > il 
quale  clfendo  già  vecchio,  anzi  decrepi- 
to all*  hora  quando  ottenne  il  Capello, 
non  potè  goderlo  lungamente,  venendo 
2 morte  IU7.  Nouembrciji^.  e fu  fepol- 
to  nella  Cathedrale  di  Burges  , ancorché 
moriflèà  Blois.  Alcuni  Icriuono  che  fu 
auaro  , cfordido,  & altri  liberale,  e gc- 
nerolo , nè  fo  di  ciò  certezza  alcuna,  tro- 
uandofigran  differenza  tra  vna  virtù , Se 
vn  vitio., 

LOdouico  di  Borbon  di  Vandomo  Ca- 
la Realc  fu  giouinotto  creato  Vcfco- 
uo  di  Laon c poi  nell1  età  di  14.  anni 
promolTo  da  Leone  X nel  primo  luglio 
1517-  al  Cardinalato  all’  infliuza  del 
Chriftianiffimo , col  titolo  di  Prete  Car- 
dinale di  San  Silueftio.  Fu  amaro  , e (li- 
mato dalla  Corte  di  Roma,  e di  Parigi, 
hauendo  riceuuti  impieghi  honoreuoli 
nell’ vna,  c nell’ altra.  Nel  Conclaue  di 
Adriano  VI.  nel  quale  fu  eletto  Clemen- 
te VII.  egli  fu  Prendente,  qual  Pontefice 
gli  diede  il  titolo  di  Santa  Sabina.  Pre- 
iidc  ancora  in  quello  che  feguldopola 
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morte  di  Clemente  , nel  quale  venne  a£ 
Tonto  Paolo  Ili.  che  Io  creò  Vefcouo<j? 
Paleftrina.  Non  lai  ciò  ancora  di  aflìfterc 
in  diuerfe  atcionl celebri  in  Francia,  ha- 
uendo  fatte  le  cercmonie  degli  fponfa- 
litii  di  Madalena  di  Francia  , con  Giaco- 
mo V.  Rèdi  Scoda , del  battemmo  del 
Delfino,  che  fu  poi  Francefco  li.  dell* 
ofiequie  di  Francefco  primo  , e della  co- 
ronatione  di  Caterina  di  Medici.  Nell* 
anno  1551.  fu  Luogotenente  Generale 
d’vna  Armata  nelle  Frontiere  di  Picardia, 
qual  Prouincia  fu  dal  fuo  valore  difefa 
dalle  feorrcrie  de*  Nemici.  Morì  in  Pa- 
rigi li  11.  Marzo  1556.  e fecondo  lo  ftile 
Romano  1557.  à caufa  che  l’ufo  di  co- 
minciar l’anno  nel  principio  di  Gennaro 
non  fu  introdotto  in  Francia  che  nell’  an- 
no 15.65.  Il  fuo  Cuore , e le  fuc  vifeere  fu- 
rono fepeilite  nel  Coro  di  San  Dionifio, 
& il  fuo  Corpo  trasferito  nejla  Cathcdra- 
le  di  Laon.  Vacarono  per  la  fua  morte 
vna quantità  di  Benefici,  e fopratutto li 
Vefcouadi  di  Laon , di  Lu^on , e lantri- 
guier , l’Arciuefcouado  di  Sens  , e la  ric- 
ca Abatia  di  San  Dionifio. 

Giouannf 
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Glouanni  di  Lorena  fu  nell*  età  di  ere 
anni  defignato  Coajutore  d’Henrico 
di  Lorena  iuo  zio»  chJ  era  Vefcouo  di 
Mets,  onde  hauendo  cominciato  in  vili 
età  così  tenera  à pretendere  à Benefici, 
non  èmarauiglia  fe  ottenne  poi  fucceflì-i 
uamentc  oltre  il  Vefcouado  diM'ets>  gli 
Arciuefcouadi  di  Narbona , di  Rheims , e 
di  Lion , gti  VefcouadTdi  Toul *"di''-yer- 
dun,  di  T^rc  uenna,  di  Luzon,  d’Alby,e 
di  Valenza  j e le  Abacie  di  Gorza,  di 
Fefcan,  di  Clugni , e di  Marmontier  .*  c 
veramente  s’ era  fiato  defignato  Vefcouo 
di  Mets  à tre  anni,  poteua  con  ragione 
ottennereil  Capello à venti,  effendo  fta- 
to  da  Leone  X.  creato  in  quella  età  li  28. 
Maggio  1518.  Diacono  Cardinale  di  San- 
to Onofrio,  all*  inftanza.  dei  Duca  di 
Lorena  fua  Patria , che  pofledeua  1*  in- 
tiero affetto  del  Rè  di  Francia.  Tre  anni 
dopo  andò  in  Roma  per  la  prima  volta 
doue  fece  vn*  entrata  fuperbiflìma  , ma 
però  vi  pafsò  ,,'C  ripafsòdiuerfo  volte, 
tanto  per  negotiare  affari  importanti  di 
fiiaMaeftà,  come  ancora  per  trottarli  nc* 
Conciaui  5 di  modo  che  nel  ritorno  del 
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Conclaue  di  Giulio  HI.  l'opra  prcfo  a 
Neuuy  fopra  Loirad*  vn*  apppplefia,ino- 
rìàTorrola  li  io.  Maggio  1550.  & il  Tuo 
Corpo  fu  portato  a Iainuiile > c fcpclito 
con  quello  del  Duca  di  Lorena  Gip  fra- 
tello. 

«Clementi  VII. 

1515. 

A N rollio 5 del  Prato , o du  Prat > fu* 
Auuocato  del  Re  nel  Parlamento  di 
Tolofa , e poi  primo  Prefidente  ip  quell# 
di  Parigi,  gratificato  da  Luigi-  X 1 1.  che 
lo  mandò  ancora  Ambafciacore  yerlo  1* 
Imperadore  Malfimiliano , e Fraucefco, 
primo  gli  diede  1*  Officio  di  Cancelliere 
di  Francia.  Morta  la  Moglie , e prefp.l* 
abito  Ecclcfiaftico  diuenne  Arciucfcouo 
di  Sens , oltre  che  ottenne  ancora  l’ara- 
miniftratione  de’  Vefcouadi  d’Alby  , c 
di  Mcaux , e molte  Abatie , c richi  BcnqT 
fici  , e finalmente  creato  da  Clemente 
V 1 L nell'  anno,jyi7.  Prete  Cardinale  di 
Santa,  Anaftafia,  e poi  Legato  della  Fianr 
eia.  Morì  nei  Cartello  di  Nanzoillet li 
9.  Luglio  1555.  nell*  età  di, 71.  anni , c fu 
ièpoko  nella  Cachedraledi  Sens.  Fu  ac- 
culato 
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cufato  di  haucr  comincili  molti  errori 
nel  maneggiare  gli  affari  tanto  pollici 
eh’  Eccleiìaftici  della  Francia , ma  .fia 
come  il  vuole  egli  portò  irmpre  con  ogni 
affetto  il  partito  Reale»  àrcótche  Frai>^ 
cefco  primo  non  ttòléffc  aiutarlo  come 
ini  prexendeua  per  otttyiere  il  Papato» 
eonofccndo  beniflìmo  ^che  non  poteua 
riufeire*  la  diuerfi  difeorfi  ,, eparttcolar- 
mente  ne’  faceti  folcua  dire  » Prima,  cari- 
taf  incipit  ab  €go.  ' * . 

F'  Ranceico  di  Tournon  Cala  Nobiliti- 
ma  in  Francia  , vcftì  nella  fuagiouen- 
tù  l'abito  dé’  Religioli  di  Santo- Antonio 
di  Vienna  da’  quali  venne  poi  eletto  Ge- 
nerale dell’ Ordine  » con  che  Irebbe  oc- 
cafìonc  di  farli  conofcerc  da  FranCelco 
primo  , grande  amatore  di  letterati,  il 
quale  non  contento  di  Ivauergli  procu- 
rato fucccflùiamenre  diucifi  Offici , c Di- 
gnità , come  1’  Officio  di  Cancelliere 
dell’  Ordine  di  San  Michele,  gli' Atci- 
ueicouadi  d’Ambruno  , Borges , Lioti* 
Aufch.  c le  Abirie  diTournes , di  Sari 
Germano,  deh  Prato,  & altri  Benefìci, 
gli  procurò  finalmentc  da  Clemente  Vii.  • 

• t ì * 
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il  Capello,  eiTendo  ftato  creato  all’ ili* 
ftanza  di  detro  Rè  li  Tei  Marzo  15  56.’  Pre- 
te Cardinale  di  Santi  Marcellino,  e Pietro 
che  cambiò  poi  con  li  Vefcouadi  di  Sa- 
bina, e poid’Oftia.  : ‘ \.*( 

- Molti  motiui  ipinlcro  il  Rè  à procu- 
rargli il  Capello, >romc  la  morte  del  fra- 
tello nella  Battagliasdi  Pauia,  e tanti  ne- 
gotiati  fatti  da  lui , particolarmente  quel- 
lo di  Spagna, interne  col  Signor  di  Cha- 
bot  dopo  la  prigionia  del  Rè,  che  fa- 
disfatto  del  nòftro  Francefco,  e procu- 
ratogli la  promotionc  al  Cardinalato, 
l’alzò  poi  al  grado  di  primo  Miniftro  eh* 
cfercitò  fino  alla  morte  di  detto  Rè,  che 
cominciò  vn  nouo  Regno  fottoHenrico 
II.  figliouolo  di  Francefco  primo,  Tet- 
tando di  primo  tratto  il  Cardinale  all*  in- 
ftigationedel  Conteftabile  di  Memoranli 
cheglieraauuerfario,  òcinuidiofo,  ban- 
dito dalla  Corte , onde  prete  per  (ho  col- 
po d’inprefa  vna  mano  cadente  dal  Cielo 
col  motto , Non  que  fuper  tcrram.  Per  " 
leuare  a’  noui  Miniftri  la  geloiìa  prefe 
cfpedienre  di  portarli  in  Roma , don  e in 
breue  venne  creato  Protettore  della  Co- 

- s"'i  rona 
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rona  , &i  ancorché  veniile  richiamato, 
.ideila  Corte,  trouò  pretefti  di  fcufa  j ma 
vccifo  mifcramentc  Henrico  , Caterina 
di  Medici  Regina  perfuafe  il  nuouo  , e - 
' gicminc'/Rè  Tuo  figliuolo  di  richiamare 
«alla;  Corte  il  Cardinale  per  rimetterlo  al 
porto  che  portèdeua  nel  tempo  di  Fran- 
ecfco  primo,  c cofi  ritornato  in  Francia 
fi  diede  a quietare  i torbidi , e le  difFe- 
lenze  à caufa  de’  Protettami.  Si  trouò  nel 
Colloquio  di  Poyflì>  & intefe  con  filo 
igcan  difpiacerc  le  ragioni  allegate  da 
, Teadoro  di  Bela  contro  la  Tranluftantia- 
tione,  onde  ammalatoli  di  dilpiacerc  fe 
'.ne morì d*  vna  fcbre  lenta,  li  li.  Aprile 
1562.  nell*  età  di  73.  anni  » e fu  fepolco 
nel  Collegio  de’  Gelimi  di  Tournon. 

ÌOdouico  di  Gorreuad  Famiglia  illu- 
j rtrilfima  nella  B retta  , fratello  di  Lo- 
renzo di  Gorreuad  Caualiere  del  Tofqn 
d’ oro  & yno  de*  principali  Fauoriti  di 
Carlo  V.  mediante  il  di  cui  fauore  fu  crea- 
to da  Clemente  VII.  nel  Mele  di  Marzo 
1530.  Prete  Cardinale  di  San  Celano.  Fa 
poi  Legato  Apoftolico  nella  Sauoià  e 
mori  mentre  cfercitaua  ancora  la  Lega- 

' V 
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rione  l’anno  ef'37.  ncbLuogo  dell-àfuànai- 
cita  , e fu  fepolro'  nella  Cathedralc  di 
Mauriana  douc  era  Vefcouo.  » nì-  j . 

C"^  Abrielc  di  GramOntCafarinomatif*- 
,J  (ima  per  ditte»  fi  Parentadi  Reali,  nel 
Regno  di  Nauarra.  Franccfco  primo, 
gran  Partigiano  de’  Nouarrini  , fpedì  il 
noitro  Gramont  Ambafciarore  in  Spa-  * 
gua,  & Inghilterra,  elo prouide dimoi- 
ci Oifioi  importami , e fodisfattodei  fo- 
gerto  gli  procuro  finalmente  if  Capello, 
onde  venne  creato  da  Clemente  VII.  nel 
Mefe  di  Giugno  1530.  Prete  Cardinale, 
di  San  Giouauni  in  Porta  latina,  qual  ti- 
tolo lafciò  poi  per  pigliar  quello  di  Sanca 
Cecilia  , c venne  appunto  creato  Cardi- 
nale mentre  efercitaug  la  Carica  d’  Ant- 
balciarore  ili  Roma.  Poco  dopo  fù  pro- 
uifto  del  Veicouado  di  Poetiers , e dell' 
Arciuefcouado  diTolofa.  Morì  nel  Ca-  * 
ftello  di  Ballila  , difeofto  vn’  hora  di 
Tolofa,  li  14.  Marzo  1534.  il  fuo  Corpo 
fu  portato  à Vidache  Diocefedi  Baiona, 
e fepolro  con  fi  Tuoi  Antenati.  » 

Glòuanni  d’ Orleans  di  Longauilla  fi- 
gliuolo di  Fwcefco  Conte  di  Du- 

nois 
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nois , e di  Agncfe  di  Sauoia.  Fu  prouifto 
giouinorto  dell*  Arciucfcouado  diTolo- 
fa  , che  gouernò  con  (ommalode.  Cle- 
mente VII.  nel  Mele  di  Febrato  1535.  lo- 
creò  come  parente  del  Rè  Chriftianifli- 
mo  Prete  Cardinale  di  San  Marcino  ne* 
tnonti,  oltre  che  il  Réfi  vide  obligato 
di  racomandarlo  rifpettoà  fcruiggi  gran- 
de riceutui  dalla  Cafa  Longauilla.  Morì 
in  Tarafcona  mentre  fi  era  ine  aminato 
per  la  volta  di  Marfeglia,  doue  fi  doueano 
rrouare  il  Pontefice  > & il  Rè  , e ciò  nel 
Mefe  di  Ottobre  del  medefimo  anno 
1533.  nell’  età  di  48.  anni  in  circa. 

Glòuanni  di  Vencur  > abbracciò  lo 
fiato  Ecclefiaftico  all’  inftanza  di 
Stefano  di  Blollet  filo  zio'Vefcouo  di 
Lyfiéui , al  quale  Vefcouado  egli  fuc- 
Cellèj  é dopò  hauere  ottenuto  diuerfi 
Benefici  > de  il  Carico  di  Grande  elcmo- 
finarit)*  fu  creato  all’  inftanza  del  Reda 
Clemente  VII.  aH’hora.che  fitrouauano 
inficmd  à Marfeglia,'  Prete  Cardinale  di 
San  Bartdlomeo  dell*  Ifola,  li  7.N0- 
trembré  1(33.  infieme  con  moki  altri 
Cardinali  trance  fi#  Non  trono  certezza  1 
_ *4 
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della  Tua  morte  > alcuni  vogiiouo  che  ila 
morto  in  Pariggi  altri  in  Roma,ma  credo 
in  Francia»  più  torto  che  in  Italia»  già 
che  in  Parigi  fi  conferuano  molti  Monu- 
menti della  Tua  pietà.  Morì  circa  l’anno 

1544-  . . ‘ . . i ' 4 

CLaudio  di  Longuy  di  Giuri  Fami- 
glia Nobiiiflìma  in  Borgogna  , de- 
sinato nella  vita  Eclefiaftica  diuenne  Ca- 
nonico , & Arcidiacono  j poi  Vcfcouo 
di  Mafcon , per  la  rinoncia  di  Stefano  di 
Longvy  fuo  Zio  » dal  qual  Vcfcouado 
pafsò  poi  à quello  di  Langrcs.  France- 
feo  primo  che  gli  era  in  qualche  grado 
congiunto  lo  racomandò à Clemente  VII. 
il  quale  lo  creò  nel  Noucmbre  1533.“  Prc- 
1 te  Cardinale  di  Santa  Agnefe  in  Agone , e 
- fucceflìuamcntc  fa  colmato  di  molti  Be- 
nefìci» particolarmente  de*  Vefcouadi  d 
Amiens  » e di  Poi&iers.  Non  fi  compia- 
cerà molto  della  Corte  , e quafi  di  con- 
' tinuo  fe  ne  ftaua  in  Francia  nel  fuo  Ve- 
Icouado  di  Langres  , doue  fe  ne  morì  nel 
Cartello  di  Mufiey  li 9.  Agofto  ij6i.  nell’ 
età  di  80.  anni , & il  fuo  Corpo  fu  porta- 
lo nella  Cathcdrale. 

* . Don 
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DOn  Filippo  della  Camera  di  Bolo- 
gna del  Marc , rinonciatc  le  pompe 
della  lua  illuftrc  Cala  prefe  giouinotto  1* 
abito  di  San  Benedetto  > & in  breuc  fu 
eletto  Abbate  di  San  Pietro  di  Corica. 
Clemente  VII.  lo  creò  all’  inftanza  del 
Chriftianiflìmo  Prete  Cardinale  di  San 
Martino  ne*  Monti , qual  titolo  cambiò 
poi  con  quello  diSanta  Maria  di  Traftc- 
ucre:  oltre  che  fu  ancora  VefcouoTofeo- 
lauo.  Della  fua  promotione  lì  contradi- 
cono gli  Auttori  circa  il  tempo  , volen- 
do gli  vni  che  Zìa  ftato  creato  l’anno  1531. 
& altri  il  1 j 3 3.  che  trouo  più  del  verifi- 
milc.  Giouanni  Stuafd  Duca  d’ Albania 
fuo  fratello  vterino  operò  aliai  per  la  fua 
eletione.  Morì  in  Roma  li  11.  Fcbraro 
1550.  e fu  feplto  con  gran  pompe  nella 
Chiefa  della  Trinità  de’  Monti. 

O Detto  di  Coligni  di  Caftiglione , fu 
creato  da  Clemente  VII.  in  Marfe- 
gtia , all’hora  che  il  Rè  fi  era  abboccato 
col  Papa , Diacono  Cardinale  di  San  Ser- 
gio , c Bacco  , nell’  età  di  17.  anni, qual 
titolo  cambiò  poi  con  quello  di  Santo  A- 
driano.  Nello  dello  tempo  che  riceuè 

tu  ' .5  5 
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il  Capello  , hebbe  il  Vefcouado  , e Cor- 
rado di  Bcauuais,  epocodoponominato 
all*  Ardue  fcouado  di  Tolofa  , Se  all*  A- 
batia  di  San  Benigno  di  Digiuno.  L’Am- 
liikaglio  Tuo  fratello  h aneli  do  in  quello 
* «lezzo  abbracciata  la  credenza  di  Calui- 
no  , e la  protettone  degli  Hugonorti,non 
gli  fu  difficile  di  tiratili  al  raedelìmo  par- 
tirò il  noftio  Cardinale , che  grandemen- 
te innamoi  aio  della  Signora  di  Altauiila, 
non  hebbe  difficoltà  di  lafciarfi  tirare  à 
cambiar  di  Religione  per  fpofarla  fecon- 
do fcriuono  i Catolici.  Di  quella  mate- 
ria le  ne  fono  piene  1*  Hiftoric , con  rag- 
giunta di  molte  fattole  : volendo  alcuni 
che  lilla  fpofato  con  l’abito  di  Cardina- 
le, $c  altri  che  l’habfciriprcfo  il  giorno  fe- 
guentcajle  Nozze.  Cerro  è che  fu  gran 
nemico  al  Pontefice , & i (uoi  fimpiega- 
uano  in  affari  di  molta  importanza  , go- 
dendo di  veder  tra  di  loro  vn  tal  Cardina- 
le. Dalla  Sede  Apoftolica  venne  (comu- 
nicato , e priuato*  di  tutre  Cariche, & ho- 
nori , come  ancora  dal  Parlamento.  Tc-  & 
mendo  poi  in  Fi  ancia  fi  ritirò  in  Inghil- 
terra a doue  la  Regina  Elifabctca  gli  fece 
c di 
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^raccogli  grandififimi.  Moti  nella  tua  o-  . 
pinionc  Tempre  dura.  La  fua  vita  è fcricta 
nel  fecondo  tomo  più  ampiamente. 

Paolo  III. 

Glonamii  di  Bellay  nato  d*  vna  delle 
più  illultri  Famiglie  d’ Aniou  , s‘  a- 
uatizò  col  rticzo  di  due  Fratelli  eh5 erano 
in  grande  (lima  nella  Corte  di  Francefili) 
l.  onde  ottenne  non  folo  il  Capello , ma 
li  Vefcouadi  di  Baiona  di  Parigini  Mans, 
e di  Lumoges  ; c 1’  Arciuefcouadodi  Bur- 
deo.  Nell’ anno  152?.  mentre  era  Velco- 
uo  di  Baiotìa  accompagnò  in  Inghilterra 
Anna  ai  Monrmorency  Ambafciatore  0/ 
ftraordinario , che  lo  lafciò  poi  Amba- 
feiratore  ordinario.  - Fatro  VefcouodiPaF 
rigi  hebbe  cura  di  ritornare  in  Inghilrer-1 
iili  per  impedire  la  rifolutionc  del  Rè> 
Henrico  Vili,  che  voleua  non  (olo  fat 
diuorrio  con  Caterina,  ma  con  la  Chie-‘ 
fa  , onde  fiece  vn  viaggio  in  Roma  2 que-  ‘ 
fto  fine  nel  centro  dell’  Inuerno  , comc^ 
Ambafciatore  lìigiefe  , & c (Tendo  il  tut- 
to riufeiro  inutile,  egli  continuò  di  elle- 
xt  Ambafciatore  nelia  medcfima  Corte» 
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non  già  per  il  Rè  Inglcfe  diucmuo  nemi- 
co della  Chicfa  > ma  per  Francefco  pri- 
mo , che  lo  fece  promouerc  al  Cardina- 
lato da  Paolo  Ili.  li  11.  Maggio  1535.  col 
titolo  di  Prete  Cardinale  di  Santa  Ceci- 
lia, e continuòfemprea’  fcruigi  di  detto 
Rè , ma  prefa  la  Corona  poi  Henrico  fe- 
condo , fi  vide  come  nemico  degli  Ghiii 
difgratiato  , e conftretto  à lafciar  Ja  Pro- 
tctione  della  Francia , che  fu  data  al  Car- 
dinal ditfte,  con  fuo  fommo  difpiacere. 
Hebbe  molti  titoli  cioè  di  San  Pietro  in 
vincola,  di  Santo  Adriano , di-San  Cri- 
logono,  e li  Vefcouadi  d’ Albano»diTo- 
fcolano,  di  Porto  , e d’  Odia.  Moti  in 
Roma  li  (ci  Febraro  1 5 60.  nell’,  età  di  68. 
ajud  , c fufepolco  nella  Chìefa  della  Tri:» 
«ita  de'  Monti.  . , . 

e Allo  d’Hcmard  di  Denonuille , fu  fi* 

* » . . ». 

alinolo  di  Pietro  GcntiT  huomo  or- 
dinari o della  Camera  del  Rè , e fogetto. 
di  rare  virtù.  Promoilo  al  Vefcoaado  di 
l^àfcon , feriti  prima,  e poi  il  Rè  nel;fnoM 
Configlio  di  Stato  , e Priuato , & impie- 
gato in  diuerfe  Àmbafciatc  Straniere  , e. 
l'opra  tutto  in  quella  di  Roma , che  gli  fu. 

fauo- 
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fauoreuole , elfendo  (lato  creato  da  Pao- 
lo III.  li  iz.  Deccmbre  15^6.  Prete  Cardi- 
nale di  Sa*n  Matteo,  e gratificato  ancora 
dal  Rè  Francefco  Tuo  Prencipcdcl  Vefco- 
uado  d’ Amycns , doue  moti  li  13.  A gotto 
1540.  e fa  (epoito  nella  Cathedraic. 

Roberto  deirantichiflìina  Famiglia  di 
Lenoncout  in  Lorena , nacque  nella 
Città  di  Vitry  , e fu  giouinotto  dedicato 
alla  Vette  Clericale.  Francefco  primo  in 
t confideratione  de’feruigi  predatili  da’fuoi 
Parenti , e per  lo  merito  delle  Tue  virtù, 
lo  nominò  al  Vdcouado  di  Chalons  in 
Campagna  doue  andò  al  pofcfib  Fauno 
1535.  Dalmeddimo  Rè  fu  poi  racoman- 
dato  à Paolo  111.,  per  lo  Capello  , qual 
Pontefice  lo  creali  10.  Deccmbre  1538. 
Prete  Cardinale  di  Santa  Anaftafia  : tito- 
lo che  mutò  poi  con  quello  di  Sant’  A- 
pollinare.  Refe  al  Rè  Francefco  in  con- 
tracambio di  grandiflìmi  fcruiggi , fopra 
tutto  per  gli  intereffi  della  Lorena  , q di 
^lets  in  particolare  di  doue  era  Vefcouo* 
Pallaio  in  Roma , diede  fegni  di  grandif- 
funa  magnificenza*  e pietà  , c fu  fatta 
Vefcojuo.di  Sabiuenfe  3 c ricqinato  in 
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Francia  le  nc  morì  li  4.  Fcbraro  1561.  c fu 
fepolto  conie  fi  crede  nel  Tuo  Morato1 
della  Carità  iopia  Loiraj  del  qtial  luogo 
irtìpoCeilatilì  gli  Hugonotti  diifecero  il 
Tuo  Tumulo.  ! 

Pietro  della  Baume  fratello  Terio  ge- 
nito del  Conte  di  Montrcuel,  Cafà- 
Nobilifiima  in  Borgogna,  prefe  l’abitó- 
Sacerdotale  alle  pcrlualìoni  di  GiouannF 
diSauoia  Vefcouodi Geneua , econl’ap-* 
poggio  del  meddimo  , ancorché  ritiro  d v * 
fuo  patrimonio  fi  auanzò  à qualche  gta-4 
do  Ecldìaftieo , lino  à tanto  che  diuenne 
poi  Abbate  Commendatario  dell1  Abba- 
tie  di  San  Claudio  , e di  Sula  ricche  , &£ 
honoreuoli.  Si  mantenne  tèmpre  lotto 
la  diuotione  de*  Duchi  di  Sauoia,  e per- 
che il  Velcouo  di  Geneua  lotiraua-à  que-* 
fto  con  varie  promcllè,  e perche  tutta  la* 
fua  Cafa  era  ancora  attacaticcia  à detto 
partito. 

L’.affètro  del  ccnnaro  Vcfcouò  palèo 
ff  oltre1  eh’  elicti  dò'  pòi  morto  inPinarolo- 
hfciò  «arti  i fuoi;  Benefidi  > Mòbili'  à 1 
Pietro  della  Baume , che  fc  ne  refefiibitO’1 
pofelTorc , c ^oncontcttto  di  queftò  prò-* 

curo 
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curò  cT  introdurli  alla  dignità  Vclcouale; 
Conofciutc  ad  ogni  modo  gli  intoppi , c 
premeditate  le  difficoltà  cli'crano  per  op- 
porli , s’  indnftiiò  di  cercar  mezzi  da  tor- 
re le  oppolitioni , le  maggiori  de’  quali 
erano , il  poco  concetto  che  il  Capirolo 
di  Gcneuadacui  dipenderla  1*  detiene  ha- 
ueua  della  fuacapacirà,  e la  gelolìa  del 
Popolo,  che  le  1* imaginaua troppo  in- 
tereflaro  nei  fcruitio  del  Duca  di  Sauoi# 
che  da  lungo  tempo  haueuamoleftato  per 
varie  prctentioni  detti  Cittadini  , canto1 
più  che  lo  credeuano  imbeuuto  delle 
madame  di  Giouanni  di  Sauoia  , il  quale 
haucua  moleftato  Tempre  i Geneurini  pél? 
rintereflj  particolari  della  fuaCafa. 

Per  rimediare  dunque  Pietro  all’inco- 
ueniente  maggiore  andò  perfonalmenrc  à 
ritrouarc  i Sindici  di  Geneua  , & i;  Ca- 
nonici eh’  erano  buona  parte  Cittadini, 
col  darli  ad  intendere  > che  il  Vefeouo 
Giouanni  poche  bore  prima  di  Tpkare  i*1 
era  pentito  di  tutti  i difgufti  che  hàUeué 
dato  alla  loro  Città , e che  Te  Eh’o  gii;  ha^ 
ueflTe  lafciato  lavica  per  P auuenire  ha*< 
urebbe  carolato  con  altro  zelo  verfb  la * 
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publica  libertà  de’  Cittadini.  Aggiunfe 
mille  alrre  inUcncioni , Tempre  col  biafi- 
mate  le  alcioni  del  detto  Vcfcouo  odio- 
fillimoal  Popolo  di  Geneua  j & in  Tom- 
ma  Teppe  coli  bene  mafcherar'il  Tuo  cuo- 
re , che  i Geneurini  ingannati  di  quelle 
apparenze , Tollecitarono  il  Capitolo  all* 
eletione  credendo  di  non  poter  trouarc 
Prelato  di  maggior  zelo  , per  mantener 
là  giuriditione  Vefcouale,  e della  Città. 

Seguita  la  Tua  Eletione  nel  Capitolo 
Pi  etro  le  ne  andò  in  Roma,  ( concertati 
prima  in  Piemonte  Tcgretamcnte  con 
quel  Duca  varii  trattati  à pregiuditio  di 
Geneua)  & ottenute  le  Bulle  d’ Adriano 
' VI.  all’  hora  Pontefice  , Te  ne  venne  al 
poleilo  , elFendoTi  fatta  la  Tua  entrata  To- 
lenne  nella  Città  li  vndeci  Aprile  del  1523* 
nè  fi  collo  fi  vide  la  Micria  che  cominciò  à 
follecitare  i Cittadini  > acciò  volellèro  ri- 
cenere  con  le  douute  magnificenze  Bea- 
trice di  Portogallo  moglie  del  Duca  di 
jfouoia  > che  defidcraua  di  veder  Geneua» 
onde  da  quello  diedero  principio  ad  ar- 
gomentare i Geneurini  che  il  Vcfcouo 
cpnTeruaua  in  fauor  della,  Caia  di  Sauoia 

quel 
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quel  fuo  vecchio  iullinto  di  inclinatianej 
riceuettero  ad  ogni  modo  Beatrice  par- 
tecipandole tutti  quegli  honori  douuti  à 
li  gran  Prencipellà. 

Per  la  fua  inconftanza  tirò  à fe  vna con- 
tinua inquietudine,  quello  Prelato,  e non 
folo  augumcntò  legeloiie  tra  il  Duca  di 
Sauoia  , & il  Conììglio  di  Gcneua  , ma 
di  più  introduce  nella  Città  varie  difpute 
tra  Cittadini.  Egli  voleua  come  li  Tuoi 
dire  faluare  la  Capra , & i Cauoli , hora  E 
gcttaua  dalla  parte  del  Duca,  & hora  de* 
Cittadini  j vn  giorno  cedeua  parte  delta 
fua  auttorirà  al  Ducacontro  i Priuileggi 
della  Città  , & vn*  altro  daua  tutto  alia 
Città  contro  le  Pretentioni  del  Duca. 

Alrro  ripiego  non  ritrouaua  quello 
buon  Prelato  à pacificare  i t omori , che 
il  ritirarli  ò in  Borgogna,  ò in  Sauoia , e 
coli  egli  faccua  le  Piaghe  , e poi  ai  luo 
Vicario  ne  lafciauala  cura  di  guarirle  : il 
Tuo  appoggio  maggiore  ad  ogni  modo 
era  in  Fribourg.  Perche  fubvo  eh*  entra- 
tia  in  difputacon  i fuoi  Diocelani  ricor- 
reua  a*  Signori  Fribourgcli  per  pregarli  di 
incrametterli  a*  negotiati  di  pace,nè  quelli 
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mancauano  di  farlo  , haucndo  à tal  fiat 
diuerle  volte  fpcdici  Ambafciatoriin  Ge- 
neua  , per  rilpetto  della  Confederationc 
che  regnaua  tra  quelli  due  Stati. 

Nel  Mefe  di  Settembre  del  1531.  Capi- 
tarono ìn  Geneua  Guglielmo  Farci, & An- 
tonio Saunier  Difcepoli  di  Calumo , la  di 
cui  Religione  s*  era  molto  atianzara  nel 
Paefe  de’  Bernelì  > e nelle  Valli  del  Pie- 
monte, ond.ei  Getìeurini  volendo  gufta- 
re  ancor  loro  li  frutti  di  quella  Riforma» 
chiamarono  detti  Farei,  e Saunier  per  ef- 
fcre  meglio  informati  della  loto  dottrina, 
per  non  mancare  in  cofa  di  tanta  confe- 
gucnza  , già  che  da’  Bernelì  ogni  giorno 
veuiuano  follecitati  ad  abbracciar  la  Ri- 
forma. Con  le  lor  Prediche  quelli  due 
Caluinilli  caufaronodiueilì  romori  nella 
Città , e gran  dillintione  tra  le  principali 
Famiglie  ; mentre  gli  voi  innamorati  del- 
la dottrina  predicata  da  quelli  Perfonag- 
gi  volcuano  che*  lì  abbracciaHc  la  Rifor- 
ma , lenza  perdita  di  tempo  , egli  altri 
ferini , e conflanti  nella  ReligioneCato- 
lica  , negauano  ogni  incrodutionc  come 
cola  nuoua. 

* Il 

* -v 
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: Il  Velcouo  Infamo  le  nc  ftaua  ih  Bor- 
gogna clone  era  andar o appunto  per  fug- 
gir le  diipuce  di  Farei  , e Saunier,  lalcian-  * 
do  di  quello  la  cura  al  Tuo  Clero  , e Vin- 
cano > i Cittadini  però  con  reiplicatc 
Lettere  lo  pregarono  più  volte  di  ritor- 
nare al  più  tolto  > per  quietare  con  la  Ina 
prefenza  rutti  i tumulti  ; tutta  via  il  buon 

Prelato  timido  di  natura  andaua  con  va- 

« 

rii  pretefti  procaftinando  il  ritorno  , ciò 
che  penetrato  nell’ orecchie  di  Clemen- 
te Vii.  Pontefice  di  gran  Zelo,  gli  ordi- 
nò che  {otto-pena  d’elcomunica  le  ne  ri- 
tornaire  nella  Tua  Chiefa  di  Geneua , per 
hauer  cura  che  le  Tue  Pecorelle  non  fi 
finairillero,  con  tutto  ciò  Tempre  più  ti- 
mido ricorTea’  Signori  di  Ftibourg,  qua- 
li Ipedironb  per  accompagnarlo  alcuni 
del  loro  Configlio,anzi  il  Prefidente  me- 
dclimo.  E con  quella  illuftrc  Compa- 
gnia entrò  in  Geneua  il  primo  Luglio 
del  1 5 $ elfcndo  fiato  accolto  con  mol- 
lo honore. 

Haucua  condotto  l'eco  il  Vefcouo  va 
certo  Teologo  della  Sorbona  di  Parigi, 
Intorno  dotto , nella  fpeculatitia,  c nella 
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morale , ma  di  debole  compleflìonc,  ima- 
ginandofi  di  po\ercon  la  dottrina  di  que- 
llo conuincere  Farei , e Saunier  che  gior- 
nalmente tirauano  ai  loro  partito  diuerfe 
Famiglie.  Con  quello  Teologo  dilputa»- 
rono  arditamente  i due  Calunniti  nella 
prefenza > e nell’ aflènza  del  Vefcouo, con 
tanto  auantagio , che  il  numero  de’  Parti- 
giani fé  gii  accrebbe  di ‘molto  , onde  il 
Vefcouo  vedendo  troppo  difordine  di 
dentro , pensò  di  guadagnar  Paefcdi  fuo- 
ri , non  reftando  in  Cittàfche  1$.  giorni, 
lafciando  tra  i Cittadini  maggiori  romori 
di  prima, c nel  Clero  vn’  apprenfionc  non 
ordinaria. 

In  tanto  ellendo  partito  Clemente  VII. 
di  Roma  per  la  volta  di  Marfeglia  , do-  % 
uendoli  quiui  abboccare  col*  Rè  di  Fran- 
cia , per  conchiudcre  tra  le  altre  cole  il 
matrimonio  tra  il  Delfino,  eCatcrinadi 
Medici , il  Vefcouo  per  non  elfer  dalla 
Corte  Romana  (limato  troppo  fonnolen- 
te » Te  ne  andò  in  Marfeglia  à trouare  il 
Pontefice  , recitandole  tutta  Y Hiftoria 
del  pallàto  , & il  carduo  fiato  nel  quale 
fi  tiouaua  la  fua  Chiefa  di  Geneua , per  la 

rifolu- 
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rifolutione  della  maggior  parte  de’  Citta- 
dini di  voler  abbracciare  vna  nuoua  ri- 
forma, e tanto  più  à remere.quanto  che 
già  fotto  la  protettone  de’  Bernefi  confe- 
derati con  i Gcncurint  , erano  ritornati 
d’ vn  loro  viaggio  fatto  in  Suifla,  per  eui- 
tarei  tradimenti  che  per  ordine  delVe- 
feouo  fi  ordiuano  contro  di  loro , in  Ge- 
neuaFarel,  il  fuo  Collega,  & vn’altro  Mi- 
niftro.  Il  Papa  volerla  che  il  Vefcouo  fc 
ne  ritornaire  in  Geneua,  perche  la  fua  pre- 
fenza  haurebbe  rinuigorito.il  fuo  Clero, 
Se  intiepidito  T animo  altiero  de'mioui 
Caluinifti  , che  chiamauano  comune- 
mente Luterani  à caufa  de*  gran  progred- 
ii di  Lutero  in  Germania. 

Il  Vefcouo  che  non  inclinaua  molto 
ad  efporfi  ne*  pericoli  fi  feusò  con  varii 
precetti  & il  Pontefice  che  haueua  altre 
cofe  in  tefta  gli  lafciòla  pura  di  penfare 
al  rimedio  , e con  quello  fe  ne  ritornò  in 
Borgogna  » di  doue  icriife  aili  Sindici , e 
Configlio  di  Geneua  promettendoli  vn 
perdono  generale  del  pattato  , coll’  of- 
frirli ancora  diuerfi  priuilegi  per  l’auue- 
nire , ogni  volta  che  voleflèro  difcacciar 

„ i * " 


Digitized  by  Google 


4*0  CAR  DINA  LI 
quei  nuoui  Predicatori  della  Città  > e 
mantenerli  all’  vbbidienza  delia  Chicfa 
Romana  : ma  ne  i Sindici  » ne  il  Confi- 
glio erano  più  padroni  di  loro  ftefli  pec 
clfcr  già  molti  di  loro  imbcuuci  delia  nuo- 
ua  opinione,  & i Cittadini comuncmen-* 
temclirolati  ne’ pareri,  oltre chcgH  Am- 
balciatori  di  Berna  li  faccuan©  predicar 
nella  lor  Cafa . e liproceggeuano  con  o- 
gni  ardore,  & affetto. 

Nel  medelimo  tempo  fcriflè  ancora  il 
Vefcouo  al  Tuo  Vicario  imponendoli  di 
defender  lotto  pena  d’ ifcomunica , & al* 
tre  pene  pecuniaric  , c corporali  à tutti 
Cittadini  di  far  predicale  , ò d<  afcoltare 
qualfiuoglia  dottrina  fuori  di  quella  che 
▼eniua  infegnata  de*  Predicatori  deputa- 
ti dall’  i Hello  Vefcouo  , e comandò  ia 
oltre  che  lì  faccia  inquilìtiòne  di  tuttii 
Libri  della  Santa  Scrittura  tanto  in  Ftan- 
cefc,  che  in  Italiano  , col  bruciar  rigoro- 
famentc  quante-Copios  le  ne  fodero  cro- 
llate. 11  Vicario  temendo  d’ irritare  magT  , 
giormente  il  Popolò  hebbe  ditàcolrà  di 
rifolueril , ma  alle  rciplictitc  inftanze  del 
' Vefcouo  fu  forza  d’ vbbidire  , c co/L  pu- 
„ blicò 

» V 
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blicò  T Editto  il  primo  Gennaro  1 5 54.  di 
che  ne  nacquero  non  picciole  differenze 
tra  gli  Ambafeiatori  di  Berna,  e quelli  di 
Fribourg  procegendo  quefti  il  Vicario 
con  v£at olici  nel  lodarci1  attionc,  c gli 
^lprii  Caluinifti  col  biafimarla. 

Il  Vefcouo  in  quefto  mentre  tormcn- 
taua  à più  potere  dalla  parte  di  fuori  la 
Città  cflcndofi  à quefto  fine  ynito  col  Du- 
ca di  Sauoia  , credendo  di  poter  con  la 
chiufura  delli  Palli  affamar1  i Cittadini» 
ipa  però  diedero  coli  buon 'jordine  che  in 
diuerfe  Scaramuccie  guadagnarono  più 
che  perdettero  : anzi  mentre  fi  combac- 
tjcuadi  fuori  i Bernefi  ottennero  dalla  par- 
ie di  dentro  dal  Configlio  di  Duecento, 
che  Farei  potcflc  liberamente  predicare  in 
vn  Luogo  publico  , e ciò  lègùì  la  prima 
yolta , in  vn  giorno  di  Domenicaprimo 
di  Marzo  del  1 5 $4.  con  vn  concorfo  in- 
finito <ji  Popolo , la  qual  cofa  indebolì 
in  modo  le  forze  del  Clero  , che  quali  te- 
meuano  i Canonici  di  cantar  nella  Cathe- 
draie  di  San  Pietro  le  loro  hore  Canoni- 
che ad  alta  voce  j & il  Vicario  non  po- 
tendo efcrcitare  con  la  totale  libertà  di 
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prima  la  Tua  giuriditione  » ne  diede  auifo- 
al  Vefcouo  il  quale  ordinò  che  con  rutti 
gli  officiali  Curiali , & altri  Miniftri  del- 
la Cancellarla  Vefcouale  fé  ne  douelle 
vfcìre  di  Geneua , hauendo  rifolqto  di  fta- 
bilir  la  Sede  Vclcouale  nel  Cadeilo  di 
Gex , e cosi  fu  efeguito.  Si  lamentaro- 
no grauemente  di  quello  i Geneurini,  e 
non  contenti  di  portarne  le  loro  doglian- 
ze al  Vefcouo , ne  fcriHero  in  Roma,  fa- 
cendo in  tanfo  proclamare  come  rubel- 
li , e fugiciui  tutti  gli  officiali  Vdfcouali, 
filmando  che  quello  trasporto  di  Sede 
prcgiudicafTe  al  dritto  della  Loro  Città; 
e lo  fdegno  pafsò  fi  oltre , che  vnitofi  il: 
Configlio  difefe  per  decreto  publico  al 
redo  de*  Preti , e Frati  di  Minillrar’alcun 
Sagramenro  , e di  portar’  AbitoOerica- 
le,  eciòfeguìli  15.  di  Settembre  del  1534. 
tre  hore  dopo  pranfo , con»  fi  vede  ne- 
gli Archiui  di  Geneua , e quello  medefi* 
mo  giorno  , e nella  medefima  hora  mori 
Clemente  VII. in  Roma;  onde  il  Vedo- 
no hauendo  riceuuto  1*  vna  , e F altra  di 
quelle  nuoue  mentre  era  à Gex  col  fuo 
Capitolo  , fi  diede  ad  efclamarc , O prò* 


FR  A N CHES  I.  ' . 

dtgi  t o Marauiglie  l'iflejfo  giorno  ehi  muo- 
re il  P apa  in  Roma , s tchjfa  la  Religione 
Romana  in  Geneua. 

V erameiuc  la  depocagine , e 1*  impru-  • 
denza  di  Pietro  della  Bauine  , e del  fuo  * 
Vicario  , e Clero  furono  gli  Inftromen-  • 
ti  principali  che  introdufièro  la  Riforma 
in  Geneua,  non  eflendo  fucceflà  alcun 
infolenza  di  Cittadini  come  fi  vide  in  al- 
tre Citta  , contro  gli  Eclefiaftici , che  in 
molti  luoghi  furono  ricacciati  a forza, 
anzi  le  Monache  vennero  accompagnate 
fuori  del  Paeie  con  ogni  honore , e ri- 
fpetto.  In  fonima  nei  Mcfe  di  Maggio 
del  i $ 3 5.  non  vedendofi  più  nè  Preti , nè 
Frati , nè  lmagini  filmabili  dal  Configlio. 
F efercitio  libero  della  Religion  Protei 
ftante.  • ■ ' i 

Pietro  della  Baiime  coofcruandole  fue 
fpcranze  , e pretenriom  andana  cercan- 
do Quomodo  %edemptnr;is  in  Israel  j A fi- 
cefo  in  tanto  al  Ponteficaro  Paolo  III. 
fpedi  in  Roma  Monfignor  Plct  Decano^ 
del  fuo  Capitolo  per  informare  il  Ponte- 
fice di  quanto  s*  era  pafiato  nella  fua 
ChiciftdiGcneua,e  con  il medefimo  De- 
li \ 

l 
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cano  inuiò  come  purehaueua  fattoi  rut- 
ti i Prencipi  Carolici  vn*  ampia  relationc. 

Si  sforzò  il  Pier  con  tutta  la  rettorica 

*» 

di  far  vedere  al  Papa  la  neceffità  che  vi 
era  di  Soggiogar  quella  Città  che  come 
chiaue  della  SuilTà  haurebbe  col  tempo 
aperto  la  Portai  maggiori  danni  ; il  Pon- 
tefice benché  fendile  grandiflìmo  difpia- 
cere,  tuttavia  confiderando  il  danno  ca- 
gionato alla  Chiefa  Romana  in  quelli 
fteflì  giorni  da  Henrico  Vili,  in  Inghil- 
terra , e da*  progredì  di  Lutero  in  Germa- 
nia quello  di  Gencua  gli  parue  il  meno* 
che  però  rifpofe  al  Canonico,  Monfigno^ 
re  habbiamo  tanti  Elefanti  innanzi  gli  et- 
ahi  che  non  ci  lafciano  veder  le  Mofche. 

Con  tutto  ciò  douendo  fulminar  feomu- 
nica  in  queimedefimi  giorni  contro  Hcn-y, 
rico  Vili,  nel  publico  Conciiloro  , vi 
comprefe  nella  fulminatione  la  Città  di 
Gencua. 

Francefco  primo  Rè  di  Francia  hauen- 
do  con  le  fue  Armi  fpogliato  il  Duca  di  f 
Sauoiade*  Tuoi  Stati  > fi  tolfe  con  tal  guer- 
ra l’appoggio  maggiore  a Mófignor  della 
Baumc>  che  pretendeua  poter  infieme  col 

Duca 
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Duca  rimetterli  al  pofello  del  Tuo  VefcQ- 
uado  , ad  ogni  modo  datofi  d’ animo  ri- 
corfe  egli  medelimo  al  Rè  Francefco, 
pregandolo  della  Tua  aflillenza,  ma  tutta  , 
la  rifpofta  che  ne  ottenne  fù  > che  i tempi 
non  erano  propri , e -che  C aria  di  Gene  uà' 
hawrebbe  poffuto  cagionare  qualche  cattine 
Catarro  all*  Efercito  Francefe . 

Perduta  la  carta  del  nauigare  da  quella 
parte,  voltò  il  Timone  verfo  Carlo  V. 
il  quale  ellèndò  ritornato  tutto  trionfante 
d’ Africa  , era  entrato  con  poderofa  Ar- 
mata nella  Proucnza  , pretendendo  di 
vendicarli  con  V vltimo  sforzo  del  Rè 


Francefco:  ma  quello  Iinpcradore  alle 
prime  lagrime  del  Baiime  rilpofe  , Mon - 
Jtgnore  la  mìa  Cafa  4‘  Auftria  ha  molto  piu 
perfo  nella  Sniffa  , dì  quel  che  voi  perdete 
in  Genena , e pure  conuiene  haner  patien- 

St.  Non  piacquero  quelle  confolationi 
pouero  Prelato  , onde  con  il  douuto 
rifpetto  fòggiunfe,  fe  la  Cafa  d'  ^Auftria 
ha  perduto  vn  palmo  di  ferra  in  vn  luogo , 
ha  ancora  guadagnato  tanti  Regni  in  vn  al- 
tro ì ma  io  con  la  perdita  di  Genena  perdo 
tutto  » e la  Chtefa  Ternana  molto . Carlo  ■ 


u t 
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à cui  i momenti  erano  pretiofi  lo  riman- 
dò iu  dietro  con  certe  fperanzc  ridicole 
dicendoli,  Quando  hauremo  prefo  la  Fran- 
cia per  noi , pigliartmo  Geneua  per  voi . 

Ne*  medefimi  giorni , cioè  nel  princi- 
pio di  Settembre  del  1556.  Giouanni  Cal- 
umo era  entrato  in  Geneua , doue  accop- 
piatoli con  Farei  fi  diedero  à ftabilirc  in- 
terne gli  ordini  Eclefiaftici  per  laChicfa, 
& vn  Colleggio  per  1*  inftrutione  della 
Giouentù , & il  medefimo  Caluino  co- 
minciò il  primo  à leggere  Filofofia  5 cofa 
che  affilile  molto  il  pouero  Pietro  della 
Baume , che  non  mancò  di  tentare  tutti  i 
mezzi  imaginabili  contro  la  vita  di  que- 
lli due  Predicatori,  e vedendo  riufeire  inu- 
tili i rimedii  efteriori  dell*  Armi , procu- 
rò d’  ottener  l’intento  con  qualche  ingan- 
no di  dentro  , hauendo  fubornato  diucr- 
fi  con  varie  promeflè  per  obligarli  ad  au- 
uelenare  Caluino» e Farei,  anzi  alcuni  che 
volfcro  tentar  1*  imprefa, (coperti  pagaro- 
no la  pena  con  la  corda. 

Nel  principio  dell*  anno  {trac- 
co già  il  Signor  delia  Baume  ditanti  in- 
trighi , c rompimenti  di  teda  che  giornal- 
mente 
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mente  li  caufauano  i Geneurini , prefe  es- 
pediente ditrasferirfi  in  Roma  » con  la 
fpcranza,  ò di  tentar  fortuna  maggiore» 
ò di  fare  entrare  il  Pontefice  à parte  delle 
fue  moleftie.  Il  Papa  lo  riccuè  con  affet- 
tojcdouendo  partire  per  la  volta  di  Nizza 
luogo  feelto  per  rabDoccamentofuocon 
T lmpcradore } c Rè  di  Francia  lo  conduf- 
fe  Ceco  come  primo  tra  Prelati  della  Cor- 
re , e ritornato  poi  in  Roma  lo  creò  nel 
principio  di  Gennaro  del  1555).  Prete  Car- 
dinale di  Santi  Giouanni  » e Paolo* 

Il  motiuo  principale  che  fpinfe  Paolo 
111.  à crear  Cardinale  Pietro  della  Baume 
fu , che  credeua  per  certo  che  la  Porpo- 
ra haurebbe  facilitato  maggiormente  il 
fuo  ricorno  in  Geneua  » e che  i Geneurini 
nel  vedere  il  loro  Vefcouo  alzato  ad  vna 
fi  eminente  dignità  fi  farebbono  modi  al- 
la rifolutione  di  richiamarlo^  quando  ciò 
non  fofie  feguitoTe  ^li  fi r-bbe  facilitata 
la  Strada  del  Soccoi7  * con  altri  Prencipi 
Catolici.  Pochi  meli  dopo  riceuuto  il 
Capello  parti  per  Lione  in  Francia  doue 
fecondo  l’ intcntione  del  Pontefice  doue- 
ua  crouarfi  il  Cardinal  di  Tournon,ilCar- 
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dinal  Sadoleto , il  Vefcouo  di  Lufanna 
pure  fuggiciuo,  e qualche  altro  Prelato 
>per  conlulrare  infieme  del  ripiego  da 
prenderli  per  rimettere  i Geneurini  , e 
, quelli  di  Luiana  all*  vbbidienza  della 
Chiefa  Romana,  ma  quelli  Prelati  dopo 
. varie  conferenze  altro  non  conchiufcro 
fe  non  che  , la  rifolutione  di  far  fcriuere 
a’  Geneurini  vna  Lettera  dal  Cardinal  Sa- 
doleco , per  rapprefentarli  il  loro  doue- 
re  > & obligo  verfo  la  Chiefa , & il  Vc- 
feouo  , ma  quella  lettera  feruì  più  tolto 
di  rifoche  di  frutto. 

Fece  poi  vii*  altto  viaggio  in  Roma , 
doue  interrogato  dal  Pontefice  come  an- 
dauano  le  colè  del  fuo  Vefcouado  rifpo- 
fe , Santi  fimo  Padre  i Geneurini  hanno 
fatto  il  Callo  nell' * ofiinatione  , <$*  io  nella 
ferfecutione  : trouò  pero  il  Papa  à pro- 
pofito  ch’  egli  non  fi  difeoftaflè  molto 
dalla  Città  di  Geneua , perche  poteuano 
arriuarc  in  vn  punto  di  mutationi,  e la  fua 
prefenza  farebbe  fiata  niceflària  , onde 
con  la  benedicione  Pontificia  prefe  il  ca- 
mino verfo  Borgogna , e dopo  hauer  vi- 
fitaco  la  fua  Diocele  , fc  ne  morì  in  Ar- 

bois 


Digitized  by  Google 


FR  A N CES!.  4H> 
bois  li'4.  Maggio  del  1544.  in  vn  età  di 
5 5.  anni  $ e fu  fepolto  nella  Chiefa  di  San 
Giulio,  nella  medefima  fepolcura  di  Clau- 
dio fuo  fratello. 

ANtonio  Sanguin  di  Meudon  oltre 
alla  Nobiltà  della  Nafcita  haueua 
talenti , e doni  particolari  co*  quali  haue- 
ua guadagnato  tutto  intiero  l’ affetto  del 
Re  Franccfco  primo  , particolarmente 
nella  fua  competenza  nell*  Imperio  con 
Carlo  V.  hauendo  il  detto  Antonio  San- 
guin che  fi  trouauà  con  1*  Ambalciatore 
nel  luogo  dell*  Eledone  lauorato  molto 
per  far  riufeire  ogni  cofa  àfauofc  del  fuo 
Re,  e taon  meno  s’affaticò  ancora  nel  tem- 
po della  prigionia  follecitando  diuerfi 
Prencipi  ad  abbracciare  il  partito  di  det- 
to fuo  Rè  che  con  ragione  l’amaua,e  con- 
fidaua in  lui  i piè  reconditi  affari  del  Ga- 
binetto, e fopra  tutto  in  quello  che  riguar- 
daua  la  Sede  Apoftolica  , hauendolo  à 
quefto  fine  fpediro  diuerfe  volte  in  Ro- 
ma ; e non  contento  di  hauerlo  fatto  Vè- 
feouo  d’ Orleans  e primo  Capellano  ò 
Grande  Elcmofiniero , Io  fece  creare  da 
Pàolo  III.  nell*  anno  ,15#.  il  Mcfe  di  Gen- 
ti' 4 
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naro  Prete  Cardinale  di  Santa  Maria  in* 
Portico  , e poi  di  Santo  Crifogono.  Ne 
i Conclaui  non  fu  mai  de  più  lenti  nel 
mantenere  il  Partito  Francete.  Pafsò  al- 
cuni difgufti  con  i grandi  della  Corte  ili 
Parigi , onde  li  ritirò  nella  Tua  Chiefado- 
ue  mori  li  il.  Decembre  ijtf. 

Giorgio  d’ Aimagnac  fu  coli  illuftrc 
di  Sangue  , che  bafta  dire  eh’  egli 
era  Zio  diHenrico  il  Grande.  Pattati  i pri- 
mi anni  della  giouentù  in  varii  ftudii,  òc 
in  diuerfe  virtù  morali,  c politiche  > heb- 
bc  la  fortuna  d*  haucr  per  guida , e per  di- 
rettore de*  Tuoi  primi  (limoli  al  bene  il 
Cardinal  d’ Amboife , che  fu  quello  ap- 
punto, che,  ò con  1*  efempio  della  vita, 
ò con  lo  fplendor  della  Porpora  , lo  fece  - 
rifoluere  ad  abbracciare  lo  (lato  Clerica- 
le, ancor  che  per  altro  nel  principio  po- 
co vi  inelinattè  ; ma  però  le  follecitatio- 
ni  di  detto  Amboife  furono  coli  grandi, 
che  dopo  alcune  ripulfe  vi'acconfentì  con 
fommo  giubilo , e Zelo , fperando  di  po- 
ter foftenere  gli  Altari  di  Roma  minaccia- 
ti da’  Protettami, 

Di  primo  tratto  fu  prouifto  del  Vcfco- 
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uado  di  Roiicrguc,  poi  dell’  Arciucfco- 
uado  di  Tolofa  , come  Chiefapiù  confi- 
derabile,  nominato  dal  Rè  ; e di  là  à qual- 
che tempo  conofccndo  il  Pontefice  in 
che  pericolo  fi  trouaua  la  Diocefc  d’ Aui- 
gnone  per  il  numero  de*  Proteftanti  che 
vi  fi  andauano  introducendo  , pensò  di 
prouederc  quel  Vefcouado  d’ vn  Prelato 
Zelante  > e di  auttoricà  onde  con  fi  bene- 
placito del  Rè  lo  creò  Vefcouo  d’  Aui-< 
gnone  » doue  eièrcicò  la  Tua  carità  à fauo- 
re  di  quei  Popoli  con  fodisfatione  incre- 
dibile della  Corte  Romana  ; ma  il  Rè 
Francefco  che  l’ amauacome  le  ftelfo  per 
la  fila  gran  prudenza,  e virtù  pensò  di  fcr- 
uirfene  in  cofe  di  maggiore  importanza 
per  la  Tua  Corona  , haucndolo  fpedito 
Ambafciatore  in  Venctia,  e poi  in  Ro- 
ma doue  con  la  fua  maniera  di  trattare 
guadagnò  tutto  intiero  1*  affetto  de*  Ve- 
netiani,  e del  Papa , lenza  diftornarfimai 
dall’  intentioni  del  fuo  Rè  > il  quale  lo  fe- 
ce creare  da  Paolo  IH.  nel  1544.  Prete 
Cardinale  di  Santi  Giotianni , e Paolo. 
Dicono  che  il  Pontefice  nei  metterli  in 
reità  la  Berretta  rolla  nel  Concilialo  il 

-»•  u 5 

• * 


Digitized  by  Google 


44t  CARDINALI 

folle  feruico  di  quefte  parole  riuolto  ver- 
fo  i Cardinali , lo  jplendore  dujuejia  For- 
fora [caccierà  dalla  Francta  le  tenebre  dell!  ' 
fierejia.  Vogliono  che  il  Rè  Francefco 
Fainafle  particolarmente  per  il  Tuo  gran 
Zelo  che  moftraua  d’  introdurre  nella 
Francia  le  fcicnze , c le  lettere , hauendo- 
fi  affaticato  molto  in  tanto  che  fu  in  Ita- 
lia, e non  meno  ritornato  in  Francia  fat- 
to Cardinale  , chiamato  dal  Rè  per  afli- 
ftere  al  Colloquio  di  Poilly.  Che  fece 
affai  in  feruitio  della  Religione  Catoli- 
ca  , ma  non  tanto  quanto  fperaua. 

Venne  in  tanto  pregato  dal  Cardinal 
Carlo  di  Borbone  Ardue feouo  di  Roa- 
no, e Legato  d’ Allignane,  di  pigliar  par- 
te al  goucrno  di  quefta  Legatione  , à che 
vi  acconfcnti  con  il  beneplacito  del  Pon- 
tefice , con  il  titolo  di  Cardinal  Colle- 
gato j in  fatti  non  è (fato  picciolo  ho- 
norc  per  quefta  Città  d’ haucr’  hauuco  pcc 
Legati  quattroPrencipi  del  Sangue  Reale, 
due  di  Borbone  , vno  de  Foix , e 1’  altra 
d’Armaguac,  e fin  come  i Papi  fi  fono 
contentati  di  rimettere  i loro  Suditi,  an- 
zi di  fotto  metterli  al  comando  di  Pren- 
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gì  pi  Frane  e fi , della  della  maniera  i Re 
di  Francia  narnralizzarono  gli  Auigno- 
iiclì > concedendoli  i mcdelìmi  priuiJeg- 
gi  de  naturali  fuddici.  Fondò  quello  Car- 
dinale in  Auig'none  vn  Conuento  de*  Pa- 
dri Minimi  de’  c.  lali  volle  dfe  particola- 
re Protettore  > & augumcntò  la  rendita 
de  Padri  Celeftini  , e mentre  elercitaua 
la  fu  a Legationc  » con  gran  fodisfatione 
de  Popoli,  dopo  hauere  introdotto  in 
Amgnone  il  Tribunale  della  Rota  come 
in  Roma,fe  ne  morì  nella  medefima  Cit- 
tà d’Auignone  l’anno  1585.  invnaetàdi 
anni , c fu  fepolto  con  gran  coucorfo, 
c lagrime  del  Popolo  nella  Chicfa  Ca- 
thedrale  in  vn  tumulo  di  marmo. 

Giacomo  d’ Annebaud  fu  figliuolo  di 
Giouanni  d’ Annebaud , e di  Marga- 
rita di  Blollèt.  Claudio  d Anncbaud*iuo 
fratello  Caualiere  di  San  Michiele  , fu 
Ammiraglio  di  Francia  nel  tempo  di 
Francefco  primo  , e d’Henrico  fl.coi  fno 
valore  prefe  nel  i54j.  1*  lfola  di  Wich 
Contro  tutta  la  forza , & difefa  degli  In- 
gleU.  Claudia  Caterina  di  Clermontmo- 
. glie  d Alberto  Gondi  haueua  Òpofaco  in 
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piime  Nozze  Giouanni  d’ Annebaud  Ni- 
pote del  noftro  Giacomo  , il  quale  s’era 
fatto  Eclcliaftico  alle  pérfualioni  del  Car- 
dinal d’ Amboife , in  vn’  età  di  io.  Anni, 
e pian  piano  s’andò  auanzando  in  alcuni 
gradi  Eclcfiaftici.  Viaggiò  due  volte  in 
Italia  per  affali  publici  della  Corona,  e fi 
trouaua  appunto  in  Lombardia  quan- 
- do  Franccfco  primo  fu  fatto  prigioniero 
in  Pauia , e non  fu  degli  virimi  à portar 
la  nuoua  in  Parigi,  Succclfc  nel  Vefco- 
uado  di  Lifieux  al  Nipote  dei  Cardinal 
di  Vcneur  , e poi  all’  inftanza  di  France- 
fco  primo  Paolo  III.  lo  creò  nel  Mefe  di 
Gennaro  1544.  Prete  Cardinale  diSanta 
Sufanna.  Si  trattenne  quali  Tempre  nella 
Corte  di  Francia  , fenza  però  poterli 
auanzaie  in  lopremi  honori , e coman- 
di, fuori  quelli  della  Porpora , non  Colo 
perche  i Tuoi  talenti  erano  ordinarli , ma 
di  più  à caula  del  gran  numero  de’ Car- 
dinali potenti , e di  valore  ché  regnaua- 
no  in  Francia  nel  Tuo  tempo , quali  alfor- 
biuano  tutta  l’auttorità,  e tutte  le  Abba-  . 
T*ie,  come  per  efempio  i Cardinali  Bor- 
bon , Lorena  > Giuri , Amboife,  Bellay, 

Veneur* 
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Veneur,  Langvin  » Lenoncourt  > Tour- 
iion,  Armagnac»  6c  altri,  tutti  di  Som- 
ma auttotità,  de’  quali  l’Annebaud  andaua 
dipendendo.  Morì  in  Roano  nel  Mefe 
di  Giugno  del  1 5 57.' 

C^lorgiod’AmboiTcPronipote  di  quell* 
Ialtro  Giorgio  d’Amboiie  Cardinale 
di  tanto  grido , & al  quale  efFcttiuamen- 
te  deuono  la  propria  fortuna  tutti  quelli 
di  quella  Cala , ancorché  Nobiliflìma,  8C 
antichiflima.  Con  la  cura  dunque , e buo- 
ni configli  di  quello  gran  zio  fi  auanzò 
il  noli  lo  accennato  Giorgio  nelle  lettere, 
anzi  gioinnotto  lo  condullè  leco  in  alcu- 
ne Legationiper  infirmila  maggiormen- 
te di  buon’  hora  negli  afiàri  di  grande  im- 
portanza, anzi  alcuni  vogliono  che  gli 
vcftifle  l’abito  Eclefiaftico  con  le  fuc  pro- 
prie mani.  Afcefo  poi  alla  Corona  del 
Regno  Franccfco  primo»  lo  chiamò  ap- 
pretto di  fe  , e fodisfatto  de’  Tuoi  feruiggi 
lo  nominò  all’  Arciuefcouado , di  Ro- 
han , e gli  diede  diuerfi  impieghi , & Am- 
bafeiate  in  Italia , &c  altri  luoghi , e final- 
mente lo  fece  creare  da  Paolo  III.  nell* 
anno  1545.  in  compagnia  di  due  alici 
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Francefi  Prece  Cardinale  di  Santi  Marcel- 
lino , e Pieno  li.  n.  Gennaro.  Prima  di 
receuer  la  Porpora  haueua  tra  gli  alcriOf- 
ficii  goduto  la  dignità  di  Primato  di  Nor- 
mandia, che  conl'eruò  qualche  tempo- 
anche  fatto  Cardinalc.Si  fermò  qua/i  Tem- 
pre ò in  Roma>ò  neila  Corte,  ò in  Leg.a- 
tioni  per  feruitio  del  Rè.  Col  Cardinal  di 
Guifa  palsò  gran  corrifpondenza , c poi 
gclofia  , particolarmente  nel  Gonelaue 
nel  quale  fu  creato  Giulio  111.  Morì  nella 
Città  di  Roano  il  Mefe  d’Agofto  del 
1550.  cioè  l’anno  Santo,  & è fepolco 
nella  Cathedrale. 

CArlo  di  Guifa  di  Lorena  merita  fen- 
za  alcun  dubio  il  primo  ordine  tra  li 
Porporati  più  eminenti,  6c  Ululiti  della 
Fracia  nella  Chieia  Catolica,c  nella  men- 
te della  pofterùà  viuerà  Tempre  eterno  , e 
fenza  vguali  il  fuo  nome.  Si  può  dire  con 
tutta  giuftitia,  che  gli  auantaggi , epro£ 
perita  chcraccolfe  la  Francia  nel  fuo  tem- 
po , nacquero  dalla  virtù , c prudenza  di 
quello  grand’  huomo , hauendo  effettiua- 
mente  refo  à quello  Regno  in  rami  honó- 
lévoli  Impieghi  feruiggi  coll  legnala»* 

che 
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che  con  ogni  ragione  gii  Scrittori,  Se 
Auttori  Claflìci  del  fuo  tempo  dopo  ha- 
uerio  chiamato  il  Cardinal  diGuiia  prima, 
e poi  di  Lorena , gli  diedero  il  titolo  di 
Cardinal  della  Francia . perche  tutti  Sa- 
peuano  che  gli  incereflì  piu  confiderabili 
del  Regno  , tanto  politici  eh’  Eclchaftici 
fé  ne  itauano  appogiati  (opra  le  (palle  di 
quello  gran  Personaggio. 

Vnfi  alto  grado  di  merito  , e d’honorc 
haueua  hauuto  i principii  d’ vn  Sangue  ge- 
neroSo , eflendo  nato  dalla  parte  Mater- 
na  della  Rial  CaSa  di  Borbone  , e dal 
Ceppo  paterno  dell’  antica , & ijhiftre 
CaSa  di  Lorena , che  comandò  con  tanta 
gloria  nella  Palellina.  L’accurata  diligen- 
za deli’  educatione*  c li  viuaciflìmi  Splen- 
dori del  Suo  Spirito  contribuirono  molro, 
à perfetionare  le  ricche  diSpolitioni  della 
Natura.  Nell’  età  di  Sci  anni  fu  applicato 
agliftudii  nel  Colleggio  Reale  di  Nauar- 
ra  doue  fece  in  pochi  Meli  per  coli  dire 
rifp tendere  nell’  efercitio  delle  lettere  hu- 
* mane  vna  Sottigliezza  coli  grande  d’inge- 
gno , vna  capacità  tanto  viua  di  giudicio* 
& vna  grada  fi  eminente  d’eSplicarc  i Suoi 
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concetti,  che  con  ammirinone  incredì- 
bile de’Maefìii  lormontò  in  breuc  di  gran 
lunga,  tutti  quelli  della  Tua  ClalTe.  Era 
egli  naturalmente  eloquente»  onde  non 
gli  fu  difficile  di  coltiuar  vnfi  bel  natu- 
rale, arricchito  dalla  natura  di  tutti  quei 
fauori  che  fi  p odono  compartire  ad  vn 
Corpo  & ad  vno  fpirito  per  renderli  in- 
comparabili al  Mondo.  Il  tuono  della 
fua  voce  non  potea  mifurarfi  con  più 
giufto  liuello.  Qumdo  fi  trattaua  d*  efer- 
cicaifi  in  qualche  argomento  dolce , e 
piaceuole  » la  fua  parola  era  cofi  aggradc- 
uole,  piena  di  dolcezza»  allegra,  e be- 
nigna, che  pareua  dalla  fua  bocca , fca- 
turille  più  tofto  zuccaro , e Manna,  che 
parole  e concetti.  Al, contrario  quando 
poi  il  foretto  della  materia  ricercaua  ar-  ■ 
dorè  , e vefiemenza  di  fpirito-,  batrcua  le 
orecchie  degli  Auditori  con  vna  parola  fi 
viua,  &•  arguta  , che  lo  (limolo  rcftaua 
talmente  impreflo  nell*  anima  , che  ad 
ogni  vno  pareua  vfeir  dalla,  fua  bocca 
folgori,  e dardi.  E quello  appunto  come 
Credo  fu  il  motiuo  principale , che  molle 
gli  Auttori , c Poca  del  filo  tempo  ad 
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aflomigliarlo  à Mercurio  & alii  primi  O- 
racori  di  Roma  > e della  Grecia  j 3c  il  Si- 
gnor Oliuier  gran  Cancelliere  di  Francia, 
hauendo  ben  compartito  fin  dagli  Anni 
gioucnili  quello  grande  (pirico , lo  chia- 
mò poi  vn  prodigio  di  natura vn  M of- 
fro dt  frodigli* 

. Pcrfettionò  quella  fi  bella  maniera  d* 
Orare , con  la  cognitione  delle  Scienze 
più  eieuate , nelle  quali  fi  portò  con  vn* 
ardore  incredibile,  c con  tal’ affetto  eh* 
cflèndo  vfcitodal  Colleggio,  Scentrato 
nella  conuerfatione  della  Corte  , doue 
per  lo  più  con  le  tenere  habitudini  fi  fo- 
gliono  corrompere  tutte  le  virtù  dell’ani- 
mo  , egli  Teppe  coli  bene  diftornarfi  da 
certi  giouanili  defiderii,  coll’ impiegare 
la  maggior  parte  del  tempo  ad  vdire  li  più 
Eccellenti  Filofofi,  Lcgifti,  e Teologi, 
che  pareua  nato  appunto  per  il  publico 
benefìcio , c come  vn’  altro  Samuele  for- 
mato per  il  Tabernacolo  , c per  gli 
Altari. 

Nell’  anno  decimo  quarto  della  fua  età 
prefe  l’abito  Eclefiaftico,  c nello  (ledo 
tempo  gli  venne  affigliato  il  Vefcouado 
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di  Mets  in  Lorena  j e non  molto  dopo  ri- 
nunciata quella  Chiefa  fu  promollo  all* 
Arciuefcouado  di  Rhcims.  In  tanto  il  Rè 
JSrancefco  primo  conofcendo  la  neccfllrà 
che  haueuail  fuo  Regno , e la  fua  Coro- 
na d’  hauer  la  Porpora  fopra  le  fpalle 
d’vn  tal  Perfonaggio  lo  racotnandò  à 
Paolo  III.  il  quale  non  hauendo  altra  am- 
bitione  , che  d’ illuftrarc  il  Colleggio  lo 
creò  alle  prime  inftanze,  nel  primo  gior- 
no d*  Agofto  del  1 5 47.  Prete  Cardinale  di 
Santa  Cecilia , ritenendo  però  Tempre  1* 
Arciuefcouado  di  Reims  , doue  poi  di 
propria  mano  , in  qualità  d’ Arciuefcouo 
confegrò  tre  Rè  cioèHenrico  II.Francc- 
fco  II.  e Carlo  IX. 

Morto  il  Re  Francefco , e peruenato 
alla  Corona Henfico  II.  Tuo  figliuolo  , 1* 
affetto  che  quello  gli  portaua  ellendo 
Delfino  non  folo  non  fi  diminuì , ma  di 
più  fi  accrebbe  in  modo  che  lo  conllituì 
di  primo,  tratto  Capo  del  Tuo  Configlio, 
ripofandofi  intieramente  fopradi  lui, coll* 
appoggiarli  tutti  gli  affari  del  Regno.  Lo 
fpedì  quafi  fiibito  confegrato  Rè  ad  vna 
folennc  Ambafciata  in  Roma,  per  rende- 
re 
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re  da  Tua  parte  come  nuouo  Re  vbbidien- 
za  adPontefice  Paolo  III.  nel  qual  viag- 
gio negotiò  affari  di  grande  importanza 
-per  la  Corona  hauendo  concimi fo  vna 
ftretta  confederatione  fegreta  tra  Henri? 
co , il  Papa , e li  Venctiani  ; e per  merce- 
de di  fi  profitteuole  negotiatione  ne  heb- 
be  la  riechiflìma  Abatia  di  San  Dioni- 
iio  , vacata  poco  prima  per  la  morte  del 
Cardinal  Luigi  di  Borbone  fuo  Zio  ma- 
terno. 

Maneggiò , e conchiufe  Cubito  ritor- 
nato in  Francia  il  matrimonio  tra  il  Del-, 
fino  che  fu  poi  Fràncefco  fecondo,  c Ma- 
ria Stuard  Regina  di  Scoria  figliuola  di 
Maria  di  Lorena  fua  Sorella , Nozze  che 
farebbono  riufcitegloriofe  alla  Cafa  del 
Cardinale,  & auancaggiofe  alla  Francia, 
fe  ne  fodero  nati  heredi.  Spinto  dal  gran 
Zelo  che  haueua perla  fuà  Religione , c 
per  acquiftarfi  maggior  credito  in  Roma, 
obligò  Henrico  alla  publicationedi  que- 
gli Editti  contro  i Riformati  , rigorod 
in  eccedo  , e che  furono  caufa  poi  di  va- 
rii  torbidi. 

Alzato  al  Ponteficato  Paolo  quarto  ri- 
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tornò  egli  di  nuouo  in  Roma  per  render- 
gli in  nome  del  Tuo  Rè  la  (olita  vbbidicn- 
za,  promettendo  al  Papa  tutti  quei  Toc» 
cord  che  deiideraua  dalla  Francia,pcr  op- 
porli alle  minaccie  degli  Spagnoli,e  fece 
ciò  con  vn  Panegirico  recitato  nel  Confi- 
ftoro , con  tanta  ammiratione  de>  Cardi- 
nali , che  non  poteuano  imaginarfi , co- 
me poteflè  regnar  tanta  Eloquenza  in  vno 
fpirito  humano. 

Hebbc  la  Plenipotenza  di  tutti  Tratta- 
ti (blenni  di  Pace  tra  la  Francia , e Pren- 
cipi  Stranieri  cioè  con  1*  Imperador  Car- 
lo V.  tra  Caies  , e Graueiines  doue  il 
Granuella  afliftì  à nome  di  Celare  > & il 
Cardinal  Polo  della  Regina  d’ Inghilter- 
ra } e poi  due  volte  col  Rè  di  Spagna  nel 
Cartello  di  Cambrcfis  accompagnato  dal 
Conteftabile  di  Montmorancy  > dal  Ma- 
refci.alio  di  Sant’  Andrea,  e da  Monfignor 
di  Meruilliers  Vefcouo  di  Orleans. 

11  fuo  Zelo  inuiolabile  per  il  bene , e 
mantenimento  dello  Stato  , fi  conobbe 
particolarmente  dopo  quella  infaufta  , c 
fu  lidia  giornata  di  San  Quentin  (uccella 
il  giorno  di  San  Lorenzo  nei  1556.  con  ^ 
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la  perdita  de’  principali  Signori,  c di  turco 
l’ Efercito  dc’Francefi,  cola  in  vero  che 
pofe  la  Francia  in  vna  confternatione  co- 
li grande  , che  quali  tutti  credeuano  di 
vedere  in  breue  lacheggiato  quello  fio- 
ritiflimo  Regno  , ma  il  noftro  Cardinale 
lènza  (cuocere  il  Tuo  cuore,  con  gran  con- 
ftanza  d’ animo  , e con  vna  intrepidezza 
di  petto  conuocatc  le  Raunanze  genera- 
li degli  Stati , parlò  à tutti  con  fi  gran  ve- 
hemenza  di  fpirito , c con  vna  eloquenza 
livigotofa , che  rinuigoriti  i deboli,  ac- 
cefe  nel  petto  d’ ogni  vno  > la  difefa  del- 
la Patria , la  vendetta  dell’  affronto , e la 
rifolurionc  di  riparar  col  fangue , e con  le 
facoltà  le  perdite  j & in  fomma  fece  cam- 
peggiare  coli  à proposto  la  fua  lingua,  la 
Tua  mano  , la  fua  auttorità  , e laiua  de- 
ftrezza  in  fauor  della  Patria , che  la  vitto- 
ria coli  grande  degli  inimici , non  hebbe 
alcun  fuccelTo  pcricoiofo  a danni  della 
Francia. 

In  tanto  fuccelTa  la  morte  d’ Henrico 
II.  che  gli  punfe  il  cuore  d*  vii  pungenti^* 
lìmo  dardo  di  dolore  , òc  entrato  al  po- 

fcfTo  della  Corona  Franccfco  1 1.  come 

* * * 
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. quello  eh*  era  informato  della  capacità 
del  Cardinale  , lo  lafciò  nel  medelimo 
grado , d’ honore  , e d*  auttorità  , in  che 
l' haueua  tenuto  il  Padre , anzi  gli  augu- 
mentò  l’ affetto , con  impieghi  maggiori; 
e perche  il  Rè  fi  trouaua  in  vn*  età  di  fo- 
li fedici  anni  > fi  comellèro  ai  Cardinale 
tutti  gli  affari  della  Toga  ; al  Duca  fratel- 
lo di  detto  Cardinale  Taflòluta  cura  dell* 


Armi>  & à Caterina  di  Medici  Reina 


Madre  la  fopraintendenza  vniuerfale  del 
goucrno  ; con  gran  crepacuore  del  Pren- 
eipc  di  Condè,  e del  Rè  di  Nauarra  che 


come  Prencipi  del  Sangue  Reale  preten- 
dcuano  à loro  decaduti  quelli  Carichi», 
onde  da  tali  gelofic  ne  nacquero  tante* 
riuolte , e tante  congiure  contra  la  per-  . 
fona  in  particolare  del  Cardinale,  come 
huomo  di  maggiore  intendimento  per 
mantenere  il  proprio  partito  , che  ogni 
altro  farebbe  caduto  vittima  de’  nemici. 


ma  egli  con  la  deftrezza  del  trattare  feppe 
liberarli  dalle  trame  orditegli. 

Tra  quelle  guerre  ciurli,  & odii  inte- 
ftini  fe  ne  morì  il  Rè  Francefco  II.  dopo  * 
vn  Regno  di  dieciotto  Meli,  e prefo  il 

pofclfo 


Digitized  by  Google 


FRANCESI/  4 55. 

pofefTb  della  Corona  Carlo  iX.  fratello 
di  Francefco  mantenne  il  Cardinale  nel 
medefimo  pofto  5 continuandoli  in  que- 
llo modo  le  gelofie  » e le  guerre  ciudi. 

S’ era  Tempre  affaticato  il  Lorena  con 
troppo  feuerità  alla  depreflione  de1  Ri- 
formaci della  Francia  , tanto  per  dimi- 
nuire le  forze  del  Rè  di  Nauarra  > e del 
Condè  che  n*  erano  capi , come  ancora 
per  augumentare  il  fuo  eredito  in  Roma; 
ma  defiderando  detto  Condè  , e Nauarra 
di  far  vedere  eh*  efli  erano  ben  fondati  t 
nell*  opinione  che  feguiuano , ottennero 
dal  Rè  che  fi  faccffe  vna  Conferenza  ge- 
nerale nella  Tua  prefenza,e  di  tutta  la  Cor- 
te , tra  i Teologi  dell*  vna  , e l’ altra  Re- 
ligione. 

S’ oppofe  à quello  grandemente  il  Cai- , 
din  al  di  Tournon  , e non  meno  ancora  fi 
oppofero  i Cardinali  d’Armagnac>diBor- 
bon , c di  Guifa  , ma  il  Lorena  ò modo 
dalla  fpcranza  di  vincere , ò dal  defidc- 
tio  di  far  pompa  della  fua  eloquenza,  ti-, 
rò  tutti  i Catolici  ad  acconfencirui , c coli 
feelto  il  luogo  di  Poyflì  fi  cominciò  quel 
unto  famolo  Colloquio  > nell*  Agoilo 
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dei  1561.  Di  quella  Conferenza  fe  ne  fo- 
no ferirti  tanti  volumi  chela  lettura  con- 
fonde io  fpirito  , certo  è che  il  Cardinale 
nonne  tirò  alcun’ auanraggio>  ancorché 
difputaflc  piu  volte  con  Teodoro  di’Be- 
zc  Miniftro  di  Geneua»  e Capo  de’ Teo- 
logi de*  Protettami,  huomo  dotto, & elo- 
quente. Vi  fono  flati  di  quelli  che  fi  han- 
no lafciato  dire , che  il  Cardinale  veden- 
doli in  precinto  di  perdere  la  difputa,  fin- 
gendo Idcgno  contro  il  Bczc  per  il  poco 
rifpetto  ch?  egli  diceua  che  quello  porra- 
ua  alla  porpora  gli  dafle  vno  Schiaffo  ' 
col  dirgli  fio  rejpondes  Pontifici , à che  vo- 
gliono che  replicale  il  Beze  , fi  nulo  lo- 
CHtus  fum  tefitmonium  perhtbe  do  mulo , fi 
autom  beno  cur  me  cedi*.  Sia  come  fi  vo- 
glia , quello  Colloquio  riufeì  fauoreuo- 
le  alla  Relig<on  di  Calumo  > hauendo  da 
quel  tempo  in  poi  predicato  pubicamen- 
te in  Francia. 

La  forza  dello  fpirito  , e la  capacità 
dell  ingegno  pompeggiarono  vii  poco 
più  nel.  Gonfiglio  di  Trento  , di  quello 
fatto  haueano  ip  PoilTy.  Hauendo  con  la 
fua  dottrina  pollo  fine  à quella  gran  di- 

fputà 
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fputa  eh’  era  regnata  per  tanti  rgcfi  nel 
Concilio  della  T^jìdenz.a > e della  giuri- 
ditiorte  de*  Vefcoui  , di  che  ne  venne  loda- 
to dal  Papa  nel  pieno  confiderò. 

Durantéil  Concilio  fi  trasferì  da  Tren-  . 
to  in  Róma,  doue  Pio  IV.  F accollò  coti 
honori  particolari , & i Cardinali  gli  die- 
dero gran  fperanza  di  farlo  fuccellore  ai 
Ponteficato  , in  riguardo  dell’  obligatio-. 
ne  che  gli  confeflaua  la  Chiefa  Romana. 
Da  Rorpa  pàfsò  alla  Corte  deiP  Impera- 
dore  per  affari  di*  grande-  importanza , e 
poi  ritornato  nel  Concilio  in  Trento  do- 
ge era  appettato  come  vn  Media , difputò 
la  precedenza  del  Re  di  Francia , (opra 
quello  di  Spagna,  allegando  tante  ragio- 
„ ni  che  gli  dcflr  Spagnoli  non  feppero  che 
diluì.  Ritornato,  in  Frància  vi  introduffe 

con  la  fna  auttorità  i Gefuiti  fondando  à 

• • . _ 

fue  fpefe  varii  Colleggi,  e facendoli  con-' 
cedere  dal  Rè  diuerfi  priuileggi/  Prefe 
gran  cura  per  la  riforma  della  Iba  Dioce-  - 
fé.  Indimi  ma  con  poco  progrtffo  i Ca- 
ualieri  della  Paflione  di  Nodro  Signore. 
Riformò  1’  Vniuerfità  di  Parigi  della  qua- 
le egli  era  il  Conferuatore  , e con  la  iin- 
• x 
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gua  , c con  la  penna  fi  sforzò  di  riparare 
quelle  breccie  che  andaua  pian  piano  ri- 
ceucndo  il  Clero  di  Francia. 

Non  fi  può  negare  veramente  che  quello 
illuftre  Porporato , non  habbia  hauuto 
qualità  e doni  eminenti  dall’  Arte,  e dal- 
la natura,  delli  quali  lo  fplendorc  farebbe 
(lato  maggiore,  quando  l’ambidone  di 
folleuar  la  fua  Cafa , fopra  quella  dei  fan- 
gue  Reale  di  Borbone  , non  l’hauettc 
ipinto  à partiti,  & elpedicnti  troppo  ri- 
gorofi,  efanguigni.  Fu  Tempre  Tuo  con- 
iglio d’efterminar  con  editti , con  Bandi, 
con  carceri,  e con  ftraggi  i Protettami 
della  Francia  ond*  è che  conofcendo  que- 
lli la  mal’ unendone  contro  d’eflì  del  Car- 
dinale , batterne  di  continuo  fopra  il 
punto  di  perderlo  , e non  ettèndogli  ri- 
ufeito  di  farlo  con  fegretc  confpiradoni, 
fi  procurò  con  viue  rimonttranze  di  far 
vedere  al  Rè,  che  il  ripolo  della  fua  Co- 
rona, dipendeua  dalla  fua  giuttida , che 
all’  hora  farebbe  (lata  grande  , quando  fi 
fotte  rifoluto  di  mandar  fuori  della  Fran- 
cia il  Cardinal  di  Lorena,  e il  Duca  Tuo 
fratello  5 ma  la  dettrezza  di  quelli  era 

, troppo 
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troppo  accorta  , per  trouar  preferuatiui 
à tempo  debito  contro  il  male.  TAmmi- 
raglio  di  fciattiglione  in  particolare  come 
vno  de’  Capi  principali  degli  Vgonotci 
( eoli  chiamati  in  Francia  i Calunniti  ) fe- 
ce il  fuovltimo  sforzo  contro  il  Lorena, 
fecuro  che  fenza  i (noi  configli  rigorofi, 
fi  farebbero  mitigati  gli  animi  del  Rè , e 
della  Regina. 

Si  crede  ehe  quella  grande  ftragge  di 
San  Bartolomio  dell’  anno  1571.  in  vn 
giorno  delle  felle  Nudali  del  Rè  folle  fia- 
ta configliata  , & ordita  dai  Cardinale,  e 
dal  fratello  ; anzi  il  Cardinale  dopo  con- 
figliati con  la  Regina  tutti  i mezzi  più 
propri  all’  efecutione,  partì  per  la  volta 
di  Roma  , fingendo  che  il  Rè  per  fodis- 
fare  alla  domanda  de’  Capi  del  partito 
Vgonotto,  fi  riloluelFe  di  farlo  vfcire  di 
Francia  , appunto  come  fc  folle  fiato 
ftracco  del  fuo  configlio  , ma  tuteo  ciò 
fiivna  finta  per  gettar  maggiormente  nel 
letargo  i mileri  Vgonotti,  che  furono  con 
tanta  crudeltà  trucidati  in  vn  giorno  tan- 
to folennè. 

Seguita  la  ftragge  cennata , & indebo- 

x 1 
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lito  il  Partito  auuerfario  coirla  morte  di. 
tante  migliaia  d’Anime,  il  Lorena  fé  ne 
ritornò  in  Francia  nel  Tuo  prillino  pollo. 
.Il  Tuo  ritorno  in  Parigi  feruì  d’efca  mag- 
giore alle  gelolie  , e turbolenze  del  Re- 
gno tra  le  quali  le  ne  morì  Carlo  IX. 
Inviterà  di  venticinque  anni,  hauendo 
voluto  il  medelìmo  Cardinale  che  T ha- 
ueua  coronato  Rè  recitare  boranone  fu- 
nebre nelle  fue  efequie. 

Di  làà  pochi  Meli  pafsò  in  Auignonc 
con  fuperbillìmo  cortegio,  perriceuerc 
il  Rè  Henrico  III.  che  veniua  di  Polonia, 
alla  lucceffione  della  Corona  di  Frane  il, 
ricadutali  con  la  morte  del  Rè  luo  fratel- 
lo , e mentre  vdiua  la  predica  nella  vigi- 
lia della  Conccttione  n lenti  all*  impro- 
uifo  af!àliro;di  acerbiUìmi  dolori  di  tella, 
d’vn  grand’abbagliamento  di  villa,  c d’ 
vna  debolezza  coli  grande  di  natura , che 
fi  videro  obligati  i tuoi  feruidori che  gli 
erano  all*  intorno  d’abbracciarlo  per  non 
cadere  à terra,  e con  gran  preltezza  por- 
tarlo tra  le  braccia  in  Cafa,  doue  pollo 
sù  il  letto  il  Rè  , e la  Regina  maire  dec- 
ime© Tauifo  pacarono  ambiduc  ai  mede- 
- fimo 
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lìmo  Palazzo  , -per  vibrarlo  > con  parci- 
ciparli  tutte  quelle  confolationi  d’affetto 
che  gli  fu  poflìbile  » & egli  benché  eoa 
voce  languida  gli  efonò,  al  zelo  della 
fede,  e pregò  il  Rè  di  non  defiftere  della 
perfecutione  de’  Nemici  della  Chiefa 
Romana.  Volle  riceuere  il  Viatico,  el* 
cftrema  vntione  col  fai*  diuerfe  protette, 
e confcffioni  di  fede  ad  vn  Crocifìtto  che 
tenne  abbracciato  fino  che  fpirò  l’anima. 
Morì  nel  Dcceinbre  del  1574.  nell’  età 
di  4p.  Anni.  Fece  téftamento  , e lafciò 
diuerfì  Legati  pii,  particolarmente  nella 
Cathedrale  di  loinuille  in  Champagna 
eh’  era  il  luogo  della  fua  nafeita.  Quefta 
morte  rallegrò  molto  il  Partito  degli  V- 
gonotti , vedendoli  efenti  della  perfecu- 
tione d’vn’  huomo  che  poco  fi  curaua  di 
mettere  tutto  il  Regno  in  riuolta,  (come 
etti  diceuano  ) pure  che  egli  hauclfe  la 
gloria  di  farli  conofcere  atpro  perfecu- 
tore  di  quelli  Pouerelli.  La  violenza  del 
male  , c la  rapidità  della  molte  diedero 
che  parlare  à molti , quali  che  vi  folfe 
flato  artificio , che  per  me  non  credo  ; 
ma  lia  come  fi  vuole  egli  morì  con  dif- 
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piacere  degli  Amici,  e (òpra  tutto  della 
Corre  Romana  , ma  con  fommo  gufto 
degli  Auuerfarii , hauendo  efFettiuamente 
il  Rè  con  la  morte  di  quello  Cardinale 
cambiati  varii  difegni. 

Ecco  tutto  il  riftretco  della  vita  di  quel 
gran  Cardinal  di  Lorena , che  diede  ma- 
teria à tanti  differenti  Scrittori  di  molti- 
plicar* il  numero  de*  loro  volumi.  Io 
pollo  dire  con  finceritàche  tra  vn*  infi- 
nita d’Auttori  che  hanno  fcritco  di  quefto 
Cardinale  , e che  io  teneua  innanzi  i miei 
occhi  nella  raccolta  di  quello  compendio 
della  fua  vira , non  ne  ho  tvouato  nè  pur 
vno  che  lamelle  le  cofe  con  dilinterellè» 
e fenza  pallione.  iCatolici  moltiplicano 
nelle  iodi  il  cento  per  vno  ite  i Protettami 
non  ne  fanno  mcntione  d*  vn  folo  tra 
cento , & al  contrario  douc  lì  tratta  dell* 
imperfettioni,  quanto  più  le  tepelifcono 
gli  vili,  tanto  maggiormente  l’efaltano 
gli  altri  : e pure  la  Chiefa  di  Chritto  fi 
gloria  di  publicar  le  colpe  , altre  tanto 
che  le  virtù  del  Rè  Daui de. 

Non  vi  è dubbio  , alcuno , che  quefto 
«Porporato  > non  folle  llaco  dotato  di  do- 
ni Angelici 


\ 
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ni  Angelici  per  cofi  dire,  e d’vno  fpirico 
fopra  humano,  fia  nell*  abbondanza  delle 
faenze  come  s*  è detto , fu  nella  virtà 
del  pervadere  , fi  a nella  grada  dell*  ora- 
re ; ma  è certo  ancora  che  non  fi  era  vi- 
fio  huomo  nel  Mondo,  che  p’ù  di  quefto 
efercitallè  la  pafiìone  del  proprio  animo  : 
vn  folo  interefie  della  fua  Cafa , farebbe 
fiato  badante  à fargli  abandonare  tuta 
gli  intereZì  della  Chriftianità , e eofi  lo 
fece  conofccre  nel  Configlio  di  Trento, 
come  lo  fa  vedere  il  Padre  Paolo  nella  fua 
Hiftoda.  Perche  conofccua  beniZimo 
l’impoflibiltà  di  poter  folleuarc  la  fua 
Cafa,  à quel  fommo  di  gloria  che  s’era 
propofto,  fcnza  l’abbaZamento  degli  V- 
gonotti  , ìi  ferul  per  quefta  opera  d’  vn 
gran  zelo  verfo  la  Religione  Romana , e 
pure  è chiaro  eh*  egli  era  fiato,  lungo 
tempo  nella  credenza  della  Confezione 
d’Aulbourgo.  Mi  vado  imaginando  che 
à quefto  grand* huomo  hebbe  l’occhioil 
Signor  Balzac  , quando  fcrifiè  nel  fuo 
Ariftipo  , che  Jt  fono  trouatt  Mini  fri  in 
Francia,  che  haurebbono  lafciato  naufra- 
gar tutto  il  Regno , per  faluare  in  vno  Schi - 
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fo  i propri  Parenti'  In  fomma  chi  vorrà 
vifitare  tutti  gli  andamenti  del  fuo.Mini- 
fterio  , trouerà  che  gli  interefli  della  Tua 
Cafa  t furono  Tempre  lo  feopo  principale 
delle  fue  operationi.  , ' 

CArlo  1 1.  di  Vandomo  figliuolo  di 
Carlo  di  Borbone  Duca  di  Vando- 
mo , e di  Franccfca  Alen^on  Duchefià  di 
'BcJmonrc  ; nacque  nel  Caftcllo  della  Fcr- 
te  Ioarre  li  li.  Decembre  del  1513.  6c  il 
medefimo  giorno  fu  prefentato  nei  fonte 
bactcfimale  d’Antonio  di  Borbone  fuo 
fratello  Primogenito  che  mori  vccifo 
nell’  allodio  di  Roano  nel  15  6l.  efiendo 
Rè  di  Nauarra.  Studiò  i primi  rudimen- 
ti dell’  humanicà  nel  Caltello  de  la  Fere 
in  Picardia  , e dilà  poi  fe  ne  pafsò  in  Pa- 
rigi perftudiareinfiemecon  Carlo  di  Lo- 
rena ( che  fu  pure  Cardinale  ) nel  Col- 
leggio di  Nauarra  Cotto  la  ditciplina  di 
Giouanni  Hannoger.  Morto  Giacomo 
d’Albret  Vefcouo  di  Neuers  egli  fu  folli-  • 
tuito  in  fuo  luogo  in  vn’  età  di  lèdici  An- 
ni 3 ma  di  là  à quattro  anni  pafsò  nei  Vef- 
couado  di  Saintes  come  piu  confidera- 
bile,  e finalmente  palpato  all*  altra  Vita 
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il  Cardinal  d’Amboifa  Arciuefcouo  di 
Roano  , venne  egli  (ubico  prouifto  di 
quello  Arciuefcouado  nel  1550.  elfendo 
flaco  già  prima  creaco  nel  1547.  da  Paolo 
III.  Cardinal  Diacono  di  San  Siilo  in- 
ficine col  Cardinal  di  Lorena.  Dopo  la 
morte  del  Cardinal  di  Tournon  hebbe  1* 
Abbacia  di  San  Germano  fondata  da 
Childeberto  figliolo  del  gran  Clodouco. 
Si  portò  in  Roma  con  molto  fallo  nel 
1555.  per  ridonarli  nel  Conciane  , e fi  af- 
faticò con  vn*  ardore  incredibile  per  far 
riufeire  l’eletione  nella  perfona  del  Car- 
dinal Caraffa  , come  in  fatti  riufcìche  fu 
Paolo  I V.  hauendone  il  Pontefice  refe 
infinite  grane  al  nollro  Cardinale. 

Fu  primo  Cardinal  Prete  coi  titolo  di 
San  Cri fogono  dopo  la  morte  del  Car- 
dinal di  Meudon.  Accompagnò  lino  ne* 
confini  del  Regno  Elifabetta  di  Fran- 
cia che  fe  ne  andaua  in  Spagna  per  ellcr 
Moglie  di  Filippo  1 1.  elfcndo  all’  hora  il 
Vandomo  Gouernator  di  Parigi.  Non 
volle  maiacconfentire  all*AlTembleadel 
Colloquio  di  Poyfli  fe  non  all*  hora  che 
vide  il  Cardinal  di  Lorena  difpollo  àyo- 
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lerlo,  nè  mancò  egli  di  proreggere  il  par- 
tito Catolico  trattando  con  paiole  aflài 
ahiere  Theodoro  di  Beze  principal  Ca- 
po de’ Teologi  Procedami.  Etfcndo  ve- 
nuto à morte  il  Cardinal  di  Borbone  fuo 
zio  , egli  lafciò  (libito  il  titolo  di  Car- 
dinal di  Vandomo  , Temendoli  di  quello 
di  Cardinal  di  Borbone.  Pio  V.  Tamaua 
molto  & allo  fpeflo  gli  fcriueua  pcrra- 
comandargliT  inrertffide’  Carolici , che 
però  conuocò  nella  Tua  Diocele  diuerfi 
Sinodi  Prouinciali  , e particolarmente 
vno  in  Roano  , tutti  contro  i Proce- 
dami i il  medefimo  Pontefice  lo  creò  Le- 
gato di  Viterbo , & anche  d’Auignone  j e 
nelT  anno  1588.  fu  facto  Decano  de’  Car- 
dinali. Non  amaua  molto  il  Cardinal  di 
Lorena  per  la  foprema  auctorità  che  que- 
llo voleua  per  fe  fo!o>  ad  ogni  modo  pa£- 
so  Tempre  vna  mediocre  corrifpondcnza, 
per  non  rompere  ifuoiinterelfi. 

Hcnrico  III.  dopo  hauer  coman- 
dato la  morte  del  Duca  di  Guifa,  e del 
Cardinal  Tuo  fratello , comandò  anche  la 
Prigionia  del  Cardinal  di  Borbone  che 
Teguì  nella  Città  di  Blois,  per  la  quale 
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Sffto  V.  in  particolare  fi  mofieàifcomu- 
nicare  il  detto  Rè , eflendonc  fucceflì  tan- 
ti nuoui  torbidi  in  quel  Regno  , & an- 
corché il  Rè  Hcnrico  reftafle  vccilo,  non 
per  quello  il  Borbone  potè  ottenncrc  la 
libertà. 

Intanto  il  Duca  di  Mena  con  altri  del 
Partito  Catolico  non  volendo  riconofce- 
re  per  Rè  Henrico  di  Nauarra , eiefiero 
il  Cardinal  di  Borbone  , col  nome  di  Car- 
lo X,  e per  tale  lo  fecero  riclamare  per 
le  ftrade  di  Parigi , anzi  erano  pafiàti  più 
oltre  à far  coniare  monete  col  fuo  nome 
di  Callo  X.  Re  di  Francia.  Ma  il  Rè  di 
Nauarra  à cui  effettiuamenre  appartenerla 
la  Corona , intefa  la  deliberatione  de*' 
Carolici  di  Parigi  > nell*  accettare  per  lo- 
ro Rè  il  Cardinal  fuo  zio,  fpedì  il  fignoc 
di  Pleflìs  Mernè  fuo  confidente  à Chìnc- 
ne  oue  fi  ritrouaua  il  Cardinale  prigio- 
niero , commettendoli  di  condurlo  con 
più  Uretre  guardie , con  maggior  diligen- 
za nel  luogo  di  Fontanè,  éiccendolo  fai 
cuftodire  da  buon  numero  di  Protettami. 

Finalmente  quello  pouero  Cardinale 
aggrauato  dagli  Anni  » e con  fumato  dal 
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tedio  della  Tua  prigionia  fé  ne  pofsò  di 
quella  al’  altra  vita  nel  principio  di  Mag- 
gio del  i?5>o.  la  qual  morte  fece  conofccre 
à tutti  ch’egli  haueua  feruito  di  velame  per 
ricoprire  le  padroni  de*  più  ambitiofi , e 
potenti  5 perche  nel  partito  della  Lega 
non  produlle  la  fua  morte  alcuna  varia- 
tione.  Conftrufle  la  Cafa  profellà  de’Ge- 
fuiti  nel  Borgo  di  Santo  Antonio^do- 
tandola  di  grolfilfime  Rendite.;  ma  la  fua 
munifecenza  apparue  molto  più  nel 
* Conuento  de’  Certolini  di  Gallone  doue 
volle  elTere  fepolto.  Fuori  di  Parigi  edi- 
ficò ancora  vn  Palazzo  fuperbiflìmo , e 
quiui  lafciò  il  fuo  Capello  Cardinalirio. 
In  Roma  fu  pianta  dal  Colleggio  la  fua 
morte  molto  più  che  in  Parigi , e fe  nc 
celebrarono  elèquie  con  Orationi  Fune- 
bri da’  più  efpcrti  Oratori. 

Gì  vii  o III. 

LOdouico  primo  di  quello  nome  Car- 
dinal di  Guifa,  fu  fratello  fecondo 
genito  del  gran  Cardinal  Carlo  di  Lorc-  ' 
na  del  quale  habbiamo  parlato  ampia- 
mente di  fopra  > e figliuolo  di  Claudio 

primo 
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primo  Duca  di  Guifa  , c d’  Antonia  di 
Borbone.  Nacque  nel  ijzi.  e con  quella 
cura  che  fi  doueua  ad  vn  Bambino  di  que- 
lla forre  alleuato  > e nodriro  negli  Srudii 
d’humanità,  e poi  nella  fpeculatiua.  Non 
inclinaua  molto  allo  Stato  Cleiicalc,  ma 
le  perfuafioni  del  fratello  lo  fece  rifolue- 
re , ricercandolo  così  il  bifogno  della  fua 
Cafa  abbondante  in  fratelli. 

Pattato  all’  altra  vita  OdoardoHenne- 
quin  Vefcouo  di  Treguier  egli  venne  de- 
chiarato  Vefcouo  di  quella  Città  nel  1545. 
e dopo  la  morte  del  Cardinal  Giouanni 
di  Lorena  fuo  Zio  pafsò  al  Vefcouado  d’ 
Alby.  Che  pure  rinonciò  poi  à Lorenzo 
Strozzi.  Hebbe  ancora  altre  Chicle , e 
P Abatia  di  San  Vittorio  di  Parigi.  Giu- 
lio HI.  volendo  rinforzare  il  partito  del 
Cardinal  di  Lorena  acciò  meglio  fi  op- 
ponette  agli  Vgonotti  creò  quello  fuo  fra- 
tello Diacono  Cardinale  li  10.  Febraio 
1 553.  Morto  poi  Panno  feguente  quella 
Pontefice  egli  fe  ne  andò  in  Roma  infic- 
ine col  fratello,  e gli  altri  Cardinali  Fran- 
eefi  per  ritrouarfi  nel  Conclaue,hauenda 
follecitato  la  fua  parte  la  creacione  di 
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Paolo  I V.  che  gli  diede  Cubito  il  titolo 
di  Cardinal  Prete  di  San  Tomafo  in  Pa- 
rtane. Si  trouò  ancora  nel  Conclauc  di 
Pio  IV. 

Confegrò  Henrico  III.  nella  Città  di 
Rheims  , elfendo  in  quello  Vcfcouado* 
Sede  vacante  nell’  anno  1575.  Morì  nella 
Città  di  Parigi  li  12.  Marzo  1578.  e fu  fc- 
polto  nel  Coro  di  San  Vittorio.  Mentre 
ville  il  Cardinal  fuo  fratello  dipendeua 
da’  Cuoi  cenni  > tutta  via  lì  moftrò  verfo 
gli  Vgonotti  meno  crudele  , e fu  intelò 
bialìmar  la  Straggc  di  San  Bartolomeo, 
come  cofa  empia. 

Paolo  IV. 

*555- 

Glouanni  Doux  è lìa  Soauio  fecondo 
la  lìgnilìcatione  nella noftra  lingua* 
Nacque  nel  Gattello  di  Rieumes  da  Pa- 
renti di  mediocre  ftato.  Negli  lludij  Le- 
gali riufeì  così  ammirabile , che  pattato 
in  Roma  dopo  riceuuto  il  dottorato  in 
Francia  , fu  ftimato  degno  d*  cflère  am- 
metto nel  numero  de’ Dodici  Prelati  del- 
la Rota,  non  fenzaperò  le  racomanda- 
tioni  del  Cardinal  di  Lorena  che  lo  prò/- 
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pofc  al  Pontefice , e col  fauore  del  mede- 
fimo  poi  ottenne  il  Vefcouado  di  Mire- 
peaux.  Paolo  IV.  nella  Tua  Seconda  Pro- 
motione  del  1555.  1°  1*  i2,  Febraro 

Prete  Cardinale  di  San  Giouanni  in  Porta 
latina , e Pio  IV.  gli  diede  il  titolo  di  San- 
ta Prifca.  Fu  primo  Prelato,  e poi  Car- 
dinale del  Tribunale  che  chiamano  del 
Santo  Officio  , &c  vno  ancora  de*  Cardi- 
nali deputati  per  la  Canonizatione  de’ 
Santi  j anzi  era  cofi  grande  il  fuo  con- 
cetto che  nelle  caufe  più  (cabro fe  vern- 
ila chiamato  per  larifolutione.  Hebbe  la 
Prefettura  della  Signatura  di  Giuftitia  , e 
fu  ancora  deputato  con  altri  per  larifor- 
matione  Eclefiaftica.  Fu  dotato  d’altre 
tanta  virtù  che  di  bontà  di  vita.  Morì  in 
Roma  li  9.  Settembre  1566.  di  grandiffimi 
dolori  digrauella. 

Giouanni  Bertrando  nacque  di  Paren- 
ti Nobilitimi  in  Tolofa  , e che  da 
lungo  tempo  s’eranoi  Cuoi  Antenati  con- 
feruati  nel  Reggio  fauore  , col  mezzo 
della  Toga,  e con  la  Spada.  Studiò  in 
Parigi , doue  hebbe  per  compagno  negli 
Studii  Giacomp  FabriAbbatc  di  gran  gri- 
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do  per  la  Tua  letteratura,  e Sacerdotio, ot- 
tenne il  Velcouado  di  San  Bertrando  nel 
155 1 . Ma  nell’anno  1557.  pafsò-all’ Arci- 
uefcouado  di  Sens  dopo  la  morte  del 
Cardinal  Ludouico  di  Borbone , che  non 
haueua  mai  veduto  quella  Tua  Chiefa, on- 
de i Tuoi  Diocefani  diceuano  che  Benefi- 
cia»ì detur  propter  officiarti  : ben’  è vero 
che  il  noilro  Bertrando  hebbe  tanti  cari- 
chi che  non  potè  nè  anche  lui  vfare  lun- 
ga tendenza  nel  la  Diocefc.  Nel  medefi- 
mo  tempo  fu  dichiarato  Primate  di  Gau- 
les , c poi  fpedico  Ambafciarore  in  Ger- 
mania vcrfoT  Imperador  Ferdinando , Se 
altri  Prencipi.  Era  molto  amato  dàlia 
DuchelTa  Vautinefeche  fu  quella  appun- 
to che  lo  racomandò  à Francefc©  pri- 
mo } alle  di  cui  grafie  Teppe  bcnillimo 
conferuarfi. 

Henrico  fecondo  che  non  l’amaua  me- 
no del  Re  Francefco  gli  diede  Y officio  di 
Vicecancefliete,  c con  lui  confidaua  mol- 
to. PafTato  in  Italia  nell*  anno  1556.  il 
Duca  di  Guifa  per  fcruire  Paolo  IV.  nella 
Guerracontro  Filippo  Rè  di  Spagna,  ra- 
comandò e dalla  parte  del  Re  > e Tua  il 

Ber- 
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Bcrrrando  , alle  di  cui  inftanze  Paolo  lo 
creo' nel  Mele  di  Marzo  del  IJ57.  Prete 
Cardinale.  Si  trouò  preferite  nel  Parla- 
mento generale  tenuto  in  Parigi  prefen- 
te  Henrico  II.  contro  gli  Vgonotd  , & 
orò  come  Vicecancellflfte  in  nome  del 
Rè  dopo  il  Cardinal  di  Lorena.  Affidi 
ancora  nelle  Nozze  del  Delfino  con  Ma- 
ria Stuarda.  Morto  Paolo  IV.  s’inuiò 
con  gli  altri  Cardinali  Frane  e fi  alla  volta 
d’Italia  , per  affiderò  all5  Eledone  del 
nuouo  Papa  che  fu  Pio  IV.  il  quale  gli 
diede  il  titolo  diSanta  Prifca  ; e lo  depu- 
tò Giudice  con  fei  altri  Cardinali  della 
caufa  del  Cardinal  Caraffa  , che  fu  poi 
dopo  noue  Meli  di  prigionia  condannato 
ad  edere  drangolato.  Da  Roma  pafsò  in 
Venetia  con  Carico  d’ Ambafciator  Edra- 
ordinario,  del  Rè  Chddianiffimo»  e quiui 
am  malato  fi  fc  ne  morì  nel  principio  del 
ij6o.  e fu  fepolto  in  Santo  Stefano. 

Pio  IV. 

1561. 

Filiberto  Babou  della  Bourdeficre  , fi- 
gliuolo d’vn  Signore  d’alta  nafeita, 
che  portaua  il  medehmo  nomerebbe  do  * 
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ni  particolari  nelle  fcienze  » particolar- 
mente nelle  lingue  Latina,  c Greca  5 che 
fu  appunto  la  caufa  principale  che  lo 
mollerò  ad  abbracciare  lo  (lato  Clerica- 
le ; fubiro  mono  Giacomo  delia  Bourde- 
fiere  Tuo  Zio  Vefcouo  dJ  Angolelme  egli 
venne  conftituito  in  fuo  luogo  nell*  anno 
1551.  non  hauendo  che  15.  Anni,  e da  que- 
lla Chiefa  pafsò  poi  a quella  d’Auxerre 
eh’  era  Hata  tenuta  da  Filippo  di  Lenon- 
court  che  fu  Cardinale  , alle  inllanze  del 
Cardinal  di  Lorena,  conofcendo  il bifo- 
gno  che  haucua  vna  Dioceie  d’ vn’  Huo- 
mo  fi  dotto  per  opporli  all*  ardore  degli 
Voonotti  che  fi  auanzauano  molto  tra 

O ^ 

quelli  Diocelàni , e veramente  vso  gran 
Zelo  in  fauore  della  fua  Romana  Chiela, 
ma  per  voler  leguire  le  maffime  del  Lo- 
rena diede  in  alcuni  eccelli  troppo  vio- 
lenti contro  gli  Vgonotti  da’ quali  hebbe 
difficoltà  vna  volta  di  faluarfi  , rifoluti 
già  di  liberarli  delle  fue  perfecutioni  col 
luo  (angue.  Onde,  per  rimediare  arali 
inconucnienti  fu  fpediro  Ambafciatore 
in  Roma  , tanto  più  che  il  grido  del  fuo  • 
valore , obligaua  la  Corona  à fpedire  vn’ 

huomo 
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huomo  limile  in  tempi  tanto  calamitofi 
verfo  ia  Sede  Apoitoliea.  Carlo  IX.  in- 
formato de’  ieruiggi  eh’  egli  haueua  refo 
alla  Francia  nel  tempo  d’ Henrico  II.  e di 
Francefco  II.  fubito  adonto  alla  Corona 
( coli  perfuafo  dal  Lorena  ancora  ) lo  ra- 
eomandò  à Pio  IV.  qual  Pontefice  con- 
defeendendo  alle  inftanze  del  detto  Rè 
lo  creò  nel  Mele  di  Marzo  del  1561.  Prete 
Cardinale  di  San  Siilo , poi  di  San  Mar- 
tino à Monti , e finalmente  di  Santa  Ana- 
flafia.  Mori  in  Roma  di  morte  fubitamV 
con  quàlche  fofpctto  di  veleno»  li  15. 
Gennaro  del  1570.  Il  Cardinal  di  Lore- 
na che  con  lui  comunicarla  gli  int eredi 
più  reconditi , e fopra  rutto  doue  fi  tratta 
ua  la  dcftrutione  degli  Vgonotri  intefa  la 
fila  morte  efclamò  lo  ho  perfio  vn  gran 
Confidente  > e gli  Ugonotti  vn  gran  Per - 
ficcarne. 

ANtonio  Pcrcnotto  nacque  nel  Ca- 
ftelio  d’  Ornao  nella  Diocefe  di 
Bilanzone  in  Borgogna  F anno  1317.  nel 
Mele  di  Settembre.  Chiamauafi  il  Pa- 
dre Nicolò  Perenotto  Signor  di  Granue- 
la  , che  con  molta  dima  , e per  lungo 
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tempo  haucm  elercftato  il  Carico  di  Se- 
gretario in  faiiitio  dell’  Imperador  Car- 
lo V.  appiedo  il  quale  fuccellc  poi  il  fi- 
gliuolo nel  fauore.  La  Madie  detea  Ni- 
colea  Bonualoca  era  Dama  di  gran  felino, 
fc  non  di  rare  bellezze  , & accompagna- 
ua  la  nobiltà  della  nafeita  con  altri  Doni 
dell’ Arte  > ma  particolarmente  in  quello 
dcll’afFetto  vcrlò  li  fuoi  figliuoli. 

Nella  Schuola  di  genitori  fi  efperti 
prefe  i primi  elementi  della  fua  feienza, 
e con  la  loro  accurata  educatione  fiauan- 
zòalla  perfettione  d’vn’  ottimo  fpirito; 
e perche  fapeua  beniflìmo  il  Padre  che 
i viaggi  infegnano  lagiouenrù  molto  più 
che  la  Theorica  de’  Maeftri  in  Caia  volle 
che  il  fuo  Antonio  comincialle  à viaggia- 
re con  la  compagnia  d’vn  prudentiffimo 
Aio  Tcdcfco  nell’  età  di  1 Anni , e ritor- 
nato poi  carico  di  fauillìme  infirutioni 
del  viaggio  di  Germania  , di  Fiandra,  c 
di  Francia , lo  confagrò  allo  fiato  Cle- 
ricale , e nello  fpatio  di  tre  Anni  fu 
Canonico  , c Cantore  di  Bifanzone, 
Abbate  , Proronotario  , e poi  prima  di 
finir  22.  Anni  confcgrato  Vefcouo  d’ 

Arras 
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Arras  difpefando  il  Tuo  merito  il  tempo 
ordinario  delle  Leggi. 

Appena  haueua  cominciato  à far  go- 
dere a*  fuoi  Diocefatii  i frutti  della  lùa 
virtù  Paltorale  , die  venne  chiamato  alla 
Corte  dell’  Imperador  Carlo  V.  per  lo 
feruitio  dello  Stato , e perla  necedità  pu- 
blicha  della  Chiefa.  Non  li  follo  diede 
principio  à (piegare  in  quella  Corre  i Tuoi 
doni  particolari  della  natura  , c dell’  arte 
che  tirò  à fe  gli  occhi,  e l’ammiratione  di 
- - tutti  i Corteggiani.  La  bellezza, e la  Mae- 
ftà  delibo  Corpo  j il  vigore  , e la  poli- 
tezza dei  fuo  Ipirito  , il  Tuo  humorc  dol- 
ce , affabile  , e comunicatiuo  gli  apriro- 
no vn  largo  camino  a’  più  gran  fauori  del 
Prencipe,  tic  a’ più  grandi  Impieghi  che 
poteuano  edere  defideraci  da  vn’  huomo 
della  fuaperfetione. 

Pollèdeua  perfettamente  fette  Lingue 
cioè  la  Greca  , la  Latina,  la  Francefe,4a 
Tedefca,  la  Spagnola  , 1*  Italiana  , e la 
Fiamcnga , & haueua  vn  giuditio  coli 
folido  > 3c  vna  memoria  coli  feconda, 
che  nel  medelimo  tempo  dittaua  à tre 
Segretari  Lettere  di  differenti  materie , e " 
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di  differenti  Lingue  , onde  non  è da  ma- 
rauigliarfi  fe  vn’  huomo  fimile  veniiFe  co- 
fi  ben  riceuuto  nella  Corte , & impiega- 
to in  maneggi  di  grandi  affari  ; in  che  ler- 
uì  ancora  il  credito  che  pofledeua  il  Pa- 
dre di  Segretario  , e Configlicro  di  Stato, 
& al  quale  fu  in  breue  aifociato  ne’  Ne- 
gotiati  più  importanti  che  trattò  tanto 
per  la  pace  , che  per  la  guerra.  Anzi  de- 
chiararo  il  Padre  Ambafciator  Cefareo 
nel  Concilio  di  Trento  , comandò  l’Im- 
peradore  che  conducete  feco  quello  fuo 
figliuolo  per  configliare  con  lui  gli  Ar- 
cani più  importanti , e particolarmente 
in  quelli  che  riguardauano  la  Chiefa,  do- 
ue  orò  elegantifTimamente  come  lo  rife- 
ri fee  Paolo  Giouio , e quello  fu  nell’  an- 
no 1545.'  Pafi'auano  pochi  affari  graui 
nell’  Imperio  che  non  venillèro  confi- 
dati ai  fuo  Sauio  configlio.  Fece  fpic- 
£are  il  fuo  valore  nell’  Ambafciata  verfò 
Francefco  primo  Rè  di  Francia,  & Henri- 
co  Vili.  Red’  Inghilterra nogotiaudo  la 
pace  con  deflrezza,  e prudenza. 

Nell’  anno  1555 . fu  fpedito  Plcnipoteil- 
iario  in  quei  celebre  congreifo  tra  Cales 

e Già- 
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e Graueliina  à nome  di  Cefare  doue,  vi  a.C- 
fìftettero  in  nome  del  Rè  di  Francia  il  Car- 
dinal di  Lorena»  c della  Regina  d’Inghil- 
terra il  Cardinal  Polo,  contrapefando  il 
Granuellach’  erafemplice  Vefcouo  due 
Cardinali  i più  autcoreuolidel  Mondo. 

Tra  tanti  Arcani  di  dato  , in  vna  Cor- 
te, e con  l’aura  d’yn’  Imperatore  li 
grande  haueua  il  Granuella  imparata  l’ar- 
te molto  più  dell’  alfoluto  , che  del  limi- 
tato comando  j e dal  feruitio  di  Carlo 
pallàio  poi  à quello  di  Filippo  fecondo 
in  vgual  maneggio,  e potere  fe  gli  ac- 
crebbe inguifa  l’auttorità,  che  quafi  non 
glimancauadi  Coprano  che  la  Corona. 

Partito  Filippo  di  Fiandra  per  ritornar- 
cene in  Spagna  , lafciò  appiedo  la  Du- 
chclla  di  Parma  Gouernatrice  de’  Paeli 
Baffi  il  Granuella  come  arbitre , e mode- 
ratore del  gouerno,  e quello  vuol  dire 
eh’ cglihaucua  gli  effetti,  e laDuchelTà 
il  nome  del  comando , mentre  tutti  i Mi- 
niftri  fi  gettauano  dalla  fua  parte  che  fa- 
peuano  hauer’  il  fcgrcto  della  Corte,  &c 
acciò  la  fu  a auttorità  pompeggiale  mag- 
giormente lo  fece  il  Ré  creare  Ardue!'- 
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cono  di  Malines,  e di  là  à due  anni  cioè 
nel  Mele  di  Marzo  del  1561.  PretcCar- 
dinalcdi  San  Bartolomio  nell’ Itola,  nel- 
la feconda  promotionc  di  Pio  I V.  ma 
pofsò  poi  ad  altri  Titoli  hauendo  polle- 
duto  quello  di  San  Silucltro,  e di  Santa 
Anaftafia  , e di  San  Pietro  in  vincola  nel 
tempo  di  Pio  V.  e da  Gregorio  X 1 1 1. 
hebbe  il  titolo  di  Vefcouo  di  Sabina. 

Softenne  in  quelle  riuolte  de*  Paeli 
Baffi  con  intrepido  animo  il  Partito  Ca- 
tolico  , obligando  la  Duchefla  Regente 
à publiear  rigoroli  Editti  contro  i Prote- 
ttami, Malcontenti, nè  voife  mai  retro- 
cedere d*  vn  palio  ancotchc  richiefto  dal- 
la Regente  medefìma,  per  la  quiete  co- 
mune , rispondendo  Tempre,  che  non  bi- 
fognaua  far  callo  al  male  5 anzi  il  moftrò 
coh  Seuero  nella  perlecurione  di  tutti 
quelli  che  non  dipendeuano  diretta- 
mente dalli  lenii  della  Catolica  Religio- 
ne , che  i Protestanti  lo  ftimauano  in  Fi- 
andra  peggiore  dei  Lorena  in  Francia, 
nè  lo  qualifìcauano  con  altro  titolo  che 
di  Capo  di  Papiftt  L’Orange,rAgamonte> 
cl'Horno  che  non  potcuano  loffiirela 

fmifurata 
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fmifurata  auttoriràdelGranuella , pere£ 
Ter  Signori  d’alto  grido  , e di  gran  fe- 
gato > fcriflero  al  Rè  vna  lettera  trai 
quali  (enfi  vi  agiunfcro  quelli.  Lafcio  V* 
M,  in  fuo  luogo  al  goutrno  di  quefle  Pro - 
uincie  Madama  di  Parma  Prencipeffa  di 
tal  virtù  > che  ha  corrifpojlo  molto  bene 
all  applaufi  di  fi  degna  Eletione.  j4ppr  ef- 
fe di  la  fu  creduto  che  reflajfe  il  Fefcouo 
d Arras , bora  Cardinale  per  far  le  parti 
di  Minijìro  in  Configlio  , e non  d'arbitro 
nel  maneggio  Ma  egli  arrogando  fi  l' a fo- 
lata difpofitione  d ogni  coja , e di  Reggen- 
te non  lafciar.ao  a Madama  altro  che  il 
filo  nome,  fa  di  quefle  Prouincie > quel 
che  farebbe  della  priuatafua  Cafa . Ordina 
il  tutto  afta  voglia  ; tratta , e rifiiue  i piu 
graui  negotii  fetida  il  Configlio  di  fiato  j e 
ciò  fa  fi  imperiofamente , e con  tal  difprez- 
7o  della  N obiltd  che  il  termine  è piu  odiofo 
ancor  dell  effetto  medefimo  eh' è infinito . 
Quanto  piu  re  fiera  in  Fiandra  il  Gran- 
atila , tanto  maggiormente  crefceranno 
nelle  Prouincie  i dtfordini  cominciati  jfiy 
augmentati  per  fua  colpa . 

Non  vie  dubbio  che  quelli  Signori 
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non  hauclTero  li  loro  particolari  intcfcefli, 
che  vcdcuano  imponìbile  d’  auanzarli 
fcnza  fpogliarc  la  Reggente  di  quello 
gran  Conigliere  , ma  però  c certo  che 
il  Granuella  difficilmente  poteua  ridurli 
à temperar  quell’  auttorità  che  in  fommo 
grado  gli  daua  in  Fiandra  il  Calor  Reg- 
gio di  Spagna  : anzi  come  huomo  di  (pi- 
riti ardenti , d’ humor  colerico , di  naru-  ’ 
ra  imperiofa  , che  lentiua  bene  fpe(To  • 
molto  più  del  profano  che  dell’ Ecielia- 
ftico,  amaua  d’oftentare  il  fuo  credito 
appretto  il  Re  > in  vece  di  ricoprirlo  ; £ 
godcua  di  farli  conofcere  fupcriore  ad 
ogni  vno  Frali  contrailo  e l’inuidia»  don 
maniere  imperiofe  più  follo  che  modera- 
te; ch’era  tutto  quello  che  lì  poteua  dir 
di  difetto  in  lui  > perche  per  altro  non  li 
frouauagranMinillrodi  (lato  che  l’Vgua- 
gliaflè  nella  notitia , e nell’  elperienza 
d’ogni  cofa.  * Non  potè  ad  ogni  modo 
difenderli  dall*  odio  de’  Tuoi  Auuerfarii 
che  lo  beffeggiano  con  fcherni , c pa- 
role pungenti  in  diuerfe  Raunanzc,  lino 
à tanto  di  propouere  la  fua  morte  , già 
che  il  Re  non  voleua  torlo  di  Fiandra» 

onde 
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onde  il  Granuella  vedendo  di  non  poter» 
feruire  il  Rè  in  quelle  parti  con  frutto , fi 
difpofe  finalmente  à chieder  licenza  egli 
Hello  à fua  Mac  (là. 

Segui  la  fua  partenza  di  Fiandra  nel 
Mele  di  Marzo  del  1564.  fingendo  di 
trasferirli  in  Borgogna  per  domcftici  af«* 
fari  della  fua  Cafa  , ancorché  tutti  co- 
iiofccflero  beniflimo  il  dilegno.  Si  fermò 
poco  più  d*vn*  anno  in  Borgogna  » non 
lafciando  di  fcrair  la  Corona  Catolica 
con  i Tuoi  buoni  configli  per  tutto , ma 
però  fentiua  roderli  le  vifeeredi  difpetto» 
per  il  gufto  che  i fuoi  Nemici  haueuanq 
in  Fiandra  divederlo  fuori,  e lenza  il  pia- 
cere d’hauer  1*  intento  di  poter  ftabilirc 
per  tutte  quelle  Prouincic  i Gefuiti  con- 
forme all!'  efortationi  di  Pio  I V.  Morto 
poi  quello  Pontefice  egli  li  trasferì  in  Ro-< 
ma  per  afliftere  al  Conclaue  con  il  Reg- 
gio fegreto , e vi  comparue  con  medio- 
crema faftofo  corteggio,  vfando infinite 
magnificenze  e liberalità  per  efler  la  pri- 
sma volta  che  Roma  lo  vide  Porporato. 
Aflbnto  alla  Sede  Pio  V.  riceuè  dal  Re 
di  Spagna  la  Plenipotenza  di  trattar  con 

’ y * 
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quello  PapavnaLega  Cacolica  contro  il 
Turco,  chcconchiufeconfommo  auan- 
taggio  della  Chriftianità  j e quali  nel  me- 
defimo  tempo  venne  dechiararo  con  c- 
ftraordinaria  facoltà  Vifceré  di  Napoli, 
douc  fi  trasferì  non  folo  come  Reggio 
Gouernatore,  ma  come  Legato  Apollo- 
lico,  permetter  tra  le  mani  di  Don  Gio* 
uanni  d’Aulhia  la  Bandiera  Generaliria 
dell*  Armata  Catolica , e per  dargli  la  be- 
iieditione  dalla  parte  del  Papa. 

; Quella  Cerimonia  lì  fece  in  Napoli 
nella  Chiefa  di  Santa  Chiara  sù  il  princi- 
pio di  Settembre  del  1371.  con  vncon- 
corfo  incredibile  di  Popolo  , elTendolj 
Don  Giouanni  inginocchiato  innanzi  1* 
Altare,  c con  fomma  humilrà  riceuè  dal- 
le mani  del  Cardinal  Viceré,  e Legato 
Apoftolico  labeneditionefolenne.  Tutti 
I maneggi  grandi  d’Italia  che  riguarda- 
uano  la  Corona  Catolica  erano  dal  Re 
Filippo  racomandati  alGranuclla,  & a’  ^ 
fuoi  configli  erano  obligati  di  ricorrere 
i Viceré  di  Sicilia  , e di  Sardegna  ; il  Go- 
uernator  di  Milano  , e gli  Ambafciatori 
di  Roma  e di  Venctia.  * 

. v * ' D’Ita- 
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D’Italia  venne  poi  dal  Rè  chiamato  iti 
Spagna,  per  edere  adoperato  ne’  più  gra- 
ia negotii  della  Corona;  e nel  1584.  fu 
dal  Rè  dechiarato  fopremo  Prendente  de* 
Configli  di  ftaco  di  Napoli,  & di  Sicilia; 
e l’anno  feguente  celebrò  nella  Città  di 
Barcellona  il  matrimonio  tra  Carlo  Ema- 
nuele Duca  di  Sauoia , e Caterina  Primo- 
genita di  Filippo  Secondo.  Per  fodisfare^ 
a’  Cuoi  Compatrioti  haucua  già  prima  ri- 
nonciato  l’Arciucfcouado  di  Malines  , & 
adonto  quello  di  Bifanzone , doue  haue- 
ita  ancora  deliberato  di  trasferirli  per  fi- 
nire i Tuoi  giorni  in  miglior  ripofo  di 
confcienza  , ma  4e  fue  radoppiate  in- 
ftanze  non  furono  mai  accette  dal  Rè, 
tenendolo  in  continui  impieghi  , nel  li 
quali  non  pareua  mai  effe  ternamente 
ftraccarfi , anzi  i Segretari  che  fcriucuano 
fotto  di  lui  non  poteuano  refiftere  al  vo- 
lo del  fuo  fpirito,  & alla  ' cilità  delle- 
fueefpreffioni.  In  tante  fpcdìùoni  d’ Ar- 
mate , in  tanti  Adèdi  di  Piazze , in  tante 
Diete,  in  tante  Raunanze  di  fiati,  in  tante 
pratiche  di  Confederationi , non  moftrò 
mai  legni  di  Noia,  o faftidio,  e pareua 

y $ 
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che  tcneflè  a Tua  difpoficione  la  fortuna. 
Fu  gran  protettore  di  Letterati  , ed’ 
Huomini  habili  in  qualfi  fi  a Medierà,  co  - 
me  Pittori»  Scultori  , Architetti  de  altri. 
Non  mancò  mai  d’atti  di  carità  , & era  al- 
tre tanto  Teucro  nelle  cofe  di  (lato , quan- 
to dolce,  e benigno  negli  offici  domerti- 
ci.  Finalmente  aggrauatofi  di  Malaria  in 
Madrid  languì  fette  mefi  continui  tra  le 
mani  de*  Medici , burlandoli  di  loro  coli 
dirgli  allo  fpeflò  che  fi  trauagliauano  in 
vano  di  voler  cercare  la  caufa  della  fua 
infermità , mentre  egli  che  s’ era  leuato 
troppo  matino  , bifognaua  già  che  an- 
dane à dormire.  Spirò  l’anima  li  di. 
Settembre  del  1586.  delia  fua  età  71.  c« 
fij  fèpolto  negli  Eremitani  di  Santo  Ago*v 
ilino  di  Madrid.  ■ . * 

ANtonio  de  Crcqui.  figliuolo  fecon- 
dogenico  di  Giouanni  Bianche  fort 
Signore  di  Crequy  > c di  Canaples,  Con<- 
tc  de  Mantes  , e di  Meulan  > Prcncipc 
diPoix , e di  Maria  d’Acignc;  veftì  l’abi- . 
to  Eclefiaftico  alle  perfuafioni  del  Cardi- 
nal 5i  Lorena , che  non  haueua  come  s c 
detto  altroue  maggiore  feopo  quanto 
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quello  di  veder  pieno  il  clero  di  Francia 
di  fogetti  illuftri  ò di  nafeita  > o di  lette- 
re per  opporli  con  maggiore  ardore  alla 
nafeente  Riforma  di  Caluino.  Di  primo 
tratto  fu  fatto  Abbate  di  San  Giuliano  di 
Tours  , e di  San  Pietro  diSelincourt,  poi 
Cancelliere  dell*  Ordine  di  San  Michele. 
Pafsò  à diuerfe  Chicfe  Velcouali,  e final- 
mente ottenne  il  Vefcouado  Ambianen- 
fc  » doue  fece  qualche  Refidenza  con  fo- 
disfatione  de*  Diocefani.  Carlo  IX.  che 
Thaueua  amato  con  fommo  affètto  fubito 
afeefo  alla  Corona  lo  chiamò  nella  Cor- 
- te , per  configliarc  con  eflb  lui  gii  inte- 
re® più  reconditi  del  Cabinetto  , nè  tar- 
dò molto  che  lo  racomandò  à Pio  IV. 
qual  Pontefice  lo  creò  nel  1 5 65* nei  Mele 
di  Marzo  Prete  Cardinale  di  Sai*  Trifo- 
ne. Per  la  morte  di  Lodouico  di  Cana- 
ples  vccifo  nella  Battaglia  di  San  Quin- 
tino > ò fia  di  San  Lorenzo  ottenne  vn* 
heredità  di  più  di  ventimila  feudi  Panno. 
Il  colpo  d*  imprefa  de*  Signori  di  Crequy 
è,  <jne  nul  ne  sy  frote  ciò  che  nijfun fi  gi- 
uochi. ma  quello  di  quello  Cardinale  in 
particolare  era  vna  Colonna  piantata  in 

7 4 
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yn  cefpuglio  , fiammeggiante  dà  fopra 
col  motto,  Prifea  Lux  dux  certa J aiuti*. 
Diede  il  Tuo  voto  in  Conclaue  nell*  ele- 
done di  Pio  V.  e dal  medefimo  Ponte- 
fice venne  feelto  per  la  Riforma  de’ cofi- 
tumi  del  clero.  Fu  vno  de’  Promotori  di 
quellagrandeftragge  di  SanBartoiomio, 
maair  efempio  del  Lorena  amò  meglio 
trouarfi  in  Roma  che  in  Francia  , doue 
ritornato  dopo  la  ftragge,  con  fermo 
penfierc  d’attendere  alla  cura  de*  fuoi 
Diocefani , s’  immalò  nella  Metropoli 
della  fua  Dioccfe,  per  ccceffiui  dolori  di 
Grauella , e fatta  vna  confulta  di  Mcdici> 
fe  ne  trouarono  che  dillèro  eflèr  nicelfa- 
rio  per  la  fanità  la  copula  con  qualche 
Donna  alle  cui  propofte  tutto  fdegnato 
riipofe,  Abfitvt  iacturam  aternam  ani- 
ma faciam  prò  fanitate  temporanea  cada - 
ueris.  che  vugol  dire  nel  noftro  Idioma. 
Dio  non  voglia  che  io  facci  vna  breccia  e- 
terna  nell * anima , per  dare  vn  n Wntnto  di 
fanità  ad  vn  Cadauero.  Finalmente  dopo 
alcuni  Mefi  di  penofa  Malatia  pafsò  all’- 
altra vita  li  io.  Giugno  deh  1574.  e fu  fe- 
polto  nella  ina  Cachcdrale  con  gran  pom- 
/ ' pa. 


Digitized  by  Googl 


FRANCESI.  489 
pa.  Lafciò  moke  richezze  alla  Tua  Cafa, 
ma  però  con  obligo  di  moki  Legati  % 
haucndo  dotato  diuerfe  Chiefe,  e Capel- 
le,particolarmente  lafciò  vii*  anno  ccnfo 
per  l’ Elemolina  del  Predicatore  della 
Quai  e lima  nella  fua  Cathcdrale.  Fu  po- 
co generofo  ancorché  ricco  in  eccello. 

Pio  V. 

1568. 

GEronimo  Socier  nacque  nella  Pro- 
uincia  Aruernefe  Tanno  1508.  da 
parenti  di  mediocre  fortuna,  mad’vno 
fpirito  eleuato , e fottile.  Vii  fuo  Zio  lo 
condulFe  feco  vn  giorno  dopo  elicili  in- 
formato della  fua  difpolitione  agli  ftudii 
nel  Conuento  di  Monte  Petrofo  de’  Pa- 
dri Ciftercienh , & iui  lo  velli  Monaco 
di  quell’ Ordine  , doue  con  grande  am- 
miratone li  diede  à ftudiare  con  le  Lette- 
re la  Pierà.  In  Parigi  li  adottorò  In  Teo- 
logia , hauendo  hauuto  diuerli  dottillimi 
Huomini  per  Compagni.  Il  Cardinal 
Carlo  di  Lorena  lo  volfe  feco  in  diuerli* 
Negotiati  come  fuo  Teologo  , e con  lui  * 
configìiaua  tutti  gli  interellì  che  riguavda- 
uano  la  Religione  > e lo  conobbe  tanto 
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Zelante  , che  lo  racomandò  al  Rè  Hen- 
fico  II. poi  à Franccfco  IL&  à Carlo  IX, 
che  tacci  infiemc  fuccelfiuamentc  rama- 
rono con  oggi  affetto, 
x Nel  Coiifiglio,  di  Ttento  doue  s’era 
trasferito  alle  pcrfualioni  del  Cardinale  di 
Lorena  difpucò  con  fomma  lode  x & ap- 
plaufo , e con  grande  auantaggio  della 
Religione  Catolica.  Ritornato  in  Fran- 
cia venne  dechiarato  con  piena  fodisfa-  - 
tione  degli  Elettori  Generale  del  fuo  Or- 
dine » e mentre  efercitaua  con  vino  Zelo 
quello  Officio  Pio  V.  in  formati  ili  ino  del 
filo  merico  Io  dechiarò  di  proprio  moto 
li  io.  Maggio  1568.  Prete  Cardinale  di  San 
Matteo  in  Merulana. 

Riceuuta  la  nuoua  di  quella  Promo- 
tionefi  diede  àlagcimare  , e più  con  la- 
grime che  con  inchioltro  fcriffe  al  Pon- 
tefice con  fenfi  di  molta  humiltà  rigran- 
riandolo  dell’ eledone,  e pregandolo  in- 
terne nello  .dello  tempo  di  voler’ accet- 
rare  la  fua  rinoncia  allegando  la  fua  inca- 
pacità j onde  fu  forza  al  Papa  di  coman- 
darli ad  accettare  il  Capello  in  virtù  di 
Santa  Vbbidienza.  Alletto  da  tal  co- 
mando 
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mando  accettò  la  Porpora»  c s’inuiò  nel 
principio  del  1570.  alla  volta  di  Roma» 
douc  venne  accolto  con  affetto  , & am- 
meffo  in  diuerfe  Congregationi  » parti- 
colarmente in  quella  della  Riforma  Eclc- 
fiaftica.  Ma  non  confacendoli  quell’aria 
s’ammalò,  & ilNouembre  del  1371.  le 
ne  moii  con  diipiacere  della  Corte.  F& 
dolce , e mite  , e benigno  , e diuerfe 
volte  procurò  di  diftornar’  il  Cardinal 
di  Lorena  di  quei  fuoi  penfieri  fanguigni 
contro  gli  Vgonotti , dicendo  eh’  era 
meglio  guadagnarli  con  la  lingua  che 
col  ferro. 

Nicolò  di  Pellcué  nacque  nel  Cartel- 
lo di  Iouy  nella  Diocefc  di  Roilen 
nel  Mele  di  Nouembre  del  1518.  da  Car- 
lo di  Pclleue , Signore  di  Iouy  & Helena 
di  Fay , ambidue  di  fangue  illurtre  j Car- 
lo fuo  fratello  Primogenito  fu  vccifo  nel- 
la Battaglia  di  San  Dionitio  infieme  con 
Anna  di  Momoianzi.  Fu  fatto  Nicolò 
molto  giouinc  Conigliere  nel  Parlamen- 
to di  Parigi  , ma  dal  Cardinal  Lorena 
venne  perftiafo  allo  Stato  Clericale , e co- 
ti dopo  la  rinongia  del  Cardinal  Lodoui*; 
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co  di  Ghifa  ottenne  1’  Abbatia  di  San  Re- 
migio. Da  Hcnrico  II.  fu  poi  nominato 
al  Vefcouado  d’ Ambiano  nel  1555.  e nell* 
anno  1 56 $.  il  Cardinal  di  Lorena  gli  ri- 
nonciò  i’  Arciuefcouatò  di  Sens.  Paolo 
IV.  lo  fpedì  Nuncio  Apoftolico  in  Sco- 
da per  quelli  tumulti  di  Religione  e per 
il  matrimonio  della  Regina  Maria  con 
Francefco  IL  Delfino  di  Francia.  Da  Car- 
lo IX.  venne  dechiarato  Gouernatore,  b 
fia  Aio  del  Duca  d’ Alen^on  fratello  d’elio 
Carlo.  Il  Cardinal  di  Lorena  che  l’ ha- 
ueua  Tempre  amato , & accarezzate»  come 
fuo  parto  locondulle  feco  nelConfiglio  di 
Trento , e finalmente  dal  mede  fimo  Car- 
lo I X.  lo  fece  nominare  al  Cardinalato  ' 
alle  cui  inftanze  Pio  V.  lo  creò  nel  Mefc 
di  Giugno  del  1570.  Prete  Cardinale  di 
San  Giouanni , e Paolo.  Ma  non  riceuè 
il  Capello  che  due  Anni  dopo , rilpetto  à 
quei  tumulti  di  Francia  » e lo  riceuè  ap- 
punto pochi  giorni  prima  della  Stragge 
di  San  Bartolomio  nella  quale  contribuì 
egli  molto,  come  quello  che  haueua  il 
fegréto  del  Cardinal  di  Lorena.  Hcbbe 
la  protesone  de’  Regni  di  Scoda  , e d*. 

Hiber- 
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Hibernia  , e dell’  Ordine  di  San  Geroni- 
mo. Con  la  morte  del  Cardinal  di  Guifa 
vccifo  à Biois  hereditò  egli  1*  Arciuefco- 
uado  di  Rheims  conferitogli  da  Grego- 
rio XIV.  Il  Cardinal  di  Lorena  1*  haueua 
talmente  imbeuuto  delle  Tue  maffime,che 
non  ftimaua  à gloria  altra  cola  che  la  loia 
perfecutione  degli  Hugonotti,onde  quan- 
do gli  parlauano  della  Stragge  di  San 
Bartolomio  egli  fubito  rifpondeua  ; Non 
parliamo  di  quelli  che  fon  morti , parliamo 
di  quelli  che  fi  dourebbono  far  morire.  Era 
oltre  modo  attacatiecio  alla  difefa  della 
Lega  contro  Henrico  IV.  ne  quello  Re 
hebbe nemico  piùlcoperco.  Anzicdèn- 
do  entrato  dopo  rance  difpute  TUtoriolo 
in  Parigi  » il  Cardinal  di  Pelleuc  che  li 
trouaua  moribondo  nel  Letto  , hauendo 
ime  lo  T entrata  d’ Henrico  in  quella  Cit- 
tà efclamò , fpero  che  le  Armi  degli  Spa- 
gnoli y e de  buoni  Catolici  J caccieranno 
quefto  Ugonotto  di  Parigi  3 c di  la  à poche 
hore  fé  ne  morì  li  16.  Marzo  1594. 

CArlo  d’  Angennes  di  Rambouilletfu 
figliuolo  di  Giacomo  d*  Angennes 
Signote  di  Rambouiilec  Luogotenente 
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Generale  del  Re  Chriftianillimo  in  Iralia, 
c.d’lfabclla  di  Cotereau,  Signora  di  Main- 
tenon.  In  quello  Cartello  diRambouil- 
let  morì  di  Febre  maligna  Francefilo  pri- 
mo, & nelmcdefimo  Luogo  nacque  Car- 
lo verfo  r vltimodi  Nouembredel  15  50. 
c benché  figliuolo  terzo  genito  ad  ogni 
modo  il  Padre  s erarifoluto  di  fargli  ab- 
bracciare Parte  della  Militia  dopo  però 
i Coliti  Srudii  d’ Immanità.  Ma  il  Cardi- 
nal di  Lorena  all*  hora  Arciucfcouo  di 
Rheims  , e primo  Miniftro  di  Staro  che 
faceua  profertione  di  viiitar  tutti  gli  fpiri- 
ti  della  Francia  , per  veder  quali  follerò 
più  conformi  al  fuo  humore  , che  vuol 
«lire  più  atti , e più  ardenti  alla  perfccu^ 
rione  degli  Vgonorti  > hauendo  ofierua- 
to  in  quello  Giouine  qualità  limile  l’obli- 
gò  allo  Stato  Clericale  impiegandolo  in 
alcuni  maneggi  pubiici,  e della  fua  Cor- 
re. Nell’anno  poi  1559.  lo  fece  dal  Rè 
nominare  al  Vefcouado  di  Mans>  doue 
non  reftò  che  pochi  me/i  dopo  il  pofelTo, 
chiamato  nella  Corte  per  il  feruiggio 
Reggio.  Fu  fpedito  fuccellìuamente  à più 
di  vinci  Ambaiciarie  ranco  ordinarie  che 

cftra- 
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eftraordinarie  à diuerli  Prencipi  dell’Eu- 
ropa  j c finalmente  crefcendo  tempre  piu 
le  miferie  del  Regno , in  quelle  calamità, 
ejcongiunture  liniilre  , venne  egli  feelto 
dai  Rè  Carlo  , e da  Caterina  di  Medici 
Regina  Madre , per  1*  Ambafciata  di  Ro- 
ma , doue  refe  feruiggi  molto  rileuanti  al- 
la Corona , che  però  fu  racomandato  à 
Pio  V.  perii  Capello  , ne  quello  mancò 
di  crearlo  nel  Mele  di  Giugno  del  1570. 
Prete  Cardinale  di  Sant*  Eufemia.  Nel 
Conclaue  del  1572.  doue  fu  eletto  Grego- 
rio XIll.  non  vi  affidi  altro  Cardinale 
Francete  eh’  egli  foto , elfcndo  partito  il 
Lorena  con  gli  altri  poche  Settimane  in- 
nanzi per  riiornarfene  in  Francia , doue 
ancor  lui  fe  ne  ritornò  di  là  à qualche 
tempo  defìderofo  di  farli  vedere  da’ Tuoi 
Dioocfani  , ma  però  vedendoli  obligato 
di  allìftere  alla  Corte,  e non  potendo  efer- 
cicar  i’  officio  Pallorale  come  fuo  debi- 
to , rinonciò  con  la  licenza  del  Rè,  e del 
Pontefice  quello  fuo  Vefcouado  di-Mans 
à Moufignor  Claudio  RambouiUet  fuo 
fratello , huomo  di  gran  letteratura , & e- 
loquenza , che  fu  quello  appunto  fpedi- 
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to  in  Roma  da  Henrico  III.  per  ottenere 
come  Tuo  Procuratore  1*  afl'olutione  da 
Siilo  V.  dopo  r homicidio  del  Cardi- 
nal di  Guila,  vintamente  col  Pifani, e col 
Gondi. 

Morto  Gregorio  XIII.  il  noflfro  Cardi- 
nale partì  per  la  volta  di  Roma , per  ri- 
trouarlì  nel  Conclaue,  doue  follecitò  la 
Tua  parte  1*  cletione  di  Siilo , col  dir  que- 
lle Parole  à quei  Cardinali  che  fi  moftra- 
uano  più  ardenti , fé  voi  volete  vrì  u4Jino, 
& io  ancora  : tuttavia  gli  vni , e gli  altri 
s’ingannarono.  Volendo  poi  ritornarfe- 
ne  in  Francia  s’ammalò  per  Srrada,<Sc  ag- 
grauato  dallaFebre  inCorneto  luogo  del- 
la Tofcana  fc  ne  morì  nel  Mele  d’ Aprile 
del  1587.  e fu  fepellico  nella  Chiefa  de* 
Padri  Francefcani  Ollèruanti. 

Gregorio  XIII. 

«5  78. 

CLaudio  della  Baume  di  Borgogna 
Nipote  di  fratello  di  Pietro  della 
Baume  vltimo  Vefcouo  diGcneua  II  fuo 
Padre  (ì  chiamaua  Claudio  della  Baume 
Signore  di  San  Lorlin  Caualiere  di  gran 
merito  , fratello  fecondo  genito  di  Mar- 
* co 
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co  Conte  di  Montreuel , c del  Topra ac- 
cennate Pietro  eh’  era  il  terzo  de’  fratelli 
di  quetta  Caia  ; e la  foa  Madre  Claudia  di 
Tolongeon  DamaNobiiiflìma.  llfuo  Zio 
cioè  il  Vefcouo  di  Geneua  lo  tenne  qual- 
che tempo  appreso  di  fe  , e do  fece  ftu- 
diarecon  varii  Maeftri  , hauendo  rifolu- 
to  di  conlegrarlo  alla  Chiefa  , come  nc 
fegul  r effetto  , nè  prefe  fi  torto  1*  abito 
Clericale > che  venne  fatto  Abbate  di  Ca- 
roluogo  , e poi  nel  1 543..  Arciuefcouo 
di  Biianzone , doue  reftò  40.  Anni  & heb- 
be  per  fucceffore  il  Cardinal  Granuclla 
Pafsò  in  Roma  inficine  con  Antonio 
Lullo  fuo  Vicario  per  vietare  Limina  A- 
ptf/Jolorum  Tanno  1566.  doue  venne  accol- 
to da  Pio  V.  Pontefice  con  molto  affet- 
to > ricornandofene  poi  nella  Patria  nel 
1571.  per  far  promulgare  nella  Tua  Dioce- 
fc  i Decreti  del  Concilio  Tridentino.  Si 
oppofe  con  gran  coftanza  a Proteftanri 
che  s*  erano  introdotti  à Bifanzone  nel 
1575.  vnendo  le  fue  forze  à quelle  del  Si- 
gnor di  Verg  Gouernator  di  Borgogna, 
di  che  edificato  Gregorio  XI 11.  lo  creò 
nel  1578.  nel  Mefe  di  Marzo  Prete  Car- 

f ' * 
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dinalc  di  Santa  Pudenriana.  Morì  in  Ar- 
bois  in  Borgogna,  e non  già  in  altro  luo- 
go come  fcriue  Petramellario  , nel  1584. 
il  fine  di  Giugno , e fu  fepolto  infieme  coi 
Cardinal  Pietro  della  Baume  fuo  Zio. 

CAilo  di  Lorena  figliuolo  del  Duca 
Mercurio , Conte  di  Vaudemont , e 
di  Giouanna  di  Sauoia  figliuola  del  Duca 
di  Nemeurs , Nacque  li  due  Aprile  del 
1561.  Se  in  breue  fi  auanzò  in  fommo 
grado  nelle  lettere,  e particolarmente 
nella  Teologia.  Gregorio  XIII.  lo  creò 
nell’  età  di  Tedici  Anni  il  Mele  di  Marzo 
del  1578.  Diacono  Cardinale  di  Santa  Ma- 
lia in  Dominica , c nel  1580.  dedicò  ai 
medefimo  Pontefice  alcune  Thefe  di 
Teologia,  e nel  medefimo  anno  venne 
promodo  al  Vefcouado  diTulles,  e poi 
in  quello  di  Verdun  nel  1584.  Sifto  V. 
gli  diede  il  Titolo  di  Cardinal  Prete  del- 
la .Trinità  di  monte  pfneio.  Morì  à 
Toni  in  Lorena  nel  Nouembre  1588.  fc 
hauellè  villino  hauuebbe  tormentato  la 
fua  patte  la  Francia  col  Partito  Gui- 
dano. 


Ludo- 
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LV'douico  li.  diGuifa  nacque  nel  1553. 

da  Francefco  Duca  di  Guifa,  e d'An- 
na d’Efte.  Studiò  ne’  piimi  anni  della 
giouentù  con  qualche  frutto  » ma  la  vi- 
uacità  del  fuo  (pirico  l’inclinaua  più  tofto 
alla  fpada  , che  alla  Toga;  con  tutto  ciò 
gli  intereffi  della fua  Cala,  & il  dcfide- 
rio  del  Cardinal  fuo  zio  che  voleua  ve- 
derlo Prete  l’obligarono  alla  vita  Cleri- 
cale» & in  breue  diuenne  Abbate  comen- 
datario  di  SanDionigio,  poi  diFefcan, 
in  Normandia,  e diSan  Remi.  Nctardò 
molto  à liceuere  l’Arciuefcouado  di 
Rheims  rinonciatoli  dal  Cardinal  Carlo 
di  Lorena  fuo  zio  nel  1574.  A lui  appar- 
teneua  T Officio  di  confegrare  Henrico 
III.  dopo  la  morte  di  Carlo IX. come 
Arciuefcouo  di  quella  Citta»  maperche 
non  eraeonfegrato  ancora  facerdote,  fe- 
ce quella  funtione  il  Cardinal  di  Guifa 
fuo  zio  Yrcfcouo  di  Mets  Gregorio  XIII. 
lo  creò  Cardinale  Diacono  li  noue  di 
Marzo  1578.  Giacomo  Doublet  gli  dà  il 
Titolo  di  San  Tomafo  , ma  s’inganna 
perche  quello  Cardinale  non  hebbe  mai 
nc  titolo  , nè  Capello  , non  hauendo 
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volutoli  Pontefice  mandarglielo  in  Fran- 
cia, nè  elio  mai  rifoluere  d’andare  in 
Roma , contentandoli  della  Berctta. 

Conuocò  nel  1585.  vn  Sinodo  Prouin- 
ciale  nella  Città  di  Rheims  , anche  pri- 
ma di  riceuere  il  Pallio  Arciuefcouale, 
& ottenuta  la  difpenfadel  Pontefice  cele- 
brò in  quella  fua  Cathedrale  la  prima 
Mellà.  Siilo  V.  lo  creò  Legato  d’Auigno- 
ne,  ma  vi  fece  poca  rcfidenza.  1 Sacer- 
doti Inglcli  difcacciati  d’Inghilterra  fu- 
rono da  lui  accolti  con  fommo  zelo  nel- 
la fua  Diocefedi  Rheims.  Inllituidiueife 
Pi óceffioni,  che  dfizzaua  hora  in  vna , 6C 
hora in  vn’  altra  diuotionc.  Ma  quelli  fe- 
gni  apparenti  di  pietà  non  lo  dillornaua- 
110  dal  pendere  d’abballar  la  potenza  del 
Rè,  per  tirare  tutto  il  comando  nella  fua 
perfona  , & in  quella  del  DucaHenrico 
liio  fratello  , & ambidue  haucuano  efFec- 
ticiamcnte,  fatto  vn  partito  coli  forte  in 
Francia,  che  fenza  la  conftance  rifolu- 
tione  dei  Rè  Henrico  111.  di  fargli  vcci- 
dere  ambidue , haurebbono  forfè , in  bre- 
ue  ridotta  la  Maellà  della  Corona  in  vno 
(lato  feruile.  Datoli  dunque,  quello  Rè 

d’ani- 
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d’animo,  dopo  hauer  farro  conuocare gli 
dati  à Blois  , non  hauendo  voluto  che  lì 
conuocaflèro  in  Parigi  , per  efler  quali  . 
tutta  quella  Città  alla  diuotione  del  Duca 
di  Guifa,  ordinò  la  morte  di  quello  con 
tanta  fegretezza  che  venne  colto  alla  Re- 
te prima  di  penetrare  la  congiura,  ancor- 
ché il  giorno  innanzi  haOftndo  prefentito 
non  (o  che  auifo  il  Cardinale  pregò  il 
fratello  di  ritirarli  in  Parigi > perche  quel 
luogo  non  era  lìcuro  nè  per  l’vno,  nè 
per  l’altro , e ch’era  meglio  peccare  in 
troppo  credere  che  in  troppo  fidarli  j in 
fomma  l’efortò  alla  partenza  coli  calda- 
mente, che  il  Duca  li  rifoluè  di  partire 
il  giorno  feguente  ; ma  l’Arciuelcouo  di 
Lione  oppugnò  quella  uitolutione  dicen- 
do che  non  bifognaua  credere  ad  vnadif- 
feminatione  della  fama , non  fondata  fo- 
pra  alcuno  inditio , e che  quello  poteua 
edere  vii’  artificio  del  Rè  per  obligarlo  à 
partirli,  & abandonare  gli  dati  ; e cofi  fu 
differita  la  partenza,onde  ilRè  hebbe  tem- 
po di  far’  amazzare  il  Duca  , & impri- 
gionare neirhoramedclimail  Cardinale, 

& rAtciuefcouo  di  Lione  ambidue  in  vna 

Camera. 
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Poco  dopo  il  Rè  mandò  à chiamare 
il  Cardinal  Morofini  Legato  dei  Papa, 
col  quale  cominciò  à decorrere  fopra 
quello  che  P haueua  obligato  advn'ele* 
cutione  cofi  grande  come  quella  di  fare 
vccidere  il  Duca  di  Ghila,  & imprigio- 
nare il  Cardinale  fuo  fratello,  con  l'Ar- 
ciuefcouo  di  Lione  , e vedendo  che  il 
Morofini  non  moftrò  alcuno  rifentimen- 
tò  della  prigionia  di  quelli  due  gran  Pre- 
lati pensò  di  pattar  più  oltre,  e fare  am- 
mazzare ancora  ilCat  dinaie  non  meno  fe- 
roce , nè  meno  terribile  del  fratello  le 
fofTe  reftato  capo  della  Lega  Ghifiana. 
Quaranta  cinque  ricusarono  d’ imbrattar- 
li le  mani  nel  (angue  del  Cardinale;  final- 
mente ne  diede  la  cura  al  Capitano  Gas 
Vgonotto  , il  quale  la  marina  di  buon* 
hora  giorno  14.  di  Deccmbre  Veglia  di 
Natale  dei  1588.  ch’era  il  feguente  à 
quello  dellamortc  del  Duca,  entrato  nel- 
la danza  douc  era  il  Cardinale  ritenuto 
con  rArciuefcouo , c nella  quale  haue- 
uano  * pallata  rutta  la  notte  in  continue 
orationi  confettandoli  1*  vii  l'altro,  didè 
all’  Arciuefcouo  che  lo  fcguittè  perche 
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il  Rè  lo  dimandarla,  ciò  che  fece  crede- 
re al  Cardinale  che  fi  conducete  alla  mor- 
te , onde  gli  gridò  Monfignore  ricorda- 
tali di  Dio  j anzi  ricordacela  voi  rifpofe 
T Arciuefcouo  che  penfaua  lo  (letto  del 
Cardinale.  Lafciato  quello  in  vna  dan- 
za vicina,  ritornò  il  Gas  dal  Cardinale» 
c con  breui  parole  gli  dille  che  haueua 
ordine  dal  Rè  d’ ammazzarlo  ; a che  rif- 
pofe il  Cardinale,  che  gli  dalle  tempo  di 
racomandar la  fua  Anima à Dio,  e pof- 
tofiinginocchioui  dopobreueoratione  fi 
coperte  il  Capo  con  l’ eftremc  parti  della 
vette,  e dilFe  conftanremente,  Fate  quanto 
vii  fiato  ordinato.  All’  hora  il  Gas  ordi- 
nò à quattro  foldati  di  fcaricarli  adotto 
le  lor  Partigiane  , con  molti  colpi  de* 
quali  P vocifero  > & il  Cadauero  fu  por- 
tato doue  era  quello  del  Duca  che  furo- 
no ambidue  lottcrari  nella  calce  viua, 
tettando  in  poche  horc  confumati  non 
volendo  il  Rè  che  i Corpi  fodero  vitti  dal 
Popolo,  dubitando  di  qualche  tumulto. 
In  quefta  maniera  morì  il  Cardinal  Lii- 
douico  di  Guifa  , huomo  d’ingegno  vi- 
uace»  di  fpirito  pronto,  d’animo  con- 
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ftante , c di  magnanimità  pati  al  Tuo  nas- 
cimento j ma  la  torbidezza  de’ penlìeri, 
c la  precipitofa  audacia  della  natura, 
Scemò  in  gran  parte  la  buona  opinione 
che  da  principio  s’  haueua  prcla  di  lui  > 
non  accomodandoli  bene  inlieme  il  de- 
coro, dell’  abito  Ecleliaftico,  e l’hu- 
miltà  della  vita  Spirituale  , con  la  troppo 
viuacicà , con  lo  (prezzo  de’  pericoli,  col 
deSiderio  di  cofe  nuoue , 'e  con  1*  inquie- 
tezza dell*  animo  , che  hanno  non  So  che 
di  brillante  nella  profeffionc  Militare.  In 
Somma  gli  EcleSiafticiò  deuono confor- 
mare l’humore  all*  abito,  òlafciar  diri- 
Ceucr  l’abito  fe  non  hanno  luimorc  con- 
forme. Giulio  II.  che  turbò  tutta  la 
Chriftianirà  foleua  dire , che  nelle  mani 
dell ’ Itnperador  Maftmiliano  farebbe  fia- 
ta meglio  la  Croce  , che  la  fpada , e nelle 
fine  meglio  la  fpada  che  la  Croce . Ecco 
quello  che  ardua  quando  s’abbraccia  il 
Paftorale  Senza  vilìtar  la  Sua  Natura. 

REnato  di  Birago  dourebbe  hauer luo- 
go tra  i Cardinali  Italiani , ma  per- 
che i Fraucefi  l’ includono  fra  i Porpora- 
ti della  Francia,  ancor  io  Seguirò  quello 

Camino, 


Digitized  by  Googl 


FRANCESI.  jof 

Camino  , tanto  più  . eh*  egli  non  hebbe 
nell’  Italia  chela  fola  nalcita»  ellendofi 
trasferito  giouinotto  in  Francia  doue  vi£ 
fe  , c mori.  Nacque  dunque  il  Birago  in 
Milano  nel  150 6.  nel  principio  di  No- 
uembre , in  vn  tempo  appunto  che  quali 
tutti  qucllidella  Famigliadi  Birago, e par- 
ticolarmente il  Padre  Ti  trouauano  al  fer- 
uitio  di  Luigi  XII.  Rè  Chriftianiflimo, 
mentre  quello  fe  ne  paflaua  in  Genoa,  per 
quietare  quei  Popoli  folleuati. 

Fu  chiamato  nel  battefimo  Renato  in 
memoria  del  luo  Ano , che  li  chiamaua  di 
quello  nome  , come  quello  eh’  era  Rato 
figliozzo  di  Renato  Rè  di  Sicilia,  il  fuo 
Padre  prefe  cura  particolare  per  allenarlo 
negli  btudii,  c dopo  le  prime  lettere  dell’ 
humanità  lo  mandò  in  Auignone  , doue 
ftudiòcon  gran  profitto  alcuni  anni»  li- 
no à tanto  che  la  morte  del  Padre  l’ obli- 
gò  à ricornarfene  in  Milano  per  dare  gli 
ordini  all’  Economia  della  fua  Gafa.  Re- 
gnaua  all*  hora  in  Milano  Lodouico 
Sforza , e perch’  era  in  format  illimo  dell* 
inclinatione  hcreditaria  della  Cafa  di 
Birago  vèrfo  la  Francia  , e dell’humotfc 
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fucgliato , & accorto  di  Renato  , entri 
in  n gran  diffidenza , che  Io  coftrinfe  di 
fuggire  in  Francia  , per  cercar  la  fua  fìcu- 
rczza  appreUo Francefco  Primo , Rèdi  fi 
gran  talento , che  pareua  dato  dal  Cielo 
ai  Mondo , per  dar  preggio  agli  Huomini 
eminenti , e per  far  feruir  la  fortuna  alme- 
rito  della  virtù. 

Gli  auantaggi  che  la  Natura , e gli  Stu- 
dii  haueuano  dato  à Renato  lo  fecero  Cu- 
bito conofcere,  & ammirare  da  tutti  Còr- 
teggiani  j il  Rè  mifurata  la  capacità  di 
quello  fpirito  lo  giudicò  di  primo  tratto 
capace  , e proprio  à condurre  affari  di 
grande  importanza  , e però  prefe  efpe- 
dientc  di  impiegarlo  fenza  perditadi  tem- 
po. I difegni  del  Rè  erano  all*  hora  Co- 
pra l’Italia,  pretendendo  non  Colo  di 
confèruar  le  fue  pretentioni  > ma  di  più 
di  far  qualche  intraprefa  Copra  il  Piemon- 
te » e la  Sauoia , onde  vi  Cpedi  diucrCe  vol- 
te Renato  come  huomo  pratico  degli 
intrighi  di  quel  Paefe , e riuCcx  coli  bene 
a*  Cuoi  Maneggi , che  nell’ vltimo  viag- 
gio fu  ricompenfato  dell’  Officio  di  Con- 
iiglierc  nel  Parlamento  di  Parigi>nel  qual 
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Carico  redo  poco  , perche  veduto  il  Ré 
che  quefto  miniftero  era  troppo  picciolo 
per  occuppare  vno  (pirico  cofì grande,  lo 
dechiarò  poi  Maeftro  delle  Richiede, 
molto  più  confiderabile  all*  hora  che  al 
prefence  , à caula  che  non  ve  n'erano  più 
che  quattro  , e lo  mandò  nel  medefimo 
tempo  in  Piemonte  , per  éfercitar  quefto 
officio  Cotto  1*  Ammiraglio  d’Anebaud, 
il  quale  haueua  ordine  di  non  far  cola  al- 
cuna lenza  il  Tuo  Configlio. 

Caduto  in  quefto  mentre  la  Sauoia  , & 
il  Piemonte  nelle  mani  del  Chriftianilfi- 
mo  , hebbe  egli  il  Carico  di  Primo  Piefi- 
dente nel  Parlamento  di  Torino,  con  li 
Sigilli  del  Piemonte , e poco  dopo  il  co- 
mando generale  di  tutte  le  Armi  di  fua 
Maeftà  in  Italia,  hauendo  con  la  penna, 
e con  la  Spada  auanzato  molto  gli  inte- 
reffi  de’  Francefi  in  quelle  parti.  L’opi- 
nione della  forza  del  fuo  genio  era  cofi 
grande  nel  genio  del  Rè , e del  Cardinal 
di  Lorena  che  reggeua  il  tutto  , che  fu 
feelto  per  palpare  in  qualità  d’ Ambafcia- 
torc  nel  Concilio  di  Trento  , per  infor- 
mar quei  Padri  delle  ragioni  che  haueua- 
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no  mo(To  il  Rè , al  piimo  editto  di  pace 
con  gli  Vgonotti,  c veramente  non  man- 
cò al  fuo  douere  facendo  vedere  con  gra- 
nita j c con  vigore  , in  prefenza  di  tanti 
huomini eminenti,  lafincerità  dell’inten- 
tioni  del  fuo  Rè  , che  reftò  fodisfattifli- 
mo  de’  Tuoi  negotiati. 

Da  Trento  fe  ne  pafsò  poi  più  dentro 
la  Germania , doue  trattò  d*  vn  matrimo- 
nio , con  Maffimiliano  figliuolo  dell’lm- 
perador  Ferdinando , e da  qui  fe  ne  ritor- 
nò in  Torino  per  dare  ordine  ad  alcuni 
accidenti  arriuati  in  quello  Stato  nella  fua 
aifenza  , hauendo  diflìpate  alcune  con- 
giure nemiche  > con  intiera  riputatione 
del  nome  Franccfe.  Auanzandofi  in  tan- 
to nella  Prouincia,  e Territorio  di  Lione, 
anzi  nella  Città  ideila  il  numero  de’ Ri- 
formati, ò fiano  Calunnili,  il  Cardinal 
di  Lorena  che  vegliaua  per  fuoi  interefli 
particolari  alla  dcftrutionc  di  quelli,  pen- 
sò come  foprerao  Miniftro  che  farebbe 
bene  di  mandarci  qualche  fogetto  capace 
a regolar  le  cofe  con  la  forza  della  mano, 
e del  giudirio  , c però  vi  fece  fpedire  col 
titolo  di  Gouernator  di  Lione  il  Birago, 
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il  quale  per  dar  nell*  humoredel  Cardina- 
le , efercitò  contro  quelli  poucrelli» 
tutti  quegli  atti  di  rigore  che  li  pottòno  im- 
maginare , anzi  quello  buon  Porporato 
per  incalorirlo  maggiormente  alla  feuc- 
rità  > l’adulaua  in  tutte  le  Lettere  che  gli 
fcriueua,  mettendoui  per  titolo  in  luogo 
di  Monficur  cioè  Signore  , Ai  arte  ah  dts 
Hcretiquts , Defenfeur  dt  la  Foy. 

Fu  poi  chiamato  nella  Corte,  per  ren- 
dere maggiori  feruitii  di  qucfla  forte , ap- 
prettò la  perfona  del  Rè  medefimo  Carlo 
IX.  all'  hora  regnante , & in  fatti  ne  refe 
vn’infinità  conforme  all*  humore  del  Car- 
dinal di  Lorena  contro  1*  Ammiraglio  di 
Caftiglione,  in  rimuncratione  di  che-il 
Lorena  gli  procurò  li  Sigilli  di  Francia, 
che  vuol  dire  li  Caratteri  di  maggior  con- 
fidenza. Egli  fu  vno  di  quelli  che  contt- 
gliò  quell* inhumana  Stragge  di  San  Bar- 
tolomio,  ma  quel  che  piu  importa,  non 
già  che  la  fua  ir.clinatione  pendette  al  ri- 
gore , ma  (olo  per  obligar’  il  Cardinal  di 
Lorena  , che  non  flimauaChriftiano,  ehi 
non  $’  incrudeliua  con  intcntioni  rigide, 
& empie  contro  gii  Vgonotti  di  Francia, 
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che  con  tanta  fede  eercauano  di  feruirc  il 
loro  Prencipe  naturale , ancorché  per  al- 
tro irritati  dalle  continue  perfecutioni,  s’ 
irritaflèro  per  la  propria  difcfa  contro 
quei  Miniftri , che  foffiauano  nella  Reg- 
già  mente , in  luogo  della miferieordia  la 
crudeltà. 

Ballato  di  quella  all*  altra  vita  il  Cardi- 
nal di  Lorena , cominciò  il  Birago  à pen- 
fare  ad  vna  ritirata  generofa  , non  volen- 
do impegnar/!  con  altri , per  far  quello 
- che  haueua  già  fatto  alle  perfualìoni  dei 
Lorena.  Stracco  dunque  per  non  dire  al- 
tro degli  intrighi  del  Mondo , e di  tante 
confusioni  di  gouerno  che  regnauano  in 
Francia,  doue  non  fi  ftudiaua  altro  che 
la  perfecutione  degli  Vgonotti  » c l’arte 
di  fcauallar  da’  publici  maneggi  il  Com- 
pagno , pregò  fua  Maeftà  di  volergli  per- 
mettere , che  dopo  hauer  fpefo  tanti  an- 
ni al  feruiggio  Reggio  , che  potelTe  im- 
piegare quel  poco  di  vita  che  li  rellaua 
per  prepararli  con  maggior  tranquillità 
alla  morte. 

' Il  Re  hebbe  difficoltà  di  priuar/ì  d*vn* 
huomo  di  quella  forte,  ma  Rimando  che 
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ciò  farebbe  vn  far  torto  ad  vna  fi  Santa 
vocatione  » condefcefe  finalmente  al  fuo 
defiderio  concedendoli  con  la  rinuncia 
degli  Officbquanto  gli  richiedeuay  e cofi 
vedendoli  il  Birago  libero  d’ ogni  impe- 
dimento deliberò  di  farli  Eclcfiaftico  , e 
nel  medelìmo  tempo  Sacerdote  , per  po- 
ter più  ftrettamente  ligarfi  come  egli  di- 
eeua  con  Dio  , &c  allontanarli  dalle  mife- 
tic  della  Terra. 

Non  volle  però  fuaMaeftà  lafciarein 
otio  vn  Sogetto  di  quella  forte , (liman- 
dolo coli  nicelTario  alla  Chiefa  che  allo 
Stato  , onde  lo  nominò  al  Vefcouado  dì 
Lauaur  , c poco  dopo  io  racomandò  al 
Pontefice  per  il  Capello.  Gregorio  XIII. 
all’  hora  regnante  informatiffimo  delle 
fatighe  del  Birago  in  fauorc  della  Reli- 
gione Romana  contro  gli  Vgonotti  alle 
prime  inftanze  di  Henrico  III.  lo  creò  nel 
Mefe  di  Marzo  del  1378.  Cardinale  ; ma 
però  non  hebbe  mai  nc  titolo  > nè  Cap?- 
pcilo  * eden  do  morto  fenza  andare  in  Ro- 
ma , nella  Città  di  Parigi  l’anno  1583.  ui 
vn*  età  di  77.  anni. 

.j  *5i 

z 4 


Digitized  by  Google 


511  CARDINALI 

FRancefco  de  Ioyeufe  nacque  in  Nàr- 
bona  l’ anno  1555.  da  Guglielmo  Ma- 
resciallo di  Francia , c Gouernatore  del- 
la Prouincià  Nàrbonefe  , ò ila  Langue- 
doc  » al  qual  gouerno  reftò  35.  anni  ; e 
da  Maria  di  Baternayl  figliuola  & herede 
del  Conredi  Bufagy.  Nella  fua  Infamia 
non  fece  mai  alno  che  fchcrzar  con  gli 
Aitati,'  e con  Y Imagini  formando  Cap- 
pellerìe, e Croci  di  Carra  , e di  Legno, 
onde  il  Padre  èonofeendo  poi  beniffimo 
la  fua  inciinatione  alle  funtioni  della 
Chiefa  , lo  confagrò  à quella  nell’  età  di 
14.  Anni , haucndolo  prima  inuiatoì  Pa- 
rigi per  (Indiare  nel  Colleggio  di  Nauac-'  > 
ra  , douc  prefe.  il  grado  del  Dottorato 
nelle  Leggi  Canoniche,  con  la  fperanza 
che  potrebbe  vn  giorno  meritare  quelle 
Prelature  pofledute  altre  volte  da’  Tuoi 
Antenati  j tantò  più  che  hauendo  diuerfi 
figliuoli,  bifognaua  incaminarli  per  dia- 
de differenti;  I.  . 

Nell’ età  di  13.  anni  fu  prouifto  dell* 
Arciuefcouado  di  Narbona , tanto  perla 
bontà  de’  Tuoi  coftumi , e per  lofplcndo- 
rcdcllafua  dottrina,  come  ancora  per  ti- 
* (petto 
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fpetto  del  merito  del  fuo  Padre,  e de’  Tuoi 
Fratelli  che  tutti  infieme  s’ erano  Tempre 
moftrati  fedeliffimi  à Teguire  il  Partito  di 
Hcnrico  III.  in  tutte  quelle  gran  turbo- 
lenze di  Leghe , e di  Partiti , onde  ficuro 
il  detro  Re  di  trouare  nella  perfona  di 
quello  Prelato  la  medefima  fedeltà  lo 
chiamò  nella  Corte,  dandoli  luogo  nei 
Configlio  fegreto,  lo  creò  Caualiere  dell* 
Ordine  del  Santo  Spirito  ; & ellèndo  poi 
morto  Paolo  di  Foix  Arciucicouo  di  To- 
lofa , lo  nominò  à quella  Chiefa  come 
più  ricca  , c più  honorcuolc  5 nè  conten- 
to di  ciò  lo  racomandò  à Gregorio  XIII. 
per  il  Cappello , qual  Pontefice  informa- 
tillimo  del  merito  del  Sogetto  alle  prime 
inilanze  lo  creò  Prete  Cardinale  di  San 
Silueftro,  li  15.  Decembfe  i58$.mafuc- 
ccfiìuamente  pafsò  poi  ad  altri  titoli , co- 
me della  Trinità  à monte  Pincio  , di  San 
Pietro  in  vincola,  Cardinal  Vefcouo  di 
Sabina , c finalmente  Decano  del  Sagrfr 
Coilcggio,  e Vefcouo  d’Oftia. 

Verlo  il  fine  del  1587.  volfe  il  Rè  eli. 
egli  partiflè  per  la  volta  di  Roma, non  fo- 
lo  per  riceuerc  il  Cappello , ma  per  ac- 
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coftumarfi  all*  vfo  di  quella  Corte  con  le 
Tue  proprie  efperienze , per  poter  tanto 
meglio  foltencre  l’honore  della  Francia, 
la  qualità  di  Prencipe  della  Chiefa,  & il 
Minlfterio  dello  Stato  j c per  incalorirlo 
maggiormente,  à rendere  i feruiggi  che 
alpetcaua  dalla  lua  fedeltà,  c prudenza, 
lo  dcchiarò  Protettore  della  Francia. 
Giunte  in  Roma  à tempo  oportuno , nel- 
le Cerimonie  ai  San  Diego  d?  Alcalà, nel- 
le quali  1*  Ambafciacor  di  Spagna  preten- 
derla la  precedenza  fopra  quello  di  Fran- 
cia , ma  il  loyeufe  s oppofe  con  tanto 
vigore  , che  guadagnò  il  punto  à fauore 
delirio  Rè.  Non  coli  gli  riufei  di  fare  1* 
anno  feguenre  , rifoiuto  Sifto  V.  di  ful- 
minar Lomuniea  contro  Henrico  per  l* 
homicidio  del  Cardinal  Guila  'r  non  po- 
tendo in  modo  alcuno  rimuouere  quello 
Pontefice  da  tale  rifolutione , che  peto 
fi  vide  egli  forzato  di  vfeir  di  Roma  , e 
.ritirarli  in  Venetia  , di  doue  partì  dopo 
alcuni  meli  perii  fuo  ritorno  itvFrancia; 
eflèndo  già  morto  in  quello.  mezzo  il  Rè 
Henrico.  Per  non  ritrouarii  in  quelle 
turbolenze  di  Parigi  fopra  P eledone  del 
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nuouo  Re  fi  trasfeiì  egli  in  Tolofa  doue 
congregò  vn  Sinodo  Prouinciale  per  la 
riforma  Eclefiaftica , c fi  affaticò  molto  à 
difcacciargli  Vgonotti  contro  i quali  fu 
Tempre  feuero  , ma  non  crudele.  Intro- 
dufle  nella  medefuna  Città  i Padri  Cap- 
puccini , & i Padri  Gesuiti , e fcriflc  a’ 
Generali  di  quefti  Ordini  di  mandare  in 
quel  principio  Sogetti  di  gran  dottrina, 
per  far  meglio  cefta  agli  Ugonotti. 

Mentre  applicaua  il  fuo  zelo  al  Gouer- 
no  Paftorale  della  Tua  Diocefc  riceuè  la 
inuma  della  morte  di  Sifto  V.e  quali  in  vn’ 
iftello  tempo Pauifo  della  erezione, e del- 
ia morte  d Vrbano  Vll.c  la  nuoua  creatio- 
ne  di  Gregorio  XlV.  fuo  confidente,  onde 
prete  nfolutione  di  partir  per  Roma  con 
la  speranza  di  cercar  qualche  mezzo  da 
quietare  quelle  fmifurate  guerre  ciuili  che 
rormcntauano  la  Francia; & infatti  operò 
tucro  quello  che  fi  poteua-  fare  di  vn  So- 
ger  o fi. capace,  e tanto  affettionaco  alla 
1 Patri  a.  Parti  dopo  pochi  rat-fi  di  fu  a di- 
mora in  Roma  per  rirornarfene  in  Tolo- 

Pcr  tt/ada  r,5cu«n  nuoui  ordini  dal 
A ontcnce  ritornò  in  Roma  doue  non  rcflò 

z 6 


Digitized  by  Google 


jié  CARDINALI 

molto  che  fu  forzaci’  entrare  in  Concia- 
ne, nel  quale  venne  creato  Pontefice  Cle- 
mente Vili,  e di  là  à pochi  giorni  fe  ne 
paltò  in  Francia,  chiamato  dal  Duca  luo 
fratello  nellaLingu^doca  acciò  con  la  fua 
lingua  combatterti  quegli  Vgonotti  eh* 
egli  tormentarla,  eón  la  Ipadaj  ma  in 
quella  perfccutione  moti  il  Duca  nel 
palFar  d’vn  Fiume  con  gran  difpiacere  del 
Cardinale.  Haueua  egli  ottenuto  da  Gre- 
gorio XlVf  15. mila  feudi  il  Mefe  in  fa- 
uor  della  LegaCatolica  contro  lepreten- 
tioni  dei  Rè  di  Nauarra , e benché  la  fua 
Cala  folle  Hata  nemicifiìrnasù  il  principio 
all*  efaltatione  del  Nauarra,  tutta  via  il 
Ioycule  vedendo  le  ditg*atie  de’fuoi,  e la 
giullitia  di  quello  da  Nemico  diuenne 
Promotore  facilitando, e la  fua  conuei  fio-  ! 
ne  al  Caioìichifmo  e la  fuaalcefa  alla  Co- 
rona i onde  il  Nauarra  divenuto  Henrico 
IV.  Uè  di  Francia hebbe  in  fommo  grado 
di  llima  quello  Cardinale  , ancorché  fa- 
pelle  benifljmo  eh*  era  (lato  inuiato  in 
Roma  dal  Duca  di  Mena  per  domandar 
foccorfo  al  Pontefice  in  fauor  della  Lega 
Gatolica  contro  elio  Henrico  , il  quale 
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non  volfe  hauer  più  alcuna  memoria  del 
pallàto,  anzi  la  piima  volta  che  vide  il 
Giyeufe  gli  dille  Monfignort  rcccdantvt- 
tira  nona Jint  omnia, 

Pcruenuto  ad  Henrico  1’  auilo  dell’in- 
difpofitione  di  Clemente  VII  Leon  la  cer- 
tezza che  farebbe  fiato  impodìbilc  à tut- 
te le  diligenze  humane  di  liberai  lo  di 
quella  malaria  determinò  dimandare  in 
Roma  tutti i Cardinali  Fiaticeli , e parti- 
colarmente il  Gioiofa  à cui  racomandò 
con  particolar  premura  Pclcnone  del 
Cardinal  Medici , che  fuc celle  conforme 
al  defìderiodelRè,adilpettodel  partito 
contrario  y e quello  fu  Leone  XI.  che  non 
ville  che  pochi  giorni , luccelfogli  al  Pa- 
pato Paolo  V.qual  Pontefice  lo  dechiarò 
poi luo  Legato,  e Procuratore,  per  pre- 
lentare  al  battelìmoil  Delfino  con  Eleo- 
nora Duchdla  di  Mantoa  che  fei  uì  di  Ma- 
drina. Fu  ancora  egli  Padrino  del  fratello 
del  Rè.  Dal  meddìme»  Henrico  IV.  venne  . 
fpedito  con  diligenza  in  Roma  per  pacifi- 
car la  Republica  con  il  Papa  Paolo  V. 
dopo  1*  interdetto  , <Sc  in  quella  negotia- 
rione  fi  portò  con  fomma  deprezza  > e 
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con  gnfto  d’ambe  le  Parti.  Hebbc  la  prò-- 
tetionc  degli  Ordini  di  Sant5  Antonio  > c 
de’  Capuccini  j prefentò  alla  Madonna  di 
Loreto  4.  mila  Icudi  : hauendo  già  prima 
il  Duca  Tuo  fratello  fondato  nel  medefimo 
luogo  vn’Hofp itale  per  li  poueri  Preti 
Franccfi  che  andauano  in  Pelegrinaggio. 

Ritornato  in  Francia  coronò  con  le 
fuc  proprie  mani  folcimcmeute  la  Regi- 
na Maria  di  Medici}  qual  trionfo  fi  cam- 
biò in  breue  in  lutto,  e ('uccello  ai  Regno 
Luigi  XIII.  egli  vi  adì  iti  alla  cerimonia 
della  Confegratione.  Fu  prouifto  dell’ 
Arciucfcouado  di  Roano , & hebbe  di- 
uerfi  altri  ricchiffimi  Benefici i.  Per  voto 
fatto  alla  Vergine  fe  ne  pafsò  in  Mone- 
ferrato in  Spagna  vfando  vani  atti  di  li- 
beralità, a quella  Chiel'a*  nel  ritorno  poi 
afialito  dalla  febre  non  potendo  pallàr 
più  oltre  reftò  in  Auignone,  doue  fe  ne 
morì  nel  Palazzo  Ponteficioli  i$./igofto 
1615.  nell’  età  di  56.  Anni.  Lafciù  herede 
il  fratello , ma  fece  più  di  due  cento  mila 
feudi  di  Legati  pii. 

MAtteo  Cointerel  nacque  nel  Gat- 
tello diMorana  l’anno  ij  i$.  nella 

Pro- 
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Prouinciadi  Angeuin  da  Milano  Cointc- 
rele  Guyona  Viuan.  Giouinotto  fu  fpedi- 
to  in  Bologna  per  auanzarfi  negli  ftudii» 
fotto  la  cura  di  Hugone  Buoncompagno 
fuo  Cogino , che  ne  haueua  lollecirato  il 
Padre  à quello  effetto,  defidcrando  d’ ha- 
uerlo  (eco  in  Bologna , e poi  in  Roma 
doucpafsò  nel  1559.  Se  in  breue  venne 
creare  Referendario  dell'  vna , e 1*  altra 
Ugnatura.  Douendo  paifare  in  Francia  il 
Cardinal  u’ Elle  cerne  Legato  Apoftoli- 
co  , Pio  IV.  ordinò  che  conducellc  feco 
come  Prelato  il  Cointcrel  ; coli  ricercato 


dal  Buoncompagno  che  gli  andana  gior- 
nalmente procurando  rutti  gli  auantaggi 
poffibili.  Ritornato  di  Francia  fu  manda- 
to in  Spagna,  Se  in  Portogallo  col  Car- 
dinal Boncllo  ò (la  Alefandrino  Nipote 
di  Pio  V.  fpedito  Legato  Apoftolico  in 
quelli  Regni.  Afcefo  poi  il  Buoncompa- 
gno al  Papato  col  nome  di  Gregorio 
XIII.  creò  quello  fuo  Dilccpolo,  e Pa- 
rente , Datario7,  e nel  15S 3.  verfo  il  fine 
di  Decembre  Prete  cardinale  di  Santo 


Stefano  in  Celio  monco  ; e l’ imrodufle  in 


varie  Congregationi  s anzi  morto  Anto- 
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nio  Maffeo  Prefetto  della  figliatura  de* 
Breui,  gli  affigliò  quello  Officio.  Ma 
non  potè  godere  lungo  tempo  di  quelli 
auantaggi , ellendo  morto  in  Roma  nel 
Decembredcl  1385.  pochi  Meli  dopo  la 
morte  di  Gregorio  fuo  Benefattore.  Volfe 
clTer  fepellito  nella  Chiefa  Francefe  di 
San  Ludouico , in  vna  Capella  eretta  già 
in  Tua  vita. 

CArlo  III.  Borbone  di  Vandomo  nac- 
que Gemello  con  Ludouico  che  mo- 
rì l’anno  feguente,  benché  Leonora  di 
Roya  Contellà  di  Roifly  fua  madre  folle 
Dama  di  debil  compleffione.  Il  Cardinal 
Carlo  di  Borbone  Zio  del  nollro  Carlo 
volfe  incaricarli  della  cura  particolare  di 
quello  fuo  Nipote,  e dopo  hauerlo  fatto 
auanzare  negli  lìudii  lotto  la  difciplinad* 
efperti  Maeftri  gli  velli  con  le  fue  proprie 
mani  l’ abito  Clericale,  e lo  dechiarò  fuo 
Coadiutore  nell’  Aiciuefcouado  di  Roan. 
Henrico  III.  à cui  fu  femprc  cariffimo  lo 
racomandò  per  il  Cappello  à Gregorio 
Xil  1.  qual  Pontefice  volendo  fodisfare 
le  inllanze  del  Rè , e del  Cardinal  di  Bor- 
bone fuo  Zio  lo  creò  nel  Decembre  1583. 

Cardi- 
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Cardinal  Diacono,  Impiegò  gran  diligen- 
za nella  conftrutione  d’ vna  libraria,  c 
fpedì  in  cucce  le  parti  del  Mondo  per  ha- 
uer  libri  rari,  e di  credito.  Non  fi  difcoftò 
mai  dal  partito  d’Hemico  III.  e d’Hemico 
IV.  in  tutte  quelle  turbolenze  del  Regno, 
da’qualivcniua  chiamato  ne’  configli  piu 
fegreti.  Efortò  Henrico  IV.  ad  abbracciar 
la  Religione  Catolica , per  corfi  dinnanzi 
ruttigli  oftacoli.  Morì  in  Parigi  nel  Mcfe 
di  Luglio  del  1594.  di  fila  età  3 1.  dicendo 
che  moiiua  contento , perche  haueua  ve- 
duto Henrico  fatto  Catolico.  Si  faceua 
chiamate  Cardinale  di  Vandomo  , e poi 
morto  il  Zio  Cardinale  di  Borbone. 
Sisto  V. 

1586. 

Filippo  di  Lenoncourt  Cafa  Nobiliflì- 
ma che  piglia  il  nome  d’vn  Camello 
detto  Lenoncourt  pollo  nella  Lorena, 
nacque  in  vn  Cartello  appartenente  à 
detta  fua  Cafa , chiamato  Copenray  poco 
difcofto  di  Parigi,  l’anno  1517.  Henrico 
Conte  di  Nouanrolafu  fuo  Padre,  e Mar- 
garita di  Broye  fua  Madre.  Roberto  Car- 
dinale di  Lenoncourt  fuo  zio  lo  chiamò 
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giouinotto  appiedò  di  fe,  per  inftruirlo 
negli  affari  politici,  c perindnuarli  nello 
fpirito  lo  (fato  Ecledaftico , in  che  l’ap- 
plicò dopo  i folici  ftudii,  Se  auanzatolo 
in  vn  Carico  di  Conigliere  gli  rinonciò 
poi  il  Vefcouaco  di  Chalons  nel  1556.  ma 
da  quefta  Chiefa  pafsò  à quella  d’ Auxef- 
fe.  Era  belliflìmo  di  Corpo,  e di  faccia,  Se 
i Romani  l’ammirarono,  con  marauiglia 
quando  giouinocto  andò  in  Roma  con  il 
Cardinal  fuo  Zio. 

Henrico  III.  lo  fpedì  fuo  Legar©  ad 
Henrico  Rè  di  Navarra  nel  1585.  per  cfor- 
tarlo  ad  abbracciare  la  Gatolica  Reli** 
gione,  ma  non  potè  otrenere cofa  alcuna 
con  tuttoché  gli  ponefle  innanzi  gli  oc- 
chi dalla  parte  del  Rè  di  Francia  tutte  le 
difficoltà  che  fi  farebbono  ritrouate, 
nell’  heredità  del  Regno  à lui  douuta , adi- 
curandolo  che  1‘  vnico  mezzo  d’ aflkurar 
la  Corona  nella  fuaperfona  era  quello  di 
dcchiarard  di  buon’  hora  Catolicoj  in 
fomma  da  Henrico  non  hebbe  mai  altra 
rifpofta  che  quefta.  Quello  che  non  fura  la 
‘Religione  lo  farà  lajpada>  c con  cale  rif- 
poftafe  ne  tornò  in  Francia. 

Nel 
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Nel  primo  anno  del  Ponteficato  di 
Siilo  V.iì  porrò  in  Roma  per  affari  publi- 
ci  della  Corona,  nè  fi  torto  Siilo  conobbe 
il  fuo  merito  che  lo  deputò  fopra  l*  Indi- 
ce de5  libri  prohibiti , e nel  principio  di 
Gennaro  del  15  86.  lo  creò  all*  inftanze  del 
RèHenrico  III.  Prece  Cardinale  di  Santo 
Onofrio,  e con  lui  pigliarla  gran  piacere 
di  difeorrere  degli  intereflì  della  Francia. 
Dal  Rè  venne  poi  chiamato  in  Francia 
doue  adirti  agli  Stati  di  B-lois  raunati  per 
rimediare  à quegli  infiniti  difpareri  del 
Regno,  moftrandofi  come  era  il  douerc 
Partigiano  del  Rè,  eccetto  in  quel  punto 
delfintrodutione  del  Configlio  di  Tren- 
to, che  diede  il  fuo  voto  in  fauore  con 
certi  articoli  differenti  della  propofitionc 
Reggia.  Il  Cardinal  Morofini  Legato 
Pontificio  lo  pregò  dalla  parte  del  Papa 
ad  impiegarli  per  la  liberatione  del  Cardi- 
nal di  Borbone,  c benché  in  apparenzas* 
efibiffe  di  farlo,  ad  ogni  modo  in  effetto 
andaua  f edamente  per  particolari  gclofic 
che  haueua  Tempre  pailato  con  detti  Si- 
gnoritantopiìì  che  non  voleua  diportarli 
dall’animo  e volontà  reggia.  Siilo  V,però 
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per  incalorirlo  maggiormente  lo  creò  coli 
il  confeufo  del  Rè  Arciuefcouo  di 
Rheimsdoue  lì  trasferì  nel  fine  del  1589. . 
per  pigliarne  il  pofello  > che  feguì  appun- 
to dopo  la  fulminatione  della  feomuni- 
ca  contro  Henrico  > e fucceflìuamente  la 
morte  del  medefimo  Rè  che  cagionò  tan- 
te nuoue  riuohe  nella  Francia.  Defide- 
ranacon  ardente  defiderio  la  promotio- 
ne  alla  Corona  d’ Henrico  Re  di  Natiar- 
ra  » onde  {libico  chiamato  à tale  heredi- 
tà  andò  à ritrouarlo , per  rinouargli  quel- 
le medefime  propofte  che  gli  haueua  fac- 
to , quando  era  fiato  fpedito  d’  Henrico 
III.  Veramente  non  poteua  elTere  quefto 
Cardinale  più  dipendente  di  quel  che  era 
della  Cala  di  Nauarra  , onde  fubito  che 
fenciua  qualche  cofa  contraria  al  Rè  di 
Nauarra,  c prcgiudiciofa  alla  fuaelalta- 
tione  per  la  Corona  di  Francia  andaua  ì 
dargliene  auifo  , che  però  Henrico  ha- 
ucndo  fatto  il  fuo  Parlamento  àTourslo 
volle  come  ptincipal  membro  di  quefto 
Configlio  i ma  non  vi  reftò  molto  riti- 
randoli con  varii  pretefti  nella  fua  Chic- 
fa  di  Rheims , per  liberarli  di  tante  mife- 

. rie, 
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rie  > e calamità  che  regnauano  tra  tanti 
difpareri  di  Leghe.  S’ammalò  di  febre 
acuriflìma  , cagionata  forfè  d’ vii*  arden- 
te Zelo  di  veder  coli  afflitto  quel  Regnoj 
della  qual  malatia  fe  nG  morì  nel  Mele  di 
Decembre  del  1591.  nel  maggior  femore 
delle  guerre  Ciuili , e fu  fepolto  nella  fua 
Chiela  Arciuefcouale. 

Pietro  Gondi , fu  figliuolo  d’Antonio 
Gondi  Caualiere  d’  ottime  qualità. 
Nobile  Fiorentino  , e di  Maria  Caterina 
Petrauiua  , Signora  di  fangue  illuftrc,  na- 
ta nella  Città  di  Chieri  in  Piemonte.  Cle- 
mente VII.  Zio  di  Caterina  di  Medici 
Regina  di  Francia , che  haueua  con  tan- 
to fuo  gufto  conchiufo  quello  matrimo- 
nio , volendo  far  campeggiare  tra  Fran- 
cefi  quella  fua  Nipote  con  quel  grado  d* 
honore  douuto  ad  ambe  le  parti  , tra  gli 
altri  Caualieri  che  fcelle  per  accompa- 
gnarla il  maggiore  fu  Antonio  Gondi , 
Padre  del  noftro  Cardinal  Pietro,  che 
nacque  in  Lione  1*  anno  15  35.  e d’Alber- 
to Gondi  fratello  primogenito  di  Pie- 
tro , che  feppe  guadagnar  col  fenno , 
e col  valore  la  grada  di  moki  Rè  , e i 
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primi  gradi  d’honoie  della  Francia. 

Dauila  nella  fua  Hiftoria  delle  Guerre 
Ciuili  di  quefto  Regno , parlando  nel  Tuo 
V.  Libro  della  profferirà,  e merito  in- 
comparabile di  detto  Alberto  dice  > Dd 
picctola  fortuna  tj]  aitato  à flato  riguardi - 
noie > e grande  , onde  diuerfi  lì  fono  dati 
à credere  che  i Gondi  in  Fiorenza  non 
erano  in  altra  (lima,  che  di  Cittadini  or- 
dinarti 5 in  che  s’  ingannano  perche  la 
Famiglia  Gondi  s’era  conferuata  per  più 
di  tre  cento  anni  in  fommo  grado  di  (li- 
ma , e di  Nobiltà  non  Colo  in  Fiorenza, 
e nella  Tofcana,  ma  nell’  Italia  tutta. 
Della  Famiglia  Gondi  la  Republica  Fio- 
rentina ne  cado  in  varii  tempi  per  il  pu- 
blico  benefìcio  più  di  trenta  Ambafcia- 
tori  fpediti  à Prencipi,  e Tcftc  Coronate; 
otto  Generali  d’Eferciti  ; molti  Prouedi- 
tori , e Confìglieri , buon  numero  di  Pre- 
lati Mitriati  in  Roma  , e particolarmen- 
te vndeci  Confalonieri  eh’ eralafoprema 
dignità  in  Fiorenza , fimile  al  confolato 
di  Roma , con  quefta  differenza  che  i Ro- 
mani dauano  il  Confidato  anche  à Ple- 
bei , ma  i Fiorentini  non  clegcuano  che 
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Colo  Nobili  per  foftenere  il  carico  di  Con- 
faloniere.  Pairata  poi  la  Città  di  Fioren- 
za dallo  fiato  di  Republica  à quello  di 
Prencipato  la  Cafa  Gondi  con  molto  ze- 
lo > e fedeltà  lì  diede  à feruire  i nuoui 
Prcncipi  della  Sereniflìma  Cafa  Medici, 
c come  è fiata  Tempre  proprietà  di  quelli 
Prencipi  di  rimunerar  la  fede , & i fcruig- 
gi  degli  Amici , e de’  fudditi  con  auanrag- 
gi  honoreuoli , douendo  pafiare  Caterina 
di  Medici  per  collocarfi  in  matrimonio 
con  Henrico  III.  il  Gondi  venne  fccl- 
to  per  accompagnarla  , acciò  con  que- 
llo mezzo  s’ acquiftafie  la  gratia  d’  vn  li 
gran  Rè. 

In  Francia  feppcro  poi  i Gondi  coli 
ben  conferuarli  » e coli  ben  comportarli 
in  quel  lungo  Inferno  di  guerre  Ciuili , c 
con  tanta  deftrczza  maneggiar  gli  inte- 
re® della  Corona , che  li  videro  obliga- 
*i  la  Regina  Caterina , e tre  altri  Rè  luc- 
ceffiuamente  1*  vno  dell*  altro  di  folle- 
.uarli  a*  più  alti  gradi  d’  honore  di  quel 
Regno  > c coli  grandi  che  Dauila  ha  ra- 
gione di  chiamarla  Fortuna  primaticcia 
d’ Alberto  Gondi > picciola  in  riguardo 
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di  fi  fopremi  Carichi  conferitigli  i» 
Francia. 

Quando  Alberto  fu  fatto  Caualiere 
Commendatore  del  Reale  Ordine  di  San- 
to Spirito  j Duca  e Paridi  Francia  > fi  prc- 
fero  diftintamente  le  informacioni  dell* 
antichità  di  quella  Cala , la  quale  haueiia 
pofledute  , oltre  le  Dignità  fopraeenna- 
tc  , Feudi  j e Palazzi  tanto  in  Fiorenzaf 
che  in  altri  luoghi  della  Tofcana.  Ma  Al- 
berto col  valore  del  fuo  ingegno>median- 
te  tanti  buoni , e fani  configli , nel  grado 
di  primo  Cordigliere  di  Stato, e con  quel- 
lo del  fuo  braccio  in  tante  Battaglie  > & 
AlTèdii  di  Piazze  vinte  , e guadagnate  in 
fauor  della  Francia  , s*  haucua  guadagna- 
to non  folò  quelli  Commi  gradi  d’ honore* 
ma  la  totale  beneuolenza  Reggia  j chcà 
dire  il  vero  non  fu  poco  per  vn’ Italiano 
in  Francia  di  laperfi  cotiferuare,  e di  gior- 
no in  giorno  auanzare  di  pollo,  nell’ hti- 
more  differente  di  tanti  Rc,c  tra  le  diuifio- 
ni di  tanti  Grandi,  che  cercauano  di  di- 
to1’llSSer  fi  l’vn*  d'altro. 

Pervenire  hora  al  nollro  Pietro  dirò, 
che  dopo  hauer  ftiidiato  in  Parigi , e «ce- 
rnito 
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«aro  il  grado  dottorale,  prefe  per  proprio 
infinito  , e con  molto  affetto  il  Proibito- 
rio ordine  , e quali  nel  medefimo  tempo 
venne  dcchiarato  Cappellano  , ò fia  Elc- 
mofinicrc  della  Regina  Elifabetra  , figli- 
uola dell*  lmperador  Maflimiliano  > e 
Moglie  di  Carlo  IX.  Rè  di  Francia , & ac- 
ciò potcfTe  cfercitare  quello  Officio  con 
-maggior  decoro  gli  fii  conferito  il  Ve- 
feouado  di  Langres  : Ma  crcfcendo  il  me- 
rito d’Alberto  Gondi  fuo  fratello  , che 
con  tanta  gloria  foftenpua  per  coli  dire 
.col  talento  del  fuo  ccruello , e col  valo- 
re della  fua  mano  la  Francia  diuifa  in  Pez- 
zi , anche  la  fua  virtù  s'andaua  auanzan— 
-do  con  palli  d’  immortalità  ad  honori 
imaggiori , onde  da  quella  Chiefa  pafsò 
.al  Reai  Vcfcouado  di  Parigi  di  doue  prefe# 
il  pofeflb  li  19.  Marzo  1570. 

In  quella  Chiefa  efercitò  atti  d’ottimo# 
c zelante  Prelato.  Scpdll  nel  1574.  nei 
Conuento  de*  Padri  Cciellini  di  Parigi  il 
cuore  di  Carlo  IX.  c fu  inrefo  dire  nell’at- 
, ro  della  funtione  > con  quefto  cuore  fi  do - 
, urebbe  fepcliire  tnche il nofiro.  Non  fimo- 
dirò  mai  intereffato  con  nifTuno , che  fi 

a ar 
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può  dir  quafi  miracolo  in  vn  Prete;  e non 
folo  non  volfc  mai  accettar  prcfenti  dal 
fuo  Clero,  ma  di  più  foucnne  più  volte 
alle  ncccfficà  del  Tuo  Gregge  col  fuo  pro- 
prio danaro  , Anzi  ricercando  iibifogno 
del  Regno  che  fi  poneflèro  alcune  Deci- 
me fopr^i  Beni  Eclefiaftici  nel  tempo  d* 
Henrico  III.  e d’Henrico  IV.  egli  per  non 
aggrauare  la  Tua  Diocefe  > e le  fue  Abba- 
zie che  pure  ne  poflèdeua  buon  numero, 
contribuì  di  fuo  proprio  cinquanta  mila 
feudi.  Caterina  di  Medici  Regina  Reg- 
gente lo  dechiarò  Prefidente  del  luo  Con- 
figlio. Gouernò  per  due  Anni  nell*  amèn- 
za del  Duca  di  Raiz  fuo  fratello  la  Pro- 
uincia  della  Prouenza , con  intiera  fodis- 
facione  di  quei  Popoli.  Da  Carlo  IX.  fa 
* fpedito  Ambafciatore  in  Roma  nel  Pon- 
teficato  di  Pio  V.  che  voleua  crearlo  Car- 
dinale fenza  la  nomina  del  Rè  > ciò  eh* 
egli  ricusò  con  i douuti  termini  \ non  vo- 
lendo alcun'  honorc  che  non  dipendere 
da*  Gigli  d*  oro. 

Affiftì  negli  Stati  Generali  di  Parigi 
del  1577.  & in  quelli  di  Blois  del  1588. 
Venqg  creato  da  Henrico  IH.  nel  1579* 
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Calia  He  re  dell’  Ordine  di  Santo  Spirito, 
del  quale  diuenne  poi  Decano.  Il  mede- 
fimo  Re  lo  mandò  in  Roma  per  affitterò 
in  quella  Corte  come  fuo  Ambafeiatore, 
che  continuò  dal  Ponreficato  di  Grego- 
rio XCIL  Jfino  à quello  di  Sifto  V.  qual 
Pontefice  io  creò  all*  iattanza  dell*  accen- 
nato Henrico  nel  Gennaro  del  1587.  Pre- 
te Cardinale  di  San  Silucftro  , titolo  che 
cambiò  poi  con  quello  della  Trinità  de* 
Monti  diuenuto  primo  Cardinal  Prete, 
Henrico  IV.  vedendolo  intcrcfato  al  Tuo 
partito  lo  fpedì  fuo  Ambafeiatore  ettra- 
ordinario  in  Roma , per  procurare  da  Cle- 
mente Vili,  la  Tua  aflolutione; -confidan- 
do alla  capacità  del  Sogetto , che  fapctia 
i giri , e raggiri  di  quella  Corte , per  efiTer- 
fi  fermato  lungo  tempo  > oltre  che  s’an- 
daua  imaginando  che  il  Pontefice  ha- 
urebbe  meglio  aperto  il  fuo  cuore  con 
vn  Cardinale  di  Natfone , Italiana,  e fuo 
Comparriorojtutra  via  la  forza  degli  Spa- 
gnoli fu  troppo  grande  , dandoli  à tra- 
uerfare  il  tutto  , e procurando  d*  impedi- 
re l'ingreflo  fuo  in  Romain  qualità  d’Ara- 
bafeiatore , onde  fu  forza  di  fermarli  qual- 
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che  tcihpo  in  Fiorenza  ; di  doue  venne 
poi  chiamato  nella  Corte  » ma  con  ordi- 
ne di  non  trattare  de1  negotii  di  Francia» 
e però  gli  fu  niceflàrio  di  comparire  co» 
me  Cardinale  ordinario  » fenza  alcun 
Carattere  publico  $ ad  ogni  modo  nego- 
tiò  in  fegreto  piò  volte  col  Pontefice  » à 
dispetto  degli  Spagnoli  » e Pinduflc  à pri- 
llar le  orecchie  alla  ragione  » e vedendo 
poi  che  non  li  poteua  far  nulla  in  Roma» 
prima  d*  abboccarli  col  Rè  in  Francia» 
deliberò  di  ritornarfene  per  informare  fua 
Macftà delle  Prercntioni  del  Pontefice» e 
per  cercar  con  detta  Maeflà  quei  mezzi 
più  conuenientiper  contentarlo. 

Peruenuto  dunque  al  Campo  forco  à 
Laon  doue  il  Rè  fi  tratteneua  » flette  con 
elio  lui  due  giorni  in  Uretra  conferenza,  e 
ripagato  à Parigi  » bandi  via  tutte  le  dif- 
coirà , e con  gran  conflanza  d’animo  or- 
dinò ai  Tuo  Clero  di  ripigliare  ne’fagrifi- 
cii  publici  » le  orationi  lolite  à farli  per  i 
Rè  ChriflianiUìmi  » e comandò  ad  ogni 
vno  di  riconofcerc  Henrico  IV.  per  legi- 
timo  » c vero  Signore  del  Regno  ; e per- 
che alcuni  Religiofi  che  per  voler  fare  i 
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Zelatori  con  Roma  > fi  inoltrarono  repu- 
gnanti ad  vbbidire  > li  difcacciò  dalla  fua 
prelenza , e li  minacciò  di  caftigo  , ogni 
volta  che  ardilfcro  opponcrlì  à tal  dcli- 
bciatione  palTato  quel  giorno.  Efempio 
veramente  ottimo  , che  mofle  diuerfi  al- 
tri Prelati  à far  lo  ftelTo  nelle  loro  Dioce- 
le , credendo  impoflìbilc  che  potette  er- 
rare vii  Cardinale  > coli  ze  lame  o (remato- 
re della  giuriditione  Eclefiaftica.  ! 

Alla  nuoua  di  tal  proceditura  ftrepirò 
grandemente  in  Roma  il  Pontefice  , e ne 
parlò  in  Confiitoro  con  termini  di  gran 
fdegno  verfo  il  Gondi , e non  contento 
di  ciò  ne  Icriflc  al  medpfimo  Cardinale 
cacciandolo  di  {toc©  bùòn'  Eclefiaftico» 
e meno  Chriftiano,  minacciandolo  che 
Col  tempo,  e con  1* oc calione l’haur ebbe 
caligato  del  Ilio  errore  ; aggiungendo 
che  quella  deliberatone  non  feruiua  ad 
altro  , che  à diminuire  1*  autorità  dcdla 
Sede  Apoltolica , &nd  accendere  mate- 
ria di  nuouo  fuoco  in  Francia  j à che  eoa 
gran  tipetto  rifpofe  il  Gondi  quietando- 
lo con  quei  concerti  che  giudicò  piu  à 
propolito,,  ma  però  non  volle  in  conto 
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alcuno  defiltere  dell*  intraprcfa,  con  tut* 
co  il  comando  che  gliene  faceua.  il  Pon- 
tefice, Dal  medefimo  Henrico  fu  fpedi- 
co  à negotiare  col  Duca  Carlo  Emanuele 
di  Sauoia  , vcrfo  di  cui  trouò  pure  diffi- 
coltà di  ridurlo  alla  ragione  , ma  però 
non  partì  fenza  ottenere  Pimento  in  fauo- 
tc  del  Rè.  ...  ... 

- Fu  cariffimó  adHenrico  II.  Francefco 
1 1.  Qrlo  IX.  Hcnrico  III.  & Henrico 
IV.  e con  tutti  fi  mantenne  in  buon  con- 
cetto , diteggiando  con  fomma  pruden- 
za in  quelle  riuolte  di  Partiti.  Battezzò 
inFontanablò  LudouicoXlIl.nel  i6o6.il 
14.  di  Settembre> efiènio  Rato  prefentato 
al  Fonte  battefimale  dal  Cardinal  Gioiof* 
in  Nome  di  Paolo  V.  Non  Yolfc  mai  ven- 
dere alcuni  offici  coftumati  à venderli  da 
altri  Vefcoui , per  non  tenere  in  dietro  i 
meriteuoli  che  non  poteuano  auanzarfi 
col  danaro.  Morì  nella  Città  di  Parigi  il 
primo  Marzo  del  1616.  e fu  fepolto  nella 
Cathedrale.  Lafciòherede  Filippo  Gon- 
di  fuo  Nipote  y che  fu  quello  che  diede 
poi  il  nome  alla  Congrcgatione  de’  Preti 
deli’  Oratorio  di  Gie&à.  Tra  gli  altri  Le- 
gati 
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gati  lafciò  ottanta  mila  lire  Tornei!  a*  Pa- 
dri Domenicani  del  Borgo  di  Sant’Hono- 
rato , & a5  Cappuccini  di  San  Giacomo 
per  fabricare  vn  Monaftero.  Fuggì  col 
tuo  Capitolo  ogni  forte  di  lite , & in  tren- 
ta anni  non  hebbe  mai  difputa  alcuna  che 
fu  cofa  notabile , onde  i Canonici  gli  fe- 
cero particolari  elTequie  , con  gran  con- 
corfo  di  Popolo.  Nel  dare  vdienza  non 
poteua  eflcrc  più  paticnte»  e non  fgridaua 
mai  infilino  per  filo  interdice  , fe  non  fof- 
fe  per  qualche  zelo  publico  della  Coro- 
na» ò della  Chiefa.  In  fomma  fi  può  di- 
re ch’egli  fu  vno  de’ buoni  Prelati  del- 
la Francia , ben*  c vero  che  à guifa  del 
Rochefoucault  eCcedeua  più  nell’  intel- 
ligenza delle  cofe  Eclefiaftichc  che  po- 
litiche. 

FRa  Vgo  de  Louhens  » di  Verdala  tirò 
la  fua  (orfada  Parenti  Nobiliffimi  , e 
nacque  l’anno  1551.  in  Guafcogna  nel  Ca- 
rtello di  Loubens  feudo  antichiflimo  del- 
la Cafa  di  Verdala.  Fu  dedicato  gioui- 
notto  alla  Religione  di  Malta , e nell*  età 
di  19.  Anni  pafsò  in  Malta  per  far  la  Ca- 
roana  come  dicono  , Se  hebbe  luogo  fo- 
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pra  la  Galera  Generalicia  , inoltrando  in 
diaeiTi  affa  Iti  contro  i Turchi  gran  cuore, 
e gran  valore  5 Ma  maggiore  io  inoltrò 
nell’  affedìo  della  Città  di  Zara  nel  15  fi. 
crollandoli  egli  lòtto  la  condotta  di  Lio- 
ne Strozzi  Prior  di  Capoa , doue  benché 
la  Religione  folle  (tata  obligata  di  leuar 
T affedio  con  fila  perdita , ad  ogni  modo 
egli  riparò  vna  parte  del  danno,  ò dell'» 
honore , con  faluarclo  Stendardo à nuo- 
to , ^ongran  rifchio  della  Tua  vita. 

, Al  valore  andaua  congiunta  la  pruden- 

za, onde  in  breue  venne  Rimato  capace 
di  molti  impieghi.  Fu  Catto  Camcndato- 
re  di  Grenier , poi  Generale  deli*  Artiglie- 
ria, c non  molto  dopo  fpedito  Ambalcia- 
tore  in  Roma  nel  Ponteficato  di  Grego- 
rio X 1 1 I.  che  conofciutolo  fogetto  di 
gran  Capacità  gli  procurò  la  Gran  Co  * 
mendaria  di  Pefena.  In  tanto  (uccella 
quella  riuolutione  in  Malta  contro  il  Gran 
Maeftro  della  Caflicra  , che  morì  come 
Prigioniero  nel  Caftello  di  Santo  Ange- 
lo in  Roma  , benché  dopo  la  fua  ritorte 
veniflè  dechiaratò  innocente , dal  comu- 
ne tfonfenfo  de'  Oaualìcri  fu  eletto.  Gran 
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Maeftro  il  Vcrdala,  nel  i;8i.  e fu  il  pri- 
mo che  cominciò!  portare  la  Corona  di 
Prencipcsù  lo§cudo«dcir  Arma. 

, Siilo  V., ch’idra  fucccfipncl  Pontefice» 
to  à Gregorio  defiderofo  di  fare  vna  Lega 
di  Prcncipi  Qhdftiaid.  contro  il  Turco, 
-fcrifle  lettere  molto  affetionate  al  Gran 
Maeftro  pregandolo  di  trasferirli  in  Ro- 
ma, per  coniìgliare  con  cilo  lui  intcrcffi 
di  fi  gì  ande  importanza  $ nè  quello  man- 
cò d’vjbidire'  traiportandofiin  queftaCit- 
-tà  con  yna  comitiua  di  octo^ran  Croci, 
e tre  cento  Caualieri  fcclci , ammirando 
tutta  la  Corte  vn Correggio  fi  bello.  So- 
. disfatto  il  Pontefice  de‘  luoi  buoni  Conci- 
ligli , e delle  lue  gentiliflìmc  attioni  lo 
icreò  nel  Mefe  di  Decembre  del  1587. 
Diacono  Cardinale  di  Santa  Maria  in  Por- 
tico y c nel  dargli  la  Ceretta  in  Confiftó- 
roriuolto  il  Papa  a*  Cardinali  dille  * nel- 
la Per  fon  a.  del  Gran  Maeftro  perdala  Ji  un- 
no molto  bene  infume  la  Spada*  & t Incen- 
dere ; ly  Elmo , a la  Porpora. 

L*  annafeguente  fe  ne  ritornò  in  Mal- 
ta, doue  giunto  fi  diede  à riftabilire  in 
miglior  forma  di  Statuti  deir  Ordine , fc- 
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cc  fabricare  vn  magnifico  Conucnto  di 
Cappuccini  * tenne  la  mano  nella  com- 
poficione  dell’  Hiftoria  della  Religione 
medéfima.  >Fu  molto  defiderofo  di  accu- 
* naular  Tefofi  tanto  per  II  ptìblicp , come 
per  il  filo  particolare  y mancando  per 
quefto  diuerfe  volte  àguegli  atti  di  gcnc- 
rofità  douuti  ad  vn  fi  gran  Petfonaggio, 
onde  ò à ragione , òà  torto  j òper  Zelo, 
ò per  inui<dia , venne  acculato  à Clemen- 
te Villi  veifi^di  cui  (pedi  il  Verdala  il  Tuo 
Nipote,  per* veder  d’cfpurgarlo  deli’ac- 
cufir  ; e menrrfc  il  Pontefice  pigliaua  le 
informationi  conforme  all’  inftanze  fe  ne 
mori  egli  in  Malta  nel  Maggio  del  15515. 
lafciando  molti  contanti. 

Àrk>  111.  di  Lorena  nacque  in  Nanci 
/ nel  1567.  fu  fratello  d’Henrico  Duca 
- di  Lorena , e di  Fianccfco  Comedi  Vau- 
demont:  hebbe  ancora cinque  forelle  due 
delle  quali  furono  maritate  à Ferdinand 
do  , e Cofmo  I.  di  Medici  Gran  Duchi 
di  Tofcana.  Studiò  con  gran  profitto  in 
Parigi  * e fatto  dottor  nelle  Leggi  Cano- 
niche diuenne  Canonico  di  Trcucri  , d* 
Argentina  , c di  Magonza  > poi  fuccefli- 
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mente  Vefcouo  di  Metz  del  qual  Vefco- 
uado  ne  prefc  il  pofeflo  l3  anno  1578.  Nel 
1589.  venne  promoflo  da  Sirto  V.  alla 
Porpora  il  Mefe  di  Fcbraro , col  titolo 
di  Cardinal  Diacono  ; e dal  medcfimo  Si- 
ilo , il  medertmo  Anno  venne  ancora  de- 
chiarato  Legato  Apoftolico  di  tutto  il 
Ducato  di  Lorena , & altre  Diocefc  all* 
intorno. 

Da  Clemente  Vili,  fu  promorto  nel 
J591.  al  Vefcouado  d’  Argentina  con  il 
voto  de’  Canonici  ; ma  li  Luterani  clcrtc- 
ro  nel  medefimo  tempo  vn’  altro  Vefco- 
uo Luterano,  onde  fuccertcro  graui  ro- 
meni, c fu  niceflario  ricorrere  più  volte 
alk  Armi  fenza  alcun  frutto,  proregen- 
do  i Cantoni  Proteftanti  la  parte  de’  Lu- 
terani. Ottenne  l3  Abatia  di  San  Vittore 
di  Parigi.  Morto  poi  il  Cardinal  della 
Gioiofa  egli  venne  foftituito  in  fuo  Luo- 
go nell3  Arciuefcouado  di  Roano , ha- 
ucndo  hauuto  queftaChiefa  due  Cardina- 
li di  gran  Nome  fuccertìuamente  1*  vno 
dell3  altro.  Dopo  la  morte  di  Sirto  andò 
in  Roma,  e fi  trouò  nel  Conclaue  , & in . 
quello  di  Vrbano  VII.  e Gregorio  XiV. 
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gli  diede  poi  il  titolo  di  Santa  Agata.  In- 
troducenella  Città  di  Metz  i L^dii  Cap- 
puccini» & i Tadii  Minimi.  Fu  veramen- 
te Ptencipe' di  gran  configliò,  prudenza, 
fàuLzza,  giuftitia,  egenerofità  , e Pre- 
lato di  grand*  efempio,  bònrà , grauità  di 
codimi  » e bc  iichc  zelante  delia  iua  Reli- 
gione , non  hebbe  ad  ogni  modo  mai 
quei  penfieri  inclinati  al  fangue  contro  i 
protettami  della  Francia , come  haucua- 
ho  hauuco  altri  Cardinali  di  quella  Cafa. 
Vsò  deftrczza  in  quelle  riuoitc  di  Francia, 
ma  non  tanto  quanto  bifognaua.  . Con 
He  urico  IV.  pafsò  alcuni  dilpar, eri , per 
materie  beneficiali.  Mentre  fi  trouaua  à 
Nancy  fe  gli  aggranfi  1*  Hidropifìa  che 
da  qualche  tempo  Thaucua  moleftato, 
onde  ielle  pafsfi  all’alcra  vita  nell* età  di 
40.  anni  con  fenfi  di  molta  pietà  Spirò 
T anima  li  14.  di  Nouembrc  del  1607.  e 
fu  fepolto  nella  Chiefa  Cathcdrale  con 
crandittìma  pompa  funebre. 

Clemente  Vili. 

1596. 

ANna  d’Efcars  di  Giury  meritali 
luogo  «a  i principali  Porporati,ef- 
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fendo  nato  dall’  antichiffima  Famiglia  d* 
Efcars  de’ Conti  di  Limoges,  e dalla  par- 
te materna dell'illuftre  Caladi  Longcuic, 
e di  Giury  apparentata  per  dritta  linea  di 
ikngue  a’ Prcncipi  d’Otleans.  Vici  alla 
luce  del  Mondo  nel  Mefe  d’  Aprile  del 
1)4 C.  in  Dynafte.  Abbandonò  le  delitic 
del  Secolo  ne’ primi  fiori  della  Tua  gio- 
itemi!, ritirandofi  in  Digiuno  doueprefe 
1*  Abito  di  San  Benedetto  , dopo  hauer 
già  ftudiato  in  Parigi,  riulcendo  molto 
bene  nella  vita  Monaftica  , in  modo  che 
fu  trouato  degno  dell’  Abatia  del  medefi- 
mo  luogo,  e del  Carico  di  Vifitatore  per- 
petuo di  diuerfiMonafted.  Dal  Vefcouo 
di  Langres  fuo  Zio  venne  chiamato  in 
Parigi , e quiui  hauendo  intefo  la  crea-^ 
tionc  di  Pio  V.  da  lui  molto  ben  cono- 
iciuto  firifoluèà  fare  vn  viaggia  in  Ro- 
ma , douc  venne  dal  Pontefice  accolto 
con  dimoftrationi  di  fommo  affetto  , ne 
potcua  liceuere  maggiore  honore  fuori 
quello  del  Cappèllo,  che  volfc  Piorifer- 
uar  quefta  gratta  ad  Vìi*  altro  tempo,  & ad 
W altro  Pontéfice. 

L’anno  j j8j.fu promolTo  al  Vcfcoua- 
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do  di  Lifiettx > ma  non  hcbbc  altrp  che  il 
pofello  , e la  faciga  della  cura  > perche 
gli  vennero  fofpefe  da  quelle  calamità  del 
Regno  tutte  Tcntrate , tuttavia  con  grati 
Zelo,  c patienzaefercicòlafua  cura  Pa- 
ftorale,  in  tanto  che  godeua  le  fue  rendi- 
te il  Conte  di  Fcrnac.  Mantenne  Tempre 
in  tutte  quelle  riuolutioni  ciuili  di  Francia 
la  giuriditione  della  Sede  Apoftolica  , c 
nella  Tua  Dioccfe  fece  publicareil  primo 
la  fcomunica  fulminata  da  Sifto  V,  con- 
tro HcmicO'  III.  Perfeguitò  quanto  gli 
fu  potàbile  gli  Vgonotti , c giornalmen- 
te dauaauifo  in  Roma  di  quello  fi  faceua 
In  Francia  configliando  i mezzi  più  opor- 
tuni  per  diftruggere  tutti  quelli  che  mo- 
ftrauano  ripugnanza  d’  vbbidire  agli  or- 
dini Papali.  Sollecitò  Sifto  V.  ancora 
acciò  publicafte  la  cenfura  Eclefiaftica 
Contro  Hcnrico  Rè  di  Nauarra,&  il  Pren- 
cipe  di  Condè.  Si  moftrò  ardentiffimo 
in  fauorirc  la  Lega  Catolica  follecitan- 
dola  à ftar  conftante , nell1  impedire  1*  c- 
faltationc  d’Henrico  efi  Nauarra  alla  Co- 
rona di  Francia.  In  fomma  Henrico  non  ' 
àebbe  tra  li  Prelati  Franccfi  maggior  ne- 
mico 
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inico  di  quefto  , follecitando  con  lettere 
Roma,  e con  la  voce  la  Lega  acciò  fi 
creafiè  vii’  altro  Rè , e fi  toglieftc  dal  Ilio 
capo  la  Corona. 

.Clemente  Vili,  informatiffimo  de  fcr- 
uiggi  che  quefto  Prelato  haueua  refo  alla 
Sede  Apoftolica  , pensò  per  inanimire 
gli  altri  à farlo  ftdlb  nell’ altre  occor- 
renze che  conueniua  crearlo  Cardinale,  la 
qual  cofa  penetrata  nell’ orecchie  d’Hen- 
rico  IV.  già  ticonofciuto  da  tutti  per  Rè 
legitimo  di  Francia  dopo  1*  efierfi  fatto 
Catolico  , fcrific  al  Signor  d’  OlFat  fuo 
•Ambafciatorc  in  Roma,  acciò  impedilfe 
refaitatione  alla  Porpora  di  quefto  Pre- 
lato , ma  con  tutte  le  inftanze  dell’  Am- 
balciatore  non  lafciò  Clemente  di  crear- 
lo nel  principio  di  Giugno  del  ij 96.  Pre- 
tte Cardinale  di  Santa  Sonatina.  Sopra 
quefta  Promotione  ne  fcrific  l’Oflàr  al  Rè 
pergiuftificar  fc  fteflo , c per  fargli  fapc- 
re  come  la  cofa  andaua  , e cofi  fi  può  ve- 
dere in  vna  fuà  lettera  delli  cinque  Giu- 
gno 159 6.  Difpiacquc  veramente  tal  pro- 
motione  ad  Henrico,ma  non  era  tempo  di 
inoltrarne  quei  tifemimenu  che  ricerca 

X • 
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PofFela»  vedendoli  à Tuo  dilpctto  creato 
Ca  ditiale  vn  Francete  Tuo  nemico. 

In  c into  riceuuta  quello  Prelato  la  Ber- 
retta per  renderla  piu  riguardeuolc  lafciò 
il  nome  d’Efcars  * c prete  quello  della  Ma- 
dre come  più  illuftre  facendoli  chiamare 
il  Cardinal  di  Giuri , co  ra  che  in  refa  d* 
Henrico  dilTe  ad  alcuni  Tuoi  domeftici, 
lo  ho  fempre  creduto  /’  Efcars  pieno  d'vn 
pazzo  Zelo , ma  hora  veggo  eh * egli  è pieno 
d'  vna  pazza  ambittone.  Alcuni  anni  do- 
po li  trasferì  in  Roma  per  ringratiare  di 
•fi  gran  fauore  il  fuo  benefattore  > da  cui 
gli  venne  dato  il  titolo  di  Santa  Sufanna, 
c la  Protetione  dell’  Ordine  Ciftercienfe 
in  luogo  del  Cardinal  Rufticueci.  Ritor- 
nato in  Francia  andò  coli  eonligliato  dai 
Pontefice  à far  riucrenza  al  Rè  Henrico» 
parlandogli  delle  colè  paflatc  con  ardore* 
e con  affetto  » di  che  lòdisfarto  il  Rè  gli 
•dille  » Jo  vi  accetto  per  mio  amico,  e cugi- 
no , perche  mi  aficuro  che  altre  tanto  zelo 
t>«  mofiraretenel  fornire  Henrico  Ifc  Rè 
eli  Francia  > e Catolico , quanto  odio  baut- 
te moflrato  nel  nuocere  ad  Henrico  Uè  di 
annera  <£  Ugonotto  » à cui  foggiunfeil 

Giusi*, 
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Giuri  , tipetto  le  occafioni  per  far  cono - 
fare  d vofra  Mae  fa  qual  fia  il  mio  ze- 
lò j & la  mia  ditto t ione  verfo  il  fuo  ferui- 
tio  Reale. 

Licentiatofi  dal  Re  fi  trasferì  nella  Tua 
Diocelè  alla  cura  delle  fue  Pecorelle»  ma 
Henrico  che  haueua  aleggiato  l’humorc 
del  Giuri  » e che  haueua  riceuuto  fodisfa- 
tione  del  fuo  dilborfo  difintereflàto  » lo 
fpedì  in  Romapcr  alfiftere  in  quella  Cor- 
te come  Viceprotettore  della  Francia,  ha- 
uendo  moftrato  vii’  incredibile  zelo  nel 
fauorire  gli  intereffi  della  Corona  , e 
nei  mantener  la  pace  al'  Regno  , fenza 
difguftare  la  Sede  Apoftolica,  delPho- 
nor  della  quale  era  fiato  Tempre  Zelanti^* 
fimo.  Si  trouò  nclli  Conclaui  di  Leone 
XI.  e di  Paolo  V.  ma  nell’interdetto  non 
feruì  la  Republica  con  quell’  ardore  che 
haurebbe  defideraro  il  Rè.  Morto  il  Car- 
dinal Carlo  di  Lorena  entrò  egli  in  Tuo 
luogo  nel  Vefcouado  di  Metz , verfo  do- 
uc  fi  trasferì  al  pofeflo , riformando  di 
mollo  quella  Diocefc  , non  fenzaincon- 
trare  vaili  oftacoli.  Henrico  I V.  foleua 
dire , che  non  era  poftbtle  di  vincere  t a- 
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rumo  intrepido  del  Cardinal  di  Giuria 
quando  [emina  dalla  fua  parti  la  ragione. 
Nel  principio  del  Mefc  d’April^fe  ne 
pafsò  in  va  fuo  Podere  detto  Vie  nc'con- 
nni  della  Germania  , c quiui  all'alito  da 
febre  fé  ne  molili  ij.  delmedcfimo  Mc- 
fe  nel  iéia.  di  Tua  età  74..  ma>il  Tuo  Cor- 
po ^trasferito  nella  Cathedraledi  Mets, 
Paolo  V.  intefa  la  fua  morte  ctclamò  A# 
Sede  Apofloltca  ha  perfo  vn  huomo  > eh * 
' era  Prelato  di  cuore , e di  ^elo  , non  di  abh 
tiT  e d*  apparenza. 

ÀRnaldo  d’Olfat  Sogetto  eminente 
nelle  virtù,  fe  nonnella*nafeita  > fi 
follcuò  ad  vn  fi  alto  grado  d’honore  come 
quello  della  Porpora  , ami  ad*  vn  li  alto 
preggio  di  gloria,  come  quello  di  pro- 
teggere , e foftenerc  nella  prima  Corte 
dell’  Vniuerfo  le  ragioni  dei  maggior  Rè 
della  Terra,  c quel  che  più  importa  con 
fi  gran  lode  c ripuracione , fenza  altri  in- 
ftiomenci  che  della  fua  virtù  , e del  fuo 
fpirito.  Nacque  Contadino  tra  Contadi- 
ni in  vna  Viilotta  della  Guyenna  detta 
Galfanaberi  il  1557.  nel  Mefe  di  Mar- 
zo, in  quell’  anno  appunto  che  la  Francia 
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A liberò  con  Tuo  vantaggio  degli  aflaltidi 
Carlo  V.  il  quale  credcua  d’ alforbirla  in 
yn  tratto.  Alcuni  Gentil’  huomini  che 
habitauano  ne’  contorni  di  quel  luogo 
doue  era  nato  OlTat  conofciuta  la  fua  di- 
fpofitiowe  agli  feudi i , e la  viuacità  del  fuo 
fpirito  fecero  inficine  vna  Colletta  che 
accoppiarono  con  quel  poco  che  gli  ha- 
ucuano  lafciato  il  Padre,  c la  Madre, mor- 
ti ambidue  mentre  Arnaldo  haueua  appe- 
na fei  anni , e con  quelli  emolumenti  lo 
mandarono  alludiate  in  Parigi  doue  con 
l’alfidua  inclinatione  fi  auanzò  in  breue 
nelle  feienze  , particolarmente  nelle  ma- 
terie Legali , hauendo  lludiato  ancora  à 
Bourgcs  lottò  la  Difciplina  di  quel  gran 
Giurilconfulto  Giacomo  Cujacio,  e ritor- 
nato à Parigi  riccuc  il  grado  dottorale , c 

cominciò  ad  efercitar  l’officio  d’Auuoca- 

, * 

to,  con  intiera  fodisfationc  del  Parla- 
mento >.  e de*  Clienti  che  à lui  concorre- 
uano  da  tutte  le  Parti. 

In  quello  mentre  ritrouandofi  in  Parigi 
Monfignor  de  Foix  Arciuelcouo  di  Tolo- 
fa  , per  intcrellìpublici  della  Corona , fc 
gli  prefentò  la  congiuntura  d*  vna  lite  par- 
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ricolare  della  tua  Cafa , onde  fu  configli»* 
to  di  pigliar  per  Auuocato  l’Oflàt  come 
fece , & ancorché  fi  tcrminaflc  in  breue 
il  procello  in  fauor  dell*  Arciucfcouo  > ad 
ogni  modo  rcftò  talmente  imbeuuto  d’af- 
fetto verfo  rOflat,  per  haucrlo  conoCciu- 
to  pieno  d’vn  fauio  configlio , d’vna  gran 
maturità  di  giudicio , d’vna  dottrina,  pro^ 
fonda,  c folida,  d’vnofpirito  nettò  > & 
eleuato , e dVn  mefcuglio  d’Hiftòrie , e 
politica,  che  diueife  volte  lo  mandaua  à 
inuitare  per  venir  fcco  à pranfo,  non  con 
altro  difegno,  che  per  diplomarlo  di  quell’ 
officio  cianciolo , & odiofo  d'Auuocato, 
facendogli  vedere  che  il  fuo  talento , me- 
ritaua  qualche  impiego  maggiore  ; e Cep- 
pe cofi  ben  perfuaderlo,  che  l’OlIat  final- 
mente Ce  rimeflè  alla  diCcretionc  di  quello 
Prelato , il  quale  lo  tenne  Ceco , comu- 
nicai! logli  tutti  i Cuoi  ftudii,  col  feruirfi 
di  lui  comed’vn  Confidente  Configliele. 

Dcchiarato  poid’Henrico  III.  Àmba- 
fciatorc  in  Roma,  il  detto  Atciuefcouo 
fupplicò  Cubito  Cuamaellà  ì volergli  per- 
mettere di  condor  Ceco  per  Segretario 
dell*  Ambafciata  il  Signor  d’  Otfàt , afli- 

curandola 
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curandola  che  non  fi  farebbe  pollino  tro- 
_ uar’  in  Francia  fogecco  che  meglio  di  que- 
llo potellè  mantenere  tal  carico > ciò  che 
gli  venne  accordato  , & giunco  in  Roma 
nel  Pontcficato  di  Gregorio  Xlll.  li  diede 
à maneggiar  gli  interelìi  dcllaCorona  con 
gran  piacere  per  vederli  nel  fianco  vn  Se- 
gretario di  fi  gran  talento.  La  principai 
cura  dell*  Oilàt  fubito  entrato  in  Roma  fu 
di  fiudiare  il  naturale  del  Papa»  del  Nipo- 
potifmo  » e degli  Stranieri  ; le  loro  ma- 
niere di  negotiare  » la  loro  capacità»  e le 
madiine  delle  Fattioni  » in  che  diuenne 
canto  cfpcrto  » c pratico  eh*  ellèndo  morto 
l’Ambalciator’  Arciuelcouo,  nella  mede- 
lima  Ambafciara  il  Configlio  Reale  di  Pa- 
rigi giudicò  TOlIat  degno,  e capace  di 
rientrare  nello  lidio  pollo»  allicurando 
fua  maeftà  che  gli  interelìi  della  Francia 
in  Roma  non  poteuano  appoggiarli  Copra 
fpalie  piu  proprie , c cofi  gli  venne  data 
-.la  facoltà  dal  Configlio  di  poter  negotia- 
re come  fe  folle  fiato  Ambafciatore.  Ha- 
ueua  queftoperfonaggio  vn  dono  partico- 
lare nel  negotiare , s humiliaua  con  de- 
firczza  vcriò  quelli  che  voleua  tirare  al 
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partirò  del  Tuo  Re  ; non  rompeua  mai  il 
Ilio  de’ Trattati  per  capricci»  ò puntigli; 
qsando  vedeua  oftinatione  nel  ccruello 
del  Pontefice  , s’  afteneuacon  belli  modi 
di  molcftarlo,  introducendofi  in  cofenon 
odiofe  fino  à tanto  che  conofceua  il  ven- 
to fauoreuolc  à nauigare  > intraprcndeua 
ogni  cofa  con  zelo  , ma  non  efeguiua 
niente  che  con  prudenza.  La  fama  del 
fuo  valore  politico  crebbe  in  fi  gran  con- 
cetto nella  Corte  di  Francia , che  à tutti 
gli  Ambafciatori  fpediti  in  Roma  tanto 
ordinari!  eh’  eftraordinarii  fi  dauano  ordi- 
ni particolari  di  negotiare  congiunta-' 
mente  con  1’Offiat,  e di  non  trattar  cola 
alcuna  fenza  il  fuo  parere  , & auuifo. 
Non  fi  moftrò  mai  intcrcffiato,  ò ambitio- 
fo  d’accumular  Beneficii  benché  follcuato 
al  Presbiterio  , anzi  ricusò  l’offierta  di  va- 
rie Abatic  in  Francia , & il  Carico  medefi- 
mo  diSegrerario  di  Stato  offertogli  d’Hen- 
rico  Ili.  officio  veramente  d’honorc  » c 
diproueccio  » col  dire  che  non  coueniua 
ad  vn*  huomo  (agro  vn  officio  profano. 
Fu  fpedito  Arabalciatore  in  Fiorenza  per 
negotiare  affiati  di  grande  importanza  con 
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il  Gran  Duca  Ferdinando , e poi  in  Venc- 
tia  per  lignificare  alla  Republica  la  Pace 
di  Vcruins.  Si  può  dire  in  effetto  che  con 
la  fua  faiiia  condotta , affittito  del  Signor 
del  Pcrron  pure  Ambafciatorc  diede  , ò 
diedero  per  meglio  dire  ambidue  fine  à 
quella  tempefta  che  minacciami  tutta  la 
Francia , hauendo  vinto  l’animo  del  Pon- 
tefice , c tolto  via  dalle  mani  de’  Nemici 
d’Hcnrico  IV.  tutti  i difegni  che  haueua- 
110  d’impcdirgli  TingrelTo  alla  Corona. 
Quelli  due  Ambafciatori  cioè  Olfat  e 
Pcrron  furono  quelli  che  s’inginocchia- 
tono  innanzi  i piedi  del  Papa > nella  Piaz- 
za di  San  Pietro  prefenti  tutti  i Cardinali, 
e Miniftri  de*  Prencipi  per  riccucre  in  no- 
me dei  Re  la  penitenza  (aiutare , c l'allò- 
lutione  della  feomunica  con  tanta  fom- 
miffione  che  fu  trouata  vn  poco  ecceden- 
te j ma  la  congiuntura  de’  tempi  lo  vo- 
leua  coli. 

Bada  eh’ Henrico  IV.  generofiffimo,  e 
prudentiffimo  Prencipc  , fodisfatto.  pie- 
namente di  tanti  feruiggi  predati  dall’  Of- 
fat  alla  Francia , Se  alla  lua  perfona  in  par- 
ticolare lo  racomandò  à Clemente  Vili. 
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qual  Pontefice  effendo  informatiflimo  del 
merito  di  quello  fogetco  con  poche  in? 
ftanze  lo  creò  li  $.  Maggio  4599.  Prete 
Cardinale  di  Santi  Eufebio  , eficndo  all* 
hora  Vefcouo  di  Rcnes  , già  nominato  a 
tal  Vcfcouado  pochi  mefiprimar,  mandi* 
anno  1600.  pafsò  poi  al  Vefcouado  di 
Bayeux,  òc  al  pofeflo  d alcune  Abaticcofi 
volendo  il  Ri  per  meglio  mantenere  il 
decoro  della  Porpora  come  Cardinal 
Frauccfe , e Vice  protettore  della  Francia 
in  aflenza  del  Cardinal  Giojofa. 

Ma  per  dire  il  vero  le  file  Rendite  cranp 
co  fi  parche,  e deboli  che  non  era  poflibi- 
lc  di  poterli  mantenere  in  vna  Città  come 
Roma,  con  quel  decoro  che  ricercaua  il 
filo  Carico , onde  piu  volte  ne  fcrific  ai 
Signor  Villc-Roy  Segretario  di  Stato, ac- 
ciò informale  Tua  Maeftà  della  fua  poucr- 
tà,  pregandolo  ò di  volergli  permettere 
di  ritirarli  nel  fuo  Vefcouado  douc  non 
haurebbe  hauuto  bifogno  d’altra  Rendita, 
per  viucrc  d*honorato  Prelato  che  quella 
della  Tua  Chiefa,  ò di  acercfccrgli  l’en- 
trata perche  in  Roma,  non.  era  potabile 
di  mantenerli  con  la  maellà  di  Cardi- 
nal 
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nal  Viceprotectore.  Il  Rè  l’haucua  alfi^ 
guaco  u.  mila  Lire  Torncfi  di  Pincione, 

& altre  canee  ciraua  dal  Tuo  Vefcouado  c 
ere  ò quattro  picciole  Abbacic  : poca  cofa 
in  vero  per  la  magnanimità  d’vn  Rè  coli 
grande , verfo  vn  Cardinale  che  haueua 
coli  ben  feruito  la  Francia , e che  fi  co- 
nofceua  niceflario  di  lafciarlo  in  Roma 
per  meglio  feruirla  ; canto  più  che  fapen-  ' 
do  ogni  vuo  benidìmo  eh*  egli  era  quello 
che  haueua  appianace  tucce  le  difficoltà 
per  l*alIblutione,  crefceua  la  marauiglia 
nel  pecco  di  tutti , nel  vedere  il  Rè  coli 
parco  verfo  di  quello,  c tanto  liberale  con 
-altri  che  non  l’haucuano  cofi  ben  lèruito. 

Le  lettere  ftampace  dell’OlIàt  poflono 
far  vedere  qual  confidenza  egli  teneua 
col  Rè.  1 Francefi  quando  andauano  in 
Roma  diceuano  che  andauano  per  vede- 
re il  Cardinal  d’OlTac , quali  che  noi!  vi 
fofie  in  Roma  cofa  più  prctiofa.  Cele- 
braua  la  Mella  ogni  giorno  , per  lo  più 
in  prefenza  di  gran  numero  di  Francefi. 
Finalmente  dopo  haucr-vifluto  con  tanta 
riputatone  67.  anni , trenta  vno  de*  quali 
(laudante  in  Roma,  mori  in  quella  Città 

bb 
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li  13.  di  Marzo,  del  1604.  lafciò  iieredi  al- 
cuni Tuoi  domeflici,  e diueric  Chiefe , e 
poucri > & efecutori  del  teftamento  il 
Cardinal  di  Giojofa  , & il  Signor  di  Bet- 
tune  AmbaCciatorc  di  Francia.  In  Com- 
ma era  nato  cofi  poucro  che  non  fi  trouò 
mai  alcun  Parente  , benché  folieuato  ad 
vn  grado  fi  alto,  e con  tutte  le  diligenze 
vfate.  I Gefuiti  l’hanno  grand’obligo  per- 
che s’affaticò  molto  per  il  loro  ritorno 
in  Francia. 

FRaneefco  Cardinal  deSourdis,  figlio- 
lo di  Francelco  d’ECcoubleauJch’cra  il 
£iorae  della  Famiglia  ) Signore  di  Sour- 
dis,  e di  Iouy > c d’IfabellaBabon  della 
Bourdefiere,  ambidue  Nobilitimi.  Studiò 
in  Parigi , e di  proprio  moro  poi  abbrac- 
ciò l’abito  Eclefiaftico,  5c  ottenne  l’Aba- 
tiadiPruliaco,  cpoi  rArciuefcouado  di 
Bourdeaux  nel  1591.  Fu  di  natura  dolce, 
piaceuolc,&  mite*  in  quelle  riuolu troni 
di  Leghe  & di  Fattioni  fi  mantenne  Cenz^ 
dare  ad  alcuno  iofpetto  di  gelofia,  Hcnri- 
co  I V.  Cubito  fatto  Catolico  lo  chiami 
nella  Cua  Corte , pcrteftimoniarli  rincli- 
natione  che  haucua  à faworirlo*per  hauerr 

Io 
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lò  :cotiofcmco  de  (intere  fato  di  Partiti , è 
eoli  lo  renile  apprello  di  fé , non  cflendo 
apcora  Sacerdote  per  pigliar  il  polIèlTo 
delia  l'uà  CjKiefa,  anzi  fodisfatto  delle  fuc 
maniere  lo  racomàndòà  ClementeVIlt 
cherlo  creò; nebi^^-Htre Mafzo, infienie 
cpn  l’Qirat, Diacono  Cardiale,  ma  prefó 
tìSacerdotio  hebDeiiLjtitolo  di  Prere  Car- 
dinale di  Santi  Àpoftoli , dal  quàlepafsò 
à quello  di  Sàn  Marcello, & diSanra  Prafe 
fede  ; Ja-Bcrretca  gli  fu  portata  dal  Genite 
dell’ Anguifciola  Gamariere  del  Papa ^ E»- 
iÉ*ficb,nel;BorgodiSànt,'tì[onoraco  di  Pa*. 
jrigi  vnCóuento  per.  li 'Padri  Faglienti,  & 
in  Bourdeaux  viV  altro  di  Padri  Cerrofini 
jfnolto  nobile  & bello, dotandolo  di  mille 
Doppie  Panno.  Palio  in  Roma  più  volte, 
c ferrate  ime*  qualche  tejtfpo^per  gemitio 
della  •Francia  , ancorché  non  eccedette 
nelle  prariche  politiche:;  «partieoi  anneri- 
le tt  trottò  ne*  Coóclaui  di  Leone  X l.  di 
Paolo  V.  di  Gregodió' X V.  e d’Vrbano 
Vili.  Fu ammetto  riti  diuerfe Congrega- 
•liòni^GerebriimBourdeaux  il  Matrimo- 
nio tra  Ludouico.  XIII.  & Arina.d’Au- 
ftria,  e fu.  Temo  re  al  medeiitno.  Rè  malto 
oj  ' bb  2*  ' 
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caro.  Conuocò  vn  Concilio  Prouinciale 
per  riformar  la  fuaDioccfe,  all*  eflempio 
di  San  Carlo  Borromeo.'  Morì  in  Bour-  i 
deaux  nel  16 iS.  e fu iepoito  nel  Conuen- 
rode’CcrCOlìni.  ‘ 

Giacomo Dauy  du  Perron  nacque  in 
Geneua  Tannò  1555.  nel  Mcfe  di  Seti 
tembre  in  vna  Contrada  che  chiamano 
hoggidi  del  Perron.  La  Tua  Famiglia  era 
delle  più  nobili  dell’ inferiore  Norman- 
dia^ quella  della  Madre  ancor  Nobilifli- 
ma  ch’era  Langueruillc;  ambiduc  haue- 
tiano  abbraciato  sù  il  bel  principio  la 
Religion  Calunnila  , ma  per  euitare  gli 
ordini rigorofi  che  fipraticauano  in  Fran- 
cia alle  perfualìoni  del  Cardinal  di  Lore- 
na furono  coftreti  i Genitori  di  ritirarli  in 
Geneua,  come  in  Luogo  di  ficurtà,  e qui- 
ui  partorirono  quello  fanciullo  che  nac- 
que bellilfimo , & che  conl^ruò  poi  Tem- 
pre vn*  ellraordinaria  bellezza  di  volto. 
Studiò  i primi  rudimenti  nel  Collegio  di 
Geneua,ma  profittò  mollò  più  nellalcuo- 
ladel  Padre,  huomo  verfatiflìmo  nelle 
Lettere  huimnc,non  mancando  mai  di  % 
dargli  prillate  lcttioni.  Quietate  al  quan- 
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to  le  perfecutioni  > c pubiicata  la  pace  in 
fauore  degli  Vgonotti  i Tuoi  Genitori  prc- 
fcro  rifolucione  di  ntornarfenc  in  Francia» 
c mentre  fi  trouauano  di  patteggio  in  Ro- 
ano , Cado  IX.  a {Tediata  e prefa  quella 
Città , tra  gli  altri  Prigionieri  vi  furon 
compre!)  il  Perron , e la  moglie  , con  va’ 
altro  bambino,  ettendottfaluato  con  par- 
ticolare induftria  il  noftro  Giacomo  , e 
fuggito  dalle  Reggiemani  fé  ne  andò  nel- 
la Normandia  inferiore , doue  liberati  i 
Genitori , e fratello  andarono à crollarlo: 
ni  a qui  recarono  poco  in  ripofo  fufeitan- 
doli  nuoue  perfecutioni  onde  li  videro 
conttretci  di  fuggire  nell’  Ifola  di  Icrfé 
appartenente  al  Rè  d’Inghilterra.  Q^iui 
s’auanzò  negli  ttudii  della  lingua  Latina» 
e della  Matematica,  e con  marauiglia  d’o- 
gni  Vlio  cominciò  à ttudiar  da  fe  folo  la 
lingua  Greca  , ,c  la  Filofofìa  inlìeme. 

Riabilitali  almeno  in  apparenza  mio- 
uamentc  la  pace  fe  ne  tornarono  i Genito- 
ri in  Francia,  de  egli  con  loro , e ciò  nel 
principio  del  Regno  d’Hcnric©  III.  In 
tanto  vn  Gentil’  huomo  della  Corte  di 


quello  Rè  elfendo  pattato  in  Normandia 
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perferoitii  della  Corona  , hebbe  occa- 
fìone  di  vilìtar  più  voice  lo  fpirito  di  que- 
llo Giouine,  e ne  rellò  talmente  allettato 
che  pregò  i Genitori,  di  lafciarlo  andar 
con  elio  lui  nella  Corte  , & ottenuta  lali* 
ccnzi  locondufle  fòco  à Blois  doue  li  ri* 
trouaua  il  Re  in  quel iar  celebre  ràunanzfc 
degli  Stati,  e douc  cominciò  à far  cono* 
feere  in  publieo  i Tuoi  gran  talenti  della 
natura , - e dell*  Arte.  Difputaua  ogni 
giorno  conhuomini  dotti,  e quello  che 
daua  più  mcrauiglia , era  che  lenza  effer 
Teologo  difendala  con  incredibile  zelo 
la  Tua  Religione  contro  i pt;imi  Teologi 
della  Chiela  Romana*  con  gran  ftuporc 
d’Henrico  III.  nella  di  cui  prefenza  ha- 
ueua  più  volte  difputaco  di  materie  di  Re- 
ligione, e letterarie  non hauendo  più  che 
17.  anni  in  circa. 

L’Abbate  di  Tiron  Sogctto  eminente 
in  varie  feienze  che  l’haueua  conofciuto 
Anni  prima,  rifoluto  di  lafciar  la  Corte 
per  ritirarli  in  fua'Cdfa  propofe  al  Rè  il 
Perron  per  entrare  in  fuo  luogo , aflìcu- 
rando  detta  Macllà  che  haurebbe  hauUto 
iemmo  gufto  de*  dilcorlì  di  quello  foget* 

co 
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to  ornato , e pieno  di  belle  lettere  ; Pleu- 
rico che  già  conofceua  la  perfona  l’accet- 
tò col  dire > fon  piu  che  contento  d ’ hauer 
vn  letterato  Vgonottoypropo/lomi  àavrì Ab- 
bate Catolico  : e coli  venne  dechiarato 
Lettore  della  Camera  del  Rè  , tanto  più 
che  con  aflìdua  applicatone  s’era  dato  à 
ftudiar  Teologia,  per  poter  tanto  meglio 
difeorrere  di  materie  di  Religione  ; ma  i 
Carolici  che  non  dormiuano , conofcen- 
do  di  quanto  profitto  gli  farebbe  fiato 
l’hauer  dalla  lor  banda  vn  tal  fogetto  im- 
piegarono tutte  le  ma(fimc,<Sc  artifici! hu- 
mani  per  rimuouerlo , ond’  egli  conof- 
cendo  rimpolfibiltàd’auanzarfi  ne*  fauo- 
ri  Reali  abbandonò  la  fua  Religione  He 
abbracciò  la  Catolica  : poco  tempo  do- 
po fi  trouo  in  iftato  di  perdere  infieme 
con  vn  braccio  la  vita , per  l’indifcrctcz- 
za  d’vn  Chirurgo  che  1'  haueua  punto 
l’Arteria  nel  cauarli  fangue , e douc  la  pia- 
ga s’era  già  incancherita  > riftabilitofi  di 
tal  male  quali  per  miracolo.  Pigliauano 
gran  piacere  i Carolici  di  farlo  difputar 
con  MiniftriProteftanri  dopo  il  fuo  cam- 
biamento Ji  Religione.  Fece  nella  mor- 
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te  di  quel  gran  Pocca  Ronfard  TOratione 
fùnebre  con  applaufo  vniuerfale.  Quan- 
do arriuò  la  morte  del  Rè  Henrico  III. 
egli  fìtrouaua  in  Tours  col  Cardinal  di 
Borbone  > che  haueua  la  condotta  di  tut- 
ti gli  affari , e col  quale  fi  trasferì  poi  all* 
afTedio  di  Roan  > doue  fe  gli  prefentò 
Toccatone  di  far  riuerenza  ad  Henrico 
Re  di  Nauarra,  chiamato  al  Regno  di. 
Francia  % ancorché  quello  fdcgnaflè  su 
il  principio  di  vederlo  % non  volendo  en- 
trare in  difcorfo  con  vno  che  haueua  già 
cambiato  di  Religione  > ma  pure  lo  vide 
di  buon’occhio  » fi  trattenne  con  elfo  Ini 
in  varie  conferenze  di  Religione  ;c  volte 
che  fofTe  prefente  in  tutte  quelle  raunanze 
di  Predicatori  Carolici»  e Protesami  per 
rifoluere  fopra  vna  materia  di  fi  grande 
importanza  ; & acciò  il  Perron  haucfle 
luogo  di  maggior  credito  » lo  fece  pro- 
mouere  al  Vefcouado  d’Eureux  ; e coli 
poi  fitrouò  tra  gli  altri  Prelati  nell*  aflèm- 
bleadiSanDionifìo,  doue  fu  daral’vlti- 
ma  mano  alla  rifolutione  d abbraciar  la 
Religione  Catolica,  hauendo  Henrico 
mcdefìmo  confeilàto  > che  nidùno  l’ha- 
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ueua  toccato  più  il  cuore , del  Perron. 

, Da  quel  giorno  in  poi  lo  voi  fé  Henri-, 
co  Tempre  Ceco  nella  Corte,  trattenendo* 
fi  con  elio  lui  (opra  i principali  interefli 
della  Francia,  c de’ mezzi  da  tenerli  per 
la  Tua  aflblutione , particolarmente  conr 
figliaua  feco  i punti  degli  Vgonotti , e la 
maniera  come  bifognaua  fare  per  tratte- 
nerli con  quella  Gente  fenza  metterla  in 
difperationc  » e chiamar  nel  Regno  nuo- 
ui  tumulti , à che  vn  giorno  ch’crano  fo- 
pra  quella  materia  coli  rifpolè  , ò parlò 
il  Perron  : Siro  contro  gli  Ugonotti  se  ado- 
prato  pur  troppo  il  ferro  fenza  frutto  > bora 
è tempo  dì  feminar  con  frutto  le  parole . Il 
{angue  che  fi  fa  fpargere  ad  vno  , irrita  il 
petto  dì  molti , onde  farà  {ano  configlio  di 
leuarli  dal  fango , con  la  forza  delle  perfua- 
fioni.  Per  guadagnarli  il  cuore  conuient 
tormentarli  /'  intelletto . Non  bauranno 


forfè  gli  Vgonotti  nemico  più  fiero , del  tuo- 
no della  mia  lingua , e tanto  più  quando  fa- 
ràfofienut a quefla  dalla  protettone  di  voftra 
Maejtà,  De  tee  non  vuk  mortem  peccato- 
rie  fed  yt  magi x conuertatur  & viuat.  Al 
di  cui  difeorfofoggiunfe  Hcnrico  ; Non 
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iifogna  ejjer  noi  peggiori  degli  Animali >che 
abbandonano , ma  non  rompono  il  N’tdo  do- 
tte fon  nati . 

; Pei  il  mezo  di  Monfignor  d’ Oliar , c 
dt  Monfignor  Sciafino  fi  andaua  in  canto 
dilponendo  la  Corte  di  Roma,  ritorna- 
to già  in  Francia  fenza  alcun  frutto  ii 
Gondi,  onde  vedendo l’Oirat  le  cofegià 
mature  fcrilTe  al  Re, che  mandandoli  nuo- 
ui  Miniftti  à trattare , fi  farebbe  fenza  al- 
cun dubbio  conclufa  l’ allolutione.  Pen- 
sò il  Rè  di  mandare  vn  Prencipe  de'piA 
qualificati  della  Rancia  per  far  meglio 
pompeggiar  1*  Ambafcieria  , defiderofo. 
di  riconciliarli  alla  Chiefa  con  quella 
pompa  douuta  \ ma  informato  deli’in- 
rentione  del  Papa,  che  delrdeiaiia  che  le 
cofe  pallierò  con  termiui'di  lommillio- 
ne  j c priuaram.' nre  deliberò  di  mandar- 
ni  Monfignor  Giacomo  Dauy  , ò fia  dei 
Perron  ; auertendo  che  Perron  era  vii 
Caftellotto  della  Normandia  balla  , pof» 
feduto  all*  hora  dalla  Famiglia  Dauy  » c 
perche  ordinariamente  i Frana  li  li  leruo- 
no  del  nome  di  qualche  Signoria  fia  pio* 
ciola  fia  grande,  per  qtnifto  Giacomo  Da- 
uy, 
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uy  fi  fece  Tempre  chiamare  il  Signor  del 
Perron. 

Arriuaro  in  Roma  quello  Prelato  col 
titolo  d’ Ambafciarore  , fi  accoppiò  con 
Monfignore  Ollàt  che  portaua  pure  il 
meddìmo  titolo  , c che  doucuano  con- 
giuntamente operare  j e Cepperò  coli  ben 
guidare  il  negotio , che  fupcrarono  tutte 
le  difficoltà  che  vi  reftauano  à fuperare, 
hauendo  effettmamentc  quelli  Signori 
per  la  lpcranza  del  Cappello  , ò per  libe- 
rate il  Rè  di  tanti  intrighi , accordata  al 
Papa  maggior  Tom  miflìone  che  ricercaua 
la  Maellà  Reale. 

Conciufe , Se  aggiriate  tutte  le  cofe  li 
ledici  di  Settembre  del  1595.  due  hore 
dopo  lo  (puntar  del  Sole  fi  trasferì  il  Pon- 
tefice Clemente  Vili.  Pontificalmente 
Vellico  con' tutti  i Cardinali  innanzi  il' 
Portico  di  San  Pietro ,'  ouc  poftofià  fe- 
dere in  vn  Trono  altiffimo  fuperbamente 
adorno , &c  à quello  fine  apparecchiato, 
con  tutti  i Cardinali , e Miniftri  di  Pren- 
cipi  dell’ vna  , c l’altra  parte,  compa- 
ruero  Giacomo  Dauy  , & Arnaldo  d’Of- 

ycftiti  dapoueri Sacerdoti,  che pare* 
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uano  piu  torto  Maidici , che  Ambafcia- 
tori  di  fi  gran  Rè , e tenendo  la  Procura 
del  Rè  nelle  mani  s’ inginocchiarono  à 
terra  lenza  alcun  Còfcino  , nè  Tapero, 
prefentando  detta  fcrittura  al  Segretario 
del  Sant*  Officio  che  la  Ielle  ad  alta  voce* 
& il  medefimo  poi  pronunciò  il  Decreto 
del  Pontefice , il 'quale  contenendo  la  nar- 
ratiua  di  tutto  il  fatto , con  lelommiffio- 
ni  del  Rè  verfo  la  Sede  Apoftolica,  ftatui- 
ua  , & ordinaua  che  Henrico  di  Borbo- 
ne Rè  di  Francia,  e di  Nauarra  douefle, 
elTere  alTolto  dalle  Ccnfure  , & accettato, 
nel  grembo  della  Chiefa,  douei-ido  alpre- 
fente  adunare  tutte  l’ herefie  da  lui  tenute 
perii  palpato,  accertare  la  publica  peni- 
tenza , che  gli  farebbe  importa,  & ollèr- 
uare  le  conditioni  da  fua  Santità  ordinate, 
che  furono  le  feguenti.  Primo.  Che  s’in- 
troducdlc  nel  Prencipato  di  Bierna  la 
Religione  Carolici,  e quattro  Monafte- 
ri  di  Frati, e di  Monache.  Secondo. Che  fi 
riceucllè  per  tuttala  Francia  il  Concilio 
di  Trento,  eccetto  in  alcuni  Capitoli  di- 
fpenfatidal  Pontefice.  Terzo.  Che  in  ter- 
mine d’ vn  anno  fi  dalle  il  Prencipe  di 
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Condèad  alleuarc  in  mano  di  Catolici. 
Quarto.  Che  nella  difpenfa  de’  Bencfi- 
cii , e nell’ alrrecofc  egli  ofTeruaffe  quel- 
lo s’ erav  accordato  altre  volte  tra  la  Sede 
Apoftolica,  & i fuqi  Amecellorùcoldi- 
fcacciare  tutti  gli  abufi  introdotti.  Quin- 
to. Che  alle  Prelature  douefle  nominar 
perfone  Catòliche , e di  viraefemplare. 
Sello.  Che  fenza  alcuna  replica  > olite 
dduclTe  reftituir  tutti  i Beni  colti  alle  Chie- 
fe,&  a’  Luoghi  Pii.  Settimo.  Chea  Ma- 
giftrati  douelTe  elegcr  perfone  non  punto 
fofpette  d’Hercfia.  Ottauo.  Che  non  fa- 
uorifie  gli  Heretici  nè  direttamente,  nè 
indirettamente , e non  gli  toleralfe  fe  non 
ili  quanto  folle  imponìbile  di  poterlo  fa- 
re fenza  tumulto , e fenza  guerra.  E final- 
mente che  dalle  conto  della  fua  conuer- 
fione  , & adiuratione  à tutti  Prencipi 
Chiiftiani. 

Le  Penitenze  fpirituali  impoftegli  fu- 
rono } Che  ogni  Domenica  > e Giorno 
di.  fella  vdillc  Mclfe  Conuencuale  cioè 
Solenne  , nella  Cappella  Reggia  ò in  al- 
tra Chicfa.  Che  fecondo  l’vfo  de*  Re  di 

Francia  vdillc  Mcfia  ogni  giorno.  Che 

\ 
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dicefle  alcuni  giorni  della  Settimana  cer- 
te Orationi.  Che  digiunale  il  Vcnnerdi, 

6 il  Sabbaro  ; e che  lì  comunicafle  pu- 
blicamente  quattro  volte  Tanno. 

Buona  parte  di  quelle  Penitenze  furo- 
no trouatc  ridicole  trattandoli  della  per- 
fona  d’ vn  gran  Soldato.  In  tanto  che  fi 
leggeuano  ad  alca  voce  come  s*  è detto 
tutte  quelle  cole  > il  Perron  > e TOifat  fta- 
uano  inginocchioni  con  le  mani  giunte 
in  mezzo  à quella  gran  cacerua  di  Porpo- 
rati,di  Prelati, di  Miniftri,e  di  Popolo, ap- 
punto come  le  afpettalFero  il  fupplicio: 
Dopo  la  lettura  li  dechiararono  altamen- 
te di  accettare  tutte  le  conditioni  fopra- 
cennate  , e ne  fu  fatto  fubito  TJnftro- 
mento.  Poi  dal  Mapftro  di  Cerimonie 
furono  detti  Ambalciatori  accompagnati 
innanzi  la  Porta  di  San  Pietro  , c quiui 
s’inginocchiarono  ne5 piedi  del  Sommo 
Pcnitendere.adiurando  ad  alca  voce  THe- 
refié  contenute  in  vna  Icrittura , finita  la 
quale  adiuratione  furono  ambidue colpi- 
ti dal  Penitentiere  con  vna  Verga  dan- 
dogli Tafiolutione  » al  quale  atto  fi  apri- 
rono le  Pone  di  San  Pietro  > cantandoli  il1 
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TeDenmc on  folenniflìmc  Mufiche, tiran- 
do ia  canto  il  Cartello  incenfanci  Tiri  d* 
Artiglieria.  Si  veftiiono  poi  il  Perron, 
e 1?  OlTac  i loro  abiti  di  Prelatura  , & a(Iì- 
ftettero  nella  Meda  folenne  ne’  luoghi  fo- 
lici  degli  Ambafciatori  di  Francia.  Qual 
Cerimonia  di  San  Pietro  c (Tendo  finirai 
accompagnarono  il  Pontefice  nelle  tue 
Stanze , e poi  con  gran  comiciua  di  Fiati- 
celi fi  trasferirono  nella  Chicfa  di  San 
Luigi,  & iui  (biennemente  fi  canròan-> 
eora  il  Te  Deurn  Laudarne  , con  gran 
concododi  Popolo  Nationale. 

Si  crattenne  alcuni  Me  fi  dopo  quello  ih 
Peno n accarezzato  da  rutra  la  Corte,  Co- 
pra tutto  dal  Pontefice,  che  più  volte  par-' 
Tandodcldetro  Petroli  con  altri  fu  intefo 
$re,lnucni  homtncm  fhundum  cor  mturn 
Il  Cardinal  Toleta  che  renella  luogo  tra- 
i primi , e ch’era  il  pjimo  tra  tutti quelli 
del  Colleggio  nella  (lima  , e nelladottri- 
na  , fu  talmente  ferito  della  virtù  del  Per- 
ron  che  non  porcua  fatiadi  d’abbracciar-^ 
lo , e da  quel  tempo  in  poi  , cioè  fuhitÒ? 
che  conobbe  quello  Miniftro*  fi  mofttò1 
parcialiflimo  negli  interrii  d^ila  Frati  cia.- 
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Dai  Cardinal  Gioiofa  venne  confegrato 
Vefcouo,&  il  Papa  con  le  fue  proprie  ma- 
ni glimelle  nei  dico  1*  Anello  Vefcouale. 

Ritornato  in  Parigi , c riceuuto  con 
fommo  appiaufo  dai  Rè  , e dalia  Corte, 
Ci  diede  con  vn*  incredibile  ardore  à pro- 
curar la  conuerfione  degli  Vgonottij  pre- 
dicarla delle  controuerfic  di  Religione 
quali  rutti  i giorni  di  fefta , c non  celFaua 
mai  di  difputare  hora  con  vno  , & hora 
con  vii*  altro  Predicatore  de^Caluinifti, 
non  fapcndo  come  meglio  guadagnar  l* 
aura  in  Francia,  e la  foprema  (lima  in  Ro-, 
ma  per' facilitar  con  quello  mezola  ftra- 
da  al  Cappello.  Plef  fis  Mornoy  Gouer- 
nator  diSalmour  Vgonotto  diede  in  tan- 
to alla  luce  vn  trattato  d*  Eucariftia  che 
chiamò  Myflerinm  iniquitdtis  # che  apri 
la  porta  à quella  Conferenza  generale  di 
Fontainebleau  nella  prefenza  del  Rè  9 e di 
tutti  Prencipi  > e Grandi  della  Corte,  e do- 
ue  il  Pcrron  difputò  con  molti  Miniftri 
Calunniti , e particolarmente  col  Signoc 
Pleifis  Mòrnoy  fopra  la  materia  del  fuo 
Libro.  Tutti  i Carolici  fcriuono  che  Per- 
coli conuinfe  altamente  il  Pleflis  f ma  i 

Caini- 


Digitized  by  Google 


FRANCESI.  j (9 

Caluinifti  dicono  il  contrai  io.Quefto  fuc- 
cellc  nei  primo  Anno  di  quello  fccolo, 
onde  fi  trouano  pochi  fani  giudica  che 
polfono  far  fede  d’ vdito , ne  io  me  ne  cu- 
ro di  faperlo.  Baila  che  dopo  quella  con- 
ferenza il  Rè  dechiarò  il  Perron  Grande 
Elemofinicres  egli  allignò l’Arciucfco- 
uado  di  Sens  fubico  che  verrebbe  à man- 
care il  viuente  : nè  contento  di  fi  fatte  li-  ^ 
beralità  lo  nominò  ancora  al  Pontefice» 
cheinformatiffimo  del  merito  del  Perron, 

C defiderofo  di  rimunerar  le  fue  fatiche 
in  fauor  della  Chiefa  Romana  contro  gli 
Vgonottilo  creò  li  9.  di  Giugno  del  1604. 
Prete  Cardinale  di  Santa  Agnete  in  Ago- 
ne } e (pedi  la  Berretta  al  Re  che  fu  quel- 
lo che  gliela  mandò  fino  à cafa. 

Di  là  à pochi  Mefi  fua  Maeftà  volfc 
che  s’ incaminalTe  al  viaggio  di  Roma  fo- 
pra  le  nuoue  capitate  dclFindifpofitionc 
pericolofifiima  del  Pontefice  acciò  fi  tro- 
uaiFc  nel  Conclaue.  Appena  arriuò  nella 
i Corte , che  dal  Papa  venne  ammelfo  nel- 
le  principali  Congregationi , e partico- 
larmente in  quella  di  Stato.  Morto  poi 
Clemente  egli  fi  affaticò  la  fua  parte  per 

far 
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far  riufcirc  Leone  XI.  e portò  la  rnedefi- 
ma  diligenza  poi  in  fauore  di  Paolo  V. 
che  fu  quello  chefcomunicò  i Vcnetiani, 
per  la  di  cui  alTolutionc  crauagliò  molto 
coli  folkcitato  dal  Re,  ma  peròfltennc 
su  il  punto  che  gli  Ambafciatori  Veneti 
vfalTero  lf  folici  atti  di  fommiflìone  verfo 
la  Sede  Apoftolica , portando  a’  Vcnetiani 
ilfuoefempio,  edeirOlfat. 

1 Non  poteua  eiTer  maggiore  il  concet- 
to che  haueua  Paolo  Vt  del  valore  di  que- 
llo Cardinale , onde  quando  enrraua  all* 
vdienza  per  negotiar  gli  interclfi  del  filo 
Rè  , foleuadire  Preghiamo  Dio  che  infit- 
ti qualche  cofa  di  buono  al  Petrone , perche 
altramente  ci  infpirtrk  tutto  quello  che  vo- 
rrà. Egli  fu  caufa  che  s*  impo  nelle  lì  le  li- 
tio à quel  gran  contrailo  della  grafia  vni- 
uerfale  & efficace , che  per  lì  lungo  tem- 
po s'era  difputato  in  Spagna,  «Se  in  Roma 
tra  Domenicani,  e'Gefuiti.  Henrico  IV. 
in  tanto  (limando  niccllàrio  hauerlo  ap- 
preso di  fc  ? per  feruiifì  de*  Tuoi  buoni 
Configli  lo  chiamò  in  Parigi  verfo  doue 
il  Perron  s’ incarnino  defidcrofo  ancora 
d’ entrare  al  pofellb  dell’  Arciucfcouado 
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di  Scn$ , eifendo  già  morto  Reginaldo  di 
Bcaume  che  n’era  Arciuefcouo  nel  1606. 
ma  il  Tuo  ritorno  fa  ben  tolto  accompa- 
gnato della  morte  del  Re  Henrico  che  1* 
afflillc  grandemente,  tuttavia  la  Regina 
Maria  gli  teftimoniò  il  fuo  affetto  , . e lo 
pregò  di  continuare  il  fuo  zelo  verfo  il 
bene  della  Corona;.  Sollecitò  poi  Lodo- 
uico  XIII.  alla  fondanone  di  quel  gran 
Colleggio  Reale  di  Parigi  , e fi  diede  à 
fcriuere  il  fine  dellarifpofta  dei  Libro  del 
Rè  d’Jnghilterrra , che  già  haueua  comin- 
ciato tempo  prima.  Difefc  con  molto  at* 
dorè  r auttorità  della  Sede  Apoltolica  la- 
cerata da  alcuni  Teologi  di  Parigi,  e fe- 
ce conuocare  vn  Sinodo  Prouinciale,  per 
poterlo  meglio  fare  alla  viltà  di  tutti. 

L’  vltima  fua  actione  publica  fu  quella 
delia  Raunanzache  fi  tenne  nella  Città  di 
Roano  , doue  egli  venne  chiamato  dal 
Re,  c dal  fuo  Configli©  per  alfilterui , c 
doue  fi  refe  immortale  con  varii  di  fc  or  fi, 
e panegirici  particolarmente  nel  chiude- 
re , e nell’  aprire  il  CongrefTo.  Di  Roa- 
no fi  trasferì  poi  in  vna  fua  Villotta , che 
haueua  feelto.  come  1*  vi  lima  danza , c la 
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ritirata  finale  delle  Tue  Mufe;  e mentre  la- 
uoraua  qui  alla  compodtione  di  varie  o- 
perette  fu  alfalito  da  certe  nuoue  incom- 
modità  , oltre  le  vecchie  che  da  lungo 
tempo  hautua  pollèdute > onde  fe  ne  an- 
dò in  Parigi  per  poter*  elTcr  meglio  tratta- 
to ; ma  i Medici  dopo  varie  confulte  dif- 
fero  apertamente  che  il  male  era  fenza  ri- 
medio ; non  ceflàuano  però  di  portami 
tutte  le  diligenze  poflìbili  > col  far  diuerfi 
tagli , da  lui  fofferre  con  partenza  > coll 
grande  haueua  il  deiìderio  di  viuerc.  Il 
Kè  mandò  più  volte  per  Farlo  vifitare  > e 
comandò  alluo  Medico  ordinario  d’alfi- 
fterlo  , e di  fargli  rapporto  della  qualità 
del  fuo  male.  Poche  norc  prima  di  mo- 
rire dille  ad  alcuni  Prelati  che  l’ afljfteua- 
no>  cefi  va  Menfigneri  miti > t * fin  nato  tra 
piaghe  > e tra  piaghe  mi  tonatene  morire . 
Quando  gii  applicammo  qualche  rime- 
dio violente  li  feruiua  di  quelle  parole  > 
Hit  vre  > hit  fica , mode  in  aternum  par- 
tot  > c fpello  fpeflò  viaggiungeua  ancora 
quelle  parole  di  Sant’  Agoftino.  Ignefct 
fuod  Tiitum  e fi>  Agnofce  cjnoà  tanta  e/i.  Co- 
li moli  quell’  huomo  ch’era  nato,  c villu* 
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io  pi&di^.  Anni  era  Procedami  > era  li 
quali  non  s*  eri  mai  crouaco  alcuno  che 
con  maggior’ ardore  difpucalfc  contro 
Catolici , c lo  Hello  fece  poi  contro  Pro- 
cedami diuenuto  Catolico.  Morì  il  ter- 
zo giorno  di  Settembre  del  1618.  nell’  an- 
no 6y  della  fua  età  ; de  il  Tuo  Corpo  fa 
trasferito  poi  da  Parigi  nella  fua  Chiefa 
Cathedralc  di  Sens.  In  fomma  non  fu 
parco  verfo  le  Donne  , quanto  fi  couuc- 
niua  ad  vn  Prelato  della  fua  forte  , ma  la 
fragilità  della  carne  non  gli  impedì  mai  la 
folidità  dello  fpirito.  * > 

S Erafino  Oiiuario  nacque  in  Lione 
Città  celebre  nella  Francia  da  Padre, 
e Madre  Nobili  che  tirauano  la  loro  ori- 
gine dall*  Italia.  Giacomo  Oiiuario  Si- 
gnore diLeuuille  Auo  delnodro  Serafino 
era  dato  nel  tempo  di  Ludouico  X 1 1. 
Cancelliere  in  Milano,  de  di  la  poi  pafsò 
in  Parigi  nei  Carico  di  Configlicrc  del 
Parlamento;  cFranccfco  fuo  figliuolo  di- 
uenne  ancor  lui  Cancelliere  non  in  Mila- 
no, ma  in  Francia.  Innanzi  che  nafeefie 
Serafino  alla  luce  morì  il  Padre,  onde  re- 
dò forco  la  tutela,  e gouerno  della  Madre, 
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che  prefe  molta  cura  per  allpuf  rlòbdne»  c 
per  farlo  tuanzarc  nelle  Lettere. 

' Alle  perfuafioni  d’alcuni  Tuoi  Parenti» 
pafsò  nell’  età  di  ij.anni  in  Bologna,  do- 
ue  in  pochi  anni  fi /refe  coli  dotto  nelle 

Leggi  Ciuili,  e Canoniche , che  à.  pieni 
voti  gli  fu  data  vna  Gaihedrà  nell’  Voi- 
.uerfirà,manon  la  tenne  che  due  foli  anni» 
eflèiido  dato  chiamato  in  RomadaPip 

IV.  quali  fubito  alfonto  al  Ponteficato, 
hauendolo  cono  (ciuco  quello  pontefice 
in  Bologna»  non- difenda  che  Cardinale 
in  vn  paifagio  che  facctta  per  Milano  fu» 
Patria.  ? - : * o • • • Mr •.  i f 

. Non  mancò  egli  di  portai  Ili  in  Roma 
al  primo  cenno , e quiui  villo  dal  Papa  lo 
fece  Auditor  di  Rota  ; Carico  che  al  pre- 
fente  li  vende  per  vfo  introdotto  da  Siilo 

V.  più  di  venti  mila  Doppie,  in  quello 
tanto  celebre  Tribunal  di  Rotaeglivire- 
ilò  40.  Anni  in  officio,  e più  di  fei  vi  affi- 
di come  Decano , dopo  la  morte  di  Gio: 
Battifta  Rolli.  Non  vi  fu  Pontefice  alcu- 
no che  nello  fpatio  di  quelli  40.  Anni 
non  l’impiegalTc  negli  affati  più  impoC- 
ctanti  della  Sede  Apoftolica  tanto  delitto 
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che  fuori  di  Roma.  Gregorio  XIII.  lo 
fpedi  Nunrio  ad  Hcnrico  1 1 i.  per  ralle-, 
grarli  con  effo  lui  da  fua  parte  per  la  fua 
cletione  al  Regno  di  Polonia.  Sifto  V. 
informatiflimo  del  melico,  c della capa- 
ciràdel  Sogetto  deliberò  di  mandarlo  col 
medelimo  titolo  in  Francia  , per  quietare 
li  tumulti  (uccelli  in  quello  Regno  dopo 
la  morte  del  Rè  Henrico  III.  giudicando- 
lo proprio  à portami  con  i Tuoi  deliri 
maneggi  la  pace;  ma  (uccella  poi  nell* 
ideilo  tempo  la  morte  del  Papa , da’  Suc- 
cedbri  li  prefero  altri  efpcdienti. 

Clemente  Vili,  che  pure  ara  dato 
coetaneo  con  lui  nel  Tribunal  della  Ro- 
ta, e che  conofceua  molto  bene  il  fuo  ta-^ 
lento,  godeua  molto  di  trattenerli  feco  in 
difeorfo  , & in  conferenza  Thore  intiere, 
non  fole  Copra  quei  punti  che  riguardauaT 
no  il  gouerno  di  Roma , ma  di  più  Còpra 
quei  tumulti  della  Francia  , tanto  più  che 
dal  Rè  Henrico  I V.  era  dato  pregato  con 
particolare  lettere  di  voler  dare  vniro  con 
rodar, per  ottenere  dai  Pontefice  ladòlur 
tionc  fua.  E veramente  poterono  affai 

*ieli’  animo  del  Papale  paiole  del  Serali- 

» 

< * 


Digitized  by  Google 


57*  CARDINALI 

rio,  il  quale  trattando  come  s*è  detto  fpcf* 
fo  con  lui,  e mefcolaudo  con  la  (olita  li- 
bertà dell*  humor  Franccfe  le  cofe  ferie 
con  le  ridicole , interrogato  vn  giorno 
' dal  Pontefice  di  quello  dicelle  la  Corte» 
della  fua  ripugnanza  di  non  voler*  am- 
mettere all*  afiolutione  il  RcHenrico  IV. 
rifpofe  le  formate  parole;  Santifiimo  Pa- 
dre la  voce  e comune , che  Clemente  VII . 
per  vn  telo  troppo  capriciofi  perde  t Inghil- 
terrai  & bora  Clemente  VII  /.  per  vn  ca- 
priccio troppo  alante  perderà  la  Francia . 
Alle  quali  parole  reftò  tutto  fofpefo  , c 
confido  Paniino  del  Pontefice,  di  che 
accortoli  il  Serafino  fi  liccntiò , e fc  ne 
^ando  immediatamente  à ritrouare  TOlTar, 
raguagliandoli  il  fatto , onde  conchiufe- 
ro  che  fenza  dubbio  vn  tal  difeorfo  haue- 
ua  fatto  qualche  breccia  nel  petto  del  Pa- 
pa , c però  prefero  elpediente  di  manda- 
re il  giorno  feguente  gli  Ambafciatori  di 
Venctia,  e di  Tofcana  ali’vdicnza,  per 
fcoprire  Paefe  ; & in  fatti  trouarono  mol- 
to addolcito , e piegato  l’animo  del  Pon- 
tefice il  quale  mandato  à chiamare  all* 
vdienza  il  Duca  di  SelTa  gli  dilfe,  Che  non 
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fi  polena  piti  differir  t di  prender  partito  al- 
le coffe  di  Francia , e che  però  egli  era  riffe- 
luto  di  deliberare  eoi  parere  de1  Cardinali 
di  più  tofte*  r 

Nell’ anno  1601  Clemente  volendq 
gratificare  in  parte  il  merito  del  Serafino 
lo  fece  Patriarca  d’  Alefandria,e  non  con- 
cento di  ciò  fi  dechiarò  con  1*  Ambafcia- 
tor  Franeefe  che  gli  farebbe. fiato  à ca- 
lo che  il  Re  nominale  nella  prima  Pro- 
tnotione  per  il  Cappello  MonfignorSe- 
rafino  , à che  condefcendendo  volentie- 
ri il  Rè  » ne  mandò  la  nomina  > c coli  il 
Pontefice  lo  creò  li  noue  Luglio  1604. 
Prete  Cardinale  di  San  Saluadore  in  La- 
uro. V Anno  tegnente  venne  poi  p,re%- 
mollo  al  Vefcouado  di  Renes.  Compo/p 
diucrie  Opere  Legali  nel  ius  Canonico, 
particolarmente  Dectfiones  7(«ta»  che  fu- 
rono ftampate  dopo  la  fna  morte;  Mo- 
rì li  noue  di  Marzo  in  Roma  nel  1609. 
e fu  fepolto  nella  Chiefa  de*  Padri  Mi- 
nimi in  Monte  Pincio.  . ; 
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Paolo  V. 

1607. 

FRanccfco  della  Rouchefoucaud  nac- 
que in  Parigi  gli  otto  Deccmbre  del 
I5j8.  Anno  considerabile  per  i Francefi 
à cauta  delPacquifto  di  Calais  del  quale 
gli  Inglcfi  erano  ttati  due  cento  e più  An- 
ni Padroni.  De Uachiarezza  della iùage- 
tielogia  ne  fon  piene  1*  Fittone , onde  io 
mi  contenterò  di  dire , eh*  egli  fu  figliuo- 
lo di  Carlo  della  Rochcfoucaud  Conte 
di  Rendali » il  di  cui  valore  t flendofi  fat- 
to ammirate  nell*  attedio  di  Metz  attac- 
cato inutilmente  da  Carlo  V.  gli  acqui- 
stò il  carico  di  Colonello  Generale  dell’ 
Infanteria  Francete  ; e di  Fuluia  figliuola 
«di  Galeazzo  Pico  Duca  della  Murandola, 
e d’H'ppolica  Gonzaga  Dama  di  gran 
virtù  >•  e valore.  Quella  Fuluia  Madre  dei 
nottro  Francelco  ch’era  reftata  Vedoua  di 
li  Anni  fu  vna  delle  più  fauorite  Dame 
della  Regina  Maria  di  Medici»  amara  con 
kg  ni  di  particolare  affetto.  Francefco 
Conte  della  Rochcfoucaud  fratello  pri- 
mo genito  di  Cariote  Zio  del  nottro  Fran- 

x cctco 
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ecfco  eh*  era  Caluinifta  fece  tutto  il  fuo 
poffibile  per  tirare  quello  fuo  Nipote  à 
feguire  il  partito  della  fua  Religione,  ma 
là  diligenza  della  Madre  fu  troppo  ‘gran- 
de per  impedirlo  , haucndogli  affigliato 
fivCafa  vft’Aio  , Se  vn  Maeftro  di  gran 
Dottrina,  e di  gran  Zela,  e poi  venne 
fpedico  a ftudiare  nel  Colleggio  de*  Padri 
Geluiti  di  Clerrrtonf  in  Auergrta.  ; Nel 
tempo  medelìmo  che  andana*  nobilitan- 
do il  fuo  fpi rito  con  loftudio  dèltjc  létte/- 
re  , Ludouico  Cardinal  di  Guila’,  benché 
conofcellè  in  lui  grande  inclinatfone  allo 
ftaco  Clericale  , tutta  via  per  obligarlo' 
Maggiormente  alla  rifolutionc  gli  rinon- 
fciò  con  molto  affetto  f A bacia  di  Tour- 
frus  in  Borgogna , doue  vi  riftabilì  ITIo^ 
fpcdale  diftrutto  dagli  Vgonotri , e In  ri~ 
fheflfè  hWri*  ottitoo  (laro.  Hemico  1IL 
hauendo  intefo  parlar  del  fuo  Zeloveifo 
quella  Abatia,  non  hebbe  difficoltà  di. 
Arcarlo  filò  Màeibro  di  Cappella  «ancor- 
ché gfiot^Ootro  di  i 6.*  Anni/  La  Ma  di' è1 
IrouopoTàpropofìto  di  farTrfàVé  vn  viag^ 
gioin  Rómà  > per  rìc'eiicPnidVa  giouen  ^ 
i primi  iumi  *cìi  quella  Coì¥e  > verlo  do- 
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uc  s*  inaiò  con  yn  Tuo  fratello  più  gio ul- 
ne nomato  Alcfandro  con  la  douuta  co  ■> 
tniciua  , e pafsò  per  Milano , douc  riceuè 
la  bencditionc  del  Cardinal  Carlo  Borro-t 
meo  che  fu  poi  Santp.  , ^ , yh 
< Imparò  ih  Roma  non  i vitti  che  pure 
Te  ne  regna  vn  buon  numero,  ma  gli  efer- 
cidi  di  pietà,  e di  varie  virtù  morali,  e io-» 
pra  rutto  Fediscanone  Eclefiallica  5 evi 
fece  celebrare  in  diuerfi  Altari  alcune 
Meflc  per,  l’anima  del  fuo  Padre  già  mor- 
te? d’vna ferita  in  Bourgcsnel  1561.  quan- 
do fu  alTcdiata  quella  Città  dal  Duca  di  „ 
Ghifa.Ritornato  in  Francia  deliberò  d’in- 
catenarfi  del  tutto  conia  Chiefa,  e però 
pafsò  alli  Ordini  Saga , & ai  Sacerdotio 
in  particolare , di  che  edificato  Hcnricq 
III.  voile  che  folle  prouifto  del  V efeoua^ 
do  di  Clermont  in  Auergua  non  hauendò 
che  x6.  anni  > Se  non  fi  tofto  vcnne.confc- 
grato  che  fi  portò  alla  fua  Rcfideuza , per 
impedire  che  gli  Vgonotti  nop  facdlerq 
maggiori  progredì.. ,J[  primi  effetti  dell* 

(ùa  Prelatura  furono  di  ìheo;ere  ii>  , credito 
la  dignità  Ve  (copale , che  la  cprrutionc 
del  tempo  haueua  pollo  in  qualche  di£ 
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prezzo  ; e li  fecondi  di  procurare,  non  fo- 
lo  nella  fua  ; Diocefc , ma  per  tutta  la 
Francia , che  gli  Ordini  Sagri  non  fi  con- 
feriflèroad  Ignoranti,  ma  a perfoneatteà 
far  tetta  agli  Vgonotti.  Henrico  III.  fen- 

•tendo  Tefficacia  della  fua  Economia  Sa- 

/ 

gra,pens8che  non  riufeirebbemeno  nella 
profanale  però  lo  mandò  à chiamare  ncl- 
ia  Cortesi  Parigi , e lo  dèthiarÒGoufi- 
'glicrc  di  Sthto  j ma  difpiacebdòli  d*  ab- 
bandonare il  (uò  Gregge  fupplieò  il  Re 
di  permétterli  il  ricorno  nella  fuaChiefa, 
che  ottenne  con  gran  ripugnanza  , e co- 
li fe  ne  ritornò  alla  fua  Cura , dopo  ha- 
uer  facilitato  la  fondanone  d’vn  Con/i- 
glio  particolare  per  la  conferuatfohé  de*  . 
Santi  luoghi  di  Gierulaiemmc  del  quale 
egli  fu  dechiarato  il  Capo. 

* Succelfo  poi  il  parricidio  del  Rè  cor- 
fe  il  primo  al  partito  della  Lega  per  im- 
pedire che  da  Corona  non  cadcflc  nelle 
inani  d*  Henrico  il  Grande  , di  cui  vera- 
mente fomoftrò acerbo  nemico.  Malli- 
• « *» 

filando  poi  li  conuerfione  di  quello  Pren- 
cipe  vn  miracqlo , cominciò  il  primo  à 
publicario  per  il  figliuolo  Primogenito 
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della  Chiefa , ali*  efempio  di  quell’ila- 
uca  fatto  il, Opinai  Gonii  in  Parigi,co- 
mandò  a Tuoi  Diocefani  di  riconolccrlo 
per  legirimo  Rè  5 e publicatofi  poi  por 
tutto  f affollinone  egli  (e  ne  andò  per  ri- 
ucrirlo  in  Parigi,  da  cui  venne  accolto  eoa 
Pegni  d’  eftraordinaiio  affetto  j nèlafciò 
trafeorrere  lungo  tempo  fenza  dargliene 
più  veri  effetti  che  di  parole  , confìgnan- 
doli  il  Breue  di  Commendator  di  Santo 
Spirito  ; honorc  che  non  s’er^maicon*- 
celfo  che  à tre  ò quattro  Prelati  de*  piu 
confiderabili  del  Regno  ‘ìs ne  contento  di 
ciò  fcritte  poi  per  la  fua  nomina  ai  Car- 
dinalato à Paolo  V.  da  qui  venne  creato 
li  ao„  Deccmbre  dei  1 607.  Prete  Cardine 
le  diSanCalifto  j c nello  Predirgli  delia 
Berretta  fcrilfc  il  Pontefice  al  Rè  » che  mai 
fi farebbe  egli  pentite  d*  batter  nominato > nè 
lui  d' bautr  creato  Cardinale  vn  tal  Prela* 
Per  haucrlo  poi  piu  vicino  1*  obligò 
fua  Maeftàl  mutare  il  fuo  Ve feouado  di 
Clermont  con  quello  diSeniis»e  nel  pviflr 
cipio  del  1609.  lo  mandò  per  beneficia 
dello  Stato  in  Roma , doue  venne  rice- 
ttato dal  Papa , e dai  Colieggio  con  eftea- 

or  dinaria 
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ordinaria  contentezza , de  arriuò  à tem- 
po per  dare  il  Tuo  voto  * c follecitate  le 
Canonizationc  di  San  Carlo  Borromeo.  < 
- Doppo  T infelice  morte  del  Rè  Henri* 
co  IV.  Maria  di  Medici  Reggente  lo  chia- 
mò in  Francia  j per  affifterla  al  gouerno, 
ma  il  Pontefice  la  fupplicò  di  volerlo  an- 
cor lafciare  per  vn  poco  > & in  quello 
mentre  venne  dechiarato  Comprotettore 
di  Francia  , e Protettore  dell*  Ordine  de’ 
Cificlli } elle n do  fiato  già  deputato  nelle 
Congregaticeli  del  Santo  Omcio  , c de’ 
Vefcoui  , c Regolari  , doue  fu  ftvecco 
Collega  del  Cardiual  Bellarmino.  Sodis- 
fatta quella  prima  inftanza  del  Pontefice 
fu  di  nuouo  richiamato  in  Francia,pcr  af? 
fiftcrc  al  Congtefio  generale  degli  Stati 
in  Parigi  che  fi  tenne  nel  1614.  e poi  Tan- 
no feguenre  fi  rrouò  ancora  nell’  Aficm- 
blca  Generale  del  Clero  di  Francia  > ha- 
uendo  per  tutto  moftrato  gran  Zelo  per  il 
bene  della  Corona  , c della  fua  Chiefa* 
Trouandofi  in  tal  tempo  la  Corte  tutte 
imbrogliata,  c follopra,  per  la  mal  fo* 
disfattionc  che  moftrauano  i Prencip» 
dell’  amminiftrationc  del  Marefciallo  d* 

c c 4 
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A nere , fi  ritirò  in  Senlis  per  noifT&1)ro- 
gliarfì  tra  partiti  i e per  viuer,  meglio  irt 
ripolb.  llRè.aiidaua  cercando  tutti  i 
mezzi  per  obligarlo  à ritornar  nella  Cor- 
te , tanto  lo  conofceua  incettarlo , onde 
{uccella  in  quello  mezzo  la  morte  del 
Cardinal  del  Perrone,  lo  dechiarò  in  Tuo 
luogo  grand’  Elemofiniero  di  Francia  > e - 
con  quello  ritornò  in  Corte  , ma  perche 
comiticiauaà  regnare  con  auttoritàil  Ri- 
chelieu  nello  fpiritodel  Rè,  fi  mefcola- 
ua  quanto  meno  gli  era  pottìbile  degli  in- 
teuflì  politici  > attendendo  folo  all’  Of- 
ficio di  Grand*  Elemofiniere,  cioè  à ce- 
lebrarla Mt  fifa  innanzi  le  loro  Maeflà,  à 
far  cantare  gli  offici  diurni , ad  hauer  cu- 
ra degli  Oratori e degli  Ornamenti  , à 
difpenfare  l’ elcmofine  Rcggie,  à regola- 
re gri  Hofpitali , e cofc  Umili.  Allonta- 
nò della  Corte  tutti  i Preti  feandalofi , le- 
tto la  facoltà  di  , confettare  à quelli  che 
non  erano  ben  capaci  ; mandò  via  tutti 
queiReligiofi , c Preti  che  fotto  titolo  di 
Cappellani  del  Rè  ò di  qualche  Grande; 
lineano  fcandalofamentc  > &in  fomma 
faccuaà  marauiglia  il  fuo  Carico. 

6 Vfci- 
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Vfcica  la  Regina  Madre  del  Cartello  di 
Blois  per  diigulti  naci  tra  lei  » óc  il  Rè  Tuo 
figliuolo  mediante  i configli  del  Riche- 
lièu  * quello  dopo  diuerlc  diligenze  per 
farla  ritornare»  vedendo  riulcir  tutto  inu- 
tile > vi  .fece  dal  Rè  ipc.dj.re  il  Rochcfou- 
caud  in  Angoleme  doue  s’era  ritirata  , e 
tauro  operò  che  pacificò  il  tutto  con  fo- 
dii»fatione  del  Richelicu  che  dall’ fiora  in 
poi  l’hebbcin  maggior  concetto  , e fu  di 
tal’  impiego,  rimunerato  con  1’  Abaciadi 
San  Geueuiefue  diiPau'gi , eh’  era  tutta  in 
diiordine , ma  egli  la  riparò  in  modo,  che 
il  Pontefice  Gregorio  XV.  gli  mandò 
Brcue  particolare  > Òc  ampia  facoltà  di 
poter  riformare  li  Monafteri  di  San  Bene- 
detto , di  òan  Bernardo  , e di  Sant’  Ago- 
ftinoi  di  cui-  Monaci  viucano  con  poca 
edificatiane  ,.in  modo  che  ne  bandi  mol- 

' r*  * ^ 

lidi  Francia*.  Siicaricò  poi  del  Veicoua- 
do  diSenlis  fottó  pretefto  ch’tirendo  vec- 
chio , nell'  età  di  66.  Anni  haueiia  bifo- 
eno  di  ripofo  per  penfare  alla  fu  a cqn- 
lcienza  , tanto  piu  che  vedetta  il  Riche- 
làcq  già  farro  Cardinale  , e follcuato  ali* 
aflòluto  Miniftcro  , ma  quello  Minillto 

c c j 
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che  giudicaua  Tuo  inrcredè  i’hauer*  vii  fi- 
milc  Porporato  nella  Corte , per  coprir 
meglio  1*  ambinone  che  lo  portauaaii* 
àflbltKo  dominioylo  fece  dechiarar  Capo» 
e Prelidente  del  Coniglio*  Reai  e. 

In  quello  Carico  redo  due  Anni  piu 
tofto  in  apparenza,  che  in  effetto , onde 
(tracco  di  fcruir  piu  d’ Antemurale  a*  col- 
pi altrui  pregò  il  Re  di  permetterli  il  ri- 
pofo  > ciò  che  gli  fu  concedo  di  poterli 
fearicare  dell'Officio  di  Grand’ Elcmod- 
niere , come  fece  nella  perfona  d*  Alfon- 
fo  fratello  del  Richdieu  , ma  però  que- 
llo non  gli  permeile  mai  di  rinunciar  l* 
Officio  di  Capo  di  Condglio , anzi  acciò 
non  credcilè  il  Mondo  qualche  cofache 
forfè  vi  era  > volle  che  il  fratello  gli  daC* 
fe  per  condro  l’Abatia  di  Moiiftier  nel  Du* 
caco  di  Boi  gogna } e cóli  andauadi  quali* 
do  in  quando  nel  Condii  io  , più  rodo 
per  vbbidire  al  gran  Miniftro  Richelicu 
dhe  per  altro  j & in  fatti  egli  fu  - nella 
Francia  vna  bttoniffima  ombra  a detto 
Richelieu  , il  quale  copriua  bcne.fpeA 
fo  le  lue  operar  ioni  mal'  intefe  fotto  que- 
llo Velo.1  : v . Jius 

La 
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La  fortuna  non  potcua  folleuarlo  à 
maggior  grado  , nè  dargli  cariche  mag- 
giori nello  Stato  c nella  Chiefa  , c fe  fi 
folle  rincontrato  in  Francia  in  altri  tem- 
pi , che  in  quelli  del  Richciieu,  haureb- 
be  fatto  rifplcnderc  molto  meglio  il  fuo 
gran  talento  ; ma  qqefto  gran  Miniftro 
voleua  tutta  la  gloria  per  fe  fteflo,lafcia ri- 
do agli  altri  la  fatiga , e l’apparenza,  per 
non  parer  di  voler  tutto.  Dopo  la  morte—- 
di  Paolo  V.  egli  hebbe  molti  voti  nel 
Conclaue, benché  Cardinale  degli  virimi, 
tanto  era  il  grido  della  fua  bontà:  Vera- 
mente egli  fu  grand’  huomo  dabene,  e di 
grand’  eiemplarità  di  vità,  fia  nella  Tauo- 
la,  fia  ne’  configli , fia  negli  Altari,  fia 
verfo  i poueri , fia  con  tutti  ; & è certo 
che  farebbe  fiato  canonizzato  in  breue,. 
quando  folle  villino , c morto  in  Roma, 

« non  in  Francia.  Biafimò  Tempre  nella, 
perfona  delRichelieu  l’animo  vendicati?, 
uo  , e diuerfe  volte  l’efortò  al  perdono; 

& in  fatti  non  fi  rrouò  mai  Prelato  che  più 
di  quefio  odiafie  la  vendetta.  Fece  Radi- 
care dal  muro  idellji  Chiefa  di  Clermonc 
yii  iificrixtiQne  infame  pofta  dalla  giu- 
.fi  • iti  j c c 6 
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iliciacótro  alcuni  che  haticuano  adadìnato 
il  Baron  di  Laguecfuo  dilccro  fratello  di- 
cendo , che  non  era  bene  di  macchiar  tutta 
vna  Famiglia  per  vn  delitto  cornmejjo  Àvn 
particolare.  Lib  rò  dalla  Forche  vjn  luo 
domcftico  che  Thaueua  rotto  il  luo  (eri- 
gilo , erubbate  molte  cole  pretiofe. 
Saluò  dalle  Prigioni  alcuni  Vgonotti  che 
rhaueuauo  minacciato d ammazzarlo  ; in 
fomma  era  coli  nemico  del  rilcntimenco 
dell’  ingiurie , che  molti  li  dauauo  à cre- 
dere, eh*  egli  delidcraua  che  gli  huomi- 
ni  Tolti aggiallèro , per  poter  poi  c lerci* 
tare'con  t ìli  la  virtù-delia  mifericordia,  c* 
del  pei  dono  Balla  che  li  tele  ancora  im- 
mortale nel  laper  coli  bene  , e per  fi  lun- 
go tempo  fot  co  mecca*  e il  ino  fpirico , l'en- 
ea offendere  la  Tua  bontà  alT  humorc  dei» 
Richclieu.  ScuilL*  diuerfe  Operette  con - 
vr a fihtfmaiicos  » ideSratu  Eclejiajhco  , de 
auihoritatc  Eclefu  Spoiò  nella  Cache- 
draledi  Parigi  Tarmò:  1615.  Carlo  I.  d’In- 
ghilterra ebnS  Himciatra  Torci  la-  deh  Rè 
Luigi.  Moli. jn  Parigi  li  a^di  Febraro 
dei  1645*  non ^d ’ alti* os: mal crahe  di  vx:o» 
ehiaia>  mentre  haucuà  òccamiuoccordniuy 
à lì  q Meli. 
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c meli.  Fu  fepolro  nella  Chieda  di  San 
Geneuiefue  j ma  il  Tuo  cuore  nel  Collcg- 
gio  de  Gelimi. 

LOdouico  III.  di  Guida  fu  figliuolo 
del  Duca  H Enrico  di  Guila  > che  fu 
vccifo  a Blois  per  ordine  Reggio , e nac- 
que terzo  genito  gli  vndeci  A godo  dei 
1581.  Non  patena  qudto pignole  molto 
inclinato  alio  Stato  Clericale,  ma  pacifi- 
catoli il  Regno  dopo  tanti  tumulti,  li  fro- 
llò à piopolìto  da’  Giuliani  di  metterli  la 
Toga  sii  il  dolio  per  tirar  nella  Cada  Giu- 
lia la  Rendita  di  li  opulenti  Bencficii , & 
Henrico  L V.  ne  lollecùò  i’elècucionc  per 
torre  ogni  ombra.  Fu  di  primo  tratto 
dechiaraco  Abbate  Commendarario  di 
San  Dionido , poi  di  Ciuguy  , di  San 
Remy  di  Rheims,di  Coibeil,d*Orcharap,‘ 
di  Deruy  , di  Sant*  Vibano  , e finalmcn*i 
tenominaco  al  Vedcouado  di  Rheiros.  Fe- 
ce fabricarc  nella  dia  Abatia  di  San  Dio- 
nilio  in  Parigi  grolEUiraà  Campana  che 
intitulò  le  gros  ‘Bourdon*  Fondò  della 
Città  di - Rheims  vn  famofo  Colleggio 
per  i Gcdmi;j  «In  quella  medefima'Citrà> 
iFCatdinal  Gioiofa  conlegrò.  Ludoiii^q: 
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XJ  li.  qual’  officio  apparteneua  al  noftr® 
Lodouico  eh’  era  Arciucfcouo  > ma  non 
potè  far  la  funtione , perche  non  era  an- 
cor con  fegrato  » onde  fi  fece  poi  fubico 
confegrare , non  elfendo  quando  fi  fece 
quefta  funtione  che  fu  nell’anno  1610* 
che  Diacono.  Paolo  V.  lo  creò  Prete 
Cardinale  li  ii.  Decembre  1615.  Fu  dc- 
chiarato  Protettore  di  Francia  fenza  andar 
mai  in  Roma  5 verfo  douc  hebbe  poca 
inclinationc  d’inuiarfi  à prendere  il  Cap- 
pello. L’Arciduca  Alberto , e Un  faina 
Ifabella  hauendo  ottenuta  la  Tranflatio- 
ne  del  Corpo  di  Sant’  Alberto  , che  fi  ri- 
pofaua  nella  Cathedrale  di  Rheims  » Lo- 
douico con  fomma  follenità  lo  leuò  di 
quefta  fua  Chiefae  lo  confignò  agli  Am- 
hafeiatori  dell’  Arciduca.  Morì  à Xantcs» . 
li  11.  Luglio  del  1621.  e fu  fepcllito  nella 
Cathedrale  di  Rheims.  Non  hebbe  eftra- 
ordinarli  talenti. 

H Enrico  di  Gondi  > hebbe  la  fortuna 
d’eftèr  figliuolo  di  quel  grand’  Al- 
berto di  Gondi  * e di  Claudia  Caterina  di 
Clermont  Dama  di  gran  fango©,*  efape-r 
te  #chc  baueua  giadpofaco  in  frimcNotek 
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ze  Claudio  d’Anriebeaud  Grand*  Ammi- 
raglio di  mare.  Di  quello  Alberto  se 
fatta  qualche  menrione  nella  vira  del  Car- 
dinal Pietro  di  Gondi  Zio  del  noilro  Hen- 
rico,,  onde  non  mi  occorre  replicar  più 
altre*,  dirò  folo.ch’  egli  fu  fpedito  Amba- 
fdiaiore  in  Inghilterra  per  negorii  di  mol- 
to rilieuo  j da  Carlo  IX.  dechiarato  Go- 
uernatore  della  Prouincia,  e Città  di 
Mers , da  Henrico  III.  Viceré  di  Proucn- 
za>  Generale  delle  Galere , Luogotenen- 
te Generale  del  Marchefato  di  Salutio, 
che  lotto  melfe  nello  fpatio  di  tre  meli  all* 
Ybbidieriza  del  Rè  j oltre  14.  Città,  c Ca- 
ftelli  che  vinfc  per  il  mode  lìmo  Re  in  po- 
co più  d’vn  annoi  che  però  fi  può  dire,, 
dhe  à forza  di  merito  fi  guadagnò  il  Tito- 
lo di  Duca,'  e Pari  di  Francia  nel  1581.  il 
Gouernodi  diuerfe  Prouincte»  e Città, 
il  fopremo  Comando  deli’  Armi.  Inforn- 
ala egli  fi  può  dir’  vnico  nel  mondo,  che 
con  raro  eìcmpio  habbia  faputo  coli  ben 
conferuarfi  in  gratia  fiotto  tanti  Cambia- 
menti, e rami  Rèi,  é'deftrcggiarecofi  be- 
ne in  tantc  tiuolte  procurando  femore  eoa 
quello  deLRc  il  &a  proprio  profitto, 
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- Fa  dunque  Hv  urico  fuo  figliuolo  Ca”  . 
nonico  , e poi  Vclcouo  di  Parigi,  di  douc 
ne  prelc  il  polellb  li  19.  Marzo  del  1608. 
per  rinuncia  fattagli  dal  Cardinal  Pietro 
Gondi  iuo  Z o , con  vnarilervadi  limi- 
la Lire  Torridi  di  Pincione.  Paolo  V.  lo 
creò  all’  indanza  del  Rè  Ludouico  XIII. 
Prete  Cardinale  nella  Promotione  dclli 
zé  Marzo  »6r8.  infieme col  Cardinal  San- 
doual  creato  ali*  indanza  di  Spagna;  c fu* 
rono  ioli  in  quella  promotione.  Nel  1619* 
venne  poi  creato  Caualiere  Commenda- 
tore deli’  Or  dine  di  San  Spirito.  Venne» 
impiegato  in  diuerfi  maneggi  publici , © 
folo,  óc  in  compagnia  del  Cardinal  Ro*. 
chefoucaud  ,r  fapcndo  beniflimo  pendere 
verfo  la  parte  della  fortuna  nafeenre  del 
gran  Minidro  Richelicu.  Anzi  per  potei* 
meglio  leruire  ntllecofe  politiche  dì  Re- 
gno, l’cfortò  il  Richelicu  À r mondarci ilr 
luo  Vefcouado  di  Parigi  à Gio:  Francefilo 
Gondi  fuo  fratello;  ch’era  Decano,ma  do- 
po quefta  rinoncia  non  ville  molto  eden* 
do  morto  à Bcfiers  li  due  Agodo.  léaz. 
mentre  s’ affaticarla  alla  pertecutionc  dc<*. 
gli  Vgonotti.  Perdonò  volèriacri  L’in* 

giurie 
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giurie  che  fu  vna  delle  maggiori  fue  virtù 
morali. 

LOdouico  della  Valerca  fu  figliuolo  di 
quel  gran  Giouanui  Lodouico  di  No 
garets  Duca  'd’efpernon , Gouernator  di 
Guienne»  del  di  cui  valore  ne  parlano  am- 
piamente l’Hiftorie  Francefi , e di  Marga* 
rica  di  Foix  Contesa  di  Candale , figliuo- 
la di  Francefco  di  Foix,e  di  Maria  di  Mom- 
morancy.  Hebbe  due  Catelli  il  primo 
genito  detto  Henrico  prefe  il  cognome 
della  madre»  & il  Titolo  di  Duca  di  Cau- 
dale t conforme  il  patto  ches’eraftabilito 
nel  contratto  matrimoniale  } l’altro  fra- 
tello à lui  minore  fu  Bernardo  Duca  della 
Valetta,  che  fi  fposò  con  Gabriela  figli- 
uola naturale  d’Hcnrico  il  Grande , e d’ 
Hcnrietta  di  Balfac  Marchefa  di  Vcrnueil. 

. Si  (tana  in  dubbio  da’  Genitori  qual  fo£ 
fc  più  proprio  per  applicare  allo  (laro  Cle- 
ricale » mentre  i due  Primogeniti  moftra- 
uano  inclinationc  vgualc  » non  già  per 
zelo  puro  di  Religione  » feguendo  ambi- 
due  con  pati  cfercicio  il  meftiere  dell’  ar- 
mi ma  per  la  iperaza  di  folleuarfi  vn  gior- 
no alla  Porpora»  finalmente  fu conciliti- 
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fo  da*  Parenti  in  fauorc  di  Lodouico,  c di 
primo  tratto  vcftì  con  l’abito  Eclefiaftico 
rinueftitura  dell’  Abbacia  di  Gran  le  lu  a,  - 
e poi  di  S^n  Vittorio  di  Marfeglia  di  San 
Melain  di  Rcnnes,  c di  San  Semiti  ; PaG- 
so  all’  Arciucfcouado  diTolofa,  de  all* 
iattanza  di  Luigi  Xlll.e  della  Regina  Ma- 
dre venne  creato  gli  vndeci  Gennaro  i6ir* 
Prete  Cardinale.  Stette  in  dubbio  Paolo 
V.  fé  doueua  crearlo  Cardinal.  Prete  in 
qualità  d’  Arciuefcouo  > ò Cardinal  Dia- 
cono pernoneilère  ancora afcclo  al  Sa- 
cerdotio , ma  pure  lo  dechiarò  Cardinal 
Prete',  tutta  via  hebbe  il  Titolo  poi  di 
Sant’  Addano  folito  darli  à Cardinali 
Diaconi;  Due  Anni  dopo  fi  trasferì  in 
Roma  per  riccucrc  il  Cappello  » douc  re* 
ftò  due  Anni  compiti,  e dal  Cardinal  di 
Richelieu  afeefo  ai  t'opremo  grado  di 
Minittro  venne  chiamato  in  Francia  nel 
1611. 

Entrò  in  grani  dilpute , e differenze  col 
Capitolo  di  Tolafa  » per  caufa  che  que- 
llo non  voleua  hauere  vn’  Arciuefcouo 
fenza  il  Sacerdotio  » proiettando  che  s'e- 
gli  non  s’ordinauahaurcbbono  i Canonici  * 

goucr- 


Digitized  by  Google 


, FRANCESI,  j*j 

gouernata  laChiela  come  Sede  vacante; 
inalecolefuronoairopitc  con  I*  auttoiir$i 
del  Richclieu  , alla  di  cui  dipendenza  s% 
era  del  auto  confegrato  il  Valetra  j ado- 
rando quello  Miniltro  come  il  luo  (opre- 
ino  Signore  , già  che  vedeuanon  poterli 
ile  mantenere , nè  falirc  fenza  la  di  lui  ma- 
no, e rintefemQlco  bene,  perche  il  Ri- 
chclieu  conofQendolo  alla  Tua  diuotione, 
fi  feruiua  di  lui  come  d’vna  creatura, auan- 
zandolo  à molti  officii,  col  farlo  dechia- 
rarnel  163  3.  Commendatore  dell*  Ordi- 
ne di  Santo  Spirito,  pofeia  Generale  dell* 
Armata  del  Rè  Chriftianilfimo  in  Germa- 
nia , e da  qui  poi  in  Italia  , infieme  co) 
Duca  di  Caudale  fuo  fratello,  acuì  s* era 
dato  in. apparenza  il  comando  dell’  Efcr- 
cito  , ma  in  effetto  il  Cardinale  haueua 
V alToluro  dominio  fopra  rutto  , e per  la 
dignità  Cardinalitia , e per  la  confidenza 
che  in  lui  teneua  il  Richelicu  } perche 
quello  Duca  non  era  in  concetto  di  gran 
Soldato , e tal  comando  gli  era  fiato  dato 
all’  rnftanza  del  Valetta  fuo  fratello  mino- 
re , ch’era  quello  che  haueua  ri fpofio  del- 
la fua  perfona  al  Rè , & al  Gran  Minifiio. 
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MaTvno  , e 1*  altro  morirono  in  Italia, 
con  qucfto  comando  , fenza  portare  al- 
cun benefìcio  alla  Coronai  non  già  òhe 
tnanda/Te  il  Cardinale  di  cuòre,  e dfBiì<£  ! 
na  volontà,  effendo  Préilcipe  di  grande 
fpirito,  e d'aggiuftata  prudenza,  pratico 
degli  affari  di  Stato  , pieno  d’ottimò  Còn- 
liglio,  amico  della  buona  fama,  dittatu- 
ra auantaggiòfa  ; c noiFnitdiocrertiente 
gcnerofa  ; tutta  vìa  vi  etò  di  rtì'alèlin  lti^^: 
la  fmifurata  pàHcnz3,e  l*iAclii?adonè  trop^ 
po  grande  di  yb.ler  fódisBrc  à qualcòftri 
fi  fìa  tutti  quelli  che  con  etto  rrattauano; 
co  fé  in  vero  che  lo  rendeuano  lento  ì & 
Irrefoluto  in  tutte  le attioni  militari,  e£ 
fendo  vero  -che  bène  (petto  ' làr^ctonlpeÌ 
rione  fuor  di  mffura , fa  piùtbftò  danno 
che  vtile. 

Morì  dunque  qtiefto  Cardinale  nel  Ga- 
ttello di  Riuoli  pieno  di  difgutti,  & acco- 
rato d’.animo  per  F iiifclicicà  de*  faccetti 
focto  il  fuo  Generalato  ,(lf  li^.diSettcniv  ■ j 
bre  del  1 6 $£.  e pèrche Tfi nftttri iràfftfbre- 
ue,  non  mancò  chi  fofperraffc  diVèlend. 
Veramente  non  prouòit  Re  Minittro  pii 
fùiicerato,  hauendo  profufe  in  fcruiggi® 

della 
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della  Corona , le  proprie  ricchezze , à le- 
gno cale  9 che  li  ccouarono  rileuantiflirai 
debici  dopo  la  fua  moire. 

Gregorio  XV. 

ARmando  Giouanni  di  Pleflis  di  Ri- 
chelieu  nacque  in  Parigi  nel  1385. 
in  quei  medeiimi  giorni  eh’  era  Rato  prò* 
mollo  al  Triregno  Siftp  V.  Pontefice  di 
gran  cella , ma  rigido  in  fppremo  grado. 
^ Genitori  d’ Armando  furono  Francefcò 
jdi  Plcflìs , Signore  di  Richclieu9Gran  Prc- 
Vofto  di  Francia , Caualiere  dell’  Ordine 
di  San  Spirito , promoflo  d’ Hcnrico  1IE 
nella, fua  prima  Promotione  , qual  Rè 
volle  che  h faccllero  proue  rigorofilFime 
diNpbiità  ; e di  Sufanna  della  Po#  a Da* 
i?ia  »d’  iliuftre  fapgue  > e di, gran  fapere* 
Irlcbbg  due  fratelli  ( oltre  due  lorelle  ) Pri- 
mogeniti , Henrico  , & Alfonfo  * il  pri- 
mo de’  quali  fu  vccifo  in  duello  dal  Mar- 
phefG  di  Thcmines , con  che  r^llp  cllinta 
la  Razza  di.  Richclieu , hauendo  già  in  tal 
rempo  palfaci  all*  ordine  Sagro  gli  altri 
due  fratelli.,  Alfonfo  ( che  poi  fu  Cardi- 
nale ) non  so  per  qual’  inlìinto  > ò ca- 


Digillzed  by  Google 


59*  CARDINALI 

piiccio  abbandonato  il  Vcfcouado  diLu- 

xonlì  ft  Certofino  ; Ai  mando  Giouanni 

9 * 

eh’ attendala  al  mdliere  dell*  Armi  > vo-  - 
lendo  trottar  la  gloria  tra  gli  elercitii  di 
Marte > per  nonidfekt*  viene  di  Caia  lua 
là:  Chieda  di  Luzoit  vclH  P abito  Éclefia- 
ftico  , Se  abbandonate  le  Armi  li  diede 
agli  Scudii , procurando  di  guarnire  l’ a- 
il  imo  di  tutte  quelle  virtù  che;  render  de** 
gno  lo  potettero  idi  quel  Gàridò  Vefco- 
Itale,  ftudiatidó 5òtto  hfòré  il  giorno  di 
Continuo  ; onde  diuenutò  buon  Filòlòfo» 
buon  Teologo , e verfatittìmo  nelle  Sagre 
Carte  , lotto  elpefti  Lettori  de’  Colleggi 
di  N auari  a e di  Lilìeux  i 's’*pplfCÒ  alte 
dontiouerlie  coii  vn’ incredibile  aiffiduità'. 
Pattato  in  Roma  fece  conofccre  in  quella 
Città  con  grand*  aiilfilit'àtione,*ii  talenti 
della  fua  virtù , che  però  Paolo  Vi  tó  prt>- 
motte  con  lommo  gufto  al  Vefcouado  di 
Luzon , che  fin*  all*  hora  era flato  vacante 
per  lui  » benché  non  pattarti  l’età  di  13. 
Anni/  A’nfci  molti  Tcriuono  eh’  egli  non 
frauditi  cHorfoli  11.  Anno  , é pòchi  Mèli* 
ingannando  il  Pontefice  col  dirgli 2.3.  on- 
de faito  poi  Vclcouo  gliene  domandò  f 
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affollinone , di  che  Paolo  ne  tirò  argo- 
mento che  riuicirebbe  vn’  huomo  di  gran 
fpirito,  e non  & ingannò.  Ritornato  ia  - 
Francia  , fi  diede  à predicare  nella  Città 
di  Parigi , doue  prele  il  Tuo  foggiorno,per 
far  tanto  meglio  conofcere  da  tutti  il  iuo. 
talento  5 c predicò  in  quella  gran  Citta 
due  Quarelimali , con  tanto  applaufo  , e 
concorlo  di  Popolo,  che  bifognaua com- 
prar i Luoghi  del  Tempio  à caro  Coilo» 
faticandoli  molti  Palchi , alle  Mura. 

Con  quello  Mezo  li  comprò  la  grana 
della  Regina  Madre  , Maria  di  Medici» 
che  cominciò  ad  amare  i Tuoi  talenti  » e la 
fuacloquenzain  publico  j ma  perche  pok 
fedeua  il  totale  affetto  delia  Regina  Con- 
cino Marefciallo  d’Ancrc  , Armando  pcc 
introdurli  meglio  nella  gratia  di  quella 
cominciò  con  indefeffa  applicationc  à 
feruire,&  incenlare  il  gran  Fanorico  Con- 
cino } ritiahendo  da  quelli  oirequii  la  ri- 
compenlaf  di  Grande  Elcmoiimere  delia 

à 

Regina  Anna  Maria  Moglie  del  Rè  Lui- 
gi. 11  Concino  (quadrato  meglio  il  iuo 
valore,  perhaueilu  di  continuo  appref* 
fo  di  le  gli  ottenne  la  facoltà  di  poter  ven- 
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derc  il  Carico  di  Elemofinicre  » come  le- 
ce nella  pedona  di  Monfigtior  Zamet  Vc- 
i'couo  di  Langres  , folleuando  coi  danaro 
lafua  Cafa  opprellà  da  molti  debiti. 

Sciolto  dall* intrighi  di  quefta  Econo- 
mia Sacerdotale  dettino  tutti  i Tuoi  pen- 
ficri  al  feruitio  del  Tuo  Benefattore  da  cui 
veniua  accarezzato  , & honorato  dell"  in- 
tiera confidenza  » veggendolo  guarnito 
d*  vn’  ifquifita , Se  «fatta  notitia  degli  ho- 
mo ri , intereffi,  prctentioni,  intelligeiv* 
zc , e Forze  di  tutti  i Prencipi , c Stati  d* 
Europa.  Succeflì  in  tanto  varii  difpareri 
nella  Corte  » per  la  baldanza  del  Fauori- 
to  Ancrc  , il  Richelieu  configliò  la  pri- 
gionia del  Prencipe  di  Condè , la  quale 
feguita  , venne  egli  dechiarato  Segreta- 
rio di  Stato  in  luogo  del  Villeroy  > c ciò 
fece  la  Regina  per  appoggiar  meglio  coll* 
afliftenza  d’ vn  huomo  fi  attuto  la  fortuna 
dell’ Ancrè  , ma  non  potendo  più  il  Rè 
tolcrarc  la  (mifurata  auttoiirà  della  Regi- 
na Madre  che  cadeua  tutta  à danno  della 
Maeftà  Reale , pensò  di  fminuirla  con  la 
prigionia  del  Fauorito,  ma  non  potendo 
etter  preio  viuo  fu  ammazzato  nell’  en- 
trar 
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trar  del  Reggio  Palazzo  » Tettando  priui 
degli  Offici  tutti  i Confidenti  » partico- 
larmente il  Richelieu  i di  cui  Configli 
preualeuano  molto  nella  mente  della  Re- 
gina, c del  Concino  j nc,  concento  il  Rè 
d’ hauer  diminuito  l’auttorità  della  Ma*’ 
due  con  la  morte  dell1  Ancic,  dopo  haucr 
priuato  il  Richelieu  dell’  Officio  di  Se- 
gretario lo  bandirei  Regno , ritirandoli 
per  ybbidire  al  Regio  comando  in  Aui- 
gnonc , done  compofc  molti  Trattari , c 
(opra tutto  vn  Libro  intitolato  ['Introdo- 
ttone del  Chrtfltano . 

-■  Non  lafciaua  tra  quelli  ftudii  morali 
di  cercar  cabale  » e (Irai  agemine  per  ab- 
battere la  fortuna  di  quelli  che  haueuano 
abbattuta  la, fua,  onde  ellèndo  già  fuggi- 
tala Regina  Madre  del  Caftello  di  Blois, 
e ritiratoli  in  Angoulefine  , andò  procu- 
rando il  ritorno  di  quella  nella  Corte , 
preuedendo  beniffimo  efier  ciò  nicclTario 
alla  fua  efalcationc*  * Pollèdeua  in  tanto 
•1*  affetto  dei  Re  tutto ^intiero  il  Contefta- 
bile  di  Luincs , clic  haucua  caufato  la  fu- 
ga della  Regina , la  motte  del  Concino, 
& il  bande  del  Richelieu , ma  vedendo 
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poi  che  le  differenze  era  la  maire , Se  il  fi- 
gliuolo caulauano  gran  (caudato  nell’ Eu- 
ropa, s*  ingegnò  di  farla  ritornare  nella1 
Corre , per  ecernizar tanto  meglio  la  fua, 
Priuanza  con  la^beneuolenza  di  quella; 
tutta  via  odinara  la  Regina  non  (i  lafciò 
maimuouere;  forte  perche  cofi  la  perfua- 
deuail  Richclieu  , intento  ad  acquidat*, 
egli  foto  là  gratia  del  Rè  , e dei  Priuaco. 
con  tai  ritorno/  ; ..n. 

Fece  dunque  col  mezzo  dei  Pontecur- 
!è  fuo  Cognato  intendere  al  Luines , eh* 
egli  Ci  farebbe  volentieri  impiegato  per 
frali  ornare  rutti  quei  rumori , non  hauen- 
do  altri  penfieri  nel  fuo  animo  » che  là 
quiete  del  Regnò , il  feruitio  del  Rè,  & il 
gufto  del  Fauorito  : cfprcflioni  che  incori* 
trarono  fubito  fubito  l’intiero  aggradnh&- 
to  del  Rè , e del  Luines , (limando  eh*  egli 
eflèr  porcile  inftromento  validilfimo  per 
condurre  la  Regina  all*  aggiudamenco  » 
onde  gli  inuiarono  P alfa  porto  fegreto  per 
entrare  in  Francia  ; e coli  partirò  lègrcta- 
mente  d’ Auignone  Ci  portò  in  Lione,  e di 
là  nella  Corte  della  Regina,  doae  nel  cor- 
fo  di  pochi  giorni  fcaiUicò  cucci  quelli  che 
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haueuano  qualche  parte  nell*  animo  di 
Tua  Maedà , redando  egli  folo  il  diretto- 
re  e l’arbitro  degli  affari  »:c<*i  regolare 
in  manierai  configli  della  dia  padrona,  al 
partirò  de’ propri  interedì , che  per  con- 
icruaid  la  confidenza  della  Corte  Reale» 
c per  portar  vgualmcnte  le  lue  formile,  à 
più  eminente  coudirione  > l’mduflc.alla 
riconciiiarione  col  Rjè  fuo  figliuolo , imi 
piegandoli  allo  (ledo  offe* o il  Rouchc- 
foucaud  i ma  però  redo  conchiufo  ch’ella 
non  licornarebbecolì  predo  in  Pangi.  ; 

Drizzò  con  gli  arcidcii.  del  Ino  ceruel- 
lo  inquedo  meli  ere  il  Richclieu  occultal- 
mcnte  vna  potente  Fattianc  di  Malcon- 
tènti contro  il  Fauorito  Luines,nclla qua- 
le fi  crouarono  arroliaci  molti  Prencipi» 
& officiali  della  Corre,  & il  Duca  ideilo 
di  Roano  con  gli  Vgonotci , fecuro  che 
fcauallato  quedo  farebbe  egli  entrato  iul 
fàuore  col  mezzo  della  Regina  > Famo- 
se'in  <vero 'che  cagionò  varie  giare  *, e 
maggiori  diferepanze  tra  il  Rè,  e la  Ma- 
■dre:»  mail  Richclicu  dopo  accefo  il  fuo- 
co corfe  con  l’acqua,'  c maneggiò  coli 
bene  gli  affari»  che  dinuouo  pacificòcon 
~ >'  d d 2. 
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la  Madre  il  figliuolo  , nel  quale  accordo 
fu  detto , che  fubito  fubito  il  Re  fpedircb* 
be  Corriere  in  Roma  per  la  nomina  al 
Cappello  del  Richelieu  , come  fu  fatto, 
anzi  la  raede/ima  Regina  ne  fenile  al  Pon- 
tefice Paolo  V.  ma  perche  la  nomina  fu 
fatta  nel  medefimo  tempo  per  due  Sogct- 
ti*  il  Valettachc  fu  il  primo  ne  ottenne 
folo  il  Cappello  5 ma  morto  Paolo*,  e 
creato  Pontefice  Gregorio  XV.  furono 
ceiterate  viuamentc  le  indanze  , e coli 
Gregorio  creò  il  Richelieu  nel  Mefe  di 
Settembre  del  téia.  Prete  Cardinale,  ma 
non  hebbe  mai  titolo , perche  mai  andò 
inRomaperriceuerlo.  . jy - .*■ 

Dal  Re  mentre  fi  trouaua  la  Corte  in 
Lione  gli  venne  polla  la  Berretta  fui  Ca- 
po , fpeditagli  con  vn  Caroarìere  Ponti- 
ficio , volandofcne  elio  fubito  nelle  dan- 
ze della  Regina  per  deporla  a’ Tuoi  piedi» 
ticonofcendola  da’  fuoi  fauori  con  pro- 
tede di  perpetua  fedeltà.  Ornato  della 
Porpora , inalzò  fubito  le  file  fpetanze  à 
fortune  maggiori  > refo  fouranno  diret- 
tore della  Corte  della  Regina  Madre , co- 
me appunto  era  il  Luines  di  quella  del  Ré; 
i > :>  ond’ 
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ondi'  e (Ter)  do  morrò  il  Cardinal  di  Rets 
Capo  del  Configlio , & impotente  il  Ro- 
chefoucaud  d’cfcrcitarla  per  la  vecchiaia» 
* infiammò  egli  nel  defiderio  di  falire  à 
quel  pollo  » ma  tutte  le  inftanze  della  Re- 
gina riunirono  vane  » c non  raffredando- 
fi  la  Tua  ambinone  pensò  ad  vn*  altro 
mezzo  » che  fu  di  metter  uuoue  difercpan- 
ze  9 tra  il  Ré  » e la  Regina»  in  fegreto  pe- 
rò, procurando  poi  egli  in  publico  la  ri- 
conciliatione  con  grand*  ardore  , con  la 
condizione  che  il  Rèfodisfarcbbe  la  do- 
manda della  Regina  , e coli  venne  dechia- 
rato  Capo  del  Configlio  » con  la  riferua 
ad  ogni  modo  che  non  fi  melcolarebbe  à 
negotiare  in  Cafa  fila  con  Ambafciatoruc 
Miniftri  di  Prencipi.  . 

. Sopra  intendente  delle  Finanze  > e fi* 
uorito  dei  Rè  era  in  tal  tempo  il  Marchcfe 
della  Vicuil  le  (morto  già  prima  il  Luines) 
da  cui  riconofceua  il  Cardinale  i più  fieri 
contraili  nelle  file  pretentioni»  e temendo 
che  quello  per  regnar  Colo  % non  lo  volefi- 
fe  ò fcauallare  dal  pollo  9 ò impedire  d*a- 
uanzarfi , drizzò  egli  il  primo  le  più  fie- 
re Batterie  de*  fuoi  giri  » c raggici  per  rai- 

d d f 
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narlo  , feminando  nella  mence  del  Rè 
mille  fofpecci  contro  di  lui , onde  'non 
hcbbc  difficolta  di  priuarlo  de’  fauori  > c 
fallo  condurre  prigioniero  in  Ambuofa. 
Dopo  quella  prigionia  entrò  al  pofellb 
-del  fauòrè  Reale  il  Richelieu  , più  dur- 
euole , e più  violente  perilfoftegno  vali- 
didimo  delia  Regina  Madre  , alla  cuianc- 
toricà  differiua  molto  in  quel  tempo  il  Rè» 
-per  qualche  auueriione  che  haueua  verfo 
la  Moglie.  j 

Rifolutoin  tanto  il  Richelieu  di  regnar 
fol  o, cercò  di  leuai fi  dinnazi  gli  occhi  tut- 
ti quegli  oracoli  che  poteuano  portarle 
impedimento.  Fece  bandir  dalla  Coree  il 
Couteftabiktdella  Ediguiera,  Se  il  Signor 
di  Buglione»  Cotto  precedo  che  haueuano 
maneggiata  poco  fedelmente  la  guerra 
conn  o i G e nudi , Se  arridendo  Tempre 
più  à Cuoi  difegni  la  fortuna  » lcuò  non  di- 
rò della  Corte  » ma  dal  mondo  dentro 
brcui  fettimane  rutti  i vecchi  Miniftri» 
onde  quel  negoziare  con  Ambafciarori  in 
Cafa  che  gli  era  (lato  vietato  » venne  à 
cadere  allblutamente  nelle  Tue  mani  : anzi 
per  comporre  va  Coniglio  àfuomodo 
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frccleuare  iiìgilli  al  Cancelliere  Aligre» 
♦che  io!o  rcftaua  de’  vecchi  Miniftri,  e dar- 
tgli  al  Signor  di  Maiillac,  diftiibeendo  tut- 
te le  Cariche  i crcarure  dentiera.:  (uà 
‘Confidenza.  • 

Entrò  in  aperti  difpareri  col  Cardinal 
Barberino  Legato  Apoftolico>  e Nipote 
regnante  d’  Vrbano  Vili,  cilèndoiciie  ri- 
tornato in  Roma  lenza  alcun  frutto  de 
luoi  Negotiatr  per  gli  rnte  te  (fi  ideila  VaU 
téliini , li  rjuaì  cola  diede  motiuo  à mol- 
tepcnue  di  formar  trenta  volumi  di  Sati- 
re & Inuettiue  contro  il  Richelicu  J chia- 
mandolo il  Cardinale  della  Roccclla > il 
Patriarca  degli  Atheifti  > il  Pontefice  de 
Caluinifti , il  fpergiuro  de*  Chriftiani  > il 
Nerone  di  Francia  * «Scaltri  ingiufti  epi- 
teti : In  Roma  sera  male  intefo  il  Tratta- 
to eh*  egli  haueua  conchiufo  tra  la  Fran- 
cia) e gli  Ofandeli , & il  Matrimonio 
con  ringhiltcrraj  ma  il  luo  feopo  fu  pct 
evenir  maggiormente  al  fine  del  fuo  4&-' 
ignO)  cioè  dieorrc  dalle  mani  dégU.Vgo- 
nòtti  la- Ròcce  Ila,  volendo  in  quella  ma- 
niera toìli'il  calore  dell’  Olandia  » & 
Inghilterra.  * ' » 
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Più  volre  procurarono  i Malcontenti 
dì  dar  reiplicacc  fcoflè  alla  fua  autrorlcà 
con  riniidiarli lino  la  vita,  ma  Tempre  fi 
liberò  con  Tuo  auancaggio.  Fece  impri- 
gionare i fratelli  Vandomi.  * Sconcertò 
tutti  i dilegui  di  Monficur  fratello  del  Rè» 
e lo  ridulfc  à dipendere  quali  da’  Tuoi  cen- 
ni a difpetto  di  quei  Grandi  che  lo  ftima- 
lauano  à riuolte  contro  il  Regno  » per  mi- 
nar tanto  meglio  la  fortuna  detto  Riche- 
lieu.  Abbacò  Tauttorirà  della  . Regina 
Madre  fua  Benefattrice  » con  la  qualcco- 
' trò  in  amarezze»  e difpareri  grandmimi, 
che  per  opera  del  Rè  furono  pacificati  in- 
ficine } ma  poi  entrati  in  nuoui  difgufti  fi 
vnì  la  Regina  con  Monficur  Tuo  figliuolo» 
t feppero  cefi  bene  pervadere  il  Rè»  effe 
prclè  efpedicmc  di  bandir  dalla  Corte  il 
Cardinale  » e dare  nel  medefimo  tempo  il 
Miniftero  al  Marilliaè»  ma  quella  con- 
tentezza non  durò  molto  nel  petto  de*  due 
auuerfitrii  » perche  il  Cardinale  di  là  à 
pochi  giorni  feppe  coli  bene  ordir  la  fita 
tela»  che  dal  Rè  venne  richiamato  alia 
continuationc  del  fuo  carico  » t gli  alta 
cioè  la  Regina  » e Monficur  fuo  figlio 
* " ' dopo 
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doppo  varie  foffcrenzenel  Regno  furono 
conftretti  t di  fuggirtene  in  Fiandra  pc* 
opera  del  Cardinale  che  non  lafciaua  len- 
za vendetta  le  lue  offefe , doue  fc  ne  mo- 
rì l’vna,  e l’altro  per  ritornare  nel  Regno» 
fu  forza  di  trattar  del  pari  coi  Cardinale» 
& ottenere  il  ritorno  per  clemenza, 

Pretefe  di  maritar  1^  vedoua  Combalet 
fua  Nipote  col  Conte  di  SoilTons  Prenci- 
pc  grande  » e perche  quello  gli  ricusò  con 
1 degno  il  Partito  ne  giurò  la  vendetta  ; e 
feoperta  vna  macchina  ordita  da  detto 
Conte  contro  la  fua  vita,  l'obligò  ad  vfei- 
rc  à gran  paflì  del  Regno  » & inficine  col 
Duca  di  Ghifa  cercar  fcampo  tu  Nemici 
della  Corona  ; ma  però  il  Cardinale  non 
cefsò  la  fua  colera  lino  che  vide  mono  da 
vn  Colpo  di  Pillola  il  Conte.  Ridullc 
/òtto  vna  Mannaia  in  Lione  i Colli  de 
Signori  di  Thoù,e  di  Sip  Marsine  mai  li 
,,  volle  piegare  adalcuna  grana,  particolat- 
snente  verfo  quello  vltimo  » il.  quale  do- 
po elferc  (lato  fauoriro  » & in  alzato, à 
primi  fauorì  della  Corte  dal  medelimp 
Cardinale,  nncrcfcendoli  che  la  fua  gran- 
dezza non  camina/Te  con  la  velocità  dei 
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fuo  dedderio , s’cra  dato  à combattete  la 
potenza  del  Cardinale  , per  renderli  elio 
folo  Potente  , &allaftelìà  m adì  ma  s‘cra 
lafciato  trasportare  il  Signor  di  Thoù; 
ma  l’vno , c l’altro  s’ingannarono  miferà- 
mente  , per  non  mifurare  la  natura  del 
ceruello  auuerfario.  Tutti  i manipoli, 
tutte  le  cabale,  e tutti  gli  accidenti  orditi 
da*  malcontenti , & arriuatial  Cardinale 
li  contieni! Ono  Tempre  in  bene  per  lui. 

Depredò,  eTpogliò  d’ogui  Torre d’attt- 
4 tonti  gli  'V^oriotti.  Efpugnò  conrro 
l’afpetnéùia  di'-nttri  la  Rocella.  Eccitò 
f infinite  inioheiòdmerd  Stati > eton  pru- 
denza quiVtò  nePprincipio  quelle  che  gli 
'altri  eccitarono  nella  Francia.  Abballò 
le  Forze  delia  Spagna  con  glandi  auantag- 
gi  de!  RèCfrtidianilfimò, tic  ottennemol- 
_te  vittorie  conrro  gli  Spagnola  contro 
’ gli  1 ngle fi1, ‘ & altri  Prcocipi;  Pafoò  con 
'fiorito  eTercito  in  Italia,  doiie  (òtto  gli 
aufpicii  del  Rè  Luigi;  prefrSufa*  c Pignk- 
'rolo  negli -òcchi  del  Duca  ^i  Sauoia  , c 
del  Marchcfe  Spinola  j Toccorfe  Ca  fa  le,  c 

riftabilì  il  Duca  di  Niucrs  al  Ducato  di 

* 

Mantoa,  à dilpetto  degli  odaceli,  por- 
C l">  tati 
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tati  dall*  lmpcrialifti c Spagnoli  > ritor- 
nandofenein  Francia  carico  di  Lauri  » e 
Trionfi.  Tenne  in  continua  apprenfione 
la  Corte  di  Roma»  non  concedendo  mai 
co  fa  alcuna  a*  Pontefici  che  porcile  portar 
prrgitidicio  a*  priuileggi  del  Regno , obli- 
mandola  in  tanto  à fodisfar  Tempre  alle  do- 
mande del  Re»  evolfe  che  fodero  pro- 
ni offi  all  a Porpora  il  Mazzarino  & Alfon- 
fo  fuo  fratello  contro  tutte  le  repulfe  » & 
oilacoli  fatti  dagli  Spagnoli  » c dal  Papa. 
(ln  tomaia  la.  Francia  che  per  le  guerre  in- 
terine appena  fofiiitcua  contro  le  proprie 

- forze»  fosco  la  fua  direttionc  appaoue  for- 
midabile , agli  Stati  anche  piu  lontani 
riuerica  come  arbitra  degli  affari  ti*  Euro- 
pa » non  fenza  ftuporc  vniuerfalc  > ohe 

. habbia  pollino  vn  huomo  folo  trouar  tan- 
i co  oro  pei  tanti  efcfciti,  & abbatter  canti 

- nemici  con  rama  gloria  di  détrò,e  di  fuori, 
li'  Per  non  moftrarfià  tanti  fcruiggiil  Rè 
<' ‘Ingrato  dopo  haipr  rime/To  fe  ftelTo,  c 

lottigli  in  tereffi  della  Corona  alle  fue  ma- 
gnilo creò  nel  mele  di  Settembre  del  i6ji. 
i Duca  » e Pari  di  Francia»-  poi'  Gouerna- 

- itote  di  jtórugo^,  Coirne n datore  ^kll* 

ougmL  dd  6 
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Ordine  drSan  Spirito , Gran  Maeftro  Ca*» 
po,  c fopra  intendente  Generale  della  Na- 
uigatione,  e comercio  del  Regno,  dilpeu- 
fado  egli  il  rcfto  degli  Offici  à fuo  piacere, 
non  portando  altro  le  Patenti  clie  il  foio 
nome  de  1 Re  > mentre  dei  refto  egli  daua  le 
carie ic  di fp o n eoa  ogni  cofa  come  Tuo 
patrimonio  cop  crepacuore  de**  Malcon- 
tenti, e del  fratello  ideilo  dei  Rè,  che 
bifognaua  foffrir  tutto.  . . 

-q'Era  ib  Cardinale  d’afpeccò  grato,  di 
corpo  gratiofo , macilente  però  omagró» 
con  vna  compleffione  delicatiffima  j ven- 
dicaciuo  quanto  far  ft  por  effe,  non  poteè- 
do  fopportare  patienza  alcuna  di  tólerare 
vna  minima  ingiuria,  benché  il  fuo  fpi- 
iito  folle  gentiliffimo , c tematico  in  cct- 
*ce  cofe.  • Haueua  i’inteletto  perfpicace,  \ 
i ^ingegno,  acuro , 1 e quello.,  che  di  rado  li 
.inolia  in  altri,  Viuacirà, di  (piato , c fp- 
• dezza  digiudfeio;  Ne*  difcoifipiaceuolc, 
r arguto  n e* motti» i eloquente  oltre  modi>, 

- dottiffimo  nelle  belle  lettere,  gran  Fijo- 
.tiòfo,  gran  Teologo,  inftrutiffimo  della 
-ifagra:  5eriftur^i  e.  delle  Controucrfif  % 
iKfclidfc©  Anza  pari*  petfetiiflfrró  ueUe 
òbh  lingue 
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lingue  Greca , Latina  , Italiana  , e Spa- 
gnola j di  gran  cuore , di  gran  conllanza, 
intrepido  nelle  Borafche  , lupcrbo  nelle 
felicità  » de  iracondo  nelle  difgratic.  Go- 
deua  d’eflèrc  adulato  , e lodato  etiandio 
con  hiperbolc  r onde  proteggerla  à que- 
llo fine  per  tutto  i Letterati.  Efponeua 
a*  rifehi  tutte  le  fortune  publiche  > e par- 
ticolari,come  fe  folle  dato  lìcuro  di  vince- 
re. Egli  falò  era  direttore  della  pace  , e 
della  guerra , arbitro  delie  deliberationi» 
padrone  delie  Finanze  , difpo/itore  dell* 
Armi , e dacuidipcndcuanolc  Fortezze, 
4 Carichi  * e le  fortune  di  tutti,  li  Rè  nel 

Trincipiol’ amò  còn  tenerezza,  ma  verfo 
vltimo  vedendo  che  le  pretentioni  di 
quello  fauorito  erano  auanzate  ad  vn  gra- 
do fmilurato,  de  impertinente,  s'andò 
rafredando  nel  fan  ore,  eohofcendo  bc- 
ciiiiluno  che  non  gli  rcftauadi  Rè  altro  che 
< il  riome.Ebin  fatti  il  Cardinale  haueua  fac- 
eto intédere  ai  Re  che  nell*  andarlo  à vede* 
ic^voleuache le  proprie  lue  guardie  fodc- 
ro  introdotteceli  me  fcol  afferò  co  le  Reali 
- yuo  , : ad  Yiio  ,i  ie  mijlc  altre  limili  impefc- 
- 1 ineuzeà  tuttavia fuaMaeftà  con  pruder 


Digitized  by  Google 


6 14  CARDINALI 
tiffima  fofferenzatpleraua  il  tacco,  (liman- 
do imponìbile  di  poterli  disfate  d’vn* 
huomo  limile,  fenza  mettere  à rifehio 
tutte  le  profperita  della  Corona.  Si  ac- 
corfe  però  egli  della  tiepidezza  del  Rè» 
onde  più  volte  gli  fece  intendere  che  dc- 
fider3uafcaricar(ì  degli  affari  per  viuerc  in 
ripofo  , cofa  che  non  poteua  cllère  ititela 
da  fua  Macflà  , tanto  vedeua  niceffaiiala 
perfona  di  quello  huomo  al  fuo  Regno, 
onde  moltiplicando  la  fu  a prudenza  au>- 
gumentaua  verfo  di  lui  il  fuo  afferro  >per 
maggiormente  incalorirlo.  , t i rr 
» Gli  ogetti  più  fidi  del  Cardinale  ver  fa- 
ro no  in  renderli  mediano  al  Rè  > à non 
permettere  ad  alcuuo  che  s’introduca  nel- 
la fua  grada , ad  acquilfcar  fama»  e credito 
appretto  il  mondo»  c lafciarc dopo  di  Cc 
vna  gloriola  rimembranza.  Profegiriua 
volentieri  ilicorfo  dell*  A*mi , già  the 
prouauala  fortuna  tànto  felice.  Si  diede 
à credere  di  non  poter  con  più  glariolo 
mezzo  immortalare  il  fuo  nome,chc  coki* 
atterrare  la  più  poilènte  Cadi  dell  Vniuer- 
fo , e però  dettino  i fuoi  ftadii  ad  infiam- 
mare gli  humoritfifpofti  nelle  vifcercdei- 
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la  Spagna.  Veggendo  il  peiicolo  immi- 
nente alla  Francia  dall’  haucre  Parigi  ver- 
fo  1 a Fiandra  li  poca  frontiera , fece  tutto 
lo  sforzo  per  ampliare  il  Regno  da  quella 
parte,  facendolo  padrone  della  Moia» 
col  tenere  aperta  la  via  di  pallile  con  fa- 
cilfàin  Aicmagna,  & in  Italia  col  me zo 
di  Pinarolo. 

Ma  perche  conofceua  molto  bene  l’in- 
conflanza  della  fortuna , temendo  che 
quella  non  labbandonalfe  vii  giorno,  co- 
me haueua  abbandonato  r ariti  altri , o che 
coir  la  morte  del  Réfi  mutallc  il  fuo  ltaco, 
non  fu  negligente  in  armarli  di  ficurezze, 
•per  procedere  alla  propria  licurczza  , e 
lotrrarfi  dalli  pericoli.  Per  primo  li  fece 
ifar  Nobile  Vcnetiano  » & alci duali  in 
quell’  illuftre  Corpo  di  Senatori  ; In  Ha- 
uredi  gratiaconferuaua  vnagrofl*  fomma 
di  denari,  òttimo  mobile  per  chi  cade  in 
■difgratia  ; s’haueua  procurato  vna  fopra- 
nitàsu  la  Mofa  di  cinque  luoghi  col  pa- 
dellò de*  quali  in  cafo  finidro  fpcrauadi 
renderli  riguardeuolc  à tutti  Prencipi>fcn- 
'zatunore  alcuno  della  Francia. 

> Fra  le  file  lodi  non  inferiore  ad  alcun*  , 

ì •':'•*  ” “ “ " 

JL 
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altra  reputar  il  deue  quella  a hatier  coo- 
perato col  fuo  configlio  in  rendere  il  Re 
alToluto  padrone  ile*  lizoi  Stati,  togliendo 
non  iolo  la  perpetuità  di  gouerni,  ma  pii-  < 
nendo  di  Teucri  calighi  le  fellonie , col 
Tradicare  quel  perniciofo  abufo  della 
Francia , doue  auezzi  i Franceii  per  ogni 
cola  alle  riuolte,  deponcuano  poi  l’Ar- 
mi  col  dar  leggi  al  Soprano.  Huomo  de- 
gno in  vero  per  tante  lue  gloriofiflimc  ar- 
cioni dell’  immortalità,  e meriteuole de- 
gli Encomii  dell*  VniucfTo , mentre  non 
jJe  gli  potrebbe  torre  il  titolo  d’incompap> 
labile  fenza  fare  vna  grande  ingiuftitia  j 
già  che  inuolto  per  il  lungo  corlo  di  tem- 
po tra  tante  procelle , che  refero  fluttuan- 
te la  Tua  Priuanza , Teppe  con  la  Tcorca 
della  virtù  vTcirne  con  honore,  e conucr- 
tirc  felicemente  le  cempede  in  vna  ficuca 
; calma;  anzi  co’  fulmini  dell*  inuidia  Ci 
•drizzò  maggiormente  ii  coJoflb  della 
■Cui  fama. 

..  ' Affaldo  finalmente  da  graue  infermità 
dopo  acutiflìmi  e lunghi  dolori  di  coda,  fi 
volle  munire  de*  Toliti  Tiramenti  affiduo 

da  molti  Prelati  V c Rcligiofii  vno  de* 

quali 
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quali  interrogandolo  fc  perdonarla  a*  ne- 
mici, con  vn  gran  fofpiro  rifpolc  , oh 
Dii  fi>&  c tempi  dtfarU.AuiiiiO  il  Re  del 
-filo  pericolofo  fiato  paisà  avvitarlo  nel 
«letto  e non  lì  pardfenza  lagrime.  Spirò 
•1'anima  li  4.  di  Decembre  in  Parigi  nel 
1641.  Anno  notabile  per  varii  accidenti 
occorlì  nell*  Europa.  Gran  portento  in 
vero  della  diuinaprouidenza  fu  il  rimirare 
vn’  huomocolì  bene  inuiluppato  fra  intri- 
ghi del  mondo,  à capo  di  cinquanta  otto 
anni  della  fua  Età , Picciotto  di  Minifie- 
ro, òfiaPriuanza,  noue  Meli  di  Malaria, 
efeidi  Febre  , faperfi  coli  ben  fuilupparlì 
nell*  vltimo  periodo  , tranquillamente 
Spirando fopra  il  fuo  letto, in  grati  a de  i fuo 
Prencipe  e nel  folfiitio  delle  fue  glorie. 
Fece  Teftamcnco , e lafciò  vn  milione,  e 
mezo  al  Rè  con  altri  mobili  ptetioli  ; del 
reftò  lafciò  heredi  i Tuoi  Nipoti  di  (ore Ha, 
con  l’obligo  ad  vno  di  portare  il  nome  di 
Richelieu.  Rimunerò  i Tuoi  domeftici,  ma 
molto  più  i Letterati. Proteflè  i Frati  della 
Cariià,riformòiRcligiofi  diClugni,  e di 
Cificlli  * e fece  fabricare  il  Portico  della 
Chielà  de*  Gefuici,  ancor  che  non  i’amaflc 
Mtolco, 
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Vrbano  Vili. 

* X - : ”H 

,l6l6. 

/ v»  , •*.  1 

Dlonifio  Simonc  diMarquemont  heb- 
be  per  Genitori  Dionifio  diMarqué- 
mont  Segretario  di  Stato  % e Prefetto  del- 
la Cafa  di  Luxembourg  » e Maria  Rouii- 
lard  ambidue  di  Famiglia  celebre  tra  Cit- 
tadini di  Parigi , doue  il  liofila  Dio  nido 
nacquer  o s’auanzò  cofibenctnegH  ftu- 
diì , che  prete  col  comune  contento  del 
Colleggio  > aliai  giouine  il  grado  dotto- 
rale deli*  vna,  e V altra  Legge.  DaL  Rè 
Henrico  IV.  fu  fpedito  in  Roma  per  ac- 
compagnare il  Signor  del  Pcrron  Reg- 
gio Àmbafciarorc , & elTendo  poi  qucfto 
ritornato  in  Francia , egli  vi  rtftò  pure 
per  ordine  Reggio , acciò  feruiile  di  Coil- 
iìglio  } e d’ ogni  altro  aiuto  politico  il 
Duca  di  Luxembourg  Àmbafciarorc  d’vb- 
bidienza  > hauendo  già  ottenuto  prima  1* 
officio  di  Camariere  Pontificio  ; Creato 
intanto  Cardinale  Serafino  Oliuario  nel 
1604  egli  venne  l’oftiruito  lubito  in  fuo  . 
luogo  ndla  Carica  d' Auditor  della  Rota, 
fecondo  T vfo  ordinario»  mentre  in  que- 
llo 
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fio  celebre  Tribunale  vi  fono  Tempre  in 
Officio  due  Prelati  Spagnoli,  vii  Tedclco» 
òc  vn  Francefe  , e gli  altri  fino  ai  mime- 
rò di  1 r.  fon  tutti  Italiani , onde  quando 
ne  manca  vno  , Tene  conftituifce  vn*  al- 
tro della  medefima  Nacione.  In  tanto 
eh’  efercitaua  con  Tomma  (lima  quello  of- 
ficio in  Roma  , venne  fpedito  d’ Hen- 
fico  1 V.  in  Fiorenza  per  dar  principio  a* 
primi  trattati  del  Tuo  Matrimonio  coji 
Maria  di  Medici  , che  felicemente  fu  con- 
chiufo. 

Quella  medefima  Maria  diuenuta  Re- 
gina Reggente  dopo  l’ infelice  morte  d* 
Henrico  il  Grande  Tuo  marito  memori 
degli  offici  refi  dal  Marquemont  alla  Tua 
perfonacon  i negotiati  del  Matrimonio» 
c de*  fettìiggi  prcllati  al  Regno  nel  filo 
Auditoratoin  Roma  » lo  fece  creare  Arci- 
nefeouo  » e Primate  di  Lione  » di  douc  ne 
entrò  al  pofelTo  li  nouedi  Marzo  del  161$. 
In  quella  Città  nello  fpatio  di  iz.  Anni 
procurò  r introdutione  di  dodeci  Mona- 
fieri  di  Monaci  » e di  Monache  > cioè  le 
Vrfoline  ,il  Nouitiato  de*  Gcfuiti,le  M®r 
nache  della  Vifitatione,  THofpiralc  dcl- 
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la  Carità  > la  Cortola  > i Carmelitani  (cal- 
zi, la  Congregatione  dell*  Angelo  Cu- 
Rode,  i Padri  dell’  Oratorio , i Carmeli- 
tani Riformati , i Padri  Faglienti , i Re- 
coletti , e gli  £remitani  di  Sant*  Agoftino. 
Nel  1614.  fi  trouò  nell’  Aflcmblea  degli 
Stati  Generali  del  Regno , doue  parlò  in 
nome  del  Clero  con  grand*  eloquenza.  Fu 
fpedito  due  volte  Ambafciatore  in  Roma 
di  Lodouico  XMI.  nel  i6ij.c  poi  nei  1611,. 
Hcbbe  Tempre  la  mira  al  Cappello,  che 
però  fi  diede  ad  incenfare  la  Fortuna  del 
Gran  Miniftro  Richelieu , con  atti  di  gran 
fommiflione  veri©  di  quello  , e del  Rè 
onde  ne  ottennelaNomina  al  Cardinala- 
to nel  162.6.  li  19.  Gennaro , creato  da  Vr- 
bano  Vili,  col  titolo  di  Prete  Cardinale 
della  Trinità  in  Monte  Pincio.  Non  ville 
nella  Porpora  che  otto  mcfi , c morì  in 
Roma  nel  medelìmo  anno  li  16.  Settem- 
bre , e fu  fcpolto  nella  Chiefa  del  fuo 
titolo. 

Pietro  di  Berul  le  fondatore  dell*  Ora- 
torio di  Gicsù  nacque  in  Parigi  nel 
1575*  da  Claudio  di  Bcrulle  Conigliere 
nel  Parlamento  di  Paridi  > che  tiraua  la 

fua 
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Tua  forfa  d’vna  famiglia  N obi lillìm a nel- 
la Prouincia  di  Campagna  , e da  Ludoui- 
ca  Seguier  forclla  di  molti  huomini  Illu-- 
ftri , la  quale  eflendo  reftat%  vedoua  y ab- 
bandonò del  tutto  il  Mondo , e confcgrò* 
il  redo  de1  Tuoi  giorni  al  Monaftero  del- 
le Monache  di  Santa  Tereiìa  di  Parigi» 
doue  vide  11.  Anni  in  continui  efercitii 
di  pietà.  «'.*<’•  *• 

Dall*  efempio  della  Madre  (limolato 
Pietro»  prefe  cfpcdiente  ancor  lui  d’ab- 
bandonare il  Secolo  , c confegrarfi  allo 
Stato  Sacerdotale  » à che  repugnarono  i 
Tuoi  Tutori  » e Parenti  a caufa  della  Pri- 
mogenitura eh*  egli  godeuaf  ma  pure  fu 
niccdàrio  accordarli  la  domanda  ; onde 
dopo  diucrfi  efercitii  pii  nello  State  Cle- 
ricale pafsò  al  Sacerdotio  nel  1599.  e ce- 
lebrò la  prima  MeiTa  nel  Conucnto  dc’Pa- 
dri  Cappuccini.  I Gefuid  che  amoreg- 
giauano  le  virtù  morali  » efpeculatiue  di 
quello  Sogctto  » temendo  di  perderlo*pcr 
la  di  lui  frequenza  che  vedevano  troppo 
grande  co*  Cappuccini  s’induftriarono  di 
torlo  dalle  mani  di  quelli  Padri , verfo  do- 
uc  parea  inclinato  il  fuo  humore  » per  ar- 

* * i 
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ricbime  il  loro  Chiolho , ma  la  Tua  vo- 
catione  non  fu  per  quello  Ordine  » colli 
tutte  lè  diligenze  Geluieefche  , r diati  do 
nel  primo  (tato  di  Sacerdote  m Cala, con- 
tro 1* afpettatina  del  Padre  Magio  Prooin- 
ciale  de’  Gefuiti  in  Verdun.  Nella  difpu- 
ta  che  hebbe  il  Signor  du  Pcrrou  in  pre- 
fenza  d*  Henrico  I V.  col  Signor  Plcflis 
Momoy  egli  fu  il  iecondo  hauetidoio  li 
Signor  Perron  fcelro  per  fuo  Compa- 
gno , de  iui  cominciò  à far  conofcerc  il 
tuo  talento  » dandoli  da  quel  tempo  in  poi 
alle  dilpute  co*  C ai  ui  nidi  dalla  qual  Re- 
ligione tirò  hellaCatolica  con  le  lue  per- 
fu a filic  i in  'breue  rero^o* , « il  Signor- du 
Moiit'»  il  Signor  di  Seiigny  » il  Colite  di 
Lattai,  il  Signor  di  Sechelle  » Madama 
di  Mazencourt > il  Baroli  de  Vignols , il 
Signor  Benger  Configliele  nel  Parlamen- 
to in  Parigi , il  Signor  Beliti , de  altri  Gen- 
tirhuomini  di  maggior  grido.  /. . 

Henrico  IV^gli  offerte  vnVefcouado* 
(t  aon  fo  che  Abatic  , ma  non  volle  ac- 
cettar nulla  hauendo  rutto  il  fuo  pende- 
rò inuolto  , ad  aequiftar  fama  col  render- 
li fondatore  di  qualche  Congregarionc 
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particolare , Óc  à quello  fine  pal'sò  in  Spa- 
gna due  voice  per  patiate*  con  la  Madre 
Tcrefa,  che  fu  poi  Santa,  e che  pure an* 
daua  girando  per  fondar  i Carme-liti  (cal- 
ti ; nel  ritorno  di  quefto  Regno  Henrico 
IV.  lo  fcclfc  pereller  Precettore  del  Del- 
fino fuo  figliuolo  , ma  tutte  ieperfuafió- 
tti  del  Rè  , 6c  i configli  degli  Amici  non 
badarono  ì farlo  riioluere  ad  abbracciar, 
quello  carico , attendendo  alla  fondano- 
ne del  fuo  Orarono,  cercando  di  tirar  da 
per  rutto  Preti  per  popolarlo,  hauendo  ri- 
ceuuto  dal  Cardinal  di  Gioiofa  , e d’ altri 
Infiniti  oilacoli , •&  incredibili  perfecu- 
rioni , che  pure  fuperò  con  la  patienza» 
e ceni  tfadillenza , e configlio  di  Francc- 
feo  diSales  che  fiiaccua  chiamar  Vefco- 
tso  di  ‘Geneua  hora  canonizzato  , e di 
quello  medefimo  Oratorio  egli  venne  dc- 
chiarito  Supcriore. 

^ Paùò  in  Roma  per  procurare  la  difpcn- 
(a  tcail  figliuolo  del  Rè 4’ Inghilterra,  & 
Maria  Hcnrietta^di Francia,  conia  quale 
pal'sò  poi  in  Inghilterra  con  u.  Sacerdo- 
ti* del  fuo  Orarono,  chccaufarono  varie 
• dilpute  di  gelofic  crail  Rè » c il  Parlameli" 
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to  > c coti  ritornato  in  Francia  co*  Tuoi 
Preti. ^ Vrbano  Vili,  alle  indanze  del  Re  i 
Io  creò  nel  Mele  di  Settembre  del  1617.I 
Cardinale  » ma  non  vide  lungo  tempo»  . 
eden  do  morto  in  Parigi  mentre  celebraua 
la  Meda  nel  fine  di  Settembre  del’  1615* 
Scride  diuerfi  Libri  di  conrrouerfia. 

Nicolò  Francefco  di  Lorena  fratello 
del  Duca  Carlo  di  Lorena  > figliuo-  ; 
lo  di  Francefco  Conte  di  Vaudemont > e . 
di  Chridina  di  Soime  vnica  figliuola  di 
Paolo  Conte  di  Soime.  Da’  luoi  primi 
inni  fi  diede  negli  Studii  di  Fiiofofia,e  poi 
in  quelli  della  Teologia»  per  la  rifo  lutto-? 
Bc  già  prefa  da’  fuoi  di  applicarlo  alipi  (fat- 
to Eclefiafticò , acciò  non  vfc  iifero  dalia 
ma  Caia  di ucrfi  Beneficiò  & Abbatia.  So- 
‘Renne  in  publico  alcune  Thefi4>  fiano 
Conclufioni  de  PanitenttM  in  luogo  pu- 
bico che  dedicò  ad  Vrbano  V ili.  Fu 
poi  giouinotto  promodo  al  . Velcouado 
di  Toul  fenza  però  obligard  mai  ad1  al- 
cun, ordine  Sagro  badandoli iltieolo,  ria 
Rendita  , Tenendo  da  Aia  parte  à «farle 
fun rioni  Vefcouali  vnfuo  Vicario.  . Di 
più  hebbe  le  Abacic  di  San  Molin,  di  San 

Mandccto» 
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Manfteeto  , c di  San  Pieno  della  Senone 
in  Vaugc.  Vibano  Vili,  in  riguardo  del 
merito  della  Cala  di  Lorena > c per  la  me- 
moria della  Dedicatoria  fattale  delle  lue 
Conclulìoni  lo  creò  li  15.  A gotto  1617. 
Diacono  Cardinale.  Fece  diuerli  viaggi 
verfo  Ludouico  XIII.  Rè  di  Francia , ò 
pià  tofto  verfo  il  gran  Miniltro  Richc- 
lieu , per  negotiare  gli  infertilì  del  Duca 
Carlo  fuo  frarello  > ma  non  potè  mai  con- 
chiudere cofa  ftabile  in  fauor  della  Lore- 
na , ancor  che  molti  Trattati  fi  fcriudlè- 
ro  , c fotto  fcriuelTèro,  parte  per  l’incon- 
♦ftanzadel  Duca , e parte  per  le  flratagem- 
*me  dei  Richelieu  , che  haueua  1*  occhio 
-troppo  Mo  fopra  quella  Prouincia,  e co- 
* nofceua  meglio  l’huroore  del  Duca  Cai  lo» 
rchequefto  il  fuo.  • . v . 

> Finalmente  vedendo  il  Cardinale  le  co- 
tfe  della  fua.Cafa  troppo  imbrogliate,  6c  il 
Duca  fuo  fratello  riloluto  nell’  irrclolu- 
tioni , con  la  fperanza  d’ auanzar  meglio 
la  fortuna  della  Cafa  di  Lorena  , circa  agli 
-intcreflì  di  quella  loro  Prouincia,  che  i 
FranceA  amoreggiauano  con  troppo  imi- 

furato  amore  abbandonò  con  bieue  Poh- 

- - * * 
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tcficio  nel  i6$4.Vcfcouado,Abaric,c  Cap- 
pello » per  mar  irarii  con  Claudia  di  Lo- 
rena , fua  Cogina  Germana  , Sorella  di 
Nicoli  di  Lorena  » figlinola  del  Duca 
Henrico  di  Lorena » di  cui  rcftò  hcrede 
del  Ducato  la  detta  Nicoli  » Sorella  di 
Claudia  fi  che  quitti  due  fratelli  cioè  il 
Duca  Carlo  * 6c  il  Cardinale  fpofarono 
due  Sorelle  loro  Germane.  Si  crede  che 
non  fi  farebbe  modo  à rinonciar  la  Por- 
pora» Ce  prima  non  gli  hauefiè  il  Duca 
Carlo  fuo  fratello  rinunciato  il  Ducato 
di  Lorena  » 8c  effettiua mente  ne  feguì  il 
Trattato  della  rinoncia  li  19.  Gennaro 
4^54.  più  rotto  come  fcriuono  i Franccfi 
in  apparenza  » che  in  rcalti  » batta  che  ri- 
■onciò  la  Porpora  » e fi  maritò  dopo  que- 
fta  rinoncia.  Corfe  ppi  varie  borafciie 
ancor  lui  » ritrouandofi  più  volte  a con- 
trattare tra  la  perfccutione  de*  Franccfi  » 
e P inconftanza  del  Fratello  » onde  infie- 
me  con  la  moglie  fi  portò  in  Fiandra»poi 
in  Fiorenza  vagando  non  come  Prcnci- 
pe  > ma  come  Pelegrino  » e più  didue  vol- 
te fi  penti  d‘  hauer*  abbandonato  la  Por- 
pora » c le  fue  Abatic.  Mori  nella  Città 
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di  Nancy  li  i 6.  Gennaro  del  1670.  e lafciò 
va  figlinolo  vnico  » cioè  il  Prencipe  Can- 
io di  Lorena  turo  in  Vienna  nel  mele  d* 
Aprile  del  1645.  & e quell*  appunto  che 
«ilpimua  già  come  primo  concorrerne  al- 
la Corona  di  Polonia. 

ALfonfo  Luigi  de  Plellis  de  Riche- 
licu  ; fu  fratello  primogenito  del 
«Cardinal  di  Richelieu  di  coi  ne  tubbiamo 
(toccato  à baftanza  la  gene  logia.  Da*  Cuoi 
più  teneri  anni  hebbe  terapie  l’inclinauo- 
«neailo  (lato  Clericale  , qn tic  dopo  ha- 
uer  pailati  Ir  primi  ftudii  inficine  con  Ar- 
mando fno  fratello  nel  Colaggio  Nauac- 
refe,  dechiarò  la  fua  ferma  imciuione  à 
Giacomo  du  Plelfis  fuo  Zio  Vcfcouo  di 
Luzon,  ch'era  d’abbracciar  lo  Stato  E- 
clcfiaftico.  Quello  Prelato  che  co  noi  ce- 
na la  necefiità  che  haueua  la  Cala  di  l'icf- 
fis  di  fare  vno  di  quelli  due  fratelli  ha  er- 
■ dote  > acciò  dopo  la  fua  morte  vi  folle 
chi  potette  entrare  in  Può  luogo  nel  Ve- 
feouado  di  Luzon  » che  già  da  lungo 
tempo  era  poi  Pedino  da  quella  Famiglia» 
non  hebbe  difficoltà  d’abbracciare  Pof- 
fcru  volontaria  » tanto  più  che  1* inclina- 
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tione  di  Armando  pcndcua  dalla  parte  mi- 
litare , nc  fi  conofceua  in  lui  dilpofitio- 
nc  alcuna  verfo  la  Chiefa , che  però  fu  ri- 
foluto  di  lafciarc  il  lecondo  genico  nel 
Mondo,  c veftirl*  altro  Prete  j tuttavia 
il  penfiero  di  Aifoftfo  era  di  entrare  in 
qualche  ordine  di  Monaci  » diche  con  va- 
rie , c calde  perfuafioni  venne  diftorna- 
to  ; e cofi  morto  il  Zio  egli  venne  fubito 
nomato  da  Henrico  IV.  afVefcouado  di 
Luzon  i ma  di  là  à pochi  anni  ò che  li  rin- 
crcfcdTe  la  fatiga  delia  cura  paftorale , ò 
che  voleflc  per  maggior  ripolo  della  fila 
confcienza  feruir  Dio  nella  folitudine  ; 
bada  che  rinunciò  ad  Armando  Tuo  fratel- 
lo minore  il  Vefcouado,  ( ancorché  que- 
llo ad  ogni  altra  co là  penfaflc  che  à farli 
Prete  ) e fc  ne  andò  à farli  Monaco  nell* 
Ordine  de1  Certofini , douc  ville  in  quella 
aufierità  di  vita  molti  Anni. . . . 

Solleuato  in  tanto  al  grado  di  primo 
Miniftro  in  Francia  Armando , già  cteato 
Cardinale , obiigò  Alfonfo  fuo  fratello  ad 
vfeire  dal  Cnioitio  > per  poter  hauerc  ap- 
prefio  di  fe  vna  pedona  d’ intiera  confi- 
denza, e fede  > benché  poco  inllrutto  del- 


i 


Digitìzed  by  Google 


FRANCESI.  éi> 
le  madìme  politiche.  Di  primo  tratto  lo 
fece  prom ouere  all*  Arciuefcouado  d*Aix» 
poi  à quello  d iLione,  e lo  colmò  di  mol- 
te rendite  > & Abatit  > ellendo  (lato  fatto 
Priore  della  Carità  , Abbate  di  Cormeri, 
di  San  Michele  di  Laon , e di  SanGiouan- 
ni  di  Moucier. 

Ma  come  1*  intentione  del  Gran  Mini- 
ftro  Richeiieu  fu  Tempre  di  fuperar  le  dif- 
ficoltlpiù  impenetrabili , per  far  vedere  à 
tutti  qual  folle  la  forza  del  ino  ingegno,  c 
valore  , fi  indie  nell’  animo  vna  ferma  ri- 
folutionc  di  voler  Cardinale  quello  fuo 
fratello  > contro  tutti  i Decreti  Inabiliti  da* 
Psw»K|ìei  > e particolarmente*  da  Siflp  V. 
che  difendono  efprclTamente  la  promo- 
lionedi  due  fratelli , c contro  ogni  altro 
efempio  lino  à quel  giorno.  Vrbano  Vili, 
vedendoli  follccitato  dalla  parte  di  Fran- 
cia » prefe  pretcfto  di  fornirli  di  quella  Di- 
fpenfa  per  feftellb  »,  e coli  creò  due  Car- 
dinali fratelli  Cuoi  Nipoti  Francefco  pri- 
ma , e poi  Ammonio , con  che  s*  aprì  Fan- 
no feguente  maggiormente  la  ftrada  alle 
pretentioni  del  Richeiieu  in  fauore  d’ Al- 
fonfo  fuo  fratello » il  quale  venne  creato 
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Prete  Cardinale  dal  predetto  Pontefice  li 
noik  Nouembre  del  1 619» 

Gli  andò  poi  procurando  fucccflìua- 
fiicnre  vantaggi  maggiori  , hauendolo 
fatto  creare  Grand’ Elemofiniere  di  Fran- 
cia nei  1631.  per  rinuncia  non  fo  come 
fattagli  dal  Rochcfoucaud  , come  hab- 
biarno  detto  nella  vita  di  quello  j & il 
medeiimo  anno  lo  fece  dechiarare  Co* 
mendatore  dell*  Ordine  di  Santo  Spirito* 
e nel  medeiimo  tempo  prouedere  della 
ricca  Abbatta  di  San  Stefano  di  Caén. 
Nel  1635.  fu  per  afferi  importami  della 
Corona  fpedito  in  Roma»  e quali  (ubico 
giunto  gli  venne  dato  dal  Pontefice  il 
Cappello  , Se  il  titolo  della  Trinità  in 
Monte  Pine  io.  Ritornato  in  Francia  fii 
dechiarato  nel  1^57.  Pleniporenticre  per 
la  pace  generale  in  Colonia.  Morto  il 
Cardinal  fuo  fratello  fi  andò  ritirando  d* 
ogni  interrile  politico  > ancorché  la  Tua 
inclinatione  fofle  fiata  Tempre  allena  di 
fimili  intrighi , nè  fe  tic  mefcolaua  che 
per  far  feruicio  al  fratello.  Dopo  la  mor* 
te  d*  Vrbauo  fu  fpedito  in  Roma  nel  1644. 
infieme  con  gli  alni  Cardinali  Fraucrii 

per 
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per  affittele  al  Conclaue  > ma  Y cletionc 
riufeì  nella  perfona  d’  Innnocentio  X. 
contro  1 Putendone  del  Re,  e del  Maza>* 
rino  » e ritornato  in  Francia  affittì  in  quap* 
lità  di  Prendente  nell*  Aflemblca  genera- 
le del  Clero  renuca  à Parigi  nei  i*45* 
e 1 646. 

Si  moftrò  Tempre  quefto  Cardinale  di 
vita  molto  efemp lare , e negli  impieghi 
Eclettaftici  riulcì  in  ogni  tempo  di  grand| 
cdificationé  ai  Popolo  » come  huomo  di 
gran  pietà,  c zelo 5 eflendofi  nel  tempo 
del  Conraggio , efpotto  ad  cuidenri  pe- 
ricoli nella  Tua  Diocefe  per  foccorrere  le 
Tue  Pecorelle.  In  fomma  fu  ottimo  Pa~ 
ftore  5 ma  non  gran  politico.  Morì  il) 
Parigi  nel  mefe  di  Marzo  del  165).  in  vnJ 
era  di  70.  c più  anni. 

GiulioMazzarino  non  doùrcbbecoiBC 
Romano  hauer  luogo  tra  Franteli» 
di  i perche  1*  Italia  non  lo  ridde  mai  Car- 
dinale , hauendo  ritirato  tutti  i Tuoi  inte- 
reffi  nella  Francia  » ho  (limato  bene  » di 
contentai*  i Francefi , che  nell*  Ordine  de* 
Cardinali  lo  pongono  nel  loro  nnmciOfc 
che  però  prego  il  Lettore  d’ haucrmipc< 
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ifcularo  di  quella -licenza  , canto  più  che 
le  arcioni  più  notabili  della  lua  vira  » han- 
no vii*  incacile  comune  con  quelle  della  * 
vira  del  Cardinal  di  Richclieu  > onde  è be- 
ne per  commodirà  del  Lettore  di  metter- 
li inficine  in  yn*  ideilo  volume. 

Pietro  fu  Padre  di  Giulio , nato  nei  Re- 
gno di  Sicilia  > in  vn  Caftelio  detto  Maz- 
zarino > da  fortuna  più  tolto  balla  che 
mediocre  ; per  qualche  tempo  fi  diede  ad 
efercicar  la  Mercantia  , con  la  fpcranza 
d’auanzarfi  à fortuna  maggiore»  ma  man- 
candoli i mezzi  da  metterli  in  credito  » 
pensò  di  tentar  la  forte  hi  altra  maniera  » 
eeofi  in  vn*  età  di  15.  Anni  ficondulTcin 
Roma  con  lettere  di  racomandatione  di- 
rette à Don  Filippo  Contcftabile  Colon- 
na » il  quale  vedendolo  aliai  {Ufpofto  di 
corpo  , e di  fpirito  ancorché  in  pouero 
(tato  » lo  prefe  per  Camariere  al  fuo  fer- 
uitio.  Guadagnati  dunque  Pietro  gli  af- 
fetti incontrato  il  genio  del  Padrone» 
fu  da  quello  fpedito  al  gouerno  d’ alcune 
Terre  Feudali,  difeofte  di  Roma  ; e co- 
me ordinariamente  tra  Frati , e Corteggia-  ' 
ni  quando  vi  fono  foraltieri  fogliono 
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chiamarli  1*  vn  1*  altro  col  nome  ddla  Pa- 
tria Pietro  eh’  era  nato  nel  Cartello  detto 
Mazzarino  , da  tutti  comunemente  veni- 
ua  chiamato  Mazzarino , onde  egli  pen- 
sò poi  bene  di  far  di  quello  nome  il  fopra- 
norae  della  Tua  Famiglia  , c coli  feguì  à 
farli  nomare  Pietro  Mazzarino.  Ritorna- 
to in  Roma  , e Tempre  nella  grada  mag- 
giore di  Don  Filippo , ottenne  da  quello 
in  Moglie  Ortcnfia  Buffalini,  gratioliffi- 
ma  Donna,  che  viueua  lotto  la  protetio- 
nc  della  porcntirtima  Cala  Colonna,  ama- 
ta fommamente  da  Don  Filippo. 

Di  quello  matrimonio  nacquero  Tei 
Parti  due  Mafchi , e quattro  Feminc; Giu- 
lio fù  il  primo,  vfeito  alla  luce  nel  ìéoz. 
li  14.  Luglio  inuolto  in  fottilidìma  toni- 
cella  , ò membrana  che  dagli  Anatomi- 
ci vien  riputato  vn  prodigio,  &c  vn  legno 
di  gran  fortuna.  L’ altro  Mafchio  fu  Mi- 
chele Mazzarino , che  velli  giouinotto  i* 
Abito  di  San  Domenico  , del  cui  Ordine 
diuenne  col  fauor  di  Giulio  Tuo  fratello. 
Generale,  benché  minoffe  all’ età  che  co- 
mandano le  Conftitudonij  anzi  non  con- 
cento Giulio  d’haucrlo  fatto  fare  Genera^ 
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le  , Maeftro  del  Sagro  Palazzo,  & Arci- 
uefeouo  d’  Aix  » lo  volle  ancor  Cardina- 
le > per  non  edere  in  quello  inferiore  ai 
Richelicu,  che  pure  volle  hauer  Cardina- 
le il  fuo  fratello  ; ma  la  Porpora  non  im- 
pedì à Michele  la  Morte , che  fuccelTe  di 
Uà  pochi  Meh. 

Delle  quattro  Sorelle  la  prima  fu  ma- 
ritata à Gio:  Francefco  Muti  Romano  che 
moti  lenza  heredi.  La  feconda  lì  fece 
Monaca  in  vn  Monaftero  di  Calle!  Gan- 
dolfo  n.  miglia  difcollo  di  Roma , non 
hauendo  dote  badante  da  metterli  in  vn* 
altro  Monaftero  più  conliderabile  nella 
propria  Città,  ma  lalito  poi  Giulio  nell* 
auge  delle  grandezze > quella  col  fauorc 
di  detto  fuo  fratello  venne  trasferirà  in 
Roma  nel  Monaftero  di  Santa  Maria  di 
Campo  Martio.  La  terza  lì  maritò  col 
Signor  Lorenzo  Mancini  Nobil  Roma- 
no , che  à dire  il  vero  fu  gran  fortuna  per 
filtra  la  Cafa  Mancini  vn  incontro  limile. 


perche  il  Mazzarino  non  hauendo  paren- 
ti più  predimi  >*Ci  diede  à folleuare , efa^ 
iiorire  i parenti  de’  fuoi  parenti,  hauendo 
fatto  nominare  dal  Rè  alla  Porpora  Moti- 
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fignor  Mancini  fratello  di  Lorcnze,confi- 
dcrandolo  il  Cardinale  Zio  delle  Tue  Ni- 
poti : di  quello  Matrimonio  nacquero 
molti  figliuoli  tre  Mafehi,  due  già  mor- 
ti, & l’altro  eh’ è il  fecondo  genito,  al 
prefente  Duca  di  Niuers,ammogliato  con 
la  figliuola  del  MarchcfediTiange  j Vit- 
toria che  fu  moglie  del  Duca  di  Mercurio 
Gouernator  dì  Prouenza.  Olimpia  ma- 
ritata al  Pcencipe  Eugenio  di  Sauoia  , fi- 
gliuolo del  Prencipe  di  Tom  ifo  , e della 
Contesa  di  Soidons,  Sorella  di  Lodoui- 
co  che  morì  vccifo  in  Sedano  , il  quale 
con  i'auttorità  del  Mazzarino  fuo  Zio  ha- 
ueua  ottenuto  il  Carico  di  Colonclio  Ge- 
nerale de’  Suifleri , e Grigioni , e di  più  il 
Gouerno  della  Prouincia  di  Champagne, 
che  fu  lo  feopo  principale  d’ Eugenio,  al- 
tramente non  li  farebbe  congiunto  con 
Vii  fangue  tanto  inferiore  al  fuo,ma  la  fpe- 
ranza  di  folleuarfi  à Carichi  confiderabi- 
li  lo  fece  rifoluere  à tal  matrimonio;  mo* 
fi  nel  167  f.  lafciando  la  Vedoua  nel  po- 
mello del  Carico  di  Capo  di  Configlio,  c 
foora  intendente  della  Cala  della  Regina, 
con  cinque  figliuoiijMaria  Moglie  di  Lo- 

c e 6 
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renzo  Conrcftabile  Colonna  , Dama  d* 
humor  più  Franeefe  che  Italiano > onde 
di  là  à pochi  anni  forfè  per  quella  diuer- 
fità  d’ humori  ne  nacquero  difpareri  con- 
fìderabili  tra  quelli  due  Spòli  > che  regna- 
no in  quello  giorno  che  io  fcriuo , e che 
non  hanno  feruito  ad  alerò , chea  dar  mo- 
tiuo  al  volgo  di  criucllar  in  cento  modi 
le  caufe  Ortenlìa  collocata  in  matrimo- 
nio con  Armando  Carlo  della  Porta,  Du- 
ca, cPari  di  Francia  5 Gouernatore  deli* 
vna  , e l’altra  Alfatia  ; delle  Città,  Citta- 
delle , e Cartello  di  Brifac  , Filq  Ibourg, 
Se  altri  luoghi , il  quale  hebbe  la  maggior 
parte  delPhercdità  del  Cardinale , come 
quello  che  per  accordo  , e conditione 
fatta  nel  contratto  matrimoniale , deuc 
portare  il  nome  , e F Arma  del  Mazzari- 
no , e Maria  Anna  Moglie  di  Godofredo 
Maurino dellaTorre  d*  Auergna,  Sopra- 
no Duca  di  Buillon  ; e cofi  il  (àngue  del- 
la Cafa  Mancini  con  la  fortuna  del  ma- 
trimonio contratto  con  laNipote  del  Car- 
dinale fi  ftefe  per  linea  feminile  in  paren* 
cadi  tanto  conrtderabili. 

' Della  quarta  Sorella  maritata  nel  Con- 
te 
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te  Girolamo  Martinozzi  da  Fano,nacque- 

10  , Lanra  Duchcfià  di  Modena,  Vedoua 
al  prefente  del  Duca  Alfonfo  , e Madre 
di  Francefco  fecondo  Duca  Regnarne,  e 
della  DuchelFa  di  Iorc  > & Anna  Maria 
moglie  d’  Armando  , Prencipe  di  Conti, 
fratello  del  Prencipe  di  Condc  del  più 
profilino , e legitimo  fangue  Reale  di  Bor- 
bone , morti  ambiduc  cioè  marito , e mo- 
glie , hauendo  lafciato  due  Mafchi  il  pri- 
mogenitodetto il  Prencipe  di  Conti  & il 
fecondo  il  Conte  di  Chiaromonre.  Ecco 
ili  quale  fiato  di  gloria  ridufie  la  fua  Cafa 

11  Mazzarino  , fenza  altro  ptdeftalio  che 
del  proprio  ceruello. 

Per  ritornare  hora  al  noftro  Giulio  di- 
rò > che  nell*  età  puerile  fu  bello , guario- 
fo  , edifpofto,  e nel  crefcer  degli  Anni 
diuenne  eloquente , pronto , viuo , con 
vn  difeorfo  chiaro,  e netto , accompagna- 
to d’ vn  gefto  riguardeuole  ; giocondo 
nella  conuerfatione , e nemico  di  inoltrar- 
li oftinato  nella  propria  opinione , mo- 
ftrando  prudenza  nel  dipendere  dell*  al- 
trui : con  le  quali  qualità  > & affetti  tfahe^ 
ya  con  yniuerfal  /impariate  bcneuolcnza 
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comune.  Don  Girolamo  Cardinal  Co- 
lonna , figliuolo  del  Conteftabile  > nel 
viaggio  che  fece  in  Spagna  per  farli  co- 
noicere  da  quella  Corte  > conduce  feco 
tra  gli  altri  Tuoi  Correggiani  di  feruiri© 
Giulio  Mazzarino , col  titolo  di  Paggio» 
il  quale  non  fi  collo  arriuo  in  Madrid  che 
ii  innamorò  d’  vna  bella  Spagnola  , di 
conditione  b affidi  ma , ma  commoda  » e 
che  reciprocamente  corrilpondeua  all’  a - 
more.  Il  Padre  della  giouine  inuaghito 
forfè  più  della  figliuola , delle  maniere, 
& attitudine  del  Giouine  forafticre»  lo  ca- 
rezzaua , e tal  volta  gli  daua  qualche  aiu- 
to di  coda  di  danaro  » con  ogetto  di  dar- 
gli per  moglie  quella  fua  figlia  » à che  in- 
clinando grandemente  il  Mazzarino , c 
per  lo  (limolo dell*  amore  » e perche  non 
credeua  di  poter  rincontrare  fortuna  mag- 
giore , ne  richiefe  l’ailcnfo  al  Cardinal 
fuo  Padrone.  Quello  con  fauiczzalo  (bri- 
gò in  poche  parole  » col  dirgli  che  bifo- 
gnaua  ottener  I*  intento  del  Padre,  e del 
Conteftabile , c che  doueua  attendere 
gli  ftudii,  e non  agli  amori  , perche  de* 
gli  vkimi  fc  nc  potrebbe  pentii  ben  to- 
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fto , ma  de*  primi  mai  ; c coli  gli  ordinò 
che  partillc  l'abito  per  la  volta  d’  Alcali, 
accompagnandolo  non  folo  con  i foc- 
coifi  di  danaro , ma  di  più  con  lettere  di 
racomandationc  à quei  celebri  Profèllo- 
ri , efortandolo  ancora  che  ftudiaflc  be- 
ne, perche  non  gli mancarcbbe  moglie, 
c fortuna. 

In  tanto  che  applicaua  tutto  fc  fteflb 
agli  Studii  in  queda  Città,  il  fuo  Padre  in 
Roma  venne  accufato  d’ haaer  commello 
vii*  homicidio  , e perche  Giulio  lapcua 
già  che  il  fuo  fratello  s’  era  chiufo  nel 
Chioftro  di  San  Domenico  , per  non  la- 
feiare  il  Padre  folo  in  limili  neceflìtà,  al 
primo  auifo  fe  ne  ritornò  nelia  Patria,  do- 
po hauer  prefa  però  la  laurea  del  Dotto- 
rato nelle  Leggi  5 ne  fu  fi  todo  giunto  in 
Roma  che  s’impiegò  con  ardore  al  foc- 
corfo  del  fuo  Genitore  afflitto  , c perfe- 
guitato  ; c tanto  fece  , e dille  che  lo  li- 
berò con  P efficacia  delle  fue  parole 
dalle  mani  della  Giuftitia  j onde  con  le 
lagrime  agli  occhi  battendolo  il  Padre 
abbracciato  gli  ddle  ; G'hIìo  mio  figlino* 

io  > tu  non  mi  doni  fin  mento  > fmbotà 

« 

t * - < 
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hai  reftituito  quella  vita  che  t' ho  data . 

Peruenuto  ali’  età  di  io.  Anni , non  Ca- 
pendo quello  fare,  (limando  imponibile 
di  poter  chiudere  il  Tuo  (pirico  , in  certi 
efercitii  Letterali  , e Curiali  , da’ quali 
Cogliono  Ccauar  tutta  la  loro  fortuna  i Ro- 
mani > preCe  efpediente  di  fard  Soldato 
per  viuere  con  maggior  libertà  » c cod 
ottenuto  vn’  Officio  d*  Alfiere  dVna  Com- 
pagnia di  Fanteria  , Ce  ne  pafsò  à Milita- 
re nel  Campo  Eclcdaflico  , Cotto  il  Co- 
mando del  Prencipe  di  Paleftrinà  » che 
con  vn  Reggimento  di  tre  mila  Huomirii 
Ce  ne  paflàua  in  Milano.  Generale  di  tut- 
to T Efercito  Pontificio  era  il  Signor  Tor* 
quato  Conti,  che  conduceuafci  mila  Fan- 
ti nella  Valtellina  x per  pigliare  in  nome 
del  Papa  pofeflo  di  quefta  Prouincia.  Per 
ftrada  hebbe  occafione  il  Conti  di  cono- 
scere il  Mazzarino , del  di  cui  difcorCo  era 
reftato  cod  fodisfatto  , che  arriuato  nc* 
Confini  del  MilaneCe  lo  Cpcdì  di  Cua  par- 
te ài, Duca  di  Feria  Gouernator  di  Mila- 
nò,  per  Ceco  aggiuftare  il  paleggio  del- 
le CueScquadre , e per  Scoprire  quali  fot- 
feo  gU  andamenti  del  Feria  TerCo  il  Ppn^ 

teficcj 
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tcfìce  ; Compii  Mazzarino  alle  Tue  parti 
con  capta  Todisfacione  del  Conti > che  dai 
medefimo  venne  pofeia  fpedito  al  Mare- 
fciallo  d’  Eftreé  in  Valtellina  , per  pren- 
dere con  elio  i concerti  delTingreflo  dell* 
Efercito  Eclefiaftico  , e dell*  Vf'c ita  del 
Francefe  di  quella  Valle  , c Teppe  coli  be- 
ne accommodar  le  cofe  > che  diede  ma- 
rauiglia  ad  ogni  vno , reftando  attoniti 
tutti  nel  vedere  vn  Soldato  ordinario  di 
ai.  Anno  pieno  di  tanta  maturiti  di  giu- 
ditio  , e di  prudenza  ne*  maneggi  più 
difficili. 

Col  mezzo  dunque  della  lingua,  e del 
gioco  in  particolare,ncl  quale  hebbe  Tem- 
pre la  fortuna  fmoreuole , e col  quale  s* 
andò  Tempre  infirmando  nella  Conuerfa- 
tionedé*  grandi  » s'auanzò  nel  grado  di 
Capicano,  c poi  di  Luogo  tenente  del  me*- 
defimo  Paleftrina.  Nell*  efercitio  di  Sol- 
dato fi  fece  conofcere  ardito  > pronto  , e 
viuo  , ma  folido , fermo  » c giuditiofo  ; 
Galant’  huomo  » c Buoncompagnp;  ami- 
co degli  amici , e grato  nelle  compagnie; 
ma  tanto  inclinato  al  giuoco,  che  haureb- 
begiuocato  volentieri la  Spada»  fc  la  for-. 
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le  non  gli  folte  Itaca  Tempre  à lato  » ch'c« 
la  quell’  appunto  che  1*  itìauimaua  al  gi- 
uoco. 

Si  rrouaua  all’  bora  in  Roma  nel  foprc- 
mo  Officio  di  Segretario  di  Statoci  Car- 
dinal Magalotti  > il  quale  hauendo  ricc- 
uuto  piena  contezza  de*  primi  negotiati 
di  Giulio  lo  racomandò  à Gio  : Francete© 
Sacchetti  Commillario  Apoftolico  delle 
Militie  di  Tua  Santità  ; ch’era  quello  ap- 
punto che  haucua  dato  le  rclationi  al  Ma- 
galotti della  capacità  del  Mazzarino  » ma 
(tracco  in  tanto  il  Pontefice  delia  lpefadi 
qudte  Militie  , che  inutilmente  patteg- 
giarono la  Lombardia  > ordinò  al  Corn- 
ea Ulano  Sacchetti  di  licentiarlc  » come  fu 
facto  , iettando  il  poucro  Giulio  fenza  im- 
piego , ben*  è vero  che  il  Sacchetti  lo 
condulte  (eco  in  Ferrara , doue  egli  era 
(tato  chiamato  dal  Cardinale  di  quclto  no- 
me Legato  di  quella  Città» per  comandare 
la  Soldarefca  , dandoli  qualche  mediocre 
impiego  (otto  di  Te. 

Di  là  à qualche  tempo  » non  rtouando 
il  Mazzarino  gran  fortuna  in  Ferrara  nè 
Mei  mdfrkrc  dell’  Armi»  nè  nel  gioco  » fe 

ne 
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ne  pafsò  in  Roma  infame  col  Commik 
fatio  Sacchetti  , eh’  era  Rato  chiamato 
nella  Corte  ; tanto  più  che  1*  amicitiad* 
vna  Cortegiana  Spagnuola  gli  riuiciua  di 
grande  fpelà.  Arriuato  in  Roma  procu- 
rò  di  entrare  al  feruitio  del  Card  inale  An- 
tonio Barberino,  difrefeo  a (celo  alla  Por- 
pora , perfuafo  della  gran  generofaà  di 
quefto  Signore  , verfo  i Tuoi  Seruidoii, 
ma  1*  inuidia  degli  altri  non  gli  diede  cani- 
po  d’ effettuare  quefto  difcgno  j onde  ten- 
tò poi  d’ infatuarli  nella  Corte  del  Cardi- 
nal Francefco , di  doue  venne  pure  refpin- 
to  da  quei  tali,  che  mal  volentieri  Tenti- 
uano  parlare  del  fuo  bell*  ingegno , e ma- 
turo giuditio.  Vedendo  dunque  che  gli 
Ignoranti  erano  quelli , che  impediuano 
per  inuidia  i Tuoi  dilegni , per  fai  li  mag- 
giormente arrabbiare  Jalciò  la  Spada  , e 
riprefc  gli  Studii  della  Legge  , fpcrando 
di  poter  vincere  con  la  virtù,  la  malignità 
degli  inuidiofa 

Morto  in  quefto  mentre  il  Duca  Vicen- 
zo  di  Mantoa , &c  aceefaft  in  Lombardia 
di  nuouo  la  Guerra  il  Pontefice  il  vide  o- 
bligato  di  Ipediire  in  quelle  parti  » il  me- 
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deismo  -Gio  : Francefco  Sacchetti  , per 
pròponere  qualche  trattato  di  pace*  e per 
veder  d' eftinguere  il  nafeente  incendio  di 
guerra  ; & alle  perfiiafioni  del  Magalot- 
ti , che  andaua  procurando  di  fauorirc  * 
Mazzarino  > in  riguardo  di  quelle  prime 
relationi  , gli  aggiunfe  per  affittente  il. 
detto  Mazzarino.  Hebbe  à caro  di  que- 
llo Affittente  il  Sacchetti  » perche  lo  co- 
no fceua  capaciffimo  , e come  quello  che 
haueua  confèruaro  feco  Famicicia,  era  tt- 
curo  della  confidenza  , e coli  arriuato  in 
Milano,  lenza muouerfi  della Tuarettden- 
za  appretto  il  Gouernatorc  , faceua  tra- 
palare à Torino  , à Mantoa , al  Campo 
Veneto,  & in  ogni  altro  luogo  douc  lo 
rieercafle  il  bifogno  Mazzarino  , riu- 
feendo  Tempre  in  ogni  trattato  ammira- 
bile , col  rapportarne  da  tutte  le  parti 
applaufo. 

Il  Sacchetti  in  tanto  per  maggior  for- 
tuna di  Giulio  ammalatoli  in  Lombardia», 
tt  vide  conftretto  di  ritornartene  in  Ro- 
ma , lafciando  à quetto  la  Tourhuendcife 
za  di  tutti  gii  affari , con  che  Te  gli  prefen- 
t®  l’ accattone  di  dar  proue  della  Tua  m- 
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telligenza , e capacità,  non  mancando  d* 
informar  giornalmente  la  Coree  di  Roma 
dello  fiato  delle  cofc. , di  che  fodisfatto 
di  Papa,  non  volfe  mandare  altro,  per  pi- 
gliare il  luogo  del  Sacchetti  lardando- 
gliene tutta  la  Cura. 

Accendendoli  Tempre  più  la  guerra»  # 
fpedì  Vrbano  in  qualità  di  Legato  Apo- 
ftolico  in  Piemonte  il  Cardinal’  Antonio 
Barberino  Tuo  Nipote  » à cui  diede  per 
Configlicre  Monlìgnor  Patizirolo  ( che 
fu  poi  Cardinale , e Segretario  , di  Stato 
nel  tempo  d’Innocentio  X.)  con  titolo 
di  Nuntio.  Mazzarino  auuertito  di  tuc- 
to  ciò  Te  ne  palsò  in  Bologna  per  le  polle, 
doue  informato  d’ ogni  coiài!  Legato  ( ò 

Eurc  il  Panzirolo  che  reggala  il  tutto) 
ebbe  ordine  di  feguirc  il  Tuo  calcino  li- 
no in  Roma  per  informare  di  bocca  il 
Pontefice.  Quello  conobbe  la  neeelfità 
che  haueua  il  luo  Nipote,  & il  Panziro- 
- lo  di  Tcruirli  d’  vn’huomo  limile,  che  ol- 
tre la  perfetta  conofeenza  di  tutti  gli  in- 
- «righi  y era  in  illima,  c concetto  contut- 
* iti  quelli  che  fcco  haueuano  negoriato  , c 
y coli  lo  rimandò  indietro  con  ordine  ai 

% * ■ V 
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turno  Ài  gloria  ohe  a forza  di  [Udori  » e di 
/ dngut  ho  fatto  ri/plendoro  por  40.  anni  in 
tutto  lo  Corti  doli ’ Europa  i e Ceguendo  poi 
à pregarlo  di  dargli  indino  di  qualche 
Romitaggio , per  chiuderli  in  quello  lon- 
tano d’ ogni  comercio  , già  che  gli  Spa- 
gnoli col  torli  Tauttorità , ò col  limitar- 
gliela troppo  Thaueuano  ciuilmcnte  fac- 
to morire  al  Mondo  5 il  Mazzarino  Cep- 
pe coli  bene  rimuouerlo  di  quello  di  le- 
gno , conrimoftranzc  tanto  Colide,  e per- 
iualluc  s che  abbracciatolo  ftrettarnente 
gli  dille  j mi  eonfojfo  vinto  , mi  sonfejfo 
vinto» 

Panzirolo  che  dal  primo  follante  che 
lo  conobbe  (ènti  rapirli  il  cuore  ad  amar- 
lo » come  egli  Hello  lo  confellò  poi  in  di- 
uerCe  compagnie , l'eCortòà  v citi r l’abito 
Ecleliaftico  > azionandolo  che  no»  gli 
haurebbe  vn  giorno  mancata  la  Porpora, 
-e  tutto  il  tempo  della  fua  Nuoci  atura  del 
Piemonte  iìieruìdi  lui  come  d’vn  Segre- 
tario piti  intimo , e dalla  fua  parte  il  Mas- 
carino  Ceppe  coli  bene  maneggiare  il  Cuo 
-genio,  cherrouandolinicellàriala  fpedi- 
tione  d*  vn  MiniHro  citi  aordinario  in 
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Francia  » per  negotiar  con  quella  Corre, 
gliinterefli  di  Mantoa,  c del  Monferra- 
to j e cadendo  l’opinione  comune  nella 
perfona  dei  medefimo  Panzirolo , repu» 
tato  daturti  il  piu  capace  , & il  più  pro- 
prio , quello  ne  fcrillè  al  Pontefice  in  Ro- 
ma aflìcurando  fua  Santità  che  non  fareb- 
be (laro  pollibilc  di  trouar  Sogetto  » che 
meglio  del  Mazzarino  riufctllc  à trattac 
con  buon’  efito  nella  prefenza  del  «Richc- 
lieu,  huomo  di  granccruello. 

Ma  perche  il  Sole  della  virtù  * va  Tem- 
pre accompagnato  dall’ ombre  deli’in- 
uidia  , dirò  che  venne  mal*  ititela  in  Ro- 
ma , quella  nalcente  gloria  del  Mazzari- 
no , non  potendo  intendere  quei  vecchi 
'Corteggiani , che  vn  Sqldatuccio  vfeito 
j>oco  prima  di  quella!  Città  con  vn’  Info- 
gnarti mano,  paUaflTecofi  fubito  , e cofi 
«gioqine  al  grado  di  Nuntio  Eflraordina- 
rio  , onde  tutti  quali  per  inuidia  cerca- 
nano  mezzi  da  elpludcrlo  , tutta  via  il 
Pontefice  che  flimaua  altamente  i con- 
igli del  Panzirolo,  Ipedì  il  Brcue,  e le 
-Inftrutioni  uccellane  in  fauore  di  Maz- 
zarino. 

Quello 
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■ Quello  armato  d'  ma  finiilìma  fagaci- 
ta  > c d’vn  dcfideiio  immenfo  d’ acquiftar- 
li  fama,  c ripuracionc  in  coll  arduo  ma* 
ncggio,  portolfi  immatincncc  per  le  polle 
nella  Circi  di  Lione  , doue  all*  liora  1^ 
tro  natta  la  Corte  » e quitti  fauellato  lun- 
gamente col  Richelieulo  trouò  rifoluto 
di  auanzarlì  in  Italia.;  ma  tenendoli  il 
Mazzarino  fermo  agli  olficii  di  compoli- 
lione  ,-per  diuercirlo  di  quellp  diléguo,  u 
turbò  il  Richelieu  , c francamente  gli  dit- 
te , discredete*  eh’  egli  non  hauclìc  il  fc*^ 
greto  del  Papa  fuo  Padrone,'»  il  quale  col. 
mezzodì  Monlìgtior  Bagni  Nuncio  ordi- 
nario lo  foileclcaua  di  varcai  i Monti  di 
che  offefo  Giulio  gli  «rilppfc*  >Non  creda 
V*  E.  che  io  fon  venuto  qui  per  dirgli  vita 
co  fa  per  vn  alita  A Qucfto  e il  mio  ftreut, 
e quefte  fono  U mio  l nftr utioni  figr fidi  *k* 
fono  obligato  di  fruirmene  a fuogp.,^  4 
tempo.  V . E- fi  può  ingannar?  meglio  di  me, 
perche  parla  con  le  altrui  re  lattoni,  eh*  fé- 
ghono  ordinariamente  daminoti  tnajch  trote 
dalle  paltoni  proprie , doue  che  fi  par  loco* 
r ejperienzA  di  quell*  ho' veduto  con  gli  oc- 
chi »f  maneggiate  per  tanti  Me  fi  con  la 
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lingua.  Ditte  V.  £.  batter  riguardo  ehi  io 
fon  Minifiro  d’vn  Principe  difmter e fato  » 
ohe  non  ha  altra  mira  ehi  tl  bene  comune . 

Stupì  il  Richelieu  nel  veder  tanca  auda* 
eia,  e tanta  deftrezza  nel  petto  d’vn  Mi- 
nierò che  cominciaua  à nafeete  alla  pre- 
feiiza  d’ vn  Cardinale  , cd’  vn  Miniftro 
qual*  egli  era  , onde  dopo  hauerlo  tenuto 
per  tre  hore  continue  in  ftretta  conferen- 
za vfeito  dal  Gabinetto  dille  a*  Grandi 
della  Corte  , Di  noto  hauere  ancora  trotta- 
to httotno  alcuno  che  nel  primo  incontro  Sue- 
gliajfe  ptìt  di  lui  concetti  del  proprio  valori 
nella  fua  mente  , nè  che  fauelaffe  con  tanto 
vantaggio , e riputatone  degU  intere jjì  del 
fuo  Padrone  , o fimofiraffe  meglio  inflrutto 
digit  affari  di  flato  > e di  quelli  d*  Italia  in 
particolare . E quello  fu  il  primo  grado 
che  fece  Mazzarino  all’  acquillo  della  gra- 
fia dehRichelieu. 

Ritornato  in  Italia  con  fodisfatione 
cominciò  à negotiarcon  lo  Spinola»  coi 
Gouernatòrdi  Milano  , e con  tutti  li  Mi- 
niftri  di  Suùoia,  e di  Mantoa  » moftran- 
do  gran  difinrereilccon  tutti,  ma  in  effet- 
to con  termini  fegrcci  andaua procurando 

di 
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4i  rendere  qualche  fcruiggio  alfa  Francia, 
per  guadagnar  meglio  la  grana  del  fopre- 
mo  Miniftro  tauro  più  che  1*  occasione  fi; 
gli  era  prefenrata  di  Far  vn  altro  yiaggié 
in  Francia , peri  trattati  di  pace  c d*ao 
cordo  con  gli  Spagnoliper  quello  riguar* 
dauano  gli  ihterefli  cti^Mantokì  di  CaFalc, 
C del  Daca  diSauoia. 

"*  Tri  quello  mentre1  effttfckrfi  gtòlmpc* 
rialifti  reli  Padroni  della  Città  di  Manto*, 
col  (cacciare  quei  Duca  protetto  dal  Fran- 
cai -,  il  Malanno  da  /orbine  Pontificio 
pafsò  vna  teiza  voltà  in  Francia , dotte  in- 
trodotto dal  Cardinal  Bagni  ali* udienza 
del  Gran  Miniftro , e trattenendoli  buon 

■ ’ r ♦ ■ 

pezzo  à parlar  della  perdita^’  Mantoa» 
fenza  alcun  negotio  d’ aggiuftamento»  fe& 
ce  arder  di  (degno  il  Riehelieit;  fofpettan- 
do  che  ri  Mazzàrinò  per  guadagnar  A gra- 
ria degli  Spagnoli  > hàueftè  procurato  4* 
addormentare  la  Francia  con  ‘belle  pro- 
tneiFe  tenia  effetti , & al  contrago  in- fa^ 
uo  r de  ilo  Spi  n o la  fó  p rem  o Comanda  fttè 
dì  Spagna,  ftringellc  traodili  -di gvau pro- 
fitto agli  iritereffi  «del  CatoliéO.  - Dìe defi 
ad  efagerare  i che  là  Francia  d al  lùicgotia- 
^ ff  i 
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ti  del  Mazzarino  haucua  riceuuto  il  pià 
afpro , e fanello  colpo , che  mai  le  potet 
le  accadere  ; che  la  riputatione  del  Rè  era 
perduta,  la  libertà  d’Italia  rouinata,  gli 
amici  > ci  Confederati  della  Corona  podi 
ili  mano  degli  Auuerkrii , la  propriacon- 
do.r.cadi  fere  ditata,  c le  lue  fortune  da  coli 
infelice  fuccellò  precipitate:  prorompen- 
do in  minacele  terribili  contro  il  Mazza- 
rino. , quali  coniamo  reo  d’ intelligenza 
congliSpagnoli.  , r i;  ; 

11  Cardinal  Bagni  affienandolo  della 
buona  intentione  del  Pontefice  verfo  la 
Francia , dille  alcune  poche  cofe  iti  dife- 
fa  dell*  ingenuità , e della  fagacirà  di  Maz- 
aarino  , incapace  d’ elferc  aggirato  dagli 
artificii  dello  Spinola , à cui  cedeua  ben 
la  palma  nell*  arti  delia  guerra  , ma  noti 
già  nell* intelligenza  degli  affari  di  Staro. 
Mazzarino  ancor  lui  tentò  , ma  in  vano 
di  portare  , dopo  vn  riuerente  fiienrio,  le 
proprie  giuftificacioni , perche  Richelicu 
lènza  voler’ ascoltare  alcuna  fua  ragione 
continuò  nc*rimproucri  dicendo  ; che  il 
fuo  errore  meriraua  caligo  fepero , ed  c- 
fcmplare,  e quando  non  glielo  hauclfe  da- 
i . i co 
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do  il  Papa,  ' forte  à baftanza poflente  il  Rè 
à vendicare  1*  ingiuria  riceuuta  col  dargli 
ynamortifìcatione  vergognofa. 

A quelle  parole  non  potè  contenerli  il 
Mazzarino  , onde  porto  da  parte  la  pa- 
cienza  > proruppe  in  fornimenti  ri  folliti, 
con  quella  rifpofta  : 5*  inganna  vo(lra  Emi- 
nenza fe  crede  che  io  ho  fin  hora  t accinto 
per  qualche  temenza  ; ho  fintato  atto  di 
conucnienza , it  portar  rifletto  ad  vn  Mi - 
, niflro  d * vn  fi  gran  7^  > ma  vedendo  che  lei  - 
eccede  negli  atti  di  foco  ri f etto  3 verfovn 
Miniflro  del  Papa , che  precede  in  ogni  co- 
fa  al  7(e  vóffre  Signore  , fenza  volete  am- 
mettere le  ntie  dt /colpe  > dechiaro  di  non  bà- 
tter a render  contò  delle  mie  attieni  ad  al- 
tri elee  à fua  Santità  per  at tenderne  o lari a 
compenfa  , e tl  e afiigo  fecondo  il  merito  , • 
la  colpa } ne  Ir*»*  et  vn  pelo  le  veftre  mi - 
natile. - ''il-  rh^>/  ilu  L i >r, 

'■  Accompagnò  quèfte  vltime  parole  il 
Mazzarino  con  vn  certo  gètto  di  mano, 
che  interpretato  dal  Richelieu  à deprez- 
zo della  Reggia  grandezza,  entrò  da  do- 
nerò nelle  furie , leuandòli  in  piedi  con , 
tanto  fdegno , che  rouefeiò  dietro  di  Tela 

^ ff  5 
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Sedia-,  e gelatala  Berretta  su  ii  Tauoli- 
no,  fcnza  far  motto  alcuno  fipofeàfpaf- 
leggiare  per  quella  danza  , sfumando  in 
quella  guifa  l’ardore  delle  fuc  paflioni.  Il 
Mazzarino  ancor  lui  con  atto  cruciofo  , c 
colerico  fi  mife  à riguardar  fuori  d’vnafì- 
ncftra,  fenza  però  appogiarfi,  mentre  il 
Cardinal  Bagni  , andaua  cercando  con- 
cetti per  mitigarlo.  Tranquillato  poco  à 
poco  Richelieu  lo  sdegno , richiamò  à 
coniglio  la  propria  prudenza , e penfan- 
do  eh’ era  meglio  in  quelle  infrangcntidi 
guadagnarli  col  buono  > che  di  difgufta*- 
4 coh  le  minaecie  vn  Sogetto  fimile  al 
Mazzarino , che  haucua  in  mano  l’cfpe- 
rienza  di  tutte  le  cofe  d’ Italia  > procurò 
di  catriuatfelo  co’  vezzi  > fe  dianzi  T Fia- 
nca ofFefo  co’ rimproueri  j c coli  dopo 
haucr  tenuto  qualche  difeorfo  fqpra  tal 
materia  a!  Cardinal  Bagni  riuolto  al  Maz- 
zarino gli  didè  : Monfìgnore , lei  può  pre- 
tendere contro  di  me  ogni  piu  ajpro  rtfen- 
timtnto  i conofco  dì  batterla  offe  fa , che  pe- 
ro la  prego  di  perdonarmi,  confejjandomi  ap- 
parecchiato all * emenda . Anche  tra  gli  ami- 
ci piti  cari  fogliono  arrinar  firnili  oomefe, 
i - che 
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thè  finalmente  non  feruono  ad  nitro  9 «##  ad 
accendere  maggior  menu  T amieitia.  A Iti 
ripongo  tutte  le  jperanze  della  mia  Priuan- 
ZA-  La  Piazza  di  Cafale , dene  coronare * 
- o dijperdere  tutte,  le  paffate  mie  attieni » 
mentre  da  quella  dipende  la  fernitn,  o la  li- 
bertà delT  Itali* , e la  falute  intiera  della 
Francia,.  So  che  lei  e fir omento  atti  filmo  per 
coronar  f opera  \ e dalle  fine  mani  il  mie  Rie 
fjr  io  affettiamo  qnejlofauore. 

• Il  Mazzarino  della  fpa  parte  dopo  ba- 
ttergli moftrati  maggiori  arri  d’humiltà» 
gli  diflc  nel  licentiarfi , ChefuaEminen - 
za  y e ia  Maeflàfua  » haurebhno  vn  gior- 
no veduto , quali  ir  ano  già  effetti  delfico  cuo- 
re verfo  la  Francia,  . j , < » . ho-  ■*  » M - 
Colmo  d’  honori  » e di  negali  fc  ne  r^- 
$ornb  Giulio  in  Italia  > accpmmodandp 
molte  cofc  nel  Piemonte  , e Mpnferrato 
di  non  mediocre  beneficio  agli  jnccrefi 
de’  Francefi»  e richiamato  ie  Roma  ni  die-* 
de  à eoi  ciliare  il  corteggio  de*  Cardinali 
Colónna , Sacchetti*  & AnPQtMP  $a*bey 
riao  * ih  nome  del  quale  pafsò  in  Pinar<?7 , 
lo  per  complimentar  con  Luigi  J£iII.  chtf 
nel  cpor  dell*  Inuerno  & «a  rta^feriro  ócji 

ff  4 
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‘i  6 >o.  In  quella  Piazza  e quiui  cón  (in- 
goiai honorc  hcbbe  luogo  nella  Reggia 
Carrozza. 

Per  fomiglianti  maneggi  Tali  in  tanto 
credito  lariputationc  del  Mazzarino>  che 
l’Abbare  Scaglia  , prete  occaftone  di  far 
vedere  al  Conte  Duca  in  Madrid  , quanto 
farebbe  dato  profirteuole  alla  Corona  di 
Spagna  d’ acquetarcelo  ; per  lo  che  fcriflè 
il  Conte  Duca  al  Cardinale  Borgiarin  Ro- 
ma > acciò  che  procuraile-  di  tirare  con 
larghiflìme  offerte  Mazzar,no  teruicio 
di  Spagna  , . nè  il  Bòl  gia  mancò  di  vfare 
tutte  le  diligente  poffibili  con  gii  altri 
Capi  Spagnoli  i per  acquietar  T animo  di 
detto  Mazzarino , comi*  eiibitionc  ygual* 
mente  di  grandiflìme  ricompènfò  dalla 
parte  di  Spagna  , e con  le  rimoftranze 
della  poca  rimuneratione  data  dal  Papa 
a*  Tuoi  rilcuantiffimi  teruiggi.  li  difegno 
principale  degli  Spagnòli  era  di  mandar- 
lo come  Mirriftro  , & Ambateiator  dcl 
Catolico  irt Germania , acciò  ritedede  ap* 
predò  la  Corona  di  Ccfare  » c quiui  gita-? 
dagnatofi  con  la  fua  deftrezza  l’affetto  del 
Prencipe  d’ Echembergo,  ragiraflc  quella 
• t 4*  Corte 
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Corte  fecondo  i loro  intere®.  Mail  Maz-» 
carino  che  haueua  T occhio , c l'inclm** 
lione  alla  Francia  , (lette  Tempre  faìdo  * 
fingendo  di  voler  viuerc  nella  neutralità, 
àhcorche  per  altro  dalle  inditii  badan- 
ti dellafua  pendenza  con  iFranccfi  $ la 
qual  cofa  eflendo  peruenuta  alla  notitia 
del'Richclicu  , fc  gli  accrebbe  molto1  tà 
fiima  verfo  la  Tua  perfona  nell'  animo 

detàè.  r-V  « 7 ' ry  i':f'  fi;  ° 

Prima  di  palàie  oltre  non  voglio  mét^* 
tcré  th  oblio  vnf  intrepidezza  vfata  dal 
Mazzarino  , forfè  delle  più  ammirabili 
che  leggiamo  in  tutte  le  Hiftorie  $ Men- 
tirle due  Armate  Francefc  , e Spagnoli 
(è  ne  (lauano  l’ vna  V altra  in  faccia  fotto 
Cafale  > con  anitra  deliberato  d*  attaccar 
la  Battaglia , e che  il  Mazzarino  con  i Tubi 
{olici  configli , e partiti  , pa(laua  dall’ vna 
parte , àtl’  hhrà  per-cei-fear  quàlchc  tette 
pefitóehtò  cf  àccérdo  y i Generali  Frani- 
tfefìchc  , bdal  còibandd  rifoluto  del  Rii 
tìtéidùi  b ^ opfhtóSne  che  quello  foC 
fjè  il  m^Udt^artito  per  lóro  , veniuano 
Àrafcihari  dì  cimento  dèli*  Armi , troua- 
to  il  tempo  commodo  fi  aauicinarono  al- 

-io  ff  5 
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le  Trincee  nemiche , c con  vn  dilluuio 
di  Tiri  attaccamo  la  Zuffa  : quando  ec- 
co vfcire  con  vn’  intrepidezza  amm^bi-s 
le  da’  ripari  Spagnoli  il  Mazzarino,  ij  qu^i 
le  {prezzari  i fylmini  che  à rifchio  cu^e»-? 
tiffirno  della  faa  vita  gli  abbrucciarppo  4$ 
viia^arre]  mieti  i Capelli  , Se  in  due  fuo- 
chi eli  abiti  , Hiifciandoli  le  palfe,;i$nin- 

Cappello  in  mano  verfo  1*  Armata  Fran-^ 
cete  > <e  tautOrdiflc } ? tanfo  fiaf&ti£0  pfe £ 
Co  i Generali  d’ambe  le  parti*  phe  qon  c^ 
ìen^pio  ipudùo  , e femprc  memorabile  a* 
.Poziori , •fece  eetforc  i colpi  » c fra  P jnfoy 
pq  Ibepko  della, battaglia  il  naturai  ifefry 
feio  dellap^c*,,!,  ifi'n-/  ; A 

leajìW  m^9i  £99r 

^(fc  i .«gli  $$$!$ 

jmaggiori  «cn»  m fiate? 

<&€  faceu^i^  IcUantf  !9.'f^;P.?n{V4^  £$£7 
feenza , ^ncndq 

f&ft#  rpecHatp^aift^e 

jHjfe  efre  ririwdbfiygMlp^utj  iFfWff, 

fi  nel  Dcjfinata* 

nefe  lafciatfero  libero  il  MopfejraKfc 
Gommifocio  Imperiale , che  P hawrebbe  à 
2 u ilio 
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fuo  tempo  rimcflo  nelle  mani  del  Duca  d* 
■ Vmena,per  mettere  incucile  Piazze  guarr 
loggione  comporta  de*  Sudditi  del  Due? 
di  Mantoa.  Approuato  quello  configli^ 
coH.eftreina  lode  del  Maz- 
palparono  a*  complimenti  dell? 
? c della  confidenza  ; trasfetcndo- 
£ i.mmacinented?!}* vn  Campo  all*  altro* 
guifa  di  buoni  Amici,non  che  gli  Offici*- 
ih  1 $9Wafi  Iftcffi  mangiando  a e beuendo 
iofieixscco^e  gracili,  or*  t !, 

Qwcfta  acripne  enfi  intrepida  ,,  tanto 
memorabile , p fenza  esempio  gli  concia 
Jihper  cprt?  Europa  vso?j fama  immortale, 
c gloriola  j onde  lofteflo  Pontefice  Vrb?r 
HO  ip  ^unc  Stanze  del  Quirinale  , dou$ 
ù ved^uanp  deferiti  i {uccelli  piò  r-iguar- 
icnoli  del  (uppqnteficato^  volle  efie  cutT 
ip  ?iò  s’abbonile  in  yn  Quadro , cioè  li 
EfcrcijicoJ  Mazzavinoin  mezzo,con 
yn? degna  infoitiopc  Torto  ipiedi.  An? 
£be  i|  Ricfielieu  dopo  hauec  lodata  fatr 
tipne  come  la  più  celebre  di  tutti  i Seco* 
M>iif  dopo  hauotf  dottorai  Nuntio  Ponti* 
feìp  il  MaxzAYino  wn  baneua 

cojwiidè^fiaoflialTcro  duecento  Me- 

— * /•  /•  * ^ 
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le  Trincee  nemiche  > e con  vn  dilluuio 
di  Tiri  attaccamo  la  Zuffa.*  quando  ec- 
co ivfcirc  conyn  intrepidézza.  amrniyabi-i 
le  da’  ripari  Spagnoli  il  Mazzarinp,  ijqu^j 
If  jfprefzari  i fulmini  clic  k rifekio  cu$èn* 
titànio  della fua  viragli  abbrucciaton© cfy 
yiia^arrei  tutti  i Capelli  ? «Se  in  due  luo- 
ghi gli  abiti  trinciandoli  le  palle, 

«•fei  Jc  fiwflq  »<#  ìi  ptffig.  » fi  poit^ol 

Cappello  in  mano  verfo  l' Armata  Fcau- 
celèi^e  taptpidjifc , 

fo  i Generali  d’amhele  p,an j,'j  pjie  fpo  c. 
fempio  imidito  , e femprf,me^flrabilc  a” 
Porteti  .fece  celiare  ieo4pi»-e  fia  l’ jufa- 
p<?  ilrepito  &Ua,gf)g£j^  ^ aiatur^I  (jefi? 
dpw  del1*  p«i%(4s  'l  Éfi  7 : - 


ìli  li 


lai^el  mezzo,  divine  dpgli  Ef^ci;i  con, 

j^ggioriJtfi)BH5¥J«o,4i  trenta,  pei;  pare* 
rite  facfuaw?,  fefànta  in.fijtfo.mivna  Qonj 
iqpats  ^genendq  .fgjj.JLa 

fildM»*  ritirane  vgp?lpwnt$  (?««% 
g nel  Delfinato.i  fgli  Spagfiqjjl^l^jl» 
nele  lafeiailèrp  libero  il  Monferrato  ai 
Commiiatiolmperiak.che  l’ hawrebbe  » 

j , : fi»® 


stìs^sssss; 

S£"”  c””"*”*  **  «ss 

jggySfes^agisaff 

» ^matiiicnretia ]J>vn  fw 

M^mcc^^^^'^cupndo 

,<iuc$a  ^«tipng  coii  inrrmfrio 

^pratile  , f <rf  ^gj'^ 

? glori^  i pude  fffc«5SB2& 

aasSSSgaB! 

^.MÌ£  di  rutti? Seco* 
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daglie  con  i’  impronto  del  Re  dall*  vna 
parte , e dall’  altra  il  Mazzarino  con  le  due 
Armate, & il  motto  alTintorno>N#wtfOr- 

hi  fruire  labori  ‘V  1 

Non  cóftb  poCoad  ogni  modoal  Maz- 
zarino quefta  felicità , e gloria ,jj>étche 
oltr<  il  pericolo  gli  contienile  paflare  pcf 
molte  trauerfie  , e pericoli,  poiché  di  là 
à pochi  giorni  irifofpeceitoil  Dufca  di  Lei- 
taia’deTuoi^anda^htniminaCcièi  che  ha- 
urebbedato  conto  dell  fufo  pròcedere^in 
disfauo^é  della  Sf&gnif  # Rè  Gatólico 
per  farlo  penrire  , €ngétìdo  égli  di  noti 
intendere , pcrhew-mérteré  in  maggiori 
fciagurci  fùoi  difeghi.  Ma  non  coli  fece 
con  Dón  Ma^tì’d1  Algori à! 1 Generale 
Spagn olo  , Hqua-le  pibéàro  del*  rìrhpro- 
tiferò'  che  il  Mazzeri rtogKféCc , de  I T inof* 
ìeruanza ! Cfa’ tfafla  al  traitàto  della  Tre- 
gua ^proruppe  in  p&roJe  indecenti  con- 
tro il  Papa;,  e contro  fucilo  filo  Miniftro, 
dicendoti*  parti colar  e , che  haireflt  égli 
cfcvn  y n a n u o u a’ man  ie ra  di  négòtìare  ini 
ferito  maggior  dàtinoallaSpagua,di  q ueìi 
ló  hauefTerò  fatto  altre  vòlte  i Tuoi  coli  li 
Aimi , aggiungendo  ató  fenfipiù  à^rl. ; 
è \ ì Di 
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Di  rutto  ciò  fdegtiato  il  Mazzarino  pre- 
fein  mano  la  Spada  del  Tuo  Camairere, 
obligò  P Aragona  ad  impugnar  la  fua,col: 
dirgli 'ch’egli  con  il  Tuo  proprio  cuore  era 
rifoluto  di  foftencrc  la  riputatone  del  Cuo 
Prcncipe , c la  Tua;  e lènza  dubbio  nc  fa- 
rebbe (ucceduto  grandiffimo  difordine,  le' 
fopra  giunto  ilPiccoloraini  con  altri  Of- 
ficiali , non  P haueffero  impeditola  pe- 
rò non  volfe  mai  fodrar  la  Spada,  prima! 
che  P Aragona  gli  dalle  le  douute  fodisfa- 
tioni  y conftringcndolo  à difdirfi  di  quel- 
lo haueua  detto  contro  il  Pontefice  > & à 
chieder  feufa , come  primo  moto  di  co- 
lera , di  quello  haueua  parlato  centrò 
di  lui.-  - ó *' . s i‘‘"'  ~‘l 

- Inafprèn doli  Tempre  piu  la  guèrra  bel 
Piemonte  , dopo  la  mote  di  Carlo  Ema-» 
nuele  Dùca  di  Saiioia , il  Pontefice  fpc<Jl 
Mótifignor  Mazzarino  in  quelle  parti, 
per  metter  qualche  rimedio  di  pace  à tan- 
te difeordie  > ma  non  fupoffibile  nel  $on- 
greiTo  intimato  à jChièrafco  dfi  xrÒ4iar*iat^ 
cbn  ripiegò  pef  W ^cohittiBda&ètìpà^ja 
là  Francia  , é là  Sauoia  , ftando  ialdo  il 

RicfaelieU  di  voler  Pinarolo  > Tenia  alcrd 

li'  ' -----  -•  - 
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condir  ioni  > & al  contrario  il  Dpca  -fi- ■*> 
mo  , c conftante  di  tener  fuori  de}  Pier; 
monte  i Francefi  > e non  pctipettcre  ju 
modo  alcuno»  che  vi»  Próuinqia  fia}Hc 
re  ft  alfe  alla  difcretipnc  d*  yoa  fi  furio  la 
Natione  con  il  po  fello  d'vna  Piazza  tanto 
cpnfiderabiler  , 

Tra  quefte  perpìeflità>&  otti  natio  ni  ver 
dendofi  il  Due#  priuo  di  forze  di  pptee 
contrattare  alla  potenza  de  Frfpcefi  » <cbc 
onninamente  volevano  Pin  arolo,  fi  lafciò, 
perfuaderc  dal  configjio  diMa^zarino  che 

fu , di  cedere  Pinaro lo  al  Rèdi  Francia},  e 
con  j?  Arpù  di  quello  foggi  ogat  la  Città, 
di  Ceneiva,  eh*  ^PffW.depa  appacre-j 
nerfeli  come  patrimonio  di  fua  Cafa.  ,Di 
f^to  ciò  il  ^azzanno  pc  diedp  con  ef- 
Pfe^O^uifoal  PoTOhff(?  <?<>n  n 

fpcran^d^v’  ancor  lui  <*on  la  foagfor 
ndhione  in  Qeneua , fe  ne  rallegròmol* 
19  j,  dàpdogli  ordine  di^attar  fobitó  in  Pa* 
rkiperdar  J*  vltima  mano?ll\cfqc4tipn$ 
^ljaggiuftat»entQ;  [ ;> 


• » h'«  fi 
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re  di  quello  fe  gli  era  facto  altre  volte , & 
entrato  a*  yegotiati  colRichelieu  incotta 
tròogni  appl^ufo , per  quello  die  riguar-* 
daua  la  tifpjutjorie'd.el  Duca  di  cedere  Pi-* 
narolo , ma.inquancQ  al  p^uto-di  foggiar 
gar  Qencua  ? per  darla  in  cambio  di  Pina-» 
roìo  al  Oììc^>  alla  prima  propofitiane  6 
die.de  à fcuoier  la  tcfta  il  Cardinale  per  vq 


fu*  M faefid  per  render  fi  tipico  il  Duca  di 
Stuoia , fi  tir * su  il  do  fio  L'odio  di  tarpi,? fe 
tentati  y Npn  fono  tre  Mtfi  che  / jirpb.a- 
feiator  fisi  diSuetiafi  dechiaro  mtca$ 

(he  il fuo  Me  fatiteli*  ricoverato  fiotto  la  pro- 
tettone di  quell*  Corona  la  Citta  di  Genpp 
tyr*.  1 , Prencipi  Prattjlanfi  di  Germani* 
gemono  la  medefim*  C anione.  Gli  Vgoppt- 
Pfipncfae  deboli  „ fentsrtbbono  mal  volen- 
tieri qufU*  afiedio  « « npn  farebbe  bpon* po- 
litica ai  Ptn<h  & 

mméhédb  4mM 
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ftc  maffime  di  ftato , e che  vedeuairriufci- 
bile  con  qucftc  conditioni  il  trattato  di 
Pinarolo  , cercò  altri  ripieghi , per  noi» 
fatigar  ne’  difcorfi  infruttuofi  il  ceruello 
del  gran  Miniftro  ; gli  reftarono  però  co- 
fi  imprefie  nell*  animo  le  ragioni  portate 
dal  Richelicu  contro  le  pròpofitioni  Co- 
pra la  Città  di  Geneua , che  non  volle  mai 
pii;  toccar  quefta  corda  > anzi  non  folo  ih 
Italia  * ma  dopa  dinemira-  Cardinale  , è 
Miniftro  in  Francia  y ogni  volta  che  Ce  gli 
ptaponeua  tal  materia  foleua  rifponde- 
re;  Io  fo  il  dtfeorfo  che  mi  tenne  ilRichelitn» 
Tarliamo  di  altro  > e lafeiamo  Geneua . 

Conchiufo  dunque  col  Cardinal  Mini- 
ftro in  Parigi  quello  fi  douena  fare  in  Ita- 
lia fc  ne  ritornò  in  Piemonte ».  doueriduk  - 
le  il  Duca  di  Sauoia  > lenza  penfar  più  à 
Geneua  * à cedere  con  titolo  di  vendita 
alla  Francia  Pinarolo  ; c quefta  vendita  fu 
maneggiata  dal  Mazzarino  con  tanca  fe- 
gretezza»  che  non  fidamente  venne5  ce- 
lata alle  Corti  lontane^a’al  Nuntio  iftefi- 
fo  Panziròlo , in  prelènza  deludile ‘egli 
formala  tutte  le  Scritture  r c difpacci  fo-  : 
pia  quefta  maceria  j e perche  in  quefta  for- 
te*- 

* . .-4 
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tczza  vi  erano  in  guarnigione  gliSpagno- 
li  » Se  ii  Richelieu  s*era  dechiaraco  di  non 
Voler  altro  pegno  perqueftaPiazza,che  la 
Piazza  ideila  , contienile  ancora  che  vi  fi 
adopraffe  Tindurtria  del  Mazzarino  , il 
quale  col  far  nafeondere  di  concerto  col 
Duca  due  cento  Franceli  ne*  Luoghi  fot* 
terranei  di  Pinarolo  all*  bora  che  s*era ac- 
cordato di  far*  vfeire  la  Guarnigione  del 
Catolico  , per  rimetter  la  Piazza  al  Du- 
ca , reftando  in  quella guifadelufa  la  dili- 
genza del  CommilTario  Spagnolo,  che 
andò  per  vifìrar  la  Piazza  > e non  hauendo 
▼edùto  nèpurc  vn  Francefe  per  liarfetie 
tutti'  nalcofti  fece  il  rapporto  , in  viltà' di 
che  furono  liberatigli  Ortaggi  di  Frani 
eia,  eh*  erano  in  matto  di  Spagna,  ma 
quando  pòi  li  Teppe  che  Pinarolo  era  trai 
le  mani  de*  Franceli , li  diedero  ad  elcla*  v 
mare  gli  Spagnoli  y affermando  che  il  lo* 
CommilTario  era  dato  dclufoi  foftencndo 
fet  còhtro  il  Mazzarino,  chef  efecudòn^ 
del  Trattato  era  lineerà , c reale.  • > 

Non*  diffimile  fu  il  tratto  che  vsò  con' 
Cafale  , per  far  cadere  quella  Città  tra  lc! 
mani  de’  Franceli , perche  hauendo  ag- 

tUi 
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giuflato  Taccordo  che  i Tedefehi,  e Spa- 
gnoli vfeirebbono  di  Mantoa  > & i Fiati- 
celi di  Calale  , i primi  vfeirono  perefFec- 
luarc  il  giuramento  del  Trattato  » lafcian- 
do  la  Piazza  al  Duca  di  quello  nome  , eh* 
era  Francefe  ; ma  i Franceli  che  pure  ha>- 
ueuano  giurato  d*  vfcir  di  Cafale  > per 
configlio  del  Mazzarino  vfeirono  per 
vna  Porta , e rientrarono  per  l'altra  ; col 
dire  eh*  dii  haueuano  ben  propello  d’ v- 
feire , ma  non  già  di  non  rientrare,  reftan- 
do  in  quello  modo  i poueri  Spagnoli  dop- 
piamente delufi. 

Richiamato  finalmente  in  Roma  per 
render  conto  di  tutto  ciò,  venne  mal  vi- 
Rpdal  Cardinal  Francefco  il  quale  non 
lipendo  bordine  fegreto,  che  Mazzarino 
haueua  riceuuto  dal  Papa,  dopo  hauer  ne- 
gato di  darli  vdienza  » fi  difpofe  à fargli 
fabricare  il  procclTo  > alle  inllanze  degli 
Spagnoli , che  X andauano  proclamando 
per  vn  traditore , e rubellc  del  fuo  Pren- 
cipe  , cficndofi  fatte  in  effetto  mille  info* 
lenze  contro  detto  Mazzarino  negli  Stari 
del  Catolico  » il  quale  lo  qualificarla  fuo 
fuddico,  per  efier  nato  nella  Terra  di  P^fcj- 

na» 
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na>  in  Abbruzzo  Prouincia  del  Regno  di 
Napoli  » doue  Pietro  Padre  di  Giulio  fi 
trouauaall’hora  in  fcruitio  del  Cornetta- 
bile  Colonua , e per  quedo  voleua  farlo 
padàre  per  traditore. 

Il  Papa  benché  fegreramentc  aflicuraf- 
fc  Mazzarino  > che  non  vi  farebbe  dato 
nulla  à tepiere  contro  dilpi , per  non  di£ 
gpftatfi  colNipoff  Spagnoli 

daua  fegni  di  voler  lafciar  fare  il  cotto  alr 
la  giuditia  ; chiedendo  folamente  à det- 
to fuo  Nipote  1*  vdienza  per  il  Mazzari- 
no » & eflendo  dato  ammetto , cominciò 
Con  parole  fommilììiie  à lamentarli  del 
tprto  cJrcff  gli  faceua , r della  ricompen- 
fa  che  iì^aiia  acanti  fe luigi , c à tante  fa- 
dghe  refe  all*  Italia»  & alia  Sede  Apodo* 
lica > in  fci  uir  io  della  quale  haucua  fatto 

^'  viag^i  ùjf  Francò  , cioqfl?  in  Roma , 
tre  in  Saqoia,  noue  in  Torino  , due  in 
Valtellina  » cinque  in  Maqtpa  ^ quattor- 
dici in  Milaqp , c pii*  ditcenfto  ^laU>ni^b 
«11’ altro  Campo jj  , 

Tutte  quelle  , & altre  rimoftranzenon 
badarono  in  modo  alcuno,  à rifn^operc 
dalia  fua  oftiuauonc  il  Barberino  * contir 
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nuanck)  Tempre  nella  medefima  apprezza» 
come  pure  gli  Spagnoli  in  perfeguitarlo» 
à legno  che  fi  trattaua  di  farlo  ( come  s 
era  fatto  al  Prencipe  di  Sans  ) trafportarc 
occulramente , & improuifamentc  da  Ro- 
ma à Napoli , per  quiui  punirlo  poi  con- 
forme alla  dclcritione  degli  Spagnoli  ne- 
mici. Mazzarino  ad  ogni  modo  andaua 
procurando  d’ acquiftatfi  amici  > con  le 
Tue  belle  maniere  > eciuilrà,  dicendo  che 
la  fortuna  degli  huomini  dipende  dagli 
buoni  Amici  > che  fi  conferuano  con  i 
feruirii,  con  prefenti , e con  regali»  che 
fono  i mezzi  più  ficuri  » c più  propri,  per 
cattiuarfi  le  incHnationi  delle  per  font  » e 
con  quello  mezzo  egli  effettiuamente  ne 
guadagnò  molti  > non  lafciaua  pero  d in- 
uigilare  notte , c giorno  alla  Tua  ficurtà» 
ftante  gli  auifi  che  da  tutte  le  parti  ri- 
ceueua.  * aì'“ 

Volendo  il'Papa  finalmente  prouederé 
alla  Tua  indennità  » c dar  tempo  à quelle 
commotioni  d’animo  degli  Spagnoli,  c 
del  Nipote  ad  inuecchiarfi  , e Tuanire,dc-f 
ftinollo  al  feruiggio  del  Cardinale  Anto- 
nio » che  con  grand’  indanze  lo  richiede- 
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uà»  con  l’officio  di  Socco  Jcforiccc  > c 
Con  vna  Pincione  di  otto  cento  Scudi  1* 
anno  ; ma  pattando  poi  Anconio  dall’  Of- 
ficio di  Teforiere  , à quello  della  ,I*ega- 
done  d*  Aùignone  , io  dechiarò  fuo  Audi- 
tore in  cucci  gli  affaci , e per  propria  inali* 
nacione  > e perche  il  Papa  io  dcfiderauaj 
«ozi  per  dargli  fegni  di  maggior  (lima  lo 
dechiarò  Prelato  domeftico  > c Vicelega- 
to d*  Aùignone  : dopo  chfc  fu  ^Uc  perfua- 
fioni,  & iattanze  dei  Gran  DucadiTor 
fpana,fpcdico  Nuntio  Eftraordinario  in 
Francia , per  occenere  dal  Re  Chriftianif- 
, fimo  la  reàitutione  dei  Ducato  di  Lore- 
na » del  quale  fe  n’  era  refo  Padrone,  e per 
procurare  d’ eftinguere  la  guerra  che  $*ac- 
cendeua  era  le  due  Corone  > à cauta  della 
foeprefadi  Filipfbourg  , e della  prelà  di 
Xreueri.»  e dell’  Elettore  di  quatto  nome; 
ma  prima  di  partire  per  quefta  Nunciacu- 
ra  maritò  due  fue  Sorelle  , la  primogeni- 
ta detta  Margarita  » al  Conce  Geronimo , 
Martinoz?i  di  Fano  9 c la  feconda  chia- 
mata Geronima  aL  Signor  Lotenzo  Man- 
pini  Caualicr  Romano  > come  5c  toccato 
nel  principio*  ì 
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Portoli  poi' in  camino  con  vn  nobile 
«orreggio,  venne  riceuuto , e trattato  nei 
Tuo  pai  faggio  con  gran  magnificenza  dal 
Gran  Duca  > c da  tutti  gli  altri  Prencipi 
, per  doue  gli  occorfé  di  pairare, ma  gli  ho* 
noririccUtiti  in  Parigi  pacarono  di  mol- 
to 1*  ordinario  » noh  parendo  mai  fodis- 
fatrinè  il  Re , nè  la  Regina  , nè  il  Rjche- 
iicu , che  quando  1*  occafione!fi  prefente- 
ua  di  trattenerli  con  quello  Niintio  * il 
qualéottehne  per  il  Cardinale  ÀfiuOttio 
là  ProtCtione  diFranciVin  Roma  , Con 
gran  crepacaorcdegli  Spagnoli.  Sbriga- 
toli poi  di  quella  Nunriatuta  fi  condutfè 
itvAuignonc,  per  elèrcirare  la  fua  carica 
di  Vicclcgaro}  ^ quiui  ancora  diede  fegni 
di  moka  cordialità  veffo  la  Francia. 

Ma  come  le  IbntfOfiMrciriali , è Foreni- 
lì  non  gli  dauano  molto  nell’  humore» 
procurò  di  là  à tei  meli  di  farli  richiamare 
in  Roma , & eflèndo  dato  fodis  fatto»*  paC. 
*b  legatamente  per  le  polle  in  Parigi* 
pet  confirmaréal  Rè  > Óc  al  Richctieuil 
filo  alFcetoipefpetuo  verfo  la  Fienaia,  dd* 
•poche  (è  né  ritornò  in  Roitìa  per  Mare» 
attendendo  ad  efercicar  T officio  di  Pi  eia- 
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to  Domcftico , c Confidente  del  Cardi- 
nal* Antonio,  che  haueua  intieramente  ti- 
rato al  Partito  Francete  oltre  che  tirò  an- 
cora al  mcdefimo  Partito  la  Cafa  Orftna, 
ediuctfcaltre  Famiglie  Romane ,.  con  in- 
credibile diCpiacete  degli  Spagnoli  » quali 
vedendo  di  non  poterlo  guadagnare,  eoa 
le  pramclfc  , c con  le  minacele  andauano 
cercando  qualche  rifòlucione  violente 
per Uberarfinc.  _ ,;r,.  : 

<<  Non  Jafrfana  egli  in  tanto  d’e  Ter  citare 
il  fu©  talento»  ita  quell'  opere  , che  piò 
poterono  tirarli  1*  amicitiade*  Grandi,  on- 
de effeudo  arriuate  alcune  differenze  tra 
la  Sercniflima  Cafa  Medici , e Poti  Filip- 
po Colonna,  s’affaticò  con  tanto  ardo- 
re , «prudenza , che  in  breue  ridulfe  tutto 
con  fadisfatlone  comune  , ad  vn  lodc- 
uòle  accordo.  Non  moftrò  meno  pru- 
denza, e dcftrezza  nel  quietare  gli  incon- 
tri fìniftri  di  grand’  appreniione , Se  ama- 
rezze tra  il  Cardinal  Francefco,ò  fia  Car- 
dinal Padrone  ,.<&  il  Marefciallo  d‘  Eftrcc 
Ambasciatole  di  Francia.  Furono  cagio- 
nati per  elTeic  (lata  leuara  la  celta  à Mon- 
sù  di  Dourc  Cauallcrizzo  deli*  Amba- 
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fciatore  , perche  hauendo  il  Dourc  fat- 
t°  fuggire  vn  tal  Biancone  dalle  mani  de- 
gli Sbirri > mentre  lo  conduceuano  alla 
Galera  venne  da  ordine  di  Palazzo  ban- 
dito con  pena  capitale  , ciò  non  ottan- 
te cóli  deprezzo  grande  della  giuttitia 
fc  ne  ipalleggiaua  per  Roma  , in  fac*? 
eia  de  Regnanti  , quali  n*n  lentiuano 
bene  quefto  atto  di  dilprczzo  contro  1* 
aurtorità  del  Pontefice  Metto  ,.;onde  nell* 
andare  vn  giorno  il  Dome  à Francati  coti 
rAmbafciatorc  attàlito  da  mezza  dozena 
di  gente  armata , dopo  morto  d* Archibu- 
giatc  decapitato > fu  la  tua  tetta  portata 
nella  Piazza  di  Ponte;  notificata  alla  Cor- 
te di  Parigi  quella  (pedira , e riloluca  de- 
curione auanti  i piedi  dell’  Ambafciatore» 
in  perfona  d’vn  fuo  Domeftico  , fu  mal 
fentita  dal  Re,  e dal  Cardinal  Duca  ful- 
minando con  parole  di  fdegno  , e di  ven- 
detta ; e lenza  dubbio  farebbono  fuccelfi 
alti  rumori,  fc  il  Papa  non  hauette  «co- 
mandato quefto  aggiuftamento  ai  Mazza- 
rino , che  con  la  lua  attitudine,  e deftrcz- 
za  accommodò  il  tutto,  rimettendo  la 
Cala  Barbanna  nella  priftina  gratia  del  Rè 

Vrbano 
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Vrbano  come  Pontefice  di  gran  zelo,  c 
come  Prcncipc  di  gran  giuditio  fi  com- 
piaceua  di  difcorrerc  con  vn'  huomo  di 
grande  (pirico , e cofi  intelligente  degli 
affari  del  Mondo,  onde  gli  daua. allo 
fpello  vdienza,  c fi  trattcneua  con  efib 
lui  i’hore  intiere.  ' Quefta  (lima , e fami- 
liarità cofi  grande  diede  gran  gelpfia  al 
.Cardinal  Padrone,  non  potendo  (offrire 
che  altri  fodero  familiari  con  il  fuo  Ziq> 
che  però  gli  ordinò  cfpreffamcute  di  non 
portarli  più  all’  vdienza  del  Papa  , impe- 
-dendogli  rutti  i mezzi  d’auanz^fi  4 ^Spi- 
ra, elollecitando  ancoragli  Spagnoli  a(- 
la  perfecutionecontro  di  lui.  Dall*  altra 

■ parte  il  Re  Chriftianilfimo  vedendo  cofi 
-mal  trattato,  e perfequicato  vn’  Hiiop^o 

tanto  affettionato  alla  fila  Corona  .(limò 

_ ' v - i s I \ t * , f ^ v 

■ à vergogna  di  ialciarlo  ouoio  ab- 

- bandono , e cofi  con  la  promeffa  della 

- nomina  al  Cardinalato , c con  altre  più 
; viue  efpreffioni , venne  richiamato  in 

Francia  con  vn  foglio  di  proprio  Pugno 
< dei  Cardinal  di  Richelieu;  liberandoli 
con  fua  foprema  gipria  dell'  inuidia  de* 
Gorteggiani  di  Roma. 
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Il  Gran  Duca  nel  fuo  paflàggio  per  la 
Tolcana  gli  offrì  vn  pollo  conlìderabile 
nel  fuo  Stato  > fe  volcua  reftare  al  fuo  ler- 
( uitio , e lo  fteflo  fece  Vittorio  Amadeo 
Duca  di  Sauoia , ma  perche  la  fua  fortuna 
lb  chiamaua  in  Francia,  ricusò  gentil- 
mente ogni  altro  offro,  Seguendo  con 
celerità  il  fuo  camino  > c cóli  arrinò  in 
Parigi  nel  principio  del  1659.  in  quéi 
mede  lìmi  giorni  appunto  eh*  era  pattato 
all*  altra  vita  il  Padre  Giofeppe  Cappuci- 
no,  huomo  di  gran  Virtù,  c capacità 
"negli  intereffi  politisi , & del  quale  il  Ri- 
èhelicu  lì  feruiua  con  grande  confidenza- 
in  tutti  gli  affari  del  Regno. 

Pochi  giorni  dopo  il  fuo  arriuo  alla 
* Corte  il  Rè  lo  rimandò  in  Italia,  Amba- 
'ÌHatpre  eftraordinario  in  Piemonte , per 
' vnire  infìeme  quei  Prencipi  tanto  diuifi 
come  fece,  di  doue  ritornato  accompa- 
gnò il  Cardinal  Duca  al  viaggio  di4  Lin- 
guadoca  , feruendofi  quello  Miniflro  di 
lei , come  del  più  intimo  Configliere,  & » 
in  quello  medefimo  tempo  diede  faggio 
della  forza  del  fuo  ccruello  in  tre  cofe, 
cioè  nella  caduta  d di  Sedanoal  Domiirio 

1 • 
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cfi'fuaMaellà  ; nella  prefa  di  Tortona  nel 
Milanefe,  ambidue.Piazze  di  gran  confi- 
deratipne  ; e nel  dillaccare  dal  Parato 
Spagnuolo , & vnire  al  Francefe  il  Pren- 
cipe  di  Monacò,  puri  effetti  de  fuo  i-i  li- 
tighi t e maneggi,  : 

. Tra  tanto  il  Ri  io  nominò  al  .Cardina- 
lato ma  gli  -Spagnoiine  impedirono 
l’efecutionc,  Se  in  tanto  chcfe  ne  radopr 
piauano  le  in  danze  lo  dichiarò  fu©  P lenir 
potentiario  per  U Pace. generale  in  Mun- 
fter.  Premendo  in  quello  mentre  il  Rè 
Catolico  la  nomina  al  Cappello  dell’  Ab- 
bate Peretti,  nemico  de*  Barberini , Se 
cirendolì  dechiarati  quelli,  di  .non  poter 
creare  ii'Perctti  fenza  il  Mazzarino  , cre- 
dendo di  poter  con  i medelìmi  pretesi 
tener  l’vn , e l’altro  in  dietro„gjà  chela 
Francia  voleua  il  Mazzarinocoi  far**  olla- 
colo  al  Pcrretti,.e  la  Spagnavyoleiia,i]i 
Perretti  col  far1  oftacolo  ai  Mazzarino; 
finalmente  Vrbano  che  non  iucllnaua  nè 
ì quello , nc  à quello  per  leuarfidi  ranci 
intrighi  li  creò  ambidue  li  Tedici  Decem- 
bre  del  1641, 

La  nnoua  di  quella  promotipne  non 
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porcua  riufcir  più  grata  alla  Corródi  Pa- 
rigi , per  quello  riguardauail  Mazzarino 
designandolo  Sin  dall*  hora  il  Rè  , de  il 
Richclicu  fucceSTore  al  Ministero , Se  in 
tanto  che  s*apparecchiaua  per  il  viaggio 
di  Roma , con  difegno  diriceuerc  il  Capi 
pello  y e trattar*  affari  di  grande  impor- 
tanza , Succede  la  malatia , e poi  la  morte 
delRichelieu>  il  quale  negli  vltimi  perio- 
di della  vita,  aflìcurò  Tua  Maeftà  che  non 
poteua  trouare  perfona  più  capace  del 
Mazzarino  , per  {ottenere  con  decoro , e 
fortuna  gli  interedi  dei  fuo  Regno , Se 
egli  medesimo  io  ialciò  fuo  efecutore 
teftamentario.  . 

Morto  quetto  gran  Ministro  il  Re  co- 
minciò Cubico  à feruirSì  del  nuouo  Cardi- 
nale, con  dechiarationi  autentiche  della 
Rima  che  faceua  del  fuo  merito,  e delia 
IcolifideSIza  grande  ehe.haueua  nella  fua 
fede  ; il  Maizarino  dalla  fua  parte  con 
fomma  mòdettia  s’andaua  conformando 
alla  volontà  del  Rè , fenza  inoltrare  mai 
alcun  Segno  d* Ambitione  d’introdurSi  al 
comando  j anzi  quanto  più  Si  vedeua  au- 
gmentare  l’affetto  di  fua  Maeftà,  tanto 
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Énaggiormcntc , fi  rendcua  humile , c be- 
nigno con  tutti.  Ma  come  l’infermità  del 
Rè  > nella  quale  era  caduto»,  s’andaua  Tem- 
pre piùcrcfccndo  y Tua  Maeftà  fatto  chia* 
mare  il  Mazzarino  gli  dille  eh*  era  rifolu- 
to  di  fiabilirc  vn  configlio  fenza  com- 
prendere i Prencipi  del  Sangue  e del 
quale  la  voleua  far  capo,  ciò  che  egli 
Ricusò  con  gran,  modeftia  , facendogli 
vedere  i difor clini  grandi,che  da  quello  ne 
poteuano  nafeere  : proponendo  ancora 
la  ncceffiià  che  vi  era  di  fare  il  tutto  in  fa«t 
uor  della  Regina,  ì che  s’ oppofe  il  Pren- 
cipe  di  Conde , con  la  fperanza  d’entrare 
al  gouerno , e comando.  Per  impegnare 
maggiormente  il  Rè  all'  affetto  del  fcrui- 
tio  del  filo  Regno  il  Mazzarino  , volfe 
che  prefcucaflè  al  Batteffimo  il  Delfino 
infieme  con  la  Prcncipellà  di  Condè,  di-, 
ccndo  che  faceua  quello  per  obligarlo 
tanto  piò  agli  intere!)]  del  figliuolo  ; anzi 
fi  fece  promettere  di  non  ritornar  mai  più 
in  Italia  , tirandone  di  ciò  proroellà  cl- 

f>rcflà  di  lui,  e della  Regina  di  non  lafciar- 
o andare , e di  lafciarli  la  cognitione.  Se 
il  maneggio  di  tutti  gli  affari  del  Regno  5 
: gg  3 
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e la  Regina  gliene  giurò  con  le  bracci*  al 
collo  i’ efe emione. 

Nella  Tua  morte  il  Rè  ( che  feguì  (ci 
Me/i  dopo  quella  del  Richclieu  ) dechia- 
rò  Commirario , Efeeutorc  Teftamenta- 
rio,  Tutore»  Miniftro,  eScgretoCon* 
Cultore  de  Gabinetto  il  Mazzarino  ; ma 
perche  la  Regina  non  potè  soffrire  di  ve- 
der troppo  limitata  la  Tua  Rcgenza,  già 
che  quella  dell’  altre  Regine  era  (lata 
Tempre  afioluta , fi  lafciò  perfuadere  con- 
tro il  femimento  del  Cardinale  à far  rom- 
pere dal  Parlamento  la  volontà  del  defun* 
vO  y ciò  che  vedendo  Mazzarino , il  pre- 
giudici©  grande  che  quefto  colpo  porta- 
ua  allo  Stato  » & alia  Reggenza , non  fo- 
to non  volle  affifrere  al  Parlamento  $ ma 
ancora  fi  preparò  al  viaggio  di  Romar 
chiedendone  licenza  alia  Regina»  la  qua- 
le non  folo  negò  di  farlo , ma  di  piò  fi  de- 
chiaro  di  volergli  mettere  tutta  Tauttorit^ 
della  Tua  Regcnza  tra  le  mani , fecondo* 
le  promefiè  érte  ai  Rè  > c co  fi  cominciò 
ad  entrare  nel  maneggio  di  tutti  gli  affari» 
efclufo  già  il  Vef'couo di  Bauuais. 

* Di  primo  tratto  procurò  di  conferiiara  » 
v i vecchi* 


Digitized  by  Googl 


FRANCESI-  fr* 
i vecchi  > c di  tirar  nuoui  Confederati  al- 
la Corona  : propofe  , e diede  gli  ordini 
per  Famedio  di  Teonuille  ; portò  le  Armi 
de’  Francefidi  là  dei  Rheno,  delDanubio, 
edelLech,  facendo  foccorrere  à tempo 
Freilburg , e ftendere  le  vittorie  fino  à (pi- 
ra > Ghermenfain  , Landau  > Bindcmo*, 
Cronach , e Magante  , olrre  Heibrun 
Città  Imperiale  : Fece  conchiudere  la  pa- 
ce di  Munfter  tanto  auantaggiofa  alla 
Francia,  col  conferuare  il  pofeffo  deli’ 
vna , e l’altra  Alfatia,  di  Brifac  , e di  Fi- 
Ilpsbourg  per  hauer  vna  porta  aperta  alla 
Germania  : e con  quella  pace  vnì  ancora 
alla  Corona  li  Vefcouadi  di  Mers , di 
Toul,  c di  Verdun.  Le  occupationi  dell* 
Armi  citeriori  non  l’impedirono  mai  di 
vira  vigila#;*  cura  negli  affari  domeftici 
dello  Staro,  >*  c del  Gabinetto  ripiedian- 
do  agli  intrighi  delia  Corte,  & cftinguen? 
do  il  fuoco  delle  guerre  ciuiii , con  gran 
prudenza  » e fenza.  fangue-,,  {alitandoli 
con  la  fila  induftria  dall’  infidie  dei  Duca 
di  Beaufort  » feminò  con  gran  dcftrezza 
vnagloriofagelofiatra  il  Duca  d’Orlcans» 
c quello  d’Anguin  ».  cip  che  obligò  il  pri- 
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mo  ad  accettare  il  comando,  ò pure  le 
incommodicà  della  guerra,  mettendo  con 
quello  il  Regno , e le  fleflo  in  ficurtà,con 
fi  grandi  airanraggi  del  Rè  5 la  prefa  di 
Grandina,  di  Mandich , e di  Duncher- 
chen  che  fi  credeuano  inefpugnabili, 
quella  di  Lens , di  Bourbourg  , di  Mer- 
lile, diBettunes,  di  San  Venanr,d’Ar- 
jncntiorc- , c di  Bergles , di  Cortray,  d*I- 
pre  , di  Landrefi , & altre  nel  cuore  della 
Fiandra  fono  teflimoni  cuidenti  del  fu© 
gran  coniglio. 

• Non  i n tra  p refe  mai  cofa  che  noti  riu- 
fcilfe  con  fommo  honore,  le  non  folTe  il 
difegna  fopra  Cambrai , fopra  Orbiteilo 
in  Italia,  fopra  Cremona , c fopra  itcn- 
tatiui  del  Duca  di  Ghifa  nel  Regno  di  Na- 
poli, ma  in  quello  hebbe  parte  la  fortuna 
de*  Capitani , e la  congiuntura  de’  tempi 
mafintefa  : oltre  che  fi  rimediò  à tal*  af- 
fronto con  la  prefa  di  Piombino,  e Por- 
lolongone , e con  làricuperationc  d’Alli,; 
e della fua  Cittadella,  & di  tanti  aiìantag- 
gi  nell*  aflcdio'di  Torino.  SoccorfcNi  Ca- 
talani che  fu  il  principal  motiuo  della 
prelà  di  Tortofa  , Rofa  Se  altre  Piazze  :> 
r diede 
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diede  grand’  afliftenza  a Barberini  nella 
perfccutionc  d’Innoccntio  , dopo  hauer 
mortificato  il  Cardinal’  Antonio  per  la 
rìputatione  delia  Corona.  Pacificò  con 
la  fua  mediatione  li  Ri  di  Suetia  > e di  Da* 
nimarca  : Conclufe  felicemente  il  matri- 
monio  dopo  tante  difficoltà  del  Re  Vla- 
diflao  di  Polonia , con  la  Prcncipeira  Ma- 
ria Gonzaga  ; e chiamò  con  belle  manie- 
re al  Partito  Francelc  il  Duca  di  Modona. 

• ■ In  tanto  che  la  Francia  tiraua  fi  grandi 
àuanraggi  dal  buon  gouerno  del  Mazzari- 
no fi  vidde  quel  Regno  inondato  dalle 
guerre  ciuili , che  melièro  tutto  in  riuolra. 
Dicono  che  ciò  hebbe  origine  dalla  rifo- 
lutione  d’ Emeri  Sourintcndente  delle  Fi* 
narvzc/di  voler’  attaccare  i Configlieri 
del  Parlamento  nelle  lor  Cariche,  perha-> 
ncr  danari , e rendere  con  quello  più  iib- 
merofo  il  Tefoio  Reggio  j la  qual  cola 
divede  motiuo  à molti  di  credere  che  TE- 
meri,  non  hauefle  hauuro  altro  feopo» 
che  quello  di  perdere  il  C ordinale 4 dhe 
S*era  tempre  ©pollo  à tali  forti  d’inwapre*» 
(è  , come  quell  q checonofceua  l’humotft 
Ae’  Francdi  caiqp  ne’  propri  imereflì.  > 
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Dal  Parlamento  nacque  cfFectiuamente 
la  prima  forfa  di  tanti  torbidi , ò li  a per  la 
ragione  accennata  » b fi  a perche  non  po-! 
tefiè  (op  portare  di  veder’  introdotto  al  gor 
uerno  di  quella  gran  Monarchia  vn’Ita-i 
liano , folleuato  da  fortuna  picciolifljma,, 
ad  vn’  eftraordinaria  auttornà,  accompa- 
gnata da  tante  ricchezze  , e fauori , bada 
che  col  querelai/ì  che  fe  gli  rcftringeua 
Tempre  più  la  fila  giuriditionc  , e che  di- 
minuiti i priuileggi  > t,  tolta  la  libertà  fi 
lafciauavna  fola  apparenza  alla  Seflìone 
de’  Pari  » nome  coli  riguardeuole , e ve- 
nerato nel  Regno  prefe  le  Armi  iniìeme 
col  Popolo  , in  pochi  momenti  per  co/I 
dire  , barricate  le  Strade  fi  po(e  (otto  fo- 
pra  qiti'llagcanCittàdi  Parigi , non  man- 
cando mai  alle  riuoltftpopoLari , htjqmi- 
m inclhnatijà  foffiar  gli  incendii  per  farli 
maggiori, & vno  di  qujefti  era  il  Coadiuto- 
re di  Parigi  gran  nemicò  del  Mazzarino. 
c In  tanto  non  cel&uà  quefto  guati  Min 
niibo  •di  prooucah  qualche  rimedio  , 
quietare  tali  difocdiitf  ^Mm'emiperior- 
pedire  che  nanpafifdlfcfio  plwojtf^^^oij1 
conoicendo,  mojco  X im^ftaasa,  che  vi 

£ ; ' : era 


•FRANCESI.  $$$ 
crai  di  fate  in  modo  che  1*  Inghilterra  non 
fi  dechiaralTe  contro  la  Francia,  in  fauo- 
rc  dcllaSpagna  » in  quelle  fi  pcricolofc 
frangenti  del  Regno , teppe  cofi  bene  ma- 
neggiare dai  fuo  Gabinetto  quello  affare, 

& infatti  lo  maneggiò  cofi  bene,  che  fece 
fuanire  i cflfcgni  de’  Minittri  Spagnoli,  che 
in  ciò  lauorauano  con  ogni  ardore  > ridti- 
qendoalla  pace  gli  Ingleli , benché  gelo- 
fi  , c di  poca  buona  inclinacione  vedo  la 
Francia.  Gli  accidenti  funcfli  che  defo- 
larono  per  cofi  dice  le  yiCccre  della  Fran- 
cia^ annichilarono  quafi  la  Regenza,do- 
po  quefte  riuolutioni  furono  molti , pec 
non  dire  infinite.  Mazzarino  dall  fi  fua 
parte  andaua  procurando  nel  mezzo  delle 
iòlleua:#ioni , di  radoLcirc  gli  Spiriti  irri- 
tati , con  tutte  le  dolcezze , e ciuiltàima- 
grnabili , per  prolongare  il  tempo  fino  al- 
la maggioranza  del  Rè , non  trafeurando 
cofa  alcuna  per  tirarli  alla  conuenicnza; 
ma  quanto  più  vfaua  di  tali  madiate  di  pia- 
ceuolezza  , tanto  maggiormente  incalo-  / 
jriualafuria  de*  malcontenti , dandogli  oc- 
cafione  di  divenir  più  infoienti , e di  con- 
uaucnùe  agli  ordini  Reali,  imaginando- 
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li  quella  politica  del  Cardinale  vii’  effetto 
di  viirà  d’ animo.  Finalmente  per  non  la-  1 
feiate  più  el polla  all’  inlolenza  popolare’ 
la  Regina  Reggente  , il  Rè  Pupillo,  c la- 
fua  Perionaconfigliò  1*  vlcita  della  Corte 
dì  Parigi  che  legui  la  notte  dcH’Epifania 
fei  Gennaro  1649.  Quella  partenza  melFe1 
la  Città  in  maggior*  emotibne,  tanto  più: 
che  lì  moltiplicò  il  numero  de*  Capi  di 
vaglia  cirendo  iellati  in  Parigi  per  incalo- 
rire la  furia  popolare  il  Duca  Boglione, 
Bciifort,  Elbeuf,  la  Motta,  & altri,  che 
tutti  inficine  haueuano  prefo  il  titolo  di 
Frotidofi  , motto  di  fcherzo  j e lo  fdegno 
palsò  fi  oltre  del  Parlamento  , che  fi  la- 
fciò  trafportaiv,  nell*  t ftremità,  fino  àban* 
dire  à meno  d’  otto  giorni  di  tempo  il 
Cardinale.  - ••••,'•• 

La  Regina  che  fpofaua  come  propri 
gli  intcrellì  del  Mazzarino , tenuto  confi- 
glio deliberò  di  fare  all'cdiar  Parigi  con  1* 
Armata  Reale  > c di  ciò  ne  fa  dato  il  cari- 
co, òc  il  comando  al  Prencipc  di  Condè, 
che  non  mancò  (Teleguido  benché  nella 
.Città  vi  folfero  del  Partito  del  Parlamen- 
to > il  filo  fratello  > la  fua  Sorella  & il  fuo 
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Cognato , di  modo  che  reftò  Tempre  vni- 
toalla  parte  della  Regina  , e del  Mazzari- 
no , in  tanto  che  quitto  applicarla  tutte  le  ‘ 
cure  peraggiuftare  gli  affari.  Diede  à co- 
nofeerein  quello  rancontro  il  Cardinale'1 
làfforza  ammirabile  del  Tuo  fpirico  , della  > 
fila  prudenza  , e della  Tua  deftrezza  in  ciò 
che  addio  fi  accordaua  con  vno  , adeffo 
COiVvn’  alt  o diftrugendole  con  be  lle  ma- 
niere ambidue  , col  reltar  Padrone  del 
Campo.  , J 'n- 

• L’affedio  di  Parigi  durò  dal  fine  di  Gen-' 
naro  fino  al  principio  d’  AprflE  , clic  fi- 
conchiufe  i’  accordo  retando  pacificate  léJ 
cófe  al  meno  in  apparenza  , onde  è che  il 
Rè  non  volendo  amichiate,  di  commet- 
ter la  Tua  perfona  nella  dilcretione  del  Po- 
polo fi  allenile  con  tutto  l’accordo  di  ri- 
tornare in  Parigi,  tanto  piti  che  il  Cardi- 
nale timido  al  quanto  naturalmente  , e 
cauro  a*  Tuoi  intere®  ad  ogni  altra  cofa 
configliauail  Rè  che  al  ritorno  in  Parigi, 
temendo  ancor  lui  delia  Tua  peifona,e  co- 
fi  fu  prefo  elpedicnte  di  andarfene  ne* 
Confini  per  opporli  all*  A ime  de*  Ncmi^ 
ci  che  fidamente  minacciauano  il  Paefe, 
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anzi  per  fare  diuei  fione  attaccarono  Cai%-  . 
brai , ma  inutilmente  , reftaudofenc  nella 
Picardia  fino  all”  Autunno.  .>  . . r ^ 

Dopo  1*  attedio  fi  iechiarò  il  Condè  nc- , 
mico  di  detto  Mazzarino  fotto,  precetto  4* 
ettère  fiato  da  quefto  offe  fio»  nel  mancamo-  j 
lo  della  parola  per  il  gouerno  dato  al  Duca 
di  Longueuille  iuo  Cognato , e ch'era  fta- 
to  già  prometto  à lui , e fi  dechiarò  eifet- 
tiuamcntc  di  non  andare  nella  Corte  fino 
a tanto  che  folle  rimefio  dal  Miniftero  il;  y 
Cardinale,  il ^quale  volontariamente  fi 
offtiuadi  partire,  per  non  cagionar  Scifina 
tra  la  Regina  , e quefto  Prencipe  : ma  poi 
eriuellate  il  Condc  molto  meglio  le  ra«- 
gioni , c vedendo  1*  impoifibilcà  di  entra- 
re egli  medefimo  nel  miniftero  quando 
anche  il  Mazzarino  s*  allontanarle , per  le 
oppoficioni  de"  Tuoi  nemici  pensò  di  ac- 
commodarfi  con  quefto  con  la  condicio* 
ne  che  il  Gouerno  del  Pont  de  i*  Arche 
farebbe  dato  al  Longueuille  Tuo  Cogna- 
to j con  vna  prometta  che  non  fi,  palli- 
xebbe  più  plcre  al  negoziato  del  matrimo- 
nio dell afiua  Nipote  col  Duca  di  Mercu- 
rio » e che  fi  timawdarebbono  fuori  del 

Regno 
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Regno  li  Tuoi  tre  Nipoti  » Se  vna  Nipo- 
te eh’  erano  pattati  d’ Italia  in  Francia  di 
frefeo.  , 

« *'  * ,*  1 

» Quello.  accordo  refe  il  Prencip, e al^ 
quanto  odiofo  al  Popolo  di  Parigi,  il  qua- f 
le  benché  s*  andattè  imaginando  che  ciò 
folle  più  tofto  vna  certa  apparenza  che  al- 
tro » tutta  via  non  fentiua  bene  ,,  eh’  egli 
procurallè  il  folo  beneficio  de*  Tuoi  iute-, 
retti  particolari  ».  e non  già  le  fodisfatio- 
ne  del  publico  rifoluto  di  voler  vedere 
abbattuta  , e minata  rutta  la  potenza  del 
Minittco»  onde  diuerfi  cominciarono  à 
procurar  la  perdita  » e la  ruina  con  ma- 
niere accorte  , del  medefimo  Prencipc> 
iziarauigliandofì  molti  di  quella  mutato- 
ne di  Scena $ la  verità  ad  ogni  modo  era 
che  il  Condè  conferuaua  vn*  odio  interno 
& vna  nemicitia  fegeera  contro  il  Mazza-* 
rino  » il  quale  pcreiler  di  naturale  ciuile» 
& acorto , vfaua  gran,  Emulatone  , e fin- 
gala dalla  (ua  parte  realtà  , non  lafciaua 
però  d*  inuigilare  , per  cercar  mezzi  cP 
abbatterlo  co}  renderlo  qdiofo  a’  Fron- 
doli.  ' ' f:\  » "...  * 

c la  quello  mentre  effendo  ritornato  dal 
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fuo  Gouerno  di  Borgogna  il  Condè  > fi 
. diede  à lauorare  per  il  ritorno  del  Rè  , c 
del  Cardinale  in  Parigi , e tanto  fece  che 
acCommodò  ogni  cola,  in  modo  che  il 
Parlamento  con  reiplicate  initarize  fup- 
plicò  fua  Maeftà  di  volerfene  ritornare 
nella  fua  Reggia  Città , c cofi  fegul,  con 
Vn*  entrata  foleniflìma  , e con  molte  ac- 
clamationi,  e nella  Portiera  della  mede- 
sima Carozza  del  Re , vi  era  il  Cardinale, 
coi  Prcncipe  che  aridauano  difeorrendo 
ihireme  , alcuni  dicono  che  il  Cardinale 
femeua  di  fe  ftelfo , c fetiza  la  compagnia1 
del  Condè  (limano  che  non  (ì  farebbe  ar- 
rifehiato  di  entrare  in  Parigi , dante  quel- 
lo s era  pattato  su  il  principio  delle  risol- 
te, c dirò  come.  : 

Mentre  s*  aridaiiano  ritirando  di  Parigi 
I Domeftici  del  Cardinale , dopo  la  ritira- 
ta della  Corte,  e del  loro  Padrone,  pochi 
giorni  dopo  l’Epifania  , volle  il  Mazza-* 
tino  far  proua  della  colera  del  Popolo , e, 
yeder  (cpaffàtte  à qualche  infolenza  mag-; 
gioie  che  delle  parole  , ónde-  mandò  i» 
Parigi  la  fua  propria  Carrozza  con  le  Riu** 
lineile  chiufc  > altri  però  dicono  che  la 

Carro*- 
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Carròzza  andana  per  condurre  alcuni  Pre- 
lati confideiabili,  che  defideraua  il  gran 
Minjftro  honorare  eftraordinariamcnte 
ma  o appofta , ò à calo  $ ò d’vna,  ò d vr. 
alcra  maniera , baila  che  il  Popolo  fece 
molto  ben  conofccre  qual*  crai!  iuo  odio, 
perche  molti  de* piu  infoienti  corfero  aui- 
damenteà  cercarla,  e non trouando den- 
tro il  Cardinale  , la  (tracciarono  tutta , 
maltrattando  con  gran  difprezzo  vnGen- 
til’huomo  che  vi  era  dentro , & il  Coc- 
chiere , e cofi  da  quel  tempo  in  poi  redò 
vna  tale  impresone  di  timore  nel  petto 
di  quello  Miniflro  » che  al  ficuro  non  fa- 
rebbe entrato  cofi  predo  in  Parigi,  feiion 
hauefle  hauuto  nel  lato  della  Portiera  del- 
la Carrozza  Reale , il  Prencipc  di  Conde, 
il  quale  non  teneua  il  partito  del  Cardina- 
le per  amore,  mà  per  fardifpetta  a*  fuor 
nemici,  hauendolo  moflrato  prima,  'a 
dopo  con  tante  mutationi  di  Scene. 

Lunga  farebbe  1*  Hidoria  dibatti  i fùc^i 
Cedi  , é'  quafi  impoffibile  da  poterne  in* 
tracciare  vn  dritto  filo  ì per  la  diuerfìri; 
degli  affari.  I Frondofl  non  cercauano. 
altro  che  la  caduta  del  Conde , deuri  dia 
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porcr  poi  con  maggior  faciltà  minate  il 
Cardinale.  Il  Condè  fingeua  di  mante- 
nerli attacaticcio  al  partito  di  quello,  pe« 
dillruggere  più  commodamente  i Fron- 
dofi  , con  iafperanzache  abbattuti  quelli 
gli  riufeirebbe  con  maggior  commodo  di 
precipitane  il  Mazzarino , c quello  al  con- 
trario non  haueua  altro  feopo , che  la^di- 
ftrutione  d’ ambidue  li  Partiti , in  che  im- 
piegaua  tutta  la  lua  folita  didimulatiout» 
per  le  minar  gei  olia  tra  gli  vni , e gli  altri»,  „ 
col  fingerli  hora  amico  di  quello , e nemi- 
co di  quello , & hora  amico  di  quello , e 
nemico  di  quello  j anzi  (eppe.cofi  bene 
animare  > Torto  diuerfi  velami , il  Prenci^ 
pe  contro  la*F.rotlda  >,  e la  Fronda  contri 
iL  Piene  ipe*»  e nodi»*  cofi  bene  tra  am-f 
bidue  la  diifidenza  ì che  fi  venne  col, 
tempo  ad  vna  deehiaratioue  formata  dii 

IrfmfofefaKf * b?j, «iucn  • t : ri 

Il  Coadiutore  Gondf  principale  Uro-, 
mento  delle  diuifidni , (»  fèdeliffimo  al  Rè» 
ma  gran:  nemico  al  Cardinale  ) procurò-, 
tutti. li  mezzi  poffibili  per  vni  re  il  Conde 
con  la  Fionda , (limando  tutto  ciò  vnico, 
mezxQ.»;pwuinarc  il  Cardiale»  ma  per-. 
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che  1*  auucrfione  del  Prencipe  era  troppo 
grande  , contro  la  perlona  del  Duca  di 
Beaufort  > e del  Coadiutore  , le  fommifi- 
(ioni  , le  promette  > e le  offerte  di  quello 
dufeirono  vane  j di  che  Sdegnato  prcSe  es- 
pediente di  congiungerfi  coi  Cardinale» 
per  precipitare  il  Gondè  , non  con  altro 
Scopo  però  , fé  non  che  di  minare  Succet 
Imamente  il  Mazzarino  , con  cui  vnitofi 
già  configliò  la  prigionia  di  detto  Condè, 
del  fratello , e del  Cognato.  Di  rutto  ciò 
hauurone  Sentore  il  Prencipe > ne  conferì 
col  Cardinale  , non  già  che  dubitattc  di 
quello  , ma  perche  fentiua  SuSurare  nel 
Popolo»,  che  alcuno  s’  andaua  lodando?, 
di  voler  fare  imprigionare  dettare  Signo-i 
ri , c di  che  à dire  il  vero , Se  non  temeua? 
al  meno  non  fi  fidaua  del  Mazzarino  , il, 
quale  diffimulòcofi  bene  quello  difegno,] 
e fi  moftrb tanto  contrario  à tal  iii'olutio7‘ 
ne  » che  il  Prencipe  addormentato  dalla' 
belle  parole  di  quello , fi  laici  ò condurre., 
alla  Rete. 

Per  la  prigionia  di  quelli  Signori  fu 
Scelco  il  giorno  dclli  18.  Gennaro  1650.1 
& ii  Prencipe  era  Rato  lui  me  defimo  nel- 
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la  Camera  del  Cardinale  » nel  tempo  che 
il  Signor  di  Lione  fcriueua  gli  ordini  per 
farli  imprigionare  $ e s’era  trasferito  à 
quefta  vilira , per  lamentarli  con  fua  Emi- 
nenza , della  voce  che  correua  per  tuttala 
Città,  eh*  effo  non  gli  era  vero,  ma  fin- 
to amico , e che  procuraua  di  perderlo*  c 
di  minarlo  i Mazzarinoli  moffoò  tutto  at- 
tonito di  tale  auuifo  , & abbracciato  (dif- 
ficile il  guardarli  de’  finti  amici  ) più  vol- 
te il  'Prendo c gli  protetto  vna  gran  fince- 
rità  di  cuore,  vna  reale  amicicia  i vn  per- 
petuo affetto  y & vii  erernacorrilpondeiK 
za , radoppiando  Tempre  le  parole , che 
morrebbe  prima*  che  mai  penfare  ad  e£ 
fergli  contrario  j ma  in  tanto  il  Signor  di 
Lionne  su  il  Tauolino  fcriueua  gli  ordini 
per  farlo  ritener  prigioniero , coligli  al- 
tri due , come  nc  fcgul  T effetto  il  giorno 
fopra  ccnnaro  e condotti  nei  CaftellodL 
Vinecnnès  con  buone  guardie}  rallegran- 
doli tfteemameme  il  Popolo  di  tal  pri- 
gionia. 

Si  videro  in  tanto  nafcerc  nuoue  riuol- 
tc  in  diucifì  luoghi  del  Regno  alla  follcci- 
tarione  della  Prencipeffa  Madre  dei  Con?, 

de  9 
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de , della  DuchclFa  di  Longueuille  , c di 
dìuerli  altri  Prencipi » e Signori  » Parenti, 
Amici , e Partigiani  de  Prigionieri,diino- 
do,  che  appena  sperano  quietatele  fol- 
leuationi  della  Normandia,  delia  Cham- 
pagne, e della  Borgogna  quando  comin- 
ciarono à forgere  quelle  della  Guienne,  c 
di  Burdcoin  particolare.  Il  Cardinale 
che  lì  crcdeua  libero , della  maggior  par- 
re  dcll’apprenlioni  con  la  ritentione  del 
Prencipe , & i Tuoi  due  principali  fegua- 
ci,  vedendo  tante  riuolutioni  nel  Regno, 
e tanti  difordini  in  Parigi \ giudicò  nice& 
fatio  il  fare  vfeire  ancora  vna  feconda  vol- 
ta il  Rè  della  Città , fotto  pretefto  di  op- 
porli agli  Spagnoli , che  già  lì  prepararo- 
no infieme  co’  Malcontenti  à nuoui  inful- 
' ti  contro  la  Francia.  Procurarono  d’im- 
pedire tal  difegno  con  cento  inuenrioni 
li  Frondoli  , ma  in  vano , perche  la  Cor- 
te lì  trafportò  nella  Guienne  , lafciando  in 
Parigi  il  Duca  d’  Orleans  con  titolo  di 
Luogotenente  generale  della  Corona: 
Non  volle  in  quello  mentre  il  Cardinale, 
afcoltare  1*  opinione  di  coloro  che  l’efor- 
tauanoà  mortificar  con  la  forza  dcIP  Ar- 
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mi  la  ribellione  de’  Burdellefi  , fi  perche 
egli  non  inclinaua  naturalmente  ai  fan*  1 
gue,  come  ancora  per  il  timore  che  ha- 
ueua  di  non  rendere  più  alpra  la  piaga>on- 
de  deliberò  di  feruirfidelia  piaceuoiezza, 
e de*  negotiati  ; tutta  via  fu  forza  di  veqi- 
*e  all*  Armi , mentre  fp alleggiar i?i?tìur- 
dellefi  dal  Parlamento  di  Parigi, dalli  Par- 
tigiani dei  Prencipe , dalli  Frondofi,  e da- 
gli Spagnoli , negarono  ogni  accomnao- 
^Jamento  , però  quello  che  non  fecero 
con  il  buono , lo  fecero  col  male  > eiren- 
do  flati  focto  medi  all*  vbbidienza  dopo 
alcune  fettimane  d’ allèdi®. 

Quella  pace  di  Burdea^on  fua  Maeftà 
diede  vn’eftrcma  afflinone  a’  Frondofi > 
vedendo  che  la  libertà  de*  Prcncipi  fi  fa- 
rebbe ridotta  à dipendere  dall’  afioluto 
; volere  del  Cardinale , ond’  è che  penfaro- 
na  d’  vnirfi  coi  Duca  d*  Orleans , per  fol- 
lecicar  tanto  meglio  la  liberrà  de*  prigio- 
nieri > & in  fatti  canto  fecero , e dilfero 
che  introdufiero  gelofia , anzi  difeordia 
tra  il  Mazzarino,  e Duca  d’  Orleans , il 
quale  per  impedire  che  il  Re  nonfacetfe 
il  viaggio  di  Tolofa,  c della  Proucnza,do- 

ue 
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uè  lenza  dubbio  haurebbe  tirati  grandi 
auantaggi  Copra  i follcuati  > cominciò  à 
jfoileeitaré  con  reiplicate  lettere  la  Regi- 
na , acciò  il  Re  fe  ne  ritoruaflc  in  Parigi} 
coli  il  Cardinale  vedendo  radoppiare  in 
qucfto  modo  le  inftanze  , e conofcendo 
la  neceflìtà  che  vi  era  di  far  trafportarc  i 
Prigiònieri  in  qualche  luogo  di  maggior 
iìcurtà  deliberò  il  ritorno  delle  Maeftà  lo- 
ro , verfo  Parigi , riconducendoli  in  Fon- 
cainebleau , doue  la  Regina  Cubito  giunta 
chiamò  il  Duca  d’ Orleans  > per  trattare 
<son  lui  affari  d’ importanza  ; ma  in  effet- 
to per  farlo  acconlèntire  ai  traCportodc* 
Prigionieri  in  Haure  de  Grace  » come  iti 
fatti  ne  Ceguì  1’  effetto  li  15.  Nouembre 
del rncdeiìmo anno  1650.  epurc  l’Orleans 
haueua  giurato  di  non  conCentire  mai  à 
quello  trafporte  : ma  le  carezze  della  Re- 
gina vinfcro  il  Cuo  buon  naturale. 

Confufì  di  quelle  colpo  i Frondofi  ten- 
tarono altre  Strade  per  veder  d’  ottenere 
la  libertà  di  detti  Prigionieri  » fermo  fem- 
prc  il  Cardinale  alla  negatiua , coi  dire 
che  la  Calure  del  Regno , non  permetteua 
che  fodero  podi  fuori  di  Prigione,  durati- 
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tc  la  minorità  dei  Rè.  La  Francia  in  tan- 
to da  quelle  conuult ioni  interiori,  fenti- 
ua  affliggerli  anche  le  membra  piu  remote, 
hauendo  perfo  nel  medefimo  tempo  Flix, 
Merauet  , e Tortola  in  Catalogna  , c 
Mouronin  Francia,  onde  il  Mazzarino 
per  riparar  quelle  perdite , e per  liberar  la 
Champagne  dall’  inuafioni  dt  nemici  che 
s’erano  fortificati  dentro  Retei , deliberò 
d’andarfine  egli  medefimò  in  perfonacon 
12.  milaSoldati,  per  ripigliar  quella  Piaz- 
za di  granconfequenza,  come  fece  vcrfo 
il  fine  di  Nouembre*  nello  fpatiodiein- 
que  giorni  , con  gran  gloria  dei  Mare- 
Iciallo  du  Pleffis  Pralin  che  comandaua 
l’Armata 

Li  nemici  del  Cardinale  confiderando 
che  tutte  le  loro  macchine , e tutti  li  loro 
raggiri  non  poceuano  impedire , che  non 
giungellè  al  fine  de’fuoi  difegni  > e che  in 
bteuelpatio  di  tempo  , cioè  in  pochi  Mc- 
fihaueua  hauuto  la  gloria,  di  fare  impri- 
gionare li  Prencipijd’afficurarfi  delle  loro 
Piazze , di  foccorrere  Guifa  , di  confer- 
uare  Haurc  de  Gracc , di  ricoperare  il  Ca- 
rtello di  Digiuno,  le  Piazze  diDanuil- 
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lèrs » Bellagarde  , Clermonc , San  Gio- 
uanni  de  Latrine.,  Verdun,  Caen,  Diepe, 
di  mantenere  Roano  che  eominciaua  già 
àriuoitarfineil*  vbbidipnza,,  di  rimette- 
re Burdeo  al  Tuo  doucie,di  finire  le  riuolu- 
doni  della  Guiennc  ,.cd*  haucrc  (cacciato 
gli  Spagnoli  di  Retei j tutti  quelli  felici 
{uccelli  fecero  mettere  i,  nemici  nella  di- 
fperatione , rifoluti  fermamente  tutti  di 
sonfpirare  con  gli  virimi  ce n tati ui  alla  fua 
mina,  c per  meglio  farlo  fi  collegacono 
Torto  mentiti  protetti  coi  Duca  d’ÒrJeans, 
col  Parlamento  > e col  Popolo  riletto  per 
cofi  dire  , precedendoli  alla  rifolutionc 
d’alcuni  Decreti  contro  il Cardinale. , in 
fauaccde*  Pcxmcipi  prigionieri  dechiarati 
innocenti , in  fatiore  de’  quali  tutti  efcla- 
-mauano  per  la  libertà , vedendoli  la  Cor- 
te obligata  di  cedcrc  alle. mjnaccie  de* 
4*editioÌK . : 


f La  Duchcfla  di  Cheurefe  per  la  (perm- 
ea di  maritar  la  fua  figliuola  col  Pi  etìcipe 
Comi  fi  lafeiò ancor  lei  tirare  fu  qyefta 
feena,  ancorché  per  altro  amicillimadel 
Mazzarino  *c  come  tale  appunto  operp 
& fila  parte  ^perche  fingendoli  Tempre 
i’-‘  Uh 


Digitized  by  Google 


M CARDINALI 

amica  andò  à ricrouarlo , rapprefentandoii 
In  confidenza  , e forco  vn  finto  zelo  di 
bene  > la  neceffità  che  v i era  d'ai  lontanarli 
pec  quache  tempo , per  fuggire  i primi 
trafporti  del  Duca  d’Orleans  > già  vnico 
al  partito  contrario , fino  à tanto  che  la 
Regina  ne  lo  diftacafTc,  dopo  che  fe  ne  fa- 
rebbe ritornato  con  maggior  gloria  ; (lar- 
gandoli per  farlo  meglio  rifoluere  fopra  il 
naturale  de*  Franceli  » che  fon  Tigri  » e 
Leoni  ( come  ella  diceua  ) nelle  prime 
furie , 8c  Agnelli  manlùeti  dopo  hauer* 
ottenuto  qualche  fodisfationc  alle  loro 
domande* 

Dalle  voci  di  quella  Sirena  incantato  il 
Cardinale , prefe  efpedicnte,  per  nonmet- 
tcre  àrifehio  il  ripolo  pnblico  di  dar  luo- 
go allo  fdegno  de*  nemici  » Se  alla  rabbia 
del  Parlamento , che  tutti  inlieme  chie- 
deuano  la  fua  vfeita  del  Regno  » c coli 
rifoluta  la  partenza , ne  diede  parte  alla 
Regina  la  quale  difficilmente  fi  accorda- 
la à quello  articolo  > non  (limando  fuo 
auantaggio  il  reftar  fola  » fenza  i configli 
d*vn  fi  gran  Miniflro  * ma  pure  fi  lafciò 
perfuadcrc  conofcendo  beniffimo  la  nc- 
X ■ ‘ ‘ ccflità 
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ceflirà  di  metter*  in  ficuro  la  perfona  di 
eletto  fìgnorc,  e dilcuarc  ogni  foijc,  di 
fogettoa'  feditiofi  di  pattar  più  oltre.  Co- 
li dopo  hauer  dati  alcuni  auuifi  alia  Regi- 
na per  il  feruitio  del  Re»  e per  ii  benefi- 
ciò dello  Statò » prefe  il  Tuo  camino  yer- 
fo  Haute  de  Gracc,  portando  fec o yn* 
lettera  della  Reggente  drizzata  al  Signor 
di  Bar  Guardiano  > e cuftude  de*  Prcn- 
* cipi  Prigionieri»  con  la  quale  fcgliordi- 
- naua  e fp rettamente  d’vbbidire  in,  tutto,  c 
•per  tutto  agii  ordini 'del  Cardinale;*  il  di  - 
•cui  difegno  era»  che  in  calo»  che  non 
haueflè  pollino  attico  rare  la  Prigionia  de* 


i a quaicne  ncognitionc.  ^ • t 

- Vici  della  Città  li  Tei  di  Febrarp  dei  i èia. 
,per  la  Porta  di  RichcU^u»; $je 
. perfonc  à cauallp , fenza  alcun  ttrcpito, 

- ma  fuori  di  detta  Port^foub  gran  umpp- 
ro  di  Signori  (ino  à quattro  cento  > ||u^ti 

' letti , e con  buoni  Caualli  che  l’accora- 
pagnorono  (ino  à San  Germano , di  dopc 
v (pedi  vn  Corriere  al  Marchefe  4i  Ca%l- 
à nwa  wuqxUp  , vj>%  &r*rc 

c i'I  h h a 
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il  fuo  auantaggio  , col  rcnderfi  il  Princi- 
pal fautore  de  Ha  libertà  de'  Prencipi.pro- 
■curando  di  deludere  i difegni  del  Mazza- 
Tino,  il  quale  vedendo  la  ncceflìtà  nicheli 
'trouaua  ridotta  la  Regina»  pens i c ; e 
non  bifognaua  ritardar  piu  oltre  di  date 
a’Prencipi  la  libertà.  Con  tutta  diligenza 
partì  di  San  Germano,  Se  arnuo  li  »*• 
dell’  ifteflo  Mefe  in  Haure  de  Grace,  doue 
▼enne  riceuuto  con  fommo  honore;  e co- 
fi  entrato  nel  luogo  doue  erano  h Prenci- 
‘•pigli  dille  con  gran  franchezza , & am- 
ino j lo  porlo  por  ordino  delWRogona  lo  lt- 
torti  alt  Altovu  vofìro  , foni*  alcuno 
tondiliono:  feguendo  tutta  via  à dire.  t>ua 
■ Moliti  vi  prego  in  tonto  d’amaro  hStat*> 
il  Ri,  o la  fuo  proprio  P orfana.  Inferi 
• quelle  parole  coli  gran  riuercnza.e  nipet- 
'to,  feiila  offendere  però  il  fuo  grado  , e 
la  Tua  dualità , e con  vna  maniera  gentile, 
piace  nòie , Se  obligante  conforme  al  fuo 

ordinario.  . . ..  r r * 

In  nome  di  tutti  gli  altri  nfpofe  il  lolo 

Con dè;  con  vnafaccia ridente,  ma  gra- 

u tyNoi  fiam»  obliati  afa*  M**ft*  M** 
> GhiJkti'À  cht  ci  r tildi*  tfoifcruirtm  » 
x ri  R** 
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> dft'ùofìrAEmtntnzja  anctr*.  E*ncl  di* 
re  quelle  due  vlciroe  paiole  abbracciò  il  ( 
Cardinale.  Volfc  il  Prencipe  prima  d’v-- 
feir  della  Fortezza  cenare  colmedelìmo 
Cardinale,  mctccndofi  à tàuóla  il  Marc- 
fciallo  di  Gramons , . Paluau  , Lionne , e- 
Gaulas,  trattandoli  molto  familiarmente, 
tra  di  loro. . Nell’  yfeir  della!  Gena  il  Car~l 
dinaie  parlò; in  fccrcto  per  piò  di  mezza 
hora al  Prencipe y dopo  che  cflendo  vfei-* 
ri  della  Fortezza  y entrarono  nella  Car- 
rozza del  Marcfciallo  di  Gramont,  e co- 
me Condcerarvltimo ad  entrare,  c che, 
fi  collocò  bèlla  Portiera^:  il  Cardinale 
gli  dille . à Dio  col  dèli  detteli  profpero. 
viaggio , a che  il  Goudc  non  rilpofc  yna 
fola  parola,,  ne  fece  alcuni  atto  di  dare 
vn  minimo  legno  di  ciuiltà»  anzi  fece  ca- 
minar  la  Carròzza,  fenza  dir  nulla  > rcn-{ 
dendoli  il  contrae  ambio  degli  abbraccia^ 
menti  > che  il  Mazzarino  gli  faceua  ($0-»  { 
me  fi  è detto  di  fopra  ) e le  protette  d’cf\ 
fcrgli  il  migliore  amico  del  Mondo»  in, 
tanto  che  il  Signor  di  Lionne  fcriucua! 
nella  mcdcilma  Camera  gli  ordini  per 
la  fua  prigionia*.  . „ 

• - hh  j 
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vkima  proceditura  del  Prenci- 
pc  mortificò  grandemente  il  Cardinale, 
vedendo  beniffimo  che  vi  re^naua  nel  filo 
petto  gran  volontà  di  vendetta,  c di  tutto 
ciò  ne  fedire  alla  Regina , c poi  la  matina 
feguìil  fuo  camino , verfo  il  Paefe  di  Lic- 
gc , hauendo  rifolnto  la  fila  danza  nel  Ca- 
rtello di  Bruì  luogo  appartenente  al  Pren- 
cipe  Elettorale  di  Colonia  da  cui  venne 
magnificamente  riceuuto , e trattato , an- 
zi da  tutte  le  parti  concorfc  fi  gran  nume- 
ro di  perfone  di  qualità  à vederlo  , che 
qucfto  luogo  pareua  la  Corre  d' vn  gran 
Monarca.  Con  la  diligenza  de*  Marescial- 
li de  la  Fertc  , c d’ Hoquincourt  , c de* 
Conti  di  Nouaillc  > e di  Broglio  fuoi  con- 
fidenti congregato  vn*  cfcrciro  di  cinque 
Mila  Soldati  tutto  à fue  fpefe  fc  ne  ritor- 
nò in  Francia  con  animo  deliberato  di  ten- 
tar 1*  vltimo  rimedio  con  la  forza  , non 
hauendo  potuto  far  nulla  con  la  dolcez- 
za. Il  Parlamento  imbracato  d’vna  ima-  , 
gin  aria  auteorirà,  contro  la  Maertà  Reale 
del  fupremo  foprano  , intefa  la  delibcra- 
tionc  del  Cardinale  di  ritornare  in  Fran- 
cia , diede  vn  Decreto  li  i?»  Dccembre 
« del 
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del  1651.  ( per  finir  Tanno  con  vna  (cena 
canto  indegna  ad  vn  Parlamento  Chriftia- 
no:)  col  quale  dopo  hauer  confirmati  tut- 
ti gli  altri  Decreti  publicati  contro  il  * 
Mazzarino,  lo  dcchiarò  Reo  di  Lefa  Mac- 
ftà  , comandò  che  fi  finifie  di  vendere  la 
iua  Biblioteca , li  Tuoi  Mobilie  che  refta- 
rebbero  confifeati  tutti  li  Tuoi  Bene  fidi 
Eclefiaftid  ; c di  più  che  quella  che  T ve- 
nderebbe *<kc  he  lo  dalle  viuoal  Parla- 
mento ne  h^Utebbe  per  fi»  ricompenfa 
cinquanta  mila  Scudi.  4 
; , Quella  proceditura fi  violente  forprefe 
tutta  T Europa*  e fi  credeuaper  ceno  che 
il  Pontefice  per  honorc  della  Sede  Apo- 
fiolic a , fulrpinarebbe  tutta  la  fila  indigna- 
tionc  contro  gli  autrori  di  fi  empio  decre- 
to, ma  perche  il  Mazzarino  haueua  i Tuoi 
inuidiofi  coli  in  Roma  , che  in  Parigi, 
non  fe  ne  parlò  ne  pure  vna  paiola.  La 
Regina  Reggente  , tenuto  configlio  di 
guerra  ( rifoluc  à difpetto  d' ogni  nemica 
violenza  di  chiamare  il  Cardinale  in  Fran- 
eia,  ordinandoli  di  continuare  il  filo  viag-, 
gio , nè  fi  tolto  vi  arriuò  che  fu  li  16.  Gen- 
naro del  1651.  che  annullò  il  Decceto  del 
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Parlamento  , con  vn’  ordine  Reggio,  ag- 
giungendo chefotro  pena  deila  vira  non 
ardillè  chi  fi  fia  di  tentar  cofa  alcuna  con- 
tro la  Peffona  ,r' e Beni  del  Cardinale,  il 
quale  più  con  la  dolcezza  , e con  le  flra- 
tagcmme  , che  con  le  Armi  che  condu- 
ceua  feco,  e con  quelle  di  Tua  Maeftà  pro- 
curò di  quietare  tutti  i tumulti  del  Regno, 
già  che  molte  Città  feguiuano  il  Partita 
del  Parlamento  di  Parigi , &haucndo  fe- 
licemente pollo  fine  à tutto,,  col  far*  an- 
cora li  prepararmi  niceifari  per  la  guerra 
di  fuori  ; fe  ne  ritornò  nel  Febraro  del 
1651.  tutto  trionfante  in  Parigi.  Il  Rè, 
& il  Duca  d’Aniou  l’andarono  à ticeue- 
rc  due  Leghe  fuori  della  Città,  accolto  da 
fua  Maellà  con  gran  tenerezza  d*  affetto, 
c fattolo  entrare  nella  fua  Carozza  > io 
condullc  à Louure  per  la  Porta  di  San  Dio- 
nifio  , tra  vna  calca  incredibile  di  Popo- 
lo, fino  alle  fue  Stanze  ordinarie  di  Pri- 
mo Miniftro  di  Stato.  Quiui  venne  fubi- 
rovificato  dal  Corpo  del  Parlamento  , e 
da  tutti  gli  altri  ordini  de*  Magiftràti,  cori  > 
atti  d’ vn  lineerò  affetto  , cóme  appunto 
fe  mai  folle  fucccifa  cofa  alcuna  ; nè  para 

ciò 


FRANCESI.  fof- 
ciò  ftrano , perche  la  Natione  Franccfc, . 
naturalmente  è nemica  della  fimularione*. 
nè  Te  ne  croua  alcun*  altra  più  franca  » e. 
più  liberai  parlare  s e che  meno  di  que- 
lla penfi  al  furore ,,  ò che  fi  curi  del  paca- 
to. Ma  è certo  che  il  Cardinale  benché 
Italiano  , forpafs®  in  quello  > & in  ogni; 
altro  rincontro , qualfifia  maggiore  gen- 
tilezza , e franchezza  de’  Francefi  » acco- 
gliendo rutti  con  vn*  affetto  reale  , c lin- 
eerò , fcordaftdbfi  totalmente  dell’jngiuh 
*ie  pallate,  fenza  dare  yjì  minimo  fegno  di 
vendetta , anzi  con  fomma  benignità  pro-t 
curò  offici , e dignità  à quelli  illelfi  che 
l’haueuano  tanto  perfeguitato,,  renden- 
do con  quello  mezzo  più  illuftre,  e più 
eterno  il  i'uo  Miniftèro  » con  tanta  mara- 
vigli* deli*  v niuecfo.  i . ...  » 

sì  > i-a  fera  il  Rè  lo  ferine  fecoi  Cena , £ 
oueffà^Notre-fii  delle ipiù  fegnalatc  , che 
fi  fiauo  mai  vedutelo  Parigi , rifpetto  alla 
gran  quantità  di  fuochi  artificiali , e d’al- 
tri fogni  d allegrezza  farce  dal  Popolo  :sll 
jfódefimo  gioihoearraronoancora  trion- 
fanti epa  lui  cr  e ifije.  Nipoti  alle  quali  vf- 
cirono  all’  incontra  le  principali  Dame 

hi»  i 
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iella  Coree  > e furono  alloggiate  nel  Reg-  ; 
gio  Palazzo  vicino  alle  Stanze  della  Re-  * 
gina.  La  macina  nell*  vfeir  della  Medi 
gettò  il  Cardinale  al  Popolo  eh*  era  eon- 
corfo  per  vederlo  vna  gran  quantità  di 
moneta  d’argento  , come  pure  haueua 
fatto  il  giorno  innanzi  per  tutti  i luoghi 
dou’era  pattato  , e dopo  hauer  riceuuto  le 
videe  di  congratulatione  di  rutti  Grandi 
della  Corte , e d’ altri  Miniftri  publici , c 
particolari  s’applicò  agli  affari  più  nie- 
llanti , e nieettàrii  della  Corona.  Li  19. 
del  Mefe  di  Marzo. i(  era  il  Cardinale  eli-  , 
traroin  Parigi  li  j.Febraro  del  1651.  co- 
me s’c  detto  } la  comunità  di  quella  gran 
Città  per  dar  proue  autentiche  del  luo 
pentimento  , e per  riparare  con  teftimo- 
nianze  publiche  l’eri  ore  commetto  inuitò 
ii  Cardinale  nel  Palazzo  publico  , ad  vn 
magnifico,  e fon  tao  fa  Bacchettò,  honó- 
re  coli  gcande  , che  non  fi  (boi  rendere 
in  Francia  » che  à Prencipi  d’alto  grido. 
Sua  Eminenza  vi  andò  accompagnato  da* 
principali  Signori  della  Corte , edel  mc- 
defimo  Configlio  della  Communirà  dì 
Parigi,  il  c onc orlo  del  Popolo  fu  fi  grari- 
L , l de 
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de  clic  la  Piazza  di  Grcue  era  piena  > con 
vna  calca  incredibile,  il  Cardinale  fi  fe- 
ce vedere  più  voice  alla  Fineftra  » de  ogni 
volta  il  Popolo  benediceua  il  fuo  nome» 
lodaua  lafuacondocca,  c bcftcmiaua  quei-, 
li  che  r haueuano  calunniato.  Le  Dame 
della  Città  vi  concorfero  quali  cucce,  can- 
to grand*  era  il  defidcrio  di  vedere  vna 
pedona  * che  chiamauano  miracolo  del- 
la natura.  Dal  Cardinale  vennero  ricetta- 
te, e trattate  con  grati  ciuiltà,  dando  or- 
dine che  fiano  regalate  di  Confetture.  Nel 
ritorno  in  Gala  ».  e nel  defeender  delle  Sca- 
le fi  fermaua  bòra  con  gli  vni  > & hora 
con  gli  altri  dilcorrendo  di  cofe  piaceuo- 
li , anzi  nell*  entrar  della  Carrozza  intc- 
ic fi  vna  confufione  di  voci  che  diceuauo» 
Per  Dio  non  fi  è mai  vi  fio  nel  Mondo  hno- 
mo  piti  affabile , e piu  benigno  di  <jMejìo, 
Matafioni  veramente  miracolofe,  pro- 
dotte dalla  fan ifiìm a prudenza  di  quedo 
gran  Miniftro  > de  in  fatti  quelli  che  hauc- 
uano  veduto  il  Cardinale  l'anno  antece- 
dente» calunniato  dal  Popolo  con  Libel- 
li famofi , con  Canzone  infami  > con  Pa- 
fauinacc  Satiriche  > e con  difeorfi  li  più 

hh  4 
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horridi  » maligni,  e Icelerariche  fi  folle-. , 
ro  mai  inrefi,  ibridandolo  per  tutte  ic  ftra-/ 
de  come  Seduttore  , Rubello  , nemico; 
«Iella  Patria , Traditore  del  Prencipe,  li*- 
trodutrorediDifcor  die, e militai  tre  barba-; 
re  infamità  ,-#no  al  punto  di  far  predica^ 
re  ne*  Pulpiti  [Predicatori  piùfamofi  con 
limili  conce  tri  contro  di’  lui  per  irritare 
maggiormenre  il  Popolo  , acciò  fi  con- 
feruàllè  eterna  quella  péflìma  dilpofitio- 
ne  ; e poi  Panno  Tegnente  vederlo  in  yffc  . 
trionfò  cofigrande , con'applaufi  non  pia. 
in  réfi  ,•  aèdat^^zat  o , 1 benedetto  f»  lodata* 

& acclamilo*  con  e foàéfdfò  aritelo  di , da 
piccioli,  e grandi , da  huomini,e  da  femi-> 
ne , chiamandolo  tutti  j Gloria  della  Fran- 
cia , Honoie  de*  F pariceli > Rifloratore 
della  Pace  , &TntrOdurtorev  d’ ogrii  be* 
ne  j ché  diranno  dicodiqueftc-.fi fatte  mah 
raolglie.  . ìv. inotj*.,.  M 

i'*  Io  non  Credo  che  fi  troiiino  concetti 
proportioiiati  dà  celebrar  la  candidezza 
dell"  animo,  h magnimirà  del  cuore  > la 
imegrirà  dc’peii  fieri , la  ftheerità  dell’ ac* 
rióni  i l’affabiltà  delle  parole-,  la  mode» 
ratioiK  del  pettOylapiaccuoiezzadel  dw 

feor- 
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fcorfo,  e (opra  curro  la  demenza  infinità 
del  Cardinale.  Veder*  vu*  huomo  rane* 
otfefo  nella  ripucatione , nell’honore  , e 
ne*  Beni , folleuarfi  in  vn  fopremo  grado 
d’auttoiiràfopra  quei  medelìmi  che  1*  ha- 
ucuapo  ofiefo  , fé  11  za  mai  penfar  più  all* 
ofFcie  » lenza  ramemoirarfi  dell*  ingiurie» 
fenza  dar  mais  ad  alcun*  vn  minimo  indi- 
tio  di  vendetta  , cerro  non  fi  può  far  di 
meno,  di  non  chiamarlo  Angelo  incarna- 
to » perche  tali  yÌhÙ  non  hanno  dell’.hu^ 
mano.  * Quando;  Ifnjiya  che  i fuoirPo^ 
melliti  gli  pari  guano  ^ certe  cole  vendi-* 
catiue»  gli  faceta  tajcere  » Se  odiaua  mol- 
to quelli  che  l’ ipcitAuano  alla  vendica  j* 
anzi  hebbecanro  à cuore  la  clemenz^che, 
ftimauagloiia  d’ infimiarja  nell’animo  de| 
Re»  pèrche  oflVsuauain  lui>n  gai  hp  tropi 
po  fiero  j e l*infinuò  colitene  » efie  fi  può* 
dirè  con  verità»  che  la  Francia  nonha  mai 
veduto  vn  Rè  più  clemente  di  quello.  I 
Soldati  l*ado«3uano  ,]£  non  firrouò  mai 
alcuno  che  fi  lamentajfodci  fuo,  gouernp* 
coli  bene,  iptcudcua  l’Ape,.  e la  diiciplù 
n a, militare 4 e tutte  qn?jle  virtù/ fono  re- 
#atc^r<tei.cdità A Rèi*,  « da  quello  no? 
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deire  » Se  augumencate  fopra  modo.  Do-  , 
mandò  più  volte  la  gratia  alla  Giufticia  per 
quelli  che  haueuano  deliberato  di  ammaz-  » 
zarlo.  In  fomma  tutte  le  madìaie  del  fuo?  i 
Minillero  furono  di  perdonare  , più  che  > 
di  punire  $ di  fcruirfi  delle  preghiere,  più; 
che  delle  minacele  ; e di  foctometceregli  i 
fpiriti  alienati  più  con  la  dolcezza  che  col 
rigore.  • \v  :.u 

Non  contento  delle  continue  applica# 
doni  con  le  quali  refe  in  vna  gran  trai*-; 
quìllicà  la  Francia  ; e le  Armi  Franccfi? 
fommàmente  vittori ofe  per  tutto  > Ci  die-, 
de  à procurar  la  Face  à tutta  1*  Europa» 
fenza  T interpolinone  d’  altri  Prencipi» 
come  ne  fegurl*  dietro  nel  memorabii 
Congrego  con  Don  Luigi  d*  Haro  Priua- 
todel  Re  di  Spagna  l’anno  1659.  nella  for- 
tunata Terra  di  San  Giouanni  di  Lutzdo- 
ne  il  Cardinale  comparue con  vn  maefto- 
fo  Corteggio  di  due  Arciuefcoui  > quat- 
tro Vefcoui  tre  Marcfcialli,  c gran  mi-, 
mero  di  Nobili  : diccc  Carrozze  à fei,  lei  A 
Carrette  à fei  » e 40.  Carri.  14;  Muli  Ca# 
de  hi  5 14.  Paggi  àcauallo  1 iR-Staficri» 

£o«  Gauaili  Separi  di rispetto , io.  àmano 

con 
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con  le  Gualdrappe , Óc  Arme  di*  Tua  Emi- 
nenza ; 300.  Mofchetticri , e 100.  Caual- 
li  di  Guardia.  Viaggiò  Tempre  di  notte 
per  sfuggire  i calori , óc  arriuò  in  San  Gio- 
uanni , ò iìa  T Ifola  della  Conferenza , li 
Lùglio  , ma  però  fcovfero  1 5 giorni  • 
prima  Rabboccarli  con  Don  Luigi,  e ciò  * 
per  aggiuftare  gli  Appartamenti, Óc  il  mo-  ; 
do  di  vicendeuolmente  riceuerii  ; batta 
che  dopo  14.  Conferenze  fi  llabiiì  la  pa- 
ce tra  quelle  due  Nationi  di  Francia  , e1 
Spagna  , col  matrimonio  dell1  Infanta; 
Teresa.  * *»*•  ■>  .*•  *• 1 .1 

In  quella  forma  afccfo  il  Mazzarino  su 
l’auge  delia  piu  alta  gloria  , c sì»  T apice 
più  eminente  , e riguardcuole  d’ vna  mo- 
dino a fortuna  nel  cotifpcfto  del  Mondo» 
mentre  godeua  i frutti  di  tante  benedidó^ 
ni  che  gli daua  il  Móndo , dopo  vna  km-* 
ga  Malaria , (e  ne  moti  nel  Caftello  di 
Virtc em ics  due  miglia  diTcollo  di  Parigi  li 
houe  di  Marzo  dei  1661.  in  vn’  età  di  5 ^ 
Anni.  Li  dolori  della  Podagra  3 il  cor- 
po Itanco  y Se  illanguidito  3 la  mente  lo* 
gora  , e coniumata  da  continue  applica* 
tioai,  c peniteli*  li  patemi,  c foUccitifll*; 
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dicamenti  non  diedero  luogo  di  ripofo  r, 
all*  afflitte , e (tanche  membra , onde  fi  ac- 
celerò il  camino.  Prete  prima  che  fpirafi- 
fe  licenza  dal  Re  , Regina  , Prencipe  di 
Condc  , (Scaltri Grandi,  da  quali  venne; 
più  volte  vifitato  , & a*  quali  per  grata^ 
memoria  generofamentelafciò  molti  Leg- 
gati di  gran  valore , e fino  alPvltimo  rc- 
ipiro  attéfè  ad  efcrcitaf  il  comando, q con 
la  voce  fiacca,  cdebplc  ordiuaualc  (oli- 
te faccpile,,  eprouifioni  per  il  Regno,,  -A 
pey  laCor^  La fiia hered ità,  cqtyle  do^ 
ti  aflcgnate  alle  Nipoti , cioè  Stati,  Gioie* 
Contanti , Palazzi , c fontuofiflimi  arre- 
di pacarono  la  fomma  di  dieci  milioni 
di  Doppie.  ; . v .*-5 vn  \ 

Le  Hiftorie  ci  propongono  gli  efempi: 
df  diuerfi  Miniftti , e Priuati  con  appiatta 
fi,jj  con  fen  cimenti  di.  fi  ima,  &di  vcftgftn 
(io cft  raord mari*'»  e particolàttnewe  ci 
parlano  del  Min  irte  ro  del  Cardinal  di  Ri** 
chelicu  » come  io  T ho  accennato  nei 
compcudii^delte  fila  yjg%^£0ttilod>  più  à 
chc  hum^i  «:f^e  fil^Saturagliihai 
Ucflc  datate  primpgtnitura/di  tutte  {egra? 
fieii  veramente  il  Richclieu  fu  yn  gran 

w " — — ' + i » • 
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politico,  vn.gran  Miuiflro  di  Stato  , c fi 
può  dire  con  verità  che  la  Francia  non  ha-, 
ueua  mai  veduto  nafccte  ncl  fuo  feno  vn* 
haomotfìmile.  Quello  incomparabile  in- 
gegno fu  quello,  chcriconofciuto  il  Maz-* 
zarino  ft  imo  giuftitia  di  amarlo  , & cfal- 
tarlo  , e piu  volte  li  lafciò  dire  » che  que- 
llo vn  giorno  con  la  fua  fortuna e virtù 
forpailarebbe  nonfolo  il  fuo  Macero,  ma, 
ancora  rutto  ciò  che  gli  Stati , e le  Monaf- 
chic  poteflcro  hauere  di  grande*  c d’am- 
mirabile perii  geuerno  j nè  s’ingannò 
nel  lùo  pendere , perche  chi  vuol  far  pa- 
ralcllo  era  le  arcioni  dell’  vno  , e dell’  al-/ 
tro  rroucrànon sò  diedi ntu'racolofo  nel-; 
la  vica  dei  Mazzarino,..,-  t.q 

Richclieu  ora  Francese  di  nalcica > Mi- 1 
niftto  d’vn  Re  già  in  età  decente , appog- 
giato da  molti  Parenti  di  nafeita,  accom- 
pagnato da  vn  buon  numero  d’amici , e 
[ottenuto  da  diuerliParteggianL  Mazza- 
rino curro  afeontrarioera  Italiano,  Na- 
rione  mal’  accetta 9* ;Fkanceli , Minillro. 
d’vn  Rè  molto  gioaiuc , e d’  vna  Regina 
vfeita  d’vn  Pàefc  imiidfeto , c fofp  etto,  tut- 
to folo , e lenza  vn  Parente  da  poter  con-  h 
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dicamenti  non  diedero  luogo  di  ripof© 
all*  afflitte , e ftaliche  membra , onde  fi  ac- 
celerò il  camino.  Prete  prima  che  fpiraf- 
fe  licenza  dal  Rè  9 Regina  > Prencipe  di 
Condèi  & altri  Grandi  > da’ quali  venne 
più  voice  vifitaco  > & a*  quali  per  grata, 
memoria  generofàmente  lafciò  molti  Le- 
gati di  gran  valore , e fino  all*  vlrimo  rc- 
ipiro  arcete  ad  efercicapul  cornandole  con 
la  voce  fiaccai  c debole  ordinaualc  (oli- 
te faccnde,,  c prouifioni  per  il  Regno,,  e, 
per  la  Corte,  La  Tua  hered irà  i co n le  do-» 
ti  atfegnate  alle  Nipoti , cioè  Stati,  Gioie* 
Contanti , Palazzi  > c fantuofifiìmi  arre-  - 
di  pacarono  la  fomma  di  dieci  milioni 
di  Doppie.  • i . . . 

t j Lc  Hiftorie  ci  propongono  gli  efempi 
di  diuerfi  Miniftri , e Priuaii  con  applap^ 
fi  , e con  fentimentidi.ftima,  edi  y ene  ca- 
tione eftraordinari*s  e particolarmente  ci 
parlano  del  Miniftero  del  Cardinal  di  Ri*» 
chelicq  » come  io  l’ ho  accennato  ne) 
compendio  della  Tua  yita , conilo#  pià 
chehumane  , e come  le  la  natura  gli-ha- 
UefTe  dato  la  primogenitura  di  tutte  le  gra- 
|k#.  veramente  il  Richclieu  fu  vn  gran 

politico^ 
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politico,  vii. gran  MinifUo  di  Stato  , c 
può  dice  con  yericà  che  la  Francia  non  ha-: 
ueua  mai  veduto  nafccre  nel  Tuo  fé  no  vii* 
huomotfìmile.  Quefto  incomparabile  in- 
gégno fu  quello,  chcriconofciuto  il  Maz-f 
zarino  Rimò  giuftitia  di  amarlo  > & efal- 
tarlo  , e piu  volte  Ci  lafciò  dire  > che  que- 
llo Yngiornò  cònìkfuaf<>rtuna>.e  virtù 
forpalfarebbe  non  fo lo  il  Rio  Maeftro,  ma, 
ancora  turco  ciò  che  gli  Stati,  e le  Monar-; 
chic  poteflcro  battere  di  grande',  c.  d am- 
mirabile per  il  geucrno  j nè  s’ingannò 
nei  Rio  pendere , perche  chi  vuol  far  pa- 
ralcllo  tra  le  arcioni  dell*  vno  , e dell’  alv 
ero  rroucrà-non  sò  che  di  n&iracolofo  nel*) 
la  vita  del  Mazzarino.  . * , i.q 

- Richclieu  era  Franceiè  di  nafcica,  Mi-  * 
mitro  d’vn  Re  già  in  età  decente , appog- 
giato da  molti  Parenti  di  nafeita,  accom- 
pagnato da  vii  buon  numero  d’amici  , c 
l'oftcn u to  da  diuerh  Parteggiami  Mazza- 
rino tutto  al  contrario  era  Italiano,  Ni-, 
rióne  mai*  accerta  a'  Fiancefi , Miniftrog 
d’vn  Rè  molto  giouinc  , e dWna  Regina 
vfeita  d’yn  Paefe  inuidiato  , c fofpctto,tut-  1 
to  folò , e lenza  vn  Parerne  da  poter  eoa-  - 
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fidare  » ansi  feiiza  i’  appoggio  d’altri  Ami-! 
ci  che  del  Tuo  proprio  fpir  ito,e  coirla  for- 
za di  quello  foio  entrò  al  MinifteKK  i * ■ ; u 
Richclieu  gouernaua  in  vò;  tempo:  chi 
la  Francia  era  vnita  , e confederata  alla 
Succia,  all’  Holandia  » alli  Prcncipi  Pro-r 
(citanti  di  Germania , alla  Cafa  Reale  di 
Sauoia  , & à diucrlì  altri  ; in  vn  tempo; 
che  il  Regno  era  in  pace  * e Irlfbdditi  iti-ì 
tieramentc  fottopófti  , che  le  guerre  cidk 
li  turbauano  i*  Inghilterra  , naturalmente 
gelofa , per  non  dir  nemica  della  Francia 
c che  teneua  buoniflima  intelligenza  con; 
Vrbano  Vili.  Al  contrario  Mazzarinoi 
entrò  al  maneggio  dello  Stato  • nel  tem-, 
po  che  l’ Holandia  *’  era  pacificata  con , 
Spagna,  che  la  maggior  parte  de’  Prin- 
cipi dell’  Imperio  haueuaho  voltato  Ca- 
racca ; che  gli  Suezzefi  pareuano  meno 
potenti , che  gli  Inglelì  con  taute  Vitto- . 
rie  s*  erano  refi  formidabili  , che  nella 
Chiefa  regnaua  Innoccntio  Xl  Pontefice 
poco  affeteionato  alla  fuaperfona  ,c  che 
lo  Stato  bra  merò  in  diferdinc , perche  li 
Parlamenti  abbattuti  , & afflitti  preten- , 
donano  alenarli , e riprendere  la  loro  ant> , 

(otiti 
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torità  per  non  dire  aggrandirla  : le  Pfo- 
uincie  farigate  d*  vna  guerra  fi  lunga  , in- 
clinati più  alla  ribellione  che  all*  vbbi» 
dienza  y li  Prencipi  del  fanguc  difpoftià 
tutto  intraprendcre»&  à fcruirfi  della  con- 
giuntura della  minorità  del  Rè , per  ven- 
dicarfi  di  quei  torti  che  pretendeuano  ha» 
uer  riceuuti  dal  Richclieu  » c li  Popoli 
rifoluti  àfcùorcrfiil  giogo  dVn  figranpe-ì 
fante  fardello  che  li  fòfFocàua.  . t 

Richclieu  fi  comportò  femprc  con  ri» 
gore,  con  fpargimcnto  di  fangue  , c con 
vendetta  contro  i nemici , & hebbe  con- 
tinuamente  di  valli  difegni  : Mazzarino 
caminòper  altra ftrada  come, s*  è detto,  c 
fin  dal  principio  fi  feruì  della  manfuecu- 
dine  , c della  dolcezza  , dechiarandofi 
nemico  giurato  della  violenza,  e del  ri- 
gore , c vero  feguace  dell’  Immanità, c del- 
la clemenza. 

X V ' «^r  \ » r 

' Richclieu  finalmente  morì  con  pòca 
(lima  appreflb  il  Re  fuo  Signote,,perchc 
quello  Prcncipc  cominciaua  à rincrcfcer- 
ti  delle  fuc  grandi  prete ntioni  , c lafoiò 
nello  Stato  la  guerra  coli  accefa  che  mai:* 
Mazzarinp  morì  nella  buona  grada  del  - 
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Rè  > c di  rurrc  le  Maeftà,  Reali*  che  iacoC-j 


fantemente  piangcuano  la  fua morte:  dig- 
de  al  Tuo  Rè  vna  gran  Regina,  per  Spo(% 
e con  q netta  * la  pace  , de  fiderata  4muk% 
F Europa , alla  Francia  > cfcn  rama  gloria* 
& auanraggio , hauendo  lafciato  nel  Rc-r 
gnovn  Rè  il  più  petente  > ii  piùiV^lo-j 
rofo  che  fi  ha  mai  veduto  > ìii  cui  riluCopO: 
tutte  ie  virtù  Reali  che  fi  poflonp  dcfidc-i 
raread  vn  gran  Monarca  fimile  » che  coni 
ragione  fi  chiama.  ' * \ 
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Sol>n*>  Vidi,  fai  ' • 

Sol  ego  fr^fulgens  toto  Jpetlabilis 
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Achille  d*  Ettampes  di  Valenze  figli-  j 
nolo  di  Giouanni  d*  Eftampcs.Si-  ; 
gnor  di  Valenze , Cauaglicre  degli  Ordi- 
ni 
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ni  del  Rè  Chiiftianilfimo  » e di  Saia  d’ A/f 
lincourt  di  Villeroy.  Hebbc  tre  fratelli» 
e due  Sorelle  » il  primo  detto  Leonardo 
d’Eftampes  vcftì  affai  giouine  l’abito  E- 
clcfiaftico  » de  in  breue  pafsò  ai  Vcfcoua- 
do  di  Giartres , doue  non  reftò  lungo  tei»? 
po  » per  eflèr  fiato  fatto  Arciuefcouo  , c 
Duca  di  Rhcims.  Il  fecondo  Gieuanni 
d’Eftampcs  > Configiicre  di  Stato»  huo- 
mo  pratico  degli  intrighi  del  Mondo*  eh* 
efercitò  il  Carico  d*  Ambafciatorc  in  O- 
landiacon  Comma  prudenza  ; & il  terzo 
che  portaua  il  titolo  di  Marchefe  d’ Eltiau 
fu  ammazzato  nell'  alfedio  di  Maftrich  i* 
anno  i6j  3.  con  difpiacere  de’  Cuoi , per  le 
fperanze  che  daua  di  riufeir  fortunato  nel 
-meftiere  dell*  Armi,  c La  prima  delle  So- 
rellefposòil  Marcfciallo  della Ciatré  , e 
4a  feconda  iliSignoc di  Puyfieux  > Segre- 
tario » e Miniftro  di  Stato  Cotto  il  Regno 
-di  Luigi  XII L figliuolo  del  Cancelliere  di 
rSillory. 

; Achilie  feguendo  T intentione  del  Pa- 
-dre  , che  l’ haueua  fino  dalla  fanciulezza 
-Cedro  per  farlo  Caualiere  di  Malta,  dopo 
-iiColicoEfarne  abbracciò  la  Croce  dique- 
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Ilo  Ordine  > e col  mezzo  de’feruiggi  refi 
alla  Religione  , e con  le  racomandationi 
di  Tua  Macftà  venne  creato  Commenda- 
tore, & Abbate  di  Bourguc.  Nelle  Guer- 
re ciuili  di  Francia  fi  moftrò  ardentiffimo 
Vcrfo  il  partito  Reggio  > onde  inconfidc- 
ratione  di  quefta  fedeltà  , e della  filma 
del  fuo  valore  fu  dcchiarato  vno  de*  Mar 
refcialli  di  Campo  dell’ Armata  Reggia  in 
dette  guerre  ; c Goucrnatorc  della  Citta- 
della di  Monpcllicr.  ! ~ - #:‘ 

( Ma  cornee  proprietà  antica  delle  riuo- 
1 utio ni  Ciuili  il  partorir  ftrauaganze  > e 
mutationi,  fu  forza  di  prouarne  ancor  lui 
la  fua  parte , perche  non  Capendo  , ò non 
volendo  conlcruarfi  nella  grada  di  chi  all* 
hora  reggeua  il  tutto , fi  lal'ciò  imbroglia- 
re in  certi  intrighi  poco  politici , con  che 
fi  tirò  Copra  di  fc  l’odio  del  fopremo  re- 
gnante , onde  difgratiato  della  Corte  fi 
vide  obligaco  dopo  l’ afiedio  della  RoC- 
cclladcl  1*28.  di  abbandonar  laFraneia» 
di  doue  vfeito  fi  trasferì  in  Malta  rutto 
pieno  di  fdegno  contro  gli  Auttori  delle 
lue  difgratic.  Ottenne  dalla  fua  Religio- 
ne in  tanto  il  titolo  di  Baljr  * e cefi  comu- 
nemente 
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netti  ente  chiamauafi  il  Bali  di  Valenze. 
Mentre  andeggiauano  i difparcri  tra  Vr- 
bano  Vili.  & il  Duca  di  Parma  fé  ne  pafi- 
sò  detto  Bali  da  Malta  in  Italia  con  altri 
difégni  che  d' andare  alla  guerra , ma  rot- 
tali del  tutto  la  pace  tra  il  Pontefice  » e 
Prencipi  collegati  col  Duca  di  Parma, po- 
chi Meli  dopo  il  Tuo  arduo  in  Roma  ven- 
ne il  Valenze  dechiarato  Luogotenente 
generale  dell’  Armata  Pontifìcia  , delia 
quale  n1  era  Generalifllmo  il  Cardinale 
Antonio , a cui  Teppe  beniflìmo  dar  nell1 
humore  $ e benché  egli  fì  faflc^operato 
molto  col  Tuo  egregio  valore , in  fauore 
dell’  Efercito  Papalino  con  qualche  dan- 
no de’Prencipi  Collegati , particolarmen- 
te nell*  aflàlto  di  Piftoia,  c nell1  attacco 
delle  Fortificano  ni  de*  Venetiani  , tutta 
via  hen:  inclinaua  il  Pontefice  in  conto 
alcuno  a farlo  Cardinale » in  che  batteua- 
no  tutti  i Tuoi  penfieri  ; e però  fu  nicefla- 
rio  che  il  Cardinal1  Antonio  che  fi  con- 
fcfiàua  pienamente  fodisfatto  del  fedele» 
c valórofo  fcruiggio  del  Valenze  adope^ 
rafie  non  diròla  perTuafione,  ma  la  forza» 
- per  non  dir  l1  auttoricà  di  Nipote  y c coli 

t • . .V-  i 
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Vibano  non  volendo  in  quelle  congiun- 
ture (degnare  Antonio  , c lat'ciar malcon- 
tento il  Valenze  creò  quefta  Diacono 
Cardinale  ; promotionc  in  vero  che  die- 
de grande  occasione  di  fauellare  a’  No- 
ueilifti  dell’ Accionide’Prencipi , benché 
▼enfile  accompagnata  dal  Cardinal  Lugo 
Gefuita  Spagnolo  , iogetto  di  digniflime 
qualità,  e di  eltraordinaric  virtù, che  ven- 
ne pure  creato  il  medefimo  giorno  14. De- 
cembrc  1W43.  Prete  Cardinale. 

La  Berretta  al  Valenze  gli  fu  fpeditadai 
Pontefice  con  fuo  Camaricre  nel  Campo, 
c dal  Cardinale  Antonio  gli  venne  polla 
la  prima  volta  in  fella , dechiarandoli  egli 
di  riconofcere  li  ^ran  fauore  dalla  fopre- 
ma  intercellionc  del  detto  Gàrdinale  An- 
tonio, con  protette  di  morir  prima  *che 
fcpararli  da’  ilioi  cenni.  Conchiufalì  poi 
la  pace  con  l 'interpolinone  del  Cardinal 
Bichi  Plenipotentiariodcl  Re  Chriftianif- 
lìmo  , il  Valenze  fe  ne  pafsò  in  Roma 
nel  Mefe  di  Maggio  del  1644.  accapez- 
zato dal  Pontefice  con  termini  ordinari!*, 
ma  per  dire  il  vero  , poco  ben  villo  dal- 
la Corte  , ancorché  folle  in  (lima  di  buon 

Soldato} 
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-Soldato  j tanto  più  die  odiando  tutti  la 
guerra  pallata  cominciata  da  Barberini 
contro  Prencipi  tanto  benemeriti  della 
Ghie  fa,  difficilmente  poteuano  impedir- 
ai i Romani  di  Satiriggiare  nel  veder*  im- 
porporato il  Valenze  Luogotenente  del 
Gencralilfimo  Antonio,  dicendo  tutti  che 

— • . / » i , 

jion  mericaua  il  premio  della  Porpora  chi 
s’hayeuainfanguinate  le  mani  contro  vn* 
Efercito  Catolico.  Ma  c ordinario  del 

t * • • t « • ■ . t » * , . . . 

Popplo  di  mormorare  j balla  che  al  Va- 
lenze gli  venne  <Jato  folenncmcntc  il 
Cappello  , & il  Titolo  di  Santo  Adria- 
no , pochi  giorni  doppo  il  fuo  arduo  in 
Roma. 

Di  là  à poche  Settimane  eflendo  mor- 
toli Pontefice  egli  entrò  nel  Conciarie,  e 
tra  le  Creature  del  Cardinal*  Antonio  fi 

i r k*  • , i j 

myftrò  il  più  ardente  su  il  principio  nei 
fauorirc  i tuoi  interdfi  all*  decurione  del 
Panfilio  , paflandoper  ciò  parole  di  dif- 
crepanata  col  Panzirolo,  eltèndo  pafiàto 
quello  à dirgli  che  lei  inttndeua  meglio  a 
far  la  G a trr ti  fila  Republica  di  Venuta  , e 
al  Gran  Duca  41  Fiorenza , chea  maneg- 
giar glt  mterejjì  del  Conciane  j àcui  dipo- 
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fe il  Valenze,  che  maggior  moder attorti , t 
prudenza  haueua  imparato  lui  dalla  Spada, 
chefua  Eminenza  dalla  lingua . 

Solleuato  al  trono  Pontificio  il  Cardi- 
nal Panfilio  col  nome  d*  Innocentio  X.  à 
difpetto  de’Francefi  che  vi  fi  opponeua- 
no  , il  Cardinale  Antonio  che  s’ haueua 
lafciato  tirare  al  confenfo  di  quella  Ele- 
done , fenza  darne  alcun  auifo  alla  Corte 
di  Parigi , la  quale  con  efprcflì  ordini  ne 
haueua  comandato  1*  Efclufione  , fi  vide 
in  vn  momento  priuo  della  gratia  Reale,  - 
fpogliato  del  titolo  di  Protettore  , e de- 
chiarato  del  tutto  nemico  della  Francia; 
quali  difgratie  vennero  accompagnate  d* 
altre  peggiori , hauendo  il  Pontefice  ri- 
soluto vna  rigorofa  perlècutionc  contro 
i Barberini,  concorrendoui  il  confenfo  di 
tutti  i Prencipi  dell’  Europa  mal  fodisfatd 
del  loro  gouernopafiato. 

Per  non  vedere  la  propria  Cafa  op- 
prefla  dal  pefo  d’ vnaperfecutione  vniuer- 
iale , prefero  configlio  i Barberini  , non 
trouando  altro  fcampo , che  il  Cardinal* 
Antonio  procurafie  di  ricuperar  la  gratia 
del  Rè  Chriftianiflimp , e 1’  amicitia  del 

Maz- 
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Mazzarini , riferrando  cofì  importante  fe- 
greto  nel  feno  del  folo  Cardinale  di  Va- 
lenze loro  creatura  confidentiflìma  , che 
con  gran  conftanza  d’ animo  fi  mollraua 
fermo  , e conftante  nell’  vfarli  fedeltà  ri- 
foluto  di  viuere  , e di  morire  con  loro* 
Spedì  fubito  il  Valenze  vn  fuo  Gentil'huo- 
nio  per  le  pofte  à Parigi,  maeflendo  (late 
le  fue  propofte  ributtate  con  difprezzo 
dal  Gonfiglio  Reale , e rimandato  in  die- 
tro il  Gentil’ huomo  con  lettere  fredde, 
prefeefpediente  di  pattare  perfonalmente 
in  Francia  ; e cofi  vfeito  di  Roma  di  na- 
feofto  fcritte  vn  Viglietto  ai  Papa  di  feu- 
.fa  , fopra  quella  fua  partenza  fenza  il  con- 
fenfo , e faputa  di  fua  Santità , profeguen- 
. do  in  tanto  fpeditamente  il  fuo  viaggio. 
Parue  ftrana  al  Pontefice  la  partenza  del 
. Valenze  ch’egli  chiamaua  fuga  j e fe  il 
Cardinale  Albernozzi  à cui  haueua  il  Va- 
lenze confidato  non  fo  che  motiuo  , che 
lo  porraua  in  Francia,  che  pareua  profic- 
teuoie  alla  Sede  Apoftolica , Cafa  d’ Au- 
. ftria,  e quiete  dell’ Europa,  benché  ve  lo 
fpignette  l’ interette  de’  Barberini,non  ha- 
. uefiè  parcicipato  al  Papa  fomigliante  ar- 
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cano  per  quietarlo  , fi  farebbe  caftigato 
vn  tal  procedere  itriucrente  con  gran  ri- 
fendmento. 

Peruenuto  in  Francia  l’auuifo  di  quefto 
viaggio  del  Valenze  con  Corriere  (pedi- 
no dal  Cardinal  Bichi,  la  Regina  Reggen- 
te gli  mandò  incontrò  il  Signor  d’  luoy 
per  fargli  comandamento  di  ritornare  in 
dietro , ma  il  Valenze  pratico  del  Paefe 
inoltroffi  felicemente  fino  à Parigi  fenza 
poter*  eflcre  intracciato  nè  dall5  luoy  nè 
da  altri  pure  Ipediti  à quefto  fine.  Auui- 
fata  in  tanto  la  Regina  del  fuo  arduo  in 
Parigi , gli  (pedi  incontinente  il  Signor 
di  Orecchi  primo  Gentifhuomo  della  Ca- 
mera del  Rè  à portargli  Tordinc  d*  vfeire 
quel  medefimo  giorno  di  Parigi,  e fra  or- 
,to  giorni  fuori  del  Regno  j e perche  die- 
de rifpofte  ambigue  , fu  chiamato  all*  v- 
dienza  Monfignor  Bagni  Nuntio  Apo- 
ftolico  , à cui  proteftò  la  Regina  il  fuo 
©ftequio  verfo  la  Sede  Apoftolica  , e che 
fe  accadeua  qualche  cofa  k danni  della  ri- 
putatione  di  quella , e del  Sagro  Colleg- 
gio , non  à lei , ma  alla  diflubbidieqza 
del  Valenze  fi  douciia  applicare  la  cau- 

fa> 
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fa  , eflèndo  ella  rifoluta  di  farlo  vbbidire 
per  forza. 

Il  Nuntio  conofciuto  il  rifehio  nel  qua- 
le fi  efponeua  il  Valenze  con  la  fua  oftina- 
tionexorfe  veloce  per  abboccarli  con  ef- 
fo  lui»  facendogli  vedere  il  torto  che  por- 
taua  à fc  ftefio  di  voler  contendere  col 
fuo  Prencipcnaturale,  pregandolo  di  non 
yoler  arrifehiare  la  fua  pqrfona  , e la  di- 
gnità Cardinalicia , tanto  più  eh’  efiendo- 
fi  refo  criminale  in  Roma  con  l’impro- 
pria  partenza , non  doueuain  vn  medèfi- 
mo  tempo  tirarli  adofio  1*  indignatione 
Reale  con  vna  sforzata  violenza,  per  non 
dar’  occafione  al  Papa  di  dolerli  dupplica- 
famente  di  lui.  ^ tali  perfuafioni  l'otto 
mcllo  il  Valenze  vici  di  Parigi  , ma  non 
di  Francia  , fermandoli,  nella  Terra  di 
Villcroy  , lòtto  pretefti  d’  indifpofitio- 
ne  » promettendo  però  d’  vbbidire  al  più 
tolto  che  gli  farebbe  fiato  poflìbile.  Il 
fuo  principal  difegno  era  dJ  abbattere  1* 
auttorità  del  Mazzarino  , ma  vedendo 
fuanico  ogni  fuo  penfiero  , applicò  Pa- 
nimo all*  aggiuftamenro  de'  Barberini, 

per  non  ritornare  in  Romafcnza  alcun 

• • 

11  5 


Digitized  by  Google 


716  v CARDINALI  f 

frutto  , e con  lomma  vergogna. 

Fece  dunque  intendere  alla  Regina  che 
rencua  cole  impoitantilfime  da  conferire 
con  fila  Maeftà , e però  non  potcua  vfeire 
del  Regno  prima  Rabboccarli  col  Cardi- 
nal Mazzarino , il  quale  intefo  ciò  gli  fpe- 
dì  il  Signor  diBrienneper  afcoltarlo  , e 
per  adoppiargli  1*  ordine  di  partire.  Tut- 
ta via  flando  Tempre  oftinato  al  Tuo  inten-  ; 
to  , replicò  le  inftanze  alla  Corte  di  Pari- 
gi, che  ilferuitiodel  Rè  filo  Signore  l’o- 
biigaua  à non  vfeir  di  Francia  prima  di 
abboccarli  con  l’ EminentiBimo  Mazza- 
rini , e tanto  fece,e  dille  che  ottenne  quel- 
lo richiedeua , elTendofi  portato  il  Maz- 
zaripi  nella  Terra  di  Villcroy  , doue  li 
conchiufe  la  reintegratione  nella  Reggia 
gratia  de’  Barberini , riportandone  il  Va- 
lenze con  la  riconciliationc  di  quelli  con 
la  Corona  aiuto  di  contanti  per  il  fuo  ri- 
torno in  Roma  , accrefcimento  di  Pen- 
doni , e commodità  di  trattenerli  con  ho- 
nore nella  Corte,  fcriuendogli  ad  ogni 
modo  la  Regina , che  doueua  con  vna  mi- 
gliore condotta  renderfene  più  meritc- 
uole  in  auuenirc.  ■ 

Dopo 
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Dopo  quello  abboccamento  fé  ne  an- 
dò tutto  contento , c fodisfatto  il  Valen- 
ze à Egreuille  Cala  della  Marefcialla  di 
Ciatrc  liia  Sorella  j di  là  à Valenze,  e poi 
in  Roma  doue  venne  riceutito  con  grand’ 
affetto  da’  Barberini , ma  con  torbido  oc- 
chio dal  Pontefice,  hauendolo  rimproue- 
rato  del  tuo  primo  procedere  n:l  pubiico 
Confinolo , e mentre  ville  lo  vide  Tempre 
da  bieco.  Ammalatoli  poi  di  febre  le  ne 
morì  li  xj.  di  Luglio  del  1646.  appunto 
mentre  fi  affacicaua  d’  ordine  Reggio  per 
1’  aggiuftamento  de’  Barberini  col  Ponte- 
fice. Lafciò  vn’ infinità  di  debiti  à diuer- 
fi  Mercanti , che  furono  quali  intieramen- 
te pagati  dal  Cardinal’  Antonio , hauendo 
voluto  generofamente  moftrare  gratitudi- 
ne alle  Ceneri  iftefie  di  quella  Tua  Creatu- 
ra , per  dare  forfè  efempio  alle  altre  Crea- 
ture di  ben  feruirio. 

Innocenti©  X. 

rdji.  \ 

Glo  : Francefco  Paolo  di  Gondi  Nipo- 
te di  fratello  del  Cardinal  Henrico 
di  Gondi  del  quale  ne  habbiamo  parlato 
infilo  luogo,  c fratello  di  Pietro  Gondi 

11  4 
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Duca  di  Retz  , Pari  di  Francia,  Conte  di 
Ioigni , e Cauàlierc  degli  Ordini  dei  RS 
Chriftianiflìnro.  Gio  : Francete©  Gondi 
Ai  ciuefcouo  di  Parigi  Tuo  Zio , hauendo- 
lo  designato  di  farlo  fuo  Coadiutore  di 
quella  Chiefa  , mentre  egli  non  era  an^ 
cora  che  Coadiutore  del  Cardinale  Hen- 
rico  fuo  fratello  , per  afficurar  la  diteci^ 
denza  di  fi  gran  Chiefa  nella  iuaGafa  1*  c- 
iortò  agli  ftudii,  c vi  tenne  la  mano  per 
farlo  ftudiare,  criufcìinmodo  che  meri- 


tò con  grand*  applaufo  il  grado  di  Doccot 
della  Sorbona,  Quello  Gio:  Fràuceteo 
fu  il  primo  che  portò  titolo  d’ Arciueteo- 
uo  in  Parigi  non  ellèndo  innanzi  à lui 
qtfcf^a  Chiefa  che  femplice  Vefcouado. 
Il  mècte{imo  che  haueuar  efortato  il  fuo 


Nipote  agli  Studii&allo  Rato  Clericali 
lo  dechiarò  fuo  Coadiutore  con  il  folito 
beneplacito  di  Roma , e del  Rè. 

i 

L’amicitia  grande  die  tcncua  col  Duca 
di  Beauforcl’obligòin  quelle  congiuntu- 
re di  guerci à fcgmr!;JÌ.  partito  d! 
MondeutteaDéfe  vriico^|f|lè , il  qìtaic 
non  vedé^^gn'riéitifh'W&licia'  lopremi' 
Minùtri  poterò  - della  gcatia  del  fuo‘ 


; 
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fratello.  Il  Mazzarino  in  canto  per  inde- 
bolire il  partito  de*  Tuoi  Auuèrfari  pensò 
di  follecitare  la  promotione  del  Condì 
al  Cardinalato > iecuro  che  quello  lo  ri- 
conofcercbbe  poi  come  Tuo  vnico  bene- 
fattore , c per  confeguenza  vnico  a*  Tuoi 
intereflì , e diftaccato  dal  partito  nemico, 
_onde  ne  fece  radoppiar  le  inftanze  al  Pon- 
tefice dalla  Regina  Reggente.  Panie  Ura- 
no alla  Corte  di  Roma  > e molto  più  1 
quella  di  Parigi  che  vn  Cardinale  attuto, 
„e  politico  come  il  Mazzarino' fi  fidalfe  ad 
inporporare  vn’  huomo  limile  al  Gondi 
ch’era  in  concetto  di  ceruello  torbido, 

. benché  timido  , & incorporato  d’affetto, 
e d’inclinationccol  Duca  di  Beaufort,  ma 
però  il  Mazzarino  ftimaua  le  cole  molto 
.diuerfe  , di  quello  giudicauano  i più  po- 
litici , & à di ip etto  di  tutu  i pareri  contra- 
j rii , fece  dal  la  Regina  radoppiar  le  inftan- 
ze con  ogni  premura  ad  Innocenrio  X.  il 
- quale  lo  creò  finalmente  Prete  Cardinale 
Ili  19.  Fcbraro  -1651.  e gli  diede  poi  il  tito- 
. lo  di  Sanca  Maria  in  Minerua.  Rìceuuta 
il  Gondi  la  Berretta  ne  ringraciò  con  pa- 
, iole  di  molta  humilcà  la  Regina,  e con 
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mediocre  > & ambiguo  complimento  il 
Mazzarino,  che  cominciò  in  quei  punto 
ideilo  à conofcere  d’  hauer  mal  fatto  , e 
con  qualche  ragione  perche  il  Gondi  det- 
to il  Cardinal  di  Retz  non  volfc  mai  di- 
ftornarfi  dal  feruitio  di  Monficur  , c dall* 
amicitia  del  Beaufort  nemici  giurati  del 
Mazzarino  , à depreffione  del  quale  ope- 
rò ma  in  vano  lafua  parte } quedo  ad  ogni 
modo  che  haueuain  mano  la  forza,  el* 
auttoriià  vedendo  riufeire  infrutruofa  la 
gratitudine  ne  giurò  la  vendetta , e fi  die- 
de à cercar  mezzi  per  farlo  pentire  dell’ 
ingratitudine  , cofi  confoime  egli  s era 

J>entito  d’clTèrgli  dato  troppo  liberale  nei- 
a gratitudine  : il  Gondi  dalla  fua  parte 
artendeua  non  folo  ‘all^difefa  , ma  all* 
offefa,  e faceua  vedere  ad  ogni  vno  lagiu- 
ftitia  della  caufa  che  lo  moueua  à ciò. 

Haucndo  dunque  la  Regina  ancor  lei 
applicato  l’animo  a riftabilire  la  quiete  in 
Parigi , e vedendo  alieno  di  queda  il  Car- 
dinaidi  Retaper  fuoi  partilo  lari  interef- 
fi,  prefe  rilòl^tione  di  ferire  con  vii  col- 
po corfo  de’  Tuoi 

vagaiKip^fiétiV  Determinato  il  Retz  di 

\ fare- 
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fare  vna  Predica  il  giorno  di  Natale  in  San 
Germano  la  Regina  fi  dechiarò  di  voler* 
affiftere  di  Per  fona  à detta  Predica , onde 
il  Cardinale  à quello  auuifo  fe  ne  pafsò 
{libito  per  inuirare  , e complimentare  la 
Regina  Tua  Signora  , ad  ogni  altra  cola 
penfando  che  à quello  che  doneua  acca- 
ddi i.  Ndi’vifcire  della  porta  dell’ Anti- 
camera di  lua  Maeftà  trouò  il  Marchefe 
di  Villequier  che  lo  conftituiper  ordine 
Reggio  fuo  prigioniero.  Chiefe  il  Car- 
dinale che  gli  folle  permeilo  di  poter  rien- 
trate nella  Stanza  della  Regina  per  parlar 
con  ella  lei,  ma  il  Marchefe  che  teneua 
altri  ordini  lo  conduce  con  buone  guar- 
die nel  Bofco  di  Vincennes  , fenzache  il 


Popolo  faceife  vn  minimo  ftrepito,epure 
gli  era  fiato  fommamente  partiale. 

Capitata  quella  nuoua  in  Roma  con 
Corrieri  efpriffi  accompagnata  da  diffe- 
renti offici  » mentre  la  Regina  fetide  d'vna 
maniera,  &.i Partigiani  del  Retzd’vn* al- 
tra , il  Pontefice  fi  diede  à tenere  Congre- 
gationi , e Confiftori  per  cercar  mezzi  da 
ialuare  la  riputatone  e l’tòpore  della  Se- 
de Apoftolica  , e del  Sagro  Gol  leggio,  c. 


ìi 
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dopo  vaiii  trattaci  fu  dato  ordine  à Mon- 
lignor  Marini  Arciucfcouo  d’ Auignone 
di  pairare  in  Parigi , e formato  il  Procef- 
fo fopra  le  imputacioni  dace  al  Cardinale» 
facelie  inftanza  che  fe  ne  lafciafle  la  giu- 
dicatura alla  Sanca  Sede.  A quello  efpe- 
dienre  li  oppofe  il  Cardinal  Triuulcio  col 
dire  , che  cucco  quello  farebbe  riufcico  in- 
fruttuofo  perche  fe  la  Francia  haueuaricu- 
fato  di  riceuere  Monlignor  Corlini  Nun- 
tio  Apoftolico , Gaiamente  per  non  haucr- 
ne  il  Palazzo  daco  parte  al  Rè,  e fuoi  Mi- 
fi  ift  ri  prima  d’elcgerlo , che  molto  meno 
haurcbbericeuuco  lJArciuefcouo  con  que- 
lle Commillioni  nè  ricercate  , nè  concer- 
tate con  la  Corte  di  Parigi  j e veramente 
il  fuogiudicio  riufeì  veriffimo  , menerei 
Francali  non  folp  impedirono  à Monli- 
gnor Marini  rcntrata  nel  Regno  , ma  di 
più  rimandarono  in  Roma  altilìime  do- 
glianze contro  quella,jdoic,e  alla  quale 
eiTendo. Itati  più  : volte  rapprefenrati  gli 
thap a zz i factfd al  pariameSfcp  al  Cardinal 
Ma  z z a r i ntr  o ; 1^ d e IR  è che 

lene . V che  n on  li 
_ . _ , ercare  alcun  ripiego 

da 
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da  folieiiarlo , c che  hora  fi  facete  ranco 
rumore  della  prigionia  del  Cardinal  di 
Retz  feguita  per  mdra  necdlìrà  del  ben 
publico,  e del  mantenimento  dell*  auto- 
rità Reale  da  elio  in  canee  girile  pregiudi- 
cata, è vilipefa. 

In  coli  facce  contigenze  trafeorfe  buó- 
nà  parte  del  1655.  nel  qualitiencre  volen- 
do la  Francia  liberarli  da  cali  intrighi  of- 
ferie  al  Pontefice  la  libertà  del  Retz  à 
condicione  che  rinunciarebbe  la  (perail- 
za  della  futura  facce  filone  all'  Arciuefco- 
uado  di  Parigi , e che  lì  condurrebbe  iti 
Roma  , in  ricomperila  di  che  fe  gli  citri- 
na P equiualcmc'di  quanto  importaua  il 
medefimo  Arciuefcouado  , anche  viueiì- 
te  il  Zio  , di  cui  egli  non  era  che  Coadiu- 
tore , anzi  fc  gli  oiferfero  altri  aiuti  di  co- 
ffa , per  poterfitractenere  Iplendidamcil- 
te  in  Roma  j la  qual  propolicione  piac- 
que ò d’vna  maniera  , ò d’vn’  altra  al 
Pontefice,  (limandola honefta  e pratica- 
bile , & ordinò  al  Cardinal  Padrone  di 
darne  dillinra  noticia  ih  Francia  al  Cai  di- 
ttai di  Reti. 

il  ! . ___  i \ _L ' » • 

n . rrtì  » „ , 1 • -ìL.,  ^ „ 


eftO’fillb  iiUlVopihione  di  non  vo- 
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ler  dare  quella  fodiifatione  al  Mazzarini 
Tuo  gran  nemico  renne  laido  alla  negatiua, 
e fcriflè  lettere  al  (agro  Conditolo  piene 
di  lamenti,  e d’inftanze  caldiflime  per  efi- 
Ter  foccorfo  , e già  (1  era  da’  Cardinali 
trouato  elpcdiente  in  (uo  fauore , quando 
arriuato  di  Villa  il  Cardinal  Colonna,  c 
congregatoli  per  intendere  il  Tuo  parere  il 
Conditolo  rinueròò  ogni  colà  con  dire  j 
che  non  fapeuadifccrneie  per  qual  cagio- 
ne voltile  il  Conditolo  impegnare  il  dio 
honore,  in  va’ affare  che  poteuapiù  tolto 
nuocere  alla  dignità  della  Chiefa,  che  gio- 
uare  in  modo  alcuno  al  Prigioniero,  à cui 
non  d poteua  dare  altro  ajuto  che  di  paro- 
le , le  quali  haurebbono  meglio  profitta- 
to con  la  dolcezza, che  con  il  rigore  fog- 
ginole ancora,  che  non  ellcndod  fatto 
nulla  in  feruitio  del  Mazzalini  quando  lì 
era  trouato  in  limili , e maggiori  intrichi 
benché  vi  concorrelTe  il  feruitio  del  Re 
fuo  padrone , che  meno  li  doucua  arris- 
chiare la  publica  dignità  per  il  Cardinal 
di  Retz  contumace  di  fua  Maeltà. 

Piacque  grandemente  al  Pontefice , & 
agli  altri  Cardnialj^Fft10  ^^^^  del  Co- 
lonna* 

. 
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lonna,  onde  fa  piela  rifoUuionc , che  il 
Papa  con  paterno  affetto  elortaffe  il  Re, 
acciò  volelle  concedere  la  libertà  al  Retz 
à eh’  elfendofi  moftrato  pronriffimo  il  Rè 
dopo  diuerfi  negotiati  fu  aggiuftato  col 
Mezzo  della  Duchcffadi  Sceurofa  , che 
il  Cardinale  rinunciafle  il  fuo  Coadiutora- 
to  di  Parigi,  e che  all*  incontro  fe  gli  daf- 
fero  Beneficii  badanti  per  l’equiuaiente  ; 
ma  venendo  in  tanto  à morte  1*  Arciuefco- 
uo  fuo  Zio  mentre  ftaua  in  precinto  di 
conchiuderfi  l’accordo , nefucceffe  qual- 
che mutatione  j e benché  i Parochi  di  Pa- 
rigi, & i Partigiani  del  Retz  facelfcro 
non  picciol  tumulto  , tutta  via  non  lafciò 
il  Cardinale  di  accettare  le  conditioni  of- 
fertegli ; e co/i  vfeito  dal  Bofco  di  Vin- 
cennes  fu  con/ìgnato  al  Marcfciallo  della 
Migliare  acciò  lo  conduceffe  à Nantes 
per  rrattener/i  quiui  fino  à tanto  che  fol- 
• fero  adempite  le  conditioni  dell’  aggiufta- 
mento.  Ma  effendo  egli  poi  fuggito  dal 
Caftello  di  Nàtcs  con  l’aiuto  de’ Tuoi  ami- 
cijtion  fenza  pericolo  di  romperli  il  còllo, 

nella  fcefa  con  corde  di  non  fo  che  fine- 

» 

ftre , ogni  cofadmafcijconceitataaf  - 


Digitized  by  Google 


7*6  CARD  IN  AL  I 

VTeito  della  Francia  con  maggior  pau- 
ra che  danari  fi  ricoueiò  di  primo  cracco 
nel  Paefe  degli  Spagnoli , quali  fapendo 
la  neceificà  in  che  fi  ritrouaua  gli  offerfero 
vna  buona  fomma  di  danari,  che  non  vol- 
pe accettare  , dicendo  che  non  voleua  dar 
gelofia  al  Rè  fuo  Pignole,  perdendo  in 
tanto  gli  Spagnoli  tuttala  loro  rettorie»! 
impiegata  per  tirarlo  al  loro  partito.  Se 
ne  pafsò  poi  in  Italia , e giunto  in  Roma 
nel  fine  di  Nouembre  del  1654.  accolto, 
& accarezzato  dal  Pontefice  Innoccntio, 
benché  cadente  , e mal  Pano  con  grandi 
efpreflìoni  d’  affetto. 

Non  è credibile  quanto  grandi  fodero 
i mezzi , e le  ftratagemme  vrate  dagli  Spa- 
gnoli per  chiamarlo  alla  lor  diuotione, 
promettendoli  molto  più  di  quello  pote- 
ua  fperare  dalla  Francia  , ma  con  la  con- 
ftairza  del  fuo  cuore  ributtò  tutte  le  pro- 
mefie  moftrando  al  Rè1  Ghriftianiflimo 
Tempre  più  viuo  quel  zelo  , e Tempre  piu 
confante  quella  fede  douuta  da  vii  fedel 
fuddico  alido  Soprano  Signore,  e eh’ era- 
no Tempre;  fiati  gli  Inftromenti  principa- 
li della  Cafa  Gondi  : anzi  nel  tempo  dell* 
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accidente  del  Duca  di  Crequì  (uccello  in 
Roma  l’anno  1661.  non  lì  trou©  alcuno 
tra  Cardinale  Fiaticeli , che  teneffe  il  Par- 
tito di  quella  Natione  , e che  meglio  di 
lui  difendere  le  ragioni  del  Cliriftianiffi- 
mo , conno  la  Corte  ideila  di  Romajma* 
rauigliandoli  ogni  vno  di  quella  gran  fe- 
de, e condanza , tanto  più  che  alle  indan- 
zè’  dd  Pontefice , fi  eramodrato  » e fi  an- 
daua  fempre  maimoftrandoodinatiffimo 
il  Configlio  di  Parigi , e Tempre  duro  il 
Rè,  col  dire  che  non  (blamente  non  lo 
reimegrarebbe  mai  nel  pofeflo  della  lua 
Chiefa  di  Parigi , ma  che  di  più  non  gli 
permetterebbe  mai  il  fuo  ritorno  in 
JFf  ancia. 

* Con  tutto  cib  quanto  più  odinato  fi- 
moftraua  il  Chriftianiflìmo  à rimetterlo 
nella  grana,  tanto  maggiormente  ilRetz 
fifaceua  conofcere  fedele  verfo  il  Rè,  par- 
ticolarmente dopo  la  morte  del  Mazzad-i 
nò , che  non‘1’  hàueua  lafckte  eattiue  fpc* 
ranze , fperaudo  più  facile  il  perdono  do~ 
po  la  cadura  d’ytv  fi  gran  nemico.  Finale 
mente  hauenio  il  Rè  ammirata  in  militi 
occafioni  la  conftainiffima  fede  * ;;c  i Zc- 
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lanci  fcruiggi  dei  Rerz  verfo  la  fua  Corol 
na , e cooofcendo  beniffimo  elle  le  offefe 
di  quefto  non  erano  fiate  direttamente 
contro  la  Maeftà  Reale  , ma  ben  fi  con- 
tro il  Mazzarino  , col  Tuo  magnanimo 
cuore  i’ animelle  nella  Tua  grada,  tracerti 
limiti  però  aflai  riftretti  , refliruendoli 
quanto  pofièdeua  prima  eccetto  rArciuc- 
feouadodi  Parigi , allignato  già  ad  vn*  al^ 
tro  , ma  però  in  luògo  di  quella  Chiefai, 
gli  fu  data  l’ Abada  di  San  Dionifio  dèlio 
più  ricche  di  Francia,  e che  vai  più  dell* 
Arciuefcouldo  ideilo  di  Parigi,  oltre  che; 
quella  A bada  gli  da  luogo  nel  Parlameli-; 
re.  Lfuoi Titoli,  & Abatie  fono  Cardi-? 
naldi  Retz,  Dottor  della Soi bona.  Ab- 
bate di  San  Dionifio,  di  Buzai , diKetn- 
perli  in  Brettagna,  c della  Chaume* 
Alcuni  dicono  eh’  egli  c timido  men- 
tre èfolo  , ma  fpalleggiato  da  altri  capa- 
cilfimo  d’intraprendere  ogni  più  difficile 
imprefa.  Ne’  Couclaui-ha  inoltrato  ccr- 
ueilo  folido  , e la  conftanza  della  fua  fe- 
de, con  la  quale  feppe  guadagnare  la  gra- 
tta del  Ilio  Rè  fa  beniffimo  conofcere , in 
che  confitte  la  capacità  del  fuo  ingegno. 

Fa 
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Fa  profelfioue  d’dfere  Amico  degli  ami- 
ci , ciuile  con  quelli  che  trattano  (eco,  gc- 
ncrofoal  maggior  fegno  > e.d’humor  cal- 
do più  Francete  che  Icaliano.  Nel  tem- 
po delle  fue  pcrfecutioni»  fi  videconftret- 
co  à farfi  molti  debiti,  ma  però  fi  è dechia- 
raco  ad  alta  voce  , che  amarebbe  meglio 
morire , che  di  dare , ò di  lafciare  ad  alcun 
Mercante , ò altra  perfona  occafione  di  la- 
mentarli di  lui  per  materia  d*interc {^chia- 
ro fegno  d’vn’  animo  illuftre,  e corrifpon- 
dente  alla  nafcica , Se  alla  porpora.  Anzi 
fi  è ritirato  da  certe  fpefe  eftraor dinarie, 
contentandofi  d’ vna  vita  mediocre,  fenza 
peiò  far  torto  allafua  dignità,  allignando 
tutte  le  fue  Rendite  ad  vn  certo  Economi- 
co che  ha  cura  di  pagare  i fuoj  debiti  qua- 
li fi  crede  che  faranno  finiti  di  pagare  pri- 
ma d’vn’anno,  reftando  poilibero , e pa-  v 
drone  àllòluto  delle  fue  Entrate  per  diltri- 
buirne  à fuo  piacere.  Attione  veramente 
gcncrofa , e che  farebbe  da  defidciare  che 
molti  Prelati  ne  pigliafièro  relempio,per- 
che  è vn  grande  fcandalo  quando  s'inten- 
de che  vn’Eclefiafticofafallità.  . 
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Alesakdro  VII* 
1667- 


LOdouicoDucadiVadomo  fu  figliuolo 
di  Celare  di  Vandomo  dicuiper  mag- 
gior  chiarezza  del  Lettore  ne  roccaremo 
cUftefa^nente  la  Cronologia. , Tra  le  altre 
Innamorate,  oliano  Amor®lè.chc  hebbe 
Héurico  IV.  detto  il  Grande,  la  piudilet^ 
fa,  e la  piccata  fa  Gabriela  d’Etrees,  Dti- 
chellk  di  Beaufort  , chiamata  comune- 
, niente  la  bella  Gabriela.  Quella  gli  par- 
torì nel  Cafteilo  di  Couci  il  Mefe  di  Giu- 


gno del  1594-  Cefare  di  Vandomo,  che 
dal  Rè  venne  Legirimato  in  publico  pa^r 
lamento  l’ anno  feguente  , ;e  poi  nel  ^98. 
lo  dechiacQ  (Duca , di  V^dpmo  , e Pari 
* di  Francia,  di  che  nc  fece  il  folito  giura- 
mento nel  Parlamento  l’anno  1606.  Suc- 


cefliuamente  fu  colmato  quello  Signore 
in  riguardo  del  grand*  'amore  che  il  Re 
porraua  alla  bella  Gabriela  lua  Madre , di 
vartitùol^v^Càrichi  , -perche  fu  Duca 
del  Vaadoraois , di  Merciire  , di  Pen- 
thieure  , dj  Beaufort  $c  fètimpcsi  Prin- 

ce  d’ Anec,  e il  Marrigues  5 Pari  di  Fran- 

4 **  * ‘ ^ eia, 
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cia,Grand’  Ammiraglio  ; Capo , c Sopra-* 
intendente  Generale  del  Comercio,e  Na-^ 
uigatione  di  Francia  ; Cavaliere  degli  Or- 
dini del  Rè  e poi  Gouernatore , e Luogo-t 
tenente  Generale  in  Bretagna.  Nel  1598# 
Volfe  il  Rè  che  fi  promctrelTe  in  matrimo- 
nio con  Francefcadi  Lorena  di  Mercurio, 
figliuola  vnica  , 8c  hcrede  preluntiua  di 
Filippo  Emanuele  di  Lorena  Duca  di 
Mercurio  , qual  matrimonio  fu  confuma- 
to nel  1 606.  Di  quello  Celare  dunque,  e 
dell’ accennata  Francefca  di  Lorena  nac- 
quero tre  Hcredi , il  primogenito  fu  il 
noftto  Cardinal  Lodouico  , video  alla 
luce  Tanno  1610.  il  fecondo  Francefco 
di  Va n domo  Duca  di  Beaufort  Pari  di 
Francia,  Caualiere  degli  Or  dini  del  Rè 
Grand’Ammiraglio,  Capo  , e Soprain- 
tendente  Generale  del  Comercio,  c Na- 
uigationc  di  Francia  nato  nel  Mefe  di 
Gennaro  in  Parigi  Tanno  1616.  dechia- 
*rato  poi  da  fua  Santità  cioè  Clemente  IX. 
' nel  Mefe  d*  Aprile  1669.  Generale  di  tut- 
te le  Miiitie  Ghriftianc  per  il  loccorfo  di 
-Candia*  nelTaflenzads  Don  VicenzoRo- 
- fpigiioii  j ma  quello  Carico  gli  fu  troppo 
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fatale  ellendo  morto  in  vna  Battaglia  che 
fi  diede  li  zf.  Giugno  delmedefimo  An- 
no > fenza  edere  ilato  mai  maritato.  Di 
quella  morte  fe  ne  difeorre  diuerfamente, 
perche  dicono  che  morì  per  voler  inoltrar 
troppo  ardore  , e vehemenza  , bramando 
folo  quella  vittoria  che  doueua  comuni- 
carfi  con  gli  altri  Capi.  La  terza  fu  Ifa- 
belladi  Vandomo  maritata  à Cario  Ama- 
deo  di  Satsoia  Duca  di  Memeurs  morta 
nel  1664. 

Lodouico  come  Primogenito  fi  diede 
à lèguire  nel  meftiere  dell’  Armi  la  fua 
Primogenitura  > con  la  qualità  di  Duca 
di  Vandomo,  di  Mercurio,  di  Renthieure, 
ed’Erampes,  Paridi  Francia  , Prencipc 
d*  A net , c di  Marcigues  > Commendatore 
degli  Ordini  del  Rè.Stin:àfirò  nel  1651. con 
^4a  Signora  Vittoria  Mancini  Nipote  del 
Cardinal  Mazzarini , con  la.  fperanza  d 
aprirli  la  ftrada , mediante  i fauori  di  que- 
llo gran  Miniltro  che  reggeùa  , e difpo- 
neua  il  tutt'o.j  à Cariche  di  confeguenza, 

Se  infatti  Venne  dechiarato  Gouernator 
di  Prdtténià  y Vicer?  di  Catalogna  , & 
impiegato  ancora  in  altri  maneggi , tan- 

.1.  ' co 
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to  più  che  negli  impieghi  che  haueua  ri* 
ceuuto  lotto  il  Regno  di  Luigi  XIII.  ha- 
ueua inoltrato  non  ordinario  zelo  per  gli 
intereflì  di  Tua  Maeftà , cominciando  à tè- 
gnalarli  nel  foccorlo  portato  in  Cafale, 
poi  in  diuerli  luoghi  della  Fiandra  > nella 
Battaglia  d*  Aucin,  nell’  Aflcdio  di  Cor- 
bia  > & inficine  con  il  Duca  di  Beauforc 
Tuo  fratello  guidò  e conduflcin  Saluo  vn 
gran  Conuoglio  per  Arras  > col  fare  ab- 
bandonare agli  Spagnoli  le  Linee  di  que- 
lla Città»  8c  il  forte  diRantzau. 

Tutta  viabifogna  far  preualere  la  veri- 
tà , e dire  che  quello  Signore  non  fu  mai 
in  (lima , nè  di  gran  Capitano , nè  di  gran 
Politico  , hauendo  cambiato  feinpre  nel- 

• la  mediocrità  j ma  per  il  feruitio  di  fua 
' Madia  > c per  la  gloria  della  Francia  , fi 
= può  dire  con  luicerità , e realtà  > che  non 

* haueua  mai  veduto  la  Corte  di  Parigi  vn 
Signore  di  maggior  fede  , di  maggior  ze- 
lo, & di  maggiore  ardore  di  quello  , con 

: le  quali  virtù,  fi  auanzò  nella  liima  , c 
1 nèll’atFetto  del  Rè , e della  Corte.  Don- 
na Vittoria  Mancini  fua  Moglie  gli  parto- 
rì nel  i6j4.  vn  fanciullo  detto  hoggi  Lui- 
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gi  Giofeppe  di  Vandomo  Duca  di  Vaa* 
domo , di  Mercurio , di  Beaufort,  di  Pcn- 
thicure , e d’Erampes  ; tre  volte  Pari  di 
Francia,  Gran  Sinifcalco,  e Gouernato- 
re  della  Prouelizajf  Gouernatorc  partico- 
lare di  Tours  di  Toulon,  cbeè  quello  ap- 
punto.che  mantiene  ai  prcjTeme  tuttala 
difcendcnza  di  quella  Cafa  ; e nel  1656. 
gli  partorì  ancora  Filippo,  detto  il  Caua- 
licrdi  Vandomo, Caualiere di  Malta, Ab- 
bate della  Trinità  di  Vandomo  , di  San 
Vigor  di  Cerify  , di  San  Vittorio  di  Mar- 
feglia  , di  Sant’  honorato  di  Lain$  , di 
San  Manfuy.di  Toni , & d’ Ivri. 

Morta  la  Moglie' nel  1657.  dopo  rei! 
alcuni  iertiitii  à-iua  Maeftà  nello  ftatove- 
douiie , prefe  efpedienre  di  cedere  la  Tua 
primogenitura  al  Grand’Ammiraglio  Du- 
ca di  Beauforr  Tuo  fratello  , .vedendo  egli 
l’ abito  Eclelìadico  , e coli  dal  Re  venne 
nominato  alla  Porpora»  ed’Alclandro 
va.  creato  Diacono  Cardinale  li  7.  Mar- 
zo 1667,  Pochi  giorni  .dopo  riceuuta  la 
Berretta  gi  Liniero  le  uuóuc  della  morte  del 
Pontefice  , ond’  egli  partì  lubiro  per  Ro- 
ma* , douc  fi  fece  molto  ammirare  con 

fiamma 
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(b  mm  a gl  or  lamella  Frati  c i a i e s’fmj^-gò 
kfua^arre  pcrfàcilirare  i’Hleciofie^Clc- 
mmc  IX.  di  «Rè  Luigi  XltìL  rifótoeoin 
canto  di  far  Battezzare  il  fuo  Delfino  eh* 
era  tìell’eti  di  fette  Anni , pregò  quefto 
Pontefice  per  fcflèr  fiioGonipadre  > ^Pa-i 
dfino  * onde  Clemente  deehiirb  fégato 
Apoftolicopcr  farla'funtionc  di  •ffia  par- 
te, il  itoAro  Cardinal  di  VdndWó  ,%5 
òhe  feguì , li  24.  Manto  i 669.  con  gran 
pompa , eiu'Batreziàto  in  San  Gérmantì 
per  le  mani  del  Cardinale  Ati«mio‘,  à cui 
lò  profetiti»  in  nom*  Pontificali  Vando- 
mo.  Finalmente  qufcftb  Signóre  morì  Ì 
ftix  li  feiAgófto  dd  i&yii  fcoù'  la  gloria,  è 
la  lodisfarioiie  d’hatter  degnamente  fcrui- 
to  il  fuo  Rè  > e la  iìia  Patria.  - 

CiiMiwrr  IX.  > 

.m,  ,•••  ... 

E Manuele  Theodofio  della  Torre 
'd’Auuergna  Cardimi  di  Buillon, 
Gtànd’  Elemo/ìnieré  di  Francia , Caua- 
liere  Commendatore  degli  Ordini  del  Rè, 
Dottore  della  Gala»  e Società  di  Sorbitila» 
Abbate  di  Sant’  OuendlRóhaó , di!$ani* 
Alitando  la  Fiandra , di  Sant’  Mattmb  di 

r”  '•  ' - . •’  k k 
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Pontojifa,  c di  Tournus.  £ figliuolo  del 
defunto  Federico  Mauritio  della  Torre 
d’Auuergna  Duca  di  Buillon  ;,  Prcncipcs 
Soprano  di  Sedano  , che  cambiò  quella 
Sopranità  nel  1651.  con  il  Re  Chriftianif- 
fimo,  hauendo riceuuto  per  contratto  di 
«ambio  li  Ducati  d’Albret,  e di  Chateau 
Tbierri,  9 li  Contadi  di  Auuergna,  e d’Eur 
reux.  La  Madre  fu  Eleonora  Fabronia  di 
Bergh,  morta  li  14*  Luglio  1657.  dopo 
Jrauer  partorito  dieci  tra  Fanciulli,  e Fan- 
ciulle , il  fedo  de’  quali  fò  il  noftro  Car- 
dinale , terzo  genito  de’  Mafchi  Godo- 
fredo  Mauritio  della  Torre  d’Auuergna, 
fuo  fratello  primogenito,  foprano  Duca 
di  Bouillon  , Duca  d’Albret , c di  Cha- 
teau Thierri , Conte  d’Auuergna,  c d Eu- 
reux,  Vicontc  diTurenna,  di  Lanquais 
&c.  Pari , e Gran  Camerlingo  di  Francia, 
Goucrnatore  della  fuperiore  Se  inferiore 
Auuergna,  fposò  li  15.  Aprile  del  itti» 
nella  Reale  Cappella  del  Louvre  in  pre- 
senza del  Re , e della  Regina  , Maria 
Anna  Mancini  Nipote  dei  defunto  Car- 
dinal Mazzatini.. * . ; ; : . .. 

In  fomma  egli  c Nipote  del  Grand 
“ ' Henrico 
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Hciirice  della  Tortie  d' Auuergnay  Vicon-  » 
te  di  Turarla  Scc.  Gouematore  deli*  alto,  i 
ebaffo  Limo  fui  » > Marcfciallo  Generale 
di  tutti  Campi  > & Armate  del  Rè  » e Co- 
lonnello generale  della  Cauatleria  Lege- * 
ù)  Capitano  jl  più  celebre, il  più  valo^t 
rèi#  , & il  più  prudente  del  Sccolojpaftò*# 
dalla  RèKgiont'Caluiniftaalla  Roman  adii 
Ottobre  dèl*ié68  la  qual  cola  facili tòì 
mólto  la  promotione  al  Cardinalato  dii 
quello  luo  Nipote , perche  il  Re  Chriftiari 
rriffimo  peèhonorar  col  Cappello  Cardia 
nalitio  la  Famiglia  del  Signor  diTutcAia, 
di  frefeo  dichiarato  Gicolieo{,'  lo  iiaco-rr 
mandòà  Clemente: IX.  qual  Pantere r:ViO-> 
tendo  teftimoniarc  ancor  im  i* allegai  «sia. 
grande  che  fentiua  della:  rifolutione  del 
Signor  di  Turena  , d’abbracciar;  U)  Re- 
ligione CatolicaV  creò  quello  filo  Nipote 
nel  Decembre  del  mèdclìmo  aun.o  1 66$j 
Diacono  Cardinale.  Mòrto  quello  Pon-> 
teficè  nel  fine  del  Nouembre 
trasferì  in  Roma  inlìcmc  con  gli  altri  Car* 
dinali  Francefi  per  affitte  re  al  Conclaue,  e ' 
benché  giouine  , c non  be^iic  auezzoalU 
•uffime  de  Romani,  inoltrò  ad  ogni 

- :ac  . ~ " kk  2 ^ 
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modo  granfcnno  nel  trauerfare  i difegm 
degli àuucrfarii della  Francia.  Li  io.  De- 
cembre  del  167 1. venne dcchiarato  Grand*. 
Elemófinicre , per  la  morte  del  Cardinale 
Antonio  arriuatali  5 Agofto  del  medefi- 
. mo  Anno.  E Signore  di  fpiriti  gcneroii 
econferuacon  gran  decoro  > c zelo  la 
macftà  dellaPorpora , la  grandezza  della 
fua  nafdta , c l’auttorità  del  Tuo  Carico, 
la  qual  cofa  lo  fa  ftimare  altiero  > e fupcr- 
1)0  > da  quelli  che  vorrebbono  domefti- 
carH  come  fi  fa  con  altri  Eclefiaftici  or- 
dinarli. Vuole  il  titolo  d’Altezza  Emi- 
ne miffim  a > ò d’  Eminenza  Sereniliima» 
conno  il  decreto  d’Innoccntio  X.  che: 
difende  a Cardinali  Prcncipi  di  feruirh 
d’altro  titolo  che  d’ Eminenza.  Segui.co- 
me  Grand*  Elemófinicre  l’Armata,  c la 
Pcrfona  del  Re  nella  Guerra  contro  gli 
Olandefi  , hauendo  benedetto , e conia* 
^rato  diuerfe  Chicfe  Càluinifte  nelle  Cit- 
tà conquffiate , c fatto  celebrare  gli  otti- 

cii  conforme  il  rito  Romano. 

Horafarà  bene  di  dir  qualche  cola  de  - 
la  eiuriditlone  , 'ftauttorità  del  Grand 
Elemófinicre  del  Re,  già  che  di 
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Officio  $’c  fatta  mcntionc  nella  vita  di 
tanti  altri  Cardinali.  L’honorc  non  può 
efler  maggiore  > magli  emolumenti  (ono 
or  dinarii,  perche  non  rènde  più  che  quat- 
tro mila  feudi  Romani  in  circa  ben*  è ve- 
ro che  quefto  officio  non  fi  dà  » che  à 
quei  Cardinali  , che  pofledono  per  altro  * 
buon  numero  d’Abatic  » e benefieii.  li 
Grand’  Elemofinierc  è Tempre  Caualierc 
Commendatore  degli  Ordini  del  Rè>  e 
quando  fi  deue  far  qualche  Caualierc  egli 
è quello  che  piglia , ò che  fa  pigliare  le 
informationi , e ne  riceue  il  giuramento. 
Non  porta  la  Croce  come  gli  altri  nel 
Mantello , quando  è Cardinale  > come-  è 
Tempre  fiato  da  lungo  tempo , maapper 
fa  al  Collo  con  vn  Naftro , : o fia  fettuccia 
di  Tesa  di  colore  azzurro.  Suo  officio  è 
di  liberar  li  Prigiònlct*  dalla  parteidei  Rè 
Il  giorno  della  Coronatione  » e de*  matri- 
moni de’ Rè,'  & delle  Regine  > de  in  afe 
tre  folennità  in  fegno  di  allegrezza  Di- 
tone tutte  F cicmofine  del  Rè.  Fa  fare 
gli  ornamenti  niceflàrii  per  la  Cappella  , 
Reale.  Prefcnra  al  Re  il  Libro  dell’  Etwn* 
gelio  per  giurare  all’ fiora  che  fi  conchiu* 
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de,  c folcnnizz3  qualche  confederatione 
con  Prcncipi.  Da  il  certificato  del  giu- 
ramento di  fedeltà  predato  al  Re  dagli 
Areiuefcoui,  e Vefcoui,  e da’  gran  Prio- 
ri di  Malta.  Camina  nelle  Proceffioni  fo- 
lenni  à mano  deftra  di  fua  Maeftà.  Battez- 
za di  fua  mano  tutti  i Fanciulli  de  Rè  > Se 
ancora  quelli  che  fono  prefentati  dal  Re, 
c dalla  Regina  come  Padrino,  e Madrina. 
Comunica  di  fua  mano  il  Re , la  Regina, 
il  Delfino , Se  altri  fratelli , Se  forellc  fe  le 
ne  rrouano  > e fa  tutte  le  Cerimonie  de* 
Prencipi , e Principellè  della  Corte.  Al- 
cuni Grandi  Elemofinieri  fanno  le  pre- 
ghiere nel  coricarli , e nei  leuarfi  il  Rè,  c 
benedicono  la.Tauola  nelli  Fcftini  folen- 
ni.  E fopra  Incen  tende  di  tutti  gli  Ho  (pe- 
dali, & Infermane  del  Regno.  In  fomma  , 
gode  ancora  diuerfi  altri  Priuileggi,e  Giu- 
riditioni  $ efTcndo  eglieffettiuamente  Vcf- 
couo  afloluto  della  Corte , e per  tutto 
douc  queftafi  troua  efercita  la  fua  giuri- 
ditioné  fenza  alcuna  licenza  degli  Ord(- 
n arii  de*  Luoghi.  Ha  fotto  di  le  diuerfi 
Elemofinieri , & in  fua  aflènza  fa  l’offi- 
ii  Primo  Elemofmiere  eh’  è Prelato  di 
A , grande 


l 


grande  ftima.  < Certo  c che  quello  Officiò 
c il  cumulo  di  tutti  gli  honori  Ecleflafti- 
ci  in  Francia , onde  con  ragione  vien 
chiamato  folftitium  honorum  Se llCir di- 
cali piu  celebri  del  Colleggio  , tanto 
Pr c nc ip i c he  al  trifti rfràno  à iobima  gìb- 
ria  di  porerui  peruenireV  ne  i!  Ré  si  cd- 
•me  incgliò  honorare  quei  tali  che  gli 
dlamTopiù àcuore.  :°- 

1*5 q -,  Af  È- N T E f ' Xì;v  L ‘ ">r} *? 

:Xi  SffiOJ  t yy‘l6fu~:  1 u*vC-'A  -.1 

ìettó  dourébbe*  haitcr  IuB- 

JU'go  tótìàrdìnali  Frahctìiicomc  quel- 
lo ch’  c nèttòin  Fiorehza>  ma  purè  non 
hoiftimato  fiiòr  di  pr op ofrcb  d*ag^iurj ger- 
lo  in  qucfto  luogo  VJ  irori’foiòperche  yl 
ftoótia  di  Continuo  * mà*  àncòCa  per  ha* 


Chriftianiffimo.  Il  fuo  Padre  fu  il  Conte 
Franccfco  Bonzi!  Caualiere  Fiorentino, 
chfe  pafsò  in  Francia  fokoiaRegenaà  df 
Maria  di  Medici  , e defchiàiarÒ  poi  dal 
Chriftianiffimo  ftiq  Rfcfrdcrttc  in  Manto1»,* 
Éamcdefima  Regina  JntroduftV  ancora  ih 
Francia  Clemente  Bònzii  fratello  ddF  ac^ 
•v  ^ ; ' : < kki  4 
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coniato  Cónte  Francefco , c Prelato  d’ot- 
timi coftumi , venendo  in  breue  prouifto 
del  Vefcouado  di  Be/ìers. 

Pietro.nella  ruagiouentù  cinfe  fpad  a,  e 
fi  diede  con  ogni  ardore  agli  efercitiLmi- 
litari,  c meiKrc.in  Fiorenza  attcndeuaà 
quello  meflicre  , il  Vefcouo  di  Beficrs  fuo 
Zioio  chiamò  in  Francia , in  va’  età  di  17. 
anni  defiderofb  d’ hauerlo  appreflb  di  Ip 
per  obligarlo  à lalciar  la  Spad*  » per  vc- 
ftir  la  Robba  da  Chierico  , come  ne  feguì 
P effetto  , ccqil  dopo  hau^rgli  fatta  fare 
tre  viaggi  in  Roma,  & in  altri  luoghi  d* 
Italia,  per  inftruirlo maggiormente  negli 
interefli  politici , & Eclefìaflici , ritorna- 
to in [ plancia. lu  dcdiiarò  Ilio  Beneficiale 
nella  Chiefa,  di  ^efiers  , e lo  mandò  in  Pa- 
rigi , per  affiftere  come  Agente  particolare 
del  Clero  di  Befiers , alla  Radunanza  ge- 
nera) e del  Clero  di  Frangia. 

Partito  in  quello  mentre  ch’egli  era  in 
Parigi  il  Sigpor.Barducci  Refidente  del 
Sereniflìnio Gran  Duca  appreflo  la  Mae- 
fU  del  Chriflianiffimo  per  ilfoo  Vefcoua-' 
dodi  San  Miniato  egli  venne  in  luogo  del 
Carducci  armadio  dal  Gran  Duca  al  me- 

A-  delìmo 
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dcfimo  Carico  ; durante  la  qual  refidenza 
tra  gli  altri  negotiati  di  rilieuo  trattò  il 
matrimonio  fra  il  Sereniamo  Cofina  III. 
( hoia  Gran  Duca)  Prcncipc  di  Tofeana» 
e Margarita  Lodouica  figliuola  di  Gallo- 
ne Duca  d’ Orleans , e di  Margarita  di  Lo- 
rena. Nei  1 6)5.  efiendo  morto  Clemen- 
te Tuo  Zio,  il  Cardinal  Mazzarino  gli  con- 
ferì il  Vcfcouado  di  Befiers  lenza  però  ab- 
bandonar mai  il  feruitio  del  Gran  Duca 
in  Parigi,  & hauendo  poi  conchiufo  il 
Matrimonio  lopradetto  egli  venne  depu- 
tato per  accompagnar  la  PrcncipeflaSpo- 
fa  in  Fiorenza  nella  Primauera  del  ìéér. 
mediante  il  fauor  della  quale , ottenne  per 
il  Marchefe  di  Caftrcs  Gouernator  della 
Citta,  e Cittadella  di  Montpellier  fuo  Co- 
gnato iJ  Cordon  dell’Ordine. 

Ritornato  di  Fiorenza  carico  d’hotio- 
ri  , e di  doni  fe  ne  palsò  à vifitar  la  fua 
Chiefa  di  Bcficr$  > nel  qual  mentre  hauen- 
do diuerfi  Sogetti  ricusato  di  riccuere  l* 
Ambafciariadi  Venctia , che  à dire  il  ve- 
ro non  è altro  che  vna  prigione  honore- 
tiolc , è pure  vn’  honore  incommodo , e 
carico  di  mille  intrighi  pericolofi,fi  diede 

kk  y 
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rocchio  fopra  il  noftro  Pietro,  che  fac- 
cettò volentieri  lenza  tante  queftioni  > c 
coli  lì  trasferì  in  Vcnetia  con  vn  corteg- 
gio ordinano  nei  1661.  Relìdc ndo  in  que- 
lla Città  doue  pure  vi  era  1*  Abbate  di  Ri- 
chelicu  , die udo fi  quefto  mortalmente 
infermato,  con  certezza  di  morte  egli  con 
Corriere  elprcllo  ne  diede  auuilo  alSignor 
di  Lionne  , à cui  riulcì  grato  > hauendo 
hauuto  (olo  il  tempo  di  ottener  dalChri- 
(lianiflìmo  per  i fiuoi  Parenti  , & amore- 
uojila  maggior  parte  de’  Beneficii  di  det- 
to Abbate  j la  qual  cofa  cagionò  vna  gra- 
titudine eterna  , & vn1  amore  fuilccrato 
nel  petu?  del  Signor  di  Lionne  verfo  il 
Bonzii.  La  Republica  ad  ogni  modo  fi 
confefisò  fin  dal  principio  mal  fiodisfatta 
del  fiuo  procedere  * onde  coi)  fornaio  di- 
spiacere lori  cetre  ua  all*  vdienza,  non  ha- 
uendoil  detto  Bonzii  maniere  proprie  da 
tirar  à fé  laif-tto  di  quei  Senatori  \ che  pe- 
lò il  Senato  ìiibluto  di  non  volerlo  folFci- 
xc  più  oltre,fi  lafciò  intendere  al  Rè  Chii- 
ftian illìmo  che  haurebbe  à caro  d*  edere 
prouifta  d’vn  altro  Sogetto  , à che  con- 
de  fc  e udendo  il . Re  vi  mandò  va1  altro 

‘ Ain- 
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Ambafciatore  & il  Signor  di  LionncJ 
procurò  al  Bonzii  T Ambafciacia  di  Polo- 
nia non  e (Tendo  tettato  in  Vcneciachc  due 

foli  anni.  -■*?:.  > i>  /l'iK 

- Trouò  il  Bonzii  maggior  fortuna,  tra 
Polacchi  > che  tra  Vencciani  bruendo  Ta- 
pino guadagnai  T animo  di  tutti  i Grandi 
della  Corte  , c particolarmente  del  Re 
Cafimiro  da  cui  ottenne  la  nomina  al 
Cardinalato , all*  cfclufionc  di  Monfignor 
Borromeo  Nuntio  Apoftolico  > che  (i  cre- 
deva auanzato  al  medclimo  pollo,  e tene- 
va per  certo  > che  la  nominatione  di  que- 
llo Rè  cadcrebbc  in  Tuo  favore  j onde  nel 
vederli  efclufo  hebbe  à feoppiar  di  Tdc- 
gno  contro  il  Bonzii  Tuo  emulo  nella  con-r 
correnza.  ,;Si  trottò  nell’,  .Eledone  del 
Prencipe  Michele  alla  Corona,  dopo!,* 
linunciadiGàlimiro,  ottenendo  da  detto 
suono  Rè  la  confirma  per  la  nomina  al 
Cappello  ; e coli  (e  ne  ritornò  in  Francia 
con  maggior  gloria  di  quell*  haucua  fatto 
UclTvfcir  di  Venetia.  ...  , 

i j Hebbe  le  Abbatte  d*  Aniana,di  San  Sai* 
uadore  di  Lodeue , c di  Vallcmagne  » C: 
non  molto  dopo  ilfuontorno  venne  pror 
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molfo  all*  Arduefcouado  di  Tolofa.  Ma* 
ucndómcefo  poiché  Monfignor  Borro- 
tòeo  era  patfuo  di  Polonia  m Spagna  per 
efercicare  il  medefimo  Carico  di  Nuncia 
Apo'ftOlti^^c fapendò  che  quello  haae- 
ua  grandiflìmo  credito , e buon  numero  d 
Àmici'in  Roma /temendo  che  non  folle 
per  nuocerli  alla  lua  promocione  , (lance 
Podio  che  haueuacoacepico  contro  di  luì 
per  haueiio  fatto  deludere  dalla  Nomina* 
s*  ingegno  d’andare  Ambatciacore  in  Spa- 
gna, per  hauet*  occafione  di  raggiuftarfi 
col  detto  Nuntiò  , e gliriufcìcol  fauorc 
del  Signor  di  Lionne  l’  intento,  non  fo- 
la dell’  Ambafciata  , ma  della  riconciliar 

none  coi  Borromeo,  # 

1 Si  ^ttòitbdn 'Madfit^néUa,  congiuntura 
.-ir  u diferepà/^e  tra laRegina,e  Don 


dato  ^ 

parkt^f^feé  colf  inquifìtor  Genera*, 

feminnrtèro  eh*  egli  ha- 
ttenà  qlìàf®  accendere: , ‘ non  di  eftro* 
miere  quc&f  fooep , per  quella  maffimà  di 
flato  tanto  comuncj  <£re  il  vero  quaim 

do  % haac§  fcu°  ipkfafe  «?? 
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gnoli  quello  che  quelli  haueuano  canee 
volte  fatto  in  Francia  contro  i Francefi. 
Non  reftò  molto  tempo  in  Madrid  doiie 
negar  iò- le  precentioni  del  Rè  Chriftianik 
fimo,  ò della  Regina  Tua  Moglie  fopra  il 
Brabawc  , macoli  poco  buon’  c/uo,e  con 
meno  gufinogli  Spagnoli,  quali  non  fi. 
(bigoctirono  mai  delle  propofitioni  di 
quello  Miniftro  perche!  o conoiècuano 
di  talenti  mediocri  in  affari  di  confe- 
guenza.  ; vi. . , 

Due  anni)' è pochi  Meli  dopo  il  Tuo 
ritorno  di'. Spagna»  il  Signor  di  Li  amie 
gli  fece  ottenere  il  Carico  d’Elcmofiniere 
maggiore  della  Regina  Tcrcfa.  Nel  Me- 
fe  d’Agollo  del  1671.  lollecirando  con 
nuouc  inftanze  il  Rè  di  Polonia  la  fua 
promotionc  egli  venne  da  Clemente  X, 
rileruato  in  petto  , ma  la  pubiicatione,  ò 
vero  creatione  feguì  li  il.  Febraro  del 
1672.  inlìeme  col  Marchéfe  di  Baden  Ab- 
bate di  Fulda , c col  Padre  O;  lini  Dome- 
nicano Sin*  hora  non  ha  nè  Titolo,  nè 
Cappello,  perche  quelle  Cóli  due  cole  che 
fi  d umo  in  Roma,  fe  non  forte  qualche 
di ip enfa  particolare  del  Pontefice  > ch£ 
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tcguc  di  rado.  Afpetta  ad  ogni fin odo 
con  anfietà  Tvno , e l’altro  »&  haurébbe 
già  fatro  il  viaggio-tTltalia  fé  la  vecchiaia 
delPonrefice  * non  l’hauetTe  tenuto  fofpe- 
fo,  già  che  i Tuoi  anni  decrepiti  minacciai 
no  la  tua  morte  di  giorno  in  giorno,  ili-* 
mando  non  folo  il  Bontii  » ma  diuerti  al- 
tri nicetTario  di  rimetter  l’andata  in  Roma 
fin*  al  Conclaue  > per  non  fare  il  viaggio- 
due  volte  v tutta  via  il  Papa  lafcia  ogni 
vno  doue  è , & egli  non  fi  limone  di  douc 
altri  vorrebbono  che  non  folTe  più  : però 
mi  vado  invaginando  che  il  Bonzi  riecutf- 
rà  ben  rodo  il  Cappello  fe  .afpetta  il 
Còncfaue.  -- 

Quelli  che  vanno  inueftigando  le  at- 
doni  de*  Grandi  trouano  tirano  che  i Rè 
di  Polonia  fcelgonoieropre  per  la  nomi- 
na al  Cardinalato  Sogetti  ftranieri  jc  ve*' 
ramente  da  lungo  tempo  in  qua  hannono- 
minato  Italiani  * ò Francete,  appunto  co^ 
me  iè  ii  Regno  di  Polonia  mancatlè  di 
buomini.  capaci  à>  folle ner  la  Porpora  eoa 
decoro*,  & à difendere  con  auttorità  io 
ardore  le  ragioni  del  Regno..  Certo  c che 
4 Polacchi  fon  zclantimmi , $c  i Prelati 

■'  'J4  «kJi* 


Digiti/éd-by  Google 


- » r 


. 0 


FRANCESI.:  75* 

della  Polonia  fona  Tempre  riufeiti  di  fom- 
ma  edificatone  alla  Chiefa  > onde  (ai eb- 
be vn  farli  torto  quando  altre  ragioni  più 
politiche  > c più  recondite  non  obligaffe^’ 
roi  Rèa  (emidi  di  Prelati  Arameli  per  1^ 
domina  alla  Porpora. 

-*  Primieramente  i Rè  fon  liberi,  e pollò-* 
no  gettar  gli  occhi  doue  più  loro  aggra- 
da , che  però  hauno  à caro  di  obligar  fo- 
rafticti , per  hauerc  in  altri  Regni  (©getti 
dipendenti  da  loro  , già  che  i Polacchi 
come  fuddiri  bilogna  conlcruar  (ì  alla-  di- 
uotione  del  Regno.  In  oltre  fono  con- 
ftretti  da  diuerle  alrre  maffime  particolar- 
mente dalle  gelofie  di  precedenza  che  re- 
gnano tra  fArciucfcotio  di  Gueznc  , e i 
Cardinali , pretendendo  quello  fopra  di 
quelli  il  palio  , & il  luogo  tanto  nelle 
Diete  publiche*  che  nelle  Funtioni  parti- 
colari j onde  per  euitarc  tali  differenze  fi 
nominano  alla  Porpora  Sogecti  foraftieri 
che  mai  » ò di  rado  vanno  in  Polonia» 
non  volendo  i Cardinali  cedere. in  conto 
alcuno  all’  Atciucfcouo  di'  Guezne  , nd 


quello  agli  aldi  5 & ecco  il  pùtìto  princR 
pale  che  obliga  i Rè  di  Polonia  à lafcwu 
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re  in  dietro  nella  nomina  al  Cappello  £ 
Prelati  Polacchi  quali  con  la  continua 
ftanzanel  Regno  terrebbono  in  continui 
torbidi  la  Corte  > per  la  pretensone  di 
precedere  1*  Arciuclcouo  accennato. 

Per  conchiudere  hora  quello  rocca  ali 
Cardinal  Bonzi  dirò  eh’  egli  come  porta 
la  fama  è buoniflimo  Prelato  , e la  far/i 
amare  da’  fuoi  Dioceiàni.  Non  ha  talen- 
ti eftraordinarii , ma  vn  zelo  immenfo  per 
il  fcruitio  del  Chnftianiflimo  , e cofi  l’ha 
fatto  conofcere  nelle  lue  Ambafciarie. 
Parla  del  Gian  Duca  con  concetti  di  mol- 
ta ftima  , non  volendo  degenerare  da 
quell’  obligo  che  fi  deue  al  Prencipe  na- 
turale. Nel  principio  di  quello  anno  1674, 
ha  ottenuto  l’Arciuclcouado  di  Narbona, 
c la  fua  età  farà  di  4 3.  Anni  incirca. 

CElare  d’Eflrees  , Vefcouo  , e Duca 
deLaon,  Pari  di  Francia,  Abbate 
di  Longpont , Figliuolo  d'Anibalc,  Duca 
d’Eftrces  Pari , eMarefciallc  di  Francia,  e 
di  Marta  di  Bethune  fua  prima  Moglie. 
Ha  due  fratelli  il  primo  genito  Francelco 
Anibaie  d’Eftres  , Duca , e Pari  di  Frali* 
ciaMarchefc  di  C<swcs>  Conce  di  Nau-r 
' " . tettili 
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teiiil*  primo  Barone*  e Sinifcaleo  dei 
sBolognefe  , Viconte  de  Soillons , e di 
Pierrcfonds,  Gouernatore  particolare  del- 
ie Città , e Cittadelle  de  Laon,  e di  Soif^ 
fon$  * Luogo  tenente  Generale  dell*  Ar- 
mi del  Rè  » & Ambafciatore  in  Roma  da 
quattro  anni  in  qua.  L’altro  fratello  eh* 
c fuo  minore  fi  chiama  Giouanni  Conte 
d’Eftrecs  * Vice  Ammiraglio  di  Francia» 
erutti  tre  infieme  fo/io  in  buoniffimocon- 
cetto  nella  mente  del  Rè,  òcin  non  pic*r 
ciola  dima  tra  Frane efi , po  {fedeli  do  qua? 
licà nobilifllme  * & attioni proprie à gua- 
dagnarli l’animo  d’ogni  vno. 

Cefare  nell’  anno  1655.  fu  fatto  men- 
tre età  Abbate  Vefcono  > e Duca  de  Laon* 
con  che  fe  gli aperfe  feda  maggiore  nells% 
Cocce*,  venendo  dkempo  in  tempo  dm-J 
piegato;  ili Ne- 
go ciò  con grat^jicftrezza , e prudenza  il 
matrimonio ^^||^ÌÌàfon(b  VI.  Rè  di  Por- 
togallo , c Maria  Francefca  ELifaberta  di 
Sauoia  Nemturs , Nipote  d* va  filo  Gep-^ 
mano*  e nel  r 666.  dopò  t^Ginclufibne. 
del  fponfalitio  egli  accompàgnò  detta 
nuoua  Regina  ift^^togalio,  doue  l ice  uè 
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;da*  Porrughefi  infiniti  bollori.  Quefto 
matrimonio  per  caufa  d’ impotenza  fa 
jdechiarato  poi  nullo , e coli  - cOn  Brene 
Pontificio  venne» là  ReginìPmaritatà  nel 
“Mele  di  Marz’èf  del  1 66$.  i DOrì  Pietro 
'fratello  dei  Rè  già  deehiaràto  Reggente 
di  Portogallo.  1' 

Clemente  X.  hatìendo  alEctirato  il  Rè 
di  Francia  del  Cappello  per  la  perfona 
del'Vefcouo  de  Laon , quèfto^  fe  nepafsò 
riefyif^o.  In  ‘ Roma òc  -lì!  »fkcl  nel  Me/è 
d’Agòfto  del  1^71.  lentìe ^cftato  Càrdia 
riale  alla  nomiiiationè"  del  Ghriftianiffì- 
mo  » ma  però  il  Pontefice  per  noninge- 
Jofire  le  altre  Corone  » che  pure  vòleiia- 
riOl’iftefià  fodisfattiotu?  i fe  l o ri/ertib  ist 
petto , finoaPMfefedi  Aprile  del  i&yi* 
che  venne  pub  beato  infieme  col  Cardinal' 
Nitard,  enei  principio  d’Agofto  hebbe 
il  Titolo  df  Santa  Maria  in  via  lata.  La 
fua  precedenza > tf^il  fuo  luogo  nel  Con- 
JtftorO  tra  Cardinali  comincia  fino  dal' 
i&ftJ  Dopo  la  fua  promotionc  fe  riè  re- 
dato  Tempre  in  Roma»  fenza andare  iV 
Francia  , non  foio  per  fpalleggiare  TAm- 1 
bafciacore  fuo  fratello  accio  negotiaflc 


FRANCESI.  7<j 

con  maggiore  autcorirà  gli  in tcrcflì  della 
Corona , dipendendo  da  quefti  due  il 
tutto  , ma  di  più  perche  la  vita  cadente 
del  Papa  l’obliga  à non  allontanarli  del 
Vaticano,  per  non  reftar  nella  Sede  va- 
cante quella  Corte  lenza  vn  Cardinale 
Francefc.  Va  molto  oculato  ne*  maneg- 
gi > ne  lì  lafcia  volonticri  imbrogliar  da 
niiruno  tenendo  indietro  negli  affari  del 
Palazzo  quanto  più  gli  è poflibilc  gli  Spa- 
gnoli. In  fauorc  del  Rè  di  Portogallo 
ha  negotiato móke  cole  in  Roma  j i Tuoi 
talenti  hanno  qualche  coletta  che  fupera 
T ordinario  , & ha  faputo  renderli  quali 
Maeftro  delle  maliime  della  Corte  Roma- 
na , fcnza  dilungarli  molto  dell’  humor 
Francefe.  I Papalini  l’amano  , & egli 
fa  benillìmo  confèruarfi  nel  loro  affetto 
che  facilitano  tutti  i trattati  deH’Amba- 
fciatorefuofratello. 


IL  FINE. 


* *v.  * 
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